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^  \/\/\/\y\j\y\/\y\yyi/\/\^\y\/\f 


N.  1. 

DECRETO 

DELLA   CONSULTA   STRAOftBlNARIA   PER   GLI   STATI   ROMANI 
delti  15  tjiugno  1809« 
che  ordina  In  pubblicazione  dei  Codice  Napoleone^  e  dichiara 
che  le  antiche  leggi  sulle  ipoteche  rimangono  in  vigore  sino 
aW  organizzazione  del  regime  ipotecario.  (B,  L.R.  Yol.  1.  N. 
4p.49.) 

1.  Il  Codice  Napoleone  sarà  pubblicato  per  la  via  del 
BoUellino  negli  Stati  Romani,  (i) 

2.  In  caso  d'opposizione  fra  il  testo  francese  ed  il  testo 
italiano ,  il  testo  francese  sarà  solo"^  consultato  ed  eseguito. 

5.  Nidladimeno  il  Codice  Napoleone  non  sarà  obbligatorio 
che  a  contare  dal  1.°  agosto  venturo  (1809).  (2) 

4.  Fino  air  organizzazione  del  regime  ipotecario,  le  anti- 
che leggi  sulle  ipoteche  saranno  eseguite.  (5) 


(t)  Quali  fossero  le  Provincie  dello  Stato  Ponliiido  che  formaroiìo  i 
cosi  delti  Stali  Romani  anilt  all'  Impero  Francese ,  si  vegga  V  Ordine  2  a- 
gosto  1809  iV.  13,  e  le  note, 

(2)V.  Ord.  N.  3.  art.  1.0 

(3)  Le  disposizioni  concernenti  la  materia  ipolecarìa  contenute  net 
Jus  Comune  ,  alcune  leggi  di  procedura  riguardanti  parlicolarmente  l'ese- 
cuzione forzala»  ed  il  regolamento  sull'  Intavolaziene  pubblicalo  in  data 
16  maggio  1803,  erano  le  leggi  in  vigore  negli  Stali  Romani.  V.  Appendice 
N.  I.  e  le  oole. 
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N.  2. 


Codice  Napoleone.  —  Dei  privilegi  e  delle  ipoteche  Libro  III 
tit.  XYIII  aW.  2092  al  2205.  — BeWa  spropriazione  forzata 
e  della  graduazione  dei  credilorì.  Tit.  XIX  art^  2204  al 
2218.  (1) 


N.  3. 

—  4  luglio^  1809  •^  Ordine  della  C.  R.  che  porta  il  rego- 
lamento suir  organizzazione  del  regime  ipotecario.  (  B.  L.  R. 
Voi.  1.^  N.  11  p.  215.)  (2) 

TITOLO  I.  Dellastabilimento  del  regolamento  ipotecario  Art.  1. 
II.  Delle  ipoteche  e  privilegi^  risultanti  dagli 

atti  già  fatti »    2 --    T 


<t)  1.  Posto  in  attività  il  1.*  agosto.  Vedi  l'art.  3  del  Decreto  N.  1^  e 
r  art.  i®  dell'  Ordine  N.  3.  —  Li  citati  titoli  del  Codice  Napoleone  essendo 
stati  riportati  per  intero  nel  1  Voi.  di  questa  raccolta  sotto  il  N.  i  p.  7» 
non  occorre  qui  ripeterli. 

2.  Megli  Stati  Romani  (che  al  ritorno  del  Governo  PontiGcio  furon 
dette  Provincie  di  prima  ricupera  )  il  Codice  Napoleone  fu  abolito  coli'  E- 
ditto  Rivarola  13  maggio  1814,  fu  però  mantenuto  in  vigore  il  sistema  »• 
potecario  vigente.  Vedi  anche  M.  Pr.  16  tuglio  1816  art.  208,  209  —  Nel- 
le tre  Legazioni  e  nelle  Marche  e  Camerino ,  non  che  nel  Ducato  di  Bene- 
vento ed  in  Ponte  Corvo,  (provìncie  dette  di  seconda  ricupera], il  Codice 
Napoleone  fu  abolito  coir  Editto  Consalvi  5  luglio  1816,  art.  22  e  27,  salvo 
però  il  sistema  delle  inscrizioni  ipotecarie. 

Il  sistema  ipotecario  portato  dal  Cod.  Nap.  e  relative  leggi  cessarono 
poi  di  essere  in  vigore  In  tulio  lo  Sialo  Pontificio  alla  fine  di  agosto  1816, 
dacché  col  1  sellembre  di  dello  anno  fu  posio  in  attività  il  Regolamento  del 
Sistema  Ipotecario  di  Pio  VH  6  luglio  1816  v.  art.  148  e  le  note. 

(2)  Si  vegga  quanto  in  relazione  a  questo  Regolamento  fu  detto  nelle 
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IH.  Degli  atti  di  mutazioni  di  proprietà ,  e 
delle  alienazioni  di  rendite  perpetue  pri- 
ma del  di  1/  agosto  1809 »    8-12 

IV.  Dello  stabilimento  de'  burò  delle  ipoteche  .  »  13  -  18 

V.  Deirappannaggio  de'direttori  alle  ipo^che.  «  —  -•  19 

VI.  Della  percezione  dei  diritti  d' ipoteche     -  »  20  -  31 

VII.  De'  registri  destinati  a  ricevere  gli  atti 

del  regolamento  ipotecario »  32  -  35 

Vili.  Disposizione  generale »  _  ..  3§ 

TITOLO  I. 
DELLO  STABILIIENTO  DEL  RE60LÌHBNT0   IPOTECARIO. 

1.  Il  regolamento  ipotecario,  tal  quale  è  organizzato  dai 
€odice  Napoleone,  si  osserverà  e  si  eseguirà  nella  cillà  libera 
e  imperiale  di  Roma  e  negli  stati  romani  dal  1."*  agosto 
prossimo.  (1) 

TITOLO  II. 

DELLE  IPOTEGHE  E  PRIVILEGI 
RISULTANTI  DAGLI  ATTI  GIÀ  PATTI.  (2) 

2.  Gli  atti  e  contratti  stipulati  anteriormente  al  1**  agosto 
prossimo,  e  che  in  virtù  delle  leggi  precedenti  costituivano 


Instruzioni  51  ottobre  1809  N.  16,  dod  che  quanto  in  aggiunta  a  detto 
Regolamento  fu  pubblicato  coir  Ordine  29  gennaio  ISIO  N.  16. 

(1)V.  Ordine  N.  l.°art.  3 

(2)  Come  e  quando  fosse  necessario  inscrivere  le  ipoteche  pei  dirilli 
anteriori  alia  rispettiva  attivazione  del  Codice  Napoleone  nelle  diverse 
Provincie  che  fecero  parte  del  Regno  Italiano,  si  vegga  per  intero  il  De- 
creto 25  ottobre  1808  Voi.  1  N.  12  p.  100.  e  le  note. 
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rango,  ipoteca  o  privilegio,  conserveraorio  gli  stessi  diritti 
e  prerogative ,  parche  siano  stati  scrìtti  o  registrati  nel  burò 
competente  della  conservazione  delle  ipoteche  nel  termine 
di  nove  mesi  (1)  a  contare  dal  detto  giorno  1*"  agosto  pros* 
simo.  —  art.  10. 

5.  Per  mancanza  di  aver  fatto  procedere  alla  delta  i- 
scrizione  nel  termine  soprascritto,  le  ipoteche  di  detti  atti  e 
contratti  non  avranno  effetto  che  dal  giorno  della  loro  i- 
scrizione  posteriore  nello  stesso  burò. 

In  questo  caso  i  privilegi  saranno  convertiti  in  semplici 
ipoteche,  e  non  avranno  rango  che  dalla  data  della  loro  i- 
scrizione.  —  C.  2115. 

4.  Le  suddette  disposizioni  peraltro  non  saranno  appli- 
cabili agli  atti  ed  ai  diritti  che,  in  virtù  del  Codice  Napoleone^ 
godono  dell'  ipoteca  legale  senza  iscrizione.  —  C.  2121,  2155. 

L'iscrizione  potrà  richiedersi  sulla  semplice  esibizione  dei 
due  specchi  prescritti  dall'articolo  2148  del  Codice  Napoleone, 
e  senza  che  sia  necessario  di  esibire  la  spedizione  del  titolo 
del  credito. 

5.  Le  persone  descritte  negli  articoli  2156,  2157,  2158 
e  2159  del  Codice  Napoleone  dovranno  richiedere  l'iscrizione 
a  vantaggio  de' minori,  degl'interdetti,  degli  assenti  e  dei 
mariti  ancora  minori,  sopra  1  loro  tutori,  curatori  ed  ammi- 
nistratori. 

6.  Le  rendite  perpetue,  le  rendite  fondiarie  ed  altre 
particolari,  non  saranno  più  suscettibili  ad  essere  ipotecate, 
cominciando  dal  detto  giorno  1** agosto,  in  conformità  dell'ar- 
ticolo 2118  del  Codice  Napoleone. 

Tuttavia  le  ipoteche  o  privilegi  acquisiti  sulle  dette  ren- 


(1)Alla  flne  di  aprile  1810  scadevano  i  nove  mesi  contemplati  da  questo 
articolo  per  iscrivere  detti  titoli ,  ma  con  ulteriori  Ordini  della  C  R.  detto 
termine  fu  dapprima  prorogato  a  tutto  agosto  1810»  poscia  a  tutto  dicembre 
^i  detto  anno;  infine  fu  stabilito  il  perentorio  termine  a  tutto  giugno  1811. 
V,  gli  Ord.  24  aprile,  18  iuglio  e  24  dic6mb,  1810.  N,  24, 26  e  31  e  le  note. 
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dite  e  prestazioni  prima  dell'  epoca  suddetta ,  saranno  cooser- 
Tate  per  mezzo  della  loro  iscrizione  nel  termine  prescritto  cioé< 

Sulle  rendite  fondiarie  e  prestazioni  reali,  al  burò  delle 
ipoteche  dove  sono  situati  i  beni  stabili  sui  quali  sono  state 
create. 

E  sulle  rendite  perpetue  al  burò  dell'  ultimo  domicilio 
del  creditore  delle  dette  rendile,  —  art.  9. 

7.  Nei  luoghi,  ove  1* ipoteca  generale  era  ammessa  dal- 
le leggi  anteriori,  e  ove  non  sia  stata  ristretta  per  conven- 
zione delle  parti,  le  iscrizioni  fatte  nel  termine  qui  sopra  fis^ 
sato,  per  tutti  i  creditori  anteriori  al  i*"  agosto  1809  conser- 
verà il  rango  sui  beni  presenti  e  futuri  dei'  debitori  situati 
nell'estensione  del  burò,  nel  quale  questa  si  sarà  domanda- 
ta ,  senza  che  il  creditore  sia  tenuto  di  descrivere  né  la  na- 
tura^ né  la  situazione  de' beni  stabilì. 

TITOLO  III. 

mali  ATTI  DI  MUTAZIONI  DI  PROPRIETÀ^  E  DELLE  ALIE- 
NAZIONI DI   RENDITE   PERPETUE  PRIMA  DEL  DÌ    i   A- 

COSTO  1809.  (^) 

8.  Li  possessori  di  beni  stabili,  che  avanti  il  di  1  ago- 
sto prossimo  non  avessero  adempito  a  tutte  le  formalità  pre- 
scritte dalle  antiche  leggi  per  rendere  libere  le  loro  posses- 
sioni da  tutti  i  pesi  ed  ipoteche ,  vi  suppliranno  colla  trascri- 
zione dell'  alto  di  mutazione  nel  registro  della  conservazione 
delle  ipoteche. 

9.  Per  togliere  le  ipoteche  e  privilegi  che  esistevano  in 
forza  delle  antiche  leggi  sulle  rendite  fondiarie,  sulle  presta- 
zioni reaU  dichiarate  redimibili,  come  ancora  sulle  rendite 
perpetue,  i  nuovi  possessori  faranno  trascrivere  i  loro  titoli, 


(1)  V.  la  DOU  posla  sotto  all'  art.  2. 
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cioè  per  le  rendite  fondiarie  e  prestazioni  reali  al  burò  delle 
ipoteche  ove  sono  situati  i  beni  stabili ,  sulle  quali  esse  sono 
state  create  o  imposte;  e  per  le  rendite  perpetue  al  burò  del 
domicilio  attuale  del  proprietario  precedente.  —  art.  6. 

10.  Tutte  le  mutazioni  anteriori  al  1  agosto  prossimo, 
gli  alti  delle  quali  saranno  stati  trascritti  nel  termine  stabi- 
lito dall'art.  2,  saranno  rese  libere  dalle  ipoteche  e  privilegi 
che  le  gravavano ,  quali  non  fossero  state  iscritte  e  registrate 
nel  detto  termine^  o  che  non  godessero  dell'  ipoteca  legale  in 
conformità  del  Codice  Napoleone. 

11.  Se  la  trascrizione  delle  mutazioni  suddette  non  è 
fatta  che  dopo  spirati  li  nove  mesi  (1),  il  bene  stabile  in  que- 
stione resta  gravato  dei  pesi  ed  ipoteche  accordate  dai  pro- 
prietari precedenti  prima  di  disfarsene,  e  che  sono  state  in- 
scritte prima  di  questa  trascrizione. 

In  riguardo  alle  rendite  perpetue,  esse  restano  gravate 
di  quelli  dei  detti  pesi  ed  ipoteche  iscritte  ne' diversi  burò, 
ove  i  precedenti  proprietari,  dai  quali  queste  non  fossero 
state  Uberate,  avevano  il  loro  domicilio. 

12.  Nel  caso  in  cui  le  mutazioni  di  rendite  perpetue  non 
avessero  luogo  che  dopo  il  primo  di  agosto  prossimo,  il 
nuovo  possessore  sarà  tenuto  alle  ipoteche  che  lo  gravavano  « 
e  che  erano  state  inscritte  dentro  li  nove  mesi  suddetti ,  tanto 
sull'ultimo  proprietario ,  che  su  quelli  anteriori  ne' diversi  burò, 
ove  avessero  avuto  il  loro  domicilio,  e  che  si  trovassero  an- 
cora sussistenti  sulle  dette  rendite,  nel  momento  della  tra- 
scrizione dell'atto  di  mutazione. 

TITOLO  IV. 

DELLO  STABILIMENTO  DEI  BURÒ  DELLE  IPOTEGHE. 

13.  Si  stabilirà  un  burò  della  conservazione  delle  ìpote- 


(I)  V.  la  noia  all'art.  2,° 
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che  da  ciascun  circondario  di  Tribunale  di  prima  istanza,  e 
sarà  situato  nella  città  ove  riisiederà  questo  tribunale.  (1) 

14.  La  conservazione  delle  ipoteche  sarà  confidata  ai  Di- 
rettori del  regolamento  del  registro. 

15.  I  direttori  della  conservazione  delle  ipoteche  saranno 
incaricati:  1.*  dell* esecuzione  delle  formalità  civili  prescritte 
per  la  conservazióne  delle  ipoteche,  e  per  la  consolidazione 
delle  mutazioni  di  proprietà  de*  beni  stabili  ;  2.**  della  perce- 
zione de' diritti  stabiliti  a  profitto  del  tesoro  pubblico  per 
ciascuna  delle  formalità. 

16.  Prima  di  entrare  in  esercizio,  ogni  direttore  farà  re- 
gistrare la  sua  commissione  in  cancelleria  del  Tribunale  di 
prima  istanza,  presso  del  quale  risiederà  e  vi  presterà  il  suo 
giuramento. 

17.  Il  direttore  fornirà  una  sicurtà  in  beni  stabili  avanti 
il  tribunale  di  prima  istanza  della  situazione  de'  beni  e  con- 
tradditoriamente col  procuratore  imperiale  presso  il  detto 
tribunale. 

Questa  sicurtà  sarà  specialmente  ed  esclusivamente  affetta 
alla  responsabilità  del  direttore  per  gli  eventi  ed  ommissioni 
di  cui  la  legge  lo  rende  garante  verso  le  parti.  —  C.  2197. 

Questa  corresponsabilità  sussìsterà  durante  tutto  il  tempo 
delle  sue  funzioni  e  per  dieci  anni  appresso,  i  beni  affetti 
saranno  liberi  per  diritto  assoluto,  dopo  il  detto  tempo  da 
tutte  le  azioni  di  ricorso,  che  non  fossero  state  intentate  in 
questo  intervallo. 

18.  La  sicurtà  di  ciascun  direttore  dovrà  equivalere  ad 
un  capitale  di  20,000  franchi  per  i  circondari  di  cui  la  po- 
polazione è  di  cinquantamila  anime  e  al  di  sotto  ; 


(I)  1.  Verrà  stabililo  un  Tribunale  di  prima  istanza  in  ogni  capo- 
luogo dei  circondari  comunali  dei  Dipartimenti  degli  Stati  Romani.  — 
negai.  suW  organizzazione  dei  tribunali.  B.  L.  R.  Voi,  ì  n.  5  p.  79  art. 
59.  —  C.  2i46. 

2.  In  quali  città  fossero  posti  gli  ulBcì  ipotecari ,  si  vegga  la  nota 
air  Ordine  N.  i3. 


Digitized  by 


Google 


14  STATI  ROMANI  N.   3 

Di  50,000  franchi  per  quei  di  cui  la  popolazione  si  ac- 
cresce di  50,000  Gno  alli  centomila  individui; 

Di  40,000  franchi  per  quei  di  cui  la  popolazione  ?a  dal- 
le centomila  alle  centocinquantamila  anime; 

E  di  50,000  franchi  per  quei  di  cui  la  popolazione  eccede 
le  centocinquantamila  anime. 

TITOLO  V. 
dell'  appannaggio  de'  direttori  alle  ipoteghe. 

19.  La  tariffa  dei  direttori  alla  conservazione  delle  ipote^ 
che  resterà  regolata  come  segue: 

1.  Per  riscrizione  di  ogni  diritto  d'ipoteca  o  privilegio, 
qualunque  sia  il  numero  de*  creditori ,  se  la  formalità  è  ri- 
chiesta dallo  stesso  specchio ,  cinquanta  centesimi. .    50  cent. 

%  Per  la  trascrizione  di  ogni  atto  di  mutazione,  per  o- 
gni  ruolo  0  foglietto  di  due  pagine  di  scrittura  del  conserva- 
tore contenente  25  linee  per  pagina  e  dieciotto  sillabe  per  li- 
nea, venticinque   centesimi 25  cent. 

3.  Per  ogni  dichiarazione  di  cambiamento  di  domicilio , 
venticinque  centesimi 25  cent. 

4.  Per  riscrizione  di  ogni  notificazione  di  processi  ver- 
bali di  aftissi,  un   franco 1  franco. 

5.  Per  ogni  redazione  d'inscrizione,  cinquanta  cente- 
simi     50  cent. 

6.  Per  ogni  estratto  d'inscrizione  o  certificato  di  non  e- 
sisteuza ,  cinquanta  centesimi.  . 50  cent. 

7.  Per  le  copie  collazionate  di  atti  depositati  o  trascritti 
nei  burò  delle  ipoteche,  per  ogni  ruolo  o  foglietto  di  due  pa- 
gine di  25  linee  per  pagina  e  di  18  sillabe  per  linea,  venticin* 
quo  centesimi 25  cent. 
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Tìtolo  vi. 

DELLA  PERCEZIONE  DEI  DIRITTI  D^  IPOTECHE. 

20.  Si  percepirà  a  profitto  del  tesoro  pubblico  una  tassa 
sulla  iscrizione  de*  crediti  ipotecari ,  e  sulla  trascrizione  degli 
atti  di  mutazioni  di  proprietà  di  beni  stabili. 

SEZIONE  I 
nel  41rlUo  4«  lns«rl»l«iic». 

21.  La  tassa  d'  iscrizione  de'crqditi  ipotecari  sarà: 

1.''  Di  uno  per  due  mila  del  capitale  di  ogni  credito  i- 
potecai'io  anteriore  al  T  di  agosto  1809. 

2."  Di  uno  per  mille  del  capitale  dei  crediti  posterióri 
alla  detta  epoca.  —  art.  27. 

22.  Non  si  pagherà  che  una  sola  tassa  d'inscrizione  per 
ogni  credito,  qualunque  sia  il  numero  de' creditori  che  la  ri- 
chiedono, 0  quello  de*  debitori  gravati. 

25.  Se  Ti  è  luogo  ad  inscrizione  di  uno  stesso  credito  in 
diversi  burò ,  la  tassa  sarà  pagata  per  il  totale,  nel  primo  buró . 
né  si  pagherà  per  ognuna  delle  altre  inscrizioni  che  la  sem- 
plice mercede  del  direttore  sull'  esibizione  delia  quittanza  com- 
provante il  pagamento  intero  della  tassa  al  momento  della 
prima  inscrizione.  —  art.  29. 

In  conseguenza  il  direttore  del  primo  burò  dovrà  rila- 
sciare a  quello  che  pagherà  la  tassa,  oltre  la  quittanza  a  pie 
dello  specchio  d'inscrizione,  tanti  duplicati  della  detta  quit- 
tanza, quanti  gliene  saranno  domandati. 

.   Si  pagherà  per  mercede  al  direttore  cinque   soldi  per  o- 
gni  duplicato. 

24.  L' iscrizione  de'  crediti  appartenenti  allo  stato  si  farà 
senza  anticipazione  delle  tasse  d' ipoteche  e  delle  mercedi  del 
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direttore;  si  farà  io  stesso  per  le  iscrizioni  de*  crediti  com- 
presi negli  articoli  2121  e  2155  del  Codice  Napoleone,  salvo 
il  ricorso  del  direttore  in  conformiti  dei  detti  articoli. 

25.  Nei  casi  sopradeltì  il  direttore  dovrà:  l.*"  enunciare 
tanto  sui  registri,  che  sullo  specchio  da  rimettersi  al  peti- 
zionario,  che  le  tasse  e  mercedi  sono  dovute:  2/ farne  la  ri- 
scossione dai  debitori  nello  spazio  di  venti  giorni  dalla  data 
dell'  iscrizione.  Questa  riscossione  si  eseguirà  secondo  le  for- 
me stahiUte  per  V  incasso  delle  tasse  che  si  percepiranno  dagli 
impiegati  del  registro. 

26.  L'iscrizione  fatta  d'officio  in  conformità  dell' artlc. 
21 G8  del  codice  Napoleone  si  farà  senza  pagamento  di  altre 
tasse  che  quella  della  mercede  del  conservatore  e  del  bol- 
lo del  registro. 

27.  L'iscrizione  presa  per  la  conservazione  di  un  diritto 
d'ipoteca  eventuale  senza  credito  esistente ,  non  é  in  modo  al- 
cuno soggetta  alla  tassa  proporzionale  stabilita  nell'articolo  21, 
salvo  l'incasso  della  delta  tassa  sul  capitale  del  credilo,  nel 
caso  che  l'esistenza  di  esso  divenisse  certa. 

La  detta  tassa  sarà  pagata  prelalivamenle  a  qualunque 
registro  delle  transazioni  o  delle  quiltanzc  che  potessero  aver 
luogo  sul  detto  credito. 

SEZIONE  li. 

Del  4lrUto  di  traflcrlslone. 

28.  Il  dirilto  di  trascrizione  degli  atti  portanti  mutazione 
di  proprietà  di  beni  stabili  sarà  di  un  mezzo  per  cento  del 
prezzo  integrale  delle  dette  mutazioni,  secondo  ciò  che  sarà 
stalo  regolato  al  registro. 

29.  Se  lo  stesso  alto  dà  luogo  a  trascrizione  in  diversi 
burò ,  la  tassa  si  pagherà  come  si  è  stabilito  all'  articolo  25  per 
le  iscrizioni. 

30.  Le  lasse  da  percepirsi  a  vantaggio  del  tesoro  pub- 
blico per  la  trascrizione  ordinata  dall'  articolo  959  del  codice 
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Napoleone,  degli  atti  di  donazione  e  di^  acccttazione  de' beni 
stabili  SHSceltibili  d* ipoteche,  cooie  pare  la  verificazione  del- 
l'accettazione  fatta  con  atto  separato  al  boro  delle  ipoteche 
nel  circondario  de'  quali  ì  beni  donati  sono  situati ,  sono  mo- 
derate, in  ciò  che  concerne  i  poveri  e  gli  ospedali  alla  tassa 
fissa  di  un  franco,  senza  pregiudizio  delle  tasse  che  apparten- 
g4^no  al  conservatore.  (1) 

51.  Fuori  dei  casi  preveduti  dal  presente  ordine,  le  tasse 
e  mercedi  dovute  per  le  formalità  ipotecarie,  saranno  pagate 
anticipatamente  dal  petizionario. 

I  direttori  ne  spediranno  quietanza  in  pie  degli  atti  e 
certificati  da  essi  rimessi  e  rilasciati;  ogni  somma  sarà  ivi 
menzionata  separatamente  e  con  tutte  le  IcUere. 


TITOLO  VII. 

de'  registri  destinati  a  ricevere  gli  atti 
del  regolamento  ipotecario. 


52.  I  registri  destinali  a  ricever  gli  atti  del  regolamento 
ipotecario  saranno  in  carta  bollata  (2)  e  chiusi  ogni  giorno  ;  i 
direttori  gli  faranno  contrassegnare  e  marcare  in  ogni  foglio 
dà  uno  de'  giudici  del  tribunale  nella  giurisdizione  del  quale  è 
stabilito  il  burò.  —  C.  2201. 

Questa  formalità  sarà  adempita  nei  tre  giorni  della  pre* 
sentazione  de' registri  e  senza  spesa. 

55.  Gli  atti  saranno  datati  e  consegnati  subito ,  senza 
carta  in  bianco,  e  giorno  per  giorno,  saranno  numerati  se- 
condo il  rango  che  occuperanno  nei  registri ,  e  firmati  dal  di- 
rettore. 


(1)  V.  Ord.  N.  4,  p.  «9. 

(2)  Fìntantocbè  non  sia  allrimenti  ordinato,  i  registri  relativi  al  regime 
ipotecario  si  terranno  in  caria  semplice;  v.  art.  ì  dell'  Ord.  25  luglio 
1809  N.  12. 
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54.  Olire  i  registri  suddetti,  e  quello  prescritto  dall' dr- 
ticolo  2200  del  codice  Napoleone,  i  direttori  terranno  un  re- 
gistro in  carta  senoplice,  nel  quale  li  riporteranno  in  rìstrelto 
a  misura  de^li  atti,  sotto  nome  di  ogni  gravato ,  e  alla  casella 
che , gli  sarà  destinata,  le  ioscrizioni  a  suo  carico,  le  cancel- 
lazioni, e  gli  altri  atti  che  \o  concerneranno,  come  ^ure  l'in^ 
dicazione  del  registro  in  cui  ciascuno  di  questi  alti  sarà  ri- 
X>ortato,  ed  i  numeri  sotto  i  quali  gli  saranno  a}nsegnati. 

Il  registro  o  repertorio  avrà  una  tavola  alfabetica. 

55.  I  burò  de' conservatori  delle  ipoteche  saranno  chiusi 
i  giorni  di  domenica  e  delle  feste  riconosciulev  (i) ,  e  niun 
atto  potrà  in  data  di  questi  giorni  esser  rivestito  delle  for- 
malilà  ipotecarie. 

TITOLO  Vili. 

DISPOSIZIONE    GENERALE. 

56.  Si  pubblicheranno  nella  città  di  Roma,  e  negli  stati 
romani  per  mezzo  del  bollettino  col  presente  ordine:   (2) 

La  legge  de'  7  piovoso  anno  12  relativa  ai  diritti  d*  ipo- 
teca delle  donazioni  fatte  agli  ospedali:  — N.  4. 

L'avviso  del  consiglio  di  slato  dei  12  fiorile  anno  15, 
eoncerrnente  la  trascrizione  degli  atti  di  mutazione  redatti 
con  firma  privata  :  —  N.  5. 

La  legge  de' 24  marzo  1806  relativa  alia  prescrizione 
sulla  percezione'delle  tasse  in  materia  ipotecaria  :  — ■  N.  6. 

La  legge  de' 5  settembre  1807    sulle   iscrizioni   prese   in 


(1)  A  maggior  intelligenza  delie  parole  — e  delle  feste  rìconoscinfe, 
furono  sostituite  le  seguenti  —  e  gli  albH  giorni  di  festa  —  Ord.  28  a- 
goslo  1809  —  B.  L.  R.  Voi.  1  N.  33  p.  847. 

(2)  Le  leggi  qui  sotto  citale  vengono  riportate  al  N.  4  e  seg.  colla  data 
della  loro  pubblicazione,  che  è  quella  del  presente  Ordine. 
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virtù  di  sentenza  che  porta  ricognizione  di  scrittura  sullt  cre- 
diti non  scaduti  :  —  N.  7. 

La  legge  dei  4  dello  stesso  mese  sulla  necessità  di  far 
menzione  nelle  iscrizioni  deli* esigibilità  del  credito:  — N.  8.. 

La  legge  del  giorno  dopo  5  settembre  die  regola  le  tasse 
del  tesoro  pubblico  su  i  beni  degli  obbligati  a  render  conto: 
—  N.  9. 

L'avviso  del  consiglio  di  stalo  de' 22  gennaio   i808   rela- 
tivo alla  rinnovazione  delle  iscrizioni  d'officio:  — N.  iO. 

L'avviso  delio  stesso  consiglio  de' 25  febbraio  seguente, 
relativo  ai  diritti  del  tesoro  della  corona  sui  beni  dogli  obbli- 
gati a  render  conto.  —  N.  11. 


N.  L 

—  4  luglio  1809.  —  Pubblicazione  della  Legge  del  7  piovoso 
anno  12  (28  gennaio  1804)  intorno  alla  diminuzione  de' di- 
ritti di  registro  e  d* ipoteca  perle  donazioni  in  favore  degli 
ospizi,  (B.  L.  R   Voi.  1  p.  233  N.  11.)  (1) 

I  diritti  da  riscuotersi  a  prò  del  tesoro  pubblico  per  la 
trascrizione  ordinata  dair  articolo  939  dei  codice  civile  degli 
atU  di  donazione  e  di  acccttazione  di  stabili  suscettibili  di  i- 
poleca  ^  come  pure  della  notificazione  dell*  accettazione  fatta 
per  allo  separato  agli  uftizi  delle  ipoteche ,  nel  cui  circoudario 
sono  situati  i  beni,  ed  il  dirillo  di  registro  delle  dette  dona- 
zioni sono  ridotti  per  quello  che  concerne  i  poveri  e  gli  o- 
spedalì  al  diritto  fisso  di  un  franco  per  il  registro,  e  di  un 
franco  per  la  trascrizione,  senza  pregiudizio  de'dirilli  devoluti 
al  conservatore. 


(j)  V.  Old.  4  luglio  l»a»  K.  3  ari.  50  pag.  i8. 
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N.  5. 


—  4  luglio  i809.  —  Pubblicaziotie  del  Parbbb  del  Consiglio 
di  sialo  del  di  12  fiorile  anno  13  (  2  maggio  1805  ),  intorno 
alla  trascrhione  degli  atti  di  vefidita  per  iscriUura  privala 
e  registrati,  (B.  L.  R.  Voi  1."  N.  11  p.  233.)  (1) 

11  consiglio  di  Stato,  il  quale,  dietro  alla  trasmissiofie 
fatta  da  Sua  Maestà  T  Imperatore,  lia  inteso  il  rapporto  delle 
sezioni  di  legislazione  e  delle  finanze  su  di  quello  del  grao 
giudice  ministro  della  giustizia,  relativo  alla  questione  di  sa- 
pere, se  si  può  validamente  trascrivere  per  liberare  dalle  ipo- 
teche le  vendile  fatte  per  via  di  alti  sotto  firma  privata  de- 
bitamente registrati,  ma  le  cui  firme  non  sono  state  legaliz- 
zate da  notaio  o  per  via  di  sentenza. 

Vista  la  legge  degli  11  brumale  anno  VII  (  1  novembre 
1797)  sol  regioie  ipotecario,  ed  il  titolo  del  codice  civile  so- 
pra i  privilegi  e  le  ipoteche.  (2) 

Considerando  che  nessuna  disposizione  precisa  proibisco 
che  un  atto  di  vendita  per  iscrillura  privata,  munito  della  for- 
malità del  registro,  sìa  trascritto  sopra  i  registri  del  conser- 
vatore delle  ipoteche;  che  cotesta  trascrizione  non  ha  altro 
effetto  se  non  quello  di  annunziare  alle  persone  interessale, 
che  la  proprietà  di  uno  stabile  è  passata  da  una  mano  in  tm'  al- 
tra, e  che  non  vi  sarebbe  motivo  per  proibire  gli  avvisi  del 
cambiamento  che  fosse  slato  fatto  per  via  di  atto  per  iscrillura 
privala,  quando  è  lecito  di  alienare  in  questa  guisa. 

Che  non  si  può  dedurre  nessuna  contraria   induzione  da 


(i)  1.  V.  Ord.  N.  SarL-^e. 

2.  Eguale  disposfzione  fu  portala  sotto  il  Regno  italiano  dal  D.  12  di- 
cembre 18i2  art.  22  al  27  Voi.  1.°  N.  36. 

(2)  Della  legge  si  trova  rìporlala  nel  f.**  Voi.  p.  U8. 
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ciò,  che  r  iscrizione  fatta  afGne  di  acquistare  ipoteca  non  può 
aver  luogo,  che  in  vista  di  copia  autentica  della  sentenza  o 
dell'atto  che  costituisce  T epoca,  perchè  infatti  essa  non  può 
esser  costituita  che  per  via  di  atto  autentico. 

Che  finahnente  quando  fu  discusso  il  titolo  del  Codice 
civile  de' privilegi  e  delie  ipoteche,  Tu  proposta  la  questione 
nel  consiglio  di  stato,  e  che  parve  cosi  evidente  che  si  po- 
tesse trascrivere  un  aito  di  vendita  sotto  fìrma  privata,  debi- 
tamente registrato,  che  fu  stimato  superfluo  di  fare  una  di- 
«postiùiooe  per  pertneitere  ciò,  come  ognuno  può  esserne  con- 
vinto eolla  lettura  del  processo  -verbale,  seduta  do'  10  ventoso 
anno  Xil.  (1  marzo  1804.) 

É  di  parere  che  gli  alti  di  vendita  sotto  firma  privata  e 
registrati ,  possono  esser  trascritti. 


N.  6. 

—  4  luglio  1809.  —  Pubblicazione  della  Legge  del  dì  24 
marzo  1806  >  relativa  alla  prescrizione  dei  diritti  di  regi- 
stro delle  iscrizióni  e  trascrizioni  ipotecarie.  (  B.  L.  R.  Voi, 
l.**  N   11  p-  255.)  (1) 

Le  .disposizioni  dell'art.  61  della  legge  del  22  frimai^  anno 
VII.  (  12  dicembre  1798  ),  riguardante  la  prescrizione  dei  diritti 
di  registro ,  saranno,  a  contare  dalla  pubblicazione  della  pre- 
sente legge  applicabili  alle  esazioni  de'  diritti  d' iscrizioni  e 
trascrizioni  ipotecarie  stabiliti  dai  capitoli  2  e  3  del  titolo  2 
della  legge  del  di  21  ventoso  anno  VII  (  11  marzo  1799.)  (2) 


(l)V.  Orci.  N.  3  art.  36. 

(2)  Della  legge  è  portala  al  N.  19. 
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N.  7. 

—  4  luglio  1809.  —  Pubblicazione  della  Legge  del  3  settem- 
bre 1807,  relativa  alle  iscrisiorn  ipotecarie  in  vigore  di  sen- 
tenze emanate  dietro  ad  istanze  di  ricognizione  di  scritture 
fatte  con  firma  privata.  (  B.  L.  R.  Voi.  1/  N.  il  p.  237.  (i) 

1.  Ogni  qualvolta  sarà  emanata  una  sentenza  dietro  ad 
una  istanza  di  riconoscenza  di  scrittura  d'obbligo  con  firma 
privata,  fatta  prima  della  scadenza  o  dell' esigibilità  del  detto 
obbligo,  non  potrà  esser  presa  nessuna  iscrizione  ipotecaria 
in  vigore  di  essa  sentenza,  se  non  per  mancanza  dì  pagamento 
dell'obbligo  dopo  la  scadenza  o  T esigibilità  di  esso,  a  menò 
che  non  sia  stata  fatta  una  stipulazione  contraria  a  ciò. 

2.  Le  spese  relative  a  questa  sentenza  non  potranno  es- 
ser ripetute  contro  il  debitore,  se  non  se  quando  egli  avesse 
negato  la  sua  firma. 

Le  spese  del  registro  saranno  a  carico  del  debitore, 
tanto  nel  caso  di  cui  si  è  parlato,  come  pure  quando  avrà 
negato  di  pagare  dopo  la  scadenza  o  l'esigibilità  del  debito. 


N.  8. 

—  4  luglio  1809.  —  Pubblicazione  della  Legge  del  4  settem- 
bre 1807,  ehe  determina  il  senso  e  gli  effetti  dell'articolo 
2148  del  Codice  civile,  sull'iscrizione  dei  credili  ipotecari. 
(B.  L.R.YoI.  1  N.  li  p.  240.)(2) 

1.  Nello  spazio  di  mesi  sei,  datando  dalla  promulgazione 
della  presente  legge,  ogni  creditore  che  avesse  dalla  legge 


(I)  1.  V.  Ord.  N.  4  art.  36. 

2.  V.D.  12dicembrel812N.  o6arl.  SallOVol.  I.^'p.  Ì4I. 

(2)i.V.  Ord.  N.  3art.  36. 

2.  V.  D.  12  dicembre  1812  N.  56  ari.  15  al  21  Voi.  L''  p.  H2. 


Digitized  by 


Google 


N.  9  1860  --  4  LUGLIO  25 

degli  11  brumale  anoo  Vii  (1  novembre  1798  ),  sino  al  giorno 
della  detta  promulgazione ,  ottenuta  una  iscrizione  senza  indi- 
cazione dell*  epoca  dell'  esigibilità  del  suo  credito ,  sia  che 
quella  epoca  debba  aver  luogo  a  giorno  Osso  o  dopo  qualsi- 
voglia evento ,  è  autorizzato  a  presentare  all'  uffìzio  della  con- 
servazione in  cui  fu  fatta  la  sua  iscrizione,  la  sua  nota  ret- 
tificata, dietro  la  quale  il  conservatore  accennerà,  tanto  sul 
suo  registro  quanto  sulla  nota  restata  in  sue  mani  l'epoca 
dell' esigibilità  del  credito;  il  tutto  uniformandosi  alla  disposi- 
zione dell'art.  2200  del  codice  civile,  e  senza  esigere  nessun 
nuovo  diritto. 

2.  Mediante  questa  rettificazione,  l'iscrizione  primitiva 
sarà  considerata  come  completa  e  valida,  se  d*  altronde  saranno 
state  osservate  le  altre  formalilà  prescritte.  « 

5.  La  presente  legge  non  applicasi  a  quelle  iscrizioni  che 
fossero  slate  annullate  da  sentenze  passate  in  forza  di  cosa 
giudicata. 


N.  9. 

—  4  luglio  1809.  —  Pubblicazione  della  Leggb  5  settembre 
1807  ,  relativa  ai  diritti  del  tesoro  pubblico  sui  beni  degli 
obbligali  a  render  conto.  (B.  L.  R.  Voi.  1.'  N.  11  p.  231 
art.   3C;  Voi.   9  N.  89   p.  57  ;  Voi.   13   Part.  11   N.   140 

•    p.  557.)  (1) 

1.  11  privilegio  e  l'ipoteca  conservati  dagli  artìcoli  2098 
e  2121  del  codice  civile,  a  favore  del  tesoro  pubblico  sui  beni 
mobili  e  stabili  di  tutti  gh  obbligati  a  render  conto,  incari- 


{I)  1.  Tulte  le  disposizioni  contenute  in  questa  legge  furono  riportate 
nel  D.  51  ottobre  1807  del  Regno  d'Italia.  -—  V.  Voi.  i.»  N.  6  p.  93. 

2.  Gii  articoli  7>  8  e  9  di  questa  legge  furono  dicbiarati  comuni  ai  te- 
sorieri ,  ricevitori  e  pagatori  del  tesoro  della  corona,  non  che  ai  ricevito- 
ri del  registro  ed  ai  conservatori  delle  ipoteche.  Par.  del  C.  S.  -p.  32  N.  11. 
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cali  della  riscossione  o  pagamento  del  suoi  danari,  sono  re- 
golati come  segue. 

2.  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  Ita  luogo  su  tulli  i 
beni  mobili  degli  obbligali  a  .render  conto ,  eziandio  riguardo 
alle  mogli  separate  di  beni  pei  mobili  trovali  nelle  case  di 
abitazione  del  marito,  a  inefio  obe  esse  xion  gìustiOehino  le- 
galmeate,  che  i  detti  mobili  gli  hanno  ereditali  dai  loro  mag- 
giori, 0  che  il  danaro  impiagato  apparteneva  a  loro. 

Questo  privilegio  non  si  eserciterà  pertanto,  se  non  dopo 
i  privilegi  generali  e  particolari  espressi  negli  articoli  2101  e 
2102  del  codice  civile. 

3.  11  privilegio  del  tesoro  pubblico  sui  fondi  di  cauzione 
degli  obbligali  a  render  conio,  continuerà  ad  essere  regolato 
secondo  le  leggi  esistenti. 

4.  Il  privilegio  del  tesoro  piiibblico  ha  luogo  : 

1.°  Sui  stabili  acquistali  a  titolo  oneroso  dagli  obbligali 
a  render  conto,  posleriormente  alla  loro  nomina. 

2."  Su  quegli  acquistati  allo  stesso  titolo,  e  dopo  que^ 
sta  nomina  dalle  loro  mogli,  anche  separate  di  beni. 

Sono  nulladtmeno  eccettuati  gli  acquisti  a  titolo  oneroso  > 
fatti  dalle  mogli , ,  ogniqualvolta  giustificheranno  legalmente , 
che  il  danaro  impiegato  all'  acquisto  apparteneva  ad  esse. 

5.  11  privilegio  del  tesoro  pubblico,  mentovato  aell' artico- 
lo 4  qui  sopra,  ba  luogo  coerentemente  agli  articoli  2106  e 
2113  del  codice  civile,  coir  obbligo  di  una  inserzione,  che 
dee  {arsi  dentro  i  due  mesi  dalla  registrazione,  dell'atto  tra-* 
stativo  di  proprietà. 

In  nessun  caso  può  pregiudicare: 

1.*  Ai  creditori  privilegiali  designali  neir  articolo  2105 
del  codice  civile,  allorquando  essi  hanno  adempito  le  condì* 
zioni  prescritte  per  ottener  privilegio. 

2.**  Ai  creditori  indicati  negli  articoli  2101 ,  2104  e 
2105  del  codice  civile  nel  caso  preveduto  dall' ultimo  di  que- 
sti articoli. 

3/  Ai  creditori  del  precedente  proprietario ,  i  quali  sul 
fondo  acquistato  avessero  delle  ipoteche  legali  esistenti  indi* 
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pendentemente  dairiscrìEÌone,:o.  qualunque  ultra  ipoteca  vali- 
damente iscrilla. 

6^  Riguardo,  agii  stabili  degli  obbligati  a  render  Cii^iito  che 
appartenevano  ad  essi  prima  della  loro  nomina,  il  tesoro. pubr 
biico  ba  un'ipoteca  legale  eoli* obbligo  dell' isci^izioQey  coeren* 
temente  agli  art. '2i21  e  2134  del  codice  civile. 

Il  tesoro  pubblico  ha  un!  ipoteca  simile  e  eoli' tst^sso  ob- 
bligo sui  beni  acquistali  dati' obbligato  a  render  conto,  fuor* 
cbè  a  titolo  oneroso ,  posteriormente  alla  sua  nomina. 

7.  Incominciando  dalla  pubblicazione  della  presente  legge 
ogni  ricevitore  generale  di  dipartimento,  ogni  ricevitore  par- 
ticolare di  circondario,  ogni  pagator  generale  di  divisione," 
come  pure  i  pagatori  di  dipartimento,,  dei  porti  e  delle  ar- 
male ,  saranno  obbligati  di  enunciare  i  loro  titoli  e  qualità 
negli  atti  di  vendita,  di  acquisto,  di  divisione,  di  cambio  ed 
altri' atti  traslativi  di  proprietà,  che  essi  stipuleranno:  e  ciò 
sotto  pena  di  destituzione;  in  caso  di  mancanza  di  pagamento 
al  tesoro  pubblico  saraniio  tradotti  in  giudizio,  come  fallili 
dolosi. 

I  ricevitori  della  registrazione  ed  i  conservatori  deHe  i- 
potecbe  saranno  obbligati ,  ancora  sotto  pena  di  destituzione, 
ed  inoltre  di  lutti  i  danni  ed  interessi,  di  chiedere  o  di  fare 
alla  vista  degli  atti  suddetti,  l'iscrizione  in  nome  del  tesoro 
pubblico ,  per  la  conservazione  dei  loro  diritti ,  e  d' inviare , 
tanto  al  procuratore  imperiale  del  tribunale  di  prima  istanza 
del  circondario  ove  sono  i  beni,  quanto  all'agente  del  tesoro 
pubblico  iu  Parigi,  la  nota  prescritta  negli  articoli  2148  e 
seguenti  del  codice  civile. 

Resta  però  eccettuato  il  caso  in  cui  allorquando  si  trat- 
terà d'  una  alienazione  da  farsi ,  V  obbligalo  a  render  conto 
avrà  ottenuto  un  cerliGcato  del  tesoro  pubblico ,  il  quale  con- 
tenga ,  che  questa  alienazione  non  è  soggetta  all'  inscrizione 
per  parte  del  tesoro  pubblico.  Questo  certificalo  sarà  enun- 
ciato e  munito  di  data  nell'  atto  dell'  alienazione. 

8.  Io  caso  di  alienazione  fatta  da  qualunque  obbligato  a 
render  conto ,  dei  beni  destinati  ai  diritti  del  tesoro  pubblico 
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pw  ragiooe  di  privilegio  o  d'ipolecay  gli  ageaii  del  governo 
procederanno  per  via  di  giustìzia  alta  riscossione  delie  somme  ^ 
delle  quali  V  obbligato  a  render  conio ,  sarà  stato  costituito 
debiio^i'Oé 

9*  Nel  caso  in  cui  l'obbligato  a  render  conto  non  fosse 
re,  il  tesoro  pubblico  sarà  obbli^ 
;i ,  a  decorrere  dalla  notificazione , 
dell*  articolo  2185  del  codice  d- 
i  cancelleria  del  tribunale  del  cìr* 
un  certificato  cne  provi  lo  slato 
);  in  mancanza  del  quale  $|)irato 
per  diritto  la  revoca  deU*iaeri* 
sogno  di  sentenza. 
3nte  luogo  di  diritto  nel  caiso  iii 
be  1*  obbligato  a  render  coMonoa 

}0.  :■:■;;;.• 

diritti  del  tesoro  pubblieq ,  sla- 

x>dice  civile,  decorre  a  vantaggio: 

cui  è  terminata  la  loro  ammioif^ 

i  contrarie  alla   presente  legge ^ 

i  10. 

oazione  del  Parere  del  22  gennaio 
Iscrizioni  ipotecarie  prese  o  ex  of- 
•j/a/e,  dai  minori,  e  dal  tesoro 
mariti,  de*  tutori  degli  impiegati, 
[B.  L.R.  Voi.  1/N.Hp.  245.(1) 

quale  d*  ordine  di  sua  Maestà  lia 
{ione  di  legislazione  sopra  quella 


i  vegga  la  nota  posta  n  p:  51. 
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del  gran  gìtiillce  minUlro  deHa  giustizia  i^eUuivo  alla  questio- 
ne, se ,  cioè ,  le  isGttzioQi  ipotecarie  prese  ex  officiù ,  e  quelle 
prese  dalle  donne  maritate,  dai  minori,  e  dal  tesoro  pubblico 
sopra  i  beni  de' mariti,  de' tutori  e  degli  impiegali  obbitgad 
a  render  conto,  debbono  essere  rinnovate  prima  che  termini 
lo  spazio  di  dieci  anni. 

È  di  parere  che  la  questione  resti  decisa  dail*  articolo 
2134  del  codice  Napoleone  concepito  ne' seguenti  termini:  »  le 
»  iscrizioni  conservano  V  ipoteca  ed  il  privilegio  per  il  lasso  di 
»  dieci  anni  dal  giorno  della  loro  data:  cessa  il  loro  elTeito 
»  se  prima  delia  scadenza  di  detto  termine  non  sono  stale 
V  rinnovate.  »  Ài  tempo  della  discussione  del  codice  queslo 
arlicolo  non  fu  adottato,  che  dopo  una  matura  deliberazione; 

La  sezione  di  legislazione  aveva  proposto  di  lasciare  alle 
iscrtzioDÌ  tutto  il  loro  effetto  per  tutto  il  tempo  che  durasse 
l'obbligazione  e  l'azione  personale  contro  il  debitore,  e  per 
tutto  quel  tempo  in  cui  durasse  l'azione  ipotecaria  contro  il 
terzo  possessore  >  quando  il  fondo  gravato  d' ipoteca  fosse 
nelle  sue  mani. 

Questa  proposizione  fu  rigettata,  e  non  già  perchè  non 
si  ravvisasse  uà  vantaggio  per  i  cittadiui  nel  non  essere  ob- 
bligati a  rinnovare  le  iscrizioni,  che  essi  avessero  prese,  ma 
perchè  l'articolo  della  sezione  presentava  dei  grandi  incon- 
venienti nella  sua  esecuzione ,  e  si  convenne  ancora  che  l' ese- 
cuzione ne  sarebbe  impossibile. 

Diffalti  r  obbligazione  personale  il  cui  termine  doveva , 
secondo  il  parere  proposto,  regolare  la  durata  dell'iscrizione, 
poteva  prolungarsi  forse  anco  un  secolo,  o  per  mezzo  dei  con- 
servatori 0  con  un  seguito  di  minorità  :  or  come  mai  un  con- 
servatore avrebbe  egli  potuto  rinvenirsi  in  mezzo  a  questa 
folla  di  registri,  che  egli  sarebbe  costretto  a  consultare  cia- 
scun giorno,  ed  ogni  volta  che  gli  si  domandasse  un  certifi- 
cato d'iscrizione! 

Questa  obiezione  parve  insolubile,  e  ciascuno  convenen- 
do che  sarebbe  stato  desiderabile  di  risparmiare  ai  cittadini 
r  imbarazzo  di   una   rinnovazione   d' iscrizioni,  si  opinò  che 
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ooa  vi  erano  mem,  per  pervenivi;  l'articolo  .p^s$ò  quale  è 
al  presente  sema  alcuna-  eccezione;  vale  a  dire  che  le  iscri- 
Zìotìì  non  conservino  le  ipoteche  ed  i  privilegi  che  per  il  corso 
di  dieci  anni,  e  che  cessi  il  loro  effetto  se  prima  della,  sca- 
denza di  dello  termine  non  sono  rinnovate. 

Il  Codice  non  fa  alcuna  eccezione,  ed  è  questo  appunto 
in  cui  differisce  il  nuovo  articolo  dal  disposto  dalla  legge  del 
di  il  brumale  anno  VII  (i  novembre  1798)  sulla  durata 
delle  iscrizioni.  (1) 

L'art.  23  di  questa  legge  presenta  sul  principio  la  me- 
sima  disposizione  di  quella  dell'  art.  2154  del  codice:  offre  ìt\ 
seguito  due  eccezioni  a  questa  regola.  La  prima  in  favore  dell.Q 
iscrizioni  prese  sugli  impiegali  obbligati  a  render  conto,  ed  i 
loro  mallevadori ,  t  quali ,  si  è  detto  «  avranno  il  loro  effetto 
fino  al  saldo  definitivo  dei  conti ,  e  sei  mesi  dopo»  La  $ecQndf^ 
eccezione  (a  favore  delle  iscrizioni  sui  beni  degli  sposi  per  i 
loro  diritti  e  convenzioni ,  le  quali  dureranno  per  tutto  il  tempo 
del  matrimonio  y  e  un  anno  dopo. 

Se  queste  eccezioni  non  sono  commemorati^  nel  codice^ 
Napoleone,  ciò  non  è  accaduto  per  effetto  di  dirpenticanza , 
Olà  per  effetto  di  riflessione,  e  per  una  serie  di  principii ,.cbj& 
sono  la  base  delle  nuove  disposizioni  riguardanti  le  ipotecbp^ 

Primieramente,  le  iscrizioni  relative  ai  diritti  delle  donne ^ 
maritate  e  dei  minori  non  sono  più  necessarie  per  la  conser- 
vaziene  delle  loro  ipoteche,  le  quali  esistono  indipeDdentemenle 
da  qualunque  iscrizione  secondo  T articolo  21^5  del  codice; 
non  si  è  perciò  dovuto  ordinare  per  la  conservazione  di  que* 
sta  ipoteca  la  rinnovazione  di  una  iscrizione  che  più  non  era 
necessaria  pel  suo  stabilimento. 

Quanto  alle  iscrizioni  ^ui  beni  degl'impiegati  obbligati  a 
render  conto,  egli  è  certo  che  i  crediti  del  tesoro  pubblico 
non  sono  slati  esentati  dalla  formalità  dell  iscrizione  del  co- 


(1)  Questa  legge  è  stata  riportata  in  appendice  aileleggi  del  Regoo 
4l' Italia,  v.  Voi.  I/'  p.  148. 
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(lice  Napoleone.  L'articolo  21 W  non  a<ìcorda  questo  privilegio 
che  ai  minori,  agli  interdetti  e  alle  donne;  V  amministrazione ^ 
che  ha  dovunque  degli  agenti,  che  si  devono  sapporre  pia 
attivi  e  più  illuminali  del  comune  di  dtladini,  può  senza  con* 
traddizione  far  rinnovare  le  i'?crÌ7Ìoni  che  ella  ha  dovuto 
prendere. 

Si  ravvisa  d'altronde,  che  gì' inconvenienti  innumerabili, 
che  hanno  impedito  di  dare  alle  iscrizioni  un  effetto  Indefini- 
to, si  ritroverebbero  tutti  in  una  disposizione,  che  esentcreh* 
he  le  iscrizioni  prese  sugli  obbligati  al  rendimento  de' conti, 
dalia  necessità  della  rinnovazione  prima  della  scaden2a  del 
termine  di  dieci  anni,  generalmente  fissato  per  tutte  le  i* 
scrizioni. 

Abbiamo  detto  recentemente,  che  l'ipoteca  legale  delle 
mogli  e  dei  minori,  esistendo  indipendentemente  dall' iscri*- 
zione  non  vi  era  luogo  dal  cauto  loro  alla  rinnovazione  di 
lina  misura  da  cui  erano  dispensati. 

E  qui  si  deve  osservare,  che  esentando  i  diritti  delle 
riiogli  e  dei  minori  dalla  necessità  di  una  iscrizione  per  l'esi- 
stenza della  loro  ipoteca,  si  sono  però  prese  delle  forti  roi- 
s\ire ,  perchè  questi  diritti  fossero  resi  pubblici ,  e  perché 
quelle  che  trattassero  con  i  mariti  ed  i  tutori,  non  divenis- 
sero le  vittime  di  una  dandeslinilà ,  che  il  regime  ipotecario 
attuale  ha  voluto  prescrivere. 

In  conseguenza  1*  articolo  2136  del  codice  porla  che  i 
mariti  ed  i  tutori  saranno  tenuti  a  render  pubbliche  le  ipo- 
teche ;  delle  quali  i  loro  beni  saranno  aggravati  a  cagione  del 
matrimonio  o  della  tutela:  vien  loro  ordinalo  di  richiederne 
essi  medesimi  V  iscrizione  sui  loro  proprii  beni  sotto  pena  ili 
esser  riputati  rei  di  stellionato,  e  come  tali  soggetti  ad  una 
pena  corporale. 

Non  esiste  però  1'  ipoteca  per  mancanza  di  questa  iscri- 
zione per  parte  dei  mariti  e  de*  tutori;  solo  questi  sono  pu- 
niti personalmente  se  hanno  trascurato  di  fare  iscrivere  Y  i- 
poteca. 

Questo  é  il  modo  con   cui  si  è  cercato   di   conciliare  ia 
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questa  oecasiune  F interesse  generale,  cbe  tnoie  la  piibblicUà 
delle  ipoteche,  e  V  interesse  particolare  delle  donne  e  dà 
minori,  clie  non  devono  esser  vitlime  deUa  mancanza  di  una 
iscrizione,  die  fossero  sorenle  neir impossibilità  di  fare. 

Ma  è  ormai  fuori  di  dubbio  che  i  mariti  e  i  tutori  sono 
tenuti  sotto  le  pene  prescritte  all'articolo  2156  di  rinnovare 
prima  della  scadenza  del  termine  di  dieci  anni  le  iscrizioni 
delie  ipoteche,  da  cui  i  loro  beni  possono  ancora  essere  ag- 
gravati; il  motivo  che  ha  fatto  loro  ordinare  d'iscrivere  pre* 
scrive  loro  egualmente  di  rinnovare  T iscrizione,  ogni  tolta 
che  i  lord  beni  continuino  ad  essere  aggravati  per  causa  del 
matrimonio  o  della  tutela. 

Altro  non  resta ,  che  lo  spiegarsi  sulla  rinnovazione  delle 
iscrizioni  prese  ex  officio.  11  testo  dell' articolo  2154  del  ca« 
dice ,  e  quanto  si  è  finora  sviluppato,  non  devono  più  lasciar 
dubbi  sulla  necessità  di  questa  rinnovazione  prima  della  sea*- 
denza  del  termine  di  dieci  anni;  non  ne  potrebbero  nascere 
che  sulla  persona  incaricata  di  prender  questa  cura ,  ma  con 
un  poco  di  riflessione,  si  resta  convinti,  cbe  anco  su  questo 
punto  è  impossibile  di  formare  un  dubbio  d*  importanza. 

L'artìcolo  2108,  porta  che  la  trascrizione  del  conli^allo 
fatta  dal  compratore  tien  luogo  d'iscrizione  per  il  venditore; 
il  medesimo  articolo  incarica  il  conservatore  di  fare  ex  affido. 
riscrizione  nel  suo  registro;  la  ragione  è  evidente;  il  con- 
servatore ritrova  nell'atto  di  vendita,  che  gli  sì  presenta, 
tulli  gli  elementi  della  nota ,  che  un  creihtore  ordinario  devo 
somministrare  per  fare  iscrivere  il  suo  titolo.  Il  conservatore 
ha  dunque  sotto  gli  occhi  tuttociò  che  egli  può  desiderare  per 
essere  in  istato  d'iscrivere  il  credito  del  venditore  ;  la  legge 
r  obbliga  a  questa  iscrizione  senza  che  sia  necessario  di  fargli 
per  questo  motivo  una  particolare  istanza.  La  presentazione 
dell'alto  alla  trascrizione  equivale  a  questa  istanza. 

Risulta  egli  dunque  da  questo,  che  T iscrizione  fatta  in 
tal  modo  ex  officio  non  debba  esser  rinnovata?  Ne  risulta 
forse ,  che  allorquando  è  giunta  Y  epoca  della  rinnovazione 
tocchi   al  conservatore  a  provvedervi?  È  evidente   che  no. 
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h  conservatore  ignora  ^  capo  ai  dieeì  anni,  se  il  ereéito  dei 
venditore  è  o  non  è  soldato.  Gli  sarebbe  d'  altronde  ùopossi-^ 
bile  di  tener  nota  di  tutte  le  vendite,  che  egli  avesse  (ra* 
scritte  per  invigilare  ogni  giorno,  onde  ciascuna  iscrizione  e» 
officio  fosse  rinnovata  al  suo  termine. 

Non  si  é  dovuto,  né  si  è  potuto  imporre  un  simile  in* 
carico  al  conservatore:  non  si  è  potuto  molto  più  obbligarlo 
a  ciascuna  dimanda  di  un  certiGeato  d' iscrizione  di  consultare 
tuUi  i  suoi  registri,  da  quaranta  anni  e  più,  per  assicurarsi, 
che  non  esiste  veruna  iscrizione  esc  officio  ;  ricerca  cbe  sarebbe 
indisi>ensabiie,  se  le  iscrizioni  ex  officio  non  fossero  rinnovate. 

Convien  dunque  dire  che  riscrizione  ex  officio  deve  es* 
sei*  rinnovata^  come  ogni  altra  per  la  conservazione  dell'ipo- 
teca^ o  cbe  speUa  al  venditore  l'invigilare  alla  rinnovazione 
medesima:  egli  non  deve  trovarsi  offeso  da  un  obbligo,  cbe 
gli  è  comune  con  tutti  i  creditori  senza  eccezione  quando  essi 
vogliono  conserv8»re  i  loro  diritti. 

I  )jrincipii  da  noi  finora  stabiliti,  si  applicano  egualmente 
ad  un'altra  specie  d'iscrizione  ex  officio  ordinata  nell'art.  7 
della  legge  de' 5  settembre  1807.  —  v.  N.  9  p.  25. 

,  l  conservatori  delle  ipoteche  sono  tenuti  sotto  pena  di 
privaaione  d'impiego,  e  di  tulli  i  danni  ed  interessi,  veduti 
gli  atti  traslativi  di  proprietà  rogati  dai  ricevitori  generali  e 
pagatori,  di  fare  ex  officio  una  iscrizione  a  nome  del  tesoro 
pubblico  per  la  conservazione  de*  suoi  diritti ,  e  d' inviarne  una 
nota  air  agente  del  tesoro  pubblico. 

È  facile  air  amministrazione  di  tenere  un  regìslro  di 
queste  spedizioni ,  e  di  rinnovare  queste  iscrizioni  nei  termini 
prescritti,  né  v*  è  qui  alcun  motivo  d'eccezione  alla  regola 
generale. 

Riassumendo  pertanto,  T  qualunque  iscrizione  deve  essere 
rinnovata  prima  dell'  espirazione  del  lasso  di   dieci  anni.  (1) 


(l)  Eguali  disposizioni  furono  adollale  sotto  il  Regno  Italiano,  ri- 
guardo alle  cose  contenute  in  questo  Parere,  col  D.  ?2  dicembre  Ì8i2 
N.  36  art.  Il  Voi.  I.o  N.  i4  p.  141. 
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2.®  Quando  1*  iscrizione  è  stata  necessaria  per  elTelluare 
r ipoteca,  la  rinnovazione  è  necessaria  per  la  sua  conserva* 
zione. 

3.°  Quando  V  ipoteca  esiste  indipendentemente  dall'  iscri- 
zione, e  che  questa  non  è  ordinata  cbe  sotto  pene  partico- 
lari, quei  elle  hanno  dovuto  farla,  devono  rinnovarla  sotto  le 
medesime  pene. 

4.°  Finalmente  allorquando  V  iscrizione  ha  dovuto  farsi 
di  officio  dal  conservatore ,  deve  esser  rinnovata  dal  creditore 
che  vi  ha  interesse. 

Il  presente  parere,  unitamente  a  qudlo  che  il  consiglio 
ha  adottato  il  di  12  novembre  1807  sulla  questione  di  sapere, 
se  gli  eredi  benéficiarii  possano  trasferire  senza  autorizzazione 
le  iscrizioni  al  di  sopra  dei  50  franchi  di  rendita;  saranno 
stampati  ed  inseriti  nel  bollettino  delie  leggi.  —  V.  N.  32. 

N.  11. 

—  4  luglio  1809.  —  Pubblicazione  del  Parere  del  Consiglio 
di  stalo  del  25  febbraio  1808,  intorno  all'applicazione  de- 
gli articoli  2098  e  2121  del  Codice  Napoleone,  e  della 
legge  del  5  settembre  1807  al  tesoro  della  corona,  (  B.  L.  R. 
Voi.  l.'N.  11  p.  255.)  (1) 

11  consiglio  di  stato ,  il  quale ,  d' ordine  di  sua  Maestà 
intese  il  rapporto  di  legislazione  sopra  quello  dell*  intendente 
generale  della  lista  civile,  che  ha  per  iscopo  di  far  dichiarare 
applicàbile  al  tesoro  della  corona  gli  articoli  2098  e  2121  del 
Codice  Napoleone  e  la  legge  del  5  settembre  1807,  che  con- 
fermano e  regolano  il  privilegio  del  tesoro  pubblico  sopra  i 
beni  mobili  e  stabili  delle  persone  obbligate  a  render  conto. 


(I)  1.  Ord.  N.  3art.  56. 

2.  D.  12  dicembre  1812  N.  36  art.  I  al  3  Voi.  1   di  questa  Raccolta 
N.  o6  p.  139. 
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Visti  gli  articoli  2098  e  2121  del  Codice  Napoleone,  e 
la  legge  del  5  settembre  1807.  (1) 

Considerando  che  le  spese  necessarie  per  la  rappresenta- 
zione della  sovranità,  sono  essenzialmente  speàe  pubbliche, 
sempre  a  carico  del  tesoro  pubblico,  sìa  direttamente ,  sia  m^ 
direttamente,  per  là  destinazione  di  qualsivoglia  somma  per 
supplirle  :  che  indi  risulta  che  il  tesoro  della  corona  altro  non: 
è,  per  parlare  propriamente,  che  una  frazione  del  tesoro 
pubblico. 

Che  r  privilegi ,  che  gode  il  tesoro  pubblico  debbono  es- 
sere, per  una  necessaria  censegu^na  connini  al  tesoro  òeì- 
la  coronai  che  se  V  articolo  8898>  del  Codice  Napoleone  non  lo 
dèce  eoa  parole  proprie,  dò  proeede  dalla  »en  esistenza  della 
lista  dnììe  nàV  epoca  fai  cui  esso  codice  fu  compilato ,  e  die 
il  tesoro^  pubblico  ne  pagata  direttamente  i  pesi;  ma  ebe  la 
separazione  sopraggiunta  poi,  non  potette  alterare  il  privilegio 
di  una  porzione  di  esso  tesoro  di  cui  la  legge  del  5  settem- 
bre 1807  abbraccia  l'integrità  nel  suo  spirito  e  nel  suo  oggetto. 

É  di  parere  che  gli  articoli  2098  e  2121  del  Codice  Na- 
poleone, e  tutte  le  disposizioni  della  legge  de' 5  settembre 
1807,  oonoemente  i  privilegi  del  tesoro  pubblico  sopra  i  beni 
mobili  e  stabili  delle  persone  obbligate  a  render  conto,  sono 
applicàbili  al  tesoro  della  corona,  e  debbono  assicurargli  gli 
stessi  privilegi  e  le  slesse  ipoteche  sui  beni  de' suoi  agenti 
obbligati  a  render  conto. 

In  conseguenza  gli  articoli  7,  8  e  9  della  delta  legge,  sono 
comuni  ai  tesorieri,  ai  ticevitori  ed  ai  pagatori  del  tesoro 
della  corona,  ed  i  ricevitori  della  registrazione  ed  i  procura- 
tori imperiali,  sono  anco  essi  tenuti  d'uniformarsi,  in  ciò  che 
li  concerne,  alle  disposizioni  di  questi  articoli  nei  casi  preve- 
duti in  essi. 


(I)V.  Ord.  N.  9  p.  23. 
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N.  42. 

—  25  luglio  1809.  —  Ordine  della  C.  R,  col  quale  si  pre- 
scrive che  provvisoriamente  i  registri  relativi  al  sistema  ipo- 
tecario si  terranno  in  caria  semplice.  (  B.  L.  R.  Voi.  2  N.  21 
p.525.  (i) 

1.  Fintantoché  non  sìa  ailrimenli  ordinato,  i  registri  rela- 
tivi al  regime  ipotecario  si  terranno  in  carta  semplice  negli 
Slati  Romani,  e  nella  città  libera  e  imperiale  di  Roma. 

2.  L' ispettore  deir  amministrazione  del  registro  e  de'do- 
miniiobeni  fondi,  incaricato  dell* organizzazione  del  regime  i- 
potecarìo,  resta  autorizzato  a  fare  provvedere  i  burò  della  con- 
servazione dei  registri  cbe  saranno  loro  necessari,  in  caria 
semplice. 

N.  13. 

—  2  agosto  1809.  —  Ordine  della  C.  R.  che  porta  la  divi- 
sione territoriale  degli  Stati  Romani  e  della  città  di  Roma. 
(B.  L.R.  Voi.  2.  N.21  p.  505.) 

(Estratto.) 

TITOLO  I. 

DELLA  DIVISIONE  TERRITORIALE  DEGLI  STATI  ROMANI.  (2) 

1.  Gli  Slati  Romani,  non  compresa  la  città  di  Roma  ed 
il  suo  territorio,  saranno  divisi  in  due  dipartimenti. 


(i)  V.  Ordine  N.  3  art.  32. 

(2)  i.  II  eompartimento  lerriloriaie  degli  Siali  Romani  portalo  da 
queslo  Ordine  andò  soggello  a  molle  ralifìche  e  cambiamenli  >  in  seguilo 
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2.  Questi  due  dipartimenli  saranno  nominali,  uno  il  di- 

parlimcnto  del  Tevere,  e  V  allro  il  diparlimento  del  Trasimeno. 
5.  Il  prefello  del  dipartimento  del  Tevere  risiederà  nella 

città  di  Roma. 

4.  Il  capo  luogo  del  diparlimento  del  Trasimeno  resta 
fìssalo  nella  città  di  Spoleto. 

La  corte  di  giustizia  criminale  del  detto  diparlimento  ri- 
siederà nella  città  di  Perugia. 

5.  Il  dipartimento  del  Tevere  avrà  cinque  circondari  co- 
munali, i  di  cui  capiluoghi  saranno  stabiliti  nelle  città  dì  Vi- 
terbo, di  Yclletri,  di  Fresinone,  di  Tivoli  e  di  Rieti. 

6.  Il  dipartimento  del  Trasimeno  sarà  composto  di  quat- 
tro circondàri  comunali,  le  città  di  Spoleto,  Perugia,  Foli- 
gno e  Todi  ne  saranno  t  capi  luoghi. 

TITOLO  IV. 

DELLA    CITTÀ    LIBERA    E    IMPERIALE    DI    ROMA» 

19.*  La  città  libera  e  imperiale  di  Roma  sarà  divisa  in 
nove  circondàfii  di  giustizia  di  pace. 


deir  altro  Ordine  della  C.  R.  del  23  novembre  1810.  Detti  slati  furono  di- 
visi in  due  soli  diparlimenli.  La  città  di  Roma  e  suoi  contorni,  non  che  i 
paesi  che  prima  componevano  il  dipartimento  ^del  Tevere,  formarono  il 
primo  dipartimento,  che  fu  detto  di  Roma,  V  altro  si  fu  il  dipartimento 
del  Trasimeno.  Si  vegga  il  citato  Ordine  23  novembre  1810  che  si  trova 
nel  B.  L.  R.  al  Voi.  13  parte  I.a  N.  153  p.222.  .   , 

2.  Tutti  i  paesi  che  fecero  parte  degli  Stati  Romani,  dacché  furono  i 
primi  ad  essere  ricuperali  dal  Governo  Ponlificio,  si  chiamarono  Provincie 
óì  prima  ricupera: 

3.  Le  residenze  degli  uflQci  ipotecari  furono  slabilili  nella  città  di  Ro- 
ma, ed  in  tulle  le  allre  città  nominale  negli  articoli  5  e  6  di  questo 
Ordine. 

4.  A  quali  cambiamenti  andassero  soggette  le  residenze  di  detti  uffici, 
al  ritorno  del  Governo  PontiGcio,  sì  nei  paesi  che  fecero  parie  degli  Stali 
Romani,  non  che  in  quelli  che  erano  uniti  al  Regno  d'Italia,  si  vegga 
nella  parie  Il.a  di  questo  Volume  la 'Notificazione  del  16  settembre  1816, 
N.  7  e  le  note. 
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20.  Il  nono  circondario  comprenderà  il  territorio  della 
città  di  Roma. 

21.  11  territorio  deUa  città  di  Roma  sarà  formato  dall'an- 

tico  agro  romano,  sotto  le  qui  appresso  modiGcazioni. 

22.  Non  faranno  parte  della  città  di  Roma  i  terreni  iso- 
lati e  compresi  nel  territorio  delle  altre  comuni. 

Queste  parli  resteranno  riunite  al  territorio  che  gli  serve 
di  distretto  ;  ed  in  caso  di  aderenze  a  diverse  comuni ,  saranno 
divise  secondo  ciò  che  conviene  alle  località. 

23.  Il  detto  territorio  sarà  limitato  dalla  parte  di  oriente 
dalla  strada  che  va  verso  mezzogiorno  dall'osteria  di  Ci  vitella 
al  territorio  di  Nettuno. 

TITOLO  V. 
DISPOSIZIONI    6ENKRALK 

24.  I  casali  e  villaggi,  che  non  saranno  stati  special- 
mente denominati,  nel  presente  ordine,  faranno  parte  del 
Cfintone,  al  quale  è  unita  la  loro  comune  principale,  o  nel 
distretto  dei  quale  si  trovano  compresi. 

N.  14. 

—  4  agosto  1809.  —  Ordine  della  Ci?,  che  porta  il  regola- 
mento sui  luoghi  di  monte  ed  amministra:^ione  di  essi,  (B. 
L.  R.  Yol.  2  N.  24  p.  573.  ) 

(Estratto.) 

TITOLO  II. 

DELLE  IPOTECHE  A  CARICO  DEI  LUOGHI  DI  MONTE. 

18.  I  luoghi  di  monte  continueranno  come  per  lo  passato 
ad  esser  suscettibili  d'ipoteche  e  di  privilegi.  {\) 


(\)  V.  Ordine  N.  26  art.  IO  e  seg. 
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19.  Le  iscrizioni  d'ipoteche  sui  luoghi  «li  monte  e  loro  cu- 
stodia, sarà  confidata  all'amministrazione  del  debito  pubblico. 

20.  Si  seguiranno  le  forme  ordinate  dal  Codice  Napoleone 
per  la  costituzione,  mantenimento,  effetti  e  liberazione  delle 
ipoteche  sui  luoghi  di  monte. 

Solamente  V  iscrizione ,  dovrà  sempre  esser  presa  sul 
possessore  vivente. 

21.  Gli  amministratori  del  debito  pubblico  godranno  dei 
medesimi  emolumenti  che  sono  accordati  ai  conservatori  delie 
ipoteche. 

N.  45. 

—  9  agosto  1809,  —  Dgcreto  della  C,  lì,  che  porta  le  dispo- 
sizioni delia  Legge  5  settembre  1807,  relative  al  modo  di 
riscuotere  le  spese  di  giustizia  a  prò  del  tesoro  pubblico  in 
materia  eliminale  ,  correzionale  e  di  polizia.  (  v.  B.  L.  R. 
Voi.  Ili  N.  52  p.  749,  e  Voi.  1."  N,  11  p.  241.)  (1) 

1.  In  conseguenza  dell'art.  2098  del  codice  civile,  il  pri- 
vilegio del  tesoro  pubblico  è  regolato  nel  modo  seguente,  per 
rispetto  al  rimborso  delle  spese  la  cui  condanna  è  proferita  a 
suo  prò  in  materia  criminale,  correzionale   e  di  polizia. 

2.  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  sopra  i  mobili  e  gli 
effetti  mobili  de'  condannati,  non  sarà  esercitato  che  dopo  gli 
altri  privilegi  e  diritti  mentovati  in  appresso,  cioè: 

1.  I  privilegi  accennati  negli  articoli  2101  e  2102  dej 
codice  civile; 

2.  Le  somme  dovute  per  la  difesa  personale  del  con- 
dannato, le  quali,  in  caso  di  contrasto  per  parte  dell' animi- 


(1)  1.  Negli  art.  5,  6  e  7  di  questo  Decreto  ,  furono  comprese  le  di- 
sposizioni di  delta  legge,  che  qui  si  riporta  per  intero. 

2.  Eguali  disposizioni  furono  emanale  sotto  il  Regno  d' Ilalia  col  D.  7 
ouobre  1807  —  v.  Voi.  1.»  N.  7  p.  96. 
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nistrazione  de'domìnii,  saranno  regolate  secondo   ia  natura 
della  causa  dai  tribunale  che  avrà  proferita  la  condanna. 

5.  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  sopra  i  beni  stabili 
de' condannali-,  non  avrà  luogo,  che  coli' obbligo  dell*  iscrizione 
nel  decorso  de'  due  mesi  »  datando  dal  giorno  delia  sentenza 
di  condanna.  Spirato  questo  termine ,  i  diritti  del  tesoro  pub- 
blico non  potranno  essere  esercitali,  se  non  se  in  conformità 
dell'articolo  2115  del  codice  civile. 

4.  Il  privilegio  mentovato  nell*  articolo  5."  sopra  espresso, 
non  sarà  esercitato ,  se  non  se  dopo  gli  altri  privilegi  e  diritti 
seguenti. 

1.°  I  privilegi  accennati  nell'art.  2101  del  codice  civile 
nel  caso  preveduto  nell'art.  2105. 

2.  I  privilegi  accennati  ncU*  articolo  2105  del  codice 
civile,  purché  le  condizioni  prescritte  per  la  loro  conservazione 
siano  state  eseguite. 

5.  Le  ipoteche  legali  esistenti  indipendentemente  dal* 
riscrizione,  purché  però  siano  anteriori  al  mandato  di  cattu- 
ra, caso  che  fosse  stato  rilasciato  contro  il  condannato,  e 
negli  altri  casi  alla  sentenza  di  condanna. 

4.  Le  altre  ipoteche,  purché  i  crediti  siano  siali  i- 
scritti  neir  uffizio  delle  ipoteche  prima  del  privilegio  del  tesoro 
pubblico,  e  che  risultano  da  atti  che  abbiano  una  data  certa 
anteriore  ai  detti  mandati  di  cattura,  o  alla  sentenza  di 
condanna. 

5.°  Le  somme  dovute  per  la  difesa  personale  del  con- 
dannato, salvo  il  regolamento  come  si  è  dello  nell'art.  2  so- 
pra espresso. 

6.°  Tulle  le  disposizioni  contrarie  alla  prcsenle  legge 
sono  abrogale. 
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N.  16. 

—  51  settembre  1809.  —  Istruzioni  rìsguardanli  l' organizza- 
zione del  regime  ipotecario ,  le  quali  furono  pubblicate  per 
le  slampe  in  data  di  detto  giorno,  (1) 

§1. 

STABILIMENTO  DEL  REGIME  IPOTECARIO. 

1.  Il  decreto  della  Consulta  straordinaria  del  4  luglio 
1809  (2),  ordina  lo  stabilimento  del  regime  ipotecario  negli 
Stati  Romani  da  incominciare  il  primo  agosto  successivo.  (3) 

Questo  regime  si  organizza  in  seguito  de'  principii  consa- 
grati dalle  leggi  del  28  ventoso  anno  XII  (19  marzo  1804), 
che  formano  1*  oggetto  del  Titolo  XVllI  del  Codice  Napoleone, 
e  le  disposizioni  del  precitato  decreto.  (4) 

2.  La  conservazione  delle  ipoteche  è  affidata  air  ammini- 
strazione del  registro  e  dei  dominii. 

Viene  stabilito  un  offizio  di  conservazione  per  ogni  cir- 
condario di  tribunale  di  prima  istanza  ;  questo  è  collocato  nella 
città  ove  risiede  il  tribunale.  (5) 


(1)  1.  Queste  istruzioni  fecero  seguito  all'  Ordine  della  Consulta  del  4 
luglio  corrente  anno,  ma  dopo  in  aggiunta  a  detto  Ordine  fu  ancora  pub- 
blicata la  legge  21  ventoso  anno  VII  (  il  marzo  1799  ),  che  riguarda  V  or- 
ganizzazione del  sistema  ipotecario,  v.  N.  19. 

2. 1  regolamenti  degli  uffici  delle  Ipoteche  pubblicati  sotto  il  Regno 
d' Italia  sono  portali  dai  DD.  29  marzo  e  19  aprile  1806.  v.  Voi.  1.^  N.  2, 
3,  p.  50,52. 

(2)  Detto  decreto  si  trova  al  N.  3  p.  9. 

(3)  V.  Ord.  N.  1  art.  3,  elM.  3  art.  l.** 
(4)V.  Voi.  l.«N.  1  p.9. 

(5)  V.  Ord.  N.  3  art.  13.  —  In  quali  clllà  fossero  stabiliti  gli  uffici  ipo- 
tecari ,  si  vegga  r  Ord.  N.  1 3  ,  e  la  nota. 
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§11. 

FUNZIONI   DEI  CONSERVATORI,  PRESTAZIONE   DI   GIURAMENTO, 
ATTO   Di   CAUZIONE. 

2.  I  conserTatori  sono  incaricali  : 
1/  Deir  esecuzione  delle  formalità  prescritte  per  la  con- 
servazione delle  ipoteche  e  la  consolidazione  delle  proprietà 
de' beni  stabili. 

2.°  Della  percezione  delle   tasse  stabilite  a  profitto  del 
tesoro  pubblico  per  ognuna  di  queste  formalità. 

La  definizione  dei  privilegi  ed  ipoteche,  la  maniera  di 
conservare  il  loro  rango,  sono  determinate  dagli  art.  2092  ed 
altri,  fino  al  2145  del  Codice.  I  conservatori  e  gì* impiegati 
superiori  devono  darsi  ad  uno  studio  profondo  delle  disposi- 
zioni, che  quelli  contengono,  per  poi  farne  una  giusta  appli- 
cazione nel  corso  delle  loro  operazioni. 

4.  Prima  di  entrare  in  esercizio  i  conservatori  dovranno 
far  registrare  la  commissione  che  sarà  loro  rimessa  alla  can- 
celleria del  tribunale  di  prima  istanza,  presso  del  quale  essi 
eserciteranno  le  loro  funzioni,  e  prestarvi  il  giuramento  ri- 
chiesto ;  essi  dovranno  giustificare  al  loro  direttore  dell'  adem« 
pimento  di  queste  due  formalità.  (1) 

Essi  saranno  inoltre  tenuti  di  fornire  una  cauzione  in 
beni  stabili;  questa  cauzione  è  fissata  dall'art.  18  del  decreto 
del  4  luglio  prossimo. passato. 

À  20000  franchi  per  una  popolazione  di  50000  anime, 
ed  al  di  sotto. 

A  30000  franchi  per  una  popolazione  di  50000  a  10000. 

A  40000  franchi  per  una  popolazione  di  100000,  a  150000 
anime. 


(I)  V.  Ord.  N.  3  art.  16-18.  e  N.  19  art.  i  all'  il. 
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A  50000  per  una  popolazione  al  di  sopra  di  150000  a- 
nime. 

La  popolazione  per  la  fissazione  della  cauzione,  non  si 
calcola  a  ragione  di  quella  città  ov*  è  stabilito  l' ofGcio ,  ma  a 
ragione  del  numero  delle  anime  di  tutte  le  comuni  che  com- 
pongono il  circondario  della  conservazione. 

Questa  cauzione  dovrà  essere  accettata  dal  tribunale  di 
prima  istanza  del  luogo,  ove  sono  situati  i  beni,  contraddi- 
toriamente col  procuratore  imperiale.  Il  conservatore  sarà  te- 
nuto di  giustificarla  al  suo  direttore  nel  mese  dalla  data  del 
registro  della  sua  commissione,  come  anche  dovrà  depositare 
una  spedizione  dell'atto  di  accettazione  alla  cancelleria  del 
tribunale  di  prima  istanza. 

La  cauzione  resta  specialmente  ed  esclusivamente  desti- 
nata alla  responsabilità  del  conservatore  delle  ipoteche,  per 
gli  errori  od  ommissioni,  delle  quali  la  legge  lo  rende  ga- 
rante verso  i  cittadini  ;  questa  ipoteca  sussiste  per  tutto  il  tempo 
delle  sue  funzioni  e  10  anni  dopo,  passato  il  quale  spazio  di 
tempo  i  beni  che  hanno  servito  di.  cauzione,  sono  liberi  di 
pieno  diritto  da  ogni  azione  di  ricorso,  che  non  fosse  stata 
intentata  in  questo  intervallo. 

§  III. 

DELLE  ISCRIZIONI,   LORO  DIVERSE  NATURE,  LORO  DURATA, 
MODO   DI  CANCELLAMENTO. 

5.  Si  distinguono  tre  sorte  d' iscrizioni. 

Le  prime  sono  quelle,  delle  quali,  chi  le  richiede,  è  te- 
nuto dichiararne  il  valore. 

Le  seconde,  quelle  che  indicano  unicamente  la  natura  e 
r epoca  del  diritto  che  si  vuol  conservare,  senza  che  vi  sia 
obbligo  di  fissarne  la  somma ,  perchè  eventuale. 

Le  terze,  quelle  fatte  dal  conservatore  per  i  crediti  ri- 
sultanti dagli  alti  traslativi  di  proprietà,  la  trascrizione  delle 
quali  ha  avuto  luogo  sui  registri  della  conservazione. 


Digitized  by 


Google 


42  STATI  ROMANI  N.   16 

6.  I  conservatori  si  conformeranno  per  I  iscrizione  delU 
bordereaiix,  ossiano  note,  al  modello  trascritto  nel  preambolo 
del  registro  a  ciò  destinato;  se  il  dettaglio  delU  bordereaux 
r  esige,  essi  impiegheranno  molte  caselle ,  e  porranno  le  mag- 
giori cure  a  menzionare  il  nome  delle  parti  in  una  maniera 
esatta  ed  intelligibile,  afflne  di  evitare  gli  errori,  che  li  e- 
sporrebbero  ad  azioni  di  ricorso  delle  parti;  queste  registra- 
zioni devono  essere  Ormate  dal  conservatore. 

Per  fare  un'  iscrizione  ipotecaria ,  quello  che  la  richiede , 
deve  presentare  al  conservatore,  sìa  da  sé  stesso ,  sia  per  mezzo 
di  un  terzo,  l'originale  in  brevetto  o  in  una  spedizione  au- 
tentica dell'  atto  0  del  giudicato  che  costituisce  il  credito.  Egli 
aggiunge  due  bordereaux  dettagliati  dei  crediti  da  iscriverai 
contenenti  tutte  le  indicazioni  prescritte  dall'art.  2148  dd  Co- 
dice Napoleone. 

Queste  indicazioni  sono  di  rigore,  ed  è  tanto  più  im- 
portante di  non  ommetterne  alcuna ,  che  è  'stato  deciso  in 
Francia ,  che  la  mancanza  di  menzione  nelli  bordereaux  del- 
l'epoca  dell'esigibilità  del  credito,  portava  la  nuUità  dell'i- 
scrizione. 

I  ministri  delle  finanze  e  della  giustizia  sono  stati  con- 
sultati sul  dubbio;  cioè  l.""  Se  le  iscrizioni  ipotecarie,  per  la 
conservazione  delle  rendite  perpetue,  devono  indicare,  sotto 
pena  di  nullità,  l'epoca  dell'esigibilità  degli  arretrati ,  ed  an- 
cor quella,  in  cui  il  capitale  può  divenire  esigibile  nei  casi 
determinati  dall'art.  1912  del  Codice  Napoleone;  2."  Se  le  i- 
scrizioni  per  crediti  risultanti  da  giudicati  devono  pur  conte- 
nere, sotto  pena  di  nullità,  la  menzione  dell'epoca  dell'esi- 
gibilità. La  loro  risposta  è  stata  sul  primo  oggetto,  che  il 
creditore  non  è  tenuto  d' indicare  nella  nota  l' epoca  dell'  esi- 
gibilità, che  può  aver  luogo  in  virtù  dell'art.  1912  del  Codice 
Napoleone,  e  che  indicandovi  la  natura  e  la  ds^ta  del  titolo, 
come  pure  l'ammontare  del  capitale,  egli  ha  perfettamente  a- 
denipito,  per  rapporto  a  questo  capitale»  allo  spirito  ed  all'in- 
tenzione della  legge  ,  perchè  egli  non  deve  determinare  altra 
epoca  di  esigibilità  che  quella   che   risulta  dal  suo  titolo ,  ma 
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che  relativamente  agli  arretrati   egli   deve  indicarne  non  solo 
la  somma  ,  ma  ancora  V  epoca  della  loro  scadenza  o  esigibilità. 

Sulla  seconda  domanda;  che  non  esiste  motivo  per  sot- 
trarre i  crediti  risultanti  da  giudizi  alla  regola  comune ,  do- 
vendo ogni  credilo  esigibile,  qualunque  sia  il  titolo  che  lo  co- 
stituisce ,  essere  indicato  neir  iscrizione ,  non  solo  per  il  suo 
capitale  e  suoi  accessori,  ma  ancora  per  1*  epoca  della  sua  e- 
sigibilità,  poiché  la  legge  l'ordina  in  termini  formali. 

il  conservatore  deve  notare  in  margine  dei  duplicati  del 
bordereaux,  ossiano  note  di  credito,  che  devono  restare  in 
sue  mani,  il  numero  del  volume  ove  il  credito  è  slato  iscritto 
e  quello  deir  iscrizione  ;  egli  classificherà  questi  duplicati  in 
un  cartone  secondo  V  ordine  dei  numeri. 

7.  Per  i  crediti  anteriori  al  primo  agosto  1809,  la  rappre- 
sentazione del  titolo  non  è  necessaria  per  V  iscrizione,  che 
allorquando  deve  aver  luogo  sulla  semplice  consegna  delle 
note,  ossiano  bordereaux. 

Questi  stessi  crediti,  quando  producono  ipoteca  genera- 
le, e  che  questa  ipoteca  non  è  slata  ristretta  dalla  conven- 
zione delle  parti,  possono  essere  inscritti,  benché  né  le  note 
né  il  titolo  non  indichino  la  natura  e  la  situazione  dei  beni 
stabilì  del  debitore  gravato. 

Riguardo  agli  atti  fatti  dopo  il  primo  agosto  1809,  essi 
devono  sempre  contenere  V  indicazione  dei  beni  grayali  d*  i- 
potcca;  senza  questa  indicazione,  gli  alti  non  devono  essere 
iscritti. 

Se  Tatto  portasse  una  indicazione  di  alcuni  beni,  ed  in- 
oltre la  clausola  d*  ipoteca  su  tutti  i  beni  presenti  ed  avveni- 
re, non  bisogna  avere  alcun  riguardo  a  questa  seconda  stipu- 
lazione, e  limitarsi  a  menzionare  i  beni  specialmente  indicati. 

Questa  regola  non  è  applicabile  alle  ipoteche  legali  o  ri- 
sultanti da  giudizi,  che  percuotono  su  tutti  i  beni  del  debitore. 

9.  Il  creditore   iscritto  per  un  capitale,  che   produca  in-, 
teresse  o  arretrali,  ha  diritto  di  essere  collocato  per  due  an- 
nate e  per  Tannata    corrente,  al  medesimo  rango   d'ipoteca 
che  per  il  suo  capitale.  —  C.  2151. 
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In  seguito  di  ciò  il  diritto  d' iscrizione  di  un  credito  che 
produce  interesse  ,  non  è  dovuto  relativamente  agli  arretrati 
che  a  ragione  degli  anni,  per  i  quali  l'ipoteca  è  conservata. 

Le  parti  possono  tuttavia  ottenere  delle  iscrizioni  per  gli 
arretrati,  oltre  quelli  conservati  dalla  prima  iscrizione  ;  le  tasse 
da  riscuotersi  in  questo  caso  sono  le  stesse  di  quelle  esigibili 
per  r  iscrizione  del  capitale  del  credito  ;  ma  esse  non  devono 
essere  liquidate ,  che  sugi'  arretrati ,  dei  quali  si  richiede  V  i- 
scrizione. 

Se  si  tratta  di  rendita  in  natura  o  di  oggetti  indetermi- 
nati, la  tassa  deve  essere  percepita  presso  la  dichiarazione, 
che  il  petizionario  è  tenuto  di  fare. 

10.  Li  conservatori  devono  prendere  essi  stessi  ed  a  loro 
spese  r  iscrizione  per  sicurezza  dell'ipoteca  acquistata  sui  beni 
stabili  destinati  alla  cauzione,  che  essi  forniscono  in  ragione 
dell'  esercizio  delle  loro  funzioni. 

Li  preposti  dell'amministrazione  dei  dominii  richiederan- 
no pure  l'iscrizione  delle  ipoteche  dei  beni,  che  servono  di 
sigurtà  alle  tasse  e  crediti  di  ogni  natura,  la  di  cui  riscos- 
sione  è  loro  affidata.  A  questo  effetto  essi  dovranno  prima  del 
termine  dei  nove  mesi  accordato  dall'art.^ 2  del  decreto  della 
Consulta  del  4  luglio  1809  (1),  per  i  crediti  anteriori  al  pri- 
mo agosto  detto  anno,  richiedere  l'iscrizione  su  tutti  i  de* 
bitori  dei  danari  nazionali,  contro  i  quali  esistono  dei  titoli 
che  possono  produrre  ipoteca,  specialmente  sui  debitori  di 
rendite  perpetue  o  vitalizie ,  affitti  e  crediti  di  ogni  natura  co- 
stituiti da  atto  autentico,  o  riconosciuti  per  via  di  giudizi. 

Essi  avranno  egualmente  cura  di  prendere  l'iscrizione  per 
tutti  i  crediti,  che  potessero  essere  stati  costituiti  dal  1.°  a- 
gosto  1809. 

11.  I  prefetti  e  procuratori  imperiali,  richiederanno  pa- 
rimente r  iscrizione  per  sicurezza  dell'  amministrazione  dei  di- 
versi contabili  del   tesoro  pubblico,  e   la   conservazione  dei 


(I)  V.  Ord,  N.  3  p.  9. 
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privilegi  e  ipoteche  risultanti  dai  crediti  che  gli  appartengono, 
salvo  le  eccezioni  menzionate  nel  precedente  articolo. 

12.  Gli  atti  già  fatti  avanti  li  corpi  amministrativi,  e  che 
sono  di  loro  competenza,  producono  ipoteca  ed  hanno  luogo 
air  iscrizione. 

13.  11  venditore  privilegiato  conserva  il  suo  privilegio 
con  la  trascrizione  del  titolo  che  ha  trasferito  la  proprietà  al 
compratore ,  e  che  prova  che  la  totalità  o  parte  del  prezzo 
gli  è  dovuta,  air  etfelto  di  che  la  trascrizione  del  contratto 
fatto  dal  compratore ,  valerà  d'  un*  iscrizione  per  il  venditore 
e  per  il  prestatore ,  che  gli  avrà  forniti  i  danari  pagati,  e  che 
sarà  surrogato  ai  diritti  del  venditore  mediante  il  medesimo 
contratto. 

11  conservatore  sarà  tuttavia  tenuto ,  sotto  pena  di  tutti  ì 
danni  ed  interessi,  verso  il  terzo  di  fare  ex  officio  nel  mo- 
mento della  trascrizione^  1*  iscrizione  sul  suo  registro  dei  cre- 
dili risultanti  dall'atto  trascritto  di  proprietà,  tanto  a  favore 
del  venditore  che  del  prestatore,  li  quali  potranno  per  far 
fi)re  la  trascrizione ,  se  non  è  stata  fatta ,  del  contratto  di  ven- 
dita ad  effetto  di  acquistare  V  iscrizione  di  ciò  che  è  loro  do* 
vuto  sul  prezzo. 

Il  conservatore  deve  fare  questa  iscrizione  senza  esservi 
provocato  dalla  presentazione  delle  note,  ossiano  bordereuux 
e  benché  1*  atto  di  vendita  che  vi  dà  luogo ,  non  contenga  né 
relezione  di  domicilio  per  parte  del  creditore,  né  l'indica- 
zione del  suo  domicilio,  né  la  quota  del  credito. 

11  conservatore  enuncierà  Tatto  di  mutazione  neir iscri- 
zione che  egli  fa  ex  officio ,  e  lo  metterà  in  margine  con  que- 
ste parole  —  iscrizione  ex  officio.  — 

Avrà  cura  di  certificare  questa  istruzione ,  che  non  dà  luo- 
go ad  alcuna  percezione  di  tassa  d' ipoteca  ;  egli  deve  esigere 
la  sua  mercede  soltanto  e  farne  menzione  nella  sua  relazione. 

La  trascrizione  di  un  atto  di  vendita  o  donazione  di  beni 
stabili,  con  riserva  dell' usufrutto  in  favore  del  venditore  o  do- 
natore, la  riserva  del  diritto  di  uso  ed  abitazione  contenuta 
egualmente  in  un  contratto  di  vendita,  non  danno  luogo  ad 
una  iscrizione  ex  officio. 


Digitized  by 


Google 


4G  STATI   ROMANI  N.    16 

L'usufruito,  non  essendo  un  credilo,  ma  una  proprietà 
slabilc  ed  un  diritto  reale,  è  conservato  al  venditore  o  al  do- 
natore, senza  che  egli  abbia  bisogno  di  una  iscrizione  per 
assicurarsene  Tesercizio.  Questo  diritto  gli  resta  dopo  la  vendita. 

È  lo  slesso  della  riserva  dei  diritti  di  uso  e  di  abitazione 
in  favore  del  venditore  o  del  donatore ,  benché  questi  diritti 
siano  servitù  personali,  e  da  non  potersi  cedere. 

14.  Tutti  i  crediti  iscritti  lo  slesso  giorno  hanno  in  con- 
correnza un*  ipoteca  della  stessa  data ,  senza  distinzione  tra 
quella  della  mattina  e  quella  della  sera,  quando  anche  questa 
differenza  fosse  indicata  al  registro;  cosi  queste  devono  essere 
comprese  nei  certifìcati  e  slati  d'iscrizione,  senza  distinzione 
di  ore.  —  C.  2147. 

45.  Le  iscrizioni  conservano  i  privilegi  ed  ipoteche  per 
dieci  anni  da  incominciare  dal  giorno  della  loro  dala ,  ed  il 
loro  effetto  cessa ,  se  esse  non  sono  state  rinnovate  prima  del 
termine  di  questo  tempo.  —  G.  2154. 

L'iscrizione  dei  crediti  anteriori  al  1.°  agosto  1809,  po- 
tranno essere  rinnovate  prima  del  termine  dei  10  anni ,  senza 
presentazione  del  titolo,  e  questa  nuova  iscrizione  deve  essere 
soggetta  alla  medesima  tassa  della  prima. 

Sarà  lo  stesso  delle  iscrizioni  decennali  prese  per  gV  in- 
teressi dello  Stato.  11  ricevitore  che  trascurerà  rinnovarle  per 
i  crediti,  de* quali  gli  è  affidata  la  riscossione,  compromette- 
rebbe la  sua  responsabilità. 

16.  Le  iscrizioni  sono  cancellate  per  consenso  delle  parli 
interessate  ;  può  ciò  accadere  in  virtù  o  di  un  giudizio  defini- 
tivo 0  reso  in  forza  di  cosa  giudicata.  Cosi  una  donna  mari- 
tata deve  essere  autorizzala  dal  suo  marito,  se  si  tratta  di 
una  iscrizione  presa  sui  beni  di  un'altra  persona;  se  T iscri- 
zione non  può  essere  autorizzala,  che  da  un  giudizio  reso  in 
seguito  di  un  parere  di  famiglia,  ed  inteso  il  procuratore  im- 
periale presso  il  tribunale.  —  C.  2157. 

Quando  si  tratta  di  cancellare  delle  iscrizioni  ottenute  a 
profìtto  dei  minori  o  degl*  interdetti ,  bisogna  distinguere  le 
cancellazioni  necessitate  dal  pagamento  dei  crediti ,  che  hanno 
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dato  luogo  alle  iscrizioni,  da  quelle  risuUanli  da  ogni  altra 
causa;  nel  primo  caso,  i  minori  e  gì* interdetti ,  non  avendo 
più  alcun  diritto  d'ipoteca  sui  beni  di  quello  che  precedente- 
mente era  lor  debitore,  la  cancellazione  deve  farsi  sul  con- 
senso in  forma  autentica  del  tutore. 

Ma  tutte  le  volte  cbe  si  tratta  di  cancellare,  senza  che 
apparisca  il  pagamento  del  credito,  sia  per  la  riduzione  del- 
l'iscrizione,  sia  per  trasportarla  da  un  bene  ad  un  altro;  in 
fine  in  ogni  circostanza,  cbe  la  cancellazione  può  pregiudicare 
agi* interessi  dei  minori  ed  interdetti,  la  dichiarazione  di  fa- 
miglia ràtiQcata  è  indispensabile. 

Per  la  cancellazione  in  virtù  di  giudizi.  Tari.  2150  del 
Codice  civile,  esige  che  essi  siano  resi  definitivi ,  o  in  forza  di 
cosa  giudicala:  siccome  per  altro  i  conservatori  non  possono 
né  devono  mischiarsi  in  ciò  che  appartiene  all'autorità  giudi- 
ziaria ,  nel  caso  che  un  tribunale  anche  di  prima  istanza  , 
senza  aver  riguardo  alla  loro  conservazione  ordinasse  loro  di 
procedere  ad  una  cancellazione,  che  sembrasse  prematura, 
essi  dovrebbero  effettuarla,  perchè  come  dice  il  gran  giudice 
ministro  della  giustizia,  la  garanzia  del  conservatore  si  trove- 
rebbe nella  decisiooe  del  tribunale,  che  ordinasse  la  cancella- 
zione ,  non  ostante  1*  appello ,  decisione  contro  la  quale  le 
parti  interessate  possono  solo  intentare  azione. 

A  riguardo  degli  articoli  che  sono  stati  contestati,  è  in- 
dubitato, che  il  cancellamento  non  può  aver  luogo,  finché  il 
termine  dell'appello  non  è  spirato. 

Riguardo  alle  inscrizioni  prese  per  rendite  vitalizie,  il 
cancellamento  può  farsene,  allorché  esse  sono  estinte  sulla 
produzione  dell'  alto  in  buona  forma ,  che  stabilisce  il  diritto , 
la  qualità  ed  il  consenso  degli  eredi  del  titolare  della  vendita 
vitahzia. 

Le  riduzioni  delle  iscrizioni,  essendo  cancellazioni  parzia- 
li, le  formalità  esatte  per  le  une,  sono  necessariamente  le 
stesse  che  per  le  altre. 

I  conservatori,  in  questo  caso,  devono  fare  le  riserve  con- 
venienti per  la  parte  dell'  iscrizione ,  che  dovrà  continuare  a 
sussistere. 
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La  caiicellazioue  delle  iscrizioni  dei  erediti  nazionali  non 
può  efTettuarsi,  che  in  virtù  di  un  decréto  del  prefetto  sul 
parere  del  direttore  de'  dominii.  I  conservatori  devono  dunque, 
prima  di  fare  ie  cancellazioni  di  tal  sorte,  esigere  una  spedi- 
zione  in  forma  del  decreto  che  li  autorizza. 

Lo  stesso  é  per  le  cancellazioni  delle  iscrizioni  prese  per 
r  interesse  degli  stabilimenti  pubblici. 


§iv. 

DELLE  DICHIARAZIOM   DI   CAMBIAMENTO  DI  DOMICILIO. 

17.  Il  creditore  che  ha  ottenuto  un'iscrizione,  ha  il  di- 
ritto di  cambiare  il  domicilio,  che  avea  eletto,  con  l'obbligo 
di  sceglierne ,  di  indicarne  un  altro  nel  medesimo  circondario. 
Questa  dichiarazione  non  dà  luogo  ad  un'altra  iscrizione.  È 
stato  riconosciuto  a  questo  proposito,  che  una  nuova  iscri* 
zione  avrebbe  degl'inconvenienti,  sopratutto  se  essa  lasciasse 
le  mani  libere  sulla  prima;  inoltre  che  un  atto  di  notorietà  non 
era  necessario,  che  nel  caso,  in  cui  i  dichiaranti  non  sapes* 
sero  firmare,  ne  segue  che  le  dichiarazioni  di  cambiamento 
di  domicilio  devono  essere  fatte  e  segnate  sul  registro  delle 
ipoteche  compilate  in  margine  deir iscrizione  corrispondente, 
e  se  lo  spazio  manca ,  esse  saranno  portate  alla  data  corrente 
del  registro  con  una  semplice  nota  in  margine  dell'iscrizione 
del  volume  e  del  numero  ove  sarà  posto  il  cambianiento  di 
domiciUo.  l  dichiaranti  sono  tenuti  di  rappresentare  la  nota 
della  loro  iscrizione,  il  cambiamento  di  domicilio  vi  sarà  no* 
minato,  come  ancora  sul  duplicato  della  nota  prodotta  all'of- 
fizio  della  conservazione  ;  se  è  in  quahtà  di  eredi ,  essi  la- 
scieranno  in  sue  mani  1'  atto  di  morte  dell'  iscrìtto ,  e  i  titoli 
autentici  che  proveranno  che  essi  sono  i  soli  ed  unici  eredi; 
in  fine  se  essi  sono  cessionari,  depositeranno  la  spedizione 
dell'  atto  di  notorietà  portante  la  cessione  e  surrogazione  del- 
l'ipoteca  del  cedente.  —  C.  2151. 
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Una  decisione  del  Ministro  delle  finanze  dell' 8  gerinile 
anno  X  (8  aprile  1802)  autorizza  i  conservatori  a  farsi  ri- 
mettere e  conservare  presso  di  loro  le  spedizioni  delle  pro< 
cure  rogale  da  notaro,  che  fossero  prodotte  per  iscrizione  di 
credito ,  per  loro  cancellazione,  e  per  le  annotazioni  di  cam- , 
biamento  di  domicilio.  Questi  documenti  sono  loro  necessari 
per  giustificare  in  tutti  i  tempi  la  regolarità  delle  loro  ope- 
razioni. 

SV. 

DELLA   TRASCRIZIONB  C  DEI   SUOI  EFFfiTTL 

18.  Li  possessori  di  beni  stabili  consolidano  la  di  loro 
proinrietà  colla  trascrizione.  La  trascrizione  degli  atti  traslativi 
di  proprietà  produce  1'  effetto  di  arrestare  il  col^o  delle  iscri- 
zioni ,  die  senza  questo  potrebbero  essere  sempre  fatte  per  le 
ipoteche  stabilite  sul  bene  stabile  venduto ,  e  di  ridurre  le  i- 
poteche  delle  quali  esso  deve  essere  gravato,  a  quelle  ante- 
riori all'atto  di  mutazione,  o  che  fossero  state  iscritte  fino 
alla  trascrizione,  ed  anco  15  giorni  dopo;  in  fatti  è  certo, 
che  i  titoli  di  credito  possono  essere  iscritti^  utilmente  dopo 
le  vendite  dei  beni  stabili,  non  solo  fino  al  giorno  della  tra- 
scrizione del  contratto  di  alienazione,  ma  ancora  nei  15  sus- 
seguenti giorni. 

Le  conseguenze  che  ne  derivano  sono: 

i^  Che  la  trascrizióne  non  produce  la  libertà  dei  bene 
slabile:  che  questa  liberaziooe  non  è  che  il  risultato  della 
mancanza  delle  offerte  dopo  la  notificazione  falla  ai  creditori 
per  chiamarli ,  o  in  caso  di  offerta  dopo  Y  aggiudicazione  fatta 
con  le  forme  della  spropriàzione  forzata. 

2.''  Che  un  compratore  comprometterebbe  la  sua  sicu- 
rezza^ se  perchè ,  aveudo  egli  riconosciuto  che  non  v'  era  i- 
scrizione  presa  contro  il  suo  venditore  al  momento  dei  suo  a- 
cquisto ,  esso  si  dispensasse  dal  far  Iraserìvere  il  suo  contrat- 
to, poiché  i  creditori  sarebbero  ancora  a  tempo  di  far  con* 
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servare  il  loro  titolo  di  credito ,  non  ostante  1* alienazione  nei 
i5  giorni  dalla  data  della  trascrizione. 

Il  venditore  è  interessato  esso  stesso  perchè  il  nuovo  ac- 
quirente faccia  trascrivere  il  suo  contratto,  se  egli  è  debitore 
di  tutto  0  parte  del  prezzo;  questa  Tormalità  gli  è  tanto  più 
necessaria ,  che  non  sarà  che  in  seguito  della  trascrizione,  che 
il  conservatore  potrà  fare  una  iscrizione  ei»  officio  per  il  ven- 
ditore, allorché  il  contratto  porta  obbligazione  in  suo  favore 
dair  acquirente. 

1  conservatori  devono  dare  alle  parti  tutte  le  spiegazioni 
necessarie  sulle  disposizioni  di  questo  articolo ,  e  far  loro 
sentire  la  indispensabile  necessità  di  far  trascrivere  i  loro 
contratti. 

19.  Gli  articoli  2193,  2194  e  2195  del  Codice  Napoleone 
indicano  la  maniera  di  purgare  le  ipoteche  sui  beni  stabili 
provenienti  dai  mariti  e  dai  tutori,  allorché  non  esiste  iscri* 
2Ìone  su  questi  beni  a  causa  dell'  amministrazione  dei  tutori  e 
delie  doti,  ricupere  e  convenzioni  matrimoniali  della  donna. 

Per  venire  a  ciò,  basta  di  seguire  il  modo  indicato ;tna 
benché  la  trascrizione  del  contratto  di  vendita  non  sia  neces- 
saria per  allegare  le  ipoteche  rapporto  alle  donne ,  minori  ed 
interdetti,  T acquirente  non  è  perciò  meno  tenuto  a  far  tra- 
scrìvere il  suo  contratto  per  ragione  degli  altri  crediti  che  po- 
trebbero essere  ipotecati  sui  beni  stabili  venduti,  per  causa 
de' quali  si  può  prendere  riscrizione  utilmente  nei  15  giorni 
dopo  la  trascrizione. 

20.  La  trascrizione  degli  alti  di  mutazione  può  essere  ri- 
chiesta da  ogni  possessore  dei  beni  slabili.  Uu  prestatore  an- 
cora può  richiedere  la  trascrizione  di  un  contratto  di  vendita, 
che  prova  un  credito  in  suo  favore.  Il  titolo  esibito  dovrà  es- 
sere trascritto  tutto  intero  sul  registro  a  ciò  destinato.  La  re- 
lazione terrà  luogo  di  riconoscenza. 

21.  Se  dei  venditori  posseggono  a  titolo  comune,  la  tra- 
scrizione ha  per  oggetto  tutti  i  beni  trasmessi  dal  contratto 
di  vendita,  e  che  sono  suscettibili  della  formalità;  se  essi  pos- 
seggono a  titolo  diverso,  l'acquirente  può  richiedere  parzial- 
mente la  trascrizione  sopra  1'  uno  dei  venditori. 
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Gli  alti  di  permuta  sono  suscettibili  della  trascrizione , 
come  gli  alti  di  vendita ,  perchè  cosi  portano  egualmente  mu^ 
tazione;  ma  nel  caso  che  la  trascrizione  non  sia  richiesta  che 
a  vantaggio  di  uno  dei  permutanti,  la  formalità  non  purga  le 
ipoteche,  che  rapporto  alla  parte  richiedente. 

11  conservatore  deve  in  questo  caso  far  fare  sul  suo  re* 
gistro  dalla  parte  registrante  tutte  le  richieste  necessarie,  e 
fargliele  tirmare. 

22.  Un  parere  del  Consiglio  di  Stato  del  12  fiorile  anno 
XIU  (2  maggio  1805)  porta,  che  gli  atti  di  vendita  di  pro- 
prietà stabili  sotto  firma  privata  debitamente  registrali^  potranno 
essere  validamente  trascritti ,  benché  le  firme  non  siano  rico- 
nosciute avanti  un  notare  o  da  un  giudizio.  (1) 

La  legge  sul  registro,  non  essendo  slata  messa  in  vigore 
negli  Stati  Romani,  e  non  essendovi  alcuna  istituzione  ana- 
loga, si  poteva  dubitare,  che  il  principio  consacrato  dai  pa- 
rere del  consiglio  di  stato  non  fosse  applicabile  ai  due  nuovi 
dipartimenti;  ma  la  Consulta  avendone  ordinata  la  pubblica- 
zione formale  coi  suo  decreto  dei  4  luglio  1809,  sembra  aver 
dissipala  ogni  incertezza,  che  sarebbe  potuta  promuoversi  a 
questo  riguardo.  (2) 

I  conservatori  adunque  non  faranno  alcuna  difficoltà  di 
trascrivere  gli  atti  sotto  firma  privata  traslativi  di  proprietà, 
allorché  saranno  loro  presentati. 

23.  L' acquirente  o  il  donatario ,  che  conserva  il  bene  sla- 
bile messo  air  incanto,  vedendosi  ultimo  offerente,'  non  è  te- 
nuto, secondo  Tart.  2189  del  Codice  civile,  di  far  trascrivere 
il  giudizio  di  aggiudicazione.  Questo  è  fondato  su  di  ciò  die 
egli  conserva  i  beni  in  forza  della  trascrizione  del  suo  titolo, 
e  che  il  giudizio  di  aggiudicazione  non  fa  che  confermare  la 
proprietà;  non  vi  è  dunque  luogo  alla  formalità  della  irascri- 


(t  )  Dello  parere  è  periato  solto  il  N.  5  p.  20. 

(2)  Le  leggi  francesi  concernenli  il  registro  >  il  bollo  e  le  ipoteche  fu- 
rono pubblicate  dalla  Consulla ,  e  l'ufficio  del  registro  andò  in  attivila  ne- 
gli Stali  Romani  il  primo  di  aprile  del  1810;  v.  Ord.  del  29  gennaio  1810. 
B.  LR.  Voi.  7N.  7t  p.  3. 


Digitized  by 


Google 


52  STATI  ROMAni  N.    iC 

zione  j  ma  soltanto  atta  percezione  di  un  suppIemeiUo  di  lassa 
di  trascrizione  su  ciò  che  eccede  il  prezzo  detratto  trascritto. 

24.  I  conservatori  non  possono  rifiutare  o  ritardare  la 
trascrizione  e  le  iscrizioni  riebieste  nei  casi  ancora  prescritti 
dagli  articoli  2109,  21i0  e  2111  del  Codice  Napoleone;  non 
appartiene  che  alle  parti  di  vegliare  che  queste  fornaalità  noa 
abbiano  verso  di  loro  che  T  effetto  prescritto. 

Nulladimeno  in  materia  di  sequestri  dei  beni  stabili ,  se 
vi  è  concorrenza  di  sequestro  su  la  stessa  proprietà ,  il  primo 
presentato  deve  essere  trascrìtto.  I  conservatori  ricuseranno  dì 
trascrivere  quello  che  loro  si  presentasse  ulteriormente,  e  codh 
proveranno  il  loro  rifiuto  in  margine  deir  originale  del  seque- 
stro posteriore  conformemente  ali*  art.  679  del  Codice  di  pro- 
cedura civile. 

Se  il  secondo  sequestro  presentato  fosse  più  ampio  del 
primo  9  il  rifiuto  del  conservatore  colpirebbe  gli  oggetti  com* 
presi  nel  sequestro  precedente,  ed  egli  registrerebbe  il  secon- 
do per  li  nuovi  oggetti  cbe  esso  contenesse. 

TASSE  DI  FOKMALITÀ  IPOTECARIE,  LORO   QUOTA 
E  MODO  m   LIQUIDAZIONE. 

25.  Le  tasse  sono  di  due  sorta;  la  tassa  d'iscrizione  è 
quella  di  trascrizione. 

26.  La  tassa  d*^  iscrizione  è  di  i  per  2000  per  i  capitali 
di  erediti  anteriori  al  primo  agosto  1809,  e  deiri  per  lOOO 
per  quelli  formati  dopo  questa  epoca. 

Per  li^quidare  questa  tassa  gli  aecessorii  sono  cumulali 
eoi  capitale;  s*  intende  per  accessorio  grinteressi  e  spese  che 
il  creditore  vuol  conservare. 

La  tassa  si  percepisce  sulla  somma  espressa  nella  nota 
ossìa  bordereax,  proporzionalmente  ed  in  tutte  le  sue  frazioni. 

Allorché  una  iscrizione  riguarda  molti  debitori  solidali, 
siccome  non  vi  può  essere  che  una  iscrizione  per  uno  stesso 
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credito,  cosà  aon  è  dovuta  che  una  3oIa  tassa  d'ipoteca  e  di 
mercede  del  conservatore,  qualunque  sia  il  numero  dei  credi- 
tori richiedenti,  e  quella  dei  debitori  gravali,  ma  se  risulta 
da  un  titolo  che  un  creditore  ha  ipoteca  su  molti  individui 
non  solidali ,  o  che  molti  creditori  hanno  dei  credili  distìnti 
su  di  un  debitore  comune,  siccome  allora  é  necessaria  una 
iscrizione  particolare  per  ogni  creditore  e  per  ogni  debitore, 
vi  è  luogo  alia  pluralità  delle  tasse,  tanto  per  il  tesoro  pub- 
blico  che   per  il  conservatore. 

Se  un  credito  dà  luogo  ad  iscrizione  in  più  officii,  la 
tassa  sarà  p9gata  per  Y  intiero  nel  primo  officio. 

In  seguito  della  presentazione  della  quietanza  che  prova 
il  pagamento  intiero  della  tassa,  non  sarà  pagata  per  alcuna 
delle  altre  iscrizioni,  che  la  semplice  mercede  del  preposto. 
Quest'ultimo  farà  menzione  sulla  nota,  che  darà  alb  parte 
della  percezione  che  ha  avuto  luogo  nel  primo  officio,  della 
data  di  questa   percezione  e  delk  quota  della  tassa  percetta. 

Il  preposto  nel  primo  officio  dovrà  rilasciare  in  conse- 
guenza ,  oltre  la  quietanza  della  tassa  a  piedi  della  nota ,  tanti 
duplicati  della  quietanza,  quanti  gliene  saranno  richiesti.  Gli 
sono  dovuti  25  centesimi  per  ogni  duplicato. 

Allorché  un  richiedente  giustiOcherà  aver  pagato  le  tasse 
d'ipoteca  in  un  altro  officio  dove  le  formalità  saranno  state 
precedentemente  richieste,  il  conservatore  ne  farà  menzione 
sul  suo  registro  in  margine  dell'  iscrizione  o  della  trascrizione 
in  questi  termini:  La  tassa'  d'ipoteca  pagata  all'  officio  de'  . 
U . 

L'iscrizione  de'  crediti  appartenenti  aljo  Stato,  si  fa  senza 
anticipato  pagamento  della  tassa  d'ipoteca  e  di  mercede  del 
conservatore  ;  lo  stesso  per  quelle  prese  per  ipoteca  legale. 

27.  I  diritti  e  crediti ,  ai  quali  l' ipoteca  legale  è  attri- 
buita, sono: 

Quei  delle  donne  sui  beni  del  loro  marito:  quei  dei  mi- 
nori 0  interdetti  sui  beni  del  loro  tutore  :  quei  della  nazione , 
delle  comuni  e  degli  stabilimenti  pubblici  sui  beni  dei  ricevitori 
ed  amministratori  responsabili. 
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La  tassa  proporzionale  sugli  atti  di  mutazione ,  la  di  cui 
trascrizione  è  richiesta,  è  di  uno  e  mezzo  per  cento  della 
somma  del  prezzo,  qualunque  sia  la  data  degli  alti. 

L'ammontare  dei  denari  di  entrata,  il  valore  dell'uso* 
fruito,  se  è  riservato,  il  capitale  delle  rendite  e  pesi,  de* 
quali  r  acquirente  é  gravato ,  saranno  ricevuti  al  prezzo  prin- 
cipale della  vendita,  e  la  tassa  percepita  sulla  totali  là. 

L'usofrntto  sarà  slimato  alla  metà  del  prezzo  della  pro- 
pVietà. 

I  conservatori  seguiranno  nella  liquidazione  delle  tasse  le 
frazioni  di  20  in  20  franchi,  cioè  a  dire,  che  allorché  il 
j)rezzo  della  vendita  sarà  di  521  franchi,  la  percezione  sarà 
stahilita  sui  340,  e  sempre  nell'islesso  modo. 

Gli  atti  di  permuta  producono  le  stesse  tasse  che  gli  atti 
di  vendita;  ma  quando  la  trascrizione  non  è  richiesta,  che 
da  uno  dei  permutatori,  la  lassa  non  deve  essere  percepita, 
che  sul  valore  del  bene  stabile  che  gli  appartiene,  facendo 
sul  registri  le  menzióni  convenienti. 

La  tassa  di  trascrizione  deiraggìudicazione  all'incanto,  non 
è  percepita  che  sulla  parte  del  prezzo,  che  eccede  quello  pa- 
gato su  la  prima  vendita,  il  di  cui  contratto  è  stato  tra- 
ecritto. 

Se  il  primo  contratto  non  è  stato  trascritto ,  perchè  il 
creditore  avrà  richiesto  la  vendita  all'  incanto  prima  della  tra- 
scrizione, la  tassa  sarà  percepita  sul  prezzo  integrale  dell'ag- 
giudicazione. 

Allorché  il  prezzo  dell'  aggiudicazione  non  sarà  superiore 
a  quello  del  conlratto  trascritto,  non  sarà  dovuta  la  tassa 
proporzionale  d'ipoteca,  ma  soltanto  la  mercede  del  conser- 
vatore. Le  donazioni  dei  beni  presenti  sottoposti  alia  trascri- 
zione sono  soggetti  alla  tassa  di  uno  e  mezzo  per  cento  sul 
valore  reale  dei  beni,  quand'  anche  il  donatore  se  ne  riserva 
il  godimento. 

Rispetto  alle  donazioni  di  beni  fruttiferi ,  esse  non  pos- 
sono dar  luogo  alla  formalità  della  trascrizione,  se  non  che 
alla  scadenza  della  condizione. 
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In  quanto  alla  percezione  della  tassa  di  trascrizione  degli 
affilLi  enfiteutici,  la  valuta  dei  beni  in  capitale  si  farà  pren- 
dendo dieci  volle  il  prezzo  annuale  deli'  afQlto  per  lutti  quelli , 
la  durala  de' quali  non  eccederà  treni' anni,  e  venti  volle  per 
quelli  al  di  sopra  dei  50  anni ,  aggiungendovi  i  pesi  e  denari 
tli  entrata. 

Allorché  un  venditore  si  riserva  la  facoltà  di  ricompera , 
e  che  r  effettua  nel  termine  convenuto  nell'  atto ,  questi  due 
atti  devono  essere  trascritti,  ma  il  solo  primo  è  soggetto  alla 
tassa  proporzionale;  n^n  sarà  lo  stesso,  se  la  ricupera  fosse 
fatta  dopo  il  termine  fissato  ;  in  questo  ultimo  caso  la  tassfi 
dell'uno  e  mezzo. per  cento  deve  essere  percepita» 

Se  r  acquirente  si  conserva  nel  suo  contrailo  la  facoltà 
di  eleggere  una  persona  dieìiiaranda ,  e  se  questa  facoltà  è 
effettuala  nel  termine  concertato,  è  cosa  ingoiare  di  trascri- 
vere e  l'uno,  e  l'altro  di  questi  alti.,  se  le  parli  lo  richiedo- 
no; in  questo  caso  non  è  dovuta  che  una  sola  tassa  propor- 
zionale, lauto  del  contralto  di  vendita  «  che  della  dichiarazione 
del  comando  fatto  in  tempo  utile. 

Le  didiiarazioni  di  procuratore  nelle  vendite  di  beni  se- 
questrati, devono  essere  fatte  nel  termine  di  tre  giorni,  a  norma 
dell' articolo  709  del  Codice  di  procedura  civile,  altrimenti 
sono  riputati  avere  acquistato  per  proprio  conto,  ed  il  diritto 
della  trascrizione  sarà  dovuto  tanto  suU'  aggiudicazione  che 
sulla  dichiarazione.  , 

30.  La  trascrizione  degli  atti  di  donazione  o  di  vendita 
di  beni  stabili  comuni  a  più  donai arii  e  acquirenti,  dà  luogo 
alla  percezione  della  lassa  proporzionale  d*  ipoteca  suU*  intero 
alto,  quando  ancora  la  Irascrizione  non  fosse  richiesta  che  da 
uno  di  loro ,  e  che  questo  dichiarasse  che  la  richiede  solo  per 
se  e  per  la  porzione  che  può  appartenergli,  salvo  per  quello 
che  ha  fatto  trascrivere  ad  accomodarsi  coi  suoi  condonatarii 
o  acquirenti,  per  la  porzione  delle  spese  di  trascrizione,  che 
essi  devono  rimborsargli  per  il  vantaggio  che  loro  risulta  da 
questa  trascrizione. 
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SVii. 

BIERCGDl  De' CONSERVATORI. 

31.  Lo  stipendio  dei  conservalori  consiste,  oltre  le  loro  or- 
dinarie mercedi  sulla  somma  delle  riscossioni ,  in  una  retribu- 
Etone,  che  vien  loro  pagala  dai  richiedenti,  e  che  è  fissala 
come  segue: 

i."*  Per  r iscrizione  di  ogni  diritto  d'ipoteca  o  privilegio, 
qualunque  £ia  il  numero  dei  creditori,  se  la  formalità  è  ri- 
chiesta dalla  stessa  nota *  /  .    .    Fr.  -^  C.  50 

2.''  Per  la  trascrizione  di  ogni  atto  di  mu- 
tazione per  ogni  due  pagine  di  scrittura  del  con- 
servatore contenenti  25  linee  per  pagina  e  18 
sillabe  a  linea »  —      25 

S.""  Per  dichiarazione  di  cambiamento  di  do- 
micilio.  »  —      25 

4.''  Per  riscrizione  di  ogni  notificazione 
ili  processo  verbale  d'avviso  al  pubblico.  ♦    .    .    »     1      — 

5.*"  Per  ogni  cancellazione  d'iscrizione.    «    »  —      50 

6."  Per  ogni  estratto  d'iscrizione  o  certi- 
ficato ,  che  non  esiste  alcuna  iscrizione.    ...»  —r  '    50 

7."  Per  le  copie  collazionate  dagli  atti  pro- 
dotti 0  tj'ascritti  nell'officio  delle  ipoteche  per 
ogni  due  pagine  di  foglio  di  25  lìnee  a  pagina  e 

J8  sillabe  a  linea »  —      25 

I  conservatori  osserveranno ,  che  la  mercede  deHe  tra- 
scrizioni è  dovuta  per  ogni  due  pagine,  non  della  carta  che 
essi  trascrivono,  ma  dei  loro  registri;  che  ogni  linea  deve 
contenere  18  sillabe  e  la  pagina  25  linee  ;  e  che  nel  caso  in 
cui  la  grandeiEza  della  carta  permettesse  di  mettere  più  di  25 
linee  per  pagina ,  vi  sarebbe  luogo  di  regolare  la  tassa  sem- 
pre in  proporzione. 

La  stessa  regola  deve  osservarsi  riguardo  alle  copie  cd- 
lazionate  dagli  atti  prodotti  o  trascritti  negli  offizi  delle  i- 
poteche. 
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Allorché  le  tasse,  come  quelle  dell* iscrizione  dei  credili 
appartenenti  allo  Slato ,  e  di  quelli  compresi  negli  articoli 
2121  e  2155  del  Codice  Napoleone,  restano  in  sospeso,  il 
eoifiservatore  non  può  esigere  la  sua  mercede  al  momento  del- 
l'iscrizione,  ma  è  autorizzato  a  percepirla  nel  medesimo  tempo 
della  tassa. principale,  la  di  cui  riscossione  deve  aver  luogo 
nello  spazio  di  20  giorni  dopo  T  iscrizione. 

I  conservatori  che  esigessero  delle  mercedi  maggiori  di 
quelle  che  loro  sono  state  fissate,  si  renderebbero  colpevoli  di 
concussipne,  e  si  metterebbero  nel  caso  di  essere  puniti  con 
tutto  il  rigore  delle  leggi. 

Sarà  loro  indirizzata  con  la  presente  una  tarilTa  in  foglio 
stampato  delle  loro  mercedi  ;  essi  dovranno  afCggerla  nel  luogo 
più  visibile  dell' ofOcio;  gl'impiegati  superiori  terranno  seve- 
ramente mano  air  esecuzione  di  questa  disposizione. 

I  conservatori  apriranno  un  registro,  nel  quale  porte- 
ranno esaltamente,  articolo  per  articolo,  giorno  per  giorno,  e 
in  seguito  di  numeri  tutte  le  mercedi  che  percepiranno.  Que- 
sto registro  sarà  sottoposto,  come  tutti  quelli  della  conserva* 
zione ,  air  esame  ed  alla  verificazione  degli  impiegati  superiori. 

I  conservatori  saranno  egualmente  obbligati  di  dare  delle 
quietanze  delle  loro  mercedi  specificate,  datate,  firmale  e 
scritte  in  tutte  lettere  degli  alti  che  essi  lasciano  o  rimettono 
ai  richiedenti ,  senza  mai  permettersi  di  confondere  la  loro 
mercede  con  la  tassa  che  essi  percepiscono  per  il  pubblico 
tesoro. 

I  conservatori  che  non  riporteranno  esattamente  tutte  le 
mercedi  sul  registro  di  cui  si  tratta,  e  che  ne  fossero  con- 
vinti dalle  loro  quietanze,  o  per  altre  vie,  perderanno  la  fi- 
ducia dell'  amministrazione. 

33.  Le  lasse  e  mercedi  dovute  per  le  formalità  ipoteca- - 
rie,  dovendo   essere   pagate   anticipatamente  dal  richiedente, 
niuna  iscrizione  o  trascrizione  può  essere  cancellata  nel  regi- 
stro. Il  conservatore   è  responsabile  delle   tasse,  allorché  la   . 
registrazione  é  incominciata,  ed  i   suoi  registri  non  devono 
presentare  né  cancellazioni  né  trasposizioni. 
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Il  certificalo  della  formalità  e  la  quietanza  ddie  tasse  e 
mercedi  non  devono  formare,  die  una  sola  relazione*  che  sarà 
in  questi  termini. 

Iscritto,  (o  trascritto)  il  ...  .  all'officio   della  censer- 

nazione  delle   ipoteche   di dipartimento  dì 

volume  ....  articolo  ....  ricevuto: 
i.**  Per  tassa  d'ipoteca  ... 
2.**  Per  mercede  .  .  . 

S  Vili. 

RBGISTRO  DI  ORDlNC. 

I  conservatori  terranno  un  registrò  d*  ordine ,  nel  quale 
inscriveranno  esattamente  tutti  gli  atti  da  trascriversi,  ed  a 
misura  che  saranno  loro  presentati. 

34.  Allorché  la  trascrizione  e  1*  iscrizione  non  si  fanno 
in  presenza  della  parie,  e  che  gli  atti  e  note  restano  all'of- 
ficio anche  dalla  sola  mattina  alla  sera ,  il  richiedente  deve 
ritirarne  un  documento  che  richiami  il  numero  del  registro^ 
del  deposilo  e  la  data. 

Six. 

REGISTRI   DELLE  FORMALITÀ*   IPOTECARIE,   REPERTORIO, 
ED   INDICE  ALFABETICO. 

55.  I  conservatori  terranno  : 

1.*  Quattro  registri  di  formalità,  cioè  uno  per  le  iscri- 
zioni delle  note  di  credito,  uno  per  la  iscrizione  degli  atti  di 
mutazione ,  il  Z,"  per  la  trascrizione  de'  sequestri  sui  beni  sta- 
bili, ed  il  4.*'  per  il  registro  delle  denunziazioni  ai  seque- 
stranti, e  delle  notificazioni  ai  creditori  iscritti. 

II  conservatore  è  obbligato  di  approvarli  anco  giorno  per 
giorno  prima  che  si  chiuda  T  officio;  questa  approvazione  che 
è  indispensabile,  deve  essere   messa  nella  casella   in   bianco 
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che  segue  immediatamente  i*  ultima  iscrizione;  il  conservatore 
non  può  inserire  più  di  una  approvazione  nella  stessa  casella. 
2."  Un  repertorio  degli  atti  trascritti   e  dei   crediti  i- 
scritti. 

5.®  Un  indice  alfabetico  del  repertorio. 
56.  1  conservatori  devono,  al  momento  in  cui  essi  adem- 
piono ad  una  formalità,  indicarla  nel  repertorio  ed  alla  ca- 
sella che  la  concerne,  riportandone  per  estratto,  sotto  il  nome 
di  ogni  gravato  nominato  nella  nota  di  credito,  e  di  ogni 
venditore  o  compratore  nominati  negli  atti  di  mutazione,  di 
cui  la  trascrizione  è  richiesta  ;  Je  iscrizioni ,  trascrizioni ,  can- 
cellazioni, cambiamento  di  domicilio  ed  altri  atti  concernenti 
la  medesima  persona,  come  ancora  1* indicazione  del  registro 
di  formalità,  in  cui  ognuno  di  questi  atti  é  riportato,  ed  i 
numeri  sotto  i- quali  vi  è  depositato,  essi  empiranno  nel  me- 
desimo tempo  le  colonne  riservate  in  ogni  registro  di  forma- 
lità, in  cui  ciascuno  di  questi  atti  è  riportato,  e  lì  numeri 
sotto  i  qaali  vi  è  segnato  ;  essi  empiranno  nel  medesimo  tempo 
le  colonne  riserbate  in  ogni  registro  di  formalità  per  la  desi- 
gnazione del  numero  del  volume  del  repertorio  e  dei  numero 
delle  caselle,  in  cui  la  menzione  sarà  stata  fatta. 

Allorché  una  casella  si  troverà  empita,  e  che  vi  saranno 
delle  nuove  iscrizioni  a  formare  sotto  il  medesimo  nome,  il 
conservatore  dovrà  aprirne  una  nuova  nel  volume  corrente 
dopo  r  ultima  impiegata.  Sarà  messo  in  margine  della  casella 
empita  una  chiamata  indicativa  del  volume  e  del  numero  delle 
nuove  caselle ,  e  qoest'  ultima  sarà  notata  in  margine  con  qué- 
ste parole:  continuazione  della  casella  numero volume 

Non  devono  giammai  essere  riportati  più  individui  nella 
slessa  casella  ,  benché  coeredi,  sposi,  condebitori  coacquirenti, 
comporzionarii ,  associati,  cauzionarii  ecc.,  ogni  persona  deve 
avere  una  casella  particolare,  quando  ancora  si  trattasse  di 
una  «successione  indivisa  :  le  donne  vi  saranno  portate  sotto 
i  loro  nomi  patromonici. 

Ogni  volume  dei  repertòrii  deve  avere  una  serie  partico- 
lare e  non  interrotta  di   numeri,  cominciando   dal    N.  i.  Le 
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caselle  stesse  »  che  non  saranno  die  una  continuazione  di  una 
precedente,  riceveranno  il  numero  della  serie  del  registro  al 
quale  esse  apparterranno. 

Non  si  deve  giammai  ommetlere  di  notare  sul  repertorio 
le  trascrizioni  di  lutti  gli  atti  ipotecarii ,  anco  allorquando  le 
persone  che  le  riguardano  non  siano  gravate  di  alcun' altra 
iscrizione. 

La  pagina  sinistra  del  repertorio  presenterà  Tallivo,  e  la 
pagina  deslra  il  passivo.  Gii  atti  di  mutazione  saranno  men- 
zionati alla  pagina  sinistra  a  misura  che  ne  saranno  fatte  le 
trascrizioni;  il  conservatore  riporterà  nella  stessa  colonna  del 
repertorio  per  1*  acquirente ,  la  parola  *—  acquisto  — ,  e  per 
il  venditore  la  parola  —7  vendita  —  nella  casella  aperta  0  da 
aprirsi  per  ognuno  di  loro.  ' 

.  La  designazione  del  bene  immobile  sarà  fatta  sommaria- 
mente mediante  1* indicazione  della  natura  e  della  situazione; 
gli  estratti  si  faranno,  per  quanto  è  possibile,  in  una  sola  linea, 
e  gli  articoli  saranno  iscritti  1*  un  dopo  1*  allro ,  senza  mai  la- 
sciare bianco. 

57.  Siccome  la  permuta  costituisce,  relativamente  a  cia- 
scuna delle  parli,  la  vendila  ed  acquisto,  bisogna  fare  men- 
zione di  ambedue  sotto  ciascun  nome  per  comprovare  in  uno 
il  bene,  di  cui  il  permutante  diviene  proprietario ,  e  neiraltro 
r  oggetto  di  cui  perde  il  possesso. 

Se  ì  beni  stabili  sono  situati  in  diversi  circondarii  di  of- 
ficio di  conservazione,  il  conservatore  non  nominerà  nel  suo 
repertorio  che  la  mutazione  del  bene  slabile  situato  nel  suo 
circondario. 

Se  la  trascrizione  di  un  allo  di  permuta  non .  è  richiesta 
che  da  uno  dei  permutanti,  il  conservatore  fa  per  il  richie- 
dente le  due  menzioni  qui  sopra  indicate ,  e  nota  nella  colonna 
di  osservazione,  che  si  traila  di  un  atto  di  permuta,  la  di  cui 
trascrizione  è  stata  richiesta  da  N.  N. 

Se  si  tratta  di  una  donazione  tra  vivi,  la  parola  —  ven- 
dita —  sarà  egualmente  impiegata  alla  casella  del  donatore, 
e  la  parola  —  acquisto  —  a    quella  del  donatario,    salvo    a 
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notare  nella  colonna  di  osservazione  che  si  tratta  di  nna  do- 
nazione. La  stima  fatta  del  bene  stabile  donato ,  che  ha  servito 
a  regolare  la  tassa  della  trascrizione  sarà  poi-tata  nella  sesta 
colonna. 

Le  parole  vendita  ed  acquisto,  applicandole  a  tutte  le 
mutazioni,  servono  soltanto  ad  indicare  che  una  delie  parti 
acquista  e  V  altra  aliena. 

59.  Le  registrazioni  relative  ai  sequestri  di  beni  stabili, 
e  che  avranno  per  oggetto  tanto  i  processi  verbali  di  denun* 
eia  al  sequestro,  che  la  notìBcazioue  degli  annessi  creditori 
iscritti,  devono  essere  nominate  sul  repertorio  al  nome  della 
parte  esecutata.  La  settima  colonna  della  pagina  sinistra  è  de- 
stinata per  la  menzione  della  data  della  registrazione  [di  que- 
ste due  sorte  d'  atti,  benché  il  titolo  non  ne  indichila  desti-- 
nazione ,  che  per  le  notificazioni.  11  conservatore  farà  a  questo 
efielto  li  cambiamenti  necessari  all'attuale  intitolazione. 

Il  riporto  delle  denuncie  al  sequestrato  si  farà  empiendo 
le  prime,  seconde,  quinte  e  settime  colonne  di  queste  pagine 
destinate  per  il  numero  del  volume,  e  l'articolo  del  registro 
di  formalità,  la  designazione  de' beni  stabili,  e  la  data  della 
registrazione  nel  registro  delle  formalità.  Le  parole  —  processo 
verbale  di  denuncia  al  sequestrato  —  saranno  portate  alla,  co- 
lonna di  osservazione. 

Il  riporlo  della  registrazione  della  notiGcazione  degli  av- 
visi stampati  ai  creditori  iscritti,  si  fa  nella  stessa  maniera  al 
di  sotto  di  quello  di  cui  si  è  parlato,  portando  alla  colonna 
di  osservazione  queste  parole  -«  notificazione  del  cartello,  — 

La  ottova  colonna  destinata  per  la  data  della  '  cancella- 
zione dei  sequestri  non  potrà  essere  empita  che  in  seguito  e 
nel  caso  soltanto,  in  cui  i  creditori  consentissero  con  un  atto 
autentico  a  questa  cancellazione  per  tutto ,  o  in  parte  dei  beni 
esecutati;  se  la  cancellazione  non  è  che  parziale,  il  bene  sta- 
bile, che  ha  per  oggetto,  sarà  notato  nella  colonna  di  os- 
servazione. 

La  pagina  dritta  presenterà  tutti  i  pesi  della  medesima 
persona;  così  tutte  le  iscrizioni   a  suo   carico,   ancora  quelle 
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fatte  ex  officio  dai  conservatore  vi  saranno  esallamente  por- 
tate. La  cancellazione  e  le  dichiarazioni  di  cangiamento  di  do- 
micilio saranno  notate  su  questa  slessa  pagina.  I  riporti  sa* 
ranno  fatti  subito  in  una  sola  linea  e  senza  lasciare  vani. 

Le  seste  e  settime  colonne  della  pagina  dritta  destinale 
per  le  dichiarazioni  di  cambiamento  di  domicilio,  e  per  le 
cancellazioni  d'iscrizioni,  non  saranno  empite  che  a  misura 
che  gli  atti  che  le  comprenderanno  saranno  portati  sul  regi- 
stro delle  iscrizioni  nelle  colonne  che  vi  sono  state  riservate 
a  questo  effetto. 

La  designazione  della  natura  delPipoteca,  si  fa  collocando 
nella  quarta  colonna  della  pagina  dritta  le  parole  — '  legale  o 
giudiziale  o  convenzionale^  ed  indicando  se  essa  è  generale  o 
.speciale. 

40.  L'indice  alfabetico  del  repertorio  deve  contenere  li 
cognomi,  nomi,  professione  e  domicilio  delle  persone,  per  U 
quali  è  impiegata  una  casella  con  i  numeri  del  volume  e  del- 
l'articolo  del  repertorio. 

Unsolo  indice  basta  per  più  repertorìi.  La  facilità  delle 
ricerche  esige ,  che  questi  indici  non  siano  troppo  moltiplicati. 

L*  indice  del  repertorio  deve  sempre  essere  tenuto  in 
corrente,  distribuendone  le  pagini  in  ogni  lettera  dell'alfabeto; 
il  conservatore  deve  darne  maggior  numero  alle  lettere  che  ne 
hanno  più  bisogno. 

Allorché  una  casella  del  repertorio  sarà  piena,  e  che  ne 
sarà  cominciata  una  nuova  sotto  il  medesimo  nome ,  non  sarà 
necessario  portar  di  nuovo  l'articolo  air  indice  alfabetico,  ba- 
stando che  vi  sia  stato  notato  in  primo  luogo. 

§X. 

REGISTRO   DELLE   RISCOSSIOiM   DOVUTE   AL   TESORO   PUBBLICO. 

41.  Questi  registri  sono  in  numero  di  due;  uno  per  le 
tasse  d' iscrizioni ,  e  V  altro  per  le  tasse  di  trascrizione. 

42.  I  conservatori  formeranno   nell'  uno  e  nell'  altro  di 
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questi  registri  una  serie  di  numeri  per  anno  da  cominciare 
dal  N.  1,  che  essi  riprenderanno  al  principio  dì  ogni  anno; 
ne  sarà  applicato  uno  per  articolo  dì  riscossione,  senza  che 
la  serie  possa  essere  interrotta  ;  *il  numero  sarà  riferito  nelle 
quietanze  delle  tasse. 

I  registri  di  riscossione  saranno,  come  gli  altri ^  esatta- 
mente approvati  ogni  giorno. 

Sxi. 

SOMMARIO  DELLE  TASSE  RESIDUALI. 

43.  Sarà  tenuto  in  ogni  officio  di  conservazione  un  som- 
mario dì  scoperte,  sul  quale  li  conservatori  scriveranno  per 
serie  di  numeri  tutti  i  diritti  sospesi,  ommessi  o  nascosti, 
porterà  il  numero  di  questo  sommarii  in  margine  della  '  regi- 
strazione in  debito,  al  quale  l'articolo  si  riporterà. 

1  conservatori  sono  tenuti  di  far  domanda  delle  tasse  e 
mercedi  portate  in  debito  nei  venti  giorni  posteriormente  alla 
registrazione.  11  primo  atto  compulsorio  per  la  riscossione  dt 
queste  tasse  è  un  costringimento  rilasciato  dal  conservatore; 
esso  è  sottomesso  al  visto  del  giudice  di  pace  del  cantone, 
in  cui  il  bureau  è  stabilito,  la  significazione  n'è  fatta  da  un 
usciere  del  giudice  di  pace. 

L'esecuzione  di  questa  sentenza  non  può  essere  ìnter* 
rotta  che  da  una  opposizione  formala  dal  debitore,  e  moti- 
vata con  la  citazione  a  giorno  fisso  avanti  il  tribunale  civile 
del  circondario;  in  questo  caso  l'avversario  è  tenuto  di  eleg- 
gere domicilio  nel  luogo  ove  risiede  il  tribunale. 

^  XII. 

DEI   CERTIFICATI  E   STATI   d' ISCRIZIONE. 

44.  I  conservatori  sono  obbligati  di  rilasciare,  tutte  le 
volle  che  ne  saranno  richiesti,   la   copia  degli   atti  trascritti 
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sui  loro  registri,   come   ancora  lo  sialo  delle  iscrizioni  esi- 
stenti, 0  il  certiGcato  che  non  ne  esiste  alcuna. 

Essi  sono  responsabili  del  pregiudizio,  che  accagionas- 
sero: 

1/  Colia  maiìcanza  di  menzione  o  di  accuratezza  sui 
loro  registri  delle  iscrizioni  richieste  nel  loro  officio. 

2.°  Colle  ommissioni ,  che  si  facessero  nei  certificati 
loro  richiesti ,  per  verificare  le  iscrizioni  esistenti  di  una  o  di 
diverse  di  quelle  richieste  anteriormente ,  a  nieno  che  in  que- 
st'  ultimo  caso  V  errore  non  provenga  da  una  designazione  in- 
sufficiente, che  non  potesse  essere  loro  imputala.  (1) 

Allorché  si  richiede  da  un  conservatore  lo  stato  d'iscri- 
zioni prese  di  un  heno  stahile  indicato,  egli  non  può,  per 
mettefre  la  sua  responsabilità  al  coperto,  rilasciare  tutte  le  i-^ 
scrizioni  che  esistono  sugli  altri  beni  della  stessa  persona. 

Egli  non  deve  farlo  che  quando  gli  vengono  richiesti  de^ 
gli  estratti  di  tutte  le  iscrizioni  che  esistono  in  questa  persona. 

Non  è  dovuto  altresì  per  questi  estratti  che  la  mercede 
fissata  dal  decreto  dei  4  luglio  1809,  senza  potere  esig^^e 
altra  mercede  a  titolo  di  ricerche. 

45.  I  conservatori  non  devono  mai  omm«ttere  d' indicare 
nelle  loro  relazioni ,  certificati  e  copie  relative  alle  trascrizioni 
dei  sequestri  su  beni  stabili,  che  l'  intimazione  airesecutato, 
e  le  notificazioni  ai  creditori  inscritti  sono  state  registrate  e 
notate  in  margine  della  trascrizione  del  sequestro;  queste  in- 
dicazioni sono  necessarie ,  affinchè  i  tribunali ,  che  non  hanno 
sotto  gli  occhi  ì  registri  deir  officio  della  conservazione  ipo^ 
tecaria,  possano  assicurarsi  alla  vista  delle  relazioni  di  regi* 
strazione,  che  i  conservatori  si  sono  conformati  alle  disposi- 
zioni degli  articoli  681  e  696  del  codice  giudiziario. 


(I)  Cod,  Nap.  ari.  2i96,  2197  e  2199. 
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S  XIII. 

formalità'   IPOTBGAIIIE  RELATIVE  Al  HAGGIORASCHL 

46.  Udo  statuto  imperiale  del  primo  maggio  1808  (1)  re- 
lativo alla  creazìoaa  dei  maggiorasclii ,  porla  che  il  richiedente 
eounderà  nella  domanda  i  beni  che  egli  si  propone  di  desti* 
narc  per  sua  dote,  ed  il  certificato  del  conservatore  portante 
cbo  essi  non  sono  gravati  di  alcuna  ipoteca  o  privilegio.  Per 
soddisfare  a  questo .  articolo  i  conservatori  rilascieranno ,  allor- 
dìè  De  saranno  richiesti,  e  sull'indicazione  che  sarà  loro  fatta 
dei  beni  stabili  reali,  un  certificato  di  non  iscrizione,  se  non 
ne  esiste  alcuna,  sui  beni  proposti  pel  maggiorasco,  e  se  esi- 
steva iscrÌ2Ìoiie,  ne  rimetteranno  lo  stato  al  richiedente;  per 
loro  sicurezza  essi  dovranno  spiegare  li  loro  stati  dell' iscri- 
zione,  e  li  certificati  di  non  iscrizione  ce»  b  più  grande  e- 
sattezza,  di  maniera  che  sia  chiaro,  che  essi  si  applicano  ai 
beni  slabili,  che  avranno  per  oggetto.  La  mercede  del  con- 
servatore per  li  stati  e  certificati  è  la  stessa  che  quella  notata 
all'articolo  31  di  questa  istruzione. 

Allorché  S.  A.  il  principe  arcicancellierc  avrà  rilasciato 
r  atto  indicativo  de'  beni  proposti  per  formare  il  maggiorasco, 
e  che  quest'atto  sarà  trasmesso  al  conservatore  delle  ipoteche 
della  situazione  de'  beni ,  questo  lo  trascriverà  subito  nei  re- 
gistro di  formalità  delle  trascrizioni  per  diligenza  del  signor 
procuratore  generale  del  sigillo,  o  dell'avvocato  dei  consiglio 
di  Stato,  munito  di  un  potere  speciale;  egli  metterà  in  mar- 
gine all'  articolo  queste  parole  —  allo  indicativo  maggiorasco  — 
ed  egli  farà  le  menzioni  convenienti  nel  repertorio,  e  nell'in- 
dice del  repertorio  ;  questa  trascrizione  non  dà  luogo  che  alla 


(l)V.  Ord.  N.  34. 
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mercede  del  conservatore  determinata  per  ie  Irascrìzioni  or- 
dinarie. 

Quindici  giorni  dopo  la  trascrizione,  li  beni  divengono  in- 
alienabili per  un  anno,  e  non  possono  essere  gravati  né  di 
privilegio,  né  d'ipoteca,  né  di  pesi  notati  negli  articoli  1048 
e  1049  del  Codice  di  Napoleone,  né  di  alcnna  condizione, 
che  ne  diminuisse  la  proprietà  o  il  prodotto;  cosi  spirato  il 
termine  di  15  giorni,  é  interdetto  per  un  anno  ai  conserva^ 
tori  di  trascrivere  alcun  titolo  di  alienazione  di  questi  beni  o 
di  ricevere  iscrizioni  che  li  gravano. 

|Ia  siccome  potranno  essere  fatte  delle  iscrizioni  o  tra- 
scrizioni  duranti  li  15  giorni,  il  conservatore  è  incaricato  di' 
darne  avviso  al  signor  procuratore  generale  del  sigillo. 

Per  eseguire  questa  disposizione  il  conservatore  indiria- 
zerà  immediatamente,  spirati  i  15  giorni,  a  questo  magistrato 
un  certiGcato  negativo,  se  non  vi  é  stata  fatta  né  iscrizione, 
jiè  trascrizione ,  o  uno  stato  delle  iscrizioni  e  copie  di  tra* 
scrizione  che  fossero  state  fatte  nei  15  giorni  ;  nulla  si  deve 
alli  conservatori  per  li  certificati  e  copie. 


N.  17. 

—  28  ottobre  1808.  —  Ordine  della  C.  R.  che  pubblica  it 
parere  del  Consiglio  di  staio  del  1  giugtio  1807  sul  moda 
di  prevenire  le  difficoltà  in  materia  d' ipoteche  legali.  (  B.  L. 
R.  Voi;  5  N.  50  p.  43.)  (1)  . 

11  Consiglio  di  Stalo  che  secondo  la  remissione  ordinata 
da  Sua  Maestà,  tia  sentito  il  rapporto  delle  sezioni  delie  fìtianze 


{\}ì.l[  cUalo  parere  dal  Consiglio  di  Slato  fu  redalio  ti  9  magfio  del 
1807,  ma  dall'  imperalore  Ai  approvalo  solla^lo  il  1.^  giugno.  Si  é  falla 
questa  avverlenza  in  quanlo  che  dello  parere  alle  volle  si  Irova  citalo  col* 
la  prima  data. 
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0  di  legislaziooe  su  quello  del  ministro  del  tesoro  pubblico 
concernente  i  mezzi  di  prevenire  le  difiicollà  che  insorgono  in 
genere  d'ipoteche  legali  esistenti  indipendentemente  dalle  i- 
scri^cioni. 

Considerando  che  gli  art.  2193,  2194  e  2195  del  Codice 
Napoleone,  hanno  indicale  le  pegole  da  eseguirsi  per  purgare 
le  ipoteche  legali  delle  donne  e  dei  minori  ed  interdetti»  esi- 
stenti indipendentemente  dall'  iscrizione. 

Che  r  art.  2194  esige  che  l'atto  di  deposito  alla  cancel« 
leria  del  contralto  traslativo  di  proprietà  sia  intimalo  alla 
donna,  quanto  al  tutore  surragato,  che  al  procuratoi^e  impe* 
fiale  presso  il  tribunale  del  circondario  ove  sono  situati  i  benL 

Che  r  esecuzione  di  questa  disposizione  può  aver  luogo 
tutte  le  volte  che  il  tutore  surrogato  e  la  donna,  o  quei  die 
la  rappresentano,  sono  cogniti. 

Ma  che  accade  sovente  che  non  lo  sono ,  e  che  gli  ac* 
quirenli  sono  allora  forzati  di  limitarsi  aiare  l'intimazione  al 
procuratore  imperiale  soltanto. 

Che  in  questo  stato  di  cose  conviene  ricorrere  per  l'av- 
venire ai  mezzi  indicati  dal  Codice  Napoleone  e  dal  Codice  di 
procedura ,  allorché  si  tratta  di  avvertire  le  parti  che  possono 
avervi  interesse. 

È  di  parere ,  che  quando  sia  la  donna ,  o  quei  che  la 
rappresentano,  sia  il  tutore  surrogato,  non  saranno  cogniti 
agli  acquirenti,  sarà  necessario,  cioè,  basterà  per  tener  luogo 
della  citazione  che  deve  farglisi,  secondo  i  termini  del  detto 
articolo  2194,  in  primo  luogo,  che  nella  citazione  da  farsi  al 
procuratore  imperiale,  l'acquirente  dichiari  che  quelli,  in  no- 
me de'  quali  si  potrebbero  formare  delle  iscrizioni  per  ragione 
d' ipoteche  legali   esistenti  indipendentemente  dall'iscrizione, 


2.  Le  disposizioni  contenute  in  questo  parere  furono  eslese  alle  donne 
vedove,  ed  ai  minori  divennli  maggiori,  non  clie  ai  loro  eredi  e  rappre- 
sentami. V,  Parere  8  maggio  1812  JV.  34.  Eguali  disposizioni  furono  porta- 
le dair  art.  4  del  D.  12  dicembre  1812  v.  Voi.  1.°  N.  36  p.  HO. 
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non  essendo  cogniti,  farà  pubblicare  la  suddella  intimazione 
nelle  forme  prescritte  dall'  articolo  683  del  Codice  di  proce- 
dura civile  ;  in  secondo  luogo ,  che  il  suddetto  acquirente  faccia 
questa  pubblicazione  nelle  dette  forme  dell*  articolo  685  del 
Codice  di  procedura  civile,  e  che,  se  non  vi  fosse  giornale  nei 
dipartimento,  l'acquirente  si  faccia  rilasciare  dal  procuratore 
imperiale  certiGcato,  che  esprima  che  non  esiste.  (1) 

Secondariamente ,  che  il  termine  di  due  mesi  Gssato  dal- 
l'articolo  2194  del  Codice  Napoleone  per  prendere  iscrizione 
dal  capo  delle  donne,  e  di  minori  interdetti  non  dovrà  cor- 
rere, che  dal  giorno  della  pubblicazione  fatta  nei  termini  del 
suddetto  articolo  685  del  Codice  di  procedura  civile ,  e  dal 
giorno  della  consegna  del  certiGcato  del  procuratore  imperiale 
esprimente,  che  non  esiste  giornale  nel  dipartimento.  (2) 

N.  18. 

—  29  gennaio  1810.  —  Oudike  della  C.  il.  che  porta  la 
pubblicazione  di  alcuni  articoli  della  legge  21  ventoso^  e 
della  legge  delti  6  messidoro  anno  VII  e  di  quella  dei  24 
marzo  1806  in  aggiunta  alla  deliberazione  della  Consulla 
del  4  luglio  1809  relativa  alle  ipoteche.  (  B.  L.  R.  Voi.  7 
N.  76  p.  529.  ) 

Saranno  pubblicati  in  aggiunta  alla  sua  deliberazione  del 
4  luglio  1809  sul  regime  ipotecario. 

1.*"  Gli  articoli  1,  2,  5  e  4,  cambiando  la  formula  del 
giuramento  5,  6,  7,  8,  9,  10,  11,  12,  15,  14,  15  e  16 
fuori  dei  cambiamenti  fatti  ncU'  articolo  52  della  detta  deli- 
berazione del  4  luglio  1809,  17,  18,  19,  20,  21,  22,  25, 
24,  25,  26  e  27  della  legge  del  21  ventoso  anno  7.—  V.N.19. 


(1)  V.  D.  12  dicembre  1812  art.  6  Voi.  I:*»  N.  36  p.  140. 

(2)  V.  Dello  decrelo  ari.  7  Voi.  l.»  N.  36  p.  141. 
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2/  La  legge  del  6  messidoro  anno  7  relativa  alle  iscri- 
zioni ipotecarie  sugli  agenti  puLbIici  a  render  conto. —  N. 20. 
5.°  La  legge  del  24  marzo  1806,  relativa  alla  prescri- 
zione dei  diritti  di  registrazione  delle  iscrizioni  e  trascrizioni 
d' ipoteca.  —  N.  21. 

N.  19. 

—  29  gennaio  1810.  —  Pubblicazione  per  eslraUo  della  Legge 
21  ventoso  anno  VII  (lì  mano  Ì199)  relativa  ad  organiz- 
zare la  conservazione  delle  ipoteche,  (  D.  L.  R.  Voi.  7  n.  76 
p.525,)(l) 

TITOLO  I. 

DELLA  CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTEGHE. 
C.4PO  1. 

DISPOSIZIONI  GENERALI, 

1.  La  conservazione  delle  ipoteche  è  rimessa  all' ammini- 
strazione nazionale  del  registro  ;  essa  ne  confiderà  V  esecuzione 
ai  ricevitori  della  registrazione,  nei  luoghi  e  secondo  le  for- 
me che  sono  detcrminate  qui  appresso. 

C4PO  11. 

STABILIMENTO  DEGLI  UFFICI  DELLE  IPOTECHE, 

2.  Yì  sarà  un  uffizio  di  conservazione  delle  ipoteciie  in 


(1)  Le  disposizioni  di  questa  legge  furono  pubblicale  in  aggiunta  al- 
V  Ordine  delia  Consulla  Romana  del  4  loglio  1809  che  si  trova  portalo  al 
N.  5  p.  8,v.  N.  18. 
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Ogni  circondario  di  tribunale  di  polizia  correzionale  ;   e  sarà 
situato  nella  comune  ove  risiede  il  tribunale.  (1) 

Se ,  nel  medesimo  circondario ,  il  tribunale  civile  e  quello 
di  polizia  correzionale  risiedono  in  due  comuni  differenti, 
y  ufficio  sarà  situato  nella  comune,  nella  quale  risiede  il  tri- 
bunale civile. 

CAPO  111. 

DELL'ISTITUZIONE  DEGLI  AGENTI  DELLE  IPOTECHE 
E  LORO  FUNZIONI. 

S.  1  preposti  dell'  amministrazione  per  conservare  le  ipo- 
teche saranno  incaricati:  1."  di  eseguire  le  formalità  civili  pre- 
scritte per  la  conservazione  delle  ipoteche,  e  per  la  consoli- 
dazione delle  mutazioni  di  beni  stabili  ;  2.°  di  riscuotere  i  di- 
ritti stabiliti  a  vantaggio  del  tesoro  pubblico  per  ciascuna  di 
queste  formalità. 

4.  Prima  di  entrare  in  esercizio,  ogni  preposto  farà  re- 
gistrare la  sua  commissione  alla  cancelleria  del  tribunale  ci- 
vile del  dipartimento;  presterà  ivi  il  giuramento  prescritto 
dalla  legge  del  19  fruttidoro  anno  V ,  e  quello  di  adempiere 
con  fedeltà  ed  esattezza  le  funzioni  che  gli  vengono  affidate. 

CAPO  l¥. 

DELLE  GARANZIE,  CHE  DEVONO  FORNIRE 
I  PREPOSTI  ALLE  IPOTECHE. 

5.  Il  preposto  fornirà  inoltre  una  cauzione  in  beni  fondi. 
Si  pagherà  per  il  registro  di  detta  cauzione  un  diri4to  fisso 
di  un  franco. 

La  cauzione  si  riceverà  dal  tribunale  civile  del  luogo  dei 


(1)  V.  Ord.  N.  3  art.  13  e  le  note. 
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beni  in  contraddilorio  col  commissario  del  direttorio  esecutivo 
presso  lo  stesso  tribunale. 

6.  Il  preposto  sarà  tenuto  di  far  ricevere  la  sua  cauzione, 
e  di  giustlQcarla  airamministrazione  nazionale  dentro  il  mese 
dopo  registrala  la  sua  commissione  :  depositerà  nello  stesso 
spazio  di  tempo,  una  spedizione  del  ricevimento  della  delia 
cauzione  nella  cancelleria  del  tribunale  civile,  nel  circondario 
del  quale  eserciterà  le  sue  funzioni. 

7.  L'iscrizione  della  cauzione  si  farà  a  cura,  diligenza  e 
spese  del  preposto. 

Essa  resterà  ferma  finché  durerà  la  sua  responsabilità, 
senza  cbe  vi  sia  bisogno  di  rinnovarla. 

8.  Le  cauzioni  sopraddette  restano  specialmente  ed  esclu* 
sivamente  affette  alla  responsabilità  del  preposto  alla  conser- 
vazione delle  ipoteche,  per  gli  errori  ed  ommissioni,  deili 
quali  la  legge  lo  rende  garante  verso  i  cittadini. 

Questo  vìncolo  sussisterà  finché  dura  il  tempo  delle  loro 
funzioni,  e  dieci  anni  dopo  :  passato  il  qual  termiue  ì  beni 
che  servono  alla  garanzia  resteranno  liberi  affatto  da  o- 
gni  azione  di  ricorso ,  cbe  non  fosse  stato  intentato  in  questo 
intervallo. 

9.  I  preposti  alla  conservazione  delle  ipoteche  avranno  il 
domicilio  neir  uffizio  in  cui  eseguiranno  le  loro  funzioni ,  .per 
le  azioni  alle  quali  potesse  dar  luogo  la  loro  responsabilità. 

Questo  domicilio  é  di  diritto  ;  durerà  tanto  tempo  quanto 
dura  la  responsabilità  dei  preposti  ;  ogni  procedura  potrebbe 
riguardo  a  ciò  esser  diretta  contro  di  essi ,  sebben'  anco  fus^ 
sere  sortiti  d'impiego,  o  contro  quelli  che  avessero  causa  da 
loro. 

10.  Il  passaggio  da  un  uffizio  in  un  altro,  non  porterà 
obbligazione  di  una  nuova  cauzione;  quella  già  data  resterà 
permanente  per  il  nuovo  uffizio,  salvo  Txiccrescerla  se  occorre. 

il.  La  cauzione  sarà: 

Di  20,000  franchi  per  una  popolazione  di  cinquantamila 
individui  e  minore; 

Di  30,000  franchi  per  una  popolazione,  da  cinquanta  a 
cento  mila  individui; 


Digitized  by 


Google 


72  STATI    ROMANI  N.   19 

Di  40,000  franchi  per  una ,  da  cenlomila  a  centocinquan- 
tamila individui; 

Di  50,000  franchi  per  una,  da  cenlocinquanlaniila  a  du- 
gentomila  ed  anco  più. 

Sarà  di  100,000  franchi  per  la  conaune  di  Parigi. 

CAPO  W. 

DELL'IMPEDIMENTO  DEI  PREPOSTI  E  DELLA  VACANZA. 
DEGLI  UFFIZI. 

12.  In  caso  di  assenza  o  d' iinpedimento  di  un  preposto 
si  supplirà  dal  verificatore  e  dall'ispettore  della  registrazione 
nel  dipartimento ,  o  in  loro  mancanza  dal  più  anziano  dei  so-  | 
pranumerari  dell'  uffizio.  l 

Il   preposto  resterà   garante  di  quest'  amministrazione,  i 

salvo  ad  esso  il  ricorso   contro  di  quelli  che  avranno   fatto  { 

le  sue  veci.  *  I 

13.  Se  vi  è  vacanza  di  un  ufficio,  per   causa  di  morte,  ' 
o  altrimenti,  eccetto  il  caso  di  rinunzia,  sarà  esercitato  prov« 
visoriamente  dal  verificatore  o  dall'  ispettore   della  registra- 
zione o  in  loro  mancanza  dal  più  anziano  dei  soprannumerari 

dell'  uffizio. 

Eglino  rimarranno  responsabiU  delle  loro  operazioni.  L'am^ 
ministrazione  provvederà  immediatamente  al  posto  vacante. 

14.  Niun  preposto  che  abbia  fatto  rinunzia  potrà  desistere 
dalle  sue  funzioni  prima  dell'installazione  del  suo  successore, 
sotto  pena  di  divenir  responsabile  di  tutti  i  danni  ed  interessi 
ai  quali  potrebbe  dar  luogo  la  vacanza  momentanea  dell'uffizio. 

CAPO  ti. 

DELLO  STIPENDIO  DEI  PREPOSTI  ALLE  IPOTECHE. 

15.  Lo  stipendio  dei  preposti  alla  conservazione  delle  i- 
poteche  viene  regolato  nel  modo  seguente. 
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ì°  Essi  avranno  sulla  riscossione  dèi  diritli  d*  ipoteca , 
unita  alle  altre  riscossioni  di  cui  sono  incaricati,  i  profitti 
concessi  sui  diritti  di  registrazione,  ed  altri  dalla  tariffa  com- 
presa neir  articolo  9  della  legge  del  14  agosto  1793. 

2/  Saranno  loro  pagata  da  quei  che  ne  fanno  richie- 
sta, per  gli  atti  che  rilascieranno ,  oltre  la  carta  bollata,  le 
somme  espresse  nella  seguènte  tariffa,  cioè: 

1.°  Per  riscrizione  di  ciascun  diritto  d'ipoteca  o  pri* 
vilegio ,  qnakisia  il  numero  dei  creditori ,  se  la  formalità  vien 
richiesta  nella  stessa   nota Fr.  0.  C.  50 

2.'*  Per  la  trascrizione  di  ciascun  atto  di 
mutazione  per  ruolo  di  scrittura,  che  contenga 
25  linee  per  pagina  e.dieoiatto  sillabe  per  linea.    »  0.      25 

5."*  Per  ciascheduna  dichiarazione  di  mu^ 
tazione  di  domicilio. »  0.      25 

4/  Per  riscrizione  di  ciascuna  notifica- 
zione di  processi  verbali  di  affissi »  1.      00 

5.°  Per  ciascun  cancellamento  d'iscrizione.     »  0.      50 

6.*  Per  ciascun  estratto  d' iscrizione  o  cer- 
tiOcato,  che  non  ne  esiste  alcuna »  0.      50 

7°  Per  le  copie  collazionate  degli  atti  de- 
posti 0  trascritti  negli  uffizi  delle  ipoteche,  per 
ciascun  ruolo  di  foglio  di  carta  di  venticinque  li- 
nee per  pagina,  e  dieciotto  sillabe  per  linea  .    .    »  0.      25 

CAPO  ¥11. 

BEI  REGISTRI  DESTINATI  A  RICEVERE  GLI  ATTI 
DELLA  NUOVA  AMMINISTRAZIONE  IPOTECARIA. 

16.  I  registri  inservienti  a  ricevere  gli  atti  della  nuova 
amministrazione  ipotecaria,  saranno  in  carta  bollata  (1);  i  pre- 
posti gli  faranno  numerare,  e  conlrasegnare  a  ciascun  foglio 
dal  presidente  dell*  amministrazione  municipale  del  luogo. 


(!)  V.  Ord.  N.  12. 
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Questa  formalità  sarà  eseguita  nello  spazio  di  tre  giorni 
dalla  presentazione  dei  registri  e  senza  alcuna  spesa. 

17.  Gli  atti  saranno  muniti  di  data  e  consegnali  subito, 
senza,  alcun  bianco ,  e  giorno  per  giorno  ;  essi  saranno  nume- 
rali secondo  1*  ordine  col  quale  sono  disposti  nei.  registri ,  e 
firmati  dal  preposto. 

18.  Oltre  i  registri  mentovati  nell'art.  16,  i  preposti  ne 
terranno  uno  in  carta  semplice,  nel  quale  si  riporteranno  per 
estratto  a  misura  degli  atti ,  sotto  il  nome  di  ciascuna  persona 
gravata,  ed  alla  casella  che  gli  verrà  destinata,  le  iscrizioni  a 
di  lei  carico,  le  trasduzioni,  le  cancellature  e  gli  altri  alU 
che  la  riguardano,  come  pure  l'indicazione  dei  registri  ove 
ciascun  di  questi  atti  sarà  riportato,  ed  i  numeri  sotto  i  quali 
essi  vi  saranno  registrati. 

TITOLO  II. 
dell'esazione  dei  diritti  d^poteca. 

CAPO  I. 

DELLO  STABILIMENTO  DEI  DIRITTI  D' IPOTECA. 

19.  Si  riscuoterà,  a  vantaggio  del  tesoro  pubblico,  con- 
forme all'art.  62  del  tit.  4.**  della  legge  del  9  vendemmiale 
anno  YI,  un  diritto  sull'iscrizione  dei  crediti  ipotecarit,  e 
sulla  trascrizione  degli  atti  che  portano  mutazione  dei  beni 
stabilì. 

CAPO  U, 

DEL  DIRITTO  D' ISCRIZIONE. 

20.  Il  diritto  d'iscrizione  dei  crediti  ipotecari  sarà  l.*"  di 
uno  per  due  mila  del  capitale  dì  ogni  credito  tipotecario  an- 
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teriorealla  promulgazione  della  legge  degli  11  brumale  scorso: 
2.°  di  uno  per  mille  del  capitale  dei  crediti  posteriori  alla 
détta  epoca. 

21.  Non  sarà  pagato  che  un  solo  diritto  d'inscrizione  per 
ogni  credito,  qualunque  sia  il  numero  dei  creditori  che  la  ri- 
cercano ,  e  quello  de*  debitori  gravati. 

22.  Se  vi  è  luogo  ad  iscrizione  di  uno  stesso  credito  in 
diversi  ullQci,  il  diritto  si  pagherà  per  intero  nel  primo  uffi- 
zio; non  si  pagherà  per  ciascuna  delle  altre  iscrizioni  che  il 
Sémplice  salario  del  preposto  sulla  presentazione  della  quit- 
tanza  comprovante  il  pagamento  intero  del  diritto ,  in  occa- 
sione della  prima  iscrizione. 

In  conseguenza ,  il  preposto  nel  primo  uffizio  sarà  tenuto 
di  rilasciare  a  quello  che  pagherà  il  diritto,  oltre  la  quiitanza 
a  pie  dello  stato  d' iscrizione ,  tante  copie  di  detta  quiitanza, 
quante  gliene  saranno  domandate. 

Si  pagherà  al  preposto  -venticinque  centesimi  per  copia, 
oltre  la  carta  bollata. 

23.  V  iscrizione  dei  crediti  spettanti  alla  repubblica ,  àgli 
ospizi  civili ,  ed  agli  altri  stabilimenti  pubblici ,  si  farà  senza 
anticipazione  del  diritto  d' ipoteca ,  e  dei  salarii  dei  preposti. 

24.  Tutte  le  volte  che  l' iscrizione  avrà  luogo  senza  anti- 
cipazione del  diritto  e  dei  salarii,  il  preposto  sarà  tenatp,  1.** 
dì  enunciare,  tanto  sui  registri  che  sullo  stato  da  rimettersi 
al  postulante;  che  i  diritti  e  salarii  sono  dovuti;  2.  di  proce- 
dere per  r  incasso  contro  i  debitori  dentro  le  due  decadi  con- 
secutive alla  data  della  iscrizione. 

Queste  procedure  si  eserciteranno  secondo  le  forme  sta* 
bilite  per  la  riscossione  dei  diritti  della  registrazione, 

CAPO  III. 

DEL  DIRITTO  DI  TRASCRIZIONE. 

25.  Il  diritto  sulla  trascrizione  degli  atti  che  portano  mu- 
tazione di  beni  stabili ,  sarà  di  uno  e   mezzo  per  cento  del 
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prezzo  integrale  delle  delle  mutazioni,  secondo  ciò  che  sarà 
slato  regolato  nella  registrazione. 

26.  Se  Io  stesso  alto  dà  luogo  a  trascrizione  in  vari  uf- 
fizi il  diritto  si  pagherà,  come  si  dice  nel  soprascritto  arti- 
colo 22  per  le  iscrizioni. 

27.  Fuori  dei  casi  di  eccezione  pronunziati  dalla  presente 
legge  e  da  quella  delli  11  brumale  ultimamente  scorso,  i  di- 
ritti e  salari  che  si  devono  per  le  formalità  ipotecarie,  si  pa- 
gheranno anticipatamente  dai  postulanti. 

I  preposti  ne  spediranno  quittanze  a  pie  degli  atli  e  cer- 
tificali che  rimetteranno  e  rilascieranno ,  ed  ogni  somma  re- 
sterà ivi  menzionata  separatamente  e  tutta  scritta  in  lettere. 


N.  20. 

—  29  gennaio  1810.  —  Pubblicazione  della  Legget  6  mes- 
sidoro anno  VII  (^24  giugno  1799J  relativa  alle  inscrizioni 
d'ipoteche  sugli  agenti  pubblici  obbligati  a  render  conio. 
(B.  L.R.  Voi.  7  N.  76  p.  539.)  (i) 

1.  L'iscrizione  indefinita,  la  quale  tende  alla  conserva- 
zione di  un  diritto  semplice  d'ipoteca  casuale >  senza  credile 
esistente,  non  è  sottoposta  al  dirilto  proporzionale  stabilito 
dalle  leggi  del  9  vendemmiale  anno  Vi  e  21  ventoso  anno  VII. 

2.  Se  il  diritto  casuale,  il  quale  ha  dato  luogo  all'iscri- 
zione indefinita,  cangiasi  in  credito  reale,  il  diritto  propor- 
zionale si  dee  pagare  sul  capitale  del  credito. 

5.  La  registrazione  di  veruna  transazione  o  quittanza  di 
pagamento  del  detto  credito  non  può  richiedersi,  se  non  sia 
stato  preventivamente  pagato  il  diritto  proporzionale  d'iscrizione. 

4.  Gii  agenti  pubblici  obbligati  a  render  conto,  i  quali 
danno  cauzione  in  beni  stabili,  sono  sottoposli  all'iscrizione 
d'ipoteca. 

(I)  V.  Ord.  N.  18p.  68. 
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5.  L' iscrizione  non  ha  luogo  se  non  se  fino  al  compi- 
mento del  valore  della  cauzione  prestata,  e  sui  beni  stabili 
cbe  ne  formano  l'oggetto. 

Ella  è  ìndefìnila. 

6.  1  commissari  dei  direttorio  esecutivo  presso  le  ammi- 
nistrazioni fanno  richiesta  ex  officio  delle  iscrizioni  indefinite 
sugli  agenti  pubblici  obbligati  a  render  conto,  indicati  di  so- 
pra ,  salvo  r  eccezione  che  risulta  dall'  articolo  7  della  legge 
del  21  ventoso  scorso. 

7.  I  ricevitori  della  registrazione  del  luogo,  rilasciano, 
con  ricevuta  ,  ai  commissari  del  direttorio  esecutivo  la  carta 
bollata  necessaria  per  la  formazione  delle  note  delle  iscrizioni 
ipotecarie  che  sono  incaricati  a  ricercare. 

8.  Le  precedenti  disposizioni,  come  pure  quelle  della  leg- 
ge del  21  ventoso  sulla  organizzazione  della  conservazione  delle 
ipoteche,  sono  applicabili  alle  iscrizioni  fatte  in  virtù  della 
legge  degli  11  brumale  scorso,  ed  i  diritti  e  salarii  delle  quali 
non  si  fossero  ancora  pagati,  qualunque  sia  la  data  e  la  na- 
tura delle  iscrizioni  suddelte. 

N.  21. 

-*  29  gennaio  1810.  —  Pubblicazione  della  Legge  del  24 
marzo  1816  relativa  alla  prescrisione  dei  diritti  di  regi- 
strazione  delle  iscrizioni  e  trascrizioni  ipotecarie.  (  B.  L.  R. 
Voi.  7  K  76  p.  341.)  (1) 

Le  disposizioni  dell'  art.  61  della  legge  del  22  frimaio 
anno  VII  riguardante  la  prescrizione  dei  diritti  di  registrazio- 
ne, saranno  a  contare  dalla  pubblicazione  della  presente  leg- 
ge, applicabili  alle  esazioni  dei  diritti  d'iscrizioni  e  trascri- 
zioni ipotecarie  stabiliti  dai  capitoli  2  e  5  del  titolo  2  della 
legge  del  21  ventoso  anno  VII. 


(I)  V.  Ord.  N.  «8  p.  68. 


Digitized  by 


Google 


78  STATI    ROMAM  N.    22 


N.  22. 

—  2  apn/e  1810.  —  Ordine  della  C.  R,  che  porla  il  regola- 
mento  per  le  mani  morte  sul  modo  d*  inscrivere  i  loro  diritti 
nei  burò  di  conservazione  delle  ipoteche,  (  B.  L.  R.  Yol.  7 
N.  80  p.  429.) 

1.  Tutti  L  benefizi,  corpi,  corporazioDJ ,  comuni,  asso- 
ciazioni, congregazioni,  compagnie,  abbazie,  commende,  cure^ 
cappelle,  capitoli,  vescovadi,  prepositure,  confraternite,  qra- 
torii,  fabbriche,  ospedali,  ospizi,  monti  di  pietà)  seminarii, 
collegi,  ed  ogni  stabilimento  qualunque,  secolare  o  regolare , 
sotto  qualsivoglia  denominazione ,  e  generalmente  tutti  quei 
che  possiedono  o  amministrano  beni  di  mano  morta,  dovranno 
nel  decorso  del  presente  mese  (1)  prendere  iscrizione  ai  burò 
rispettivi  di  conservazione  delle  ipoteche  per  tutti  i  crediti  e 
per  tutti  i  diritti  che  possono  loro  appartenere,  e  che  fosse- 
ro stati  contraili  anteriormente  al  primo  agosto  anno  scorso. 

2.  Per  togliere  ogni  pretesto  di  ommissione  ai  detti  be- 
neficiari ed  amministratori,  che  pretendessero  di  esser  fuori 
del  caso  di  supplire  alle  spese  d' iscrizione  potranno  richie- 
dere le  iscrizioni  necessarie  sotto  la  sola  condizione  di  pagare 
i  diritti  personalmente  dovuti  al  conservatore ,  dichiarando  che 
sono  ncir  impossibiUtà  di  soggiacere  ad  altri  pagamenti. 

5.  Il  conservatore  gli  darà  atto  della  detta  dichiarazione, 
e  porterà  il  diritto  in  debito. 

4.  I  vescovi,  benéficiarii,  curati,  ed  altri  possessori  di 
beni  di  mano  morta,  saranno  personalmente  responsàbili  del 


(!)  I  nove  mesi  contemplati  dall'  Ordine  4  luglio  1809  N.  3  ,  per  po- 
ler  iscrivere  i  titoli  di  credili  anteriori  all' attivazione  del  God.  Napoleone 
scadevano  alla  fìne  del  mese  di  aprile  IdiO,  ma  con  posteriori  ordini  detto 
termine  fu  protrailo  a  lutto  giugno  i811.  V.  la  nota  all'  art.  2  del  citato 
Ordine  4  luglio  1809  N.  3  p.  iO. 
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pregiudiudizio ,  cui  potrebbero  andar  soggetti  i  loro  benefizii 
per  difetto  d'iscrizione. 

Il  governo  potrà  fare  sulle  rendite  dei  detti  bencfìzii  del- 
le ritenzioni  equivalenti  al  pregiudizio  cagionato  per  ragione 
della  delta  ommissione. 

5.  Gli  anaministratori ,  procuratori ,  priori ,  ed  altri  ret- 
tori  de' beni  appartenenti  ai  conventi  dell* uno  e  dell'altro 
sesso,  saranno  soggetti  alla  stessa  responsabilità. 

6.  I  mairesy  ì  membri  delle  commissioni  amministrative 
degli  ospedali,  ospizi  ed  allri  stabilimenti  di  beneficenza,  i 
computisti  delle  confraternite,  collegi,  congregazioni  ed  altre 
istituzioni  pie  sono  specialmente  incaricali  dell'  esecuzione  del- 
le sovradette  disposizioni,  sotto  pena  di  divenirne  responsa- 
bili di  persona,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda. 


N.  23. 

—  13  aprile  1810.  —  Ordine  della  C.  R,  col  quale  si  pub- 
blica la  legge  8  marzo  1810  sulle  spropriazioni  per  causa 
di  pubblica  utilità.  (B.  L.  R.  Voi.  9  N.  100  p.  399.)  (1) 

(Estratto.) 

DISPOSIZIONI    GENERALI. 

25.  In  qualsivoglia  caso  in  cui  vi  fossero  ipoteche  sui 
fondi,  sequestri  od  opposizioni  fatte  da  persone  terze  alla 
consegna  dei  denari  nelle  mani,  sia  del  proprietario  spogliato 
del  possesso,  degli  usufruttuarii  o  pigionali  che  hanno  titolo 
dì  evizione,  le  somme  da  pagarsi  saranno  consegnate,  a  mi- 
sura che  scaderanno,  per  provvedere  ulteriormente  all'uso  e 


(t)  Eguali  disposizioni  furoDo  emanale  sotto  il  R.  d'Italia  col  D.  11 
luglio  1813  v.  Voi.  1.°  N.  38  p.  144. 
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distribuzione  delle  medesime,  secondo  1* ordine  eie  regole  del 
diritto  comune. 

26.  Ogni  qualvolta  vi  sarà  luogo  di  ricorrere  al  tribuna- 
le ,  sia  per  far  ordinare  la  privazione  di  possesso  o  per  o.ppor- 
visi,  sia  pel  regolamento  delle  indennità,  sia  per  oUeaerne  il 
pagamento,  sia  per  trasferire  T ipoteca  su  di  altri  fondi,  ec- 
cetto quelli  ceduti,  si  tratterà  la  causa  sommariamente:  la  re- 
gistrazione degli  atti  cut  sono  sottoposti,  si  farà  gratis. 

II  procuratore  imperiale  sarà  sempre  sentito  precedente- 
mente ai  giudicati,  tanto  preparatorii ,  quanto  déOnitivi.' 


—  27  aprile  1810.  —  Ordine  della  C.  R,  che  porta  una  pro- 
roga per  le  iscrizioni  ipotecarie  per  titoli  anteriori  alV  atti- 
vazione del  Codice  Napoleone,  (  B.  L.  R.  Voi.  8  N.  85  p.  77.  ) 

i.  I  termini  fissati  dall'ordine  del  4  luglio  1809  concer- 
nente le  iscrizioni  dei  titoli  di  credito^  e  la  trascrizione  degli 
atti  traslativi  di  proprietà  anteriori  alla  promulgazione  delle 
leggi  sul  nuovo  sistema  ipotecario ,  sono  definitivamente  pro- 
rogati fino  al  primo  di  agosto  prossimo.  (1) 

2.  L*  esecuzione  forzata  sui  beni  stabili  continuerà  ad  à- 
vcr  luogo  secondo  le  leggi  ed  usi  antichi,  fino  alla  scadenza 
del  termine  accordato  dall'articolo  precedente  per  l' iscrizione 
delle  ipoteche  antiche. 

3.  Copia  del  presente  ordine  sarà  inviata  alli  conserva- 
tori delle  ipoteche  stabiliti  negli  Stati  Romani. 


(I)  Dello  lermit^e  fu  dipoi  portato  a  lutto  dicembre  1810, poscia  a  tulio 
giugno  1811.  V.  Ord.  N.  26e3i. 
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N.  25. 

—  2  giugno  1810.  —  Ordine  della  C,  R.  che  porla  la  legge 
12  novembre  1808  relativa  al  privilegio  del  tesoro  per  la 
riscossione  delle  contribuzioni  dirette,  (fì.  L.  R.  Voi.  11  N. 
112  p.  5  e  257;  Voi.  12  N.  122  p.  149.) 

1 .  Il  privilegio  del  tesoro  pubblico  per  la  riscossione 
delle  contribuzioni  dirette,  è  regolato  come  segue,  e  s'eser- 
cita prima  d' ogni^  altro  ; 

1.°  Per  la  contribuzione  fondiaria  dell'anno  decorso  e 
dell'anno  corrente  sulle  raccolte,  fruiti,  pigioni  e  rendite  di 
beni  immobili  sottoposti  alla  contribuzione. 

2."  Per  l'anno  decorso  e  per  l'anno  corrente  delle 
contribuzioni  mobiliane,  delle  porte  e  finestre,  delle  patenti, 
e  qualunque  altra  contribuzione  diretta  e  personale,  sopra 
tutti  i  mobili  e  altri  effetti  mobiliari  appartenenti  ai  debitori, 
in  qualunque  luogo  si  trovino. 

2.  Tutti  i  fitluari,  locatari,  ricevitori,  economi,  notari 
commissari,  stimatori  e  altri  depositari  e  debitori  di  denari 
provenienti  per  parte  dei  debitori,  e  destinati  al  privilegio 
del  tesoro  pubblico,  saranno  obbligati,  sulla  domanda  die 
loro  ne  sarà  fatta ,  di  pagare  per  quitanza  dei  debitori  e  sul- 
r  ammontare  dei  fondi  cbe  essi  devono ,  o  che  sono  nelle  loro 
mani  fino  alla  concorrenza  di  tutto  o  parte  delle  contribuzioni 
dovute  da  questi  ultimi. 

Le  quitanze.  dei  percettori  per  le  somme  legittimamente 
dovute  saranno  loro  accordate  in  conto. 

3.  Il  privilegio  attribuito  al  tesoro  pubblico  per  il  rim- 
borso delle  contribuzioni  dirette ,  non  pregiudica  agli  altri  di- 
ritti che  esso  potrebbe  esercitare  sui  beni  dei  debitori ,  come 
qualunque  altro  creditore. 

4.  Allorché  nel  caso  di  sequestro  dei  mobili  e  altri  ef- 
fetti mobiliari  per  il  pagamento   delle  contribuzioni,  nasce 
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una  domanda  di  rivindicazione  di  tulto  o  parte  dei  delti  mo- 
bili ed  effetti ,  questa  non  potrà  esser  portata  avanti  i  tribu- 
nali ordinari ,  che  dopo  essere  stala  assoggettata  da  una  delle 
parti  all'autorità  ammimstraliva,  nei  termini  della  legge  del  5 
novembre  1790. 

N.  26. 

—  28  luglio  1810.  —  Ordine  della  C.  B.  che  porta  una  pro- 
roga a  tutto  dicembre  1810  per  l'iscrizione  dei  crediti  ipo- 
tecari e  trascrizioni  d'atti  traslativi  di  proprietà 9  ed  al  modo 
della  esecuzione  forzata  negli  stabili.  (  B.  L.  R.  Voi.  10 
N.  108  p.  312.  ) 

1.  I  termini  precedentemente  stabiliti  per  T  iscrizione  dei 
crediti  ipotecari,  e  la  trascrizione  degli  atti  traslativi  di  pro- 
prietà, sono  definitivamente  prorogati  fino  a  tutto  il  mese  di 
dicembre  1810.  (1) 

2.  L'esecuzione  forzata  sugli  stabili  continuerà  ad  aver 
luogo  a  norma  delle  leggi  ed  usi  antichi  fino  allo  spirar  dei 
delti  termini. 

N.  27. 

—  22  ottobre  1810.  —  Ordine  della  C.  R.  col  quale  vengono 
pubblicali  1/  //  D.  Imp.  del  3  ottobre  corrente  relativo  al 
pagamento  dei  debiti  dei  comuni  degli  innanzi  Slati  Roma- 
ni di  data  anteriore  ali*  anno  1811,  col  quale  si  ordina  sieno 
liquidati  come  debiti  dello  Stato.  (B.  L.  R.  Voi.  ISpail.  1.* 
N.  126  p.  15.) 

2.*  L^  altro  decreto  dello  stesso  giorno  concernente  la  trasla- 
zione delle  ipoteche  ed  opposizioni  sulle  azioni  considerate 
come  stabili  rimesse  in  rimborso  del  debito  pubblico  degli 
Stati  Romani.  (B.  L.  R.  Voi.  13  part.  1.'  N.  120  p.  31.) 


(1)  Delto  termine  fu  poscia  prorogato  a  lutto  giugno  1811.  v.  Ord. 
N.  31. 
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N.  28. 

—  22  ottobre  1810.  —  Estratto  del  succitato  decreto  3  o/to; 
/;re  concernente  la  traslazione  delle  ipoteche  ed  opposizioni 
sulle  azioni  considerate  come  stabili  rimesse  in  rimborso  del 
debito  pubblico  degli  Stati  Romani.  (B.  L.  R.  Voi.  13  part.- 
1/  p.  31.) 

1.  1  beni  ceduti  in  rimborso  di  certiGcati  dì  credito  con 
siderali  come  slabili  alF  oggetto  di  pagare  il  debito  delli  5  a- 
gosto  1810  (1) ,  saranno  soggetti  alle  stesse  ipoteche  ed  op- 
posizioni. 

2.  II  pagatore  degli  Stati  Romani  farà  menzione  sui  cer- 
tificali di  credito  per  l'acquisto  de'beni  stabili,  che  darà  in 
pagamento  dei  mandati  dell* intendente  del  tesoro  pubblico,  le 
ipoteche  ed  opposizioni  mentovate  sui  detti  mandati. 

3.  1  certificati  di  credito  per  l'acquisto  di  beni  stabili, 
e  i  beni  provenienti  dai  medesimi  affetti  d'ipoteche  legah  o 
convenzionali  o  di  opposizioni,  non  potranno  essere  rimbor- 
sati in  contanti  o  alienati,  che  col  consenso  dei  terzi  interes- 
sati 0  con  mandati  di  giudice. 

4.  L'intendente  del  tesoro  pubblico,  il  consiglio  di  am- 
ministrazione del  debito  pubblico  od  il  pagatore  degU  Stati 
Romani  registreranno  sui  loro  libri  le  ipoteche  ed  opposi- 
zioni, di  cui  i  mandati,  i  certificati  di  credito  o  i  beni  saran- 
no gravati. 

5.  I  certificati  di  credito  potranno  essere  ceduti  dai  cre- 
ditori originari  ad  altri  creditori  già  proprietari  di  sioiili  cer- 
tificati; tutto  però  senza  pregiudizio  dei  terzi. 


(l)VcdiB.  L.  U.  Voi.  il  N.  118  p.  471. 
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N.  29. 

—  26  novembre  1810.  —  Órdine  della  C,  R.  che  porta  tire- 
Qolamento  per  V  estinzione  del  debito  pubblico  e  modo  d*  e- 
seguirla.  (B.  L.  R.  Voi  i5  parie  l.'N.  132  p.  171.) 

1.  Resta  approvalo  il  regolamento  adottato  dal  consiglio 
d' estinzione  del  debito  nella  seduta  del  25  del  corrente  per 
la  più  pronta  estinzione  del  debito  degli  già  Stati  Romani. 

2.  Il  detto  regolamento  sarà  sommesso  a  Sua  Maestà  y 
tutlavia  esso  sarà  provvisoriamente  eseguito  ad  oggetto  di  ao 
celerare  T  emissione  la  più  pronta  de'  certificati  di  credito  da 
rilasciarsi  in  pagamento. 

(Estratto.) 

Progetto  sulla  pronta  estinzione  del  debito  pubblico 
degli  Stati  Romani,  e  mezzi  di  eseguirla. 

DE^  PESI  E  DELLE  IPOTEGHE  DE^  LUOGHI  DI  HONTR. 

10.  I  pesi  e  le  ipoteche  di -cui  saranno  gravati  i  luoghi 
di  monte,  passeranno  di  pieno  diritto  sulli  beni  acquistali  e 
pagali  coi  certificali  di  credito. 

15.  I  certificali  di  credilo  destinati  al  pagamento  dei 
luoghi  di  monte  liberi,  faranno  menzione  di  non  essere  gra- 
vati di  alcuna  sorla  di  peso. 

16.  11  pagatore  riporterà  nei  certificati  di  credilo  che 
rappresentano  i  luoghi  di  monte  gravati ,  le  stesse  indicazioni 
sotto  le  quali  saranno  stali  designati  nel  certificato;  i  certifi- 
cali di  credito  esprimeranno  inoltre,  che  restano  essi  gravati 
de*  pesi  e  delle  ipoteclie  scritte  nei  hbri  della  segreteria  dei 
luoghi  di  monte. 

21.  Il   conservatore  trascriverà  d'officio  e  dentro  il  ter- 
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mine  di  15  giorni  nei  registri  della  conservazione  le  indica- 
zioni riportate  nella  nota. 

Il  presidente  della  segreteria  de'  luoghi  di  monte  ne  fa- 
rà dal  canto  suo  menzione  in  margine  del  registro  in  cui  sono 
scritti  i  luoghi  di  monte  gravati. 

22.  La  detta  iscrizione  conserverà,  a  favore  dei  terzi  in- 
teressati e  fino  alla  concorrenza  dell'  ammontare  delli  certificati 
di  credito  gravati,  le  ipoteche  ed  i  pesi  compresi  ne' registri 
della  segreteria  de' luoghi  di  monte. 


PESI  ED  OPPOSIZIONI  DI  COI  POSSONO  ESSER  GRAVATE 
LE  ALTRE  PARTI  DEL  DEBITO. 

24.  I  certificati  di  credito  rilasciati  in  estinzione  delle  al- 
tre parti  del  debito  pubblico ,  e  li  beni  che  serviranno  a  pa- 
gare, potranno  similmente  esser  gravati  depposi  e  delle  op- 
posizioni che  esistono  sui  detti  crediti ,  e  che  saranno  stati 
formati  e  rinnovati  nella  segreteria  del  consiglio  di  liquida- 
zione in  virtù  dell*  ordine  dello  stesso  consiglio  del  9  ottol)re 
numero  15, 


RIMOZIONE  DI  PESI  DELLE  IPOTEGHE  ED  OPPOSIZIONI. 

28.  Le  rimozioni  de' pesi  e  delle  ipoteche  di  cui  sono 
gravati  i  luoghi  di  monte  continueranno  a  farsi  avanti  il  pre- 
sidente della  segreteria  deMuoghi  di  monte. 

29.  A  misura  che  si  faranno  le  dette  rimozioni,  il  detto 
presidente  ne  farà  menzione  a  tergo  dei  certificati  di  credito 
rilasciati  in  estinzione  de' luoghi  di  monte  gravati. 

30.  I  certificati  di  credito  cosi  liberati  saranno  ammessi 
in  pagamento ,  come  certificati  liberi. 

31.  Le  rimozioni  delle  opposizioni  sugli  altri  crediti  sa- 
ranno accordate  avanti  il  segretario  dell'amministrazione  del 
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debito,  che  ne  terrà  registro  e  ne  farà  menzione  a  tergo  dei 
cerliQcati. 

L'alto  di  rimozione  sarà  gratuito. 


DELLE  CESSIONI  E  TRASLAZIONI  DE^ CERTIFICATI  DI  CREDITO» 

32.  I  certificati  di  credito  rilasciati  in  rimborso  del  de- 
bito pubblico  potranno  cedersi  dai  creditori  originari  ad  altri 
creditori  già  proprietari  di  simili  certificati  :  il  tutto  senza 
pregiudizio  dei  diritti  de*  terzi. 


N.  30. 

—  21  dicembre  1810.  —  Ordine  delia  C,  R.  che  porta  VI. 
D.  21  settembre  1810,  che  fissa  gli  emolumenti  pei  conser- 
vatori delle  ipoteche  che  doveva  aver  effetto  negli  Stali  Ro- 
mani il  1  gennaio  1811.  (B.  L.  R.  Voi.  13  N.  139  p.  407.)  (I) 

1.  Gli  emolumenti  de' conservatori  delle  ipoteche  per  le 
funzioni  di  cui  essi  sono  incaricati,  vorranno  pagati  comin- 
ciando dalla  pubblicazione  del  presente  decreto,  a  norma  dello 
specchio  qui  annesso. 

2.  Tutte  le  disposizioni  anteriori  sono  annullate. 


(Si  ommctte  lo  specchio.  ) 


(l)V.  N.  19  art.  15  p.  72. 


Digitized  by 


Google 


N.  31  1810  -^  24  DiCEMBnE  87 


N  34. 

— r  24  dicembre  1810.  —  Ordine  della  C.  R,  col  quale  viene 
prorogato  a  tutto  giugno  1811  il  ieimine  per  le  iscrizioni 
delle  ipoteche  anteriori  all' attivazione  del  Codice  Napoleone, 
(B.L.  R.  Voi.  13  parte  1/  N.  135,  p.  311.) 

1.  E  accordato  un  nuovo  termine  perentorio  a  tutto  il 
mese  di  giugno  1811  per  l'iscrizione  dei  crediti  ipotecari,  e 
per  la  trascrizione  degli  atti  traslativi  di  proprietà.  (1) 

2.  L'esecuzione  forzata  sugli  stabili  continuerà  ad  aver 
luogo  secondo  le  leggi  e  costumanze  antiche  fino  allo  spirare 
del  detto  termine. 


N.  32. 

—  16  settembre  1811.  —  Decreto  Imp.  col  quale  si  dichiara 
che  le  menzioni  fatte  sui  mandali  rilasciati  pei  luoghi  di 
monte,  ovvero  crediti  gravati  d'ipoteche  e  d* opposizioni,  e- 
quivaleranno  all'inscrizione  sui  fondi  aggiudicati. 

1.  Le  menzioni  fatte  in  esecuzione  dell'articolo  42  del 
nostro  decreto  (5  agosto  1810)  sui  mandati  rilasciati  per 
luoghi,  ovvero  per  crediti  gravati  d'ipoteche  e  d'opposizioni, 
equivaleranno  all'  iscrizione  sui  fondi  aggiudicati  e  pagati  colle 
rescrizioni  rappresentanti  li  medesimi  mandati,  e  conserve- 
ranno sopra  li  detti  fondi  a  prò  dei  terzi  interessati  ogni  di- 
ritto ed  ipoteca  risultante  da  dette  menzioni.  (2) 


(i)  Questo  fu  l' uliimo  termine  accordato  ai  creditori  per  titoli  ante- 
riori al  ì.^  agosto  1809  per  inscrivere  i  loro  dirillì  agli  uffici  Ipotecari.  V. 
Old.  N.  3  art.  2  e  la  noia. 

(2)  V.  Ord.  N.  28  e  29. 
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2.  Per  mezzo  delle  note  che  Terranno  loro  iadirizzate 
(lair  amministrazione  del  debito ,  li  conservatori  delle  ipoteche 
menzioneranno  nei  loro  registri  »  che  i  beni  rimarranno  gra- 
vati dei  pesi  e  delle  ipoteche  iscritte  nei  libri  del  debito  pub- 
blico, ed  espresse  in  dette  note. 

3.  Nel  termine  di  anni  tre,  a  computare  dalla  pubblica- 
zione del  nostro  presente  decreto,  tutti  li  creditori  terzi,  e 
chi  di  diritto,  dovranno  avere  rinnovate  direttamente  le  loro 
iscrizioni  nei  vari  uffizi  rispettivi  della  situazione  dei  beni  ag« 
giudicati ,  nelle  forme  prescritte  dal  Codice  Napoleone. 

4.  Per  mancanza  di  aver  rinnovate  le  loro  iscrizioni  dea- 
tro li,  termini  sopra  prescritti,  quella  generale  presa  ex  officio 
cesserà  di  avere  valore  e  di  conservare  a  loro  pi'o  il  rango 
e  la  data  acquistata  ai  loro  crediti. 

5.  Dovendo  essere  pagati  li  diritti  d*  ipoteca  dagli  aggiu- 
dicatari, verranno  esatte  soltanto  le  spese  dovute  ai  conser- 
vatori al  tempo  del  rinnovamento  delle  iscrizioni  parziali. 


N.  33. 

—  27  febbraio  1810.  —  Ordine  della  C.  R,  che  porta  il  pa* 
vere  del  C,  S.  del  17  novembre  1807,  approvato  Vìi  gen* 
naio  1808,  sulla  quislione  se  gli  eredi  beneficiali  possano 
trasferire  senza  autorizzazione  le  iscrizioni  eccedenti  i  cin* 
quanta  franchi  di  rendita.  (B.  L.  R.  Voi.  14  N.  147  p.  179.) 

11  Consiglio  di  stalo ,  il  quale  in  seguito  alla  trasmissione 
ordinatane  da  sua  Maestà,  ha  sentito  il  rapporto  delia  sezione 
di  legislazione  su  quello  del  ministro  del  tesoro  pubblico,  ri- 
guardante la  quistione  se  gli  eredi  benéficiarii  possono  senza 
autorizzazione  trasferire  le  iscrizioni  eccedenti  cinquanta  franchi 
di  rendita. 

È  di  parere  che  T erede  beneficiario  non  può  fare  Tatto 
di  trasporto  delle  rendite  che  superano  li  cinquanta  franchi, 
senza  essere  antecedentemente  autorizzato. 
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Cosa  è  r erede  beneficiario?  la  definizione  di  questo  tro* 
Masi  air  articolo  805  del  Codico.  »  Egli  é  incaricato  di  ammi^ 
»  nistrare  li  beni  di  una  successione,  e  dee  render  conio  della 
n-sua  amministrazione  ai  creditori  ed  ai  legatari.  » 

La  qualità  di  amministratore  non  dà  certamente  il  diritto 
di  Tendere;  ed  in  effetto  vi  fu  bisogno  di  una  disposizione 
particolare  della  legge,  per  aatorizzare  l'erede  beneficiario  a 
vendere  certi  oggetti  della  successione,  e  per  regolare  il  modo 
di  vendita. 

Questo  è  r  oggetto  dell'  artìcolo  805  del  Codice  :  »  L*  e- 
9  redo  beneficiario  non  può  vendere  i  mobili  della  successione 
9  se  non  pel  ministero  di  un  officiale  pubblico ,  all'  incanto 
9  e  dopo  gli  affissi  e  le  pubblicazioni  solite  da  farsi.  „ 

Basta  soltanto  leggere  questo  articolo  per  convincersi, 
che  il  legislatore  occupavasi  in  questo  momento  dèlie  cose  che 
per  lor  natura  sono  mobili,  e  non  di  quelle  che  per  detcrmi- 
zione  della  legge  sono  mobili  come  le  rendite.  In  fatti  la  fa* 
colta  di  vendere  i  mobili  sotto  condizioni ,  e  con  forme  che 
prevengano  gli  abusi,  non  può  estendersi  alle  rendite  sullo 
stato,  che  in  ninna  guisa  sono  suscettibili  di  tali  condizioni  e 
formalità. 

In  tale  guisa  è  stato  interpretato  ed  eseguito  l'articolo 
del  Codice  fino  al  presente  :  e  cosi  pure  il  ministro  del  tesoro 
pubblico  ammette  nel  suo  rapporto,  che  l'autorizzazione  è 
stata  necessaria  per  la  vendita  d'iscrizioni  che  un  erede  be- 
neficiario facesse. 

Ciò  non  avviene  come  si  suppone  nel  rapporto  ,  da  che 
l'erede  beneficiario  é  obbligato,  a  termini  dell'articolo  807, 
di  dar  cauzione  del  valore  degli  oggetti  riputati  mobili,  se  ri- 
chiedasi da' creditori  ;  non  è  questo  il  motivo  per  cui  sia  ne- 
cessaria air  erede  beneficiario  l' autorizzazione  di  vendere  le 
readite:  questa  necessità  deriva  dalla  sua  propria  qualità, 
che  soltanto  lo  costituisce  amministratore:  si  sono  quindi  do- 
vute prendere,  rispetto  a  lui,  le  misure  adottate  per  tutti  gli 
^Itri  amministratori  sotto  qualunque  denominazione  essi  sieno. 

Invano  si  osserva  che  le  rendite  sono  vendute  dall'agente 
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di  cambio ,  il  quale  è  pore  un  ufiiziale  pubblico. ,  ed  al  corso 
del  giorno;  la  qual  cosa,  come  dicesi,  supplisce  abbastaoKa 
air  incanto,  agli  afOssi  ed  alle  pubblicazioni  richieste  nell*  ar- 
ticolo 805  del  Codice ,  per  la  validità  delle  vendite  di  mobili 
di  una  successione  beneficiaria.     . 

Prima  di  lutto  sarebbe  pericoloso  il  sostituire  alle  forma- 
lilà  ricbieste  dalla  legge  delle  altre  equipollenti,  che  non  stm- 
pre  potrebbono  dare  la  stessa  sicurezza. 

D'altronde  presentasi  qui  una  considerazione  di  un'altra 
specie:  la  vendita  al  corso  della  giornata  può  dar  cognizione 
del  vero  prezzo  della  vendita  ;  almeno  cosi  sì  suppone,  quan- 
tunque sovente  il  corso  ste$3o  varii  molto  nel  medesimo  giorno. 

Ma  la  necessità  di  vendere  in  un  momento  di  disfavore 
sarà  ella  giudicata?  Avrà  sempre  l'erede  le  nozioni  sufficienti 
per  vendere  in  tempo  opportuno? 

Forse  si  dirà  eh'  egli  non  ha  verun  interesse  di  vendere 
a  tempo  inopportuno:  ciò  è  possìbile;  ma  avrà  egli  sempre 
una  prudenza  uguale  alla  probità? 

Non  bisogna  mai  perder  di  vista  la  sua  qualità;  egli  e 
soltanto  un  amministratore  obbligato  a  render  conto ,  e  non 
può  sottrarsi  alle  precauzioni  indicate  dalle  leggi  contro  i  suoi 
errori  >  o  contro  le  sue  mancanze. 

Nel  resto  non  sembra,  che  considerazioni  superiori  di  un 
generale  interesse ,  richieggano  quivi  una  derogazione. alla  leg- 
ge ed  all'  uso  :  il  valore  attuale  delle  rendite ,  quantunque,  gli 
eredi  beneficiari  non  abbiano  fino  ad  oggi  venduto  se  non 
con  autorizzazione,  ne  somministra  una  prova  senza  replica. 

Finalmente  la  legge  delli  24  marzo  i806  ha  fatto  tutto 
ciò  che  poteva  essere  conveniente  per  facilitare  il  modo  di 
disporre  delle  rendite  (1)  essa  ha  esentato  i  tutori  ed  i  curatori 
de' minori  od  interdetti  dalla  necessità  di  un'autorizzazione 
speciale  pel  trasporto  delle  iscrizioni  inferiori  ai  cinquanta 
franchi. 

La  tenuità  dell'oggetto,  ed  una  ragione  di  economia  faan 
dato  motivo  a  questa  derogazione;  ma  la  slessa  legge,  all'ar- 


(\)  V.  AppenJìce  N.  2. 
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iicolo  3 ,  esige  sempre  V  autorizzazione  per  le  véndite  d' iscri* 
zioni  sopra  cinquanta  franchi. 

Egli  è  chiaro  che  queste  disposizioni  si  applicano  a  tutti 
gli  altri  amministratori  obbligati  a  render  conto  agli  eredi  be« 
neficiarii  che  non  debbono  in  conseguenza  trasferite  le  rendite 
eccedenti  cinquanta  franchi,  se  non  se  per  via  di  una  prece- 
-dente  autorizzazione. 

N.  34. 

—  2  oilobre  1811  —  Ordine  della  C.  i?.  col  quale  viene 
pubblkato  V  L  D.  del  l.'  marso'l 808,  riguardante  V  insti- 
tuzione  dei  maggior aschi,  (B.  L.  R.  Voi.  16  N.  174  p.  347 
e361.)(l) 

(  Estratto.  ) 

1.  Non  potranno  entrare  nella  formazione  de'maggìora- 
schi  che  beni  stabili,  liberi  da  qualsisia  privilegio  ed  ipote- 
ca, e  non  gravati  di  restituzione,  in  vigore  degli  articoli  1048 
e  1049  del  Codice  Napoleone. 

40.  I  beni  che  formano  i  maggìoraschi ,  sono  inalienabi- 
li; non  possono  essere  dati  in  pegno,  né  sequestrati. 

Nulladimeno  i  figliuoli  del  fondatore ,  che  non  avessero 
conseguito  per  intero  la  loro  legittima  sui  beni  liberi  del  loro 
genitore,  potranno  dimandarne  il  compimento  sui  beni  dati 
dal  padre  per  la  formazione  del  maggiorasco. 

41.  Qualunque  atto  di  vendita,  donazione  od  altra  alie- 
nazione di  questi  beni  fatta  dal  titolare,  qualunque  atto,  che 
gli  assoggettasse  a  privilegio  od  ipoteca,  qualunque  sentenza 
che  dichiarasse  validi  tali  atti,  tranne  i  casi  infra  espressi, 
sono  nulli  di  pieno  diritto. 


(I)  Quali  disposizioni  fossero  date  sotto  il  U.  d'  Hai.  su  questo  argo- 
mento, sì  vegga  li  setlìnio  Statuto  costituzionale  del  21  settembre  1808  , 
Voi.  1.°  Parie  prima  N.  1  !  p.  09. 
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43.  Proibiamo  a'  notai  di  ricevere  gli  atti  enunziati  nel- 
r  articolo  41 ,  ai  preposti  del  registro  di  registrarli ,  ai  giudici 
di  pronunciarne  la  validità. 

44.  Proibiamo  similmente  a  qualunque  agente  di  cambio , 
sotto  pena  di  destituzione  ed  eziandio  di  pene  più  giravi,  se 
occorre,  e  di  qualunque  danno  e  spesa  delle  parti,  di  nego- 
ziare né  direttamente  né  indirettamente  le  iscrizioni  e  le  a- 
zioni  della  banca ,  marcate  coli'  impronta  stabilita  nell*  art."*  5. 

45.  1  beni  dei  maggioraschi  non  potranno  essere  gravati 
da  veruna  ipoteca  legale  o  giudiziaria. 

46.  Nientedimeno,  se  in  virtù  di  unlpoteca  legale  acqui* 
stata  anteriormente  alle  formalità,  di  cui  si  è  parlalo  nelPar- 
licolo  15,  e  non  purgata  o  annullata  coir  estinzione  del  de^ 
bito,  a  termini  del  Codice  Napoleone,  vi  fosse  luogo  a- dimi- 
nuire il  valore  de'  beni  del  maggiorasco ,  il  titolare  dovrà ,  6e 
ne  sarà  richiesto ,  fare  il  compimento  o  la  surrogazione  dei 
fondi  affetti  al  suo  titolo,  i  quali  ne  fossero  stati  smembrati 
a  motivo  dell'anzidetta  ipoteca. 

47.  Il  possesso  de'  beni  andrà  congiunto  col  titolo  èìm 
tutte  le  teste  a  favor  di  cui  passerà  il  titolo ,  a  norma  delle 
disposizioni  dell'  articolo  34. 

51.  Le  rendite  del  maggiorasco  saranno  esenti  da  seque- 
stro fuori  del  caso  e  delle  proporzioni,  in  cui  se  ne  sarebbe 
potuto  fare  delegazione. 

52.  Non  potrà  farsi  delegazione  di  rendita  se  non  se  sui 
debiti  privilegiati,  indicati  nell'articolo  2101  del  Codice  Na- 
poleone, e  nei  numeri  4  e  5  dell'articolo  2103;  ma  la  dele- 
gazione non  sarà  permessa  in  quest'  ultima  causa ,  se  non  in 
quanto  che  le  riparazioni  non  oltrepasseranno  quelle  che 
sono  a  carico  degli  usufruttuari. 

In  amendue  i  casi  la  delegazione  non  potrà  aver  luogo 
cbe  sino  all'  ammontare  della  metà  delia  rendita. 
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N.  35. 

—  8  maggio  1812.  —  Pabebe  del  C.  L.  relativo  al  modo  di 
purgare  le  ipoteche  legali  delle  m^gli  divenute  vedove ,  e  dei 
minori  divenuti  maggiori.  (ì) 

lì  eoQsìglio  di  stato  che  sul  rinvio  ordiuato  da  S.  M.  lia 
udito  il  rapporto  della  sezione  di  legislazione  su  quello  del- 
l'iiUendente  generale  del  dominio  della  corona,  tendente  alla 
decisione  di  parecchi  quesiti  relativi  al  modo  di  rendere  libe- 
re le  ipoteche  legali  dello  donne  e  dei  minori. 

1.  È  nacesss^rìo  far  significare  alla  donna  rimasta  vedo* 
va ,  al  minore  divenuta  maggiore ,  o  agli  eredi  di  una  doana 
o  di  un  minore  Tatto  che  attesti  il  deposito  del  contratto 
traslativo  della  proprietà  di  un  immobile  al  cancelliere  dei 
tribunale  civile,  ad  effetto  di  purgare  o  rendere  libere  le  i- 
poteche  legali,  che  possono  esistere  dal  canto  della  donna  o 
del  minoico  sopra  i  beni  dei  mariti  o  dei  tutori? 

2.  In  caso  di  affermativa  su  questo^  primo  quesito,  non 
converrebbe  fissare  un  termine ,  in  cui  la  donna  rimasta  ve- 
dova o  il  minore  divenuto  maggiore  fossero  obbligati  di  fare 
iscrivere  i  loro  crediti  sopra  ì  beni  dei  loro  mariti  o  dei  loro 
tutori  per  conservare  il  rango  della  loro  ipoteca  legale? 

5.  Nella  stessa  ipotesi  non  converrebbe  fissare  un  termi- 
ne, nel  quale  gli  eredi  di  una  donna  o  di  un  minore  fossero 
obbligati  di  fare  inscrivere  li  credili  risultanti  dalle  ipoteche 
legali  accordate  alle  donne  o  ai  minori ,  sopra  i  beni  dei  ma- 
riti e  dei  tutori? 

Considerando  che  il  primo  quesito  non  può  fare  la  ma- 
teria di  un  dubbio  attesoché,  se  a  termini  dell* articolo  2194 
del  Codice  Napoleone  la  notificazione  dell'alto  di  deposito  del 


(0  Si  vegga  la  noia  posta  in  fine. 
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contt*atlo  ili  alienazione  dell'  immobile  soggetto  all'  ipoteca  ìe^ 
gale  deve  essere  fatto  alla  donna  ed  al  surrogato  tutore,  ti- 
vento  il  marito  e  sussistente  la  minorità,  a  più  forte  ragione, 
quando  la  morte  del  marito  e  la  cessazione  della  minorila 
hanno  reso  la  donna  ed  il  minore  padroni  delle  loro  azioni^ 
ed  hanno  realizzato  pienamente  e  liberamente  per  loro  il  di* 
ritto  0  l'interesse  di  quest'ipoteca  legale,  dal  che  ne  segue, 
che  deve  la  stessa  cosa  aver  luogo  per  i  loro  eredi  ed  altri 
rappresentanti  de' loro  diritti. 

Considerando  sopra  degli  altri  due  quesiti,  che  i  terzi 
acquirenti  dei  beni  soggetti  alle  ipoteche  legah  sono  disinte- 
ressati, e  posti  al  sicuro  dai  mezzi  che  il  Codice  Napoleone 
ed  il  parere  del  Consiglio  di  Slato  del  9  maggio  i807  loro 
danno,  per  rendere  libere  queste  ipoteche,  mezzi  che  sono 
applicabili  alle  donne  rimaste  vedove ,  ai  minori  divenuti  mag- 
giori ed  ai  loro  eredi ,  o  altri  rappresentanti ,  come  alla  donna 
in  potestà  di  marito  ed  al  minore  in  tutela,  senza  che  sia 
necessario  di  fissare  alla  vedova  ed  al  minore  divenuto  mag- 
giore, un  termine,  nel  quale  fossero  obbligati  di  fare  iscrivere 
li  loro  crediti,  sotto  pena  di  perdere  l'ipoteca  legale. 

Che  in  effetto  l'acquirente  adempiendo  alle  formalità  che 
gli  sono  indicate  dal  Codice,  e  dal  parere  del  9  maggio 
1807  (1),  che  punto  non  gì' impongono  l'obbligazione  di  ri- 
cercare altrimenti  gli  aventi  diritti  alle  ipoteche  legali,  per 
mettere  in  mora  tutti  questi  aventi  diritti,  ad  esso  incogniti, 
come  anche  q^uelli  che  gh  sono  cogniti,  e  far  valere  contro  di 
loro  il  termine  delli  due  mesi  determinali  dall'  articolo  2195 
del  Codice  Napoleone. 

È  di  parere 

Che  il  modo  di  purgare  e  rendere  libere  le  ipoteche  le- 
gali delle  donne  e  dei  minori  stabiUto  dal  Codice  Napoleone, 
e  dal  parere  del  consiglio   di  slato  del  9  maggio  1807  è  ap- 


(l)Vedìi!N.  17  e  la  noia. 
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pUcabile  alle  donne  vedove  ed  ai  cuinori  divenuti  maggiori , 
del  pari  che  ai  loro  eredi  o  altri  rappresentanti.  (1) 

Che  non  v'è  bisogno  di  fissare  un  termine  particolare 
alle  donne  dopo  la  morte  dei  loro  mariti,  ed  ai  minori  dive- 
nuti maggiori  o  ai  loro  rappresentanti  per  fare  T  iscrizione. 


(I)  Eguali  disposizioni  furono  portale  agli  art.  4  al  7  del  D.  12  dicem* 
bre  1812  ▼.  Voi.  1  N.  56  p.  140. 
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N.  4. 

—  16  maggio  1803.  —  Editto  del  sig.  Cardinale  Giuseppe 
Boria  Pamphili  prò -camerlengo  di  Santa  Chiesa^  sulla  ese- 
cuzione del  regolamento  della  Inlavolazione  già  ordinalo  e 
prescritto  dalla  Santità  di  Pio  VII  col  moto  proprio  del  4 
novembre  1801. 

La  fede  pubblica ,  la  sicurezza  e  la  stabilita  dei  contrat- 
ti, la  necessità  di  prevenire  lunghi,  ingiusti  e  rovinosi  litigi, 
oggetti  tutti  della  massima  importanza ,  ed  intimamente  colle- 
gati non  solo  colla  più  stretta  ed  intrinseca  giustizia,, ma  e- 
ziandio  colla  prosperità  e  il  rifiorimento  dell' agricoltura,  del- 
le arti  e  del  commercio ,  richieggono  che  le  leggi  contemplando 
il  caso  ovvio,  e  per  cosi  dire  giornaliero  di  quelli  che  presta- 
no ad  altri  il  loro  denaro ,  provvedano  con  opportuni  regola- 
menti, e  coi  più  spediti  rimedii,  che  questi  non  restino  de- 
fraudali dei  loro  capitali  per  l'esistenza  di  obbligazioni  ante- 
riori non  manifestate  dai  debitori.  In  vista  dì  questi  interes* 
santi  oggetti  la  Santità  di  Nostro  Signore  Pio  Papa  Yll  col 
Moto  proprio  del  4  novembre  1801  al  cap.  IV,  venne  nella 
provvida  determinazione  di  prescrivere  in  via  di  massima,  che 
in  conformità  di  quanto  felicemente  già  da  molto  tempo  su 
tale  proposito  si  pratica  in  vari  altri  dominii,  anche  nello 
Stato  Ecclesiastico  dovesse  introdursi  ed  attivarsi  la  legge 
à*  Inlavolazione  ^  ossia  di  registro  dei  diversi  vìncoli  ai  quali 
possono  andar  soggetti  li  beni  stabili ,  con  avere  a  tale  effetto 
nella  stessa  cedola  di  moto  proprio  incaricata  la  sagra  Con- 
gregazione economica  di  ridurre  e  mettere  in  istato  di  eseca- 
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zione  r  anzidetto  provvido  regolamento.  Ed  avendo  andie  in 
questa  parte  essa  sagra  Congregazione,  pienamente  eorrìspo- 
sto  all'  espettazione  di  Sua  Santità ,  si  è  perciò  degnata  di 
approvare  tutte  le  misure  e  provvedimenti  proposti  dalla  stessa 
sagra  Congregazione  sopra  un  tale  oggetto  :  e  in  conseguenza 
vuole  ed  espressamente  comanda,  come  noi  d' ordine  espresso 
della  stessa  Santità  Sua  manifestatoci  coli' oracolo  della  viva 
voce,  ed  anche  per  ragione  del  nostro  uffizio,  comandiamo  che 
tanto  in  Roma  come  in  tutto  lo  stato  Ecclesiastico,  debbano 
d'ora  innanzi  in  via  di  legge  inalterabile  esattamente  osser- 
varsi, praticarsi  ed  eseguirsi  tutte  e  singole  le  disposizioni 
che  passiamo  ora  a  prescrivere. 

I. 

All'obbligo  della  descrizione  nei  registri  AéV Intavolazio* 
ne,  saranno  soggetti  i  beni  stabili,  cioè  tanto  rustici  che  ur- 
bani esistenti  in  qualunque  parte  dello  stato,  ninna  eccettua- 
ta (1),  i  quali  nell'atto  della  pubblicazione  del  presente  editto, 
si  troveranno  di  essere  ipotecati  a  favore  di  alcuno,  o  che 
siano  sottoposti  ad  altro  qualunque  vincolo  tendente  a  togliere 
affatto,  o  a  diminuire  la  libertà  der  fondi  medesimi. 

Ad  evitare  peraltro  l' affollamento  e  confusione,  una  tale 
descrizione  e  registro  si  farà  per  ora  di  quei  soli  fondi  sta- 
bili ,  li  vincoli  de'  quali  si  troveranno  essere  nati  e  costituiti 
da  un  decennio  prima  della  data  del  presente  editto,  per 
quindi  proseguire  l' operazione  per  mezzo  di  nuovo  editto  con 
luUa  quella  maggior  celerità  che  si  renderà  possibile,  onde 
condurla  a  compimento.  A  chiupque  però  restasse  comodo  di 
denunciare  sino  d' adesso  i  vincoli  anche  anteriori  al  decennio 
suddetto,  potrà  farlo  liberamente. 


(1)  lo  questa  epoca  le  legazioni  di  Bologna,  Ferrara  e  della  Roma- 
goa,  più  non  facevano  parte  degli  Stati  Pontificii ,  dacché  esse  provincie, 
in  forza  dell'  arU  7  dei  Trattato  di  Tolentino  del  19  febbraio  1797,  erano 
stale  tolte  al  Governo  Pontificio. 
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L'obbligo  di  fsire  eseguire  una  tate  descrizione  incomberà 
dentro  il  corrente  anno,  vale  a  dire  a  t^ito  il  di  SI  del  ven^ 
turo  mese  di  dicembre  1803,  alla  persona  a  favore  della  quale 
si  troverà  essere  costituito  il  vincolo.  (1) 

Ed  omnietlendosi  di  fare  eseguire  dentro  il  termine  stesso 
una  tale  descrizione,  il  fondo  si  considererà  intieramente  li- 
bero da  detto  vincolo,  rapporto  a  un  terzo  poi»tériore  aiH|iiif- 
rcittte  0  a  qualunque  altra  persona ,  a  favore  di  cui  il  fondo 
medesimo  venisse  posteriorm^te  ipotecato ,  o  in  qualun^iie 
^Itro  modo  affetto  e  vincolato. 

-  Si  dichiara  però,  che  sino  a  nuovo  ordine;  le  ipoteidie 
generali  derivanti  da  disposizione  di  ragione  e  da'GostitUEÌo»- 
ni  apostoliche ,  saranno  esenti  dall'  indicato  obbligo  della  de- 
scrizione nei  registri  deirintavolazrone ,  perchè  già  a  tutlf  note. 

H. 

E  allo  stesso  obbligo  della  descrizione  nei  registri  dei  rif- 
spettivi  nuovi  offici  d' Intavolazione  prescritto  nell*  articolo  préf- 
cedente  saranno  parimente  soggetti  tutti  i  fondi  stabili  tante 
rustici  che  urbani  situati  in  qualunque  parte  dello  stato  ec- 
clesiastico, niuna  eccettuata,  li  quali  dalla  data  del  presente 
riostro  editto  in  qualunque  tempo  avvenire  andranno  sottopo^ 
sti  ad  ipoteche  o  ad  altro  qualunque  vincolo  tendente  a  tof- 
gliere  affatto,  o  a  diminuire  la  libertà  dei  fondi  medesimi.    ' 

Un  tal  obbligo  incomberà  come  sopra  alla  persona  a  fa- 
vore di  cui  viene  costituito  alcuno  dei  suddetti  vincoli ,  e  do- 
trh  eseguirlo  onninamente  dentro  il  termine  di  sei  mesi  dopo 


(1)  Le  difficoltà  che  insorsero  per  T  esecutione  di  questo  Editto,  mas- 
sime per  ciò  che  riguardava  alle  iscrizioni  dei  fedecommessi  e  primogeni- 
ture antiche,  fecero  si  che  fossero  accordate  varie  proroghe,  le  quali  giun- 
sero aU'epoca  in  cui  venne  poi  pubblicato  l'Ordine  della  C.  B.  del  4  luglio 
1809,  che  prescriveva  si  dovessero  iscrivere  tutti  gli  atti  e  contratti  sti- 
pulati anteriormente  al  1.°  agosto  tS09>  ì  quali  in  virtìi  delle  leggi  prece- 
denti costituivano  rango,  ipoteca  o  privilegio,  v.  Part.  prima  N.  3art.  2  p.  9. 
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la  creasioDe  a  «osiitiizrone  di  cidsbuno  dei.vineoli  stessi ,  solto 
la  medesima  penaiSfedficata  nel  precedente  avicolo. 

HI. 

Per  ottenere  tanto  in  uno  che  neir  altro  dei  casi  speci- 
fiDati  nei  due  precedenti  articoli ,  il  registro  si  rustico  che 
urbano.  SfOUoposto  ad  ipoteca  a  ad  altro  qualunque  vincolo., 
dovrà  la, persona  a  fa.vore  di  cui  è  costituito  il  .vincolo  stessa, 
presentare  dentro  li  jtermini  parimenti  dì  sopra  pre&crittt,  o 
per.  sé  stesso  o  per  mezzo  di  legittimo  procuratore  al  rispet- 
tivo officio  d' intavolazipne  del  luogo  nel  di  cui  territc^rio  è 
situalp>LÌl  fondo  , vincolato ,iifla  chiara,  fedele  e  ben  drcostaa- 
ziata  denunzia  in  is^itto ,  individuando  precisamente  il  fondo, 
il  vincolo,  il  documento  onde  esso  risulta  con  la  specificazio- 
ne della  data  e  qualità  di  esso  documento,  e  se  il  vincolo  sia 
temporaneo  o  perpetuo;  altrimenti  sì  dovrà  considerare  come 
non  fatta»  sotto  la  medesima  pena  come  sopra;  dovendo  in- 
oltre, il  deuunziante.  stesso  far  intimare  giudizialmente  un  tal 
^ttQ.al  debitore  ossia  possessore  del  fondo  vincolato. 

Jl  ministro  preposto, al  riferito  rispettivo  officio  d'kita- 
yplazione  esaminerà  attentamente,  se  si  siano,  pratica.te  le 
prescritte  avvertenze,  e  quando  il  tutto  vadi  a  dovere,  rite- 
Qen4o  presso  di  sé  la  denunzia  medesima ,  affine  di  porsi  e 
conservarsi  in  filza  da  numerarsi ,  ne  stenderà  contestualmente 
la  descrizione  nei  registri  della  intavolazione ,  li  quali  dovran- 
no essere  cartolati,  ossiano  numerati  ;e  formati  a  tenore  in 
tutto  e  per  tutto  della  modula ,  ossia  esemplare , .  che  si  tra- 
smette ai  rispettivi  officii  della  intavolazione  stessa  contempo- 
raneamente alla  pubblicazione  del  presente  editto  ;  e  rilascian- 
do contestualmente  al  postulante,  ossia  esibii  ore  della  denun- 
zia medesima,  una  copia  autentica  ed  esatta  della  seguita  de- 
scrizione. 

Sarà  '  peraltro  in  libertà  anche  del  debitore ,  ossia  del 
possessore  .del  fondo  vincolato  di  fare,  volendo,  eseguire  la 
descrizione    del  vincqlo;    e    in  questo    caso   il  ministro  del 
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rlspeltìvo  ufficio  (V  intavofàtione  sulla  sefuplke  auiéiiticd  de- 
nunzia del  dette  debitore,  os^a  possessore  del  fondo,  si^rà 
autorizzato  a  procedere  ali*  indicalo  registra  e  descrizione  del 
vincolo  stesso. 


IV: 


Rapporto  ai  fideicomtnissi  e  alle  primogeniture,  qualunque 
sia  il  tempo  in  cui  siano  state  costituite  e  fondate,  e  tanto 
se  nascono  da  alto  fra  i  vivi,  quanto  da  ultima  volontà,  do- 
vraùtto  dagli  Attuali  possessòri  farsi  descrivere  n^gtt  uffici  d'in- 
tavolazione  dei  luogUi  dove  sonò  situati  detti  fondi* ,  onnitt^ 
mettie  dentro  il  corretite  anno,  cioè  a  tutto  il  dì  ^t  del  ven- 
ture mese  di  dicembre  in  tutto  e  per  tutto  ctA  ntelodo  di 
sopra  prescritta  per  gli  altri  vincolr. 

£  al  medesimo  obbligo  della  descrìzioue  nei  registri  della 
intavolaziene  saranno  parimenti  soggettili  fondi  rustici  ed 
urbani  sui  quali  dalla  data  di  questo  stesso  nostro  editto,  ih 
qualunque  tempo  avvenire  verrà  fondato  un  qualche  fideicom- 
miisso  0  primogenitura,  e  ciò  dentro  il  termine  di  sei  me«i 
dalla  data  della  purificazione,  che  avrà  avuto  lo  stesso  fidei'- 
commìsso  o  primogenitura  :  e  con  doversi  si  in  un  (ìàso  ebe 
nell'altro  citare  il  preciso  istromento  o  testamento,  o  qualun- 
que altro  atto  da  cui  quelli  risultino  ;  servato  sempre  il;  me- 
todo come  sopra. 

E  perchè  potrebbe  cosi  in  un  sol  colpo  la  malizia  degli 
uomini  rovesciare  tutti  gli  fìdeicommissi  e  primogenitbre,  per- 
ciò non  dovrà  restare  impunita  la  colposa  ommissione  che  dai 
rispettivi  attuali  possidenti  si  facesse  dell'  enunciata  prescritta 
denunzia;  e  a  tale  efietto,  oltre  la  facoltà  che  avranno  gii  ul- 
teriori chiamati  di  supplire  essi  a  detta  denunzia  del  fondo  o 
fondi  fideicommissari^  e  primogeniaii  non  denunziati,  il  sud- 
detto possessore ,  come  contravventore  di  un  tanto  utile  e  pre- 
muroso ordine  sovrano,  sarà  soggetto  ad  una  multa  che  Sua 
Santità  ha  fissata  e  stabilita  in  ragione  del  cinquanta  per  cento 
del  valore  dei  predetti  fondi  fideicommissari  e  prtmogeniaU',  da 
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applicarsi  per  la  metà  a  profitto  dell' accusatore ,  e  per  TaU 
4ra  metà  a  comodo  dei  futuri  chiamati  a  cui  si  sarà  Tatto 
pregiudi^iio  coli' ommissione  di  detta  d€^oun):(ia.  ^d  il.foodo-o 
fondi  non  denunziati  resteranno  liberi  dal  vincolo  del  fidccoii)- 
commisso  o  di  primogenitura  in  quanto  ad  un  posteriore  ac- 
quirente, sia  di  dominio,  sia  d'ipoteca,  come  si  è  già  pre- 
scritto in  ordine  all'ipoteca  e  altri  consimili  vincoli. 


Li  vincoli  come  sopra  descritti  nei  r^istri  c^  4iverM  of- 
fici d*  intavola^ione  affine  di  far  costare  ad  ognuno  che  il  fondo 
4>on  è  libero ,  dovraono  caricellars^  cubito  «he  cesseranno  li 
vinqali  stessi;  e  ci^  mediante  una  annotazione,  <!;he  dal  mini- 
stro del  rispettivo  officio  si  farà  nella  pagina  stessa  del  registro. 

E  siccome  potrà  molte  volte  accadere  ^  che  senza  togliersi 
afiatto  il  vincolo,  per  cui  un  fondo  resta  in  qualche  maniera 
affetto  a  favore  di  un  terzo ,  venga  il  vincolo  stesso  a  dimi- 
iiuirsi,  per  cagione  di  esempio ,  se  una  ipoteca  dell'  ammontare  ' 
di  scudi  quattrornilanfii  riduca  per  pagamenti  fattine  dal  debi- 
tore a  somma  minore;  cosi  in  questo  caso  dovrà  nei  ì'egistri 
dell' iotavolazione  farsi  la  riduzione  del  vincolo,  con  lo.sitessp 
mezzo  di  una  annotazione,  che  il  ministro  del  rispettivo  offi- 
cio porrà  nella  pagina  stessa  del  registro. 

Il  debitore,  ossia  il  possessore  del  fondo  vincohito,  sarà 
autorizzato  a  chiedere  ed  ottenere  neir  officio  d' intavolaziene 
il  predetto  cancellamento,  ovvero  riforma  del  vincolo ,  giustifi- 
cando però  in  modo  probante  la  totale  cessazione  o  riduzione 
del  vincolo  stesso;  e  con  tralasciare  inoltre  d' intimare  conte- 
stualmente detta  cessazione  o  rispettiva  riduzione  del  vincolo 
al  creditore  col  mezzo  di  citazione. 


VL 


Le  ipoteche  e  altri  vincoli  ai  quali  può  trovarsi  soggetto 
un  qualche  fondo  si  rustico  che  urbano ,  non  vengono  sempre 
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a  cessare  colla  ihorle  di  chi  ha  ac(}tós(alì  tali  'diritti,  tóa  pas- 
siamo bene  spesso  ai  suoi  eredi  e  successori;  e  d'altra  parte 
in  mille  altre , guise  setiza  11  caso  deìla  morte ,  possono  essi 
trasferirsi  da  una  mano  all' altw. 

Siccome  pertanto  conviene  al  buon  ordine  della  scrittura 
dell*  intavolazione  ,  che  i  suddetti  vincoli  si  trovino  sempre  de- 
scritti ed  intestati   nei  libri    dell'  intavolazione ,  sotto  il  nome 
di  quelle  persone  a  favore   delle  quali   attualmente  militano, 
e  che  in  conseguenza  hanno  diritto  di  opporsi  alla  libera  con- 
trattazione dei  fondi,   li   quali  si  trovano   sottoposti   a   détti 
Vincoli;  co^l  chiunque  o  per  causa  di   ultima   volontà ,  o  per 
èuccessiorie  ab  intestato,  o  per  alto  tra  vivi  o  per  setitenziai  e 
decreto  di  giudice,  o  in  altto  qualunque  modo  acquieterà  Un'i- 
poteca, o  altro   qualsivoglia   vìncolo   già  ico^tituito   sopra  un 
qualche  fondo,  tanto  rustico  che  urbanb,  e  patimenti  già  re- 
jgistrato  nei  libri  dell' intavolazione ,  sarà  tenuto  di  denanciare 
nel  rispettivo  officio  dell*  intavolazione ,  dove  un  tal  vincolo  è 
stato  registrato ,  il  predetto    acquisto ,  affinchè  in  seguito  di 
tal  denuncia,  il  vinòolo  stesso   del  nome  e  conto  del  suo  au- 
tore, venga  trasportato  al  nome  e  conto^  proprio  :  e  ciò  den- 
tro il  termine  di  sei  mesi  dal  giorno  della  morte  del  predetto 
suo  autore ,  o  dal  giorno  del  fatto   contratto   o  pronunciata 
sentenza. 

Ed  ommettendo  egli  di  esibire  dentro  il  termine  stesso 
di  sei  mesi  una  tale  denuncia ,  punto  non  gli  gioverà  il  pre- 
cedente registro  fattosi  etTettuare  dal  predetto  suo  autore,  e 
il  fondo  per  conseguenza  si  considererà  come  intieramente  li- 
bero rapporto  a  un  terzo  posteriore  acquirente  e  a  qualun- 
que altra  persona,  a  favore  di  cui  il  fondo  medesimo  venisse 
posteriormente  ipotecato  o  in  qualunque  altro  modo  affetto  e 
vincolato. 

E  per  ottenere  un  tal  trasporto,  quegli  il  quale  lo  ri- 
chiede, sarà  onninamente  tenuto  di  produrre  nel  rispettivo 
officio  deir  intavolazione  le  prove  legittime  del  passaggio  in 
lui  di  detta  ipoteca,  o  altro  vincolo  come  sopra. 

E  solamente   dal  predetto  obbligo  di  denunciare,  e  fare 
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che  segua, un  lai  trasporto  del  vincolo  saranno  esentate  quelle 
persone  ohe  sono  della  medesima  discendenza  mascolina  della 
persona,  in  faccia  di  cui  si  trova,  registrato  il  vincolo ,  il 
quale  come  sopra  occorresse  di  doversi  trasportare. 

VII. 

Tutti  quelli  i  quali  avranno  interesse  di  ricorrere  agli  wi- 
S^i  deir.intavolazione ,  e  cbe  in  conseguenza  ai  medesimi  si 
presenteranno,  tanto  per  la  registrazione  quanto  per  il  can- 
c^lamento,  riduzione  o  trasporto  dei  vincoli,  come  anche  per 
ritirarae  le  occorrenti  fedi  e  certiGcati ,  dovranno  per  ciascuno 
di  detti  atti  andar  soggetti  al  pagamento  di  un  emolumento, 
ma  sar^,  qvci^Lp  jl  più.  moderato  possibile ,  e  ial^  cbe  unica- 
men^  cpirrisponda  alla, semplice  spesa  di  manutenzione  degli 
offici  Q^iedesimi  :  e  precisamente  tanto  in  Roma  cbe  nelle  Pro- 
vincie, non  dovranno  per  ciascuno  dei  suddetti  atti  oltrepas- 
sarsi gli  emolumenti  descritti  e  individuati,  nella  qui  sotto 
impressa  tariffa.;  e  dei  quali  in  ciascuno  di  detti  offici  si  do- 
vrà tenere  un  esatto  registro  in  libro  a  parte. 

Cbiunque  però  si  contentasse  di  scorrere  soltanto ,  ed 
osservare  li  suddetti  registri  dell'  intavolaziene,  senza  cavare 
fede  0  certificato  della  partita,  non  sarà  soggetto  ad  alcuno 
benché,  minimo  pagamento;  e  i  ministri  dei  rispettivi  offici 
d' intavolaziene  dovranno  perciò  usare  tutta  la  diligenza  in 
rendere  ostensibili  i  suddetti  registri  a  chiunque  bramasse  os- 
servarli. 

Vili. 

Li  notari  che  nelle  rispettive  città  e  terre  delle  diverse 
Provincie  dello  stato  ecclesiastico  esercitano  prò  tempore  Tof- 
iìcio  di  ArQhivista,  vuole  Sua  Beatitudine  che  siano  altresì  li 
ministri. dei  nuovi  offici  delfintavolazione  delle  provincie  stcs^e. 

Presso  pei;ts^nto  li  predetti  archivisti  delle  diverse  città, 
e  terre  dello   stato   Ecclesiastico  dovranno,  ^n  conformità  di 
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quanto  si  troy«  disposto  nei  6opra  espressi  arliooli,  éefoun^ 
ziarsi  W  vincoli  sopra  tutti  i  fondi  ruslid  ed  urbani ,  situati 
nelle  pertinenze  delle  città,  terre  e  altri  luoghi  componenti 
le  Provincie,  come  anco  li  fideicommtssi  e  le  primog«iiture, 
per  V  oggetto  che  in  seguito  di  tali  denunzie  se  ne  effettoi 
r  opportuna  descrizione,  come  pure  la  riduzione,  il  canceiia-. 
ment^  o  il  trasporto. 

E  qualora  nel  luogo  ove  sono  situati  delti  fondi  vincolati 
non  esistesse  archivio,  in  tal  caso  1*  enunciata  denuncia  dovrà 
farsi  4ove  esiste  T  archivio  del  luogo  più  vioino. 

IX. 

E  in  Roma  le  surriferite  ingerenze  della  ialavolaaiofie  di 
tutti  gli  anzidetti  vìncoli  rìsguardanti  li  fondi  stabili,  dovranno 
esercitarsi  da  uno  dei  Segretari  di  Camera  sotto  1*  ispezione 
però  di  un  sopraintendente  ohe  verrà  nominato  datta  SanttU 
di  Nostro  Signore* 

Neir  ofBcio  pertanto  del  suddetto  segretario  di  camera, 
che  dalla  stessa  Santità  Sua  verrà  parimenti  destinato,  do- 
vranno per  conseguenza  denunciarsi  tutti  i  vincoli  sopramen- 
tovali  e  infissi  sopra  li  fondi  rustici  ed  urbani  situati  tanto 
in  Rema  stessa,  che  nel  circondario  degli  orli  e  vigne  subur- 
bane, e  infine  tutta  l'estensione  dell'agro  romano  a  fine  che 
ne  segua  il  prescrìtto  opportuno  registro  j  e  rispettivamente 
il  cancellamento,  la  riduzione  ed  il  trasporto. 


Nelle  Provincie,  in  caso  di  qualunque  vertenza  nella  ese- 
cuzione del  presente  regolamento,  tanto  se  sia  indoverosa- 
mente  negato,  o  ingiustamente  accordato  un  registro  d*ìpoteea 
0  altro  vincolo ,  quanto  il  di  Ini  trasporto,  cancellamento  e 
riduzione,  sarà  libero  il  ricorso  al  giudice  ossia  l^ovematore 
della  città,  nelle  di  cui  pertinenze  è  situato  il  fondo  vincola- 
to, ovvero  al  giudice  della  città  vicina ,  il  quale  avrà  la  facoltà 


Digitized  by 


Google 


N.  1  1805  -^  10  MAGGIO  109 

di  deeidere  solla  gittstina  a  ingiu6lÌEÌa  éeìV  istiBBa ,  e  di  pu* 
nire  cen  pena  peeuBiaria  ed  anehe  affliUiTa,  oltre  l'emenda 
del  danno,  quando  la  circostanze  lo  esigano,  T archivista  che 
avrà  mancalo  al  aio  dovere  te  potranno  anche  le  parli  indi- 
rizzarsi in  Roma  a  monsignor  Prefetto  degli  Archivi  prò  iem* 
poro,  che  dalla  Santità  di  Nostro  Signore  è  stato  presoslto 
in  tutta  r  estensione  dello  Stato  Ecclesiastico  compreso  ancora 
la  legazione  Ai  Urbino  ed  altri  luoghi  che  non  fissero  sog* 
gelti  alla  prefettura  degK  archivi,  a  presiedere  alla  direzione 
generale  dello  stesso  nuovo  regolamento  deirtntavolatìone4 
con  le  facoltà  che  contemporaneamente  gli  sono  specialmente 
delegate. 

E  in  Roma  all'occasione  delle  vertenze  stesse,  potranno 
le  parti  ialeressate  ricorrere  direttamente  aHo  stesso  monsignor 
PreSello  prò  tempore  degli  archivi. 

Nei  casi  di  dubbiezza  però  che  potessero  nascere  relati- 
vamente alla  presente  nuova  legge ,  vuole  Sua  Beatitudine  die 
detto  monsignor  prefetto  degli  archivi  si  indirizzi  alla  sagra 
Congregazione  ecoiiomica  per  gK  opportuni  schiarimenti. 

XI. 

D'ordine  espresso  di  Sua  Santità  ingiungiamo  a  tutti  e 
singoli  i  notari  tanto  attualmente  esistenti,  quanto  a  quelli  che 
in  appresso  saranno  ammessi  e  abilitati  nello  stato  Ecclesia- 
stico, che  incomtnciandci  dalla  pubblicazione  del  presente  no- 
stro editto  in  qualunque  tempo  avvenire  debbano ,  sotto  pena 
della  perpetua  inabilitazione  dall'officio,  nella  stipulazione  d'i- 
stromenti  qualsivogliano ,  nei  quali  possa  aver  luogo  la  leg- 
ge dell' intavolazione,  inserire  l'avviso  dato  alle  parti  dai 
notari  medesimi,  che  se  vogliono  godere  del  beneficio  della 
presente  legge  dell' intavolaziene  sono  tenuti  di  denunziare  e 
far  descrivere  nel  rispettivo  officio  d' intavolaziene  il  vìncolo 
particolare  al  quale  viene  a  sottoporsi  il  fondo:  locché  sotto 
la  stessa  pena  della  perpetua  inabiUtazione  dall' officio  dovrà 
dai  notari  stessi  praticarsi  anche  negli    islromenti  li   quali 
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tendono  a  indurre  il  cancellamento ,  la  riduzione  o  il  trasporto 
del  vincolo. 

XII. 

Convenendo  all' importanza  degli  oggetti   i   quali  hanno 
determinato  Sua  Santità  a  prescrivere  il  presente  regolamento 
dell' intavolaziene ,  che  tutte   e  sìngole   le  disposizioni  conte- 
nute nel  presente  nostro  editto  abbiano  il  loro  pienxi  effetto, 
esecuzione  e  vigore;  vuole  perciò  la  stessa   Santità  Sua,  :ed 
espr.essamcnle  comanda  «  che  da  ninna  di  dette  di&posiziqai 
resti  mai  esentala  alcuna  persona  di  qualsivoglia  stato ,  gr9idp 
o  condizipne  si  ecclesiastica  che  secolare,  che  regolare  di  qual- 
sivoglia   ordine  ed   istituto  ,    congregazioni  »    chjese ,  .  ^oa^ji^o- 
li,   monasteri,  conventi   anche   di  monache,   s^h^djiiQ^;  ospe- 
dali, orfanotrofii  ed  altri   luoghi  pij,  cavalieri  di  Malta,  o  di 
altro, qualunque. ordine,  e  generalmente  qualsivoglia,  altra  per- 
sona .0  corpo    ecclesiastico   f^epolare  per  quan^tos^  voghili  pri- 
vilegiato, priviiegiatissimo ,  che  per  comprenderlo   avesse  bir 
sogno  di  una  individua  e  speciale  menzione. 

E  per  lo  stesso  oggetto,  che  tutte  le  disposizioai  del 
presente  nostro  editto  abbiano  sempre  e  in  ogni  tempo  il  loro 
pieno  adempimento,  esecuzione  e  vigore,  dichiara  la. stessa 
Santità  Sua ,  che  non  possano  ostare  tutte  le  disposìsioni  ,tanto 
del  diritto  comune,  quanto  delle  Costituzioni  Àpo,stQlipI^p^..o 
altra  qualunque  legge  e  consuetudine  che  facesse  p  .potesse 
fare  in  contrario:  e  probisce  a  qualsivoglia  giudic<^  o  ti:ihunale 
benché  collegiale,  congregazioni  anche  di  eminentissimi, signori 
cardinali,  legati  a  latere,  vice-legati,  rota,  camera,  e  qua- 
lunque altro  di.depnire  e  giudicare  divers^amente  da  quanto  si 
prescrive  in  questo  nostro  editto, 

E  questo  stesso  nostro  editto ,  affisso  e  pubblicato  che 
sia  nei  soliti  siti  di  questa  capitale,  e  in  tutte  le  altre  città 
e  luoghi  principali  dello  stato  ecclesiastico  obbligl^erà  ciascuf^o, 
iu)ine  se  gli  fosse  slato  personalmente  intiinalo.      ,  . 
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degli  emolufiiènti  che  si  devono  pagare  negli  offici  d' intavola- 
ziene per  la  scrilHirazione  di  diversi  atti  prescritti  nel  prìs- 
•    sente  Editto, 

Nella  registrazione  delle  ipoteche ,  e  qualunque  altro  viti- 
colo, à  cui  possa  esser  soggetto  un  fotìdo  stabile,  tanto  ru- 
stico che  urbano,  ed  eccettuato  soltanto  il  vincolo  di  fidecora- 
tàìsso  e  primogenitura,  1*  emolumento  dovrà  regolarsi  in  ra* 
gioiie  dell'ammontare,  ossia  dell'importo  del  credito  o  vin- 
colò stesso,  e  precisamente  a  tenore  delle  seguenti  graduazioni. 

Se'iì  vincolo  non  eccede  la  somma  di  scudi  cento  per 
Y  atto  di  ricevere  la  denuncia  del  vincolo  stesso ,  come  pure 
là'i^egistrazione  si  pagherà  in  lutto  e  per  tutto  Bai.  —  01 

Oltrepassando'   li   scudi   cento    sino  ai  cin- 
quecento.    ...    .    .    .    .    ;    .    .  '.    .    .    »  —  02  Y2 

Dalli  cinquecento  ^  sino  ai  mille    .  .    »  —  05 

'-"    'Dai  mille,  sino  alli  tremila.    .*   .  .     »  —  40 

Ed  eccedendo  li  scudi   tremila,  sino  a  qua- 
itjhqtié  altra  maggior  somma.    ......»—  20 

Per  il  cancellamento,  riduzione,  e  rispettivaménte  per  il 
trasporlo  dei  vincoli  ai  quali  si  troveranno  sottoposti  li  di- 
versi Ibndi ,  tanto  rustici  che  urbani ,  si  pagheranno  le  stessè 
tasse  ;  che  a  seconda  della  diversità  dei  casi  di  sopra  espressi , 
soho  slati  prescritti  per  V  alto  della  registrazione. 

E  questi  stessi  emolumenti  si  pagheranno  ancora  per  la 
Inopia  autentica  di  alcuna  delle  partite  contenute  heì  registri 
dell' intavolazione,  che  qualcheduno  bramasse  di  levare. 

A  scanso  però  di  equivoci  si  dichiara  che  con  queste 
autentiche  delle  partile,  non  devono  confondersi  le  fedi  au- 
tentiche del  rispettivo  atto  di  registrazione,  di  cancellamento, 
di  riduzione  e  di  trasporto  che  il  ministro  dell'officio  d' inta- 
volazione è  obbligalo  di  rilasciare  al  denunzianle  contestual- 
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mente  alla  scrillurazione  dell'  atto  stesso  ;  mentre  una  tal  fede 
dovrà  darsi  gratis,  e  in  ciascuno  del  suddetti  incontri  il  de- 
nunzìante  non  dovrà  pagare  che  uno  dei  soli  emolumenti  di 
sopra  prescritti. 

Nella  registrazione  dei  fideicommissì  e  delle  primogeni- 
tore, l'emolumento  che  all'uffizio  d' intav^^lazione  dovranno 
pagare  li  rispettivi  possessori,  dovrà  regolarsi  in  proporzione 
del  valore  dei  rispettivi  fondi  fidcicommissari  e  prìmogeaiali , 
precisamente  a  tenore  delle  seguenti  graduazioni. 

Se  il  fondo  non  eccede  il  valore  di  scudi  mille,  per  Tatto 
di  ricevere  la  denunzia,  come  puro  per  quello  della  registra- 
zione, si  pagherà  air  officio  dell*  intavolazione  in  tutto  e  per 
tutto Bai.  —  iO 

Eccedendo  il  suddetto  valore  di  scudi. mille,  fi-  .<  . 

no  alli  duemila  inclusive    , i»  •—  20 

Oltrepassando  il  predetto  valore  di  scudi  due-  . 
mila,  ma  non  eccedendo  li  quattromila    ....    »  —  39 

In  fine  quando  il  fondo  stesso  superi  un  tal  va- 
lore di  scudi  quattromila  fino  a  qualunque  altro 
maggiore ....•—•  .60 

Cessando  delti  fidecommissi  e  primogeniture,  e  doven- 
dosi in  conseguenza  cancellare  dai  libri  dell' intavolaziene,  si 
pagherà  per  quest'  atto  del  cancellamento  ^U  slessi  emolu- 
menti di  sopra  prescritti  per  l'  atto  del  registro. 

E  questi  stessi  emolumenti  si  pagheranno  aincora  per  Ja 
copia  autentica  di  alcuna  delle  partite  contenute  nei  registri 
della  intavolazione  rapporto  ai  suddetti  fidecommissi  e  primo* 
geniture  le  quali  alcuno  bramasse  di  levare;  colia  qual  copia 
però  non  si  deve  confondere  quella  che  si  dovrà  rilasciare 
nell'atto  stesso  del  registro  o  del  cancellamento,  mentre  que- 
sta ,  come  è  stato  di  sopra  avvertito  per  gli  altri  vincoli,  dovrà 
darsi  onninamente  gratis. 
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N.  2. 

—  20  aprile  1810.  —  OaoiNB  (^^//a  C.  R.  che  porta  ta  pub* 
bUeassione  della  legge  24  marzo  i806  relativa  alla  trasla- 
zione  del  debito  pubblico^  la  quale  è  applicabile  ai  luoghi 
di  monte,  (B.  L  R.  Voi.  9  N.  95  p.  257.  ) 

1.  La  legge  del  24  marzo  i806  relativa  alia  traslazione 
del  debito  pubblico  sarà  pubblicala  per  mezzo  del  bollettino. 

2.  La  detta  legge  è  applicabile  alla  traslazione  de'  luoghi 
di  monte  degli  Stati  Romani. 

5.  Il  valore  della  rendita  da  trasferii^!  si  calcolerà  sulla 
riduzione  ai  due  quinti  pronunziata  dalla  legge  del  i9  marzo 
1801. 


Leggb  del  24  marzo  1806  relativa  alla  traslazione  d'iscrizioni 
del  cif^que  per  cento  consolidate  spettanti  ai  minori  o  in* 
terdetti. 


1;  1  tutori  e  curatori  dei  minori  o  interdetti,  che  non 
avessero  in  iscrizioni  o  promesse  d'iscrizioni  del  cinque  per 
cento  consolidate,  che  una  rendita  di  cinquanta  franchi  e 
minore,  ne  potranno  fare  la  traslazione  senza  che  vi  sia  bi- 
sogno di  applicazione  speciale,  né  di  affisso,  né  di  pubblica- 
zione, ma  solamente  nel  corso  verificato  della  giornata,  e  in- 
caricandosi di  renderne  conto  come  del  prodotto  di  cose 
mobili. 

2.  I  minori  emancipati  che  non  avessero  nello  stesso 
modo  in  iscrizioni  o  promesse  d'iscrizione  che  una  rendita 
di  cinquanta  franchi  e  minore,  potranno  egualmente  trasferirle 
colla  sola  assistenza  de'  loro  curatori,  e  senza  che  vi  sia  bi- 
sogno del  parere  de' parenti,  uè  di  alcun' altra  autorizzazione. 
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3.  Le  iscrizioni  o  promesse  d' iscrizioni  maggiori  di  cin- 
quanta franchi  di  rendila,  non  potranno  vendersi  dai  tutori 
o  curatori ,  che  coli'  approvazione  del  consiglio  di  famiglia  a 
secondo  il  corso  della  giornata  legalmente  provato;  in  ogni 
caso,  si  potrà  far  la  vdodita  senza  bisogno  di  affissi >,  né  di 
pubblicazione. 
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DELLE  LEGGI  CONTENUTE  IN  QUESTA  PRIMA  PARTE 


1809 
ÌN.  i.  —  13  giugno.  —  Decreto  che  porta  la  pubblicazione  del 
Codice  Napol.  negli  Stati  Romani  Pag,      7 

»  2.  —  -— —  Codice  Napoleone.  Dei  privilegi  e 
delle  ipoteche,  della  spropriazione  for- 
zata e  della  graduazione  dei  creditori  »       8 

»  5.  —  4  luglio.  —  Ordine  che  porta  il  regolamento 
del  regime  ipotecario,  per  cui  in  se- 
guito di  esso  e  sotto  la  stessa  data 
furono  pubblicate  le  seguenti  leggi,  cioè: 

»  4  —      Legge  del  7  piovoso  anno  XII  (28 

gennaio  1804)  intorno  alla  diminuzio- 
ne dei  diritti  di  registro  e  d'ipoteca 
per  le  donazioni  in  favore  degli  ospizi.  »     19 

»  5.  — • Parere  del  C.  S.  del  12  fiorile  anno 

XIII  (2  maggio  1805)  intorno  alla  tra-  ^ 
scrizione  degli  atti  di  vendita  per  iscrit- 
tura  privata .    p     20 

»  0.  -.      Legge  del  24  marzo  1806,  relativa 

alla  prescrizione  dei  diritti  di  registro 
delle  iscrizioni  e  trascrizioni  ipotecarie  »     21 

„  7.  —      Legge  del  5  settembre  relativa  alle 

iscrizioni  ipotecarie  in  vigore  di  sen- 
tenze emanate  dietro  ad  istanza  di  ri- 
cognizione di  scritture  fatte  con  scrit- 
tura privata »     22 

»  8.  — Legge  4  settembre ,   che  determina 

il  senso  deir  articolo  2148  del  Codice 
civile  sull'iscrizione  dei  crediti  ipotecari  »     id. 

»  9.  _  ^ —  Legge  del  5  settembre  relativa  ai  di- 
ritti del  tesoro  pubblico  sui  beni  degli 
obbligati  a  rendere  conto  .    ...»     25 

»  10.  —      Parere  del  C.  di  Stato,  del  22  gen- 
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naio  1808,  sulla  durata  delle  iscrizioni 
ipotecam  prese  ex  nitido  dalle  donne 
maritate,  dai  minori,  e  dal  tesoro  so- 
pra i  beni  dei  mariti ,  dei  tutori  e  degli 
impiegati  obbligati  a  render  conto.  Pag.  26 
1809 

11.  —  4 luglio.—  Parere  del  C.  S.  del  25  febbraio 
1808  intorno  all'  applicazione  degli  ar- 
ticoli 2098  e  2121  del  Codice  Napo- 
leone e  della  legge  5  settembre  1807 
al  tesoro  della  corona »     52 

12—25  —  Ordine  col  quale  si  prescrive  che 
provvisoriamente  i  registri  relativi  al 
sistema  ipotecario  si  terranno  in  carta 
semplice ^34 

15.  —  2  agosto  —  ORDifiB  che  porta  la  divisione  ter- 
ritoriale degli  Stali   Romani   e  della 
•  città  di  Roma.^    . »     id. 

14.  —  4  Ordine    che   porta  il   regolamento 

sui  luoghi  di  monte  ed  amministrazioni 

di  essi »     36 

15.  —  9  Degreto    che  porta  le  disposizioni 

della  legge  5  settembre  1807,  e  rela- 
tive al  modo  di  riscuotere  le  spese  di 
gìustiìcia  a  prò  del  tesoro  pubblico  in 
materia  criminale,  correzionale  e  di 
polizia »     37 

16. —  31  settembre.  —  Istruzioni  riguardanti  l'or- 
ganizzazione del  regime  ipotecario    .  »     39 

17.  — 28  ottobre.  —  Ordine  che  porta  il  parere  del 
C.  S.  del  1.**  giugno  1807  sul  modo 
di  prevenire  le  difficoltà  in  materia  di 

ipoteche  legali »     66 

1810 

18. —  29  gennaio.  —  Ordine  che  porta  la  pubblica- 
zione delle  seguenti  leggi .    ...»     68 

19. —  —...^  Estratto  della  Lec^gb  21  ventoso, 
anno  VII  (11  marzo  1799)  relativa 
air  organizzazione  e  conservazione  del- 
le ipoteche ...»     69 

20.  ^      Legge  del  6  termidoro   anno  VII 

(24  giugno  1799)  relativa  alla  iscri- 
zione delle  ipoteche  sugli  agenti  pub- 
blici obbligati  a  render  conto  ...»     76 

21.  —      Legge  del  24  »iarzo  1806  relativa 
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alia  prestcrizione  dei  diritli  di  regìstra- 
zibfie  détle  instnuazioiìt  e  trascrizioni 
ipotecarie    .    .     .     .    .     .     .   \    Pag,    11 

N.  22..— 2  aprile.  —  Ordii<<e  che  porla  i!  regolamento 
per  le  mani  morie  sul  modo  d' inscri- 
vere i  loro  diritti  nei  barò  di  conser- 
vazione delle  ipoteche »     78 

»  23.  —  13  Ordine  col  quale  si  pubblica  la  leg- 
ge 8  marzo  18^0  sulle  spropriazioni 
per  causa  di  pubblica  utilità ...»     79 

»  —  -^  20  — ^  Orbine  col  quale  si  pubblica  la  leg- 
ge 24  marzo  1806  relativa  alla  tra- 
slazione del  debito  pubblico,  la  quale 
si  vuole  applicabile  ai  luoghi  di  monte. 
V.  Aprpendice  N.  2. »  -109 

»  24.  —  27  Obwihe   che  porta   una  proroga  per 

le  iscrizioni  ipotecarie  per  titoli  ante- 
riori air  attivazione  del  Codice  INapol.  »     80 

»  25  —  2  gitiguo.  —  Oedinc  che  porta  la  legge  12 
novembre  1808  relativa  al  privilegio 
del  tesoro  per  la  riscossione  delle  con- 
tribuzioni dirette »     81 

»  26.  —  28  loglio.  —  Ordine  che  porta  la  proroga  a 
tutto  dicembre  1810  per  l'iscrizione 
dai  crediti,  ipotecari  e  trascrizioni  degli 
atti  traslativi  di  proprietà ,  ed  al  modo 
della  esecuzione  forzata  sugli  stabili.  »     82 

»  27.  —  22  ottobre.  —  Ordine  che  porta  il  decreto  3 
ottobre  1810  relativo  al  pagamento  dei 
debiti  dei  comuni  degli  Slati  Romani 
di  data  anteriore  al  1811 ,  col  quale  si 
ordina  sieno  liquidati  come  debiti  dello 
Stato »     id. 

»  28. Estratto  del  decreto  3  ottobre  concer- 
nente la  traslazione  delle  ipoteche  ed 
opposizioni  sulle  azioni  considerate  co- 
me stabili  rimesse  in  rimborso  del  de- 
bito pubblico  degli  Stati  Romani.     .    »     83 

»  29.  —  26  novembre.  —  Ordine  che  porta  il  regola- 
mento per  r  estinzione  del  debito  pub- 
blico e  mezzo  di  eseguirla.     ...»     84 

,,  30.  —  21  dicembre.  —  Ordine  che  porta  il  D.  21  set- 
tembre 1810  che  fissa  gli  emolumenti 
pei  conservatori  delle  ipoteche    .    .    »     86 
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1810 

N.  31.  —  24  dicembre.  —  Ordine  col  quale  viene  proro- 
gato a  tulio  giugno  1811  il  termine 
per  r  insinuazione  dei  credili  ipotecari 
per  la  trascrizione  degli  alti  traslativi 
di  proprietà,  e  prescrive  il  modo  di 
esecuzione  forzala  sugli  stabili  .  Pag.  87 
1811 

»  52.  — 16  settembre.  —  Decreto  col  quale  si  dichiara 
che  le  menzioni  fatte  sui  mandati  rila- 
sciati pei  luoghi  di  monte ,  ovvero  cre- 
diti gravati  d' ipoteche  e  d'opposizioni^ 
equivaleranno  all' inscrizione  sui  fondi 

aggiudicati »      i«l. 

1812 

»  33.  —  27  febbraio,  -r-  Ordine  che  porta  il  parere  del- 
l'11  gennaio  1808  sulla  quislione  se 
gli  eredi  beneficiati  possano  trasferire 
senza  autorizzazione  le  iiiseriziotiii  ecce- 
denti cinquanta  franchi  di  rendita  .     »      88 

»  34.  —  2  ottobre.  —  Ordine  col  quale  viene  pubblicalo 
il  D.  1.°  marzo  1808  riguardante  T  in- 
slHuzione  dei  maggioraschi    ...»     91 

»  55.  —  g  maggio.  —  Parere  del  C.  S.  relativo  al  modo 
di  purgare  le  ipoteche  legali  delle  mo- 
gli divenute  vedove,  e  dei  minori  di- 
venuti maggiori »     93 

JlPPEMDICE 

N.  1.  —  Editto  del  16  maggio  1803  sulla  esecuzione  del 

regolamento  della  Intavolazione  .  .  »  96 
»  2.  —  Ordine  del  20  aprile  1810  cl>e  porta  la  pubbli- 
cazione della  legge  24  marzo  1806  re- 
lativa alla  traslazione  del  debito  pubbli- 
co, la  quale  è  applicabile  ai  luoghi  di 
monte »   109 
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ABBREVIATURE. 


Ari Articolo. 

fi.  L.    .    .    .    .    BolletliQO  Leggf. 

Gire Circolare. 

Dichiar.  .    .    .    Dichiarazione. 

Edit Editto. 

Istr Istruzione. 

M.  Pr.  1816  .     .    Molo  Proprio  di  Pio  VI  del  6  luglio  1816. 

M.  Pr.  1828  .    .  di  Leone  XII  sul  regime  ipotecario  del  30 

gennaio  1828. 
M.  Pr.  1834.     .  di  Gregorio  XVI,  ossia  Regolamento  legK 

slativo  e  giudizlahrio  del  10  novembre 

1834. 
Nolìf.  ....    Notificazione. 
Rac.  Leg.  Ponlif.    Raccolta  delle  leggi  e  disposizioni  dello.  Stalo  Pontifiel&. 

Roma  1834  e  seguenti. 
Reg.  Ipot.    .    .    Regolamento  Ipotecario. 
—  Ipot.  Discipl.    Regolamento  Ipotecario  disciplinare. 
V Vedi. 

Per  le  altre  abbreviature  si  osservi  quanto  è  stalo  preniesso^ 
a  ciascuna  delle  Parti  di  questa  Raccolta. 
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LEGGI  IPOTECARIE. 

N.  1. 

EDITTO 

DI   MONSIGNOR  RIYAROLA 

sul  ripristinamento  del  Governo  Pontificio^  puhbliculo 
in  Roma  il  15  maggio  1814 

(  Estratto,  ) 


1.  Il  codice  Napoleone  civile  e  di  commercio,  il  codice 
penale  e  di  procedura  rimangono  da  questo  momento  perpe« 
Inamente  aboliti  in  tutti  i  dominii  della  sanla  Sede  (1),  senza 
derogare  intanto  all'attuale  sistema  ipotecario  (2),  che  corrisponde 
air  antica  Intavolazione  (3).  É  similmente  da  questo  momento 


(t)  Questo  Edillo  riguarda  unicamente  le  provincie  dello  Sialo  Pomi* 
tìcio  che  formarono  i  dipartimenti  di  Roma  e  del  Trasimeno,  poiciiè  sifialle 
Provincie  furono  le  prime  ad  essere  ricuperale.  Di  quali  paesi  si  compo- 
nessero, si  vegga  i'  Ordine  2  agosto  1809.  N.  13  p.  54,  posto  nella  parte 
prima  di  questo  Volume* 

Quando  fossero  ricuperale  le  altre  Provincie  dello  Slato  Pontificio ,  si 
vegga  r  Edillo  Giustiniani  del  26  marzo  1S06.  N.  5.  p.  123. 

(2)  Le  leggi  riguardanti  il  sistema  ipotecario  che  erano  in  attività  in 
quesl'  epoca  negli  Stali  Romani ,  sono  quelle  riportale  nella  prima  parte  di 
questo  Volume. 

(3)  L'  Editto  suli'  Intavolaziene  si  trova  neir  appendice  della  prima 
parte  di  questo  Volume  al  N.  1  p.  96.     * 
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richiamata  in  osservanza  V  antica  legislazione  civile  e  crinaioa- 
16)  e  r antica  pratica  Vigente  all'epoca  della  cessazione  del 
6oterno  Pontificio.  Volendo  però  nello  stesso  tempo  pravve* 
dere  con  maggior  poaderasìone  alle  questioni  sopra  le  suc- 
cessioni e  qualsivoglia  altre,  che  non  possono  nm.  insorgere 
per  il  passaggio  dair  abolita  alla  ripristinata  legislj^ìone ,  si 
daranno  sopra  le  medesime  a  '  suo  tempo  le  opportune  db- 
sposlzionì. 


N.  2. 

—  18  giugno  1814.  —  Avviso  del  prefelio  del  diparUniénto 
del  Reno  {A.   Isolani)  col  quale  si  rende  nolo;  the  le  co- 
muni a  destra  del  Panaro  essendo  stale  aggregate  agii  Slati 
^  Estensi y  dipenderanno  d' ora  in  avanti  per  li  oggetti  d'ipo' 

teche  dal  conservatore  \delV  ufficio  di  Modena,  (B.  L.  della 
Prov.  di  Bolog.  Voi.  1."  p.  121.  ) 

La  reggenza  provvisoria  degli  stali  Estensi  avendo  ordi- 
nato con  avviso  20  maggio  p.  p.  (1),  che  le  comuni  a  destra 
del  Panaro,  state  aggregate  ai  suddetti  stati  che  facevano 
parte  del  dipartimento   del  Reno ,  dipendono  per  gli  oggetti 

I  d'ipoteche  dal  conservatore  dell' ufficio   di  Modena  (2>;  con 

altro  avviso  dell' 11  corrente  (3),  ha  poi  prescritto  die  tutti 
quelli  che  hanno  iscrizioni  o  trascrizioni  d'ipoteche  sopra  i  fondi 

\  compresi  in  detti  comuni,  debbano  per  garanzia  del  loro  in- 

teresse ,  farne  la  denunzia  all'  ufQzio    del   suddetto  conser- 

I  vatore. 

Nel. render  tosto  nota  al  pubblico  questa  disposizione, 


(1)  V.  Voi.  1.°  parte  terza  N.  I.o  di  questa  Raccolta. 

(2)  Nonantola  cogli  antichi  saoi  quartieri,  Ra  va  ritto  con  Slaffione  fu- 
rono i  paesi  riuìiiti  agli  Stali  Estensi. 

(V)  Vedi  Voi.  1  •»  parte  terza  N-  2. 
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avverto  puro  tiicti  quelti  che  «i  trovassero  nAV  esposte  caso 
che  è  stata  assegnato  ia  detto  avviso  il  termine  di  giorni  30  (1) 
ad  aver  adempito  aHa  suddetta  i)rescrizioDe,  prevenendosi  in 
esso ,  <he  per  racilitare  1*  esecuaione  è  stato  disposto  cbe  ab- 
Uane  essi  da  produrre  all'  ufficio  ddk)  stesso  conservatore  la 
hoUa  indicante  1*  iscriaione  o  trascrizione  dell*  ipoteca  riporta- 
ta dagli  uffici  qui  ùi  Bologna,  con  una  copia  conforme  della 
medesima,  rimanendo  incaricato  il  suddetto  conservatore  di 
Modena  a  trattenere  nel  di  lui  ufficio  l'originale  per  appog- 
gio della  registrazione ,  ed  a  restituirne  la  copia  munita  della 
di  lui  vidimazione. 

Finalmente  ad  opportuna  norma  di  quelli  die  possono 
avervi  interesse,  avverto  che  la  prelodata  Reggenza  ha  stabi- 
lito, che  le  relative  insinuazioni  saranno  esenti  da  qualunque 
spesa,  facendo  inoltre  presente,  che  trascorso  il  suindicato 
termine,  non  avranno  a  dolersi  i  morosi  che  di  sé  stessi,  se 
per  mancanza  della  debita  iscrizione  o  trascrizione,  venissero 
pregiudicati  i  diritti  di  prelazione  che  accordano  i  veglianti 
regolamenti  ipotacari,  talché  ognuno  é  d'uopo  che  si  renda 
sollecito  di  eseguirne  in  tempo  la  richiesta  insinuazione. 

N.  3. 

—  5  luglio  1815.  —  Editto  (del  Card.  Consalvi  Segretario  di 

Slato  )  $uW  impianto  del  Governo  provvisorio  Pontificio  nelle 

tre  Legazioni  y  nelle  Marche  e  Cg^merìno^  non  che  nel  ducalo 

di  Benevento,  (  B.  L.  della  Prov.  di  Boi.  Voi.  2.'  p.  25.  )  (2) 

(Estratto) 

LEGISLAZIONE    CIVILE    PROVVISORIA. 

1.  Nella  impossibilità  di  regolare  nel  momento  il  governo 
stabile  e  definitivo  delle   Provincie  ricuperate,  ciocché  Sua 


(1)  Dello  lermine  fa  prorogalo  sino  al  giorao  11  agosto  del  181 4  — 
Voi.  1.»  parie  terza  N.  3- 

(2)  Qaesli  paesi  furono  cbiamali  Provincie  di  seconda  ricupera ,  come 
allrove  si  è  dello* 
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SanliLà  si  propone  di  Tare  colla  magi^ior  solledludine,  viene 
slabilito  intanto  un  Governo  provvisorio  PontiGcio  nelle  tre  le- 
gazioni e  nelle  Marche  e  Camerino ,  non  meno  che  nel  ducato 
di  Benevento.  Quanto  a  Ponte  Corvo  e  suo  distretto ,  nella 
sua  vicinanza  a  Prosinone  potrà  essere  comodameote  governa- 
to dal  Preside  della  suddetta  città,  a  cui  si  daranno  le  oppor- 
tune istruzioni  suU*  oggetto. 

2.  11  suddetto  governo  provvisorio  sarà  esercitato  nei  so-» 
pranotati  paesi  da  una  congregazione  residente  nelli  attuali  ri- 
spettivi capoluoghi,  vale  a  dire  in  Bologna,  Ferrara,  Porli, 
Ancona,  Macerata,  Fermo  e  Benevento. 

22.  Dal  gioroo  del  possesso  preso  in  nome  di  Sua  San- 
tità, le  leggi  del  Codice  civile,  e  le  analoghe  disposizioni  sono 
abolite  in  tutti  i  suddetti  luoghi.  Tornano  in  vigore  le  leggi 
del  dritto  romano  con  le  seguenti  modiCcazioni ,  e  salve  le 
altre  da  aggiungersi  in  appresso.  (1) 

23.  In  ordine  alle  leggi  che  riguardano  le  persone,  la 
minorità  è  ristretta  agli  anni  ventuno.  (2) 

Le  tutele  e  cure  conferite  sotto  il  cessato  governo  sono 
mantenute.  Le  nuove  si  regoleranno  secondo  il  gius  romano. 

25.  In  ordine  alle  successioni  intestate,  che  si  deferiran- 
no dalla  presente  epoca  fino  alla  promulgazione  di  altre  leggi  su 
quest'  oggetto  (5) ,  si  osserveranno  le  regole  del  diritto  comune 
senza  attendere  le  particolari  leggi  municipali,  le  quali  non 
avranno  vigore  se  non  in  quanto,  e  nel  modo  che  sarà  pre- 
scritto in  appresso,  senza  che  possano  però  avere  un  effetto 
retroattivo. 


(i)  li  possesso  delle  Legazioni  di  Bologna .  Ferrara  e  Romagna  fu  dal 
Generale  Governatore  Stefanini  dato  nelle  mani  dei  Monsignori  Giustiniani, 
Pacca  e  Bernelti,  delegati  apostolici  per  le  suddette  provinole  ,  il  giorno 
i8  agosto  1815-  Il  presente  Editto  però  fu  pubblicato  a  Bologna  ed  a  Forlì 
soltanto  il  20  agosto  ,  a  Ferrara  il  2^1 ,  a  Bavenna  il  19  di  detto  mese. 

(2)  M.  Pr.  6  luglio  1816  art.  129.  N.  6. 

(3)M.  Pr.  art.  105  e  seg. 
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26.  In  ordine  ai  fidecommissi ,  le  abolizioni  dei  medesimi 
falte  dalla  cessata  legislazione  sono  mantenute  (1).  Quanto  ai 
fidecommessi ,  che  si  volessero  istituire  in  appresso,  non  a- 
vranno  alcun  effetto  fino  alla  pubblicazione  della  legge,  che 
regolerà  questa  materia ,  ed  allora  le  sostituzioni  potranno  a- 
ver  luogo  nei  termini   che  saranno  prescrìtti. 

27.  11  sistema  delle  iscrizioni  ipotecarie  rimarrà  in  atti- 
vità fino  a  tanto  che  non  saranno  prese  altre  determinazioni 
particolari  sopra  questo  sistema.  (2) 

28.  Le  obbligazioni  nate  durante  il  tempo  in  cui  è  stata 
in  vigore  la  cessata  legislazione ,  e  tutti  gli  atti  che  hanno  a- 
vuto  luogo  in  questa  epoca,  saranno  giudicati  secondo  quelle 
leggi. 

29.  Si  procederà  col  diritto  Canonico  in  tutto  ciò  che  ri- 
guarda il  matrimonio  e  le  altre  materie  sulle  quali  il  suddetto 
dritto  ha  disposto. 

30.  È  abolito  \\  codice  di  procedura  civile ,  e  fino  a  nuove 
provvidenze  è  ristabilito  provvisoriamente  Y  antico  metodo  vi- 
gente nei  rispettivi  luoghi  air  epoca  in  cui  cessò  il  Governo 
Pontificio. 

31.  È  conservato  il  codice  dì  commercio,  come  altresì 
sono  conservati  i  tribunali  commerciali  in  tutte  le  parti  non 
incompatibili  coli' attuale  sistema  provvisorio. 


LEGISLAZIONE    CRIHINALE. 

32.  Sono  aboliti  i  codici  penali  e  di  istruzione.  Le  leggi 
del  gius  comune  e  dei  bandi  generali  vigenti  precedentemente 
sono  richiamate  al  loro  vigore,  finché  non  Venga  definitiva- 
mente stabilita  una  legislazione  criminale. 


(1)  V.  M.  Pr.  1810.  N.  6  art.  130  e  seg- 

(2)  V.  la  nota  posta  sollo  al  N.  4. 
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59.  Saiunno  provrisoriamentc  mantenute  ie  attuali  de- 
marcazioni territoriali  per  i  limiti  della  giurisdizione  dei  tri- 
bunali. 


N.  4. 

—  6  luglio  1816.  —  Estratto  M  motfhproprio   di  Pio  VII 
in  data  C  luglio  1816. 

(  Posto  in  attività  io  tatto  lo  Suio  il  l*o  settembre,  art.  239) 

208.  Il  sistema  della  conservazione  delle  ipoteche,  già 
conosciuto  ed  introdotto  nello  stato  Ecclesiastico  sotto  il  nome 
d' intavolaziene ,  e  provvisoriamente  continuato  anche  dopo  ia 
estinzione  del  cessato  governo  (1),  è  mantenuto  in  tutta  la  e- 
stensione  dello  stato  ecclesiastico. 

209.  Il  separato  Regolamento  (2)  determina  in  tutta  la 
sua  estensione  il  sistema  dei  privilegi  e  delle  ipoteche,  tanto 
rispetto  alla  maniera  di  convenirle,  quanto  rispetto  a  quella 
di  conservarle  e  dì  esercitarle,  come  anche  fissa  la  percezione 
dei  diritti,  gli  uffici  destinati  alla  conservazione,  gli  emolu- 
menti dei  conservatori ,  e  tutto  ciò  che  può  rìgnardare  la  e- 
satta  e  regolare  amministrazione  di  questa  istituzione. 


(1)  V.  gli  Edilli  Rivarola  e  Consalvi  N.  2  e  5. 

(2)  Il  Regolamento  ipotecario  a  cai  si  riferisce  questo  articolo  è  quel- 
lo annesso  a  detto  M.  Proprio  1816  portante  pure  la -data  del  6  luglio  di 
detto  anno  N.  6. 

Detto  regolamento  andò  poi  in  attività  il  1.*^  settembre  181^  H.  Pr. 
art.  239,  e  Regol.  Ipot.  art.  148.  v.  N.  6* 

Sino  a  questa  epoca ,  negli  Stati  Romani ,  dette  provincie  di  prima  ri- 
cupera ,  rimasero  in  vigore  le  leggi  ipotecarie  pubblicate  dalla  Consulta 
Romana  riportate  nella  prima  parte  di  questo  Volume;  e  nelle  provincie 
state  unite  al  Regno  d' Italia,  dette  di  seconda  ricupera,  rimasero  in  vigo- 
re le  leggi  di  quel  regno.  Dette  leggi  sono  riportale  nella  prima  parte 
del  Voi.  i.o 
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N.  5. 

—  26  marzo  1816.  —  ìionnckiiof^h  {di  Monsignor  GiusUnior 
ni  delegato  apostolico  della  città  e  provincia  di  Bologna) 
sulla  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  prima  che 
scorra  il  decennio.  (B.  L.  della  Provìn.  di  Bologna  Voi.  4.* 
p.  174.)(1) 

L'  articolo  40  del  regolamento  per  gli  uflQci  di  conserva- 
zione delle  ipoteche  annesso  al  decreto  del  cessalo  regno  dl- 
talia  del  19  aprile  1806  (2)  dispone,  che  le  iscrizioni  conser- 
vano r  ipoteca  ed  il  privilegio  pel  corso  di  dieci  anni  dal  giorno 
diella  loro  data,  e  che  cessa  il  loro  effetto,  se  prima  della 
scadenza  di  detto  termine  non  si  sono  rinnovate. 

Conservato  provvisoriamente  in  piena  attività  il  sistema 
ipotecario  denvante  dal  prefato  Regolamento ,  e  richiamato  dal- 
r  art.  27  dell'  editto  organico  di  S.  E.  R.  il  signor  Card,  se- 
grcitario  di  Stato  del  5  luglio  1815  (3),  va  a  scadere  collo  spirare 
del  corrente  mese  di  marzo  il  decennio  delle  prime  iscrizioni 
ipotecarie  eh'  ebher  luogo  sotto  il  predetto  regno  giusta  Tart. 
5  dell'  altro  decreto  29  marzo  del  citato  anno  1806  (4). 

A  scanso  pertanto  di  qualunque  pregiudizio  che  a  taluno 
derivar  potesse  da  dimenticanza  od  inscienza  dell'enunciata 
disposizione ,  ed  inerentemente  ali*  abilitazione  che  abbiamo 


(1)  Circa  eguali  avvertenze  e  disposizioni  furono  date  dal  Delegato  a- 
postoiico  di  Ferrara  (M.  Bernetti)  con  Notif.  del  23  marzo  i816,  e  dal  dele- 
gato di  Forlì  (M.  Nembrini)  con  Notif.  del  20  aprile  dello  anno. 

(2)  Vedi  Voi.  1.0  parte  prima  N.  3  p.62.  —  C*  Nap.  art.  2154.  -  D.  25 
ottobre  1808  art.  29  N.  12  p.  109.  —  D.  12  dicembre  1812  art.  11  N.  3G 
pag.  III. 

(5).V..Notif.N.  3. 

(4)  Voi.  1.**  parte  prima  N.  2  p.  51. 
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I,  e  che  ci  è  stala  conferita  dalla  lodata  S.  E.  R.  , 
opportuno  di  avvertire  il  pubblico ,  essere  necessario 
a  della  scadenza  del  decennio  vengano  tali  iscrizioni 
Itivo  loro  termine  di  mano  in  mano  rinnovate  nei 
venienti  da  chi  vi  avrà  interesse,  altrimenti  cesseranno 
ffetto ,  come  resta  stabilito  dall*  art.  40  di  sopra  ac- 

Dme  poi  per  queste  rinnovazioni  debbono  eseguirsi 
\\e  iscrizioni  nei  registri  correnti  per  ciascuna  ipoteca 
[io,  cosi  a  termini  eziandio  delle  superiori  ordinazioni 

le  medesime  essere  soggette  al  pagamento  delle  re- 
se. 

)rma  altresì  di  chiunque  potesse  avervi  parte,  di- 
I  uniformemente  alle  venerate  deliberazioni  della  com- 

E.  S.  R.,  che  le  rinnovazioni  di  quelle  iscrizioni, 
nso  dell* art.  6  del  summentovato  regolamento,  e  7 
to  31  ottobre  1807  (1)  sono  state  eseguite  d'ufGzio 
rvatori,  rimangono  a  carico  delle  persone  e  delle  pub- 
lende  interessate  nel  modo  che  si  usa  per  ogni  altra 
,  come  venne  deciso  in  virtù  del  parere  del  consìglio 
di  Parigi  dell'anno  1808(2),  ritenendo,  che  su  tale 

non  dissimile  dalle  leggi  del  governo  francese  era  la 
el  governo  italiano  (3),  e  sul  riflesso  -che  non  può  es- 
^nizìone  dei  medesimi  conservatori ,  se  sussistano  tut- 
lorrispondenti  ipoteche,  e  per  conseguenza  se  occorra 
rinnovare  le  iscrizioni. 


Voi.  \.^  parte  prima  N.  6  art.  7  §  l  ricevitori. 

to  parere  si  trova  nella  prima  parte  di  questo  volume.  N.  1 0  p.  26. 

12  dicembre  1812  art.  13-14  Voi.  I/»  N.  36  p.  i41. 
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K.    6.        , 

—  6  luglio  1816.  —  1ÌEG0L\UE?iT0  sul  sistema  ipotecario  pie* 
scritto  air  art.  209  del  titolo  IV.  del  M,  Proprio  di  Pio  VII 
colla  data  del  6  luglio  1816.  (1) 

•La  Santità  di  Nostro  Signore  aveva  ben  ravvisato ,  che  in 
▼arie  prescrizioni  de*  suoi  gloriosi  predecessori,  e  segnatamen- 
te in  quella  della  s.  m.  di  Urbano  Vili  relativa  alla  istitu- 
zione di  un  archivio  speciale  per  i  beni  dei  baroni,  onde  fos- 
sero noti  al  pubblico  i  vincoli  dai  quali  si  trovavano  affetti, 
erano  state  indicate  le  tracce,  e  quasi  gettate  le  prime  basi 
di  un  sistema  tutelare,  che  somministrasse  i  mezzi  per  assi- 
curare le  fortune  dei  privati  dai  |>ericoli  delle  occulte  affezioni 
dei  fondi.  Non  ba  lasciato  di  ravvisare  similmente  quanto  un 


(1)  ì.  Questo  Regolamento  fu  sostiluito  in  tulio  lo  Stalo  a  lulte  le  leggi 
riguardanti  il  sistema  ipotecario,  si  a  quelle  che  erano  stale  pubblicate  al 
tempo  della  Consulta  per  gli  stati  Romani,  si  a  quelle  che  lo  furono  sotto 
il  Regno  d'Italia  per  le  altre  provincie.  Le  leggi  emanate  per  gli  stati  Ro- 
mani  si  trovano  nella  prima  parte  di  questo  volume,  le  altre  nella  prima 
parte  del  volume  primo. 

2. 11  lodato  regolamento  andò  poi  in  attività  il  1.°  settembre  1816  v* 
art.  148  ed  art.  239  delM.  Prop.  6  luglio  1816.  In  Ponlecorvoperò  fu  posto 
in  attività  soltanto  il  1.  febbraio  1817>  e  nel  feudo  Farnese  il  1.  settembre 
1827.  V.  Notif.  13  gennaio  i  81 7,  e  7  agosto  1827. 

5.  Al  regolamento  ipotecario  di  Pio  VII  successe  poi  l'altro  di  Leone 
XIl  del  30  luglio  1828,  il  quale  andò  in  attività  il  15  del  successivo  mese 
di  febbraio  ;  ed  a  questo  successero  le  disposizioni  comprese  negli  art*  60 
al  217  del  M.  Pr.  di  Gregorio  XVI  del  10  novembre  1834  il  quale  fu  posto 
in  attività  il  i.^  gennaio  1835. 

4*  Dicoulro  agli  articoli  di  questo  regolamento  si  sono  citati  quelli 
posti  fra  parentesi ,  del  Cod.  Napoleone,  affinchè  si  conosca  quali  sieuo  le- 
disposizioni  conformi  o  difformi  da  esso. 
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tale  stabiilmento  esteso  a  tutte  le  proprietà   fondiarie  riusci- 
rebbe opportuno   ad  agevolare  la  circolazione  delle  proprietà 
medesime,  ad  avvivare  la  ÌaGtlK&  delle  stipulazioni,  a  dare  a- 
limento  al  commercio  e  air  industria,  a  reprimere  le  pernicio- 
se speculazioni  delFàggioiaggio  e  deHa  usure  cnres^oenti  saoipne 
in  proporziona  dei  pericoli  e  delle  ittoertezze  dai  rimtbr^i-,  ed 
a  chiudere  in  fine  la   sorgente  dei  contratti  fittizi,  illeciti    e 
soffocatori,  opposti  egaitoente  ai  princ'q»i  della  orisiionà  mo- 
rale e  agr  interessi  sodali.  Sollecita  pertanto  Sua  Beatit^idine 
di  procurare  per  tutti  i  mezzi  possibili  il  bene  de*  si»)i  popoli^ 
e  di  troncare  la  radice  dei  mali  antidati,  è  venula  «161]»  ée* 
terminazione  di  fissare  in  tutto  il  suo  Btat(^  sui  fondamenti 
più  solidi  ed  uniformi,  il  sistema  della  pubblicità  ideile  ipote* 
cbe  già  preordinato  col  suo  moto-proprio  del  4  nov^embré'lSOi 
relativo  alla  Intavolaziene  (i),  e  conservato  peseta ^  nei  dsmiuii 
pontificii  ancbe  dopo  cessata   la  occupaziiotie;  t^Bto  più  die 
questa  utile  istituzione ,  per  gli  effetti  delle  passate  vteeDdè;, 
è  divenuta  quasi  necessaria  ed  indispensabite  a  cautela'  iéHt 
obbligazioni   private.  A  quest'  oggetto  avendo  coordinate  ie 
massime  generali  espresse  nel  contemporaneo  moto-proprio, 
e  volendo  a  compimento  delle  medesime  procedere  alle  partir 
colari  disposizioni  necessarie  per  regolarne  in  tutta  le  parti  la 
pronta  e  facile  applicazione,  si  è  degnata,   previo  il  più  ma- 
turo esame,  di  sanzionare  specificatamente  k  aaulo^bé  pre- 
scrizioni tendenti  a  questo  scopo,  riformando,  ampliando  e 
rettificando  i  precedenti  regolamenti ,   o  sostituendone  altri, 
che  la  esperienza,  i  lumi  acquistati   in   progresso  e    le  ican- 
giate  circostanze  hanno  dimostrato  più  utili ,  confacenti  alla 
possibile  perfezione  dell'  opera.  Avendoci  quindi  comandato  di 
render  pubbliche  queste  sue  sovrane  disposizioni,  in  adempia 
mento  delle  medesime  significateci  coli' oracolo  della  ^iva  voce^ 
ordiniamo  e  prescriviamo  quanto  segue. 


(1)  L'  Edilio  deir  Inlavolazione  si  trova  alla  r>.  96  di  questo  volume. 
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DS^LLE  PROPRIETÀ*  SULLE  QUALI  SI  PUÒ*  COSTITUIRE 
LA  IPOTECA ,  E  DEGLI  EFFETTI  DELLA  MEDESIMA. 

1.  La  ipoteca  noa  può  imporsi  che  sugli  stabili^  cooaide* 
randosi  per  tali  le  proprietà  nelle  quali  cade  il  dominio  fon-* 
dinrjo,  cioè  i  predi  urbani  ed  i  rustici^'  sul  suolo  dei  quali 
siMìo  stabiliU  queste  proprietà.  Tutti  gli  altri  oggetti ,  sebbene 
fossero  considdra^i  dair  attuale  legislazione  nella  classe  degrim* 
mobili,  non  sono  su&cettibili  d'ipoteca.  (C.  Nap.  2114.) 

.  3*  Peroiò  non  sono  tali  gli  animali ,  benché  formino  greg- 
gia o  armento  separato,  i  fondachi  e  le  botteghe,  gli  stabi* 
iimenti  di  tommeroto,  d*  indùstria  e  di  manifattura,  ed  ogni 
altra  cosa  di  simil  natura,  sebbene  venga  dalle  leggi  conside- 
rata p£ip  modo  di  università ,  e  compresa  per  tal  ragione  nella 
categoria  degi'  immobili. 

.  3;  I  molini  fissi  e  struttili  sono  compresi  tra  le  proprietà 
fondiarie  che  possono  essere  soggette  ad  ipoteca ,  ad  esclusione 
idei  tnolini  fluviatili  ed  asportabili.  La  stessa  distinzione  ha 
la^go  rapporto  ad  filtri  opificii  di  sifnil  genere. 

4.  I  mobili  ed  i  semoventi  inerenti  agli  edifici  urbani, 
«vvero  destinati  a  formare  la  dote-  e  V  istromenlo  dei  fondi 
rusUci,  sono  compresi  nella  ipoteca  da  imporsi  sopra  i  fondi, 
finché  rimangono,  ndla  loro  destinazione. 

La- ipoteca  non  li  segue  quando  siano  distratti. 

Non  può  imporsi  ipoteca  sopra  di  essi  separatamente  dal- 
r  ipoteca  stabilita  sul  fondo.  (2119). 

'  5.  Può  assoggettarsi  all'  ipoteca  il  dominio  utile  dall*  en* 
fiteuta,  ed  il  diretto  dal  direttario,  e  separatamente  da  cia- 
scuno di  essi.  (2118  1.**) 

6.  Anche  T  usufruttuario  di  uno  o  più  fondi  può  ipote- 
carli, limitatamente  però  al  suo  diritto  di  usufrutto  ed  alia 
durata  ed  obbligazioni  del  medesimo.  (2118  ì.""  ) 


Digitized  by 


Google 


128  STATO   PONTIFICIO  N.    6 

7.  Non  può  imporsi  ipoteca  sopra  alcuna  specie  di  cre- 
dili e  di  azioni,  benché  ipotecarie,  compresi  anche  i  censi 
consegnativi  e  riservativi  j^ella  ste^^a  guisa,  come  non  può 
imporsi  sopra  alcuna  specie  di  mobili  non  compresi  nelle  classi 
e  nelle  prescrizioni^  indicate  precedeatemenie,.(l)  (C.  Napdl. 
2114.)' 

8.  La  ipoteca,  di  cui  sono  affetti  uno  o  più  fondi  per 
r  adempimento  di  una  obbligazione  è  di  sua  natura  individua. 
Sussiste  intieramente  sopra  tutti  e  sopra  ciascuna  parte  degli 
immobili  sui  quali  è  imposta,  e  rimane  in  tutto  il  suo  ìiig[<3fe 
non  ostante  il  loro  passaggio  nelle  mani  dei  ierzi  pofise&snri* 
Non  produce  però  alcun  effetto ,  se  non  che  naediaetQ  tA  in 
seguilo  della  iscrizione  fatta  con  le  regole  e  nelle  forme  pre- 
scritte dalla  legge,  e  nei  modi  che  verranno  specificati'  iii 
appresso.  (2114.)  .  ti 

9.  Non  desume  il  suo  grado  e  la  sua  auieriorità,  se  non 
che  dall'epoca  della  sua  iscrizione»  (2134.) 

10.  Deve  essere  espressa  ,  e  non  può  né  indorsi,  né  e- 
stendersi  per  illazioni  e  per  argomenti. 

11.  La  distinzióne  tra  le  ipoteche  convenzionali,  legali  e 
giudiziarie,  ha  luogo  solo  rispetto  ai  modi  di  eseguirne  la  i- 
scrizione,  e  non  rispetto  alla  necessità  di  farla  ed  agli  effetti 
che  ne  derivano;  e  perciò  tutte  indistintamente  le  ipoteche 
sono  operative  secondo  la  epoca  della  loro  iscrizione. 

12.  La  ipoteca  legittimamente  acquistata  si  estende  a  tulli 
grincreraenti  naturali  ed  a  tutti  i  miglioramenti  sopravirenuti 
air  immobile  ipotecato,  finché  esiste  nelle  mani  del  debitore. 
Niuna  detrazione  di  tali  incrementi  e  miglioramenti  può  op- 
porsi al  creditore  ipotecario.  (2155.) 


{\  )  Come  non  può  darsi  ipoteca  senza  credlio  che  la  produca ,  così 
non  può  cedersi  T ipoteca,  ossia  l'iscrizione  ipotecarla  ,  che  taluno  abbia 
a  suo  favore,  senza  la  cessione  contestuale  del  credito.  V.  Ciro.  7  marzo 
1826. 
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CIPO  II. 

DEI  TITOLI  IN  VIRTÙ*  DEI  QUALI 
PUÒ*  CONTRARSI  LA  IPOTECA. 


13.  La  ipoteca  convenzionale  non  può  contrarsi  che  in 
vigore  di  un  contralto  stipulato  per  ìstromcnto  pubblico.  (1) 
(Cod.  Nap.  2127.) 

14.  1  contratti  stipulati  in  paesi  stranieri  non  sommini- 
strano titolo  per  imporre  ipoteca  sui  beni  esìstenti  nello  stato. 
(2128.) 

15.  Ninna  ipoteca  convenzionale  sarà  valida,  se  nell'i- 
stromento  in  cui  è  creata  la  obbligazione,  o  in  un  altro  i- 
stromenlo  posteriore,  non  sia  individuato  colla  designazione 
della  contrada  e  dei  confini  Timmobile  attualmente  apparte* 
nenie  al  debitore,  sul  quale  si  costituisce.  (2129.) 

16.  Possono  per  il  medesimo  titolo  assoggettarsi  più  fondi 
alla  ipoteca ,  purché  siano  tutti  di  presente  appartenenti  al  de- 
bitore, e  vengano  specificatamente  designati  nella  maniera  di 
sopra  espressa. 

17.  Non  si  ammettono  le  ipoteche  generali  in  virtù  di     1 
qualsivoglia  clausola  inserita  nella  convenzione. 

18.  Potrà  il  solo  debitore  nel  caso  d'insufficienza  dei 
beni  presenti ,  ed  esprimendo  il  caso  di  tale  insufficienza  con- 
venire che  ciascuno  dei  fondi  che  acquisterà  in  avvenire  fino 
ad  un  certo  valore,  sia  assoggettato  ad  ipoteca,  a  misura  de- 
gli acquisti,  ed  in  questo  caso  solamente  il  creditore  potrà, 


(J)  Le  deliberazioni  ed  allri  alti  delle  coDgregazioni  governative,  pre- 
sente il  legato  0  delegato  apostolico ,  equivalgono  airistramenlo  pubblico 
di  cai  parla  questo  articolo  per  poter  prendere  iscrizioni  a  favore  del  go- 
verno. V.  Circ.  23  settembre  1818. 
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dopè  %iél^iGcato^rftequtet^>' 6iUènére-lA;  kùtìàémi  ofisertando 
1è'''rè^o(«ipr^trUtè  fi«f  ià  mettisiiibil;  ('C;..'F(a)^.  2130.) 

1%  Itì'  «asQ  die!  V  immobile .  o  gì' immobili  presebtl  las-* 
i^òggeUenK-t»)}' ipoteca' fosbeiro  perUTi  o  in  tatto' o  in  {Katté,  o  a- 
^fèldefb  8&ff^l<$  "delle  «iegradazìoni,  In  fuiisa  che  si  tosterò 
^i  l^iddffiéiemi  p^r  la  sicurezza  del  creditore  >  potié  quratì 
BVi^riti  itribuYKlli'  credere  ed  ottenere^  cbeo  gli  t^nga  dato 
un  supplemento  d'Ipoteca,  o  pure  che  sia  rimborsato  i^ì  ina 
*i*éfdftò,=l^nèhè'*H)n  wtìfcora  e^gtbite  <1MM.)  :    .   .  '    ! 
'   '  ^2^:'  La'  ^pòteoa  eonrenztonalenané  ?afMiy  né  dà.air^|tta 
èUft  il^d'lztòtìe^,  se  la  somma  per  cui  si  cofltra«v  ^^^  ^  ^ovìbl 
e  determinala  dalla  convenzioHe.  Sé  p^vb  H  dedita  i^ÌButtiHitf 
'della  ^irbligaziòiìe  è  condizionale  in  quanta  alla  sua  'esfetenza., 
o'indetel^nlinàto  iti  quanto  al  sitò  ^aloir^y  pòtrà^ìl  ereditnfrec^. 
iprèm  la  dichiarazione  di  un  valore  estimatiiFei^ch'egli  do^à 
]()t'ecisare  espressamente,  conseguire  déntro'  la   ponUdieii^A  di 
tal  vàiore  la  ieòrii^ne  ipotecaria ,  saba  ^  éebìtève  la  facoltà 
richiederne  ed  ottenerne  in  giuditioia  rid«izk)ne,  eei  lavrà 
luogo,  (i)  <2i32.)  I  •  =    -i{ 

'■'■  21.  Le  ipoteche  convenzionali  fion  poèseniK)  eisser^'con^ 
fratte,  die  da  quelli  che  hanno  capacità  di  alienare  gi'iintaM^ 
bili  the  assoggettano  alle  medesime.  '      .  "  '>  '^^^^ 

22.  Quindi  i  pupilli,  i  minori  (2),  gV interdetti ,  lodònA^^ 


(f)  i.  Rispetto  aire  precedenti  iscrizioni  delle  ipotecare  eventuali  o  ;in- 
^^t^roiiDate ,  che  a  forma  delle  leggi  anteriori,  furono  date  senza  determv^ 
nazione  di  somma,  dovrassi  nelle  note  di  rinnovazione  aggiagnere  la  som- 
ma estimativa,  colte  norme  che  prescrive  questo  articolo.  Nolifte.  ì!^  ago- 
sto iaiS  art.  5  S  Rispetto. 

2.  Che  debba  farsi  per  l' assieuraEione  di  obblighi  e  pesi  esistenti  a 
ftivore  del  palrioiGnio  degli  smdi  in  mancanza  di  titoli  porianVi»  ipoteche 
speciali  per  ottenere  ipoteche  verso  i  debitori,  si  vegga  TEdiMp  25igea- 
ittte  t828  art.  a  e  8.  .     ...    ;    i     , 

(2):  La  minorata  fu  rlsttetU  agli  anni  Si  compUi*  V.  l^Utp-  GonsvaX^i  If. 
3  art.  23.  —  M.  Pr.  6  luglia  1816  avt.  129:^  egnatffieatf  prma.di^p«D(^Vj»  il. 
Cod,'Naf*-art.5a8..  ,     ^    ;..,,. .         -^ .  .,..,,, 
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le  causo, 'é'fielUoforjii^  ^h^ìiHjà&ÌU  \es^^h}(>vm^\Y\^yàiiài^ 
€EelL  di  ^rjBfiicif  ini  JfiAatò-,  eseguibitei;  (jC^di.iNapgfSlSC) ' I 
r  (  28j  Ocelli  «he  hanno  (SultVinjnwAy^VldjiaipoiiàCfl^^^^ 
io  di  dominio  sospeis^  /da  ,ùnavcònéj2&Ì9ne  lobriftQlMlliJd  ìa;>@9^M 
casi,  ovTfiro  soggMIoa^  WllilÀ:,.  .»ff>n?  p0s$9|[^Oi]iQ<9ft$f|ftt%p  i^^ 
ad  mn^  ipoteca  «oUópostaiaib.  stessa  i><v«^  M^f^ 

L*  azione  resoiS3(ir*^  0  di  laiolliiè*  p^^iOatMS^  jy^jjio^^^ 
iitfpedi.sce  lai  validiii  detlarip^^tefea,  a  iOiieiiQ  ,Qh^  4l|el)^<ra  cui 
Bnftr  talci .ariose,:  pwò  »  d^mp^tw^,,  tton  ,  abbja)^rei?^|ijp/rfupQflll# 
jaofltduifij  nèalà.tède  ilioretòor^.ox!.-. -;(■>  a?  ,i>  j;if.n:n'^.'ob  :) 
. V  V i  Mi  Le.setìinniQ u (eoptr^MUiwJe  o^ i^vkiim^fi^^i^ A^^}\\^P 
Gr|i!Toly?isoHe,;Che  pcw^taina  cwdana?iafj5qpoffla(Q^t3,j9)i^^ 
fomiìiscQQoUjtibolópe^  stabilire  1^  ipfotQpia,igÌM4i^i^i!Ì%^  ?i4^' 
Ilo  /dìciitaia)  prendere  iìisorimeneiau  i  iojafli  dd  |50^(^ 
tatUnprèseoiiebe  foturi^  salve*  I^  ridu^^oiw  4(;<^^ì  ^^pia^l^r^ 
in  app»Fessov  è  3»ha.,8ei»|)re  la  TegpJa  chjB  lal^  isf^izipxief  ji^ 
pregiudichi  a  quelle  prese  precedentemente^  (2i23,,?|34*,),,,i 
t:oj  2i5(^^  Il  di;»pro$jU)  deU^art.icp'ilo  pra(^ente  ,DOD.  ^  nei 

gÀndkati  dai  p^i  dsV^^^  g^  aon  quandi  p^rin^eidesìfi\i^^ 
sia  debitamente  ottenuto  V.Gxeqmtur  dal  tri^unal(9;.del|,',A.  |(^. 
(2123  S  Noi |)0w,  3128.)  ;  ,     -  • 

26.  Le  ipoteche  tacite  e  legali  di  qualunque  specie  esse 
siano,  comprese  anche  quelle  dello  donne  per  le  costituzioni 
0  le  restituzioni  delle  loro  doti,  dei  minori  0  dei  pupilli  sopra 
i  bèni  dei  tutori  e  curatori  degli  stabilimenti  pubblici  e  dei 
luoghi  pii,  non  sono  valevoli  né  produttive  di  alcun  effetto  in 
caqoorsa\  dm  .creditori  ipotecarii  iscritti,  q  contro  1  tcr^i 
possessori.  (2)  (2121 ,  2135',  2136  e  seg.) 


tD'GH  ospitali  di  Btìmà  senza  alcuna  formalità  possono  lìberamenfie 
édtttmiàre.  t.  Ciré.  22  ìuglio  i 825.  ' 

(2)  1.  A  seconda  del  Cod.  Napol.  ,  esistevano  le  Ipoteche  a  favore  deite 
t$erf(òiT^!Hdnri1hate'iiY  qtiésto  àrtilcoro  indipeiideiit««neàtcda<palun^de  ìscri- 
iziòrie.  ABti  2l21i2t»5.«S>i5«^e6eg.'    ^    <*        >  i   ; 

2.  Per  la  sicurezza  e  conservazione  della  dote  dovuta:^dai  fral<flH  odtìU 
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La  manii^^a  di  eseguire  le  iscrizioni  pj^r  i  titoli  e  icause 
di  sojpra  espresse^  ed  i  beni,  sui  quali  dovessero  eteare  eae^ 
guite,  sono  prespriui  in  seguito,  ((^od.  Nap.  art  56  e  s^g^  > 

27.  Gli  aspendenlio  i  collaterali  obWigati  a  cpstituire  le 
doli  aU.e  J[emn)ine  in  prenaio  della  loro  esclu&io^ie,  j  mariti' nel 
ricevere  le  doti  delle  loro  spose,  i  tujtorj  ^  ms^Wì  inéiV -^S:^ 
suipma  la  tutela  e T amministrazione,  dnvranuia  da  lorg:$tessi 
sea^,ritarda  fer^  apporre  la  iscrizioiiej  ipotpoaria  ev  i  JI^J8r» 
immobili  jtaolp  prjesenti  che  futuri.  Manicandosi  all'  adeiD^iBi/Qnilr» 
di  questa  pbbligazioue ,  si  procederà  contro  i  tra^gre^pri  {^a 
maniera  seguente.  (2136  e  s^g.)  .  .  •     i  ., 

Le  persone  sumH?(?ntpvate  obbligajt^  alla  dotoaìone,  sa- 
ranno condannate  a  dare  una  dote  doppia  di  quella  ^  cui  sap- 
rebbero altrimenti  tenute.  .  .  -. 
•  I  mariti  potranno  in  qualunque,  tei» pò  .essj^n^^s fretti;, 
anche  costante  il  matrimonio,  al  pa^am^euto  dalla  d^te rad  ef- 
fetto di  rinvestirla  in  stabili,  il  dominio  (}ei  quali,  si  trasferirà 
nella  moglie,  con  la  sola  riserva  della  percezione. de[i  fi^utti  a 
favore  del  oiarito  durante  il  matrimonio.                           i,,: 

I  tutori  ed  i  curatori  saranno  rimossi  dalla  tutela  e^:oMr^i 
ed  in  caso  che  dal  rendimento  dei  conti  dell^  lorO:  g^8ti^f\e, 
dsullino  debitori  verso  i  pupilli  o  verso  i  «nijvoiri,  saranno 
condannaci  al  duplicato  pagamento  del  laro  debitO;  seo^za  p^'fìr 
giudizio  della  esecuzione  personale,  a  cui,  ad .  eaclusioriie  d^i 
soli  tutori  e  curatori  legittimi,  rimarranno  sottoposti. 

28.  I  notari  che  si  saranno  rogati  dei  contratti  di  asse- 
gna e  costituzione  di  dote,  sia  avanti  la  stipolazione  del  con- 
tratto matrimoniale  9  sia  nciratto  di  tale  slippktiionc,  ed  i 
giudici  che  interporranno  i  loro  decreti  in  tali  contratti,  sa- 
ranno tenuti  a   fare   esprimere  la   costituzione   della  ipoteca , 


tri,.ìn*Gon^or6odei  quaii  le  femmne  sono  escluse,  competerà  alle  deue 
lemmiae  la  ippieca  nei  termini  stabiliti  in  qjieslo  reg<>lanaento»  v.  M.  Pr.,  & 
luglio  1816  art.  118. 
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eù  9i  i'àtm  hv  degnila  'ségóire  la  ii^cmione, 'e  mancando',  sa- 
rdonia essi  sòliiinriàmieate  responsàbili  tìi  tutti  i  danni  che  ne 
potessero  derifbreiatìa 'donna  t)  ai  suoi  eredi. 

Questa  '  d§sf>09Ìzìone  si  appliéa  agli'aiU  di' tissahzione  di 
t'ertela  O'  6Ura,  nei  quali  interténga  o  la  stipolal^ione  del  tio- 
tato  ò  il  decréto  del  giuaice. 

291'  Oltre  ci^  tutti  i  parenti  o  del  maritò  o  della  móglie, 
eotììei  2(tìicbé  quelli  del  mitìore,  ed  itì  nrfancanM  di  qu'esti', 
4à«il^<[|ile  àllm  [Persona  potrà  richiedere  le  suddetto  iscrizibnl, 
c<Mifie  an^dbé'.pt)tt-atìffo  essere  rifchiieste  dalle  stessè  donne  é 
dagli  stessi  minori.  (  C.  Nap.  2156"  e  seg.  ) 

50.  Gli  amministratori  dogali  staMlimenti  piibblid  e  dei 
i^ghi*  pii^'clié'af+rannoi  trascirfate  le  fscriirionl  ipotecatie,  sa- 
ianno  rimossi  e  rimarranno  ciò  non  ostante  responsabili  di 
luiti  1  datt hi  che  potessero  provenire  dalla  loro  ommìssfonc. 
•'  •  51.' N?utì^pt'ivi!égiò'  speciale  derivante  da' qualunque  siasi 
ìé^gt;  fcotóptetiiivamente  a  qualunque  ipoteca  indotta  dalle 
teg>gl'ìi[iedeèitìié ,  avrà"  mai  alcun  effetto  sugi'  immobili  contem- 
plati nel  sistema  ipotecàrio  iti  concorso  di  creditori  ipottórii 
isfertltiV  e  còbt^ó  ,i  terri  possessori,  a  riserva  dì  ciò  che  è 
éiMiinattì  in  appresso  rapporto  alle  trascrizioni.—  V.  art.  26J 
-''  '•  5(2^.  ninjarranna  ptìrò  fermi  i  diritti  derivanti  da  tali  pri- 
vilègi ed  ipoteche  tacite  e  legali  in  concorso  di  creditori  iiòn 
i^teeari:  *^  Art.  26,  51  e  56. 

CAPO  III. 

DELLE  ISCRIZIONI  E  TRASCRIZIONI 
E  DEL  MODO  DI  ESEGUIRLE. 

55.  Nelle  ipoteche  convenzionali  non  si  può  prendere  i- 
scrìzione,  che  sul  fondo  o  fondi  individuati  neir  istromento , 
in  cui  sono  convenute. 

54.  Se  i  fondi  esìstono  in  diversi  circondari  di  uffici  d'i- 
potéche, la  iscrizione  deve  esser  fatta  in  cadauno  offlcio ,  nel 
di  cui  circondario  esistono  i  fondi.  (2146.) 
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-'  'll^tftttio't^et^d  si  pbgtt  nel  ptlàio  offidà^  la 

isfciifelòfie,  ^: con'^là esibitàtìéiiimlficflflo  d^la- priora '1<»éPMori^' 
fttCavgtì^t^*^*  còbservat^èri  dd?toiM>'  «seguire,  «i^w^éytì^pet»'*^ 
bèm-  del  lo^o  circòtìdiirìo ,  V  jàOf)2Ìo«e*«e(«iaf  altm:  j^agaoiieiUo 
di  ffirttlf,  tìàlTa  però  1»  pèrceziotie  d«i' tero'  emohimeùiU  a 
liortna  deli* articolo  127.  *'         >••...  jI  :i   o^ii^ 

'^:  Le  idcfri2k)iìi  de^lei  ipòtedie  légaii^sui  b^iii'dm^iiiie^' 
rill  (yer  i  diritti  dotali  deUe  mogli  ^' e  quelle  6ttù>  beati ^^ei 
tiitlori  e  curatori  in  favore  dei  iiupiUi  e  dei*  «iinari,ijé  q«ell€t 
^ì  beni»  degli  atninìntstralori  in  favore  déllò'StMOyddllveoin^ 
mtà e àtì stabilimenti  pubblici,  potranno prendcfrsi' dopila'  ràtHi 
o«  «opra  palale  dei  fondi  attuali  del  débitotte^a  JtìÉteltii'  dB'iittel" 
l«ty  a  tdi'-«^i  favore  ^i  fa  la  Ì6cri2t0jse,  mntti'^4h&'W'^ìtlà\ùèd 
la  designazione  dei  fondi  f^peciali ptescritlaiieUei^Mteclv^ 
V%ftfcÌ0nali>-"/       •     '  '      .    -  •     •  '.','■.  :,  n-A  'óA  .H~ 

CSò'pèrò  s*inflende  stabilito  per  il  caso  iilJ'cei' ilei  ÌiCé4"ii 
tlaf  ^oali  derivano  queste  ipotecbe  legali^  nen  T^ii^ganò  mdi!- 
cati  specìficamente  i  fondi  da  ipotecarsi;  nel  qual  cdéK^'ìU'!^ 
potèca  non  potrà  iscriversi  ^be  su  questi  fondl^deJàgriiii,  ed 
i4  conservatore ,  a  bui  dovrà  essere  esibito  il  tìtoìo,  iititiffset^ 
d'iscriverla  sopra  altri  betti.        -  •  ^i  •'  >1» 

"'.  36/ Per  le  ipotecbe  espresse  nel  precedetìte  àrtlèèlo,  e 
lìontratte  prima  della  pubblicazione  della  preèenrte  ieg>gby  si 
assegna  il  termine  di  mesi  sei  ad  iscriverle.  (1)  Le  iscrizioni 
eseguite  dentro  questo  termine  desumeranno  la  loro  anterio- 
rità dair  epoca  del  titolo  da  cui  derivano.  Dopo  questo  ter- 
mine non  la  potranno  desumere,  che  dall'epoca  della  seguita 
iscrizione. 

Le  iscrizioni  di  queste  ipoteche  dovranno  farsi  a  ctira  di 
tiuelle  stesse  persone,  che  sono  incaricate  di  eseguirle  in  con- 


(1)  li  termine  di  sei  mesi  doveva  contarsi  dal  giorno  primo  del  mese 
di  settembre  venturo,  v.  Noiif.  16  settembre  <?16.  Si  ^egga  ancora  sti 
quiBsto  proposito  quanto  fu  disposto  colla  Notif.  22  sellembre  1821  all'ar- 
jUcoIo  8.°  e  le  noie. 
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formili  dii^iò!  che^  ò  si^kr  prescritto. di  sopra  in  pro^posìto  di 
t#li  ipoi^cbe^  «be  si  cofHr|lrr^luìO  ia  lanenire  ^  «^  ppir^mio  ri*. 
sf)QUivuii0ttt«  /arsi. da  4Mtl(e  qiHfUe  ^  dle^ii4i  coi^kp^t^  qufis^a,- 
facoilà  a.lpivore  delle  atesse  precedenti  prescrigioni.-(i6*2!7»)  \ 
'  •S'Tv.Skcoaie  nel.  ttistema  ipotecsnio  ÌQ(roilotlo  e.o^p$ep^ 
vaio  nelle  diverse  parti  dello  Stato  Pi3iitit)eio  ^no  scorasi  k 
tmnDimaoc^irdati  per  iscrivere  la  ipotdcbe  get^erali  connnute 
aYiierioroiente  ^Ik  introduiiode  di  ^esLo  sisiema  »  ed  ìa  ^p'x 
pt^n$ù  k  convQSziieiCii  delle  ipoteche  g«aerali  non  haiina  pò-» 
luto  j^vere  aloim  effetto  per  la  iscriiiona  ipolecacia)  p^i«iò  -$i 
àic^ara^^*  eh»  in.  virlù  di  tali  ipoteche  generali  <oo)iioqua  e4 
il)  !virtà.  di  qiialiinque  clausola  con?ePUta  Dei  cnnUraiti  sAipon 
bdi  iinteQftderltienienta  o  sueseguentemente  alla  presente  legi^» 
ateeioftev  iri^a  tQcritione  potrà  aver  luogo. 

58.  Le  iscrizioni  delle  ipoteche  giudiziarie  potranno  es^ 
gijuw?$t  (mclie  in  virtà  di  decreti  e  di  s^len^e  pronunciate  in 
poasat0i  :  Prenderanno  però  il  loro  rango  dal  giamo  della  i* 

8ciYiii<we.(i).  (^aso 

/     ,aS9»:&i  potranno  iscrivere  sopra  tutti  i  beni  del  dehHor# 
pi^eniii  ad  anche  futuri,  salvo  sempre  il  dirklo  al  debitom 
di  farle  ridurre  se  vi  è  luogo.  (2123.) 
.,    o/4Q.  }  lodi  a  sentenze  dei  giudici  compromissari,  arbitri 
0  arJiHrttotH^  non  danno  apertura  alla  iscriziana,  se  non  dopo 


|i)  i«  A  somministrare  tìtolo  per  un^ ipoteca  sono  atte  soltanto  <^B\ìt 
sentenze  e  decreti  pronunciati  in  passato,  contro  i  quali  per  la  diuturniti 
del  .ieB»po  npn  fosse  introdotta  la  prescrizione  legale.  —  v.  Circol  17  a- 
gotto  1S22« 

2.  Quanto  al  potersi  prendere  iscrizioni  per  prestazioni  alimentarie 
dovute  a  forma  del  Chirografo  Clementine,  si  vegga  Tart.  i.®  della  Circol. 
7  marzo  1826. 

3. 1  decreti  definitivi  o  provvisori  portanti  condanna  certa  e  determi- 
nata, ancorché  emanati  in  contumacia ,  equivalendo  negli  effetti  alla  sen- 
tenza, forniscono  egualmente  titolo  valido  a  prendere  iscrizione  ipotecaria 
giudiziale  a  carico  del  litigante  condannato.  —  Detta  Circol.  art.  2. 
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ili  teoreta  esaoutorMe  dei  igiuili0i:e:^(lei;<l4ribundli  conofit^teati* 
(  2123  §  Le  sefltenK«0  .  J.       .      .        .     . 

41.  Non  prendendo  le  ipoteche  la  dala^dtìlla  loro  ante- 
horUà^  se  non  ckie  dal.^gìorno  della  ises»iia.lorOris^ù?(^nei 
facile  prese  sottOi. la  .data  dello  sletìso  %mai> ,  commr^r^QM<> 
eguftlmeivte'  Ira  loro^ie^elqsa  .Ofgqi  distinzione  .di  nrdJii^.  cU 
sDriUdra.^  ed  lOgni  dicbJara;(iooe  del  ^mn^ev^^^lw.^*,  (21^  ],; 

42.  Per  ottenere  la  iscrizione  il  creditore,  o  pe^^  i^e.na^er 
defiimO)0  p«r  m^izo  Ai  altra  per^n$^.,  .anconchè  qqq. .Riunita 
dinfandalio  di  proeur^,  deve  presentai^  ali- cj^nger.vaU)ii?ft  A'iPr 
riginale  o  k  copia  auientiioa  dell' attOiOi  die),  t^cb^i^atp  icbj^ 
somniinistija  il  titolo  dell'ipoteca  (1).  (214$)     •%  i'    :'.t 

.  i  4%.  Deve  contemporaneani ente. e$ib irei. dtio^  nota;  cbis^fót^ 
suQcinte,  e  firmate  dallo  stesso  isdriveo^le,  iQ.qOiaH  mUos^tìi^i 
ìJ'ììimvaià  e  cognome,  il  padre  erla  patria  ^i\  d^  mf4ik^f» 
die:M.debdtore^  2.°  La  dpta  e  la  natura  de}  •iitDJOj.^.''  La 
indicazione  della  contrada  e  dei  confini  del  fondo ,  ^$  yi^ftfìf 
è  convenzionale.  4.°  L'ammontare  del  .eapitale  d^icc&^iti  e- 
spressi  nel  titolo,  o  vdlutaU  daU* iscrivente  nei  ca^i^in^i  qmìi 
è  ordihata  questa  valutazione  estimativa.  5.°  L'epoca  fella» r^r 
sigibilità.  6."  L*  elezione  del  domicilio  fatta  dal  cr^ditp^O)  nel 
circondario  dell'officio  di  conservazione.  (2)  t     >  r-. 

La  designazione  specifica.del  (ondo  non  è  necessaria  nelle 
ipoteche  giudiziarie,  e  neppure  lo  è  nelle  ipotechj?  lega)i> 
quando  non  si  trova  convenuta.  La  iscrizione  semplice  in  que- 
sti casi  comprende  tutti  i  beni  immobili  del  circondario  ap- 
partenente air  officio,  in  cui  si  fa  la  iscrizione.  (2148.) 

Le  iscrizioni  su  i  beni  di  una  persona  defunta  potranno 
essere  proposte  con  la  semplice  designazione  della  medesima, 
ebe  ne  indichi  bastantemente  la  identità.  (2149) 

Potrà,  durante  la  iscrizione,  il  creditore  cambiare  il  So* 
micilio  eletto   adottandone  un  altro  nello  stesso  circondario. 


(1)  V.  Notil.  10  agosto  Ì8t8  art.  5 ,  e  CircoL. 4  agosto  1825. art.  4- 

(2)  V.  detta  Notific.  sfft.  4  S  Si  potraono  »  ed  ait.  6;  &on  che  l'arL  41 
della  Circol.  L*»  aprile  1824- 
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mediàiite  la  dkbiaràKìone  che  ne  Jarà  ndr^offioia.  Il  oon^v^ 
valore  farà  nota  di  tutto  nel  lUìgistro  c&mpdteate.  (2fS2")  .  ^ 

44.  Il  <;o!iservatope,  ricevuto  the  avràiiUitolo^e  la  dop- 
pi» fiota  sopràaìeilHftafta ,  ikvrà  ìndìialameote  regislrarlà  .oel 
4ii>fo  dit^dttsega»  0  «ia  depasiio  a  ciò  destinato-,  e  dqrnd  w 
cfeirfrfa  all'iscrivale  ^«r  «pxindi  eseguire  o  imavedialaménti^V 
0  al  prii  presto  pof^^bile  là  dotutatregistraaiendnei  litoì'di 
fortnaliià;  -i 

■  Rimetterà  poscia  al  requirente  tanto  il  titolo-^e  la  iCK^fiib 
aullenl/ica  del  (itolo,  quanto  una  delle  note^  a  pie  dieDa  quale 
^ggiiingerà  ii  oertiOcafo  della  fatta  iscrizione.  (2150)        i    ' 

45.  il  crediore  i  iscritto  per  un  capitale  fruttifero  lia.:di-t 
titlO'di  htò'  aggiungere  nella  iscrizione  'gì*  interes&i  arretrati 
d'ii!^è'anm,<'i»tlre'  queiii  dell'anno  corrente,  i  quali  acqui^ 
^leMniìo  fe: stéssa  anteriorità  d'ipoteca  col  capitole.  <2131). 

Perigli  arreflrati  pia  antichi  potrà  prendere  kcriziobi  sk- 
paran^.^i)   «■"..■. 

-  'i46;'Iii  mancanza  o  la  erroneità  di  alcune  delle  indica^ 
imi  espresse  neiravt.  45,  non  porterà  nullità  della  iscrizioaa 
dio  nel  solo  caso  in  cui  renda  sostanzialmente  incerte  le  per» 
sohe,  il  fondo  e  le  somme  rispetto  alle  quali  ha  luogo  Ti^ 
scrizione. 

'  47.  L' effetto  della  iscrizione  dora  per  dieci  anni  a  con- 
tare dalla  data ,  continua  per  un  altro  decennio  s' è  stata  irin* 
novala  prima  <^e  sia  spirato  il  primo  decennio,  e  cosi  suo* 


(1)1  doe  anni  contemplati  In  questo  articolo  ,  debbono  per  V  eCTelto 
del  r  iscrizione  ritenersi,  oltre  Tanno  corrente*  ossia  1' anno  iniierolB 
cui  segni  r iscrizione*  due  anni  qualunque,  di  cui  nella  sussistenza  dei 
credito  siane  rimasto  arretrato  e  non  seguito  il  pagamento,  e  che  quando 
anche  nella  primitiva  Iscrizione  del  capitale  siasi  ommesso  d'  aggiungere 
iscrizione  per  1  frutti  ed  interessi  suddetti,  debbono  virtualmente  riputar- 
si compresi  nella  Hftedesima-,  e  conservare  per  ministero  di  legge  il  mede- 
simo diriuo  di  due  anni  a  favore  del  creditore  ai  pari  che  si  trovassero  e- 
spressi  neir  iscrizione.  Gire.  7  marzo  1826. 
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c6s6mth«rito.  €«58»,  ^  l^ritna  deOo  spirare  del  dBcénnio  sia 
atnme^  la^rinhcHradio&e  \i)\  (G*  Nap.  2154>  ' 

48.  Se  non  vi  è  stipolazione  in  contrario^  le  spese  ^delia 
Ì80ritfi5ne  sono  a  cariò»  del  debitore, 'Devono  però  anticiparsi 
d^t  ereditiere  nell'atto  ;dedla  iscmiotie  itiedesima^'salYO  ii  di-* 
TÌiX/^'éi  Hvi^lito  ocffHro  ii  ilebitore.  Qaelle  di  iriiseri3ioiie>sono 
a  carico  dell*  acquirente  (2).  (2155)  (  - ^  !     j 

4dv  Le  azioi^  aRe  squali  possono  dar  cam»  le  Iscrizioni 
ca«i)ro>  i:  ere^ytòrìt  saranno  promosse  avanti  il  Ir9)uiiale  CDmr-< 
ptltentè  del  taogo  ove  esiste  T  ofOoio,  «e  per  via*  di  citazione' 
al  domicìlto  eletto  dair  iscrìvente ,  non  ostante  la  segidta  morte' 
di>  questo^  mancando  la  quale  elezione ^  T  igcriveffljte  e  9IÌ'  av- 
venti causa  dal  medesimo,  citati  nel  loro  doniìcilh)^  dovranno - 
comparire  ad  eleggere  il  loro  domicìlto  ìneOa  rginrìsditiodd  del 
sopraccennato  tribunale:  non  comparendo  0  jrifiuaafidoodilifarei 
tale  eledone,  il  tribunale  del  leroidomiòilio  lo  rimbndérà  a 
qi»ello  nel  di  cui  circondario   esì^e  il  foòdò  ipolée8tiO,oi:da.i 
questo  tribunale  si  procederà  ex  of/Scio  alla  «ifizionn:  del  idof 
micilio  Incale;  il  tutto  sommariameole  e  senzaMricor^oitOrnpt^ 
pellazione.  (2156)  :j.-> 

50.  Chiunque  acquista  un  in^nobile^  puoi  fac  tiiascdvere 


(1)4.  Per  la  rìntìo^azione  decennale  da  esegtrìrsi  n^lle  Provincie. Pén* 
ti6cie  dette  di  seconda  ricupera  «  si  vegga  la  Notif.  36  mano  1816  N^i^'pw 
i23 ,  e  per  tutto  Io  Stato  la  Nollf.  10  agosto  1818  N.  15. 

2.  Con  Notìf.  del  22  setlemhfe  1821  fu  stabilito  che:  La  rinnovazione 
delle  iscrizioni  ipotecarie  al  termine  del  decennio  dovevano  farsi  a  dili* 
genia  e  ricerca  dei  rispettivi  creditori  0  parti  interessate  in  piena  con- 
formità di  questo  regolamento  ipotecano  e  della  noliOcazione  10  agosto 
1818,  senza  che  i  conservatori  avessero  verun  obbligo  di  rinnovarle  d' uf- 
iicio  »  e  ciò  non  ostante  le  disposizioni  ai^tecedentemente  emanate:  Per  tut- 
to lo  Stato  fu  poi  fissato  il  termine  utile  per  la  rinnovazióne  delle  Iscrieio^ 
ni  a  tutto  dicembre  1821.  Altre  prescrizioni  si  danno  in  detta  I^Iotificazione 
alla  quale  si  rimette  il  lettore.  Ma  più  estesamente  sulla  materia  delle  rin- 
novazioni si  dirà  nelle  note  che  saranno  poste  alla  Notificazione  del  10 
agosto  ISIS  N.  15. 

(2>  V.  Noiif*  W  agosto  1818  N,  15  art.  12. 
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i\  titolo  del  suo  acquisto^  deHvaiite  dp  istrc^D^Dito  fubblieo,  p. 
«nche  da  scrittura' {nrivatD^  carsico  secondo  le. {«ggii  a  soamnn 
iìisiraVe  im  tale  tttolOi.  .    ;    ,  ' 

•     ,$d.  La  tfascriaioDo  laon  altera  le  ip«téoiiepreoedent«D3ei>. 
le  scrìtte  sair  ìooimobile.   Impedisce  però,  che  non  s«:  t)eipoi$H 
sano. iscrivere  delle  nodve  per  parte  e  sul  nome  déU'aìiéenaaOe* 
(2182.)  ;     ! 

52.  II  ik)nservatore  che  fa  la*  tirascrlizioiae  ^  è  in  obbligo 
d'iisi:rtT8iie  ;)er  officio  la  ipoteca  a  fanfare  deli'  alienante  p^c . 
il  totale.  0  ^per  il  residuo  del  prezzo  non  pagato  o  per  gli  ob» 
Uighl  e  ipesi  assiMìtì  dai  compratore  io  loogo  di  preSBSO  ed^  a> 
fasore  éi  dhiunqiie  avesse  sborsato  denaro  in  pagauìento  Ad 
preMo  dovuto  dal  comprafloreu 

)  ''  5^.'Iiè  tras^ridoni  saranno  registrate  dai  conservatori  in 
un  nlibbo  Separata  (2181<) 

0  .;5iu  ini  quésto  libro  sarà  trascritto  per  intero  l'aito  au* 
tehtkeo,  tifaslalivo  dìelia  proprietà,  il  quale  dovrit' essere  preoe^ 
deiiténiente  ÌQstbito  nell'originale  o  in  copia  autentica  dal  re- 
qiiir0ìale>'a  cui  dovrà  quindi  restituirsi  con  la  relazione  della 
eseguita  trascrizione. 

>!  '55.  In  mancanza  deBa  trascrizione  r  acquirente  non  potrà 
impugnare  V  effetto  delle  ipoteche  che  venissero  posteriormente 
iscritte  sul  fondo  dai  creditori  dell'  alienante,  sia  per  crediti 
anierìorì  9  eia  per  crediti  posteriori  all'  alienazione ,  salvo  il  ri- 
eerser' dèH' alienatario  contro  l'alienaìite  suddetto.  (2182) 

CAPO  IV. 

.    DELLA  ISCRIZIONE  DEI  VINCOLI  DI  FlDECOMfflSSO. 

56.  La  iscrizione  non  può  prendersi  che  su  i  fondi,  i 
tjuali  secondo  le  regole  prescritte  nel  moto-proprio ,  possono 
essere  soggetti  ai  fidecommissi.  (1) 


(1)  Quando  fossero  aboUti  i  fedecommissi  nelle  provìncre  dello  Stalo 
l^onliGcio  si  di  prima  che  di  seconda  ricoperà;  quali  foss^b  conservpti  e 
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Conàcrfa  il  vincolo  sopra  qiiesli  htat  soìtanlo.  Non  ha 
alcnn  eff«Uo  sopra  i  beni  pf opri  dell'  erede  gravali»  per  eaosa 
di  deteriorazioni,  alienaziuni  o  altra  qualsivoglia. 

Si  deve  rinnovare  ad  ogni  cambiamento  di  persona  so- 
siiluila,  cbe  entri  al  godimento  del  fidecommisso  o  di  por- 
zione di  ess<^«  e  perciò  il  nuove  successore  sarà  obbligato  a 
darne  notizia  airofllcio  per  la  nuova  iscrizione. 

57.  La  prima  iscrizione  si  eseguisce  medrante  la  presen- 
tazione della  copia  autentica  del  titolo  costitutin)  del  fidecoin- 
nùsso  6  della  doppia  nota  contenente  la  designazione  specifica 
delie  persofte»,  dell' istitutore ,  de)  primo  chiamato^,  dei  fòn^ 
fidecommissari  debitamente  identificati  e  stimatile  dt^Ha  so- 
stioza  delie  disposizioni  e  sostituzioni  ordinate  neiratté  d'i- 
stituzione del  fideoommisso.  (1) 

58l  II  governatore  in  sequela  di  tale  presentaftioh'é'  ^Ve 
sesti tuire  il  titolo,  ed  effettuare  la  iscrizione  nel  suòi  libri torf 
queste  indicazióni. 

Mei  susseguenti  cangiamenti  il  successore  safà  s^lò  ^ 
biigato  a  presentare  la  fede  di  decesso  ckl  preced^nré  chia- 
mato unita  all'atto  del  possesso  dei  beni  iidecommissari'^<?ar 
Itti  preso.  L' uno  e  V  alU'o  alto  gli  sarà  restiluìlo  éafl  iédnsW'^ 
valore  dopo  fatta  la  nuova  iscrizione  col  certifitalo  dèlia  ib^^' 
desima.         '  •      ^ 

50.  Nei  fidecommissì  convenzionali,  oppure  ìstilui(ii'p<!f' 
alto  di  donazione  tra  vivf  si  osserveranno  circa  le  pehson^é  (^ 
bligate  ad  iscrivere,  ed  i  termini  prescritti  per  fare  la  iscH- 
ziene,  le  stesse  regole  che  sono  stabilite  per  le  altre  iscri- 
zioni ipotecarie. 

Tali  fidecommissì  non  possono  istituirsi  che  per  pubblico 
iatromento.  '     : 


con  quali  limitazioni ,  quali  regole  fossero  prescrille  dal  M.  Pr-  dì  Pio  VII 

del  6  loglio  1816  agli  ari.  130  al  l'44  per  crearne  dèi  nuovi;  tulio  ciò  sarà 

dellonelle  noie  poste  sotto  ai  detti  articoli  che^aranno  riportali  sotto  iliNT.  7. 

[i)  M.  Pr.  6  luglio  t8I6  art,  iU.  V.  Noi.  9  fcbbr.  1821  p.  Si)  57  e  58 
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6(^.  Nei  fiJ^commisH,  che  earaano  m  awenue  cr4{ati  per 
aUo  di  ultima  volooU,  il  primo  o  i  primi  clUamaii  dovraeno 
fare  iscrivere  i  fondi  fidecommìssari  deatro  sessanta  giorni 
dall*  apertura  dell'  alto  leslamenlario ,  «e  sooo  preseoU  nello 
sLato,  ^.dentro  sei  mesi  bo  sopo  aasenli«  .      . 

Gl,.?ìei  fidecofl) Olissi  universali  cbe ' s* istituiranno  in.  ftp% 
presso,  si  potrà  prendere  la  iscrizione  generale  sopra  tutti  i 
biioi  del  defunto  esistenti  nel  circondario  di  ciascun  officio  di 
conservazione  d'ipoteche. 

624,  Nei  fidecommissi  antichi  e  conservati  dall'  attuale  le* 

gislazione  il   tern^ine  ad  ese^iire  le:  iscrizioiii  per  il  posses* 

sore  attuale  è  dalla  mota  di  quello  assegnato  nell'art.  60.  (1) 

Se  per  qualche  ragione  noa  fosse  al   detto  possessore 

possibile  r  identificare  i  fondi  fidecoinittisaari ,  dovrà  per  otte* 

aer^  u^  discreta  proroga,  ricorrere  al  tribunale  di  prima  i« 

$Uu;i2a^!Ìl, quale  noq.  raccorderia  ebe  a  causa  cognita^  con 

l'esame  de' documenti  giustificatiti   pienamente  il  ndotìvo  de4 

(ifOitoiper  .Qt..Veneriay  e  per  un  tempo  che  nos  superi  i  sei  mesi. 

..  G^v  X»a  iscrizioi&e  dentro  i  termini  accordati  all' istituita 

pana  aocl?e  prendersi  dalli  sostituiti  di  ulteriore  grado  ^  o  dai 

loro, autori',  curatori  ed  amministratori ,  nel  qua!  caso  cesserà 

Vj^^bligo.del  primo  o  primi  chiamati. 

64.  Le  iscrizioni  fìdecommissarie  non  pregiudicano  alle  ì*^ 
[Mvieclie  già  iscritte  o  da  iscriversi  posteriormente  per  obbli- 
gaaione  dell' istitutore ,  che  abbiano  dato,  o  siano  per  dare 
lutgo  8'  tali  isci^izioni  sopra  di  lui.  Queste  iscrizioni  produr- 
ranno il  loro  effetto  senza  avere  riguardo  alla  iscrizione  per 
lilolo  di  fidecommisso. 

6$w..L'^^ efede  gravato  che  avrà  ommesso.di  far  seguire  le 
iscrizioni  dentro  i  termini  stabiliti  di  sopra,  perderà  i  frutti 


(1)  Per  1  fedecommissi  amichi  fu  accordala  la  proroga  ad  iscrivere  a 
uuioilol  diceoibre  ISICV-  Nolif.  16  seUembre  dello  anno.  N.  7,  8  4d 
ogseiio  ,  e  le  noie. 


Digitized  by 


Google 


di  tutto  il  tempo  trascorso  dalla  spirazioac  del  detti  termini 
Ono  air  epoca  della  seguila  jscd^ìojie,  e  di  un  anno  posteriore. 

66.  Lo  stesso  avrà  luogo  rispetto  ai  nuovi-  possessori  cbe 
ahtoidO0'^  a«im^si9o  i  dt  titinevàLie.Uiscri^ioiie  il'lofè^.tiQtokJ.lìò- 
vr.èim^Mtiiirei  ei  nap^tìimtitiinte^  TÌlÉscidieilpiaMtÌiftiiltì.JsJ;Mi- 
stituito,  a  diligenza  del  quale  sarà  presa  V  iscrizione. 

'67;'Se  Iff  iàcrlsjlène  postei*idfniailc  aliate^  dà  tèrnaini 
sjÌPà  prèsa  dallo  ste^tìo  primo  ^irede- grafVallo'; 'Ih  t%§i«ltótótìie 
e  U  tifepet4lv4)  tìtascio  dei  frutti  cederà  a  benèfici^  dcflF'iet*àftloÌ 

'68/  GK  éseoutòri  lestametìl^ari ,  i  notare  élié  i^ri^n^^d-' 
galf^ei  testanìeritì;  nei  qiiati  saraAPrto< istituiti  ( ^deGÌ>»Éhfi^4' 
gr  impiegali  noir  ammìnistra^tonè  StìM  té^ìSitd^'oW;^W  ((^itì 
ne  sarà  pervenuta  la  ni^tizia,  potmtìfyd'r^  ^tg\iìré^\i  iétìrizìo- 
riè  a  lóro  diligenza  anche  dentro  I  lemibi  présfcrRtrifl'^^ni^ 
erede  gravato.-       •  "  ■•  •  "'     '  '•   •^ -!:■•';  .nno.xrrjèo'iq 

'  69.  Se  da  questi  saranno  proctìrfellfeteÌsèrirftìnp|fdò^(P^a^ 
sàti  t  detti  termini,  il  benefitìo  de'  frtilti' da"re!5tfftiir§E,-y^  fiJ 
lasciarsi  dal  primo  erede  gravato  cedèrè  per  dtì'é  fefrzlU^  [il^*^ 
IStlo  deir  erario  y  e  per  un  terzo  a  beneficio  pérsèfitól*?^  ^iOÀ^ 
lo  0  di  queffi  che  avranno  sollecitalo  la  Fèiirizlòrie.  **  ••'' 

70.  Se  per  difètto  della  iscrizione  Tidecdrttìhiisà'riiai  'i 'EWéiI? 
saranno  passati  in  mano  di  terzi  possessori  ,^l[>^  ^i^nfntì  SUé 
debitamente  ipotecati  ed  iscritti  come  liberi  W  fa^^è'-Btèi'^cW' 
dilori  nei  quali  non  si  provi  la  scienza  del  ^§tlècWériì]bi§éb%U^ 
Itiilo  su  i  medesimi,  non  potranno  ì  delti  <i^eìditorfM(y''feVzt 
possessori  ricevere  molestie  da  futuri  chiamafti^  tì^ifelr  JjcfiSr 
resta  preservato  fi  diritto  di  essere  indebnizzatiiiafpfriW<y-grafJ 
vaio  0  dai  suoi  eredi,  senza  pregiudìzio  detrazione  crimfìialè, 
che  possa  loro  cpmpetere  per  ragione  di  stelliehatio.       ' 

71.  Le  iscrizioni  dei  vincoli  di  Sdecomimiséo  còhécìHanH' 
questi  vincoli,  quando  legìttimamente  esistano,  ma  ìiotìificòh'' 
valìdano,  qualora  siano  soggetti  a  qualunque  eccezione. 

72.  Sotto  il  nome  di  fidecomniissi  sono  copipre^  |utte 
le  sosUuizioni  fidecoaumssarìe  dividue  o  itìàmìà\m\  .^ijfm.m 
di  un  solo  grado.  -        »  !>< 


Digitized  by 


Google 


«•>,  m^,jr7.fkmhv>  m 


CAPO  V.      ■•  . 

DELLA  £STINZIO!NE,v  CANCELLAMENTO  SrmmZWHÈ^^ 
M:LLB  iPOTEGBE  E  DELLE  lSCIR4aiONi>  (PeTECtlRllS. ' 

.f.^.r!?^*  1^^  ipo(<ecb(?  ^i  €;$UnguooQ,,  1/  con tlaeatìt^ione  ideila 
^b^ig^iei^  jripfìipale,,  2*?,  con  jar  rH^uocia  del  erediiQAe  alrv 
lnÌPé>f*t|9ij^)  5^*i.PP»'  te  .  rcgMidica^^  in  sitoto»  ^«^guvbJl^^t  .j(^  4ÌTt 
cb^i^((fi6tjiatai.^  h  obl>lìg?i3KMie»  QV¥€ro.la.ip<(>tecni,ch«;ne  è 
^fE^M'^r  :P09  il  «fippinAeDLo  d^lle  iformalU^  «t^re^criUe^ i^ti. 
ffff ^^ , P^sso^s^rà  per  'Pianga^TQ  i  beoìidartoro  aequislMi.  (lift^C^^ 
>civ:74<  t^U'PPt^ndpiefti^MPa  Fip^ea.seoza  V ìmiuoo^i^  nk 
ì^nm^W^fix^^j^^^^  ^^9  ripHiovata  ad  «gai  decennio.,  Id, 
prescrizione,  durante  la  iscrizione,  non  ba  mai  ,i(aog^»  e.rir; 
sgi^Ug.^f^à'i^P^  4li&criv6rla  ìa  sf^guiio  della  conveniioQie  non 
ì%  l^og9>;Si^;i^qn,;iqh^i  nfi  tei:(nim4  nei  quali  è  ammusa  /se?r 
C9^dop,lp^.{V^eqjtì,  di^po^sis;^^  del  diritu  comune  e  (}eila  gjudi*' 

75.  Il  ,C(Vpq^tlisif)te^|o. della  iscrizioQO' ìpoUcafia  nqn  può< 
^^fl^^r^4ai;(f^f^s^r.Yatore^9  se  .non  cbe  mediante  il  deposito 
^^tr^  Qfll  W^  (^cior  deli' atto  auteoticp  o  spedizione  form;^ 
i^^nfj^^Q^iff^^  foi^|^]9nte  U  consenso  delle  persone  sui  jnri$ , 
a jfajvo^^ifd^^W^W^liik  ipoteca  trovasi  iscritta  ;  ovvero  mediante 
j^c^n^njiilei.jiji^sil^  del  mandato,  spedito  in  seguito,  di  UA 
g|^jcf|t^,j^09i;i  pìì^  «Aggetto  a  revisione  y  con  cui  sia  dicbiarata. 
1a  .estJH^^e.  floUa-  i^teca»  e  prescritto  il  cancellamento,  (i) 

76.  Pier  i9J,teia^e,  tale  niandata  di.  delf^ziione  deir  ipotecj» , 
il^.^m^Q^aFiza  ,<kl,4;on&en84>  delfó' parti  interessate  come.^opra 
a.ppn^pr^^rJa,.  si^rÀPorce  al  tribunale  del  circondario  in  ^ui  i^ 

.■■i:^i^    ,.0    •■■■■■•■'il,.l.{.   ». : L -    ,     .'•:••      '^ 

''^'(^)'Sop^à  silcani  dtibb?  fatti  circa  rinlerprelay/iorte  dì  qaesto  articolo  » 
f#r(Alì»>  (kjte  dì^ef ^é  vlipo^ie ,  e  qiieste  $1  tròvakio  luelle  ciruoIàH  S^  oV 
tobre,  21  novembre  1818,  e  30  maggio  e  6  giugno  \%^k,  ^Ueliuali  ai  «^ 
manda  il  lettore. 
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144  EXAT»  PONTIFICIO  N.      6 

falia  la  iscrizione^  ad  eccezione  dei  easo,  la  oii  questa  iscri- 
zione sia  8ta4a  presa  per  sicurezza  di  una  condanna  eventuale 
ò  indelerminata ,  sulla  esecuzione  o  liqtiidaidéNiè'drila  qush:  sia 
promossa  istanza  Ira  il  preteso  creditore  ed  11  di^iiote;  ed 
^c^Uuato  pur  anche  T  altra  cqso^  in  «ui  quedti -éiano  già  con^ 
venuti  tra  loro  di  deferire  >  nella  contingenza  di  controversta 
la  questione. ad  altro  tribunale  da  loro^  eletto.  (!2iS9.) 

In  questi  due  casi  dovrà  giudicare ,  e  spedire  il  manidcttd 
di  deleaione  il  trrbuimie  avanti  cui  trovasi  int4^atta  4'iàtanza, 
ovvero  queUo  in  cui  si  è  già  acconsentito.  Qliesto  tnandartb* 
dovrà  esaere  omologato  dal  tribunale  del  dircdndbrio ,  il  qdalé' 
però  non  potrà  assumere  altro  esame  che  qùèlto  di  vètiflcaitie 
hesiitenta  e  la  autentirìtà.,  .   <   .       .    u   ^  • 

77.  La  delezione  deve  essere  ordi nata  •dtì'triKtìftiBl&vo'Pe^- 
n^Oieam»  delle  formalità  richieste  nella  Ì9cpi2}òn*é  ^dééima , 
la  quale  tnancaoza  porli  nulUtè,  o  pei*  de(l€Ìéni[!aV'fllè^iH^tnflà 
0  esiinzieae  del  titolo,  sul  quale  é'apflòggibt!!'  fà'ti^tri^ib^^' 
medesima,  ovvero  per  altre  vie  legali  che*  operino 'la'  ée^sà-* 
zione  deir ipoteca.  (2160.)  <  «        ni  ..:     .  • 

.  Se  nasce  dubbio  sulla  capacità  delle  piérsone  coh^^nilét^tt' 
alla  delezione,  si  dovrà  aspettare  il  giudicato  in  formk  ese- 
guibile dei  tribunale  che  la  definisca.  '       "* 

Se  vi  siano  piò  persone  aventi  diritto  alfa  còirì^erviai:idne 
delle  iscrizioni,  alcuna  o  alcune  delle  quali  validamente' con- 
sentano alla  delezione,  ed  altre  non  consentalo;  Bp^at*tetTà' 
parimente  al  tribunale  il  definire,  per  quali  di  eése  h*  dele- 
zione debba  aver  luogo ,  e  per  quali  debba  rimafnèré  h  i^ 
scrizione. 

78.  I  vincoli  di  fìdecommisso  non  potranno  essere  can- 
cellati, che  per  mezzo  della  spedizione,  o  sia  mandalo  di  un 
giudicato  pronunciato  da  un  tribunale  compctehle  non  più 
soggetto  ad  appellazione  e  rimasto  in  istato  eseguibile. 

79.  Potrà  e  dovrà  tale  delezione  ordinarsi,  o  per  defi- 
cienza dei  requisiti  ricercati  dalla  legge  per  la  validità  della 
cieazione  del  fìdecommisso ,  o  per  la  spirazione  del  medesimo 
aweuuta ,  jsia  per  deficienza  di  ulteriori   chiamati  nei  gradi 
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pre^$crjtU>  &is^;ii)er  >csa^r$ii  icfoiQfXbl  i  lihetii  gf^di^  dl^^^aslsag^^!', 
sìa  per  i)u«kHHitti9  altdroi  tìtoli  keìttìmo,  ìl'qtitAé  produca  là 
libertà  dei  b^i.ael  poasflsaoare»  .    r ...  » 

,  la  C9S0  che  \i  pos^Hna  .esseie  uitèriori  olii!àtì»àti  ndti  aiii- 
cor  jiati,  3Ì  pr^^cederàtintali  gkidi2i  di  'dele^ioti*^  di'Viàc^tò 
aU^.  (jliepfiil^^iQne  d^ì  cnvatore  ;  che  ne  difetida'  le  fidgiM}  à 
norma, dpHa  pratica  già  vigente  negli  Stati  Pontifici  iti  caè^ 


^.,^.,^;,  li»  riduzipn&d^Ue ipolecbe iscritte  noh  lia^  tfi&i''ldogò 
UQ^eJi{^otecb&;C9av^pJ^e  per.  una  somma-  determinàitd  nel  coti^ 
ti\a^q,  (jncH  Qori  ii^rai^veingik,  o.onà  ntiova  conwnmiittie^ -del^ 
Uf{)firti  iatqr^S)$^Le,  fitr  i^ni  ai  aoconscota  ad  irda  rMifiioiie^ 
o  pur)s  non  venga  estinta  una  porzione  del  credito.  (SiGtf 

§^.^a,,dÌSPPWWOP,.)':.  ..:.<; 

pri.^lj  H^  pi9r4.  luogo  anche  nelle  ipoteebe  eoUTemioiiiali  v 
(|t|^f)  Ja;i$onj^^a  m  sta4a  iscritta  d'appresso  il  valore  esti* 
ii^^tii^o  ^ttpb^lito  .d^i  creditore  per  la  naiara  della  stessa  ipote* 
c^  Q.j^o^di^Qpal^  ed  eventuale ^o  indeteruiiQata;  Ha  generai^ 
mente  luogo  nelle  ipoteche  legali  o  giudiziarie  iscritte  o  sopita^ 
t):^^ij^b^ai,^.pr^ll§4tl,dj3l  debitore,  o  sopra  i  beni  presemi  e 
fiv^jilfi4^i  ^asi,  in  cui  tali  iscmioni  sono  ammesse.  (2161.)  > 
82.  La  riduzione  può  chiedersi  a  tenore  del  precedente 
aj;tic(dpy.aJlor£h^  le  iscrizioni  che  cadono  sopra  più  fondi. 
s^ffjo,  ef^ssivp^  e  taji  si  reputano  quando  il  valore  di  un  solo 
o;dL,^lc|}np  di  tali  fondi  eccede  per  più  di  un  terzo  il  valore- 
dell  erediti  iq  capitale  ed  accessori  legali  soggetti  alla  stessa: 
iR0^ca,  (.21§2.)  ^ 

Ciò  però  s'intende  qualora  tali  fondi  siano  liberi,  orvero^ 
ecc^(i|ai)a  il  suddetto  valore,  considerate  anche  tutte  le  altre 
ipp^iqlìQ.jdf^U^  4uaiU  aono  aiTetti. 

.  8?,,  ^guard^  alle  ip<)tecbd  convenzionali,  nrile  quaU  ta 
riduzione  è  permessa  a  cagione  dell' eccesso  della  valutazione 
esljiipjit^va  falla  dal  creditore  aetla  iscrizione ,  ì  giudici  deter- 
iqia^anno,  $e  e  fino  a  qual  limita  si  veriOchi  un  tale  eccesso, 
pr(^nde^ai|Oi  P<^<^  MO  prud^ite  arbitrio,  regolato  dalla  ragione^ 
in  coasid^azi90^,,le  probabilità  degli,  avveninenli  seconde  le 
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qkcoflUioze  e  Io  prosuozioni,  In  modo  che  1*  interesse  del  cre- 
ditore a  conservare  le  ipoleohe  sia  baslaolemeule  e  ragione- 
YolmeQie  cautelato, 

«  Se  r  evento  posteriore  avrà  »  per  casi  impreveduti ,  por- 
tt^tì  i  crediti  indetertninati  a  una  somma  più  forte  di  quella^ 
acui.é  stala  ridotta  la  ipoteca ,  il  creditore  potrà  prendere 
per  que^  somma  Duo  ve  iscrizioni  sui  tondi  liberati  per 
mezzo  della  riduzione,  le  quali  idcriziooi  per. altro  prenderan- 
no il  loro  rango  dal  giorno  della  data.  (2104.)  . 

84.  Ninna  riduzione  avrà  luogo  sopra  uu  medesimo, fondo 
I^r  restringere  la  ipoteca  ad  una  parte, 

85»  La  competenza  dei  tribunali  per  ordinare  le  riduzio-. 
ni.)  ed  il  metodo  di  procedere ,  è  qfxrìlo  stesso  qbe  è  stato 
prescritto  per  t  cancellamenti. 

86*  L'apprezzamento  dei  fondi  per  eseguire, la  ridmsione 
sarà  fatto  dal  giudici,  o  con  le  stime  dei  med/esimi  lQga)iiieule 
operate  ia  tempo  prossimo,  quando  esistano,  o  coq  dedjurlp 
delle  rendite  legalmente  giustificate,  o  dagli  aCGtti  np^sp^petU'^; 
ealcolando  il  capitale  alU  ragione  del  cinque  percento.,  p^cefl^ 
ordinarne  le  stime  per  opera  de*  periti,  quando  m^ncbiap.  tpli, 
mez9i  supplementari,  o  siano  conosciuti  insu(Qcie«U..<2163u^ 

87.  La  spedizione  del  giudicato,  o  sia  il  mandatto  4f; ri- 
duzione n4>n  più  soggetto  ad  appello  o  revisione^  saifà  fissolo 
titolo  con  cui  si  potrà  procedere  dal  conservatore  siila  ^dele,'- 
uoqe  dell*  ipoteca  nei  fondi  che  verranno  ad  e^sei:- Itbi^rati  i»; 
virtù  della  decretata  riduzione,  senza  pregiudizio  di  quelle  rir 
duzionì,  nelle  quali  gì*  interessati  alla  conservezione  delle  ipo^ 
teche  potessero  convenire  per  atto  autentico  da  presenlarsUl^ 
dello  conservatore. 

CAPO  Wl. 

DELL'EFFETTO  DELLE  IPOTECHE   .' " 
COlNTRO  I  TERZI  POSSESSORI 
E  DELLA  MANIERA  DI  PURGARNE  1  FONDL  . 

88..  I  fondi  passano,  nelle  mani  d^i  terzi  acquirenti  per 
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quàiùriqde  Titolò  ìégtttìnid  tòn'tutlè  o  con  le 'sèlle 'tìflfeiòm' 
iscritte  sui  mèdésìrm.  tSMie6.)'{l}  '  ^     -       .»  ,  :, 

89.  I  creditori  esercitano  le  loro  azioni*  ipotbùaHe  cohlVOK 
i  tórki  possessòi'i  cori  le  stessè  regole  prescritte  '  dai  'diritto 
comune',  'b'  òòllé  ktessé  forme  stabilite'  dalla  téla  giiidÌÉièrSàrv 
che  sdnò  p'irèèentetìierite  fn  -vigofc,  é  clie  lo  saranno  lino 'tìlla^ 
pobblica^ione  de*n noti'  codici  (2)  ad  esclnsione  della  immissióne 
ia  Salviffrio'j  tì  qbale  iìe!V  attuale  sistema  delk*  iscrizìonr  tlellé 
ipoteche  non 'atra  kioga.  •   .    i    ■     ? 

^.  Se  V? 'sono  élirr  immobili  ipotecati  per  lo  stesso  de- 
bito rimasti  in  possesso  del  principale  o  dei  pthicipafR  'oljBfri 
gàW,  eóinpfeté  tf'lér^a  possessore  di  un  iriìmòbìle,  sul  ^uale 
p^Viinehté  sia 'staU  pre^a  la  stessa  iscrizione,  là  eccezione 
della  escussione  di  quelli  rimasti  in  potere  del' défadttì^e.''-   m 

■ ''  'H^tó^dìWe  è-  óbBfi^ato  a  premettere  questa  'esoussione 
o(yp(yétó ' ifài  terzo*'  possessore: questa  eccezione  no» pflò 'èssefò 
cfstltìyàl*,^  ^  '  non  '  tìirf  eàso ,  ih  curi  detlifcetìi  ipéteièali' e  rl- 
ra^^^llr  Aiatìi- del  dd)itoire ,  siano  intricati  da  altre  ipotethe 
aftttriftri^  'Pfotìfihianenfdo  H  creditore  soddiifatto  svi  prezzo  di' 
tiili^tóltì' Ipotecati  'e.  tuttora  esistenti  presso  il  debitore,  gli' 
i^rWAtèi  )a[^rt^  la  strada ,  per  il  residuo,  all'azione  Ipotecaria 
cìhi^yèfìéM  possessore.  ' 

'^^''-^.'ft'teno  possessore  non  sarà  tenuto  che  per' le  det^-» 
iwsiiiòtil  dWr  fondo*  seguite  per  dolo  o  per  colpa  lata  cotìi- 
itìèsyà'^diBli'  ri^esimo ,  e  vicendevolmente  non  potrà  pretendere 
dPctài^àtlre''i  hìtglioramenti ,  se  non  per  quello  che  è  il  meno 
ddlai'ò'* importo,  avuta  ragione  dello  speso  e  del  miglioralo; 

(ìmjy--  i  -       ■  •  ■  •  ' 

(i)  Se  r  iscrivente  per  igfloranra  d^  passaggio  dei  beni  ipotecali  in 
altre  mani ,  o  per  altra  qualunque  ragione  avesse  ommesso  di  indicare  i 
detentori  atluafi;  eli  avessie  iscritto  soflanto  contro  T originario  debitore, 
sebbene  defunto,  hciiiiièi^clò  là  ìàcrrifóno  sarebbe  étata  meno  valida,  né 
meQoefGqaae^a.confeei'VAr^  il  dlrlUo  d*ipAteca  a  forma  ^  tiaesto  articolo 
sui  fondi  già  passati  per  qualunque  titolo  in  terzi  detentori,  v.  Notif.  10  a- 
go$tom%N\^art.yi. 

'-(^jlVftiiovò  Cddicfedi'Procedura  Civile  in  data  del  Ì0  novÀib^e  1817, 
andò  iu  attività  in  tutto  lo  Stato  soltanto  il  1.*»  gennaio  1818. 
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Se  il  miglioramento  è  solamente  naturale  o  anche  indu- 
striale, ma  seguito  senza  spesa  del  terzo  possessore,  non  ba 
diritto  a  veruna  indennizzazione. 

92.  Il  terzo  possessore  spogliato  del  fondo  ipotecario  dal 
creditore ,  ritorna  a  tutti  i  diritti  reali ,  ed  a  tutte  le  servitù 
attive  che  godeva  sul  fondo  precedentemente  all'  acquisto,  né 
può  essergli  opposta  la  estinzione  di  tai  diritti  e  servitù  per 
ragione  della  confusione.  (2178.) 

93.  I  frutti  deir  immobile  ipotecato  non  possono  ripetersi 
dal  terzo  possessore,  che  dall' epoca  in  cui  è  stalo  posto  in 
mala  fede  per  niezzo  della  giudiziale  citazione.  (2176.) 

94.  Chiunque  farà  acquistò  di  un  fondo  soggetto  alle  ipo- 
teche, potrà,  premessa  nelle  forme  già  stabilite  la  trascrizio- 
ne del  titolo,  purgarlo  dalle  medesime  nella  seguente^  manica. . 
(2179.) 

95.  Farà  intimare  ai  creditori  ipotecari  iscritti  sul  fondo 
acquistato  nel  domicilio  da  loro  respettivamente  eletto  nelle  i- 
scrizioni,  ed  innanzi  il  tribunale  del  circondario  in  cui  esiste 
r officio  di  conservazione,   acciò   compariscano  dentro  il  ter- 
mine di  un  mese  per  ricevere  il  pagamento  dei  loro  ci^editì, 
e  render   libero   il  fondo  dalle   ipoteche.   Non  compareadio  i 
creditori  nel  termine  prefisso,  e  non  prorogabile,  ovvero  com- 
parendo e  ricusando   di   ricevere  il  pagamento ,  e  ppe^stare  il 
loro  consenso  alla  delezione  delle  ipoteche,  il  tribunale  ordi- 
nerà il  deposito  della   somma   corrispondente   all'  ammontare 
dei  crediti  suddetti,  il  quale  eseguito  nelle  casse  pubbliche  de- 
stinate a  ricevere  i  depositi,  opererà  immediatamente  l'eiletto 
che  il  prezzo   depositato   sia  in  luogo  della  cosa  ipotecata ,  e 
colla  fede  di  tale  deposito  giudiziale  unita    alla  sentenza  pre- 
sentata in  forma  autentica  al  conservatore,  il  medesimo  pro- 
cederà al  cancellamento  delle  ipoteche  esistenti  sul  fondo  pre- 
cedentemente all'acquisto  fattone  da  un  terzo.  (2183.) 

96.  Qualora  vi  siano  ipoteche  eventuali  o  indeterminate , 
il  deposito  della  somma  corrispondente  alvalore  estimativo 
delle  medesime,  rimarrà  affetto  da  tali  ipoteche,  fino  a  che  sia 
purificato  il  caso  che  dia   luogo   all'adempimento  della  obbli- 
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gazione  principale.  Sarà  però  frattanto  in  facoltà  del  debitore 
il  surrogare  un  altro  fondo  capace  di  sostenere  la  stessa  ipo- 
teca di  giudizio  del  tribunale  competente,  e  ciò  fatto,  potrà  le- 
vare il  deposito:  come  ancora  sarà  in  facoltà  tanto  del  debi- 
tore ,  quanto  del  creditore  separatamente  il  chiedere  e  conse- 
guire che  il  danaro  depositato  venga  collocato  neir  acquisto  di 
un  altro  stabile  in  testa  del  debitore  con  la  ipoteca  da  iscri- 
versi nelle  debite  forme  a  favore,  del  creditore. 

97.  Se  per  il  suddetto  credito  eventuale  o  indeterminalo 
vi  è  r  ipoteca  sopra  altri  fondi  ^  il  di  cui  valore  non  affetto  da 
altri. vìncoli  precedenti  ecceda  quello  della  valutazione  estima- 
tiva del  credito  coir  aggiunta  di  un  terzo  al  di  sopra,  il  tri- 
bunale potrà  ordinare ,  che  la  ipoteca  sia  ristretta  a  questi 
fondi,  e  che  il  deposito  venga  liberamente  consegnato  al  de- 
bitore alienante. 

9S.  Quante  volte  il  prezzo  da  pagarsi  dall'  acquirente  sia 
niinore  delle  somme  collettive,  per  le  quali  il  fondo  è  soggetto 
alle  iscrizioni  ipotecarie ,  potrà  1*  acquirente  medesimo  esegui- 
re, d'  appresso  gli  ordini  del  tribunale,  il  deposito  per  il  pa- 
gamento dei  crediti  anteriori  fino  alla  continenza  del  prezzo 
suddetto,  bene  inteso  però ,  che  non  sìa  in  sua  facoltà  di  fare 
pagamenti  parziali.  Mediante  questo  deposito  legalmente  ese- 
guilo,  il  fondo  rimarrà  liberato  dalle  suddette  anteriori  ipote- 
che, e  subentrerà  nei  diritti  delle  medesime  T acquirente,  per 
-semplice  ministero  della  legge,  senza  alcuna  cessione ,  e  senza 
convenzione  di  subingresso. 

99.  Nel  caso  del  precedente  articolo  ciascuno  dei  credi- 
tori ipotecari  insoluti  potrà  chiedere  che  il  fondo  sia  venduto 
sotto  Tasta  pubblica,  a  condizione  per  altro,  che  egli  ofTra 
un  sèsto  al  di  sopra  del  valore  per  cui  è  seguito  l'acquisto, 
e  dando  idonea  cauzione  per  l'adempimento  dell' ofTerta  in 
caso  che  non  sopravvengano  migliori  oblatori.  Seguita  V  aggiu- 
dicazione ,  il  prezzo  ritrattone  sarà  destinato  primieramente  ^ 
al  pagamento  del  prezzo  sborsato  dall'acquirente,  e  delle  spese 
fatte  dal  medésimo  per  l'acquisto  e  per  le  successive  forma- 
lità. Il  residuo,  se  vi  sarà,  verrà  distribuito  tra  i  creditori  i- 
potecari  insoluti,  secondo  la  graduazione  delle  loro  iscrizioni. 
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100.  'turtd  il  tìh'iqùì"fHspòSt6  iWtì'pt^églui*iierialtó' azioni 
ed'ecceziòni  pérébrtifli,  che  'f^^^ssono  t>cr'4a«luftqu€)  légiuìmo 
liiolb  cortipeliefe  ar  credittfri-cd  ài  dè&itoW  ili*petf*ei«te||ieii*fe 
dai  ÙìfUir  reali  sili  fondi  ipoftecalt.  '         '  '  -  '^'  '      '  « 

ÌDf.  Le  ecceeiòni  cotnpet'cnti  aHebitòte  ^Hétìante  ^miiro 
i  ót*edUòrt  ipòlÉTcarr  pasisatto  nel  feuccè«s<>ré  singotórt!  òhe 'fa 
1*  acquisto  dd  tondo.       »  ^    ••     -^-^   •- 


DELLE  FORMALITÀ*  DA  OSSERVARSI  NEÒLt  ' tjipriCt 
DEI^p  CONSERVAZIONI  DELLE  rPOTECHfe  IN  OlKOltsiÉ 
A^LE  ESECUZIONI  REALI,  .0  SIANO  Stl^AfeTE   È  DE- 

.  LIBERE  DEGL' IMMOBILI.  "  ""'  ^^'      '  ^ 

102.  Per  evitare  le  fialidi  ehti  si, possono  commettere  du- 
ranti gli  atti  di  esecuzione  reale  sui  fondi,  ed  acciò  possa 
da  ciascuno  '  conoscer&i^  5e  sono  posti  sòtlé  tdli  '  eeedafeiiliHùi, 
cbi^e  anche  ad  oggetto  di  evitare  la  rarolttplUit&^e|;UliUilH*a  i 
cohcreditori  iscritti  su  i  medesimi , 'sì  ordiiia  qùfaoftd  tògli€l/(i) 

103.  Primieramente  dovrà  trascriversi  nell' ofQcio  delle  ì- 
potecbe  l'istanza  ed  il  decreto  di  subasta  del  fondo  «esistenti 
nel  circondario  del  detto  officio  con  T indieaziojae  pr«(ÌMi4^1 
giorno  ed  anche  delFora  in  cut  si  è  depositata  h  copia  lajui,- 
-tentii^  di  detta  citazione  e  decreto.  . 

104.  In  secondo  luogo  dovrà  notificarsi  il  registro  e,l(ja- 
scrizione  di  questi  atti  non  solo  al  proprietario  dobitor^,  ma 
aniche  ai  creditori  iscritti ,  se  vi  sono  ;  e  tali  notificbe  dovran- 
no essere  andie  esse  registrate  airoHicio  delle  ipoteche» 

105.  8e  dopo  registrato  il  primo  atta  di  si  £altp>  oppi- 
gaoi^amento  pretorio,  se  ne  presenterà  un  secondo  sullo  stesso 
foii^o,  il  conservatore  dovrà  in  margine  del-  registr<>.  pi:ece- 
dénte  notare  iL  rifiuto  di  trascriverlo  >  indicandone  la  caiiisa. 


(I)  V.  Istruzione  1  aprile  1824  ari.  17. 
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'  106»  Doipo  regi&lr/aLo^  e  ootifìcalo  J' pilo,  spddeito  di  siib- 
asiafi  o'sia  dfi-p^goo  pretwift,  il  coaseiisodel  ^editore  che 
baagito  m  giodizio,  non  ò  più , sufSciejiìte  per  cancellarlo, 
ma  si  richiede  a  tale  effetto  quello  di  tutti!  creditori  |$(H*iUi>i 
ad  isianaa  di  ognuno  dei  qiiiali  potranno .  proseguirsi  gli  atti 
ài  subasta  e  di  de^libera,  per  F effetto,  che  il  prezzo  pagato 
dair  aggiudicatario  sia  posto  in  deposito  per  dividerlo  tra  i 
creditori  iscritti,  secondo  l'ordine  della  loro  anteriorità. 

107.  Seguita  che  sarà  la  delibera,  si  dovrà  registrare 
neir offlcio  r atto  della  meddsitta  a  diligenza  del  deliberatario, 
notijScandi)lo  alle  parti,  della  quale  notificazione  si  dovrà  pa- 
riniente  fare  registro  nel  medesimo  officio:  '       '  '  '     ' 

!  \  108.  Sarà  tenuto  dal  conservatore  tfn  t^rgrslrcl  a' parte 
per  lutto  ciò  che  riguarda  qucst' oggelìo.     .       "  .    '      ^ 

CAFOYiU. 

MGLI  OBBLIGHI  E  DELLA,  RESPONSABILITÀ'  DEI  COKr 

i    SÉRVATOfiI,  DELLA  PUBBLICITÀ'  DEI  LORO  REGISTRI, 

E  DELLA  FORMA  CON  CUI  DEVONO  ESSER  TENDTL 

100.  I  conservatori  delle  ipoteche  sono  obbligati  ad, ogni 
•rfdi4est&  di  dar  copia  degli  atti  trascritti  sui  loro  jregistri  e 
d^lle  Iseriaioni esistenti  sui  medesimi,  ovvero  il  certificato^ 
che  non  ne  esiste  alcuna ,  il  tutto  munito  della  loro  sottoscri- 
zione. (2196.) 

110.  Iti  niun  caso  li  conservatori  potranno  ricusare  o  ri- 
tardare là  trascrizione  degli  atti  di  traslazione  di  proprietà  « 
né  la  iscrizione  dei  diritti  ipotecari,  quando  le  richieste  siano 
slate  fatte  nelle  debite  forme,  come  pure  non  potranno  ricu- 
sare o  ritardare  i  certificati  a  loro  richiesti,  ed  in  caso  di  ri* 
ctisazione  o  di  ritardo  saranno  soggetti  al  rifadnitnto  dei  daani 
ed  interessi  che  ne  possono  derivare  alle  parti,  oltre  la  muUa 
di  cui  si  parlerà  in  appresso.  (2199.) 

111.  Eglino  sono  del  pari  responsabili  di  ogni  pregiudizio 
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rìsqltanle,  sia  daU*  avere  oi3oraess.o.  ri^i  loro  refiHrì  le  tra- 
scrizioni e  le  iscrizioni  debitaoiei^te  richieste  nei  loro  offici, 
sia  dair  aver  Irascuralo  alcuna  dell^  specificazioni  cqQtenule 
nella  nota ,  sia  nell'  aver  tralasciato  nei  loro  certificati  di  far- 
menziona  di  ujna  o  di  più  delle  isq:i?J0DÌ  esìstenti»  a  meiiQ. 
che  la  ommissione  non  derivi  da  inesatles^a,  insufficienza  o 
equivoco  delle  note' esibite,  tanto  rapporto  aUe,p«raQft^  cUe  ai 
beni.  (2197,) 

112.  Salv^  sen^pre  Is^  respaosabiliià  sopra  espressa  del 
conservatore,  T immobile,  rispetto  al  quale  ommeUa  nei  ^niit 
certiGcc^ti  di  far  menzione  di  qualcuno  dei  pesi  e^vidcoU:  scrit- 
ti j  passa  libero  di  tali  vincoli  nelle  ma^i  del  nupvp  acquirente  ^ 
purché  abbia  richiesto  il  certificato  dopo  la  trascrizione  idei 
suo  titolo ,  senza  pregiudìzio  per  altro  del  (Jirilto  Mi  creditori 
dì  farsi  graduare  secondo  T  ordine  che  loro  appartiene  >.  finché 
il  prezzo  non  è  stato  pagato  dalF acquirente»  ofincliè  n^nsia 
emanata  ed  eseguita  la  sentenza  gi^aduatoria  Ira  gli  aJj^l  cre^ 
dìtori ,  i  quali  dovranno  sempre  nel  ricevere  il  pagameOtof  es- 
sere astretti  dalla  stessa  sentenza  ad  emettere  T  obbligo  di  re^ 
stituire  ai  creditori  ipotecari  anteriori  iscritti  &ul  fondo  ^  e  dei 
quali  nel  certificato  del  conservatore  siasi  ommessa  la  dovutd. 
menzione.  (2198.) 

115.  I  conservatori,  oltre  gli  altri  registri,  ne  dovranno 
tenere  uno  in  cui  scriveranno  giorno  per  giorno  con  ordine 
di  numeri  le  consegne  di  atti  di  traslazione  depositati  nei  loro 
offici  per  eseguire  le  trascrizioni,  e  quelle  delle  note  presen- 
tate per  le  iscrizioni.  (2200.) 

Daranno  immediatamente  airesibitore  una  fede  da  loro 
sottoscritta  in  carta  bollata,  indicante  il  numero  del  registro 
sul  quale  sono  iscritte  le  consegne  summentovate. 

Non  potranno  trascrivere  gli  atti  di  traslazione ,  né  iscri- 
vere le  ipoteche  negli  altri  registri  a  ciò  destinati,  che  nella 
data  e  secondo  l'ordine  delle  consegne.  (1) 


(I)  Il  conservatore,  per  la  rinnovazione  delie  ipoteche  «  doveva  fare 
le  operazioni  che  sono  prescritte  dagli  art.  113,  118»  i IO  e  120  di  questo 
regolaraenlo.  v.  Notif.  lò  agosto  1818  iV.  15  art-  9. 
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ii4.  Tutti  i  registri  de'ieons^rvatori,  ad  eccezione  dei  re- 
pertori da  tenersi  per  loro  còmodo,  come  si  dirà  in  appres- 
so, dovranno  esser  tenuti  in  carta  bollata ,  e  dovranno  a  cia- 
scuna pagina  essere  precedentemente  vidimati  da  un  giudice 
del  tribunale  del  circondario,  quando  l'officio  esista  nello 
slesso  hjogo  ove  ìsiede  \ì  tribunale,  ovvero  dal  governatore 
locale,  (Quando  esista  in  altro  luogo.  (1)  (2201.) 

115.  Tutti  i  registri  di  formalità  devono  essere  scritti  di 
seguito,  senza  lacune,  uè  interlineazionì.  Essi  devono  essere 
clùosi  di  giorno  in  giorno  dal  conservatore.  (2)  (  2203.  ) 

116.  Contravvenendo  i  conservatori  alle  disposizioni  con- 
tenute negli  articoli  Ì09  e  110,  incorreranno  la  multa  non 
miiiore  di  scudi  qtraranta  e  non  maggiore  di  scudi  duecento  ' 
per  la  prioia  cotitrawettzione,  e  la  pena  della  destituzione 
per 'la  seconda,  ohre l'ammenda,  senza  pregiudizio  dei  danni 
ed  interessi  dovuti  olle  parti,  i  quali  scranno  pagali  prima 
della  muUa.  (2202.) 

117.  Sei  saranno  i  registri  di  formalità  che  in  ogni  offi- 
cio dovranno  ritenersi. 

-  Nel  primo  diviso  in  tante  caselle  si  nota  il  deposito  de- 
gli alti  esibiti  per  le  trascrizioni  o  iscrizioni,  e  si  nota  altresì 
la  tassa  percepita  per  il  governo. 

Nel  secondo  si  registrano  le  iscrizioni  ipotecarie  corri- 
spondenti alle  note  esibite. 

Nel  ietzù  si  trascrivono  per  intero  gli  alti  di  traslazione. 

Nel  quarto  s'iscrivono  i  vincoli  dei  Odeicommissi ,  a  te- 
nore parimente  delle  note  esibite  a  tale  oggetto. 

II  quinto  è  destinata  alla  trascrizione  delle  esecuzioni  im- 
mobiliari. 

Il  sesto  conterrà  le  semplici  denunzie  delle  subaste  e  delle 
vendite  giudiziarie  d'immobili  intimate  al  debitore  ed  ai  cre- 
ditori iscritti. 


(1)  V.  Ulruz.  1  aprile  1824. 

(2)  V.  delta  Istruzione. 
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'  ii8^  Gìaseim  allo  toasoritla  o  ripoHitto  nei  ^nque.Qllimi 
indicali  registri,  deve  essere  firoiato  dal, <;onservat(»re,  dopo 
a?erio  diligieatemeate  cullazionaio. 

-  '  Quindi  BL  ri [ìorta  sull'alto  esibilo  dal  req^rente  la  rela^ 
sione  UeLregis^iro  fattone  indii^ntei  il  gi^rQO,  la  pagina  ^  ^l 
Sumèra  e  T  articolai)  «otto  il  quale  è  registrato  ;  vi  sìn^ta  ,1^ 
sómma  percelta  tanUi!  per  la  itassa  del  governo  dm/p^ir'gU 
emolumenti  del  conservatore,  e  si  restituisce  T  atto  alia,p9rtef 
riiiFamdo  dalia'  medesioia  la  ricevuta  del  precedente;  d^p^sito . 

Si  riliene  e  si  coft&erva  uell*  officio  una  deile  dueiiiete 
ebeisi  devono: esibire  per  ottenere  la  iserizion<jt.  .       i    . 

>  11^.  Mei  secondo  registro  .  destinato  ulte,  iscrizi<>ai  ipote-» 
oairia'VÌ..è  un  margine  in  bianco  da  aodbidue  i  lati,  di.icia^piiaa 
pagina!  quello  a  mano  sioislra  serve  per. notaratOftmfeM^en^i 
di<  dotoicHio  che  possono  farsi  ddi  ereditori  isisriU»*;  4f^UrQ 
a  mano  destra,  per. notare  le  cancellazioni  e  le  riduzioni. 4' W 
poteca.  ,.,:,' 

(Queste  annotazioni  debbono.easere  egualmente  aottosfiritte 
dal  conservatore,  ed  il  documento  che  ha  servito  di.  base,  atte 
medesime,  si  annette  alla  nota  esibita  per  la  iaerisioile,  la 
quale  rimane  nell' officio.  •.  r 

120*  Oltre  questi  registri  di  formalilfà,  A.  conservatore 
deve  tenere  i  repertori,  i  quali  potranno  essere  scrini. in  caria 
non  bollata,  e  senza  essere  precedentemente  vidimali,  sicco- 
me quelli  che  sono  di  semplice  uso  e  comodità  del  conserva* 
tore,  sebbene  necessari  al  disimpegno  del  suo  ufficio» 

In  uno  si  descrive,  alla  testa  di  ciascun  foglio,  ilnome 
e  cognome  di  ogni  possidente  gravato  d'ipoteche,  e  si  indi* 
cane  tutte  le  iscrizioni  fatte  a  di  lui  carico. 

L'  altro  contiene  una  tavola  alfabelica  in  cui  si  notano  i 
nomi  di  lutti  i  possessori  gravati  d'ipoteche,  dei  q^aliai 
è  fatta  nota  nel  repertorio,  affine  di  facilitarne  la  ricerca. 

121.  Per  la  uniformità  e  per  il  buon'  ordine  dell'  ammi- 
nistrazione tutti  quesli  registri  e  repertorii  sono  forniti  ai 
conservatori  dal  dicastero  destinato  al  regolamento  d^lt  offici 
di  conservazione.  . 
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'    Si  pctrà  però  B^uUbre  a  rare  cisb  dtì  registri  ohe  pre- 
sfèhtcraenW  esìstoiK)  liei  rispellivi  offici.       -  • 

122.  Per  evitare  1*  afToltatnisntD  dei  perquirenii;  le  Inopr 
pt^rlune  inda^i  di  curiosità^  ed  i  pericoli  di  alterazioni  o  la- 
ceramenti, i  registri  delle  ìpotedie  non  sono  visibili  da  dicono^ 
tildi  si  rendono  ^solo  pubblici  per  imno  dei  certificati  che  il 
(conservatore  è  obbligato  dare  a  ciascuno  che  gliene  faccia  la 
richiesta*  ;:'•■■-■• 

i33l  Rimarranno  fino  a  nuovo  ordine  gli  offici  di  ccmscl*- 
vsiriéno  Ilei  luoghi  ove  esistono  presentemente.  (1)  ' 

124.  interessando  al  pubblico,  che  sia  guarentita  la  respon** 
sabilità,  «he  si  assume  dai  ^ conservatori,  dovranno  es^i  dare 
prima  deli' assunzione  det  loro  officio,  o* delta  contirajazione 
nei  iviiedles'rmd ,  ini  quatito  presentemente  avrà  luogo,  una  ido< 
tie^  sii;nri3[  dà  approvarsi  da  monsignor  Prefetto  degli  Aròhi^i 
ol  èia "f-eg^^rfeinelid  seguente  maniera  ,  cioè: 

Di  quattromila  scudi  romani  per  ogni  officio,  che  abbia 
fi^l  Sfio  circondario  tina  popolazione  non  maggiore  di  cinquan- 
taiiiilff  anime. 

'•'i     Di  seimila  -scudi  per  ogni   popolazione  che  non  sorpassi 
le  centomila. 

'Di  oCtomik  scudi  per  ogni  popolazione  non  maggiere  di 
Cetili)  cinquanta  mila  individui. 

<      Di  diecimila  scudi  per  ogni  popolazione  di  un  qualunque 
utmetiù  di  abitanti  superiore  ai  cento  cinquantamila. 

125.  Le  contestazioni  che  potranno  in  avvenire  aver  luogo 
contro  i  conservatori ,  saranno  di  privativa  giurisdizione  e  co- 
gififzione  di  monsignor  Prefetto  degli  Archivi,  colla  riserva  del* 
r  appellazione  al  tribunale  della  piena  Camera ,  quando  i  suoi 
giudicati  eccedano,  o  in  condanna  o  in  assoluzione  gli  scudi 
dueo^to,  dentro  la  qual  somma  saranno  inappellabili» 


(I)  Sì  Vegga  la  NoUr»  i<>  S€ttémbi»e  1816  Nift,  che  porla  la  rtnova  or- 
ganizzazione degli  uffici  ipotecari,  e  le  note. 
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126.  Per  evitare  le  vessazioni  e  le  dislrazioni  dei  conser- 
vatori, si  procederà  contro  essi  in  taK  contestazioni  nella  stessa 
forma  sommaria,  con  cui  si  è  proceduto  in  passato,  o  si  pro- 
cederà in  avvenire  contro  gli  amministratori  delta  registrazione. 

CAPO  ». 

DELLA  TASSA  DOVUTA  AL  GOVERNO. 

127.  Le  tenui  tasse  da  pagarsi  al  governo  in  rinfranco 
delle  spese  che  deve  assumere  per  questo  tutelare  stabilimento, 
sono  !e  seguenti. 

Dell*  uno  per  mille  ,  cioè  di  un  paolo  per  ogni  ceiito  scudi 
nelle  iscrizioni  ipotecarie  e  per  quelle  dei  vincoli  fldecorii- 
missari.  .  i.       - 

Dèi  cinque  per  mille ,  cioè  di  paoli  cinque  pel*  Ogni  scudi 
cento  nelle  trascrizioni. 

Del  mezzo  per  mille ,  ossia  di  baiocchi  cinque  per  ogni 
cento  scudi  per  le  iscrizioni  che  avranno  luogo ,  in  ordine  ai 
titoli  anteriori  allo  stabilimento  del  sistema  ipotecario ,  sia  per 
ragione  delle  iscrizioni  da  prendersi  su  i  beni  già  entGteutici , 
sia  per  quelle  da  prendersi  su  i  beni  di  antichi  fìdecommissi , 
ovvero  per  le  antiche  ipoteche  legali. 

128.  Se  vi  è  luogo  ad  iscrizione  delio  stesso  credito  in 
diversi  offici ,  la  tassa  si  jMigherà  per  intero  nel  prinio  officio. 
Non  si  pagherà  per  ciascuna  delle  altre  iscrizioni,  oltre  la 
carta  bollata,  che  lo  stipendio  del  conservatore  sulla  presen- 
tazione della  quietanza  comprovante  il  pagamento  intiero  del 
diritto  al  primo  officio. 

In  conseguenza  il  conservatore  del  primo  officio  sarà  te- 
nuto di  rilasciare  a  quello  che  pagherà  il  diritto,  oltre  la 
quietanza  a  piedi  della  nota  di  seguita  iscrizione,  tante  copie 
della  detta  quietanza,  quante  gliene  saranno  domandate. 

129.  Se  lo  stesso  atto  dà  luogo  a  trascrizione  in  vari  of- 
fici, la  tassa  sarà  pagata  nella  stessa  forma  che  è  prescrìtta 
ne  li*  artìcolo  precedente  per  le  iscrizioni. 
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DEGLI  EMOLUMENTI  DEI  CONSERVATORI.. 

130.  Tutte  le  spese  per  i  locali  dell*  officio,  per  li  com- 
messi ed  iriservienti  ed  altre  di  simil  genere  sono  a  carico  di 
ciascun  conseryMoce,  il  quale  è  in  libertà,  di  scegliere  e  di 
dimettere  le  persone  de*  suddetti  commessi  ed  inservienti  a 
suo  pie^cere.  Egli. per  sua  indennità  non  ha  altro  diritto,  che 
tli  percepire  gli  emohimenti  regolati  nella  maniera  cjieseg^e. 

Potranno  i  conservatori  ritenere  V  otto  per  cento  snirim^ 
P9rtare  della  tassa ,  la.  qqale  dovrà  esigei»!  da  loro  per  darne 
successivamente  conto  al  governo,  e  percepiranno  inoltre  li 
seguenti  emolumenti. 

^,  Per  la  registrazione  e  ricognizione  dei  deposili  di 
atti  per  essere  trascritti  o  di  note  per  essere  isciitte,.bai^  cinque* 

2.  Per  la  iscrizione  d^  ciascun  diritto  d*  ipoteca ,  e  so- 
pra ciascun  debitore,  qualunque  sia  il  numero  dei  creditori, 
se  la  formalità  viene  richiesta  nella  stessa  nota,  bai.  veuli. 

3.  Per  ciascuna  iscrizione  fatta  di  officio  à^\  corijservato- 
re  in  virtù  di  un  «alto  trascritto,  bai.  venti. 

4.  Per  ciascuna  dichiarazione  di  cambiamento  di  domi- 
cilio, bai.  venti. 

5.  Per  ciascuna  cassazione  d'iscrizione,  bai.  venti. 

6.  Per  ciascun  certificato  negativo,  comprovante  che 
non  esiste  alcuna  iscrizione,  bai.  venti. 

7.  Per  i  certificati  affermativi  comprovanti  le  iscrizioni 
esistenti,  per  ciascun!^  iscrizione,  bai.  venti. 

8.  Per  ogni  iscrizione  di  vincoli  fidecommissari,  baiocchi 
quaranta. 

9.  Per  ogni  certificato  di  cessazione  e  delezione  di 
detti  vincoli,  bai.  quaranta. 

iO.  Per  la  trascrizione  dì  ciascun  atto  traslativo  di  do- 
minio, per  ogni  pagina  a  due  facciate  di  venticinque  linee  per 
ogni  facciata  e  dieciotto  sillabe  per  ogni  linea,  bai.  quindici. 
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it.  Per  ciascun  eerùficalo  dì  non  Irascriaioiie^'baL  «fenli. 

li.  Per  le  topie  c^laiiooate  degli  atii  deposti  e  tra* 
scrìUi  negli  offici  delle  ipoteche ,  quando  siano  liehie^è  mitrj^ 
gioiie  di  '  ogni  pagina  a  due  facciate  di  linee  Tealimaqiie  per 
ogni  facciala,  e  sillabe  dieciòtlo  per  ogtù  liMa^  bai.- venii. 

13.  Per  ciascuna  copia  di  quletatìze  nieniov^hi  iiéU'aii;* 
1^,  bai.  cinque.  •      -    • 

i4;  Pei-  la  fraecrizione  di  ogni  allo  di'i^baatai  ad<>egiii: 
pagina  regolata  come  sopra,  bai.  venti.  '•'^'     - 

15.  Per  la  registrazione  della  denuhci^  'di  sdbaiisi  per 
dasoeb  creditore  iscrtilo,  bai.  Tenti.  -  ;^  i k  f  -jìI' 

16.  Per  la  cancellazione  del 'registro  di'  fiiabàisUfc^i|i»'i<^' 
mente  |>er  ogni  creditore  iscritto,  bai.  vewiì.    '    ''•  »    'jq  fj<»? 

17.  Per  la  rinuncia  di  ogni  seguila 'delibet]ai»i<^Jpi|rìóM 
gnl  creditore  iscritto,  bai.  venti.'  •-  '  ••■•:/=:  *J^  oinnuil 

-'  •  ISi.  Separatamente  da  questi  emoUmètiti^  doHà  il 
conservatore  essere  indennizeato  del  valord  dtìIla^càlii^i'bolMàV' 
che  impiega  dei  proprio  per  te  iscrizieàì^  'itt^brizldnif'^eètti^) 
ricali,  copie  di  qnietanea  ed  altro  che  gli  'fetigaiyniliim(i;)ii') 
152.  Qualora  il  conservatore  pi^scelgadi -po^àt^é  ftUtoi 
ca^sa  pubblica  l'intero  importo  delle  tasse  ^seft2al"dèdbzicinè<^ 
dell'otto  per  cento,  gli  si  dovrà  dai  gotèrno  io  siipéndldì  cU^ 
annui  scudi  trecento.  .i      '^    >;]'/> 

'C.4P«  XI.  ■    ■ 

DELLA  GIURISDIZIONE  E  VIGILANZA  SUGLI  OFtlipi,  , 
DI  CONSERVAZIONE,  E  SULLE  PERSONE      '  o  ;  i 
DEI  CONSERVATORL  ,     i   . 

1S3»  La  giMrisdizione  e  la  sorveglianza  sugli.  oQìgì  Mh^- 
cotiservazioai  delle   ipoteche  e  sui  .oonservatprii  accÀèt^i4«p  > 
esaltameaie  eseguite  tuititCi  le  prescrizioni  cdotenutteìQ  ì^^sù 
regolamenti,  apparterà  d'ora  in  avanti  alcbiericp  di  Cì^^era 
conosciuto  soRo il  nome  diPk!efeUadeg^ÀrchÌYJL  ^^V«^acl^J^« 
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ti54;  Presse  ii:  medesima,  vi  sàramio- tr&^assessori'da  no- 
minarsi da  Sua  Saotilày  dei  quali /^)pfQYokrà  f^v  .tA\  disiai* 
IH5giic  delle' sue  incon)bea2e. relative  al  slèiemaiipoteoairio*: 

:  13$.  Vi  sarannx)  inoltre .  itt  aleuno  delle  principali  citià 
dello  Sialo.dll  de&iinamdegr ispettori  sotto  la  dip^nd^iASl  dei' 
delto  monsigoar  Prefetto,  dagli  Àrcbivi^  i  quali  dovraicno  invi- 
gilare sulla  esatta  osservanza  di  tutto  ciò  che  riguarda  lo  sccur^ 
pblqso:  aderopioieQto  delle  formalità,  ondioatertiel  sistema  ipo- 
tecario. :  ^ 
...;  136i.:tt. detto  Prefetto  commetta  io  ogni  anno,  ed  an- 
che più  spesso  straordinariamente 9  se.  lo  giud^^a  opfior^na;,! 
Ia!;v;ifit9  dogti  offici, di  eoms^fvasione  ad  uno  dei  detti  asses- 
sori per  i  luoghi  pia  vietai  alla:  capitale,  e  ad  uno  o  ^le  de*>. 
gl*iiapqtl(prj/,p^::i..luogbi  pia  lontani,  ia'<  guisa  ohe  in  ogni 
biennio  sia  seguita  la  detta  visita  in  Uitli  gliofficiddlb  Slatov 
jr  ..>.3.7>  ^  :YÌsilfltOcii,  leriainato  il  giro  a  loaro  destinato,  do- 
v)'9^9A0r)(fii»erttere.i  eir^peUivamente  trasmettere  con  ogni  ac<» 
c4ìr«4iezzai;la  riel^^ione.dt  qualunque  mancunsa  rinvenuta  negli 
offioi), suddetti,, e.' di  qualunque!  disordine  cbei possano  aver  ri- 
\^^Ui  Deir  ejseofcizip  deUe  funzioni  incombenti  ai  conservatori, 
a^qiSxil  nnedeaimo  Prefetto,  in  seguilo  di  tali  rilievi,  prenda^ 
ali)  istante,  ilo  rìfioluzioiii.  convenienti  per  correggere  qualunque 
difetto  e  reprimere  qualunque  abuso  con  infliggere  anche  ai 
detti  conservatori  le  pene  comminate  nei  presenti  regolamenti. 
138.  Sarà  cura  dello  stesso  monsignor  Prefetto  degli  Ar- 
chivi di  fare  che  vengano  formati  i  registri  ed  i  repertori  che 
si  devono  tenere  in  ciascun  officio  nella  maniera  e  con  le  mo- 
dulò più  esatte  ed  unifornìi,  e  di  farne  seguire  la  trasmissio- 
ne e  la  consegna  ai  rispettivi  conservatori. 

159.  Proponendosi  dai  conservatori  qualche  dubbio  o  ri- 
chiedendosi qualche  schiarimento ,  si  dirigeranno  al  detto  mon- 
s(giiior  Prefetto  degli  Archivi ,  il  quale  conserverà  con  essi  la 
coi^ri^pondenza ,  e  darà  loro,  chiamando  a  consiglio  i  suoi  as« 
séssorl,  tutte  quelle  istroziont  che  saranno  necessarie. 

140.  A  questo  effetto ,  oltre  i  tre  assessori ,  vi  sarà  presso 
lo  stésso .  Prefetto  un  segretario,  ed  un  sotto-segretario  incari* 
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cali  della  corrispondenza  tanto  cogli  ispettori  che  con  i  con- 
servatori della  custodia  delie  carte  e  di  ogni  altro  oggetto  re- 
lativo air  amoìinistraziooe  di  questo  stabilimento. 

141.  Monsignor  Prefetto  degli  Archivi  si  potrà  di  concerto 
con  monsignor  Tesoriere  generale  per  regolare  il  numero , 
gli  stipendi  degl'impiegati  nell*  amministrazione,  i  pagamenti 
delle  diete  in  occasione  delle  visite,  le  spese  per  la  formazio* 
ne  dei  libri ,  e  tutt'  altro  relativo  a  questa  azienda. 

142.  I  conservatori  dovranno  alla  fine  di  ogni  mese  de- 
positare nelle  casse  camerali  che  saranno  lóro  destinate,  Tam- 
montare  delle  tasse  da  loro  percepite  a  conto  del  governo  con 
la  ritenzione  dell'otto  per  cento,  ovvero  della  deterniiaata 
provvisione,  trasmettendo  parimente  ad  ogni  Gne  di  mese  il 
conto  di  cassa  tanto  a  monsignor  Tesoriere,  che  a  monsigaor 
Prefetto  degli  Archivi. 

Non  potranno  i  conservatori  far  credilo  agi' iscriventi  per 
le  tasse,  e  facendolo,  saranno  tenuti  del  proprio,  come  se  Je 
avessero  esatte. 

145.  Sarà  in  facoltà  dello  stesso  monsignor  Tesoriere  il 
mandare  persone  a  visitare  i  registri  per  il  solo  oggetto  di 
verificare  i  conti  delle  tasse. 

144.  Ad  ogni  fine  d' anno  ciascun  conservatore  dovrà  dare 
in  doppio  ed  in  carta  libera  il  suo  rendiconto  generale,  ri- 
mettendone direttamente  un  esemplare  a  monsignor  tesoriere 
generale  e  l'altro  a  monsignor  Prefetto  degli  Archivi. 

Le  multe  saranno  parimente  versate  nelle  casse  camerali 
destinate  da  monsignor  Tesoriere. 

145.  Ad  eccezione  delle  ispezioni  riguardanti  il  pagamento 
delle  tasse,  il  tesoriere  generale  ed  i  suoi  ministri  non  pò- 
tranno  prendere  alcuna  parte  su  tutto  il  resto  che  riguarda 
iti  qualunque  modo  la  conservazione  delle  ipoteche,  e  l'adem- 
pimento degli  obblighi  incombenti  ai  conservatori,  essendo  di 
tutto  affidata  la  cura  e  la  giurisdizione  al  Prefetto  degli  Ar* 
chivi,  il  quale  ne  darà  conto  a  Sua  Santità  per  mezzo  del 
Cardinal  Segretario  di  Stato.  —  V.  125. 
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DISPOSIZIONI   GENERALI. 

146.  1  presenti  regolamenti  sono  sostituiti  in  tutto  lo 
Stalo  a  tutte  le  leggi,  ordinanze  e  prescrizioni  riguardanti 
rintavolazione  o  il  sistema  ipotecario  (1). 

147.  Analogamente  a  ciò  che  si  è  prescritto  nel  co.ntom- 
poraneo  Moto-proprio  (2)  ,le  iscrizioni  dei  vincoli  ai  quali  si  tro- 
vavano, soggetti  i  LL.  di  MM.  estinti,  potranno  nel  termine  di 
sei  mesi  essere  iscritti  sui  fondi  acquistati  con  li  certificati, 
ossiano  cartelle  della  liquidazione  delle  ipoteche  sui  fondi 
enBteutici ,  e  su  quelli  sottoposti  agli  antichi  fidecommissi  con- 
servati. 

148.  Essi  non  esercitano  alcuna  forza  retroattiva  rispetto 
alle  iscrizioni  già  esistenti ,  o  che  potranno  esser  prese  prima 
del  prossimo  mese  di  settembre,  al  principio  del  quale  si  do- 
vranno mettere  in  esecuzione  le  prescrizioni  ordinate  nel  con- 
temporaneo Moto-proprio,  (Art.  259).  * 

*  Sotto  questo  regolamento,  non  che  sotto  le  altre  leggi  qui  riportale, 
si  sono  notate  soltanto  le  yariazipni  a  cui  esse  andarono  soggette  per  le 
posteriori  disposizioni  emanate  ^no  alli  i 5  febbraio  1828,  epoca  in  cui 
andò  in  attività  l'altro  regolamento  ipotecario  di  Leone  XII  in  data  del  30 
gennaio  di  detto  anno. 


(t)  Si  osservino  le  note  poste  al  principio  di  questo  regolamento. 
(2)M.  Pr.  6  luglio  i8iCart.  236. 

11 
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—  6  luglio  1816.  —  DisposizKWi  portate  dagli  ariic.  150  af 
145  dal  M,  P.  di  Pio  VII  riguardanti  i  fidecommissi  e  pri- 
mogeniture antiche  e  nuove.  (1)  , 

(  Poste  in  attivila  il  1.*  settembre  1816,art.  2^9.) 

150.  L'abolizione  dei  vincoli  di  fidecommisso ,  primogb^ 
nitura  e  di  altre  simili  sostituzioni,  già  confermata  definili- 
vamente  e  generalmente,  attesa  la  maggiore  diuturnità  del 
tempo  ed  altre  circostante,  nelle  provinole  dello  Stato  com- 
prese neireditto  dei  5  luglio  1815  (2),  e  lasciata  in  sospèsi)  nel- 
r  editto  emanato  in  Roma  dal  delegato  pontificio  in  data  dèi 
13  maggio  1814  (3),  relativamente  alle  altre  provincia  pVtèiéi 
dentemeiite  tornate  air  attuale  dominio  della  S.  Sède,  e  itiiaìi^ 
tenuta  anche  in  queste  provincie  con  le  dichtara:^toni  perdi,  é 
modiGcazioni  espresse  nel  seguente  articolo.  (Concorda  colM. 
P.  1824  art.  136,  col  M.  P.  1827  art.  147.) 

131.  Rimangono  sciolti  nelle  seddette  provincie  .pf.ecjar 
dentamente  ricuperate  (4)  da  ogni  vincolo  di  Udecofnmisso  e 
di  sostituùone  i  beni  di  tpialunque  specie  alienali  <  presoiH 


(1)  1.  Àlìe  disposizioDi  di  questo  M.  P*  snccessevo  le  al  tve  con  tenui  e 
negli  articoli  136  al  i46,  e  147. al  157  dei  due  MM.  PP.  di  Leone  Xlé,  il 
primo  in  data  5  ottobre  1824 ,  ed  il  secondo  in  data  del2i  settembre  18^7. 
E  come  detti  MM»  PP.  pochissime  differenze  portarono  alle  disposizioni  con- 
tenute in  questo  di  Pio  VII,  cosi  desse  verranno  notate  sotto  ctiasoun  ar- 
ticolo. Quanto  poi  venisse  disposto  sa  questo  argomento  cogli  articoli  58 
al  49  del  M.P.  di  Gregorio  XVl  in  dalaiO  novembre  1854,  verrà  io  seguito 
riportalo. 

2.  Hlguardo  al  modo  [d'iscrivere  le- ipoteche  pei  fedocomaiissi,  si  leeg- 
gano  gli  art.  56  al  71  del  Begol.  Ipotecario  N.  6» 

(2)v.  N.  3,  e  le  note. 

(3)  V.  N.  1  e  le  note. 

(4}  V.  la  nota  antecedente, 
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nome  di  alienazione  nel  suo  largo  significato  comprensivo  an- 
che delle  ipoteche  ) ,  e  trasferiti  nei  terzi  possessori  per  qual- 
sivoglia titolo  oneroso  o  lucralivo  o  misto  dopo  l'abolizione 
dei  tidecommissi  ;  come  pure  rimangono  liberi  e  prosciolti  da 
ogni  vincolo  i  beni  che  da  quéll*  època  sino  al  presente  so- 
nosi  deferiti  a  qualùnque  persona'  per  fa  morte  dei  gtàvati 
accaduta  durante  la  medesima  epoca  a  tìtolo  di  successióne 
0  testata  o  intestata,  (i) 

132.  Rimarrà  in  vigore  nelle  provincie  individuate  nei 
precedente  articolo  il  vincolo  di  fidecompiis^o  ii^  quei  beni 
fpndi ,  che  non  banno  sofferto  dopo  le  leggi  abolite  del  p9s- 
pato  governo  veruna  delle  mutazioni  enunciale  nell*  articolo 
prqcpdei^t^  (i)  (art,  138— 149.)  (3). 
I  .  4.53r  La  dwv^^^pne  de.*fidecofnmissi  conservati  nel  prece- 
dente, articolo  npa.ajyrà.Jiupjo  c^e  negl* immobili  complessiva- 
i]^u^f,e  asc^fi(^eQti  ^d  UQ  valore  al  di  sopra  di  $cudi  quindicir 
mila„'..e  ,09iv^aUr9  Jiqnila?ippi  e  prescrizioni  che  verranno  in 
/^p]>r^ssQ  ordina^  ,per  la  ^reazione  dei  fidecpmmissi  nuovi  (4) 

(1)  Quanto  disponeva  questo  articolo  fu  confermalo  dai  due  citati  MM- 
1^1»^. 'di 'Leone  del  1S24  art.  137,  e  del  Ì827  art.  148. 
>  '''(9)'ll  progresso*  e  la  doraiiooe  dei  fidecommissi  contemplali  e  eonser- 
ivali -negli  apu  ÌZ2  e  153  del  M.  P.  6  luglio  1816,  e  dei  quali  si  è  conferma- 
ta la  conservazione  cogli  articoli  138  e  159  sarà  quella  stabilita  dai  loro  i- 
stitutori  nelle  rispettive  disposizioni. 

•'••  Laduraia  dei  fìdec<nnmissi  e  primogeniture  da  istituirsi,  come  sopra 
6l è  disposto ,  non  avrà  altro  limile,  che  quello  prescritto  dalla  libera  vo- 
rama  dea  loro  islltutori ,  v.MM.  PP.  1824  «rt.  145,  e  1827  art.  156. 

(3)  ^^i  arijceli  ohe  terranno  in  seguito  citati  fra  parentesi ,  s' intende 
eheil  primo  riguarda  il  M.Pr.  di  Leone  XI  Idei  f824  e  l'altro  quello  del  1827. 

(4)  Con  altro  M.  P.di  Leone  XU  del  10  gennaio  1829  in  aggiunta  al 
Oisposlo  degli  arlìcoli  150,  152  e  153  del  M.  P.  1$27,  fu  ordinato  che  i 
possessori  attuali  degli  antichi  Gdecommissi  e  primogeniture,  tanto  creati 
prima  che  éispo  T  attivazione  del  M.  P.  di  Pio  VU  avrebbero  potuto  sotto- 
porre sotto  il  peso  della  restituzione,  come  appendice  al  tìdeeommissi ,  le 
gioie,  gli  ori,  gli  argenti  lavorati  ed  altri  oggetti  preziosi ,  e  tutto  ciò  do- 
veva eseguirsi  secondo  le  norme  prescritte  in  detto  M.  P.  10  gennaio  1829. 
Queste  disposizioni  furono  poi  introdotte  negli  art.  40,  41  e  43  del  M.  P. 
di  Gregorio  XVI  del  10  novembre  1834. 
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Riguardo  alla  enumerazione  dei  gradi  (1)  coroinqierà   quesla 
dall'attuale  erede  gravato  inclusi vamente.  (art.  139—150.  ) 

134.  I  cbiamati  attualmente  esìstenti  dovrannp  sot^o  le 
medesime  pene,  e  adesivamente  agli  stessi  regolamenti  del  si4 
stema  ipotecario  (2),  fare  eseguire  le  iscrizioni  dei  beni,  che 
rimarranno  sottoposti  ai  suddetti  fidecommissi,  n^l  U^mine 
di  due  mesi,  computabili  dal  giorno  della  pubblicazione  di 
questa  legge,  se  si  trovano  nello  Stato,  e  nel  termiiie  .di 
quattro  mesi,  se  sono  assenti.  Niun  motivo  di  pupillare  o  di 
minore  età,  o  altro  qualsivoglia,  potrà  servire  di  scusa,  ri- 
servata soltanto  razione  per  conseguire  T  emenda  (àei.danpi. 
dai  tutori,  curatori  o  altri  amministratori  che  avranno  negii{ 
gentato  la  iscrizione,  (art,  146—157)  .^^  .     {r.i  ì 

135.  Sarà  permessa  in  avvenire  in.  tulio.lo  Stajo  Ja,  greja-j 
zione  di  uuovi  fidecommissi,  con  osservare  peròl^  f'pgpìe.  pre^ 
scritte  liei  seguenti  articoli,  (art.  140—151) 

136.  Non  potrà  istituirsi  veruh  fidjscpmmis^o   dividiKj)  jO 
individuò,  di  qualunque  natura  e  forma  esso  sìa,jnè  brdinar^^ 
veruna  sostituzione  fidecommissaria ,  sia  per  atto  tra  vivi,  ^\^ 
per  atto  di  ultima   volontà ,  se  non  che  sopra  immobili  d<ii(là,, 
qualità  di  quelli,  sui  quali    possano   aver  luogo   le   iscrizioni' 
secondo  il  sistema  ipotecario,  (art.  141—152)       '  V 

137.  Sono  eccettuate  le  raccolte  di  statue,  ài  pittlir^'  e 
di  altri  oggetti  di  arti,  come  ancora  le  raccolte  di  monumenti 
ed  altri  oggetti  di  antichità,  e  quelli  d'istoria  na turate ,, d'i- 
stromenti  e  macchine  di  fisica,  d'astronomia,  di  nptomia,  le 
biblioteche,  ed  altre  slmili  collezioni  di  arti  liberali  e  di 
scienze ,  le  quali  potranno  in  aggiunta  ai  fidecommissi  da  ,i-' 
stituirsi  sopra  i  stabili  assoggettarsi  all' obbligo  della  conser- 
vazione e  restituzione,  qualora  vi  acceda  l'approvazione  del 
Cardinal  Camerlengo  'pro  tempore^  il  quale  potrà  accordarla, 
scmprechè  (  previo  1*  esame  da   commettersi  a  persone  inleri- 


(1]  v.  La  seconda  noia  posta  sotto  air  art.  132^ 
(2)  V.  Begol-  Ipot.  N.'6  art.  5C  al  7i  p.  139. 
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denti ")  consti  del  pregio  e  della  rarità  di  siCfàtte  collezioni,  e 
con  quelle  cautèle  e  prescrizioni  anche  penali  che  crederà  op- 
portuno di  ordinare  per  assicurarne  la  identità  e  la  inaliena- 
bilità, durante  il  vìncolo  fìdecommìssàrio,  e  cui  saranno  as- 
soggettate, (art.  142-153) 

138.  Le  disposizioni,  con  cui  saranno  iétìtuili  i  fidecom- 
ihissi  ed  ordinate  le  sostituzioni ,  dovranno  contenere  una 
sufficiènte  specillca  designazione  dei  fondi  stabili,  sui  quali 
sono  imposti,  e  del  loro  valore. 

Se  per^  il  fidecommìsso  sarà  universale,  ed  in  conse- 
guenza comprensivo  di  tutti  gì* immobìli,  nell'atto  della  crea- 
zione non  sarà  necessaria,  questa  specifica  designazione,  la 
quale  dovrà  supplirsi  dall'erede  colla  iscrizione  ordinata  nel- 
r'àrlicoio  "iis".  (145-154) 

439:  Il  Odebommisso  non  avrà  efl'etto  se  il  valore  degli 
immobili,  sui  quali  sarà  istituito  e  che  dovrà  éssore  libero 
ed  ììiimune  da  ogni  debito,  peso  e  detrazione,  nQn  giungerà, 
alla  somma  di  scudi  quindicimila,  deducendo  questo  valore 
dalle  stirpe  catastali  accresciute  di  un  terzo  rispetto  ai  fondi 
rùstici  e  riguardo  agli  urbani  da  quelle  del  censimento,  se  vi 
sarà,  ed  in  mancanza  di  questo,  o  dai  precedenti  istrumenti 
di  ac(}uisto  0  dal  reddito  delle  pigioni  calcolate  al  cinque  per 
cento,  0  finalmente  (in  difetto  di  questi  mezzi )  dall' appezza- 
mento dei  periti.  (1) 

140.  I  fidecommissi  di  qualunque  specie  che  non  saranno 
istituiti  nel  valore  e  nelle  forme  prescritte  nei  precedenti  ar- 
licoli^  saranno  nulli,  ed  i  beni  si  acquisteranno  liberamente 
dal  primo  o  dai  primi  chiamati  (2). 

141.  La  durata  dei  fidecommissi  da  istituirsi,  còme  sopra 


(1)  I  fidecommissi  e  primogenilure  potranno  in  avvenire  isliluirsi  so- 
pra gr  immobili  di  qualunque  valore,  o  già  esistenti  o  da  acquistarsi. 

Potranno  egualmente  istituirsi  sopra  i  fondi  soggetti  ad  enfiteusi  per- 
petue e  transitorie  ad  quoscumque-  v.  MM.  PPA  824  ari.  U4,  e  i 827or/.  1 55. 

(2)  Si  vegga  la  noia  antecedente. 
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si  è  disposto,  siano  èssi  primogenitali  o  dividui,  é  limitata 
dentro  quattro  gradi ,  o  siano  passaggi ,  cominciaiidone  !a  e- 
numerazione  dal  primo  o  dal  primi  chiamati,  di  modo,  che 
nel  quarto  possessore  i  beni  divengono  liberi,  sia  nella  tota- 
lità trattandosi  di  primogeniture  o  di  maggiora^^cht,  sia  nella 
porzione,  che  abbia  subito  il  prescritto  numero  di  passaggi, 
trattandosi  di  Gdecommissi  dividui.  Li  quattro  gradi  di  per- 
sone nei  quali  potrà  far  passaggio  la  successione,  si  compu- 
teranno ogni  volta  che  si  farà  luogo  ali*  apertura  delia  mede- 
sima ,  ancorché  sìa  semplicemente  deferita  e  non  ughità  me- 
diante la  dimanda  o  T  attuale  restituzióne  ed  il  consecutitd 
possesso  dei  beni  tidecommissari.  (1)  ' 

A  questo  numero  di  passaggi  sarà  limitata  là  progressi- 
vità della  successione,  ancorché  fossero  contemplate  più  linee, 
discendenze  e  famiglie.  Ogni  passaggio  congiunto  o  udt)' con- 
giunto coir  attuale  restituzione,  sarà  considerato  nel  compalid 
dì  quattro  gradi,  quando  però  segna  in  forza  della  vocazionei 
e  non  per  altra  causa  estranea;  come  sarebbe,  per  esempi^', 
se  i  beni  fìdecommissari  fossero  posseduti  dal  padre  per  ra- 
gione di  usufrutto  legale,  o  dai  creditori,  durante  la  vita  del 
chiamatolo  per  altri  simili  titoli  passassero  nelle  mani  di  al- 
tre persone  non  comprese  nel  genere  dei  chiamati ,  delle  quali 
non  si  dovrà  tener  conto  nella  enumerazione  dei  passaggi: 

142.  Le  riserve  dì  semplice  usufruito  formale,  purché 
non  importino  progressività  di  successióne ,  li  patti  e  le  prov- 
videnze delle  investiture  enlìteutiche,  e  le  riserve  de'giuspa- 
troualì  attivi  o  passivi,  non  si  comprendono  nelle  precedenti 
disposizioni  riguardanti  le  sostituzioni  ed  i  fìdecommissi. 

145.  I  primi  chiamati  ai  fìdecommissi  o  primogeniture  da 
istituirsi ,  avranno  V  obbligo   dentro  il  termine  di  due  mesi , 


(1)  La  durala  dei  Qdecommissi  da  isliluirsi  oon  avrà  altro  limile,  che 
queno  prescritlt)  dalla  libera  volonlà  dei  loro  islilutori.  v.MM.  VP.  1824  art. 
145,  e  1827  Off.  156. 
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$4)  sarjanno  presenti  nello  Slato  e  di  quattro  se  saranno  as- 
senti, (pooopul^bili  dal  giorno  della  deferita  successione)  di 
fare  iscrivere  nei  rispettivi  ofQs^i  deirinta votazione  (delle  Ipo- 
lecbe  )  i  fondi  vincolali  nelle  forme  che  sono  indicate  dal  re- 
golaoiento  riguardante  il  sistema  ipotecario ,  e  non  adeippiendo 
quest'  obbligo  nel  termine  prescritto,  incorreranno  nelle  pene 
dj  prjyazjqne  dei  frutti,  ed  anche  della  intera  successione  nella 
qf)auiera,che  viene  più  individualmente  dichiarata  nel  predetto 
rcgol^nfento.  (art.  146—157.) 

,  144.  Le  sostituzioni  a  favore  dei  luoghi  e  delle  cause  pie, 
tanto  nei  fidecqmmi^si  antichi  conservali,  quanto  nei  nuovi, 
avranno  il  loro  effetto  non  solo  se  si  purifichino  nella  conti- 
nenza dei  quattro  j^radi,  ma  ancorché  vengano  a  purificarsi 
dopo  il  quarto;  attesa  la  mancanza  di  altre  precedenti  sosti- 
ti^^ioi^,  nel  qual  caso,  (benché  siano  consumali  i  quattro 
pa$S3^jgi  biella  perjjpna  deir ultimo  gravalo)  avrà  luogo  il  quin- 
tp  paesaggio  i.Q  benepcio  dei  detti  luoghi  e  cause  pie,  tra  le 
qijijali  si  con^prenderanno  ancora  le  prelature. 

.145,  A  prevenire  per  quanto  sìa  possibile  h  questioni  ed 
i  litigi  taolo  facili  ad  insorgere  nella  materia  fidecommissaria , 
verpniip  nel  Codice  del  Diritto  Civile  (che  sarà  formato  e  pub- 
blicato quanto  più  sollecitamente  si  possa  )  determinate  le  re- 
gole legislative  con  le  quaU  si  dovrà  procedere  nella  interpre- 
^«izione  e  delegazione  delle  sostituzioni  fidecommissarie  che 
saranno  in  avvenire  ordinate  secondo  la  norma  di  sopra  e- 
spr.cssa.  (1) 

146.  Le  ipoteche  convenzionali,  generali  0  espresse,  ed* 
esplicite  0   implicite,  0  contenute  nel  cosi  detto   obbligo  ca- 
merale, 0  in  quello  denominalo  di  guarentigia,  0  in  altre  si- 
mili forinole  e  clausole ,  non  saranno  riputate  di  alcun  effetto 


(1)  Oltre  le  disposizioni  posteriormente  promulgate  nei  più  volte  cita* 
li  MM.  PP.  di  Leone  XII  degli  anni  1824  e  1827,  e  di  Gregorio  XVI  del  1831, 
altre  non  ne  vennero  poscia  emanate  su  questa  materia ,  dacché  il  pro- 
messo Codice  di  Diritto  Civile  non  fu  mai  promulgato. 
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e  valore  ia  ordine  alle  iscrizioni  ipotecarie», al  qn^^e  oggetto» 
ed  a  tutte  le  conseguenze  del  regime  ipotecario  5i  avraaoo 
come  nulle  e  non  apposte,  (art.  147-158  ) 

N.  8. 

—  16  seilembre  1816.. —  Notificazione Td»  Jllon^.  PrefeUo  de^ 
gli  Archivi  A.  Picardi y  sul{a  nuom  or§arkiszazione  deqli 
uffici  ipotecari. 

(  Posta  ìQ  alliviià  il  I  .^  oltobre  v.  g  Gli  offici,  )  . 

Incaricati  dalla  Santità  di  Nostro.  Signore.,  col  Mo,i,o-Pro- 
prio  del  6  luglio  scaduto  (1)  della  generale  direzioni^  e  sor- 
veglianza di  tutto  ciò  che  concerne  il  sistCì^a  ipotecario ,  pfecj;**. 
dinato  già  negli  Stati  Ecclesiastici  col  Moto-Propriq  del  \G  ff\v>gr 
gio  1803  (2),  e  solleciti  di  far  conoscere  a  tutti  i.c^nabi^* 
menti  che  si  è  creduto  opportuno  di  fare  sugli  offici  delle  i- 
poteche  già  preesistenti,  ed  alcuni  che  vanno  a  sopipri^nersl, . 
ci  facciamo  un  dovere  di  render  pubbliche  per  mezzo  delfa 
presente  Notificazione,  le  determinazioni  che  presso  il  sovra* 
no  oracolo ,  partecipatoci  dair  E.mo  e  Rev.mo  signor  G^rdiniil 
Segretario  di  Stato  si  è  stimato  di  prendere  su  lai  r^appqrt^ 

Gli  offici  delle  ipoteche  che  in  forza  dell*  art.  123  del  re- 
golamento annesso  al  Moto-Proprio  del  6  luglio  scorso  (3), 
sono  stati  fino  a  nuovo  ordine  conservati,  ove  attualmente  e- 
sistevano  (4),  prenderanno  al  primo   di   ottobre  prossimo  la. 


(1)  v.N.  6art.  145  p.  160. 

(2)  Detto  M.  P.  si  trova  a  p.  96  <34  questo  volume. 

(3)  v.  N.  6  p.  i25. 

(4)  la  quali  paesi  degli  Stali  Romani  fossero  stabiUli  gli  uffici  ipoteca- 
ri »  si  vegga  l' Ordine  della  C.  R.  del  2  agosto  1809,  N.  f  3  p.  o4  e  le  noie. 
Quanto  ai  paesi  che  appartennero  al  Regno  d'Italia,  si  vegga  il  D*  6  otto- 
bre 1807  e  le  note.  v.  Voi.  1.*»  N.  5  p.  88. 
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sistèBiasione  i^evridpoitdénte  al  nuovo  riptirtò  territoriale  ed  alla 
nuova  distribuzione  de*  tribunali  (1). 

In  conseguenza  dai  detto  primo  giorno  di  ottobre  pròssi- 
mo futuro  il  circondario  dell*  ufficio  delle  ipoteche  di  Roma 
viene  esteso  e  rispettivamente  circoscritto  alla  città  di  Roma 
ed  a  tutti  i  luoghi  e  territori  della  Comarca  di  Roma. 

I  circondari  degli  offici  delle  ipoteche  di  Ferrara,  Bolo- 
gna v  Ravenna,  Forlì,  Ancóna,  Macerata,  Fermò  ^  Ascoli,  Spo- 
leto, Perugia,  Viterbo,  Rieti  e  Benevento,  rimangono  egual- 
mente estesi  e  circoscritti  a  tutti  i  luoghi  e  territori  delia  ri- 
spettiva loro  delegazione. 

Air  officio  delle  ipoteche  di  Urbino  restano  attribuiti  i  di- 
stretti di  Urbino  e  Gubbio  (2)  ed  ali*  officio  delle  ipoteche  di 
Pesaro'  sono  atlribuitì  i  dhjtrelli  di  Pesaro,  Fano  e  Senigal- 
lia, come  pure  air  officio  delle  ipoteche  di  Fresinone  (3)  re- 
stano ailribtiiti  i  distretti  di  Prosinone  e  Pontecorvo  (4)  ed 
air  Officio  ài  Tellétri  '(5),  oltre  la  detta  città,  sono  attribuiti 
i  distretti  di'  Terracfna  ed  Anagni. 

Saranno  aperti  al  detto  giorno  primo  ottobre  due  nuovi 
offici  d' ipò^teche ,  cioè  uno  in  Camerino  ed  altro  in  Civita- 
vecchia, ai  quali  restano  attribuiti  tutti  i  luoghi  e  territori 
della  rispettiva  delegazione. 

Si  dichiara  che  la  circoscrizione  suddetta  degli  offici,  se- 
condo Fattuale  demarcazione  delle  delegazioni  e  distretti,  do- 
vrà poi  seguire  quella  rettificazione ,  che ,  mediante  la  pub- 
blicazione di  nuova  tabella ,  potrà  farsi  nei  limiti  e  confini 
delle  delegazioni  e  distretti  medesimi ,  in  seguito  dell*  esame 
della  congregazione  deputata  sulla  nuova  divisione  territoriale. 


(t)  Sì  vegga  la  tabella  annessa  al  M*  P.  6  taglio  1816  la  quale  porla 
il  riparlo  lerrìloriale  di  tcrtlo  lo  Slato  Pontificio. 

(2)  V.  Nolificazione  N-  9» 

(5)  Il  Governo  di  Anagni  è  posto  sotto  T  ufficio  di  Frosinone  v.  Noli- 
Gcazione  17  gennaio  1821  N.  25. 

(lyv.NoUfieastioDeN' 14* 

(5)  V.  NoUficazIone  N.  9. 
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Gli  offici  aitualmente  esìstenti  ia  loiaia ,  Todi ,  Foligió  o 
Tivoli,  resteranoo  soppreesi  e  chiusi  iì  detto  giorno  primo 
ottobre ,  ed  affinchè  siaao  sempre  conservati  i  regiMrt  dì  dct« 
ti  offici  a  comodo  dei  pubblico,  e  possano  aversi  i  oome* 
nienti  certificati  dei  gravami  o  libertà  de' beni  situati  nei 
luogiu  e  territori  die  a  tutto  il  corrente  settembre  soao  stati 
sottoposti  agli  offici  medesimi ,  si  ordina  che  i  registri  ipote- 
cari di  Tivoli  siano  trasportali  all'  officio  delle  ipotedie  di 
Roma,  quelli  di  Todi  e  Foligno  all'officio  delle  ipoiedifi  di 
Perugia  e  quelli  d*  Imola  air  officio  delle  ipoteche!  di  Ravcnnst. 
I  rispeUivi  conservatori  sono  incaricati  delia  custodia  fdii  Itali 
registri  e  rispetlivamente  autorizsati  a  rilàBoiare  i  d^tiftcati 
analoghi  atta  risultanza  di  detti  registH  che  fosiWRO  essere 
ridiii^stì,  come  pure  a  (hre  tutti  gli  nitrì  atti  di  '<caiyANames(i 
di  domiciiii^  reslrizioui  e  cessazioni  concernenti  li  regisu^l  tne» 
desimi.  -      •  .      •    •  '     .  i  .«'i.-n-'" 

Le  iscrizioni  e  tutti  gli  atti  fatti  e  che  si  faranno  a  tutto 
il  corrente  settembre  in  delti  offici  da  sopprimersi,  come  pure 
le  iscrizioni  ed  atti  talli  e  die  si  faranno  a  tutta  della  epoca 
negli  altri  offici  attualmente  vigenti,  per  beni  situati  in  luo- 
ghi e  territori >  che,  in  forza  delle  antecedenti  >  (nrescvkiofH 
passano  nel  giorno  primo  ottobre  dal  ciiTondario  di. nU.ofiipcio 
nel  circondario  di  un  altro  officio,  restano  fermio  e 'validi^\ per 
il  corso  del  loro  decennio,  o  per  altro  termine  legale,  senza 
bisogno  di  rinnovazione  o  di  trasporto  nell' officio^*oiii:dl  pri- 
mo ottobre  rimane  attribuito  il  luogo  o  teniiritoc^ib,  nel  ifeale 
resta  situato  il  fondo.  Quando  però  caderà^  rapporto  a  tali  i» 
sd'izioni,  il  decennio,  col  quale  viene  a  terminare  H  eifello 
delle  iscrizioni  medesime,  il  creditore  volendo  dbe  non  ri^ 
mangano  perente ,  dovrà  farne  la  rinnovazione  alt'cfiicio  sotto 
di  cui  in  forza  delia  presente  sistemazione  rosta-' siLitsito  jl 
fondo  ipotecato. 

Ad  oggetto  che  i  possessori  dei  iidccommissi  antichi, 
quali  in  forza  delle  disposizioni  del  Moto^Proprio  dbl  6  lugli» 
scorso  rimangono  vigenti  possano  aver  più  comodo.,  p^  ef- 
fettuare le  convenienti  iscrizioni,  si  accorda  la  proroga   fino 
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ai  51  decèrobre:  prossimo  avyenirtì  ;  airvertónU»  chB  siinil  pro- 
roga e  termipe  è  assolulameiUe  perentorie,  Unlo  per  le  pei^ 
sofve  domkmate  e  presenti  aeilo  Slato,  i]uati<iO{^er  le  asseati 
e  dodDÌciliate  io  lontani  paesi^  seoaa  speransa  di  proroga  ul-^ 
terìore;  salvo  quelle  che  in  forza  del  dispósto  alFarticodo' 63 
possa  alcuno  speeialmente  ottenere  dai  tribunali  >  i  quali pfivò 
avranno  anche  rimesso  alla  presente  accordata  (Htesionei 

Rappprto  alle  ipoteche  lagalied  allre  antiiohe^  pcir  la  i- 
sortzftone  delle  quali  è  sJato  a€còrdato  nel  regolamento  siid^ 
detto  nnf  fe^na^ine^  si  dichiara v  a  fìcanso  di  qualsiasi  >eqiiivo;€tl 
Ordiitfersa.  interpretazione^  che  doTrà  il.tecmine  suddetto  -oonf 
tarsi  dal  giariio  primo,  dal  corrente  nftese  di  selitembi^e* 
:>  V  GiaaottiK)» /^arà  sollecito  di  conforanarsii  alle  pr^entxdi6po* 
6Ùiiom^Ji«iq«ualii  pubblicate  ed  alSsse;0eis<^liti,  luoglù  di  Roma 
eudellp^^aio  Ecolesiasr^ÌQu,  si  avranno  comessingolanneioiile  par<» 
tecipate,  né  se  ne  ammetterà  giammai  ignoranza. 


•n-il    .1/    i^.'..'    ^■■     ■      ■  ■•  ^'  ■  ■  .       •      ^       \.     > 

H^)97fiflr»pm6re  1816.— Notificazione  diMons.  Prefetto  de* 
r  ^'  AnehAfii  Ài.'  Piccar  di  ^  colla  queUe  si  fa  amosoere  essere 
^^^nétìtuiti  glù^fflai  delle  Ipoteche  in  Urbino  e  Velielri, 

!  :lnea?endd  alle  determinazioni  da  noi  prese  nelfa  notifica^ 
dum»  ideili  <i6  settembre  del  corrente  anno  risguardante  la 
-estensione  e  circoscrizione  degli  offìci  ipotecari  in  tutto  lo 
Sl!atO'  Bcolesiastico ,  ed  in  ulteriore  schiarimento  di  quanto  ab- 
biorno  *in  essa  prescritto,  oon£èrmiamo  con  la  presente- pressò 
ii 'serrano  oracolo,  partecipatoci  dairE.nio  e  Rev.mo  signor 
Cardinal:  Segretario  di  Stato,  che  sebbene  tali  offici  debbano 
esistere  soltanto  nei  luoghi  ove  sono  i  tribunali  di  prima  i- 
stanza;  nulladniteno,  non  potendo  alcuna  altra  città  allegare 
k  polrtìcolàri  circostanze  delle  due  ciU^> di  Urbino^  Pesaro, 
che  quantùnque  riunite  sotto  una  sola  delegazione  ed  fUOr  solo 
tribunale  di  prima  istanza ,  sono  due  (Capitali  a  pari  ^ado  e 
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splendore,  potendo  il  delegato  e  tribunale  suddetto,  se  cosi 
gli  piacesse,  ugualmente  risiedere  nell* una  o  neli* altra,  ren- 
diamo noto  al  pubblico,  che  anche  in  Urbino  verrà  attivato 
un  officio  di  ipoteche ,  a  cui  resteranno  attribuiti  i  distretti  di 
Uti>iAo  e  Gubbio ,  rimanendo  a  quello  di  Pesaro  attribuiti  i 
distretti  di  Pesaro ,  Fano  e  'SenigagUa ,  conforme  abbiamo  già 
dichiarato  nella  nostra  precedente  notificazione.  (N.  S^)' 

Ad  eccezione  adunque  delle  due  città  suddette,  per  le 
accennate  ragioni,  e  di  quella  di  Velletri,  per  ritrovarsi  in 
essa  una  propria  e  distinta  giusdicenza,  confermiamo  e  di- 
chiariamo che  gli  anzidetti  offici  delle  ipoteche  saranno  solo 
nei  luoghi  ove  esistono  ì  tribunali  di  prima  istanza ,  scopando 
le  màssime  stabilite  per  la  più  esatta  e  regolare  amministra- 
zione di  questa  Istituzione  :  restando  fermo  e  nel  suo  pieno 
vigore  tutto  il  resto  contenuto  nella  citala  nostra  notificazione 
del  i6  settembre,  alla  quale  non  intendiamo  fatta  alcuna  in- 
novazione con  la  presente,  (v.  N.  8.  )    ' 


N.  10.  '  ' 

-  18  dtVemftre  1816. -^  Circolare  di  Monsignor  Prefeìlo  àè- 
gli  Archivi  A,  Piccardi,  colla  quale  si  dichiara  »  Cfiè  net 
caso  che  un  possessore  di  fidecommisso  possegga  sotto  lo 
stesso  vincolo  fondi  soggetti  a  divèrse  conservatorie  ^  qualora 
esso  Mia  presa  la  iscrizione  totale  del  fidecommisso  in  una 
di  esse ,  potrà  servirsi  della  fede  di  quel  conservatore  per 
ripetere  la  iscrizione  nell*  altro  officio ,  senza  dover  pagare 
la  nuova  tassa,  e  senza  essere  obbligalo  alla  presentazione 
dei  titoli  che  si  suppongono  bastantemente  verificati  dal  pri- 
mo conservatore.  »       * 
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-  25  gennaio  1817.  —  NoTiFiCAzionE  di  Mon$,  Prefetto  é^-f 
gli  Archim  4.  Piccardi,  colla  quale  si  dichiara  rerrà  os^ter* 
vato  ed  Regnilo  mila  provincia  di  PonUscorvo  il  si$iem(jL  /- 
potecario  del  6  luglio  1816.  (I) 


.;,,,..•.    .  IV.  12.  . . 

—  \i  f^ebbraip  1817.  —  Circol/ire  di  Mon$.  Prefetto  degli 
Archivi  A*  Piccardiyi  su^a  ta$$a  che  i  conservaiori  i^evotio^ 
esi^pr^p^  jia^li  amv[iinistralori  dei  pubblid  stabilimentL 

Nulla  essendosi  stal^ìlito  nel  regolanieolo  del  sistema  i- 
potecario  sulla  tassa  cbe  i  conservatori  devono  esigere  per  le 
iscrizioni  ipotecarie  che  i  tutori ,  curatori  e  gli  amministratori 
dei  pubblici  stabilimenti  sono  obbbgali  di  prendere  a  garanzia 
(lei  patrimoni  amministrati,  si  è  creduto  opportuno  di  sentire 
r oracolo,  di  ISostro  Signore,  e  per  mezzo  dell'  E,mo  signor 
G^rdinaljB  Segretario  di  Stato  ci  è  stato  dichiarato  quanto  ap- 

v?er  le  iscrizioni  ipotecarie  da  prendersi ,  secondo  ciò  cbe 
è  prescritto  nei  regolamenti  sui  beni  dei  tutori  e  curatori,  la 
tass^  è  fissata  al  mezzo  per  mille,  ossia  a  baioccbì  cinque 
per  oo[ni  cento' scudi,  deducendola  dal  valore  del  patrimonio 
pupillare  0  minorile  cbe  deve  risultare. dall*  inventario,  a  con- 
dizione però  cbe  detta  tassa  non  progredisca  olire  il  valore 
patrimoniale   di  scudi   cento,   ancorché  il  patrimonio   superi 


(1)  Le  disposizioni  contenute  in  questa  Notificazione  non  ebbero  pieno 
effeiio,  ed'a  questo  riguardo  si  vegga  quanto  venne  poscia  disposto  coll'al- 
^ra  Notificazione  29  luglio  1817  N.  14. 
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questo  taloiis  'siiioi  a-  qualunque  sobima ,  ^é  eoli'  idtelMgeti^a  ai* 
tresì  che  V  obbliga  dii  farà  la  iscrizione*  iii)(>e>étO'  agli  elessi 
tfitofi.,  onratod  e  ammiuislxalorì  noa  •  poi-ia  i»ebò  T  altro  A 
dQO€Oinliere:<kl  proprio  alla  speda,  la  «quak 'd«itrà  lùirsi  a  «a* 
rifìo  dei  patrimonio  oinoiiaislrato  per  la  itigala  geiiet>a!Vev  che 
niiioo  devfe.rtSfenlir  .danno  dair.esereizio  del  proprio  Jdfllcio,  e 
per  Tallra  regola  speciale  cli«  i  ige^lori  .6d' anunitìistiral^ri  «de* 
giivaltrAÙ  negozi  debbono  essere   intierami6nt«  iàdennidzbti  di 

0^g«fci  .Sip9Sa.  .-...■  •.:•'•..■•  .•■,.-.■  ..•  ..!;:, J    ;.     . 

nif^peito  poi  agli  amministratori  dÌBial^ilit»eiiiti  tipubbUni; 
imi  quali  non  può  desumcm  «osi  >  facilnyende  :  la  ilasia*  >  i|ab  ^«i« 
lorfi.del  patrimonio  amministrato^  si  didiìara  <he<qu<^Ut!ì8arà 
Q^sa,;  e.&icfìome  in  ordine  alle  iscri2»e8i  ipoteodriè  «òn  vi  è 
Lassa  fid$a,iz)a. solo  in  ordirie>  ^alla  regiistiraf9ìiene^<ip«rGÌè»Ih>éi 
proposito  di  cui  si  tratta  tale-  taisà  ^^  viene:  dtdbilfliii  n^cd^a 
media  della  proporzionale  fissata  come  sopra  per  i  tiJtoiii-^e 
cpratpri,  vale  a  dire  la  lassa  tdi -scudi,  diieje  blòi'Hdi^fiiinta 

In  tutto  il  resto  finaimenle  ò  ap[iliqafaiflei>qaanto{  dii^{lo»e 
il  regolamento  ipotecario,  e  oia^un  consetr^t^OTei'dovi'àMtelMrd 
iljpi^esentei' ordine  pubblicaittéoie  :  affisso  >»elrtsuD  officia  V'aiuti 
sia  sempre  eseguilo.  '  ..  >  h     i:  •>•>  s-.k»  i 


N,  13. 

—  26  aprile  1817.  —  CiacotARU  del  Card.  Segr,  di  Siato 
Consalvi,  diretla  ai  Presidenti  dei  tribunali  sul  mandalo 
d' immissione  in  Salviano,  ■ 

.    •  .  •  ^    t       . 

Essendo  filati  promossi  dei.  quesiti  in  oitline  ai  giudizi 
di  Salviano  introdotti  avanti  i  tribunali  ordinari  dopo  lanari- 
stiuazione  del  governo,  contestati  prima  della  pubblicazione 
del  Molo-Proprio  di  Nostro  Signore  del  6  luglifr  prossimo 
passalo,  e  riassunti  presentemente  innanzi  i  nao^i  trUranali 
di  prima  istanza  ad  oggetto  di  stabiiJFo  in.asateria  viina  n»^ 
sima  generale  ed  uniforme,  Sua  Santità  ba  /deierrnmato»  che 
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U^attond^gii  (l«i  gmdizl  suddeltiv  <|iiaii»f a  siano  stati'  introd&ttr^ 
e  non  deeisiuanr^eriorinente  alia:  pubblibazioné  di  fesso  Meto^ 
Proprio,!  debbaiiOf'«pnfler^arsi  gdi' aliti'!«<  validanienle  proè«^ 
guirfii  ,>  oon vrifolrmareiperò.  k'  dctnaiida  ^  obieid*èiido  ih)  luogo 
deb  n»XRd9liOjdMinfliis$iione  in  Sahìano  ^  il  mandala  eiebutivio 
8d-elfeUa  idi  eseguirlo  sDrpra  il  Tondo  ijpotecMo,  «pei'  qoitidi 
piloooddcei  alla  siibai»ta  i  e  delibera.  •  •     .    ^  *    . 

'  riCbeise  la  sentenga  di  Saiviaao  sia*  slafta-  emanata' p*riiiià 
della  pubblicazione  del  Moto-Proprio,  e  la  causa  sia  staiEa  pm^ 
tatidiiI'O  <|ibbia>.dati|bol4a^si  al> '  tribunale  di  dpp^lo^  riooti^scen- 
d0sii  giu6lan  Ja  iseii4ieQzav  in^liiogo'  diconfenfóarsi  <ìl  k)fifé»d'ato 
àìimisàmiqiìexìu  Saàntàoi-doKrà  f ilasoiarsi  il  ttitìtidato  'ìes&ùa^ 
iim  ad;ieffetto<di  icse^durìo  come  sopra  ^  e  la  sentenza*  di  a^^ 
|»(jJUi,) JwtpcJyè'diffoirBBe  »suli'fnodo  < della  ebcezióiie ,=  doVrà' es^- 
gfìm:  ripulita:  attuili  «gtì  leffelti  come  c^nfermaiorià^  dèlia  |yr6<- 
<$edjsflt0.  i  ii([  C'!  '..    •■».•    •   •-•'-■     \'-  •>■'-  ■     •■■'■■' 

hUìfii^lmeMé  se  «ialìniinaissi^nie  in  Slalvìano  sat'à  stata  ^t* 
§mifÀ^  fMlimatclena'  piibbticazioae'del  Hoto^Propriò,  o  <U)n  la 
s^ttleiìzdi/nbnysoggetlaiad  appellasione  so^ipensita  d  co^  te* 
giudicata ^  in  qu^stfi^  caso  il  mandalio  d'immissione  in  Salvì^n^o 
potrà  eseguirsi  come  non  compreso  nel  Molo-Proprio, 

Queste  disposizioni  pertanto  rendo  note  a  V.  S.  per  in- 
telligenza e  norma  di  codesto  tribunale  a  cui  ella  presiede. 


■-   '    .--    ••       '    N.   ÌL 

—  29  luglio  1817.  —  Notificazione  di  M.  Prefetto  degli  Ar- 
chivi A,  Piccardi,  colla  quale  si  stabilisce  un  ufficio  delle 

^  Ipoteche  m  PontecorDo^  e  si  preseriv&tìo  te  norme  per  ese- 
guire le  iscnzd&m, 

'.  -  lÌJ'3ÌslGma  5()otebaria,  al  "quale  le  fortune  e  sostanze  dei 
«iitadini  soduoesseiiizialmente  legate,  e.cbe  ha  eccitato  la  ri- 
eduoscenza  di  tutti  i  popoli  ì  presso  i  -quali  è  stato  introdotto' , 
hi  uno  de-priftcipató  oggetti,  cui  il  Santo  Pa^re  fin  dai  primi 
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moment  cbe  ascese  al  trouo  rivolse  le  prayvjme  syp  cure; 
quindi  dopo  cessata  la  occupazione  francese  ^  essendo  st^i^  la 
Sautità^di  Nostro  Signore  felicemente  ridonata  a*  suoi  popoli, 
venne  nella  determinazione  di  fissare  in  tutto  io  Sta^),  su 
fondamenti  più  solidi  ed  uniformi ,  un  coof  eniente  regolfl^meuto 
per  la  pubblicità  delle  ipoteche.  La  sola  provìncia  di  Popte- 
corvo  era  quella  che  non  aveva  mai  conosciuto  questo  ^is^^- 
ma  già  posto  in  attività  in  tgtto  il  resto, j[|e|)o  .^tatol^opii^- 
ciò,  nel  tempo  della  occupazione  suddetta,  e  perciò  irovan* 
dosi  quel  popolo  nel  massimo  imbarazzo  per  i$criye|e  |fi  an- 
tiche ipoteche,  e  porsi  in  regola  per  tutt* altro  cbe  lo,  rj^M^^f- 
dava^  avanzò  1^  sue  istanze  al  trono  sovrano  ondq  gli  ^^j^^re- 
scrivessero  i  necessari  provvedimenti.  Presasi  in  ì^qnsider^ipqp 
la  domanda,  ed  avute  in  vista  le  particolari  circostanzjf,,Ì!;i.,^f^ 
erasi  trovata  per  lo  passato  quella  popolazj\ope,^f^j^nao  ,e?jjf «filo- 
samente incaricali  dairE.mo  sigpor  ,Cardi«al|,^j^^UfÀy,f  4' 
Stato  di  ordinare  un  speciale  regolamento,  per  (lJj^est^,pf{9Jyi^9- 
cia ,  lo  che  venne  eseguito  con  nostra  notifiQazione.djel^^^;g^- 
naio  prossimo  passato.  Ha  ora  la  città  di  P^p^ecor:v|[),,]i[ap||g^- 
sentalo  al  Santo  Padre  essere  stata  pei^  molte  c^i^i4mpe- 
dita  d'iscrivere  le  ipoteche  nell*  officio^  di  J'^rosìnone^  |(|p^ 
in  detta  notificazione  si  prescrivevei,  e  che  rimanep4p^li  ^ffif 
pochi  giorni  di  luglio  per  recare  ad  effetto  una  tale  Q^!;>lip^' 
zione,  prevedeva  che  quasi  tutti  i  possidenti  trattenuti,  d^lle 
medesime  cause  sarebbono  decaduti  dai  bepeOd  e  priy^ijo^i 
concessi  dalla  legge.  ^  ^ 

La  lontananza  cbe  passa  fra  Pontccprvo  e  Fi^osinone, 
r  impetuoso  torrente  che  divide  i  due  territori ,  la  inottìplicltà 
delle  ipoteche  da  iscriversi  con  grave  incomodo  e  dispendio 
dei  cittadini ,  furono  i  motivi  che  fecero  desiderare,  a  quella 
città  che  fosse  a  tutte  sue  spese  stabilito  colà  un  officio  de^ 
le  ipoteche  e  fosse  ivi  nominato  un  conservatore.  '     ^ 

La  Santità  di  Nostro  Signore,  considerala  la  topojjrafica 
situazione  di  Pontecorvp  separata  dal  resto  dello  Staio  pon- 
tificio ,  è  venula  nella  determinazione  di  benignamente  aderi- 
re alla  suppliche   della  fedele  città   suddetta ,  e  faceni^o  per 
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essi),  in  vista  degli  esposti  molivi,  una  eccezione  alle  dispo- 
sizioni generali  già  prese  inlorno  agli  offlcì  delle  .ipoteche,  ei 
ha  ordinalo  con  biglietto  deir  E.mo  signor  Cardinale  Segreta- 
rio dì  Slato  di  fissare  e  stabilire  quanto  appresso. 

1.  Nefla  città  di  PohtecorVo  Vi  sarà  un  officip  di  conser- 
vazione d'ipotéche  che  avf*à  per  circondario  tutte  le  adiacenze 
ad  essa  soggette^  e  le  spese  pel  mantenimento  di  questo  of- 
ficiò limarrànho  intieramente  a  carico  della  medesima  città. 

'Si.  Il  conservatore  che  verrà  nominato  dal  governo,  sarà 
tenuto  versare  nella  cassa  camerale  della  provincia  la  totalità 
ilègli  introiti,  sia  per  diritti  d'iscrizioni,  e  trascrizioni ,  sia  per 
cliriitò  dV  bollo  de' registri,  accordandosi  soltanto  in  favore 
del  medesimo  la  ritenzione  dell'  otto  per  cento  sugli  introiti  » 
'b'en^'iùtéso  però,  che  egli  debba  contentar&i  della  somma  sud- 
dètl^  per  limitata!  che  sia,  senza  poter  giammai  pretendere 
r  indennrzzò  defgli  allibi  conservatori  stabilito  ad  minimum  in 
gèudpveuticitìqiaé  mehsuali,^d  inoltre  gli  saranno  passati  gra- 
tis tiilti  i  registri,  salvo  sempre  il  diritto  del  bollo  da  ver- 
sarsi éottiè  sopra. 

3.  11  regolamento  ipotecario  tal  quale  viene  stabilito  dal 
Moló-Pi:oprlo  di  Sua  Santità  del  6  luglio  scaduto  anno  (1816), 
'cbè  si  dovesse  osservare  in  Pontecorvo  fin  dal  primo  febbraio, 
pure  non  avendo  potuto  quei  cittadini  eseguirlo  per  i  molivi 
sopra'  espressi,  dichiarasi  colla  presente,  che  per  1  medesimi 
fiTìnlèndà  posto  in  attività  dal  primo  di  settembre  prossimo 
futuro  (1817). 

i\  Chi  acquisterà  ipoteche  dopo  l'introduzione  del  detto 
sistema,  dovrà  provvedere  alla  maggior  sua  sicurezza  in  con- 
formità di  quanto  nel  regolamento  è  stalo  prescritto. 

5.  Trascurandosi  quelle  formalità  necessarie  per  eseguire 
le  iscrizioni  o  trascrizióni,  non  vi  sarà  luogo  a  reclamo,  se 
qualcuno  viene  prevenuto  da  altro  più  diligente. 

6.  Gli  alti  e  contralti  stipolati  anteriormente  al  primo 
settembre  suddetto,  e  che  in  virtù  delle  leggi  precedenti  co- 
stituivano irango ,  ipoteca  o  privilegio ,  conserveranno  gli  stessi 
dirìllì ,  e  desumeranno  la  loro  anteriorità  dall'  epoca  originaria 
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diìUa  obUigaziooa,  a  cui.  è-  inorente  la  ipoteca,  pior^ò  siano 
iscriUi  neir  ofiìcio  covpateDte  delia  con&ervaiboe  delle  ipo- 
teche dentro  il  termine  di  tutto  il  corrente  aiuM)  (1817.) 

7*  Non  facendosi  la  iscrizione  nel  termine  soprt  fissato , 
le  ipoteche  di  detti  atti  e  contratti  non  avranno  effetto  che 
dal  giorno  della  loro  iacrisione  posteriore,  ed  in  questa  caso 
i, privilegi  saranno  convertiti  in  sem^Uci  ipoteche,  e  graduati^ 
secondo  la  data  dell'  ificrizione  medesima. 
.,  ,8.  A  quest'eSèito  nell' officio  della  conseri^^ione  «d^ellcr 
ipoteche  di  Poutecorvo  2>i  terranno  dei  registri  sepdratiiy  s^pm 
i  quali  8*  iscriveramio  o  trascriveranno  dal  coBstfvatore^  dn*< 
rante  il  suddetto  termine  »  quegli  antichi  alti  e  .contraiti  icbe 
d9gli  abitaniti  della. provincia  di  Poutecorvo  gU- vefranno  ri- 
messi, e  ^bo  porteranno  una  data  anteriore  al  pirimaddi  >$t»^ 
tembre*  .  ■•.       ''ì   Mni.ì^ 

9.  Allo  spirar  dell'anno  1817  si  cbiudep^ntioiian^fediata» 
mente  dal  conservatore  tali  registri,  aè  vi^ si«po<irat]fid,rìpQrf 
tare  iscrizioni  o  trascrizioni  di  sorte  alcuna,  mentre idUopadl^ 
antiche  ipoteche  non  avranno  effetto  che  a  ibmu  éì  guanto 
si  dispone  nell'  art.  3.  .        :    ..  . 

ìQ.  L'iscrizione  delle  ipoteche  anteriori  al  primo  iselt^e^' 
hitO  potrà  richiedersi  suUa  semplice  presentazione  deUedu^ 
note  prescritte  all'  articolo  43  del  regolamento  sui  sistomia  i? 
potecario  annesso  al  Moto-Proprio  del  &  luglio,  erseiiEti  che 
sia. necessario  di  esibire  T  originale  o  la  copia  e^utenijlea .dQ^ 
l'aito  0  giudicato  che  somministra  il  titolo  dell! ipoieoii.  i  >.  . 

11.  L'ipoteca  generale  risultante  da  atto  pnbUjicQiO.pr^^ 
vaio,  essendo  ammessa  dalle  leggi  precedenti  »  «quaiìd^t  veng^ 
iscritta  dentro  il  fermine  sopra  fissato  per  tntti  iicRedìCi  an- 
teriori al  primo  settembre  qonserverà .  il  rango  s«i  i^mir  pri^ 
senti  e  futuri  dei  debitori  situati  nell' estensione .di^iroGMorf 
senza  che  il  creditore  sia  tenuto  di  specificare  né  la  natura , 
né  la  situazione  dei  fondi. 

12.  Le  persone  designate  negli  articoli  27  e  seguenti  del 
regolamento  sul  regime  ipotecario  dovranno  nel  termine  pre- 
detto richiedere  l'opportuna  iscrizione  a  vantaggio  dei  minori, 
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dc^ti  ìnfórdettì,  delle  donne  delio  Stato  e  deHeCotfViinità,  co^ 
me  negli  enunciati  articoli  viene  preiscrìfto,  re^tislndo  commi-' 
nate  le  slesse  pene  ai  trasgressofi*  • 

15.  I  crediti  ed  azioni  benfché  ipotecarie,!  censi  tiónse- 
gnativi  é  riservativi,  óome  ancora  tutti  l  niobili  i^on  compre^ 
Bella  elasse  di  quelli  indicati  ed  eccettuati  '  nel  capitolo  1.** 
del  regolamento  sul  sistema  ipotecario,  non  saranno  più  su- 
scellibili  ad  essere  ipotetati^  cominciando  dal  detto  giorno 
primo  seltombre.  Le  ipoteche  però  ed  i  privilegi  acqmstàli  sui 
detti  cFediti^  aziotìi  ^d  altro,  prima  dell' epoca  suddétta  sa* 
ranno'  oonserviatd  per  mezzo  delia  loro  iscriziùiie'  fetta  nel 
termine  prescritto  al  cotnpetente  of&ciò.  >i      .  » 

>i  14:»  r poàsessori  dèi  beni  slabili,  che  avahti  al  prfittèr 
sètlebtbr^  piri)seinio  non  avessero  adempito  alle  formalità  prev 
scritte  dalle  antiche  leggi  per  render  libere  le  loro  posses*^ 
sfònìl  «toiCUittil  pedi  ed  ipoteèbé,  vi  suppliranno  colisi  trascrì- 
rioitè'  MV  moì  òr  ntutalione  nel  registro  delia  conservazióne 
dfelte"  ipéteehe. 

i!i')l;5.i'Ttfltiei'l>e  mutiaziòni  ànteHo'ri  al  primo  settembre,  ^f 
atti  delle  quali  saranno  stati  trascritti  nel  termine  fissato  dai* 
Kd^ll6olO'4i 'saranno  rese  libere  dalle  ipoteche  e  privilegi  che 
te'igravaMattds,  qualora  queste  ipoteche  e  privilegi  non  fossero 
statei^i'^erttte'^deiidro  lo  stesso  termine  còme  sopra  stabilito. 

''  iift.:''Se  la  trascrizione  delle  mutazioni  suddette  non  à 
fktta /dine  dopo  spirato  il  termine  come  sopra,  resteranno  i 
fondi  ^vatMei' pesi'od  ipoteche  che  vi  fossero  state  costi* 
tHile^daii'^dprietari  precedenti  prima  delV  alienazione ,  è  che 
i9€D0'st<ait}e^  iscritte  prima  di  questa  trascrizione. 

'  'Avverta  clasòuno  di  uniformarsi  alle  presenti  disposizioni 
che; affisile  é  pubblicate  ne'soliti  luoghi,  avranno  effetto  comet 
persòttalmento  intimate. 


Digitized  by 


Google 


180  «TATO   Jt»0NTIFlClO'  N*    16 


N.  15. 

—  10  agosto  1818.  —  Notificazione  del  Pro-Prefetto  degli 
Archivi  F.  Or  fini  y  sulle  norme  da  osservarsi  per  la  rinno- 
vc^zipne  delle  iscrizioni  ipotecarie  prese  sotto  il  Governo  /- 

y.ttìiimQ^  ed  al  tempo, della  Consulta  Romana*. 

'  'Esflendo  proassmo  a  scadere  nelle  Legaatoni  eneHtt  Mar- 
che il  terrnmèdecennafle  dafla  istìluzltftté  ^&\  te^ìttt&ìjmee»^ 
rio  posto  in  attivila  col  decreto  del  già  '  governò  italiano'  iti 
datA  25.  oUpbre  1808  (1) ,  e  venendo  anche  nel  prosèìraò  fii- 
■tttfo  anno,  a  scadere  iJi  detto  termine  in  tutte,  le  alùed^xir. 
vìnóe  ^eUo  Stato  Ecolesiastico ,  inelle  quali  fu  ^  il  regime  .^ipoteK 
tarìo  mandato  ad  effetto  col  decreto  della  cosi  detija  C^nscrit» 
Straordinaria  degli  Slati  Romani,  in  data  4  lugltiò  ÌW9'(^,' ÌF 
Prefetto  degli  Archivi  si  rende  sollecito  di  prevenire  il  pub- 
blico delle  norme  che  debbono  osservarsi  p^ir  la  rinfio.v9?J9flft 
d^ile  iscrizioni  ipotecarie,  e  che  sono  state  approdate  dall'  o^ 
racolo  di  viva  voce  della  Santità  di  Nostro  Signore  Pap^^  Più 
Settimo  felicemente  regnante,  comunicato  a)  Prefetto  mj^ddefl" 
to,  pei^  organo  deirE.rao  signor  Cardinal  Segretàrio  di' Stalo 
con  dispaccio  in  data  9  agosto  corrente. 

1.  Le  vigenti  iscrizioni  debbono  rinnovarsi  a.  termini  del- 
l' articolo  47  del  regolamento  annesso  al  Molo-Proprio  del  6 
luglio  1816  (5),  prima£che  maturi  il  decennio  (4)  dalla  data 


(I)  V.  N.  12  p.  100  del  Voi.  1.0  . 
(2)v.  N.  3p.  8. 

<4)  Prendo  qui  4>ocasione  di  euumerare  le  legglcbe  pnescrisBerasle 
norme  per  la  decennale  rìnnovazione  deUe  Ipoieclie  a  lutto  j^H5.Jdh 
braio  1^8  epoca  inoui  andò  la  ailWità  il  M.  P;  diìLeoike-Xll  del  BO  fstn- 
naie  di  detto  anno. 
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rispettiva  di  ciascuna  di  esse ,  Tale  a  dire ,  che  se  la  primitiva 
iscrizione  fu  registrata  nel  di  primo  novembre  1808,  la  rinno- 
vazione deve  farsi  non  più  taj*di  ^el  giorno  primo  novembre 
1818,   passato  il  qual    termine,  il  conservatore  non   è  più 


1.  Riguardò  alle  provincia  di  Bologna,  Ferrara  e  Romagna,  fu  ordi- 
nato che  le  rinnovazioni  delle  ipoteche  prese  a  senso  del  Cod.  Napoteone 
dovessero  eseguirsi  a  seconda  delle  leggi  pubblicate  aì  tèmpo  del  Regno 
d*  Italia.  V.  Notific.  26  marzo  1816  JV.  5  p.  123. 

'S.  PJEjr  t»W)  io  Stat»  fijrpno  poi  date  U  regole  petite  rinnouaz  ioni 
G4H%.(|uef»^a.NotifìcazlQiie  del  10  agosto  l$i6,  la  qvdle  andò  soiggeitaa  non 
]^fìcl]iQ  yariazionl  p  aggiunte  per  altre  disposizioni  poscia  emanate. 

.  3.  E  prima  di  tutto-riguardo  alle  iscrizioni  prese  per  tìtoli  anteriori  al 
sistema  ipotecario ,  le  quali  furono  ricevute  senza  data  di  deposilo ,  entro 
però  tempo  utile  accordato  dàlie  leggi  del  regno  d*  Italia  (  e  della  Consulta 
B^tDapa)v  fti  dithiftrato  che  Quando  per  dette  iscrizioni  si  ehiedesee  la  710- 
«o^axlo«(6  qiuesUì  dovesse  aver  luogo ,  quante  volte  ciò  fòsse  fatto  prima 
file  flp|r0^^i'  ulUmo  lermiae  da  dette  leggi  accordato.!?.  Circol  3i  luglio 
1J5Ì9  iV.21,  * 

A  schiarimento  di  detta  Circolare  fu  dichiarato  che  le  ipoteche  antiche 
iscritte  in  forza  dei  DD.  del  Regno  d'Italia  25oltob.  ISOSe  25 giugno  1809, 
(N.  ì%  16),  qualora  si  trovassero  rinnovale  entro  11  decennio,  computabile 
dall' eppca^  dtiUa  prima  i$cri2ione,  non  fossero  valevoli  ad  impedire  il  corso 
ed  efficacia  delle  nuove  ipoteche  che  fossero  state  prese  nelle  forme  le- 
gali ^nlratte  e  conservate  antecedentemente  alla  detta  circolare.  A  secon- 
da di  questa ,  le  antiche  ipoteche  potevano  rinnovarsi ,  ma  se  intanto  ne 
fossero  state  iscritte  delle  nuove,  dopo  spiralo  il  decennio ,  prendevano 
rango  prima  di  quelle  ri  nnovate.  Ad  eccezione  di  un  tal  caso ,  le  antiche 
l))oteche  delle  quali  si  tratta ,  conservavano  il  loro  grado  e  potevano  rin- 
novarsi a  tutto  l'anno  1819,  sia  che  si  trovassero^  no  munite  della  Ma. 
V.  Circol  3  settembre  1821  iV.21. 

Dette  disposizioni  emanate  per  le  Marche  e  le  Legazioni  furono  estese 
al  rimanente  dello  Stato ,  per  cui  le  ipoteche  iscritte  in  forza  dei  decreti 
della  Consulta  Romana  del  4  luglio  1809  e  24  dicembre  1810  (N.  3  e  31), 
potevano  rinnovarsi  a  tutto  giugno  1821  v.  OircoL  24  maggio  1821  iV.  24. 

4.  Con  notificazione  del  1.°  febbraio  1821  N.  26  era  poi  stato  ingiunto 
ai  Conservatori  che  eseguissero  d' ufficio  la  rinnovazione  di  tutte  le  ipote- 
che aHa  rispettiva  loro  decennale  scadenza ,  e  per  ciò  fare  era  stato  accor- 
dato r  uHerl  ore  tempo- di  dieci  giorni,  qual  termine  fa  poi  prorogato  a 
tutto  U  30  setUembre  di  deUo  anno*  v.  NoUf.  27  §iugno  1821  N,-^^: 
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adioriztàto' a  farÀa  la  rinnovazione,  e  la  preeodonle  iseHsiòiie 
rimarhà  mitla  e  porentB^né  potrà  gìotare  la  aeuto  clie  V  ut- 
tìmo^oniMs  iti  '0ui^»èeta  la  rinnoTafeionè  foBsé  feslWo,  mei»- 
tre,  instai  «a«>^'  deteil  creditore  essere  Qllentdr  tliitaria  eM- 
guire  nei  giorni  procedeali.  :      .  .      .  . 

%  Là  rkinovd^ione  4eve  farsi  nciroffìcio  delle  ipoteche, 
sotto  il  cir^ndarìo  dei  quaie  esistono  attualmtnfe'i  beat  ipo- 
tecali. Sa  Vàìì  beni  esìstono  in  diversi  circondari  di  offici  ti'i- 
poleche,  si- rinnoverà  la  iscrizione  in  ciascuno  dì  essi^  ;»  for- 
mio idei  disposti»  negli  artìoòli  54  e  128  del  dotto  regotanieiit^ 
ipotecario',  dhrimenti  non  resterà  valida,  se  non  elle  rreiàliva^ 
mente  ^i  beni  posti  nel  circondario  dell' officio ,  ove  sarj  stìOA 
rinnovala..  »      \  : 

3i  Dovrà  farisi  la  rinnovazione  di  ciascuna  i$criiimi&^^ 
genie  per  quella  parte  soltanto,  che  non  fosse  stata  già^oaftw 
eettata.  • 

4.  Per  quelle  iscizioni,  per  le  forali  fosso  stàio  legatiiMitè 
oÀegoito  «eli' officio  delle  ipoteche  il  trasporto  o  la  ^vo(€ura  a 
favore  dell' eredò  o  di  un  terzo  qnalunqne  oesstodparìovdel 
primitivo  eredilore^  deve  la  rinnovazione  farsi  nella  t)eBt«  %i 
a  favore  dell*  erede  o  cessionario  già  riconosciuto  nell'officio 


Ma  dett^  disposizioni  con  Notifìc.  delli  22  settembre  i821  N.  51 .  yen- 
nero  abrogate,  e  fu  ordinato  ebe  la  rinnovazione  da  eseguirsi  a  norma  del- 
V  art.  47  del  Regol.  Ipol.  6  luglio  1816  ed  a  norma  della  in  discorso  No- 
tificazione 10  agosto  1818,  dovessero  farsi  a  diUgema  dei  rispeitivi  cre- 
ditori o  parli  inlerestaie.  Le  iscrizioni  già  rinnovate  dai  eonservatért  fu- 
rono delle  di  nhin  valore,  salvo  le  eccezioni  pei  luoghi  pii,  per  le  donne  e 
pei  minori.  Cogli  art.  poi  4  e  5  di  della  Noli  Coazione  fudeUo  cbe  per  inUo 
io  Stalo  si  potevano  rinnovare  le  iscrizioni ,  per  le  quali  fosse  scaduto  o 
venisse  a  scadere  il  decennio  prima  del  31  dicembre  1821 ,  e  si  disse  pro- 
rogata la  loro  durata  e  validità  sino  a  detto  giorno.  Si  vegga  per  intero 
detta  Notific.  22  settembre  1821  ,  per  quanto  altro  essa  dispone  relati- 
vamente alla  maieria  in  discorsp.  Si  veggano  anche  le  circolari  27  no- 
vembre e  30  giugno  di  detto  aDno(N.  32  e  33)  le  quali  portano  alcuni  scbla- 
llifpquli  e  dUazipni  p^r;quanlQ  riguarda  le  disposizioni  contenute  in  delta 
cjrcolàVe.  %%  seueipbre  1821.  Qui  riuscirebbe  troppo  lunga  cosa  il  tuuo 
ripetere. 
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4*  ipo^eebe,  quaUficandolo  coglie.  lalQ<  n^Il^-  opta .  da.  4^n\,  S@ 
ai  fosse  .ceduta  ^na  sola,  rata  d*ì9arizioDe?i>.^ÌMfo0$a  cedi4a;% 
pm  persQQ^  non.  salidaU,  in  tal  caso  diQv.rà.  nella  ria<)ev«ziar)^ 
forsene  piA  e  éistinle  i$eriaionì  »  e  ciascnn  cessionario  ^dovrà 
rinnovarla  per  la  parte  che  gli  spetta^  (1).  .  .   .        ...  :• 

5i  Per;  ottenere  la  rìnii;oviizion0^  il  creditori.  orrgiiFario, 
Jf!ered^  o.  oessmiario  del  medesimo^  di^yrà- presentare  ;al  opn» 
eetvaLoco  djelle  ipoteche  due  QQte,  a^ine  si  pratica  pél;  .U 
firkm  iscrizi^i  yfienuniejaodo  la  sua  qualità  i  nel  taso  dtits$e(i*iQ 
iepede(iO.ee9sioinari0^  o  firraat^ da  Ini  o* da  diiuf&qnc;  intépt^iema 
f(er::IiAÌ',  «  ferma  deU-.arttcólo  42  del  regolàitiento.  Qq^ì^ 
unto  pm^e^anno I. in'  tentai  r epigrafe  »  Nata  p6r  ìa^.  fifmt^umi 
ne  della  iscrizione  ipotecaria  presa  nelV  officio  di  .  ..dSL  w.» 
JftovmttnOi  o$ser»:  ddi  tutto  simili ia^udlo della  primitòraiscri- 
mmci  deiratie  .lo^somme  (2) ,  persona  o  beni  «  rispetlio  ai  4|«aH 
fosse  stata  cancellata  o  ristretta  la  iscrizione,  e  potrà  varillrsi 
^i9rf$Ai(oy  la. elezione. di  dofliieitio.  .      ,  '•    . 

n  r  .$i,ehiudarà  ìa  fioe  la  nota  con  le  parole  '  si  richiede  fo 
fetm/WvKt  '  4eU»  iscmiont^  anteriormente  presa  M*  officio^  dell^ 
il^ok^chtì  4ii-H^'  iV*  li  ....  ^  per  conservare. U  ipoteca  so^4 

Si  potranno  soltanto  aggiungere  nella  nota  di  rinnova- 
zione quelle  indicazioni,  che  tendono  a  precisare  meglio  la 
jiér^dita'del  debitóre  ed  i  beni  affetti  d'ipoteca,  anzi  sarà  di 
jo))bligoV  enunciare,  rispetto  al  creditore  e  debitore ,  il  home 
del  p5^re  rispettivo.  Qualora  nella  prima  iscrizione  si  fosse 
otniDesso  il  domiciUo  o  altre  necessarie  formalità  espresse 
iwjH'art.  48r  del  regolamento  ipotecario,  potranno  aiggiuogersi 
tali  indicazioni  nelle  note  di  rinnovazione.  ? 


(I)  À  questo  artìcolo  furono  portali  degli  schiarimenli  coHa  Cireol.  i 
agosto  1823  N.  39. 

(2J  La  rinnovazione  di  nn*  ipoteca  può  eseguirsi  per  una  somma  mino- 
re a  quella  indicala  nella  prima' iscrizione,  v.  Circ  iOtnag^a-  18i9  M  20. 
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Riipetio  alle  precedenti  iscrizioni  ilelte  ffioUche  ei^entueài 
•  indeterminate,  die  a  fonna  deUe  leggi  anterióri,  (w^m 
dato  senza  detennìoazione  di  somnia ,  dorvrà  nelle  noie  di  riii* 
norazione  aggiungersi  la  somma  estimativa,  oi  foema  deiFar- 
licolo  20  del  regoiameole. 

6.  Le  iscrizioni  possono  rinnovarsi  anolie  a  credilo  ed  a 
camo  di  persone  defunte,  come  al  detto  avkicolo  45  del  re* 
goiamento.  Se  per  altro  i  fondi  ipotecati  sono  passati  in  eret 
di,  legatari,  donatari  o  terzi  acquirenti,  il  creditbfe  é  eoa- 

>  tato  ad  enuooiare  ancora  questi  nella  nota  di  rinfaofffidooe'  della 
'  iscriziono  ipotecaria,  per  la  maggior  f  recisione  e  ehiarbiriza  >£ 
)  questo  stabilimento.  Nor^  potrà  peH^*  farlo  per  >  note  Beipanu 
te,  ina  sempre  nella  nota  medesima ritenené»  forma  in-'p^ima 
la  indicanone  od  il  gravame  centro  il  debitore  originairto  <ei- 
Sf^resso  nella  prima  nota,  e  nominando  in  seguito  iisuei^ati 
che  vengono  ad  essere  obbligati  simultaneamente<x:on  ¥<origi* 
nario  debitore.  »  :. 

Se  per  altro  si  trattasse  d'iscrizione  generile  contro  il 
primo  gravato,  e  the  i  detentori  di  beni  non  fossero  aite£'UF' 
mversall,  t  quali  avessero  adita  la  eredità,  senza  bemefioìn  di 
logge,  in  tal  caso,  siccome  non  deve  estendersi  la  gcoenaliiià 
della  ipoteca  sui  surrogati,  cosi  neir  ultimo  articolo  della  nata 
di  rinnovazione  d' iscrizione,  dopo  avere  espressa  la  generalità, 
contro  il  primitivo  debitore ,  si  particolarizzerà  rispetto  ai  bud- 
rogati,  indicando  individualmente  i  beni  affetti  d*  ipoteca^, 
passato  in  possesso  di  ciascuno  di  essi,  come  si  pratica  nelle 
iscrizioni  speciali. 

Se  riscrivente  per  ignoranza  dal  passaggio  de*  beni  i^- 
tecati  in  altre  mani ,  o  per  altra  qualunque  ragione  omihetterà 
I  di  indicare  i  detentori  attuali ,  ed  iscriverà  soltanto  contro  l'o- 
riginario  debitore,  sebbene  defunto,  non  perciò  la  iscrizione 
:  sarà  meno  valida,  né  meno  eflQcace  a  conservare  il  diritto  di 
ipoteca  a  forma  dell*  articolo  88  del  regolamento  ipotecario 
sui  fondi  già  passati  per  qualunque  titolo  in  terzi  detentori. 

7.  Nelle  rinnovazioni  delle  iscrizioni  il  creditore  iscrivente 
non  è  tenutoi   a  presentare  nuovamante   il    titolo    del    soo 
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credito^  ea^endosi  questa  verificato  alla  oofasitoo  dtotta  prima 
iscrizione.  È  eocilato  beote  a  preseti  tare  la  noia  della'  isai« 
zione  primitiva,  per  {acilitame  al  co^nservaiore  «il  eanfronLot 
se  avesse  smarrita  la  detta  nota,  il  oonservaMire  ne  lare' il 
confronto  con  quella  che  esiste  nel  ano  officio  ;  pei^cii  '-è  Ésah 
pre  r  iscrìvente  in  obbligo  predso  di  indicare  alla  teita  >della 
RDta  di  Hnnovazione  i*  officio  e  la  data  posiliira  in  eòi  se@ai 
ÌB  precedeRie  iser»ioDe  che  vuole  riftna?anev  cerne  «  è  .gii 
espresso  nell'articolo  4< 

Ificeasa  che  F officio,  o?e  fa  fotta  la  prioia  iserìBioae, 
Alia  .stato  eoppraase,  o  il  fondo  .ipotecato  sia  ailualmentia  nel 
ctrcQiBdario  idi  vn  altro:  officio ,  attesa  la  nto^a*  cii^coscrinone 
fiitta<.d«t  a(iede>iin&^  e  perciò  la  iserisione^  debba  tinn^veirsi  in 
im.òliioio^  ^ve  prima  non  esisteva,  ed  ofe  non  sieno  stati 
Itraspofftati  e  noa'  csìsImm^  i  registri  dell'  officio  soppresso;» 
Iqd  casfc) 'il  crediiore  ò  la  obbligo  pesitÌT4^  di  esibire  al  con* 
servatore,  unitamente  alle  note  di  rinnovazione  di  ìsctiziQqei 
la <iiei»  legale  della  primitiva  iscrisiofoe  eseguita,  giacché  di- 
versamente noti  avirebbe  il  conservatore  eltro  mezzo  di  farne 
il  Qeofhonto.  Se. il  creditore  1* avesse  smarrita,  dovrà  egli  pre* 
coifaDseiie  la  copia  autentica  o  estratto  legale  dall*  officio  in 
ctU'esbtéiio  gli' antichi  registri  per  esibirla  come  sopra. 
.8.  Qualora  si  volesse  rinnovare  una  iscrizione  a  favore 
4i  persona  succeduta  nei  diritti  del  primo  iscrivente  o  credit 
tore,  ed  a  fanrore  della  quale  non  fosse  stato  già  antecedente* 
niente  Catto  il  legale  trasporto  e  voltura  nei  registri  delle  i* 
poteche,  o  si  volesse  estendere  il  gravame  ad  altri  debitori 
surrogati  al  d«^itore  originario,  in  tali  casi  dovrà  giustificar- 
secie  il  titolo ,  con  esibita  ali*  officio  delle  ipoteche  dei  conve- 
Olenti  documenti  a  forma  dell'  articolo  42  del  regolamento. 

9.  Il  conservatore  dovrà  per  la  rinnovazione  delle  ipote» 
che  fare  le  medesime  identiche  operaaioni  che  sooo  di  pra* 
tica,  e  che  sono  prescritte  per  le  nuove  iscrizioni  dagli  art 
115,117, 118,  119  e  120  del  t^egolamentOr  IM  più  alla  tesU 
di  dasGuna  rinnovazione  della  iscrizione  che  trascrìverà  let- 
teralmente nel  registro  di  formalità ,  deve  indicare  non  solo 
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ro(6cH>  ed  U  g^roo  delb  aot^eedeotQ.UcrMP9e.»^42^xiii  ^ende 
origio^  la  riafìQva^ione,  ma  bejQ  anche  il  nun^ro^del  yoluiae 
e  dell'  articolo  s(»ito  del  quale  trovasi  q^eila  ripoji^UU  neiraa- 
lieo  l'egTstro  della  medesima  specie.  E  coai,  a  margine  dei- 
r  antica  registrata  isorizieBe,  dovrà  notare  la  data  ^  il  no: 
mero  del  volume  e  dell'articolo,  sotto  del  quale  Da  é  ^(« 
regiatrata  I»  rinnovaaione.  .    . 

Emarginerà  poi  la  registrazione  delle  aotinbe  iscriaioni» 
die  iMxn  fossero  stato  rianovaie  a  tempo  debili». con.. la^ parala 
pennUL    •        •  •  -.:.'   . 

10.  Gli  emoloikieDti  da  pag^msi  al  oooscvvaliare  p9l)  kk 
rinnovazione  della  iscrizioni,  sono- egualmeaie  cbe  perkcpifi? 
mittfe  isoi^izipni,  quelli  Ktessi  già.stabìKti  indi^itttamaQlaj.PQl! 
Catto  nel  €apit<^o  10  del  regolamento  ipialeo^rìo^  ; .   j.t;.^.'  .. 

11.  La  tassa  da:pagarsi  nella  irinnovaziot^delkiJMn^ai^ 
deve  essere  parhoenti  quella  dell' oao  per  «milie^r  atAbilttAiifl 
capitolo  19  del  precitato  regolamento,  ad  .eQ€4zioAei'deii>i:ft^ 
di  sotto  espressi.  t    '    i       ^'^ 

Siecome  le  entkhe  ipoteche;  antArioiìi  aJUpjsyihitimfiald 
del  regime  ipotecario,  le  qoali,  in  forza  dei;pr«GÌtoii'deceelJ!« 
Unto  del  regno  italiano,  quanto  della'  oonaalta  «tradrdìMista 
degli  Stati  Romani  dovettero  iscritersi  dentro  det^mmlaned 
pocbe,  godettero  il  vàòitaggio  di  pagare  un»  <a«sa.'ia]fiiv9itti& 
minore  della  ordinaria;  cosi  volendosi  conUnuarQ  dHe,.vMà^ 
sime  un  tale  favore,  si  dispone,  che  per  tutte  quelte  if^otoch^i 
per  le  quali  nella  prima  iscrizione  h\  pagd,  in  fiorai  dég^i  ac- 
cennati decreti,  una  tassa  inferiore  alla  ordinaria vaUevaì in  >vÌ7 
gore,  si  pagherà  nella  rinnovazione  delb  ìsoriaiotiamedeairHa 
metà  deir  attuale  tassa  vigente,  cioè  il  solo  mezzo  pernmillcb 

Per  rapporto  alle  ipoteche  erentuali  ed  indeterminatoi^ 
la  quali  in  forza  delle  leggi  anteriori,  furono  insorittie'èenza 
enunciativa  di  semma,  e  conseguentemente  senaa  pagamoibi 
di  tassai  dov^andosi'  rispetto  alle  medesime,  determinare,  nella 
nota  di  rinnovazione  di  iscrizione  la  somma,  come  è  stato  già 
espresso  nel  precedente  articolo  5.%  si  pagherà  la  tassa  di 
rinnovazione  il  solo  mezzo  per  mille  della  somma  denunciata. 
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Pbghieraèsr  egitàlmenl^  là  tassa  d^l**sólo  mezzo  per  mille 
rtéllia  rinnov&zìone  di  qtìéllèf  itecriziòrfi,  chte,  per  tìtoli  «tìflènNotri 
alfo  Istàbilimeiiio  det  ^istemBlpolèrsiHo,  godeiterci  ndlia  ^rima 
iscrizione  di  slmil  vantaggio"^  iti  forza 'delJ^  art.  127  del  vi» 
g^dte  regolamento  ipotecario  annesso  al  ]MoftQrPr$>pri^  idei  Q 
togfio  *8i«.  •  -..  ■  •  ..   •:-. 

Finalmente  rispetto  alla  rinnovazione  delle  mmitìm,}^ 
gali  contro  i  tutori  e  curatori,  dovendosi  reg(^)«re  k  tassa 
^l  ca|)ilial«^  ànniìiiiistrato  a  forma  della moMra  mii&àSizmkt  4el 
15  febbraio  1817  (1)  si  percepirà  la  tassa  del  mezzo  pear  militi 
ià  dèt^o  capitale- aimmiaia&natov  sempire  chéiiii  ftapitile^thede- 
simp  ifion  ecceda  il  valove  di  seudi  dieci-  milìa;  di^modo  obe 
ìa-laddff'di'itf&a 'ornile  i$(arizione  io  niuo  caso  polrà  esserfi 
maggiore  di  scàdrdfii|Ué;-:per  UrtonovazIimeidi'qEtlb.GQflti^ 
gll^a^t»ìtii«(tràtoft  d«*  pubUiei^stabiUiQenti,  la  lassa/  iteirà; nella 
(Mentìlnte  somma  éi  sovèi  due  e  bai^  oiaqaaotft  ^pressa,  in 
àetla'riotifieaxione.  •    •  •        ; , 

in  ordine  poi  alle  iscrizioni,  che  per  la  prti^a-vollai  ia 
fdffi»  n  delle  -  leggfi  anteriori  e  del  regofenuento  vigcoie^  sono 
sfiato  «ei  siaifislniio'iprese^df  officio  Aatt'  condervstoriy  senza  pag^jr 
iritif)itié^^dii>tte$8P,:i)a  thinoira2Ìo»e>iìOfi  deve  essene,  ai  carneo  idei 
eonaépvàtore^,: mai  bensì  dalla  parte  interésaata,]  a  iirtchiii^tÈi 
détta/ ^q^lé^  dòkaAto  e  sulla  eéibita  dèlie  cc^nsuele- note,  ai  ef; 
feftuerà'fe  rimiovazionev  mediante  il  pagamento  della  ordina- 
ria' taìasii:  ed-  emohimenli.  ?  . 
-  '  42.  Le  d<ette  speso  di  rinnovazione  di  iscrizione,  se  noo 
vi  è  stipulàtione  in  contrario ,  saranno  a  forma  dell*  artioolo 
48  del  regolamento  a  carico  del  debitore.,  ma  debbono  pere 
smlioipapsi  dai  creditore  neir  atto  della  rimiomiDne  di  iseri* 
zioiiey  salvo  il  diritto  di  rrvalersene  a)ntro  il  debitore.  ^ 

..  Per  ia  irionovazione  deUe  iscrizioni  di  semplice,  emione» 
te  spose  debbono  restare  a  carico  dell*  iserivente ,  ossia  ^ella 
persona,  a  beneficio  e  maggior  cautela  della  quale  si  rianova 
laiscfcizione. 


(1)  V.  N:i2p.  175. 
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FindmetiU.  le  ^ese  della  rìnnova^iope  dì  iscrizione,  le- 
gi3ile.  contri»  i  tulopi  e  piMratorì ,  e  coptFo  gli  apooiinislratori  dei 
plibblioi  glabiUmeati , .  A^b Wao  essere  a  carictì  4^\  p;atrimonio 
MnnirtiiiBtnìtx)!  a  ifòrnta  d^lla  <^itajta  noUSo^ziopf^.     . 

,'.'•.  ,        N.  16.,  ■;■ 

H^f  5Ì3  settembre  1818.  —  Circolìre  (li  Jfow*.  Prefetto  degli 
Ar^fiivi  C,  Nembririi,  colla  quale  si  dichiara  quando  gii  alti 
delle  Qongregiazioni  governative  possano  dfir .  tìtolo  a  pren- 

.  dere  iserizioni  a  favore  del  governo,  .         . 

.Si  è  promossp  dubbio  da  talun  conservatore  delle  ipo- 
UK^^e,  8^  le  deliberazioni  ed  allri  alti  delle  congregazioni  ^gò- 
«erniaUT^p,  presente  il  Legato  o  Delegalo  apostolico,  po3sànò 
equivalere  a  quel  pubblico  alto,  di  cui  parla  Vari.  1^  del  rc- 
golamenlo  ipotecario,  e  possano  quindi  dar  titolo  a  prendere 
iscrizione  a  favore  però  del  governo,  per  gli  appalti  ed  ^iàltré 
onerose  concessioni  che  in  esse  frequentemente  si  discutono^ 
Sembrando  giusto  che  tali  atti  accompagnati  dalle  forma- 
lità presentile  nei  regolamenti  istituiti  debbano,  in  rispetto  ai 
privilegi  fiscali ,  fornir  titolo  alle  iscrizioni  che  né  dtpeàdès- 
sero ,  ho  stimato  espediente  porgetene  a  V.  S.  in  prevenzione 
ancora  tale  schiarimento  per  proprio  governo.      »  ^  ' 


K  17. 

—  28  ottobre  1818.  —  Risposta  della  Segretaria  dì  Stalo ,  a 
Mons.  Prefetto  dogli  Archivi  y  suW  interpretazione  delVaii, 
75  del  M.  P.  6  luglio  1816.  . 

Il  foglio  di  Monsignor  Prefetto  degli  Archivi  in  data  dei 
30  seltembro  partecipa  la  discordanza  dei  pareri  nei  conser- 
vatori delle  ipoteche  circa  1*  art.  75  del  regolamento  ipotecario 
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relativamente  di  consensi  ctiesi  pre^tifno '  dalle  donne,  e 
ricluede  qual  sia  il  metodi)  da  fissarci  per  la  ttnlfomrUà  d^ 
una  massima  universale,  aedadefftlo  al  tempo  «léssa  un-dub? 
bio  presentalo  alla  Prefettura  degli  Architi^  eirca  la 'radìatàono 
delle  ipoteche,  col  consenso  delle  donne  per  un  debito  estìnto. 

Il  quesito  non  presenta  neppure  il  soggetto  dei  dubbi. 

Quando  è  preceduto  Tatto  della  estinzione  di  un  debito, 
la  prova  legale  della  estinzione  è  sufGciente  ad  autorizzare  i 
conservatori  delle  ipoteche  alla  cancellazione  di  esse,  ed  ii 
consenso  delle  donne  è  in  questo  caso  un  documento  dì  più , 
che  Corrobora  Tatto  della  radiazione.  Quando  però  non  precede 
la  estinzione  e  T esibita  delTatto  legale  di  essa,  il  consenso 
delle  donne  non  è  sufficiente  per  sé  solo  ad  autorizzare  i  con- 
servatori alta  cancellazione  delle  ipoteche,  ma  sono>  necessarie 
le  formalità,  che  la  legge  prescrive  nei  contratti  deHe  donne. 
.Tj'anto  si  partecipa  a  Monsignor  Prefetto  degli  Archivi  pet* 
SUA  intelligenza,  onde  possa  diramarne  le  istruzioni  òi  conser- 
valorì/dell^  ipoteche,  per  la  uniformità  di  una  massima  gè» 
neraje.    ^ 

■':■'■'■  ',''■:.     .        K  48. 

--  i^  tmembre   1818.  —  Cibcolare  di  Mons.  Prefetto  degli 

...  Archivi  C.  Nembrini^  ai  conservatori  delle  Ipoteche^  colla 

quale  si  dichiara  essere  necessario  il  consenso  di  Mons*  Te- 

soriere  per  procedere  al  cancellamento  delle  iscrizioni  prese 

a  carico  degli  affittuari  dei  beni  ecclesiastici. 

Essendo  venuto  nella  spiacevole  cognizione  che  talun 
conservatore  delle  ipoteche  siasi  permesso  di  procedere  al 
cancellamento  delle  iscrizioni  prese  a  carico  degli  affittuari 
dei  beni  ecclesiastici  o  altri  debitori  del  governo  sul  solo  ap- 
poggio del  subalterno  consenso  prestato  dagli  amministratori 
di  detti  beni,^  potendo  temere  che  un  tale  esempio  e  co- 
gnizione induca  anche  gli  altri  in  simile  errore,  indipenden- 
temente dai  pericoli  e  dalla  responsabilità  a  cui  potrà  rima- 
nere espostò  per  tale  irregolarità,  mi   sono   determinato   di 
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prey«QÌrna  Ja  oonUmiazipne ,  ricordaudo  a  V.  $,  U  viegqh.cba 
le  prec;ilaU  iscmiom,  prese  o  da  preDder^i  aoche.^n  avveogU 
re  non  dovranno  mai  cancellarsi.. o»  rci^triogersi ,  senza  U  per* 
messo  di  Monsignor  Tesoriere  generale  da  emetlersi  in  iscrilto , 
ed  esibirsi  per  pubblico  istromento,  di  cui  si  produrrà  copia 
autentica  ali'  offlcio  delle  ipoteche/  per  giustificazione ,  preve- 
nendola però  nei  tempo  stesso  che  in  questa  regola  non  si 
coroprondono  le  iscrizioni  pre^e  a  favore  ,diyqu$iicbe,  ,^[)ppita- 
tore  dei  pubblici  proventi  contro  i  suoi  ^  su];)aHei:m  |  a^^^  o 
subappaltatori ,  per  essere  le  medesime  relaiiye  ..a();  ^^f^^li"^ 
privati  che  il  governo  non  riconosce  e  nei  quali  non  ha  in- 
tere$3^,  .  ,,-,.,  -^  .^ 


N.  i9. 


•  ■  •  '.    '.«.■:•'    . J.   ujjji 
'     ■ r>    "     .1!':  -isn    ij^ 

-:-  2i:  nonm^re  18^18,  —  Cibcqj.ì{Rb  di  3fof^^,  P^4?fÌ^À^8Ìh 
Archivi  a  Nenitfrini,  mi  oomemo  4fi-p^estam  dfUle ^dtprff^i 
sui  juris  per  la  cancellaziane  4(;Ue  ipoteche,,  ,    ,  ,.,,  , ,  .^,.^. 

,  Essendosi  promiosso  più  volte  il  dubbio  sulla  ^t^pi^Ja^^ 
tefiprotazione  (teU*  art. , 75  (p.  143)  del  regolamenti Jpqt^c^H?) 
per  il  consepso  da  prestarsi  dalle  donne  sui  juri^  .f(|i^  x^ppr. 
cellazìoue  delle  ipoteche  nella  estinzione  d^i  l<;>^q,  r^^pifttjyj^ 
credili,  ed  essendosi  preso  in  maturo  esame,  un  ,ar,U,cqljo  di 
taAta  importanza,  si  è,  dovuto  convenire  e  coi^c}u^eifp,,,>|qÌie^ 
quanta  voltQ  si  faccia  costare  in  modo  autenUcQ.a^,,^^^^^!^ 
valori  delle  ipoteche  la  seguita  legale  estinzioni^  p.  r.idi^^o^ 
di  un,  debito  iscritto,  i  medesimi  sono  in  fofz^  di  cjò jiuf^^ 
rizzati  alla  cancellazione  o  restrizione  parzial^^  deUe  ;ip.pl)^h§ 
dipiondenti  da  up  Rimile  atto,  essendo  in  questo^.c;a&a  ilnCP^f: 
senso  delle  donne  un  documento  di  più-  di^e  cprrojxpra  il  )<p?Mj 
cellamenlQ,  il  quale  in  tal  circostanza. vieo^  9d,  ^ss^rejua\/^tt^ 
del  tutto  necessario.  ^  ,.j:  , 

Quando  però  non  preceda  la  estinzione  o  la  esibita  del- 
Tatto  legale,  il   consenso  delle  donne  non  è  sufficiente  per 
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sé  salò  ad  àtit<Jriziai*e  i  còhéèrvàtorl'alla  càncètìaifofle'  d^flè  i-: 
poledie,  ma  sono'  necessarie  liiltè  le  fom alita  'che  là  legge 
pteacrìvè  per  gli  atti  volohràrì'dellfe  tóèdeBiinè:'     ' 

--'-   ■■'  ^  *  -'•    '  '   Km.     '  '  ";-■*  ■    ''-"■  ' ■^ 

—  iO  inag^ib  1819.  —  Ói^dine  Circolale' di  Jtfón5.  Prefetto 
^'  tìèjgtì' Archivi  C'  Nemhrini\  sulla  rmio^Hizlone  delle  iscri- 
^  '  zioni  ipotecarie,  '  '  *    '  ■  ' 

Si  è  fatto  rilevare  alla  Prefettura  degli  Archivi ,  che  al- 
cuni conservatori  delle  ipoteche,  nella  rinnovazione  decennale 
delle  iscrizioni,  sieno  per  adottare  la  massima  di  ricusare  le 
note  che  venissero  loro  presentate,  qualora  portino  la  richie- 
sta per  una  somma  minore  di  quella  per  cui  fu  presa  la  pri- 
ma tòcn2ionè*ip<$ttàriaVoaltnerio  qualora  nelle  consuete  forme 
non  sia  stala  eseguila  la  cancellazione  della  Somma  parzi^, 
per  la  quale  non  si  vuol  tìnnoVare.  '. 

Il  paragrafo  primo  dell'  articolo  5  della  notificazione  10 
sTgbsfò'l'SIB  ^N:  15),  si  cui  dicesi  clie  si*  appoggiano  i' sud- 
détti éònservatorì,  piuttosto  che  obbligare  i  creHitori  alla  fot- 
fiidlè  febhcdlarione ;  è  anzi  diretto  ad  avvertire  i  medesimi, 
éhe' hétlé  dòte  di  rinnovazione  non  comprendano  le  somme, 
pèrule  quali  1*  ipoteca  fosse  stata  cancellata  ò  ristretta,  ed  es- 
syri'do  ìT  altronde  massima  non  dubbia  che  i  crìedilòri  hantto 
rarbiWiò' di  rendere  perenta  un'iscrizione  nella  suià  totalità ^ 
tralasciando  dt  rinnovarla,  sembra  non  potersi  dubitare,  che 
c/'tb  la 'lég^e  accorda  il  più,  non  evvi  ragione  per  niegar  lord 
fl''itìéhtì  ;  ed  (n  conseguenza  possano  trascurare  la  rinnovazione 
di  tmaf  intferra  iscrizione,  e  ommettere  di  rinnovarla  per  una 
pfàrte,  sfenza  tìie  sìa  necessario  di  premettere  la  formale  can* 
celFàaóne,  pòkUè  questa  viene  ad  operarsi  da  per  se  slessa, 
subito  che  non  viene  richiesto  di  rinnovarla. 
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N.  21.    .     . 

—  51  luglio  18i9.  —  Circolare  di  Mons.  Prefetto  degli  Ar^ 
chivi  C,  Nembrini ,  ai  conservatori  delle  quattro  Legazioni , 
sulla  decennale  rinnovazione  delle  Ipoteche,  (1) 

Più  0'  diverse  istanze  sonosl  indirizzate  Ispecidlmcnle  Odile 
Legazioni  alla  Prefellura  degli  Archivi,  onde  avere  una  prov- 
videnza nella  decennale  rinnovazione  delle  iscrizioni  per  quel- 
le, le  quali  siccome  anteriori  all'  attivazione  dèi  si^tétnit  ipo- 
tecario furono  regolarizzate  in  separali  rejgi^lrr,  e  farono  ri- 
cevute promìscoanaente,  e  talvolta  anche  senza  data  di  depof 
silo  entro  un  tempo  ulilè  accordato  dal  cesèiiti  réfedlafaréDlì^' 
sfósumendo  perciò/ ciascuna  il  rango  ipotecano  non  dàlia  pre- 
sentazione, ma  dal  titolo  nella  nota  enundato.  -^ 

Prese  in  maturo  esame  simili  istanze,  e  vista  che  là  pfé-' 
fissione  del  suddetto  termine  utile,  non  che  i  melòdi' spècialP 
prescritti  per  simili  iscrizioni ,  fra  cui  quello  prtncipalmenlé^ 
di  non  cliiodeie  i  registri  in  giornata ,  ma  solo  al  cessare  dél^' 
l'epoca  prescritta,  può  avere  indotto  in  buona  fede  gli  in^' 
teressati  a  noti  considerare  tuttora  spiralo  il  decennio  délfo 
rìnnovazioi^e  non  ostante  il  disposto  nella  notificazione  16  à^ 
goslo  1818  (ìN.  15  ),  si  è  venuto  nella  determinagliene  di 
permetlere,  che,  richiedendosi  in  codesto  ofQcio  di  rinno-' 
vare  a  termini  della  medesima  in  tutto  il  resto  le  accennate 
iscrizioni  anteriori  air  attivazione  di  questo  regime ,  possane 
riceversi  datate  o  no  nel  fiorder^au  di  primo  registro ,  quante 


(1)  1.  A  scbiarimcnlo  di  quesla  circolare  si  vegga  quanto  fa  detto  nel- 
1*  altra  del  3  settembre  d.  anno  N.  22. 

2.  Le  disposizioni  contenute  in  dette  dae  circolari  furpno  estese 
al  rimanente  dello  Stato  con  Circol.  24  maggio  1821  N.  24»  ed  art  1><^ 
della  Notifjc.  10  agosto  Ì8i8  N.  15  e  le  note. 
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volte  ciò  8i  faccia  o  si  domandi  prima  che  sia  spirato  1*  ultimo 
termine  utile  dalle  leggi  accordato  per  assumere  il  rango  ai 
rispettivi  creditori  ipotecari,  i  V     «^ 

—  3  settembre  1819.  —  Ordine  Circolare  di  Mons.  Prefetto 
.,.^fgl^,Jb;€MM^  circolare  an- 

\,fjS(^piexi^e^i}.).   .,,  •:.,.,.    .;    r    ......•!••,.■.     •    -.  .:■   i 

.^  A. prevenir^  agjii  (qcd retta  ioterpretazioneche  dar  si^po^ 
te)^s^,aU^:lejtte|Pf  ^rcplar^  ^^LM.;tugUo  «fcadulo.  sopra  lip^riala 
e^qperejcfteiBiei^tevali»  .fioMl^c^ioi^e  idei  iO  agosto. ISIS,  si  di* 
chi^r;?i,,f;oJ..pj?eseBta,  ,cl;t!B[  Uanlichci  ipoteche  iscritte  ia.  forza 
d^^d^er,€|Vi  fl^l  pesft^tP^-RctgiK)!  Italico  25  ottobre  1808  .e  2Bi 
giugno  1809  (2).,  qualpca^ si  trovino  riRorlate  sopra  i  registri 
co^qdp|(a.,ii||^r^^,;^.npa,,p,ieiio.st»te  irinao  vate  !  dentro  il  decen- 
i)Ìp,^^f;o^p)(ta))ile|daH',e]^Ofia.de^^^^  isorìssiooey  Doa  sono 

^2|)ey,4v  f^  fioapedire  il  .ocu*soe  T  efficacia  delle  ìBu«v«  ipatecba 
c]^.p9f)SiP^q  elisero  st(^e  nelli»  forme  legaU  coDtratte  e  con4 
s^2||e  aiPtj^cedeateo^enUs  alia  suddetta*  circolare.  A  seK^onda  di 
qjfl&^a, le.  accennate  antiche  ipoteche  possono  rionovarsi;  aia 
si^  ófta^iipi;  fossero  state  iscritte  delie  nuove  dopo  spinato. 
i}deq6qQÌQi»f. prenderanno  rango  prima  di  quelle  rineorate.  Ad 
eoc^zi^ne  di  un  tal  caso,  lo  antiche  ipoteche  ideile  quali  si 
^jraM^k  )  conserveranno  il  loro  grado  e  potra&no  rinnovarsi  a 
t^to  il.corrQO(e  anno  1819  (3i),sia  che  si  trovino  o  nomn- 
^it^  della  dat^. 


(1)  Sì  vegga  h  noia  posta  al  N.  21,  e  l'art- 1.®  della  Nolific.  10  agosto 
1815  N.  15  e  le  note. 

(2)  V.  Voi.  1.0  N.  42  e  16  p.  100  e  seg. 

-  (5)Ddtto  tiermìnef a  prorogalo  a  tutto  giugno  1821.  t;.^^r(;o^  2Amarza 
1820  N.  21. 
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N.  23. 

-•  8  gitmaio  1830.  -^  Motificaziokb  dèi  Seontario  di  SMb 
Cari.  Consalin,  sulla  registratione  degli  atti  della  f)ahbiridé 
diS,  PUlro ,  e  sopra  le  isciixioni  ipotecarie  dei  legati  Più  (i) 

Mentre  la  SanlHà  di  Nesrtro  Signore  netto  stabiHhd  il  sif 
rteióa  delle  ipoteche  e  quello  deUa  regi^saiotte^  diretto  il 
primo  a  guarentire  1*  autenticità  degli  atti ,  ed  il  seconde. là' si* 
curescza  dei  contratli  e  degli  acquisti,  ba  airuto  in  "oifira  di 
promuovere  il  bene  universale  di  tutti  i  suoi  sudditr;  kia  tì^ìie 
però  sempre  le  sue  più  intense  cure  a  conciliate 'r^tiDO' e  l^N 
tro  in  modo  che  nell'  atto ,  ìd  cui  la  Ch&da  ile  perccfpim'  e»i« 
eh*  essa  i  benefici  comuni  eiTetti,  no»  venga  poi  ad  iobonttwe 
neir  uso  pratico  delle  prescrive  solennità  graVi-'cistaciAi;  i 
quali  impediscano  la  esecuzione  dei  suoi  diritti,  ed'  il  compia 
mento  delle  opere  di  religione  e  di  pietas  care  sopra-  ogni  ab 
tra  cosa  al  suo  cuore.  .         j    ^  vva*/-': 

Penetralo  il  Santo  Padre  costantemente  da  questi  senti- 
menti ,  ha  accolto  eoi  maggiore  interesse  le  rappresentanze  che 
gli  sono  state  avanzate  tanto  dal  signor  Cardinal  Prefetto  della 
Fabbrica  di  S.  Pietro  sul  ristagno  che  soffrono  gli  atti  giudi- 
ziali necessari  al  discuoprimento  dei  pii  legati  iron  aledipili, 
ed  alle  misure  necessarie  a  promuovere  o  a  supplirne  il' a^m^ 
pimento,  qualora  debba  precedere  il  pagamento  dei  diritti. di 
registrazione  per  i  titoli  da  prodursi,  quanto  da  diverei>Ve^' 
scovi  sopra  i  danni  che  possono  derivare  dalla  ommissidne  o 
dal  ritardo  delie  iscrizioni  ipotecarie  relative  a  cause  piegai* 
tese  le  difGcollà  che  frequentemente  s'incontrano  nelF eseguir^ 
le,  sia  per  ragione  de' titoli  originarii  non  facili  a  rinttno^iarsi 


(1)  Le  disposizioni  contenute  in  questa  Noiificazione  furono  eslese  al 
patrimonio  degli  Studi,  v.  Cìrcol.  N.  49,  e  l' Edilio  N.  50. 
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negli  archivi  sconvolti  dalle  passate  vicende,  sia  a  motivo  delle 
spese  incompatibili  bene  spesso  con  la  tenuità  e  moltiplicità 
degli  oggetti,  sia  Gnalmente  in  rìDesso  all'attuale  non  felice 
situazione  delle  stesse  cause  pie.  Prendendo  quindi  queste  ri- 
mo^lrafnze  dettate  dalla  zelo  e  dalla* pr^nlentà  di  qwriii  chele 
iKanna  promoBse^  nella  più  impegnata  considerazione,  ba  èo- 
nosciulo  ^sere .  espediente  di  rinvenire  meni  efficaci  ed  op- 
portuni, con  i  quali,  conservando  i  sistemi  già  adottati,  si 
provvedi! 'dUa  iacoluinilà  della  Chiesa  ed  aih  conservazione 
delle  disposUiolH.cfae  hanno  per  isoopo  le  op>era  di  relifion<6 
4..di  pi^i-      I. 

;ij  ,  A 'quiaslo:  r>i»e  d  lia  bon  oracaio  della  sua' viva  voce  or-> 
i\tk9ii0i  4à  rafidcure  aoie  le  infrascritte  sue  determinfaziom  di- 
sliOler.iQ  éab  damisi ,  ia  pvima  delie  quali  è  coordlr^laair  e^^ 
snrcùik  derr^diritcd  deila  fabbrica  di  S.  Pietro  per  Fadempi- 
Qfieoto  >d0ll0.  piie  disposi^iofii  che  la  riguardìanb;  e  le  altre  a 
fendere  -più  facile  la  iscrizione,  e  conseguentemente  la  con-' 
sfiRazione  ideile  ipoteche  in  favore  delle  opere  e  delle  cause 
j^ieiiiQod/iriobe.in  adeaifiineBlo  dei-sovrani  comandi  dichia- 
riamo e  rispettivamente  ordiniamo  quanto  segue. 

l:1».         é    i  Articoli  relaH/vi  alla  registrazione 
ri:  A.    .     '     :      degli  ani  della  Rev.  Fabbrica,  ■■ 

.1»'  .ik  La  ver.  Fabbrica  di  S.  Pietro  tanto  per  le  ricerche, 
qnoìiUio  per  le  istanze  giudiziali ,  che  fa  a  cagione  dell'  inadem- 
pimenio  dei  legati  pii,  sarà  soggetta  all'obbligo  di  registrare, 
oii^  non.  air  immediato  e  contemporaneo  pagamento  della  tassa. 
f)  l  pref»osti  del  registro  dovranno  dal  momento  della  regi- 
strazioiike  tenerne  nòta,;  per  poter  realizzare  V  esazione  della 
t9a^  a  Uiiore  dei  seguenti  articoli. 

2.  La  tassa  non  dovrà  pagarsi  se  non  in  fine  di  causa, 
quando  cioè  la  rev.  Fabbrica  avrà  sostenuto  il  suo  diritto 
per  l'adempimento  dei  pii  legati,  e  quando  avrà  determi- 
nata la  somma  della  composizione,  ed  allora  si  pagherà  sol- 
tanto la  tassa  proporzionale  alla  somnw  realmente  incassala- 
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Questa  Lassa  neppure  graverà  la  rev.  Fabbrica ,  rifonden- 
dosi nello  stesso  contravventore. 

5.  Le  copie  aulcnticlie  degli  aiti  che*  si  rllasdano  alta 
rev.  Fabbrica,  saranno  pur  registrate,  ma  anche  per  queste 
non  si  pagherà  la  tassa  che  in  fine  di  giudìzio. 

Questa  tassa  egualmente  che  ¥  altra  non  graverà  la  rev. 
Fabbrica,  ma  sarà  a  cai^i^o  del  contravventore. 

4.  Le  note  che  i  rispettivi  notai  sono  obbligati  ad  esibire 
alla  rev.  Fabbrica  gratuitamente  di  decettHio  in  deeennióv-^ 
altro  più  congruo  tempo,  indicative  dei  piì  legati  e  altri  ia« 
sciti  occorsi  nel  tempo  intermedio,  non  sono  soggette  alla 
tassa  fissa  prescritta  Yiell' articolo  38  del  Moto*Ppoprio^  \v^ìùhè 
il  detto  articolo  si  riferisce  soltMito  agli  alti  gludizi&li  o-^i^ 
atti  consensuali  delle  parti  ij.ri 

Diverrebbero  bensi  soggette  alla  tassa,  alttyrdbè^^'fjr^tjlti^ 
cessero  in  giudizio.  Ma  in  tal  caso  dovrebbe ' pagarsi'  ib  fillio 
causa  come  sopra.  i  n^  !  ii:j 

5.  Affinchè  1*  officio  del  registro  non'  sia  priegiudiodt»,!6i 
dichiara  che  se  ad  altri  occorresse  di  pt^valerai  degli  atti  hl^ 
gistrati  dalla  rev.  Fabbrica  senza  il  contemporaneo  pagailaento 
della  tassa,  non  possono  prevalersene  senza  pagarla.        ;  '^ 

In  questo  caso  la  rev.  Fabbrica'  trovafldola  ph^pi^stf»^ 
non  dovrà  più  pagarla  in  fine  di  giudizio,  e  se  i  terzi  ^òpr^V« 
venissero  a  prevalersi  dei- medesimi  atti,  in  tal  caso  éòni'|a<^ 
ranno  tenuti  al  reiterato  pagamento  per  gli  stessi  diti,  -mi^ 
soltanto  al  supplemento»  .    (j 

6.  la  fine  perchè  l'obbligo  di  registrare,  a  cui  rimane^ 
soggetta  la  rev.  Fabbrica  a  tenore  dell*  art.  l."",  e  checoàd- 
prende  ancora  le  citazioni ,  non  porti  ristsigno  alle  cauèe ,  e 
dispendìo  alla  rev.  Fabbrica  o  alli  di  lei  .commissarì,  si  ^* 
corda  un  mese  di  tempo  per  registrarle  neli'  officio  del  pegt^' 
stro,  qualora  sia  in  altro  luogo. 

Intanto  però  dovranno  notarsi  in  un  registro  provvisorio 
dai  governatori  o  vice  governatori  locali,  i  quali  saranno  in- 
caricati di  farne  eseguire  la  solita  registrazione  neir  officio 
dentro  il  mese ,  e  col  semplice  richiamo  di  questa  annotazione 
provvisoria,  potranno  le  dette  citazioni  avere  il  corso. 
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Axficoli  relativi  alle  mrimni  ippiemrie^  de\pn  ledali, 
e  dei  lascili,  pii,  '   . 

1;  Nan  si  pjUjQ  peraetlere  cbe  sia  violata  la  fede,  pubbli- 
ca, né  che  sieao  lesti. diritti  idei.  Urzi  o>  9Ì«Ap  acquicBUii  o 
^iefOO-cr^diloFÌ  iacriMrV.  Npn  può  quÌDdi.  permMiQrsi  -  che  gli 
9^i9mi^ti?atorì  di.  fìi  .l€|ga,tì  e4.  altri  laspiti  {>ii^!0  mm  prer 
$hmmk  ^  dieno  c$|2bÌ:  o.  aUrl  crediti  fruttiferi  in  usi  pii  ,c)i^ 
nm  abbilo^  i^m'Àtto. noi  termìsà  stabili»  risa)ga«ko.  alia  pri- 
9rt9l^|anief7ÌQiii|à  dcMaJoro  ipoteca.  Si  accorda  .bensì  die  s^uza 
{)(r.egiodim(>.  dolle  i»lll(rfó$frQtedi«  anteriarfueate  iscriUe^  pos^^Ao. 
iscrivere  una  ipoteca  generale-  sopr^.i  fondi  esistenti,  pcesfìc^ 
l^.ip^on^  .^bbligat^  all'adempimento,  qualunque  $ìd^  la  provo- 
Qfeoj!i|k-dieiiiin)di,med@^i,  risolubile  peraltro  quando  esibisca 
un  fondo  sufficiente  a  garantire  T interesse  della. causa  pia  sh 
oai  isewei^  la/spjeciate  ipotepa:  quale  ipoteca  ppQoderà  rango 
dal  gim*QO  della  iscrizione  de.Ua  ipoteca.;  geniale.  \ 
i  j2.  Per .  ageivolaire  i  measzi  ddle  iscrizioni  ipotecarie,  ed 
alleggerirete  spese  ia  favore  dei  legati,  e  delli  lasciti  piiisi 
^iMttiteràiiper  fondamento  delle  iscrizioni  medeaiiae  un  atte- 
stqtiiOiideU'Drdiiiario^  i)  quale  contasti  o  il  consenso  e$fres3o 
degUi<Ql»bligaiti,.o  an  titolo  espresso  e  specificato,  o  w  fqa-f 
asBftso.  jQontintiaU)  per  dieci  anni,  che  potrà  specialmente  coo^ 
provarsi  colla  descrizione  nelle  solite  tabelle,  o.  cogli  atti  delle 
sagne  visite.,  t^oisuaque  sospeso  posteriormente. senza  contrad- 
dizione, di  titolo. 

Per  la  produzione  del  cerìiQcato ,  surrogato  alla  produ^ 
xilene  del  Utoto  originarli^,  non  si  pagherà  che  il  diiililo  fissOr 
dì  haiocehi  veotì. 

Tanto  il  diritto  fisso  di  baiocchi  venti,  quanto  ogni  altra 
spesa  oocorreate  per  la  iscrizione. ipotecaria,  sarà  aearico  dei 
debitori,  e  facendosi  dai  rispettivi  amministratori  Q  dagU  er^ 
dinari,  avranno  razione  spedita  contro  i  debitori  medesimi  per 
la  rivalsa  a  forma  della  notificazione  del  10  di  ottobre  Ì8i8. 
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5.  Per  lo  slesso  oggetto  di  sgravare  dalle  spese  i  legati, 
ed  i  lasciti  pii,  sì  prescrive  che  la  rinnovazione  decennale 
delle  ipoteche,  la  quale  non  può  trasandarsi,  come  inerente 
al  sistema  ipotecario,  si  eseguisca  a  semplice  petizione  dei  ri- 
spettivi amministratori  o  degli  ordinari  ^alto  stesso  conserva- 
tóre delie  ipoteche  senza  nuovo  eAiotamento. 

4.  I  doeuinenli  delle  seguile  Iscrìftieni  dovraimo^  deposi- 
tarsi nelle  rispettive  cancellerie  vescovili. 

'    5.  Ndn  si  potrà  eségnìi^e  radiazione  o  i*idu)^ione  d'ipòtecbe 
senza  11  consenso  dei  rispettivi  orfftìari.  -  ' 

'  6.  In  questa  occasione  non  ^i  crede  di  trasandate  le  eaiusé 
pie>  le  quali  abbiano  uti  titolo  universale,  ma  nbn  pròvènrèbtb 
da  dominio  fondiario ,  per  riscuotere  decime  'o  aitile  prèsta* 
zioni  in  quakhe  territorio.  La  moltiplicHàd^Ife'ìsingòte  partile 
ossia  la  difficoltà  e  la  spesa  d'iscrfverlc^ingi)1armehte,  sòg^ 
geriscono  il  temperametìto  di  permettere  che  ir'faccia  nak  scfla 
iscrizibnè  dello  .stesso  titolo  universale'  da  tni^provén^&rioVcoRal 
specificazione  dei  singoli  debitori  e  coli'  emoìutùécko'^'lofftti' 
spendente  ad  una  sola  iscrizione. 

Siccome  però  questa  specificazione  dei  singoli  debitori 
fatta  complessivamente  sotto  una  sola  iscrizione  non  appari- 
rebbe nel  registro  generale  sotto  il  nome  ed  a  carico  rispet- 
tivamente di  ciascun  di  loro,  cosi  si  prescrìve  che  tulli  ixtnf- 
servfetori  delle  ipoteche  debbano  tenere,  oltre  il  registro  gene- 
rale, anche  un  registro  speciale  e  distinto,  per  la  iscrizione 
degli  anzidetti  titoli  universali,  visibile  a  tulli,  affinchè  ognuno 
riscontrando  e  questo  e  quello,  possa  esser  consapevole  di 
qualunque  iscrizione  tanto  di  titolo  particolare,  che 'di  titolo 
universale,  senza  pericolo  di  equivoco  o  di  errore  :  ben  intesi^ 
che  questa  iscrizione  prenda  rango  dail*  epoca  in  cui -è  fatta. 

7.  Finalmente  si  avverte,  che  le  cause  pie  proprietarie 
dei  fondi  lasciati  in  usi  pii,  ò  gravati  di  pii  legali,  non  sono 
obbligate  ad  iscrivere  questi  legali  o  pesi  inerenti  ar  fondi, 
dei  quali  ritengono  il  dominio. 


DinitiypH  h\/ 


c 


ooale 


KU  1820.—  24  jtf AGGIO  ^99 


'^  24  wo^yio  1820-  —  CiRC(«.Aa^  di  Jfrtw*  Or/!ni  preftìfo 
degli  Archivi  ai  conservaiori  delie  provincie  di  prima  ricft 
pera ,.  $uUa  rinnovazione  delle  anti$htì  ipoie^ihe* 

Le  disposizioni  ca&teoute  nel  nostro  ov^iw  eircolare  dei 
5*  settembre  1819  (N.  22)  sulla  rinoovazìpae  delle  anlicN  ipote^ 
KÌie,  per  le  lijUrcbe  e  Legazioni ,  copia  del  quale  fu  già  rùnessa 
a  ;V.  ^.,  p^r  affiggerla  in.  officio  i  essendo  state  ricoiQp>sciulle  me- 
ri^ey^U  di  essere  adottate  aocbo  pel  riroaaeate  dello  Stato  Poà- 
4i^^q«,,$i  dichiara. co^  ia  presente  cbe  le  ipoteclie  iscritte  in 
jo4;za  d?ii.depneti  delb.CQSÌ  detta  Consulta  straordinarÌ4  del  4 
Jnglio. 1/809  e|24  .diceiubre  1810  (1),  potranno  analogamente  e 
con.  le.  rjiserve  espresso  nel  precitato  ordine  rinnovarsi  a  tutto 
jfiugno,  1821. 

N.  25. 

-r-  .17  gemaio  1821.  —  Notificazione  di  Mons^  Prefetto  degli 
...  Arcavi  C,  Nembrinif  colla  quale  si  dichiara  che.i  paesi 
,  apparlfiìì^nti  al  distretlo  di  Anagni  potranno  e^rdtare  i  di- 
.  fiUi  ipotecari  nM*  ufficio,  di  Prosinone, 

Sulla  istanza  del  gonfaloniere  di  Ànagni,  in  nome  di.quelie 
j^poiaziQnit  a,  cui  era  di  grave  incomodo  di  portarsi  a  Vello- 
tei  ^  onde  iscrivere. i  loro  dritti.,neir uffizio  d' ipoteche  ivi  sta- 
bilito, ed  imploravano  perciò  di  commutare  questo  uffizio  con 
.quello,  di  Frosioone,  Sua  Santità  si  è  degnata  di  accogliere 
benignamente  questa  petizione  i  e  con  dispaccio  di  Segreteria 


0)  V.  N.  3e3lp.  8  e  87. 
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di.Slato  di^  di  10  gennaio  corrente,  ci  ba  ordinata  la  e$éCtt- 
spione  di  queala  sovrsiiia  graaia. 

Quindi  è  che  dal  primo  febbraio  '  prossimo  tutte  le  Co^ 
munì  comprese  nel  governo  distrettuaie  di  Anagnì^  a  cui  sono 
aggregati  i  due  governi  di  Yaimontone  e  Segai ,  potranno  e- 
aari^itiure  i  loro  diritti  ipotecari  neir  ufficio  di  Prosinone^  il 
quale  in  forza  delle  enunciate  supreme  determinazioni,  è  anr* 
rogato  a  quello  di  Yelletri ,  avvertendosi  solo  per  comune  ^a^ 
rrnm^tlk^le  ipoteche  iscrìtte  neU' antioo  ufficio- conserven 
ranno  il  loro  pieno  vigore^  senzel  bisogno  di  rioiniKVìazioaie  é 
tJ?a0pQrto  finn  alla  rispettiva  scadenza  decennale*  •  > 

E  la  presente  notificazione  pubblicata  nei  iSoUti  Inogbi^  di 
Homa».  non  che  nella  delegaztono  di  f  roaiaotie  e/go¥eiiDò<idl 
VeU^^ri  f  sì  avrà  come  singolarmente  fiarfaecipata ,  ^  ire  :  ^sb  >  «e 
potrà  mai  allegare  ignoranza.;  .   )  .   j  :-.  > 

•^  1  febbraio  1821.  —  Notificazione  del  Segreùim  di  Staip< 
C.  Conaalvi,  sulla  rinuqvaziom  .decennale  delle  ipoteche  A^f. 
giunta  ai  conservatori  delle  ipoteche.  (1)  .;  ;., 

IHelFart.  47  del  regime  ipotecario,  era  stabiliÉo .  cfae  iiL 
ogni  diecennio  rinnovar  si  dovesse  T iscrizione  delle  iftoteche,. 
ed  affinché  questa  misura  non  fosse  facilmeute  trascurata,  e.- 
delusa,  :  si;  era  anche  prescritto  che  T ipoteca  si  risolvesse, 
qualora  nel  decennio  seguita  non  ne  fosse  la  rianovasìone.  Ma 
r  esperienza  ha  fatto  conoscere  che  purtroppo  da  molti  la  rin^ 
novazione  si  trascura  non  ostante  Y  inflitta  pena  ;  ond'  è  che 
da  un  canto  il  governo  non  ottiene  il  fine  propostosi  e  dal*'. 
V  altro  non  pochi  perdono  il  vantaggio  dell'  ipoteca  iscrìtta.  U 


(1)  Delle  disposizioni  furono  abrogale  coli'  allra  Nolìfìcazione  del  22 
settembre  1822  N.  31. 
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peggio  però  61.  è  che  alcuoi  >¥ftiKgoao  a  perdisre  rìscriUa  ipo^ 
teca  per  fatto  e  per  negligenza  aUrui.  La  perdono 'i  popllli  o 
minoni  per  neglifooza  dei  tutori  o-eoratorii  La  "perdono  ie 
donne. per  trascopaniisa  ddi'inaritL  Laperdono»  pe^n'>le*chiefde 
per  indolenza  dei  rispettivi  «maimhtratorì,  e  questa  perdil» 
talvolta  è  irreparabile  per  la  fede  pubbii<ta,  che  giustaiàefìté 
rimane  impegnata  a  ohiusque  >  ii  quale  sopravvenendo  a  dep 
scrivene^  eoaipoteca^  e  caicoiando  il  decennio  già  éeeor^^ 
di. buona  fede  la  conta  per  risolala,  e  pone  la  si»i  al  »ie»ro 
di  iigni  altra  .per  garansia  della  legge. 

Comunque  tali  danni  provengano  da  negligenza ,  da  tra- 
sourànaa,  da  indolenza' dei  creditori,  pune  il  gov^erno  ravvi* 
sandoli.gr^vi  ed  irrepai abili,  n^^n  può  non  fardi  carico- dei 
nredesimi,  spa^ialoMO^e  i^&  qoeljt  che  li  soitroHo  iinpooetiie- 
mente,  e  che  spesse  volte  non  haaaoooiitro  chi  rivalersi:     ' 

Avrebbe  desiderato  Sua  Santità  di  abrogare  affatto  la  rin- 
novazione decennale,  e  sciogliere  ogni  vincolo  circa  la  mede- 
sima. Ma  riflettuto  altronde  che  appunto  questa  decennale 
rinnovazione  garantiva  la  nitidezza  della  scrittura ,  facilitava  le 
ricerche  at  contraenti  ed  impediva  che  nel  giro  di  molti  anni 
ilregìstr^  ielle  ipoteche  divenisse  un  bberinto  iiiestricafbilè  o 
un  immenso  oceano  in  cui  fosse  difficile  rintracciare  T^gg^tto* 

À  conservare  tutti  questi  beni  senza  urtare  nello  scoglio 
che  per  .  ìitoc  semplice  dknenticanza  o  per  una  inavvertenza 
f^eiriflsifsia  ad  avvenire  in  un  decennio,  s'incorresse  una  ia« 
declinabile  caducità;  la  Santità  Sua  mentre  non  lascia  d' in« 
culeare  a  tutti  gl'interessati  di  rinnovar  come  prima  le  iscri- 
zioni in  ogni  decennio,  o  di  radiare  le  già  perente,  passa  ad 
ingiungere  ai  rispettivi  conservatori  delle  ipotetbe,  che  se 
neir  ultimo  giorno  del  decennio  (  facilissinn)  a  riscontrarsi  con 
riandare  quotidianamente  a  quel  solo  giorno  del  mese ,  che 
(Keci  anni  indietro  corrispondeva  al  naese  e  giorno  corrente  ) 
non  fosse  dagl* interessali  radiata  o  rinnovata  l'ipoteca,  deb- 
bano essi  supplire  questo  dovere  connesso  coli*  ordine  pubbli- 
co ,  rinnovando  cioè  per  officio  le  iscrizioni ,  ma  come  giac- 
ciono, e  senza  responsabilità  per  i  difetti  occorsi  per  parte 
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dei  primi  iscriveati.  Saranno  bensì  responsabili  i  conservatori 
d'impiantare  queste  iscrizioni  sotto  lo  slesso  giorno  in  cut 
spirano  i  dieci  anni ,  ma  per  maggior  comodo  avranno  il  tempo 
di  dieci  giorni  per  eseguirla  (1)  rimanendo  intanto  Tipo  teca  in 
istalo  di  validità;         ' 

La  tassa  per  la  rinn<»vaaione  di  tali  iserizioni  ^  o  si  ese- 
guisea  daUe  parti  Interessate ,  o  si  eseguisca  dal  conservatore 
per  officio,  si  ridurrà  alla  metà  della  -  somma  prescritta,  ed 
attualmente  vigente  onde  si  renda  meno  sensìbile;  e  questa 
tassa  per  evitare  togni  ulterior  giro  e  dispettdiioi,  dovrà  pagarsi 
direttamente  dal  debitore,  «ome  quello  die  sarebbe  étàto  in 
obbligo  di  rinfr^ancarne  il  creditore,'^se'afte8ite  egli 'stesse  ris;* 
tiovato  o  pagato,  o  dì  radice  T ipoteca  se  perenta.  " 

Che  se  ateuDS  ti^a  i  debitori  non  sòddisfòraif^flo  a  «quésto 
pagamento  nel  termine  di  uo  mese  dopf(»  riimiwaiia  V^imtitiùùi^^ 
i  odr^sèrvaftort  hq  dnfranno  nota  air  attiminte tifitzìòne'del 'bollo*  ^ 
registro  da  coi  si  passerà  ai  ridpetltti  preposti,  ^oiHie spossa 
agirsi  etm  mano  regia  isl  per  la  tas^ ,  la  quale  in  questo  eàao 
si  pfagkerà  intera,  che  pw  le  spèse;  -  ,  .'  - 

I  conser?atori  che  dovranno  aver  1*  incomodo'  d''fecrivef« 
per  officia,  e  di  aspettar  quindi  il  pagasaentó  dai  debitorr^af- 
vranno  in  tal  caso  il  compenso  di  un  doppio  emotament^y^ma 
a  carico  del  Governo ,  il  quale  in  queste  rinnoVaBioni-hen  al- 
tro si  propone  che  di  preservare  i  sudditi  dai  gravlssiitiimali 
risultanti  dalle  ommesse  rinnovazioni,  senza  aggravarti  di  nmvré 
peso,  anzi  attegerendo  quello  che  dalla  legge  era  imposto. 


(i)  Dello  termine  fu  prorogalo  al  30  seltembfe  1821.  v.  N.30  e  lanota 
posia  al  principio  di  questa  NotiQeazione- 


Digitized  by 


Google 


K  27  isai  —25  APWLE  203 


—  25  aprile  1821.  —  Circolare  di  Mons.  Jisweve  jB.  Ctì- 
«/aMt,  p^a  qmle  vengono  indiotUe:  h  tàs^  aUe.  quali  uni" 
cammU  9onù  temti  gli  amminÌ9tr,alor.i  dei  Imm  ^acìesimiici 
e  delle  muse- pie  per  le  isQrimni  ifotemHe*  (1) 

Intenta  cosiaoteinfìDle  la  Sanlilà  di  I>)ostro  Signinre  P44KI 
Pia  VII  ad  asatcurare  .e  ppoleggere  le  aeioni,  cre<)itÀ  i^^hm 
eedesostici,' ohe  sQBi>  ia.soaUnra  il  pakisiQDiojdeiila^clùei^a  «e 
dei  poverii^  iaxui  aina)ii}i&irazioii/&  suprema  è  a  Itii.'Coimnesa» 
daUa.pcpvvÀdenza:.e.d«tefra)ÌDaia  a.  guareatire  sicniiiQeRLo  i'  e- 
^finzi^naidi  qudle  leg^i  chea  beaeTicio.dei  propri  màMi  ha 
^niìoaib  ,Mì.^mi  domioii,  anatra,  dall' uoa  parie  ha  sLftkUito 
e^^copservaio  L*  taliiaio  d^lragifDeiipoiecarìo,  al  .quale  è.aitacr 
«aia  la  aiqticeizza  e  la  fed^  dei  contralti  e  delle,  proprkii  pri- 
vate :  ha  dair  altra  sempre,  mirato  a  combinare  co)  o^ateni^ 
meuin  di  ^queaia:  preytiila  leggt  la  indegnità  dei  crediii  .e-  delle 
$yropriGità>  della  Chiesa,  le  i^uali  più  specialn^ente  Jk  sqdo  ^ 
cuore  :per  la'  aanlità  degli  oggetti  cui  sooo.  destifkale* 
~j  Con. funesta  mira  Iti  dettata  la.noliGca^ione  di  :Segi!eteria 
distato  dairs  gennaio  1820  (N.  23 )>  quando  non.ei  voJlei^ 
lare,  esènti  .dal  vincolo  della  iscrizione  e  trascrizione  le: pro- 
prietà e. crediti  costituenti  legati,  e  lasciti  pii,  perchè  appunto 
ciò  facendo  sarebbesi  violata  la  fede  pubblica  e  Iesi  i  diritti 
dei  terzi  0  acquirenti  0  creditori:  ma  accordandosi  l'esenzione 
dall'anticipazione  del  pagamento  delle  tasse,  il  diritto  della  i- 
poteca  generale ,  e  quello  della  rinnovazione  decennale  con  al- 
cune larghezze  economiche,  si  sperò  di  assicurare  la  conser- 
vazione delle  proprietà  e  dei  crediti  ad  pias  eausas. 


(i)  Detti  privilegi  furono  tsìA&i  al  patiritDOODiO'deglftistttdii  v.  Girco),  7 
oliobre  1826  N.  49,  e  TEditto  25  genaato  1SI28  N.  5é.  > 
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Più  mature  l'Àflessiooi  o  più  lunga  esperienza  delle  cose 
però  hanno  fatto  conoscere,  come  quella  parziale. provvidenza 
mn  assicurava  sàocoaae  era  .intenEione  delia  Santità  Saa,  tutto 
ii  paXirioìiooip  ddla  chiesa  e  dei  poveri.  Retavano  soggette  al 
pericolo  dalla  preoccupazione  le  proprietà  e  i  -crediti  d0lle  «c^r- 
p(H*a2Ì0AÌ  ecotesiasiicbe' secolari  &  regolari,  delle  loense  iiesco- 
^i  ed  aba:(iali)  delle  amasse  e  parrocdiie,  driU  ((fappellaifie  ,e 
benefici,  non  che  dei  sagri  monti  di  pieià  e  d^gli  ps|KeddU,  Q^ 
altri  istituii  di.  p«d)blica  beneGcesaa ,  retti  sec^q^o  i  ^agfi  ca- 
noni dagli  ordinari  diocesani.  Le  azioni  e  crediti  di  qji|esii-,if, 
stituti ,  corporazioni f  roeose  e  benefici,  sono  molte  vdl^diipa 
capitale  cosi  tenue,  che  qualunque  spesa  di  bollo  e  di  salaria 
9Ì  rende  gravosissima,  sia  all'  ammioistTatore ,  sia  all!.usufrnt^ 
toario  tempoaraneo  :  e  da  questo  nasce  molte  volt«<  la,  .t/ciascìtt^ 
Fatezza. delie  iscrizioni  ipotecarie,  con  perdita^  in^ ^^Hioia  ^«RHH 
lisi  d^l  patrimonio  della  chiesa  e  dei.poveri,giac€bò  aiqiij^ 
ne  spetta  esclusivan>ente  e  positivamente  la  piena  le  reaiejprp*:; 
prielà.  A  qciosta  considerazione,  della  qualoha  doytt^<tl^^Sa4h 
tità  Sua  toccare  con  mano  V  avveramento,  si  è  unita  un'epa 
Gpnsiderai;ione  che  pr-ooede  dallo  stesso-  rogolameotCK  d^l  re- 
gime ipotecario^  consistente  in  ciò  che  le  spe«e  deUa  49^1^ 
zi,oae.ipotecajria  debbono  in  ultimo  e  in  sostenea^  soppov^arM 
dai  delatori:  nò  i  creditori  altro  debbono  fare  cbe.aQ<tÌ6Ìpar<k 
per  quindi  ripeterne  dai  loro  debitori  rammonDajre.. .  :. 

Dappresso  le  quali  considerazioni  si  è  veduto,,  ebe  .$o)e^ 
per  voler  mamtenere  rigorosamente  questo  giro  di:  aatioipazioc^t 
e- rimborsi,  si  pone  in  pericolo  la  conservazione^  dei  orediUn^ 
titoli  della  clìiesa. 

Quiadi  risoluto  Nostro  Signore  di  estendere  stabilmente 
a  tutte  le  proprietà  ecclestasliebe  ed  alle  pie  caus^  separa*  in^ 
dicate  quelle  parziali  provvidènze,  anche  suir  esempio  di  altìre 
nazioni,  che  mantenendo  e  coniservarido  il  regime  ipotecario 
avevano  ed  hanno  dati  al  fisco  e  pubblico  erario  privilegi  dì 
gran  limga  maggiori  che  quelli  contenuti  oelb  predetta  noti^ 
ficazione  otto  gennaio  1820,  coli' oracolo  della  suo  viva  voce 
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si  è  degnala  dì  comunicarci  e  ingìungera  resecffziotie  di  quanto 
appresso,  moèr  i   f 

1.  La*  spesa  unica  che  dovranno  fàre  gii  amministratóri' 
dei  vescovati,  mènse,  corporazioni  ecclesiastiche  secolari  e  Re- 
golari, parrocchie,  hentefici  e  cappellame  eedeiia^tiche,  sarà 
qu^Ia  di  certiOcàto  surrogato  alla  esièisiené  di  tìtolo  originalo 
di  crédito,  a  ferma  dell* articolo  i.'  della  citata  notificazione 
8  gennaio  1820  (N.  2».)  - 

2.  Stènderanno  poi  le*  dae  note  di  iscrizioni  ipotecarie  é? 
dòpo  averle  scritte  e  sottoscritte,  le  presenteranno  alPufflcItf 
diéllè  ipoteche,  nel  cui  ofOcio  debbono  essere  iscritte/  JxfOtié 
che  vengano  vidimate  per  bello  in  sospeso  senza  pagamento. 
A  questo  fine  soltanto  Y  amministrazione  generale  del  registra 
riffletterà  ad  ogni  conservatore  un'  registro  dì  vidimazione  pei* 
bollò;  e  darà  al  suoi  ii^ettori  le  istruzioni  convenienti  per* 
pi'endemeconto.  Il  conservatore  che  fare  la  vidimazione  se* 
céudo  le  selite  regole,  né  porterà  il  debito  nel  sue  sommarie' 
per  memoria  a  carico  del  debitore  enunciato  nella  nota  d*i-. 
scrfóione. 

5.  n  conservatore  delle  ipoteche  a  cu!  sieno  state  conse- 
gnate, a  seconda  di  quanto  è  ordinato  nel  regolamento,  le 
predette  duo  note  di  iscrizione  ^  dovrà  prenderne  Tistriziené 
IMU  esigendo  né  le  tasse,  né  gli  emolumenti,  né  il  valore 
della  carta  bollata  dai  registri  ipotecari  che  vi  consuma.  Se* 
gnerà  anche  questi  articoK  in  debito,  e  nel  sommario  d'officio 
ne  intestopà  la  partita  coitie  sopra  a  carico  del  debitore  indi- 
cato nelle  noto  ipotecarie,  dal  quale  né  procurerà  l'esigenza 
nei  modi  e  termini  pronunciati  colla  notificazione  del  fvmcf 
febbraio  1821  (N.  26),  giacché  i  debitori  in  ultima  analisi 
debbono  sempre  pagar  la  tassa  e  le  spese  della  iscrizióne,  e 
orò  a  termini  dell*  articolo  48  del  regolamento  ipotecario ,  d 
della  notificazione  del  10  oUobre  1818  (N.  15.) 

4.  Sono  estesi  a  tutti  i  crediti  e  capitali  attivi  di  cause 
pie  ed  ecclesiastiche  come  sopra  appartenenti  alle  indicate 
corporazioni,  vescovati,  parrocchie,  benefici! ,  cappellame  ed 
istituti  dei  monti  e   ospedali,  i  privilegi  accordati  alle  istitu- 
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zioni  ad  pias  causas  dall'  arlicolo  1  e  4  della  notificazione  8 
gennaio  1820  per  le  iscrizioni  generali  nei  casi  ivi  considerali, 
e  soUo  le  stesse  cautele  ivi  espresse,  cosi  per  rapporto  ai  di- 
ritti  che  vi  avessero  acquistati  i  terzi ,  come  per  rapporto  alle 
i^gc^to  d' interna  okamitett^^ioae  ooneérnenti  kk  iem^k^  éelrre.* 
gislf^  »pa<^le;  e  disliiito  ivi  ofdioato«  ^     \    . 

5.  Cosi  provveduia  allei  i«crizwJErioriginarie\M.Ulol^(^jebe 
fossero  state  sino   a  qui  trascurate:   e  restando  provveduto 
sUMini^i)^  dU^'fHinov$zÌ0iìi  deeeimaili  aiev.enir«\t»)l|{irdiMifica- 
zio9e:del  1^'  ft}>braio  1821  (N.  26);  ìA  dicbÌQff»fa$d^  dtos  i»*^ 
sJ^«^  ^oppresso.  1*  articolo.  5  d&Ua  noilficamtwe><8i:gfi«ttart^.j|^Ìa. 
(N.  ^Ì)y  perchè  :resta.  ioopliciUmente:  isoppresao  inraHa  irnh^i 
noUficazione  1, febbraio  ia  quella  pmrtev  nellftq<ial^mlj«odiM; 
che  i  conservatori  non  debbano  per  la  detta  rinnovaziMieifptiK*'.> 
capire  ;WQiRO   em^ameQto::  giaijohé  doiv^ntìa'per!  iaìjiBóirlova- 
zipne  decepfìs^ld  rieniraire  tutte  le.  isi^zii>iii.:aAicb«i'ecdcma^K^ 
cb^  fipl  beneficio  generale  della  nolifitsaziooei  i  lebbo^aioi;  M 
perGe2i<)|De  delle  competenze  dei  cooservalonit  degli  ìimolofÉeoli 
e  delle  lasse  avrà  luogo  a  carico  d6i:debit<m  an the* peri Je.'7Ì-j 
scrizioni  eqcle^iasticbe  a  forma  della -notigoazione  toiedesloìii."' 
.  Mentre  .mi  .affretto  in  esecuzione. del :so^rMo.iComÈinde/iitj 
partecipare  per  la  esecuzione  queste  misure  dalla  (Saf^ità^.Siin; 
ordinate  a  garanzia  dei  beni  e  crediti    ecclesiastici  .ai  i^igRDfr. 
conservatori  ;deUe  ipoteche  ,  affine  che  conoacanoi  1  privilegi 
accordati  al  pubblico  erario,  non. manco  di  darne,. part0  ir.V». 
S.  Ill.n^a  e  Rev.ma,  pregandola  a  volere  stretlameat^  oi^ditiare 
a, tutti  gli  amtt)inistratori  o  titolari  delle  predette  istiiuziwi, 
cappellanìe,  mense,  parrocchie  e  corporazioni  di  ne»\  perdere 
ulteriormente  tempo  nel  procurare  ed  effettuare  .la,  isecizioBe 
dei  crediti,  azioni  e  capitali  aitivi  .presso  gli  uffici. comfe-r 
tenti:  essendo, questa  la  volontà  della  Santità  Sua,,  ed  a  quer 
sto  fine  essendosi  essa  determinata  ad  eqsaaare  le  pr<^y videnze 
ed  accordare  i  privilegi  sopra  enunciati. 
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•^  Z6  fnag^ó  fSìl.^' Risposta  'M/a  Sefffrmtèri^di  SU^ d' 
Monsignor  Prefetto  degli  ÀPùhivi  ^èu^  •  óuneelhmèiko  à'  iSVfi'^', 
^owéipotécatiapfempefunaréndka^M  ' 

^  iAldufll'^A^Pvatdrì  Mie  ipoteche  bannd  propositi  il  Atìi^ 
hot  adU»  Sè^elttrià  di  Stato;  in  qual  ìnodo  si  cbvevaito  rego^^ 
là^r  toel  "oimc^lMre  vfia  ìsériti^rie  ipoteearìa  pi-esa  per  tinar 
r^odita  'vitalizia^y-quiindo  èloi'  si  prese  iscrizione'  é^ópra  rbeni 
ctei'CddÀtìo'  sK^Utì  iV  vitdiizip  iti  aasieurazione  della  pefifi^^oe 

-r/nii/iarticblo'75  del  iP^golftflWMilo  stìl  sistema  ipotecàrio  tìoo 
prèsmvb'taltfé^^iAQniéi'epjer' cancellare  tm  k<;iÌ2iotie,  de  non 
cUb  mediàriiè  il  d^eposito  fatto  neir  officilo  dei  tiorisertatore  ri- 
s{i0ttÀfo- «dall' <dittd  atiteiitleo  o  spedizic^ne  formate  del  medesiftìo, 
eòvAknmieilì  éon^tìso  àéUìe  fersùììé  sui'jùris\,  a  farore  de)Ie 
quadiiila *ip><Mie€a*  tro^a^i  iscritta;  ovvefro  mediadte  il  deposito 
dinsimilQi  del  «dafidiitò  spello  in  segaitó  di  on  giudicato  non 
pù^^Bd^mo  a  revi3Ìofi€ ,  con  «ui  sia  dichiarata  la  estinzione 
diiHa  ipoteca  }€i'prie8ioritto  il  cancellamento. 

''  Of^  del  daso  di  una  iscrizione  presa  per  rendita  vitalizia, 
rdiidesi 'Impossibile- il  primo  modo  di  cancellamento,  è  sebbene 
pìo^ibìle*  ii  secondo ,  non  è  pure  necessario ,  trattandosi  di  un^ 
titolo  che  non  può  riconoscersi  in  tina  maniera  positiva  sal- 
dato ed;  estinto,  ed  in  cui  presentasi  tutta  la  naturalezza  che 
reH^Cto' debba  cessare  coiia  sua  causa.  Non  potendosi  quindi 
avere,  nel  caso  di  cui  si  tratta,  il  consenso  della  persona 
3ìH  furisi,  a  favore  dèlia  quale  la  ipoteca  trovatasi  iscritla  per 
essere  questa  persona  defunta,  e  non  occorrendo  e  non  es* 
sendo  necessario  il  mandato  del  giudice ,  ed  essendo  altronde 
troppo  necessario  che  i  conservatori  delle  ipoteche  abbiano 
una  sicura,  determinata  ed  universale  norma ,  onde  procedere 
al  cancellamento  di  una  iscrizione  presa  per  rendita  vitalizia  ; 
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monsignor  Prefetto  degli  ArchiTi  resta  incaricato  di  dirìgere 
una  circolare  a  tutti  i  conserTatori  suddetti  (i),  in  cui  si  di- 
chiari il  cancellamento  della  iscrizione  ipotecaria  presa  per  una 
rendita  vitalizia,  può  eflettuAfsi  dal  conservatore  rispettivo, 
mediante  il  deposito  fatto  nel  suo  ufficio  della  fede  di  morte 
M  iitd^rt  étlhi  rftndfta  Titalina  e  delf'atto  abtentieo^  cóàte-^ 
DeMe  il  diritlo,  la- qualità  ed.il  consjeiXBo  degli' ened)  Àl^àe- 
desìmo  o  di  altri:  «veAti  dtl^itto  per  toraU^dédoiHSè^iWèft  ^- 
gate,  danni  ed  interessi  ecc.,  da  legittimarsi  colle  necessarie 
solennità,  qualora  l'erede  o  altro  avente  diritto  non   fosse 

.     ,  i         ..  •„        '■'.!,.i)    l't;»  (.Iìì'JJmÌ  li) 

,;.,.-.      .         .  ..   •     .-^/.  .    ..|   }     r-'.r;.  «'   il  <■>  tul  •:it'.M|i  ollob 
.....;«.•.        .  .    N*»2fti0  .  -i.v    ••  •   1»  .♦•  .11.1'.  >'4>  O'ioI 

...       ,      .•,,;..,         -  .    ■  -     '    I-    .    .   1.   .  .       ■'     t  IW  •  ■•'    .l'-s    OMl'j.'iIiil 

N^nkkri»i  m.  confepvatori  deU^  iptiteieliéi^rsaUB^taMmovnàeì 
fìfoceder^  ol  canaUam^ntQ  deUo^  ùcmimiipn$ei  p^ìgmumi 
ìkia  delk  rmdiU  vit^Uie.     ■.  .  n-,  i   •  Jj.pji  noiij/'ioa 

L'art»  75  dei  regolamento  ipotecario  prescrivendo'^- dì^ 
soli  ijBodi.  Pier  caoiceliare  le  ipoteehe,  si  i  rièoubsciotp  ^Aw^^^ 
primo  ivi  datenninato  non  è  adattabile  ^er'qudlttiicbe'>9Qnc(^ 
st^te  iscritte  sopra  b^i  ceduti  a  tiCoki  di  vilaUzio^miipeH^ai^'^ 
siciurare.  la  pensione  convenuta.  Affinobò adunque  icònsèrvatfari^ 
abt)iano  una  sicura- .norma  onde  procedere  al  >cancel^ai»«iitò' 
dotlfB  accennate  iscrizioni  -preae  per  garanzia  delle  rendileiiìri**' 
talizie,  si  4icbi9ra  che  possono  effettuarsi  mediante  ,r>auteiilica' 
fede  M  morte,  del .  titolare  della-  rendita .  vitalieìa  y  t  come  pure' 
per  Tatto  legale  del  consenso  degli  eredi  del  medesimo,  o  di 
altri  aventi  diritto  per  le  rate  decorse  e  non  pagate ,  danni  ed 
interessi  da  legittimarsi  colle  necessarie  solennità ,  qualora 
r  erede  o  altro  avente  diritto  non  fosse  sui  jurìs. 


(I)  Si  vegga  della  Circolare  nel  successivo  N.  29,. 
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.   .  N.  30..     .  , 

-^ .  .Si7 .  giugm  -.  182l«  -^.  JSof incAmofE .  dèi  SB^^étàrio  di  SMt^  • 
€}ati'.  Ofm$(d^\y  coUtk  fuah  vione  frorpgtUo  U  femmine  f»t 
.  I^  (rm^vmfim  dti^mnalei  àeUe  Ipoiecbe.  <1) 

■        i':      MO;i     Oli'    ■  .     :     'l  •'.         V  '.       •  •   •  ■.       V     •  - 

Dopo  la  notificazione  emanata  sotto  la  data  delpt^moi 
di  febbraio  del  corrente  anno  per  la  rinnovazione  decennale 
delle  ipoteche  con  la  quale  si  prescrisse  che  ferma  restante  la 
loro  decennale  durazione,  cctoforme  all'articolo  47  del  rego- 
lamento sul  sistema  ipotecario,  dovessero  i  conservatori  rin- 
n'ovàcé  pei*  olfidolò  ^poieébe  cbe  dalle  parti  interessate  non 
fossero  «tate  cahoeli^te  o  rinnovate ,  più  dubbi  sono  stati  pro- 
iBDBsL  4i)agl\  Ì8cm$ntt>  e  non  poche  difficoltà  dagli  stessi  con- 
servatori riguardanti  in  generale  la  operazione,  ed  in  partico- 
lare la  esecuzione  della  medesima.  Ora  i  dubbi  proposti  abbi- 
sognando di   un  maturo  esame  e  dì  m  certo  intervallo  di 
t^nipp,  p^  dar  luogo  a  quelle  disposizioni  cbe  sarebbe  d^^tiropo 
di  ipremettetfe^  ed^esseodo  altronde  troppo  vicina  l'epoca  del 
30f> di  giugno: in  eoi  cade  la  decennale  rinnovazione  delie  ipo* 
^^6  4  la  Santità,  di  Nostro  Signore  ci  ha  ordinato,  coir  oracolo 
dlìfrua  viva  voce  di* far  noto  che  la  esecuzione  delle  dispesi- 
zilMii  contenute  nella  precitata  notificazione  del  primo  dì  feb- 
braio, viene  prorogata  fino  al  30  di  settembre  del  corrente  anno , 
rimanendo  le  ipotedie  in  questo  intervallo  in  istato  di  validità. 


(I)  Si  vegga  la  noia  pósta  sollo  alle  Nolific  IV.  26  e  31. 
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— .  2i  penembre  .1821.  —  Notifxca^o^b  del. Card. ^grit^m, 
di  SMU9  KXqnaahi^  suU^  norme  df^^  segnim  .mrrlfl  n>)-:< 
siova^^iane  dfeettnale  delle  ipoteche.^  ■  r.   ..,!,;, 

Nel  r^sgolapiento  sipl  s'eterna  ipptec94rìkO  p|a){1^s|i^:  ^r-J^0'\ 
Proprio  di  Prostro  Signore  Papa  Pio  YIMel/6  luglio j|^lii^l6. 
8^  prescrisse  sotto  Tari.  47,  cbe  1* effetto  della  isq^ìziiRpe.^iij.j 
rava  per  dieci  anni  a  conlare  dalla  data;,  phe  s^(>iìi\»w^jfi,jfei^^ 
altro  decennio,  «e  fosse  stala  rinnoY^3\  >v8|i^ti,  .jcTicj.jil.j|;fÌ8i(f;, 
decennio  fos?e  «pirato,  e  cosi  succe&^ivafl^ente^jdipj^iaifJ^iflìfl?»: 
espressamente  che  V  effetto  della  iscrizione  sareb.^o.^ipegfa^t 
se.  prima  dello  spirare  del  decenniopoi^  n^fpj^se,  ,è^egu^a  là 
rinnovazione.  Da  una  misura  si  energica ,  flualf»,  ^<:^'  fJfi^'^T 
zione  dei  vìncoli  ipotecari  »  il  governo  avea.  tutf  Oj  jij  di^^jito^  di, 
alfendersì  che  ciascun  diligente  padre  di  Cpimii^.  si,$^e^bk[ 
da^  ogni  premura  di  guara^lire  -come  i  propri  io^yrgs^i^^  c^slj 
gU  interessi  di  coloro ,  di  cui  o  per  patto  ,o  pe^  fìpyj^ej^i^fa 
in  obbligo  di  avere  la  maggior  cura,  premprosan^ntf;  rji^/i<fr^ 
vando  le  iscrizioni  prima  cbe  ne  fosse  spirato  il  deq^i^pio.J^ 
Taspettaliva  restò  delusa.  Una  triste  speriénza  tfe^qe  jc\(fpo,scjìf:ct 
che  gli  interessi  dei  luoghi  pii,  delle  donne^  dej  ppp,iilj^.e,j9fi-p 
nori,  che  per  la  loro  qualità,  sesso  ed  età  nop  .p^^sQ^pi^ipvii 
gilare  alla. propria  economia  »  restavano  sovente  uop  ]>pc^  pre- 
giudicati, ora  per  trascuraggine  ed  ora  ancb^  pe,r  Jrodef^/^ei^ri? 
spettivi  amministratori,  mariti,  tutori  e  cur^tprj.  f  ^jp^^^^f^ 
le  conseguenze  che  da  questa  indolenza  ne.deriyaqp,fa  jianno 
dei  luoghi  consacrati  alla  religione  ed  alla  pietà.  f;d.^  d^np^ 
delle  donne  e  dei  minori,  cbe  nelle  legislpzjoni . di  tp^i  i  f9,] 
poli  ottennero  sempre  specjalissimi  riguar4i,  cojla  poljiGcaziqni? 
del  primo  di  febbraio  del  corrente  anno, (fi.  26)^  9ae»tre 
non  si  laccio  d'inculcare,  a, tutU  gli,  intere§^ti^,dj,jfi9.i?pyare 
come .  prima    le   iscriwoni  in    ogni  decer^^io  ^  .condfpr^u^meiUe 
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ali*  art.  47  del  regolamento ,  8i  dispose  che  i  conservatori  do- 
vessero rinnovare  per  ufGcio  quellp  iscrizioni  ipotecarie  che 
dalle  parti  interessate  non  fossero  state  rinnovate  o  cancellate. 
Questa  rinnovazione  però  da  farsi  per  ufGcio  incontrò  non  po- 
chi ^òstàCófi ,  é'^ir 'dubbi  pi*oin'óssr'  dagli  ^rsci^i\'^ntì  e  per ^iP" 
fìcb!l!à*lappfceseiitìaie  dal  conservatòtì,  e*si  dovette  quTridr'' colla 
notificazione  del  27  dello  scorso' giu^o  (N.'  5<J')  prorogarla 
fino  ai  50   del   corrente   settembre ,  onde   prendere   i  dubbi 
pf^tetfes^  itf  ipifa^iitóiai^àzfblie  'che'riitiportànzi-aerfà^cosa 
nftlfty*ht8'%«feyv^>É*^tìai  stói  òri  a  tutto  ifnalllràWdtìtle^ 
esafeiiaatiiy^'èd'^iyp'rófesyahdosi-l^  Wprtmèssa ,  ;h 'Santità^' 

dlì^p^lW^Si^^Wré'^lffStihliiritóentò  della  notlflmibtiè  del  pritiiò'* 
df ^WWrSq^r  y^-'ih^  cseèc«r6ttó  deW*  aHrà  dd  21r 'di 'giugno  con' 
l**tft^1[561f(S^^èèÉa'élià'Wvd  vbbe'bi  ha  ordinato'  'di  rentlere  notò' 

qmWle^éay-'-  ^''''-^ '  -'■        '•■•'■  •••■ 

ci  ^J<;J3!]§^rihtfò^azJònè  liéliè  iscrizioni   Ipotecarie  al  tèrmine 

dir^^àfefcetìnirf  d^é'farsriai  diligenza  e  ricerca  dei  'rispettivi  cré'- 

(JkoPi^iof^'^aii'ti^ltìtèrdssate' iti  plenal^co'nfbrmltà  del  tegolèfméhtb' 

ifti}iSé*c!^(J^'aWtwfsso^af'Wranò  Moto-Pro        del  6' luglio' ISHf^ 

(!f?6^f^'é*MlafaotÌfiéaiionc  del  10  agosto  del' 181  »  (N.'lS); 

Sà^Wèlh  tòis'èrvatbri  abbiano    verun   obbligo  dì  rinnovarle 

df^tt('fic!y;'Qtré11e  Iscrizioni  che  non  fossero   slate  cosi  rìnno- 

TOre'^Wttik'tfello" spirare  del  decennio,  rimarranno  di  nìuri  va- 

Rì^^'^tfèl  ^tóit*  'perènte  a  forma' del  regolamento   suddétto; 

sìWe^pSér'ói'ì'é  fecéezionì  e  disposizioni  riguardanti  i  luogbf  pH,' 

tó'ftbiitttf 'èd'^i  tiiitiorJ  che  si  diranno  ih  appresso. 

'^'"I  ^?1!ì(b 'taysè  ed  emoliimenti  da  pagarsi  per   tali'  rìnhóva- 

zlònìt'*satàrtno  qdeHe  "rfiedesime  espresse  e  stabilite  nella   pre- 

àètte'iiiWficiiiìone'ael  10  di  agosto  del  1818. 

^''^''%.'^PiéiJ*ré'i^cr^Étom  esistenti  negli  uffici  di  Kom5,"ProsÌ- 

fttttìie'j  fe^tìd^  ;  B^olelò  ;•  Viterbo  ;   Benevento  /'Civitavecchia  ; 

ftiiil/ViélleflI^i'lè  Pqntec'órvoV'per  le"  quali  fòsse  écàdiitó'  il  de- 

iélitìiiWj'^ò' >^eliissé  tt  scadére  "prima' d«ì  Si  di'^^ dicembre  pros* 

iJAkb4ent!u'rò ,  si  'dichij<ra7)rorogata  la'lorò  duriziòhe  "e  la'  loro 

Wifdifò^'fintì'al'dctto  gibrno  31  'di  dicembre '(  1821 ')V  onde  te 

pai^l'idtòèssale  alibìano  un  congruo  termine' per  efftìttnorne 

la  rinnovazione.  —  v.  art.  17,  18,  e  le  Circolari  N.  32  e  35. 
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4.  Egnahnénle  le  «eriziom  degli  tìfecJ  ^  Btìlegna,  Fer- 
rara, Forlì,  Rayenna,.tfrbfno,  Pesaro,  Ancofta,  Fermo,  Ma- 
cerata, Ascoli  e  Cattterino,  delle  quali  fosse  sèadutò  lì  decen- 
nfo  e  non  fosserb-  state  rinnovate  per  la  sospensione  motivata 
nella  notificazione  derST  dello  scorso  giugno  (N.  SO)  sono 
ph)rog8ite  a  tutto?!  giorno  31  drcetnbré  di  sopra  determinalo. 

5.  Siccome  si  è  venuto  a  conoscere  che  dopo  là  nòtìfl- 
cagione  del  primo  di  febbraio  (  N.  26  )  non  tulli  i  conserva- 
tori intrapresero  per  ufficio  la  rinnovazione  delle  ipoteche,  e' die 
dopo  la  notificazione  del  27  giugno  (N.  SO)  non  tutti  la  isòspesero, 
è  sì  è  venuto  a  conoscere  altresì  che  si  rinnovaroiio  per  ùffieio 
più  iscrizioni ,  sopra  le  quali  appunto  cadevano  fóndati  dàlibi 
e  difficoltà  :  cosi  per  togliere  ogni  incertezza  in  oggetto  di 
tanta  consègùeùza,  si  dichiara  che  le  iscrizioni  éhe'  foàséro 
state  rinnovate  di  nfBcio  dai  conservatori  dopo  il^ith*n)ópTfmo 
di  febbralio,  cesseranno  di  avere  forza  coi  giorno  SI  dSrcetaìbrc 
prossnno  futuro,  e  rimarranno  alla  detta  epocsi  perèntèf,  t^uarido 
dalle  parli  interessate  non  vengane  prima  del  détto 'i^iditóf  dé- 
bitamente rinnovate  a  forma  della  notiflcàzione  del'  ió'  agosto 
del  1818  (N.  15). 

€.  Si  cesserà  di  esigere  le  tasse  che  non  si  foisiiero  '  già 
percette  sulle  rinnovazioni  fatte  di  ufBcio  dai  conservaftorì-,  e 
quelle  che  fossero  state  esatte  verranno  restituite 'Otòtnpen- 
sate  colla  rinnovazione  delle  dette  iscrizioni  nel  caso  òhe  essa 
si  faccia  dalle  partì  interessate. 

7.  Le  iscrizioni  esistenti  in  favore  delle  chiese ,  rriónàsteri , 
spedali,  legati  pii,  cause  pie,  stabilimenti  di  pubblica  beneti^ 
cenza  ed  in  generale  in  favore  dei  luoghi  consacrati  ialla  reli*- 
gione  ed  alla  pietà  ;  come  ancora  quelle  a  bvore  delie  dotine 
per  r  adempimento  dei  patti  matrimoniali  ed  altri  loro  diritti 
dotali  sia  per  la  costituzione,  sia  per4a  restitiiriotie  della  dote; 
le  iscrizioni  inoltre  a  favore  dei  pupilli  e  minori  Sopra  i  beni 
dei  loro  tutori  e  curatori  per  garanzia  della  tutela  o  cura ,  ed 
in  assicurazione  di  una  fedele  amministrazione,  si  dovranno 
immancabilmente  rinnovare  dai  rispettivi  superiori,  ammini- 
stratori, mariti,  tutori  e  curatori  come  tutte   le  altre  prima 
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delio  sedere  de;!  51  4^  proi^^ioosp  deceipbre  &  cosk^  dfvri  pra- 
ticare 4a  s^uUo  priina  del  deceonio  rispettivo.  (  f.  art.  18.)  (1) 

,  .H  Per  a^sicur^repcrò  i  detti stabiiimenii  addetti  ai,ciilto^ 
ed  2(Ua, pubblica.  iheoeGceoza 9  npo  cbe  p^er  guarantire  le  àw^ 
ne,  papali  fi  minori  dalls^.  trascuraggiae  o.  mala  fede  dei  pro;-. 
pri  3upefiori>dm(nwstralxxri,> mariti,  tutouri  e  curatori,  si  di* 
spooe  d^e^  qualora  sqojcso  il  decennio  vi  fossero  delle  iscrizioni 
app^J«nei]|[ti  ad  alcuna  delle  indicate  classi,  le  quali. non  fps: 
scro.  stàU^.jnè  validamente  cancellate ,  né  rinnovate ,  non  &i  con^ 
sidereriaxi^na.  cubito  come-  perente,  ma  resteranno  valide  e  coni 
serveraA^o  il  rango  cbe  godevano  per, altri  tre  mesi,  nel  quale 
praline  yerranpo  rinnovate  di  ufficio  nd  modo  diie  segue. 

j^^.^t  conservatoci  dcIU  ipoteche  alla  fine  di  ciascun  mese 
formeranno  «na  not^  delle  iscrizioni  appartenenti  alle  classi 
d^scrith^  esisl|9Qti  jael  loro  ufficio ,  per  le  quali  fosse  ^caduto 
il  ^«ioesmic^.-^senza  essere  state  rinnovale  «  e  rimetteranno  subito 
de^a.^ot^  ia  doppia  copia  agli  E.mi  Legati  o  Prelati  delegati, 
sotto  jla.  cui  giprisdi^ne  esistono  gli  uffici.  I  segretari  gene* 
rdldeliq  legazioni  0  delegazieni  dovranno  nell'atto  stesso  re- 
stituirne una  al  conservatore  con  la  fede  del  seguito  deposito 
ddl'c^ra,  fsimile  ;  la  nota  restituita  si  custodirà  dai  rispettivi 
^nservatpri  per.  loro  discarico. 

.  .  .11.  copseirvatore  di  Roma  e  sua  Comarca  rimetterà  la  della 
noj^  ^,  mPP'Sigfior  uditore  della  Camera,  e  ne  ritirerà  la  copia 
dal  cancelliere  del  suo  ufficio. 

..i4)/^09$ervatore  di  Velletri  rimetterà  la  sua  nota  tanto 
all'  JEUno  cigiaor  Card.  Decano ,  quanto  al  Prelato  delegai»  di 
Frosinone  >per  quella  parte  del  suo  circondario  cbe  estendesi 
in  quella  delegazione ,  e  ne  ritirerà  la  rispettiva  fede  di  de- 
posito. 

10*  &li  ELmi  Legati  e  prelati  Delegati  faranno  stampare 
lis.de^e.QOte  con  una  analoga  notificazione,  in  cui  vengano 
eccitati  i  credijtori  ivi  descritti  a  fare  rinnovare  sollecitamente 


(t)  V,  CircpJ.  N.  55» 
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le  lòr^  H^ttTvó'  idCrizioDÌ  i^ima  di«^ièmo!irinn^'2ite  ^di  officio 

^iDfé  é  Hoduttléhtàre -Aél  tètiÉiFàè'  di  qn^icfict  )  ^mi  'la  ottusa, 

per  cui  non  hanno  rinnovato  la  lor^  iscKrziòilé.  Aimetterdmio 

*fà'aéttsl't«ytiflehtteite'tì  "Vesciovì   fc*eii(kfitì'^etiWo'i  firmtì  della 

* ìHtó^ ^VùvÌÈAhidXie^  iwm  òhe  a  itttti  i  gòvernatcn»!^  omte  sfci-da 

^'^aésltTitibMìCata.  "L'àccemwitadldiiarariorié  coti  la  prt)7A"«leMa 

ìégaRé'ekin^ionef'déir^bMig(y'eóstkiiUiò  delia  vfoietk,  pMi^ 

tìttéì  dagft'  écdeiiastìtó'al-  pi-oprlo  orditìatio   o  snidi  ^léaris  « 

{ÌàjS-à!tèi,'airaàses^bfe  civile  nel  <ia[)(Hki6go  d^jya'pr^^A 

ed  al  governatore  nelle  altre  coniuni.  '^i'<'o 

'•    'H.' Scorso  il  termine  df  qaindicl'giwrrit>'g1i  %tdittiri,  gli 

■tìèseSàèirri"edi'è6Vertì(atorì  faranno 'ledere  alla  phJpriailfegazittqe 

'0 'delegatane  le  ìiéìe  espi*eé8d  nei  Ou^  preoedétìU''aki<w4lr«d 

in  esse  dovranno  essere  attergate  drstititàméèrié  le déd^ziÒAse 

W  provlB  cfa\e  ^\  fiaranno  esposleéatle  parti  im^ré&dVé^^Qv  U 

non  rinhòvà2ìotie"di  alòoìia  '  delle*  IsériMitii'  ipoleoarie^4firi^teae 

■note  descfille;  ■.   v     .    /;  .    «i  '.;./-.r|  o  ;nfL 

'    iSL  «li  fi:nM  Cardinali  Legati  ^d^i  pl*cAal!i<DeliBgaci<^t)iii»- 

'sttmerahnb  tutte  ìé  dedozioni  che  loro  perverranno  dagli^otyi- 

"fiart,  assessori  e  governatori,  e  dopo  di  avere'  pontlett^oJe 

disosso  nette  rispettive  congregasmnì  gov«rnàtifV«v  se^toide- 

dozloni  aSacciirte  aìeno  vaHde  ed  aUendiiwli,   fortter'àhno  un 

elenco  di'  quelle  sole  iscrisioni  che  stimeranno  noni  f dotarsi 

rinnovare  e  rimetteranno   questo  elenco  da*  èssd^lNDat(»> tal 

conservatore  delle' ipoteche ,  e  ciò  non  più  ta^di  dèU^iultboo 

giórno  del  secondo  mese  del  trimestre  di  cui  '^<è;f  fifrlbto 

iicdFart.  8.  (i)  <       i.  : 

i5.  H  conservatore  delle  ipotedbe  scorso  i)  secondo  ttv^e 
del  trimestre,  porrà  in  margine  di  quelle  iscrizioni  che  iro- 
verà  comprese  negli  elenchi  che  gli  saranno  stati  rimessi  nella 
guisa  che  si  é  esposta  nel  precedente. articolo  le  parole:  Pe- 
ntite alla  fine  M  trimestre  in  confórHìiià  Atìfòffliù  AettRmo 


(I)  v.  Circol.  N.  32  arU  4. 
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Ledalo  lo  di  Jfoiiw'gwr;  1)^^(1^.  4#>;r.:v  4^\  .j. 

.state- <lalteiparti.4?W0jate<.,(iJi  ..|.  ..-,.■.  ,  .  ......r.:'  .     .  ,.,,  •,'.,, 

.\  l4<-L"&,i»p.sigft^r,Cardwal.Jw5a;i^o..0.J>f<)»3*:  u^ 
Cartiera;  /^aegpi^w^^p»  il  ipHiq^  ifl  yeltel,ri,,^  il  SjQjqppdP.jo  ^f\W 
e   isuft,' Ckjwi?W.  tì«*Rfi9F|chif, cpfP»Q.r§<HH'a  i^c^^p.ssaji^.^^lji.  jÉj^^i 

•ia^iAa^ppja/.gim'iJIitóiqA^;^  Cr.^fiPj^acfi -pei,  ,lM|(?gt4  4p- 

signati.  .,.„  ..    ■.  ■■..  ,;!.     .'.vr.-,,,..,;  .^-.  f-,  r,., 

ISwf.IfA  rino^YWon^:  delle, i^pruiopi . i|p^eiciH:Àe>de|  'luoghi 
4^Hi^f  dofiiWi,  pi»piHÌ;.e.«inari»  .«geguitfi  4pqt^o,il,tfJLpffitr9,^- 
>ces3ÌN(^iiJ>  d^fMAit^v'Si^rdall^:  parti  ÌQt€;i[e$«alie^  ,9C<;prd^d93Ì 
;Jftroi>l^,fti/c€!Hà.'tìi..fPptftrlo  forfi,  siafiper.  ^ 
i$*']iiifeiiidt^i^M9lÌd^<  e  .le|al^,<  e. conserverà  quel  orango  cba.Je 
)CQAip!9lte<,jq^»T>A >8!$  69a$e^ata.raUa  deaero.; il  dacannip  rpede^i- 
mo  ;  e  perciò  fino  a  che  non  sia  trascorso  il  termme  del  tci- 
«f^stm^ii^MM^))^  dcftte.  iscTJipìQivi  considerarsi  w  pieno  vi- 
;gWQ^f)ffr  (()CiaÀifuehi9qu«  effetto )  ed  i  coaservalori. dello. ipo- 
ie(]^Mle<>^v<mun)  iDchidere  e  cpoipreadere  nei  xectiGcati  cjie 
.irila$ici«(ani«er:3i}U^/p$rso>Qe  e  fmix  dalle  medesime  gravati  . 
nir  ()ajl^,JRQr.tqueiUè'i6Grizioai  cbe  saranno  come  sopra  jriwo- 
'-Tttofìdir^ufficioifdaijeoAservatort  delle  ipoteche ,  gli  ammioistra- 
.'f:tofii,[in<iriti.5^iuWri  e4  altri,  a*  quali  apparteiaeva  di  farlo ^  olUre 
^idleifp^^  s)6itnKte  pel  regolamento  ipotecaniQ^  ^ggiaoer:ip»po 
.Bl'P^^^dnqientOrinijproprio  della  tassa  a  favore  del  governo  ^  e 
del  doppio  emolumento  a  favore  dei  conservatori ,  e  la  soioma 
.^Q^aiple^^va  $  «iioile  duplicata  taissa  ed  emolumenU)  st  esigerà 
epnirq  di  0^sri>eoa:;la.  stessa  procedura  e  privilegi  che  gode 
.  r«mmiiù$lrdùeiìe. del  registro.  '^ 

17.  Siceome  col  giorno  Si  dicembre  prossimo  venturo 
viene  a  madera  in  tutti  gli  uffici  notati  nell'art.  3  delU  pre- 
sente Notificazione  la  rinnovazione  di  tutte  le  iscrizioni  fatte 


(i)  v.Circol.  N.33arl.  3. 
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per  le  aiHiebe  ipoteche  nel  ì^rioio  sUbiUrafènto  del^  regitin^  i- 
pòtècarb,  Cosi'  reputaiKbsi  trc>ppo  ristretto -il  termine  dt  tm 
trimestre  per  pòlersìréiégali'e  ir  disposto  rispettò  alle  iscrizioni 
come  éòpra  privilegiate  delie  chiese;  Stfitùe,  pupilG  e  Atmori, 
si  accorda  per  quésta  prima  volta  soltanto,  e  per  (e  iscrf2ikini 
che  scad^Miodòl  detto  gioroo' Si  dicembre  del  corrente  ìkùùo 
alK^ttHici  designati  tiet  precitato  ari.  3  il  termine   ^i  tm  se- 
raféstrte  à  lutto  il  mese  di*  giugno  dèi  ♦822'pfer'^ferne  fare 
là'rinnoVatfotte  di  ufficio.  I  consertaiorfaihinqiitì'dèTIfJ  iìiote^ihe- 
dégU  Indicati  ufKici' potranno  alla  Bnè  dÌ^ciasciHÌo''dei'  raeSL  éi 
gèniialo,  febbraio  e  marto  del  1822  emettere*  Jè/tìotet'etìtro 
i  pèirro*  sopra  kitìifeati  negli  artfòélt  iO,  il' fe -  f^, 'doVrtlfedo' 
essere  eseguite  le  operazioni  commesse  ai  Le^atì  è  &è(egàti^ 
che  trasmetteranno  quindi  progressivamente  i  ioro  elenchi  ai 
conservatori,  onde  nel  mese  di  giugno  possa  essere  da  questi 
interamente  eiTeltuata  ed  ul^fnat^  ia  rinnovazione  di  ufficio: 
le  iscrizioni  perciò  ora  contemplate  si  considereranno   vigenti 
taSloI^  itttMie'di  giugno  del;  18221  n  ^^    i  - 1  \v'^nvvnut  TL'  — 
48«  Le*  iscrizioni  prese  in  nome  delta^giàvankniìàistràfnohe 
del  demanio  negli  uffici  indicati  neir  art.  3  della  presento^n^- 
tificazione,  per  le  quali  i  luoghi  pii  ripristinati  siensi  fatti  o 
siiferantìo  (kntro  ii  giorno  51  dicembre  prosstàioiiJbMndskere 
per  cnedìtori  oon  averne  &tta  eseguire  d^ntro'ilidoMto  .teroilied 
la  voltura  a  loro  favore  nell'  ufficio  delle  ipòt^«v^<ìl<^^*tion 
nella  categoria  di  quelle,  delle  quali  t  00!l6e^vatofi  ^dèbUono 
formare  le  pteserttte' note.  Tutte  le  altre  ^iscritniQiiidteiiiiiriaii 
noti  B^anno  leoaiprese  ndle  note  suddetl)e, '»hi<  rlmarvanbo  * 
ciò  non  ostante  ferme  e  valide  a  tutto  il  già  indiìcatl^  giotno 
30  giugno  del  prossimo  futuro  anno  1822  «  affidchè'  vi  si»  ^nn 
congmo  tempo,  onde  fior  parte  di  coloro  ehe  vi  haònfo  ìbte- 
resse  possano  essere  debitamente  rimiévaté.  Fatta  ohe^'Sia^l 
questa  prima  rinnovazione  iti  favorvì  dei  luoghi  6  delle  j^rsgne 
descritte  neK*»rt;  7,  saitanno  in  seguito  considerata  frdle  pri- 
vilegiate da  rinnovarsi  oome  sopra  di  ufficio.'  Tutte  qodle  i* 
scriaùoni  demaniali  poi  the  non  fossero  state  nella  guisa  ora 
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pi;  32  ÌS^l-^.W  mmuBRE  lìH 

acce^ipat^r  nj^qvj»^  a  rìi^biesl^  ,del)e.  paf;U  ,iiU^e^jLi^;,  W\^'- 
ra9^a  ool,  d«Uo, giorno^  giugno  182S..onnìpane^(Ue  j^mce^ip, 
^9,  fgudlo^eata  npfi  .sa^aoqp  CQinpr^s^  :Del)e  iiQte.,  n^^^^ 

s9ga.^.d*,isqrUionQ  i^^q^ia  .per  can^joryi^re  <a^  %y4>re  4<^:,Baf 
4jc«w  4Ui^^M>  i  d^i:ilU  «opr^  ilifoi\4a.jcbe,^i|e:iè  gcavat^^  .^.[^ 
.;.  ^.  i;in2i)f][?fini,^  Ri  ^ich^ara./cbe  lej  isiijrizjwpr^sejt  j^ipow.; 
d^U;.  aj^ìp^ ,  ^nun|nÌ8ir9«iome  d^l  debitp  pubblico. .  p^r •  •  coi)kse|::V9f;^  ^ 
i  ..^iftaplj;  d^lfl  qi^AU  erano  grav^ili  i.  tl<,  di  J^My  J^dati^,^ppOi 
8»  »§F»nf«l.a(lftr«W,dfJ  ^sgo^^.e^^.,i{fptieqario.,  ,^  .  pfir  ,\^}f, 
c^^qnpr,p^ci4i  app^oUr^^i)  dai  .<^Qj»erY«^t/>i:ld€lW  ipoteche ^^fjDpfg^ 
iolW^iT(«isl*i[  n9nifssq|lda;W^.ip,is^ta:da:p9tQfSi  PW>)^?^fi-  » 


.jv..;3ì; 


—  27  ftovemòre  1821.  -*  Oiu(0B .  ciroofaim  (Id'JV<^iyo]d(^giii. 
oAhQ&«}èi&iriKm}iM^^  )^  iftdtiarmeniQ  ddi»  ffreoBéenià  noti- 
'^tasUane'^]  l  i;ì1.:,  ri,.'.-,::     •.;...  •■.•       •.  ;.'    .^  -..j 

ri'ioJbbimi&rmi^dìel  sistema  ipotecario  riibiaftendo  cbcr:j<^a[< 
esaiitoisd  legoBlifiiejtiiMlo  M  adempia  dai  conservatori  il  dispostot. 
neUa.'iO^Soa^iQtieìdial  S&^eUembre  passato  (fl.  $1)  s»  diisbipra  :  ' 

'(i'iìilfiji  ieidic^li.  $  e  4  ddla  prefata  nolifioaziofle-^  e^senda 
ti^  ]mro!  4ollfigfty.  gtabilisopno  nel  51   diceotbre  pi?o»$Ì9iQ  m^ 
mfldk)Stfno.ttra3Àiie.<uUie».ofìder  pater  rinnoYare  in  tuUl ^  ui!*/. 
fieitoif)QitK»dKe..cbe  erano  soggette  alla  estjji%ione  dopo  lanon 
tiiiQa9ÌiH)Q7del\l^!'febtftM<>  filmai  31. di^em 

,  3. (PeiT.  r  Asecasioiie  dell'articolo  9  di  daUa  notifieazione^ 
ci^smn  eonfterifqtqre  >  in^ooiiftciando..  da)  geaaaip  18312^  doi»^  { 
P^  gkrAo  lO.^di  ogni  jDi^ae  aver  formata^  e  quiodi  •  rimoiteirep 
al  rt^pettiyo  eapo-  di  provincia  ia. noia  disUe.  Isowicmi,  privilegi 
giato  dbe^^sariniflo  soldute  nel  preceduta  m  ede ,-  e  eoBì  pmsjS? 
guirsesipre  jfì.appi%i^o^  {qpoìo  restando  il  disp[<iftt.^>deir.aot^^ 
17  per  gli  uffici  ivi  designati. 
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<i     9.  i8e  le  .floppadèltoiserifrioaLaTeBsaro  HpfK^ìale  ipAtieca  ^ 

fKarfqndi  sMiiaU.  fuoci  di  giarisdisMifio  ddlVufSoto^   altesi  i 

cambiamenti  territoriali,  e  chiaramente  ippdrisse   d<^?erai  le 

niedeikne  rioimTaré  in  un  alUro  'A  €dns8rTAtoro„  prd6$p  pui  e- 

'^ìd^ono.  i  registri,  dovrà  parimeiiii  nel  giorni  iO. di  pgpi.mese 

•indltrame  Qota  al  oon^eryatore  a.  qui  appartengpobo»  .e  .questi 

isarà  tenuta  con  noia  supplemonlaila  i&vijada  aUf$|p(eitjivo,  «a|K) 

/di  proTÌo€Ìa*  >  .('.•. 

:'.     ;4.  Qualora  poi  colla  ipdieca  speciale  pofl^,  sopj^^^.fojidi 

ifllalri  ut  gikirisxlizionev  n  fosse  anche,  bi  generale,. oUr e/ al Ifi  nota 

fgià.iQOlinlcialial,  il  coo^rvatore  Richiuderà  la  ft^ssa>  h^fiiooe 

•nella  noia  ohe  rinìelte>al.propriD  «capa  di  p^oviocia.t  onde  sia 

«linaavatain  ainisadiie  igUufficis  QUa^dp,  OMUa^jOsi^'  per  .Ule  rio- 

•imiisiaione 'Wi\€oar0irmilà  dell', AfUfH^t^if.  Ift  ieUsi  oriflet^;  voH- 

ficazione.  j.  ..    ...    ,;;.   i:.  'i  ,.,,.,  ,:  r.-x^io''  '^. 

'.!..\i5i'iE,gitecQrtier  ijaesU.miUa  .de<ifOW  f^((W^P^9^,  §!  espone 
!iiclla>.leUerà  fiiricollore  4i  t(90l96i^^r.Te3or^ep^,g^€;|^le.4p/,;25 
coprite  .decorso ,  J^enciò  si  eeegufr^  .e$?|^Um^|tfìnWj:  ^mW 
.prwicriivei:  ed  il-prea^nle  -ordiae.  circp}^e,si^r<và/?<^sf,v^ 
illOcioipflr  norma  4eji  pufbbUco»  ,  ^  [.  t  ,  ..<  <f    r 

•'      .f.  i  ••  ♦'^  L'^  of/(>j\r.'.ii]iJ'  n 

-  '  —      N.    33.-    -•.'..••!..  ...r../  0" 

'—  SO  (/tìijno  4822/— Orbine  CTrdote»»è  rfe^iV«^ 'ìtoj/i 

■  '    trasioVitf  d*  uffkio  àeth  iscrizioni  pri^ilegiaies,      »     - 

Essendo  venati  in  cò^gnwione  c^e  le  opéraaiokiì  che  in  or- 
dine alla  noliBcazione  22  settembre  1821  (N.  51)  dovevano  fersi 
'dagli  E.nii  Legali,  Prelati  e  delegati  tìeHè  t)rovincie,  e  Monsignor 
'  ^Cditói'e' dfeHa  Camera  Iti  Rorta  sutte  iscrhioni  privilegiate  con- 
template neirart. '7  della  ripetuta  notificaÈiénfe ,  sono  stale 
'"^rcyt^àtte  ^  tutto  n  caduto  ràesè  di  giugno,'  in^  modo  che  il 
'  't^riìrino  accordio  ai  conscrvMòri  per  «fluttuare  la  rinnovatone 
di  tìflicio  di  qutfHc  iscri2Ìotti,  suite  qaali  dovrà  'aver  luog»,  ^ 


\ 
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^:  3$  18^t«4;<<a0'(air«^o  ^fif£9 

statò  '^st^rblt^idélHe^'^mta&ebifi  ^o^BmbidV  e'^ohe><  siasi  perciò 

^  ''Pét^òi'^vuto^gu»^0^  U  (numeri  itelier.hartBiDiHrichelrihii 
tnéOe^M  'HiitA)^ì'Hìdi;  cldhbòtoidricifì^c^^'é  rJOdtlejQolo'  die  iale 
rrAtì<yvà>ziolvé^  e^ggfMlO^'UfM'  mistfnai  meraonentie  diJoodbiQeKd^in- 

comodo,  che  le  ordinarie  loro  operazioni  permettono viqsiii» 
^èWe''qfiéislté  sottrano  Hiapdò  a  dà«$D  drf'pukf}licovBU dispone: 
^  '  '^  i- ' Ai  (ei>^8^'vàtcfti:  éégU'  léifid «^minativ  net^iait^ 31^  iétib 
yi>6tH!'èà^oi«é^^  ^tténdbt^!  i82ii('N/Si>)(8ì  ai»;ard^> il; iterante 
'tK  6h'^slnnt>  d^e<)^^etìdd  dM  4'.^iIdg|lil►  cja^irente  oper-ieiBstt^^^ 
llif  ^i4Wi^òvWtibiié'^i''<òf^ió''d§U^  ìscriKi^  finl^iitfilagiatéi^ànviuinKia 
-tféff  afrtl^*r%  %ygtìe^{  tfèlte'ìfiSedefeinia' nM/ìfiodziéiie'^.rrisgiiar- 
danli  l'epoca  a  tutto  il  51  dicembre  1821.  i.  .:.  hì 
jiinrr.iji  ìf  rfèaé^Bno  tWntìrie  %iJJfcc6rdàr''per^te' altre  «iscrizioni 
'-^ri^HifeglàHéf'iét^cfùi  iè!  ^cailulb^Vi^  àttdi^à  ^  s«<4èr«''il  dtì^lQhio'iittl 
•'te!*niiWè  aVilcordàt'<y^' §étapre^<;h6:  se»  tte'opeti  Ja  -  TiMovariipe 
''i\ef  ^f  t'^s'sò'i  bfnÉR)f'  <iìte&  di^e^  a  'Ifulfò^il  iA$sé  di  ^giugno  «IS^. 

3.  Dopo  tale  epoca  avrà  labgòiir  ^isl^(;0^(^U^apt;(il5i'4léUa 
notiOcazione  22  settembre  1821. 

4.  I  conservatori  delle  ipoteche  durante  V  accordata  dila- 
zione comprenderanno  nel  stati  fpotecari,  che  rilascieranno  le 
dette  iscrizioni  privilegiate,  come  ora  esistono  nei  registri,  e 

<\^uUi  «ne^^^knK  leseguiraimo  t^tte  quelle  forfìoc^ita.ipatecfrte  £be 
flÀì^eriaQikf  jr^qIiJì^  faceqilP^  anche. vin^^one. nei. nup^i  re^ 
gistri,  se  nei  m«<l^a)i. saranno  apertale  k.iscràzioQi  ^u  cui 
cade  la  formalità. 

I     li  8i!  Dal  giorno  1.  Iwgslio  1823  ia  appre?^.  dayraonor  i  con- 

.  «erTotori  servtei  pQu.  ogoi.ioperazioiic  4ei  r.egistrl  chp  ande- 

•m^mo  dr  foroiare'p^r  la  .i^MO^va^ippe  d^Ue  i^ìpet^te.  iscrizioni 

i,pmviJegiatiB^,  j^  ano(5^r.prir9a.  se  yprnà  da  loro  eseguila  tali^  rJp- 

novaeiotte,  9  a  wsura  chela  medesima  si  opererà. 

&  I  conaervaLori  delle  ipo(t,ecbe  che  per  le  accadute  ya- 
riaeioniiterrìltoiùaU  haono  pecdiito  a¥^  ^«iialf^^ .  pa^te  4ol.  .Ipfro 
aaiicei. circondario,  per  cui. a  noiiina.  4Qir.,li^r<}jncj  cincpliirc;.27 
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novembre  1821,  hanno  dovuto  fare  rinvio  ad  altri  conserva- 
tori di  quelle  iscriziopi  privilegiate,  che  gravavano  fondi  com- 
presi nei  territori  distaccati  dfl  Iqro  officio,  dovranno  consi- 
derare come  vigenti  nei  loro  registri  tali  iscrÌ2Ìoni  Ano  al  50 
giugni)  1823^ e  perciò,  ^^mprenjierle  n^glist^tì  ipotecari,  ^d  e- 
sogqire  sulle  .medesime  ogni  formalità .  ipole.caria  fhe,vei-rà  ri- 
chiesta, delle  ^uali/ daranno  nota  ai  rispet^liyi  ,Qon$eiryatori , 
a  cui  hanno  fatto  il  rinvio  della  iscrizione  su  cui  è  caduta  la 
fpJiima^tà,  ....      :,|  ,   / 

,  ,7.  ,1  canservatori  dovranno  tenere  affissa  -iiiei  lorp  oBìci  la 
presente,  ed  awertiraano  delle  disposizioni  qifi  cQì}Ìpi\^l^,,g}i 
individui  richiedenti  qualclie  formalità  ipotecaria. ch^.yi,  abbia 
relazione. 


—  i7  agosto  1822.  —  Deci-ìmrat^ia  del  Segretario  di  Sialo 
C.  Consalvi  a  Mons.  Prefetto  degli  Archivi  sulla  retta  in- 
telligenna  dell' ar4.  38  del  Regol^.  I^oteaa/rio  6*t?*jiW(>  lftI6.. 

;  -^^^  ■•  ^  .  •••.../  ,. ,/    >  •^■••.  ..f. 

Per  la  retta  inteUigenza  ed  applicazione,  dell'  3a:tieolo.  ?8 

del  nuovo  regolamento  ipotecario,  nel  quale  viene  enunciato, 
che  le.  iscrizioni  delle  ipoteche  giudiziarie  po^-jan^oesi^^irsi, 
anche  in  vii;tù  di  decreti  e  sentenze  pronunoiatQ.  in  pa^s^o, 
si  dichiara,  che  a  somministrare  il  titolo  per  una  ipQX^c;^.  spnQ 
atte  soltanto  quelle  sentenze  e  decreti  pronunciati  in  passato, 
contro  i  quali  per  la  diuturnità  del  tempo  non  è  indotta  la 
prescrizione  legale. 

Si  rende  nota  questa  declaratoriia  slessa  a  Momiguor  Pre- 
fetto, degli  Archivi  per  sua  intelligenz^a  e  norma. 
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N.  35  1822— *21  ACosto  22f 


—  21  aflfosfo  1B22.  —  Circolare  Ìì  Utons,  Prefetto  d'egli  ÀY^ 
chti)%  \  C.  Nembrini,  diretta  ai  conservatori  dette  ipotéche  in 
relazione  alla  antecedente  declaratòria  JY.  34. 

A  schiarimento  dì  qualsiasi  dirersa  interpretazione^  the 
dar  si'  potesse  all'  art.  38  del  regolamento  ipotecario  ih  èui  si 
enuncia  che  »  Le  iscrizioni  delle  ipoteche  giudiziarie  potranno* 
»  eseguirsi  anche  in  virtù  di  decréti  e  sentenze  pronunciate  in 
»  passato  »  Si  dichiara,  che  a  somministrar  titolo  pet  un^  ì- 
poteca  sono  atte  soltanto  quelle  sentenze  e  decreti  pronunciati 
in  passato ,  contro  i  quali  per  la  diuturnità  del  tempo  non  sia 
indotta  la  prescrizione. 

'  -    '_  '  -■•  '   •    '^N.  96.  '"  •     ' y 

—  il-  8t^m6rt'Ì822.  —  Circolare  di  Ston.  Prefètto  degli 
Archivi  C,  Nembrini,  per  la  rinnovazione  d'uffizio  delle  i- 
'  ^crhìoni  riguardanti  r  esercizio  notarile. 

'  ftréscrHreridòsì  agli  articoli  45  e  59  del  M.  P.  del  Ìl 
maggio  passato  che  i  notari  dello  Stato  Pontificio  debbano  con 
speciale  ipoteca  cantare  la  loro  gestione  notarile,  ed  essendo 
perciS  necessario  che  simili  iscrizioni  rimangano  sempre  in  vi- 
gore a  vantaggiò  del  pubblico ,  s'ingiunge  a  V.  S.,  che  quante 
volte  dai  notari  stessi  non  venissero  rinnovate  le  rispettive 
loro  iscrÌ2Ìbni  entrò  i  tèrmini  stabiliti  dalle  leggi ,  dovrà  ese- 
guirsene la  operazióne  d'uffìzio ,  nei  modi  sempre  stabiliti 
dalla  notificazione  10  agosto  1818  (N.  15). 

L'importo  di  questi  artìcoli  sia  per  tasse,  sia  per  emo- 
lumenti si  eseguirà  nel  modo  stesso  e  coi  privilegi  prescritti 
per  le  altre  iscrizioni  di  questo  genere  previo  però  Y  avviso  di 
pagamento  da  farsi  precorrere  agli  interessati.    ^ 
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!i  mm;"'.    1-- ii>M  iw/KimS/^j  •'-"r-!'!    Jif>  .G\\\*y/]«,>  f,  li"' 

-n'piv    ■''•;'■  l'i'!*^.  i  •  ■>  -  ti-,  ! '■•!)    "\!    '""j:' >'j  Ili  -mI:»  o   jOnTj.  *' 

'Mfl?  jj^siiiin  ^poukatie  ddHegdU  éiiitscèti  piihdwmor&liam^ 
versi  contro  il  Governo  o  Camera  'Ap&iloli(fai'Y^^  orrmo  o£ìmi 

prendersi  le  iscrizioni  ipotecarie  dei  legati  e  lasciti  pii  sul  sem- 
plice attestato  dell*  ordinario ,  e  nella  circolare  emanata  dal 
Tesoriere  generale  per  oracofó^ìli  ^a  Santità  il  25  aprile  1821 
(N.  27  art.  4)  fu  esteso  il  privilegio  suddetto  a  tutti  i  crediti 
e  o^iitaii  «attivi  «diìòattse^^ié  ad' eoebraia^i^her^^^  Ot  — 

\  »^  Per  quanto  .«savia  e  Mnìa  debba  teaéréiudelCà^ydispiviiSo- 
nes  noff  è  per  altro  giaounài  applkU)U«  ibi^àdcQ^doblioiiem?  « 
giacohè  qualunque  creditore  &eiiza ;la;^fom^iiàodftllbia(»s3Ì«i;e 
è  bastantemente  garantito ,  avendo  per  su^\'s|1^6o!|ìà'j|0  i3Ì^o 
Governo,  ed  i  conservatori  non  dovevano  ignorare  esser  pra- 
tica costante  'di  non  iscriverai  ipc)ii&aa'^¥(^uiifioéi)atllflidhg0l(!isrno 
e  la  Camera  Apostolica^  se  non  cbeijn{  Iof(Ea»J(iii>inil»aU[QnJlf^ 
magisirato^  oaitttoritl^goverodtiva,  io.  eulJti^o  «aoIeiGcbfiìtnQvdii 
laispcccale  ^otjsca,  ma  si  accordi  anche  >éSfres6ànÉiniei4ft)ja»'^ 
cMta  d'iscriverla.  »  :  i»  o  i  ur.  7.^ 

»  Essendosi  non  pertanto  alcaa  coQsenratqveij  peniae&sft! 
di  prendere  iscritione  ipotecaria  per  titoli  e.canselpteicóhtro 
r  ammimstrazioDe  dei  beni  ecclesiastioi  melIefilegaisopiuachlcLì 
positivamente  un' amministrazionje  camerale,  «  obe.amaiinistoét; 
beni,  i  quali  per  la  avvjenuke  vicende  rimangonoienuneratL-  dsx 
ogni  ftutico  peso,  Ci»sl  a  schiarire  ogaxi  dubbi0iel)aiptneveii|re' 
ulteriori: eiTori  di  simil.  iattd,.il  Tesoràra  ^enoialeftpraga  >iV!< 
S.  Ill.ma  e  Rev.ma  a  voler   avvertire  ^<:on':iipp«5Ìta:  circolare 
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Itutti  i  conservatori  d*  ipoteche  che  il  privilegio  accordato  nella 
nolifìcazione  8  gennaro  1820,  e  nella   circolare  del  25  aprile 
1821  a  salvezza  dei  hioghi  pu^  nQÌ&  può  estendersi  contro  il 
Governo,  e  che  in  genere  non  debbano  essi  ammettere  giam- 
mài Vercma\Mrizioi*^.  a  vcariQo  del  Gav^rrfCirPoi^ificiA^  Afilla- 
RevdKbida.  CkiBterd  À^itistolka  e  di.  qUiilsiy,^i«  ^over(^altÌÌKa;a 
caàneeàlev^tGcisbdJBi,,  86  Bea  obo  Hel  casp'  di  ;  Min  ^«pre««0  p^- 
messo  come  sopjw.itorticato.^j».  .  )  o    i«    ,  .;       .    .\  •  ^^  v 
>  Persuaso  il  Tesoriere  generale  che  V.  S.  Ill.ma  e  R.ma, 
sl;t»Mpili(£^'  Siecoifdvt  iq^esta  •  ism  ptivem^r^i  cl«r'ntQ»d{r  nel 
teangft«teteftrafipr^8^wattìi'*Ja'RBY«fonda  Camom  jctei. indebitar 
isdriaióml^'iQÌ>aLfndlit^8re!iill)iH9A  «wdioe  ideliir^md  i|i!pleca- 
rìaiv^«8i  aifeassegii»9Ì'|CQn  t^SdeKa;  ^y,0S9itqfm^^m^<.^i'. 
-moa  hi>  ii«j  ìjìj'm  .i  i.'-  ,'ii  i^^h  '■  :'    .'.   .■  ;•    .^  -  -.    .[  .:'".';•!  ? 
Icf)  nJ/ifififfi.')    f)'!i;fr'}'fi'v    /;!i''jf[    .-)   . '•:  •    .://:..  :  ,.»     <«•.  j  ..'jp    f,  >'{j 
Ji^81  uli'i'ifi  ri- ii  i.ii:;  ;>  i;K;.f3S*. ..'...   r-i  '..'.•,.,•      ."i.-ii 

iJiljy'D  i   IlJfjJ    fi    UJJ-  ;  in*;     (il;'ù./lf.;    [f    .>     -'-j      .»       •     ...■;    "'.•'     /   ^ 

—  10  luglio  ìSiZi  ^^ispd9vaohhdiitt(ms*Teà$riet*i  (/óMnfie/» 
''^diimttj^ìlaU^iubnnnÌ8MzU^''det         fn  registro'  fer^la^^esi- 
'^m%m4A^ldb'iÌti  ed  eMjlmiwnti  d'isiriidom'tfrinnomaiom  t^<j 
iipMoarAéiMeei^iifi'e  ihelsi  rmvertmtia  inéebiio  nei  ditiem^ 

f>9^fiei (deUe^yìpkèch».'  •:.;.■:•■:  .  i  ■■,-..:  <'• 

ynii^xiotàtamoùe  dell' E.mo  signor  Cardinal  ConsaM  •  Sen  ' 
gréta^ndiirgika  del  primo  febbraio  182i  (^.  26)  ia  ordine* 
aUdf^^pinnafarioae 'delle  iscrizioni  ipotecarie  fu  jsospesa  con. lai: 
SHGbeslsisitf^éii'lfii  ft^ificaaione  del  27  giugno  dello  stesso  »ihu>  ' 
(N.  50  )  e  quindi  restò  modificata  con  altra  noiificanone  del 
ìfwéQsàaxof  porptorato^  in-  data  22  settembre  1821  (N.  SI  ). 

'  ìffitpoiphè-ndl»  spazio  di  tempo  deicorso  fra  T  emanazione' 
e >Ia>iso8pein8Ìoile: della  detta  prima  notificazione  potavano  da' 
aioikdì' consenrÈlofi  edsope  state  rinnovate  di  officio  delle  isori^, 
zidnii .'ipotecarie V  cosi  nella*  notificafiSione/del  22 'settembre'  1821 
fu  if  «vvvtetlatò  alla  regolarizzazione  din  simili  riflootozìoni  ed 
alfa  ii^mperfsaz^ioiie  o>restitu:^]otie  deU»  tassa  cbe  fossa  slato  ipelr 
essei  idaiocoilsief 'valor i  jBsattaL  ]  >     . 
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Reslava  peraltro  a  prefiggersi  un  modo  regolare  ed  unh- 
forme  per  la  compensazione  o  restituzione  di  simili  tasse,  co- 
mò anche  perchè  venissero  annuflati  qaegfì  articoli  dia  si  tro- 
vassero portati  in  debito  nei  sommari  degli  offid  é*ipo!edie 
per  c^ttsa  delle  tasse  suddette  non  pércettev  del  visto  per 
bolb  e  dèlia  caria  bollata  impiegata  in  dette  hàiìtìOtAy  e  non 
mancò  T  amministrazione  generale  d^el  registro  cR  dirattfate  le 
convenienti  istroziosi  sopra  gì*  Indicati  oggetti  toh  lecerli  cir- 
colare del  25  gennaio  i822  inviata  ai  direttore  e  con  ià  sua 
lAiomória  A*  órdine  numero  90  del  2?  scftt«mbre  192l^-^d  in 
seguito  di  ciò  sono  stati  spediti  gli  opportuni  mandati' di' i*im' 
bordo  ai  conservatori'  d' ipoteche,  tantoché'  per  '  ì|uesÉa  parte 
festa  preflatnente  préwedtito  alla  regolare  còntabitftà  dèi  diritti 
derivanti  dalle  rinnovazioni  d'iscrizioni  ipotecarie ,  che  per  av- 
ventura fossero  state  fatte  in  forza  della  hotidcàzìdne  dèl't^ìmo 
febbràio  1821  come  sopra  sospesa  e  rifondata.        '    '    '  " 

Rimane  per  altro  a  provvedersi  alla  esi^èiizà 'e -regolare 
contabilità  dei  diritti  già  notati  e  da  notarci  per  T2^vvehìi*e  in 
debito  a  forma  della  precedente  notificaziohe.  dell*  È.mo  Se- 
gretario di  Stato  in  data  8  gennaio  1820  (PF,  23)  della  po- 
steriore circolare  di  Monsignor  Tesoriere  generale  del  ^  a- 
prife  1821  (N.27)  in  ordine  al  modo  di  esigenza  delle  tasse 
di  simili  iscrizioni,  e  deli'  ultima  notificazione  dello  stesso 'É,mo 
Segretario  dì  Stato  del  22  settembre  1821  (N.  31)  quajj  di- 
sposizioni rimangono  sempre  nel  loro  vigore ,  ed  a  tale  oggetto 
sono  dirette  le  presenti  istruzioni. 

In  forza  dunque  delle  disposizioni  derivanti  dagl*  indicati 
ordini  governativi  i  conservatori  delle  ipoteche  debbono  rice- 
vere senza  pagamento  di  tassa  e  di  emolumento,  ed  in  carta 
libera  vidimala  per  bollo  le  primitive  iscrizioni  di  titoli  eccle- 
siastici ,  come  pure  le  rinnovazioni  delle  iscrizioni  di  simil  qa-: 
tura  per  esigerne  Y  importo  dai  debitori ,  debbono  altresì  rin- 
novare di  officio  le  iscrizioni  della  suddetta  specie ,  come  pure 
le  privilegiate  delle  donne,  minori  e  pupilli,  qqante  volte  non 
ne  fosse  fatta  iu  debito  tempo  la  rinnovazione  dalla  parie  in- 
teressata ,  e  debbono  segnare  egualmente  in  debito  i  diritti  di 
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tali  ritinovd^iaitt  di  officio  y  m^,  «<ni  dopjna  tassa  e  doppio  e- 
moluoie^to,  f^ex  ripelerQ^  il  pa^ameaio  dalla  penepi^  cbe  -sa*' 
r ebbero  atat|9.  obt^ig^ta  a .  ipnes^niare  la  note  di  iFiaoc^Taiioi^a» 
e  ch^  baiino  omiqessiQ  diibrlQ*^ 

Pa  tali,  dispoisizio^  ayvieae  obe  J  oaBs^n^oii  Mìh  V^ 
teci^e,  abbiada  .nei  loco  .xogistrì  aporUra  io.  debito  ivdiriui 
suddetti  ^  ^9  spoo  delle;  seguenti  8f)ecia.  .  : 

1*  Ta$s^.,i^';i&QfÌ£Ìone,  0  doppia  (tassa  per  ^ue^  4i  oKioiiH 
,.,. ,  %  y^tQ,  par.,1^0^0  jdelle  mie  d'iscrizioni  ecplesia^ticb^i  . 
..,  f  ;^.  ^ai^a  b9Uata>^9naom^ta  iger  tali  iscrisiaoi  ipyei  regimi 

^...4  JE^molunaento  del  c^ooservatore  p^r  le  suddetta  B$cmioot 
^cpl^^;^s(iqhe[p  e,  ^dpppjor  ai^ol^ept<^  99^  ^e   riipoy^loni  ii 

^,,.,  4^i.jJfij5,fPrifni;art|cgiH^0Ap  <j1l  assolata  spettanza  delGo» 

verno^9  il  terzo  jartif/oflofebbeAe  in  fondo  sia  di  speitaoiia.det 

Qpyemp^,  rf®?V?f^  -PV"^  ,8^h pi' interesse  dei  conservatori,  j oichè 

e^enijQ,  d^  ae^oia  ,cba  si  porli  a.  di  loro  dabijU)  nella  scrittura 

geR^ra^lj^.  cMp  apimiuislra^^ioae  1*  intera)  importo  della  parta  boir 

la^a.9  ,chp.  IpFO.  si  caose^na»  si  rende  necessario  scaricare  a 

reiiitegr(arje  li  stessi  (^ojoservatori  del  valore  di  quella  parte  di 

detta  caria  impiegata  nelle  isorizioni  suddette;  finalmente  il 

auarip^arlifolo. spelta  direllamente  ai  conservatori  rappresela 

landò,  la  meixedje  della  di  loro  opera  e  della  di  loro  garanziac 

,'    Posti  tali  dali^  e  fatto  riflesso  al  grave  imbarazzo  ed  alla 

diflicoìlà  che  possono  i  conservatori  delle  ipolecbe  incontrare 

n^l  ricupero  degli  articoli  di  debito  dei  quali  si  tratta,  alleso 

il  dettaglio  di  simile  esigenza  e  lontananza  dall'  ofOcio  delle  ì- 

polecbe  ai  luogbi,  nei  quali  possono  essere  domiciliate  le  per* 

sene  dalle  quali  deve  farsi  l' esigenza,  si  prescrivono  le  seguenti 

norme,  oude  facilitare  l' incasso,  ottenere  la  cbiarezza  e  la  r&- 

golarilà  dei  conti  dei   conservatori,  e  mantenere  in   tulli  gli 

ofGci  d*  ipolecbe  la  necessaria  uniformila. 

Il  conservatore  falla  un'  iscrizione  o  una  rinnovazione  ìu 
debito,  noterà  la  parlila  nel  solilo  suo  sommario  di  ricupero, 
e  procurerà  durante  il  trimestre  farne  l' esigenza;  elTcttuandola 
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casseri  la. partita  nel  somm^ri^,  «>  poìt^cà  iaf.fioipma^» iemali» 
pfF  li  (Jue  prirai  articoli  spellanti  algo^v^rno  (fieVilf^gM''?^  ^* 
(deposita  degli  atti  d'iscrizione  ed  ia  qubello  <Jiel  W^c^;por:l)aUo^ 
QBile  r  importare  riou^^iga  compreso  mi  conio  dinca^a^^cbe^ 
il  conserratore  tbve  rcnilere  .air  ispettore,  «  riterrà  a  .^uo  pro- 
iftlQ  1^  somma  c(Micei:neni^  gli  .altri  d^e  ffrtiqoli  »^uali  .ad  «sso 
cpn^ervatore  apparlengono.  ..        - 

.  ...  Tutti  i  suddetti  articoli  di  debito  non.  inpas^ati.t  allprcbè 
V  ispettore  si  reca  a.  raccogliere  e  lii^uidare  i),  icpiip^tO)'U{in)i^strdli^ 
^^li  ofGci.  dellQ  ipQtjicbe,  qualora  i  con^erfaiocij  u^  •  .fAveferi- 
s^^no  ritenerli  liti  loro  officio  per:  conlini^are  ,esfii)  LC(^d(^s«ii&i  le. 
diUgewe  denudazione,  potranno  consegnarli  alj'i^p^ttqre  me- 
diante la  tradizàone  dello  stato  .^e  Joe  ;^arà ,  CQippiJa),p  ^alic^ 
sUjssp  conservatore  secondo  ia  niw?va  st?iippfi  ft.  1>!'VieR^)ien• 
dp.fio^^,pneciisioqe  tutte  le  colonna, iJftHo;  stjiito.jBi^desj^  fiqft 
«l  n,,  145jiKliisive..ll  conservatqre  t;iras?prÌYierà  di$U»)t§iff>jep*?i.la 
cned^ipiie  partite  sopra  il  sommario^  che  al  mt)d0^i(nQ../(H!i|is^>r 
valore  «si  consegna  formato  sul  mod^l^  in^  Sii  il^i  «ont^tnalr^ 
mente  casserà  dette  partite  dal  suo  SQmrmjfibi'diiIi^Piieqad 
r  ispettore  verificati  i  valori  portati  nello  stato  con:  ihiSuddi^iU^ 
»ommai)io,  farà  sotto  il  medesimo  di<^iaraziotlQ.d}  ^v^irrtìOl^vuto 
dal  ponserratoye  .lo  stato,  deigli  artiqoJiivi|45fa^tiioteli^iH!i 
al  n.  .  .  .  portanti  la  somma  di  scudi  tanti»  m<"i  <>;-  mjm'  [  li 

Dopo  tale  consegna  il  conservatore  non  /dfìvcciìiàGiii^gfrif^i 
«eila  esigenza  degli  articoli  consegnali  airia,peAtdrei,j.iJW«rtref 
tale  esigenza  verrà  confidata,  e  dovrà,  farsi  dail.ipr^pimtiidkl 
registro  nel  rispettivo  loro  circondario»       .    '  .:'    -  ♦  ,   j.  . 

A  tale  effetto  l'ispettorie  invierà  alla  diri^zione;  ilj^lMhl^Ct^j 
stalo  ricevuto  dal  couscrvatore ,  e  la  direzione  rìmatae  incari- 
cata di  riempire  la  colonnai5,  e  di  formare  qu'uiidiisuUo  &Vs^9Qf 
modello  in, doppia  copia,  il  riparto  delie  rispettiva  mnm^àsiii 
esigersi  da.  ciascun  preposto  coH>i)reso  neUa  .  sua  diitezione;  e 
foiiai3rà  una  doppia  eopia  di  qui^gli  articoli  .ohe  tldvolta.vi.fos*. 
sero  sopra  deUHori  dorni.cilìaU  fuori  deUa  «tua,>dir<^ÌQ»ne,;r;Ufla 
di  dette,  pQpie:  la.nmeitierà.  alprepastoi^cari^^aito  (UUÌ.eaig^^itta- 
ovverOjal.i^irpltpre^  nel   di  cui.. distretto jrcivo»ijl  :.dojDÌ0Ìli(>. 
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ifì'dlcMo  dèì'debhorisTaltra  tmlta  dllo  sfàtè  imttfìlivi>  i»it(r^(y 
dffir  ispielldré  Iti  itivierdall' ammintàtratkmè  gérlèfi^le,'f^  cju'àM 
terrà  iitf  nuòvo  liìro   saldtfconli,  Stt  cui 'a(  ricévere  deffi  slatt 
apHrà'  credilb  in  compWssfr  a  dtócun  t^nfiterVaforiè  deHa^  som- 
maf'chiB  è  rimasta  nen  esbtta  in  ciascana  consei^fttoria  dMpfo^^ 
ìetAìni  G  porterà  debito  in 'complesso  a  ciascun   preposto  dèt 
registro  della  somma  che  gli  è  stata  confidata  per  Tèslgèn^ai.' 
•*    'Ipreposti,  r^evirtl  gli  ^lati  suddetti  dei  debitori  pe^  iscri- 
zioni né  ^roooterànno  con  tolta  ehergia  T esigenza,  ed  a  miJ 
stit^  ^^hfe'tìe- éfifettdei*anno  V  incasso,  riempiranno    stillò  statd 
stidléèlto'  le^  ^òldntìé>  ^\  n.  i 6  al  21  ;  e  quindi  notei*ènnò  giòl^^ 
nairtieftte'BUl'nttovo  regfìstro,  ohe  verrà  loro  conisegnàto  con- 
fò^nie  'al  ttltidfeHo'rii^,  le  sotfirtìe  come  sopra  incassate. 
-•••     iArièrfiiiDàt'dtìP 'riluse  qùànflo  il  pre'posto'darà' conto  rfét 
^»l  itìoàssl  éécorido^  KatìUcd  modello  ri.  15,  dbvrà  formare  tì' 
Éila^ò^jìditllétSèidébteiiyeilte'dìlb  linea  D'Iscrizione  ipotecària*»  un'al 
tt<a?<'lkft32pf'iw^tolttla  »  Rfci/perty  d' isériziooi*  in  débito  i^  ed  ht 
qlt«6^'^ll0(^iii  ik  eC^m^idtiso' )a  intera  somma  ineasi^ata  nel  mese 
^^'>ijili«dliifaudiklli  looerememénte  al  già  indicato»  registro  di 
intt^tUtef^I' 31'^  ^^'••'-"  "^=^■  ^.'  •'■■'    ■  •  '     •  ■■•'.  J"- 

oiij/Alìordyèì  t^^ii"' is^ettsor* sarà  a  rfedigére  negli offici'^il  <JOtìl0 
triméfetbdeiidèi'pttepo^iisQl  consueto  modello  n.-IO,  con  (cui 
il  preposto  rende  contò  èei  propri  iricass?  trimestrali,   dovrà 
égliip^¥tat<éfa-^di''lui'debilo  la  totalità  della  sdmma  come  iopra 
i«cfai^«citarDdI'-ibo(do  medesimo  che  si  è  prescritto  per  lo  stato 
ibèndlialQV  'Vale  'a  dire'  in  una  nuova  lìnea  che  scriverà  antece* 
dentemente  alla  linea  iscrieioni  ipotecarie,  col  titolo  »  Ricupera 
d^ii^llon»  m  «lebitòi,  come  alla  distinta  inserta.  * 
i     Que«:«' distinta  die  deve   accludersi   all'appoggio  delfa 
partila  slìddéUa',  deVé  essei^  foiióìala  dai  prepósti  surtìuoto 
miodeUo»' f^.  4,  di()  si  di  in  stampa  ceni  esempio  manoscritto; 
^es^  è  la' ce^sa  che  sommatuente  interessa  venga  eseguita  con 
pf^oéi^ionee' dìtigcinzà ,  onde  non  flgori  »  erddito  di  un  oon^' 
^r^atone  €fd' «he 'appartiene  afd  tin  altro,  e' non  figurino  nella 
cok^nna^^dèU^emii^umeiitodel  cansei^atoré'  i  difitti  che  appar- 
tengono'al  5Got^orn»V/^  'così  vicetersa  i  si  avvci^te  inoltre  che 
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di  tutte  le  partite  ed  articoli  esatti  per  un  meldésitno  oaoseiv 
valore  non  deve  farsene  in  dotto  modello  il  dettaglio  «  ma  deb- 
bono cofirvprend^rsi  unitamente  ed  in  massa  in  una  sola  linea. 
<}HÌndi  r  ispettore  nel  redigere  il  suo  cont^  irìfiìestrale 
sul  consueto  modello  n.  21,  porterà  nella  colonna  d'ititroitt 
sulle  ipoteche  la  somma  totale  delle  partite  esatte  dal  prepo- 
sto durante  il  trimestre  medesimo  sugli  articoli  in  debito  a 
lui  come  sopra  affidati,  comprendendo  in  delta  somma  unita- 
mente ed  in  complesso  T  intero  importo  delle  tasse,  bolli  ed 
emolumenti  relativi  agli  articoli  esatti. 

La  direzione  nel  rimettere  air  ammmislrazicme  gt^tìérale 
i  conti  trimestrali  degl'  ispettori  deve  esser  cauta  che  vi  siano 
inserte  le  distinte  suddette  regolarmente  formate^  e  la  detta 
amministrazione  a  vista  di  queste,  mèi!itr^  farà  figurare  nel 
libro  mastro  le  somme  come  sopra  introitate,  farà*  éorrfs^Hì- 
vamente  sgravare  ì  preposti  nel  menzionato  nuoto  safldÉconti 
delie  consimili  partite  date  loro  in  esigenza,  è  fat^à  ih  con- 
traposizione  notare  Tesigenza  medesima  nei  conti  delle'  rispet- 
tive conservatorie,  con  distinguere  altresì  nello  scriHùrare  le 
dette  partite  di  debito  e  credito,  le  quote  che  spellano  ai  go* 
verno,  e  quelle  che  appartengono  ai  conservatori  poi'  il  ìotù 
emolumento. 

Cr  ispettori  nel  conto  della  rimessa  dovranno*  accreditare 
ai  preposti  il  quattro  per  cento  sulle  somme  da  lóro  esalte 
per  le  iscrizioni  in  debito,  delle  quali  si  tratta,  come  ^f  ]pra- 
tica  per  la  carta  bollata. 

Subito  che  la  contabilità  dell*  amministrazione  generafie  a- 
vrà  ricevuti  i  conti  di  un  trimestre ,  riassumerà  le  somme  in- 
cassate per  gli  emolumenti  di  ciascun  conservatore  e  ne  farà 
ai  medesimi  il  pagaménto  mediante  appositi  mandati  che  gi- 
reranno in  scrittura  generale  a  debito  del  solo  conto  che  si 
aprirà  intitolato  »  Ricupero  delle  iscrizioni  in  debito  »  a  cre- 
dito del  qual  conto  saranno  egualmente  scritturate  le  totalità 
delle  somme  incassate  per  simile  titolo  dai  preposti. 

Siccome  poi  i  cons»ervatori  debbono  perle  già  esposte  ra- 
gioni essere  anche  rimborsati  della  carta  bollata  impiegata  nelle 
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i«jCrizioni  in  debilo,,  sebbene  no»  se  ne  sta  effeUuata  dai  |>re* 
posti  r esigenza >»  cosi  tale.  Rimborso  dav^à  comprendersi  nei 
caandati  trimestrali  da  spedirsi  come  sò{^a  rica>TaHdoae  V  im- 
porto dalia  nona  colonna  dello  stato  n.  1  ^  di  cui.  si  è  piariato 
a  princìpio. 

y  '.        -N.  39.    "     "., 

—  4  agosto  1823.  —  Ciiu:olàre  di  Mons,  Prefetla  degli  Ar>' 
chivi  C^  Nembrini.ai  conservatori  defl(>  ipoteche  ^ulle  vpHure 
.  déle  isf^rhm^i  ipotecarie  a  fymre  dei  cesf^onarù 

:..  Con  la  nolificazioi^e  emanata  il  10  agosto  1818  (N.  15)  ;  in 
.virL^  aU  sovrana  autorizzaziope  comunÌQata;P0r  organo  d^U*E.i;99 
Segretario  4i  Stato  ^  £|i  promulgarono  le  norme  da  osservarsi 
nella  rinnovazione  decennale  dalle  iscrizioni.  ÀU*  art»  4  della 
dettA  notificazione:,  ed  in  ulteriore  dichiarazione^  ajpi^ora  delr 
r  art.  ,13  e  .seguenti  del  regolamiepto  sul  sistema,  ipotecario» 
Qd  analpgameAto  alle  chiarissime  disposizioni  del,  giu^  comune ^ 
si.^prosorisse,  ohe  quelle  iscrizioni,  le  quali  nell*  officio  delle 
ipoteche  erano  state  legalmente  trasferite  in  favore  dell*  erede 
0.  (ji  un  terzo  qualunque  cessionario  del  primitivo  creditore, 
si  dovessero  rinnovare  a  favor^e  dell'erede  o  cessionario,  me- 
dc^itpo  già  riconosciuto  neir  officio  suddetto,  $ia  ch^  la  ces- 
sione riguardi  una  sola  parte  del  credito  enunciato  nella  iscri- 
zione, sia  glie  la  cessione  .fosse  stala  fatta  a  persone  non 
solidali. 

Non  ostante  una  simile  dichiarazione,  si  è  conosciuto  che 
alcuno  tra  i  conservatori  ha  difficoltà  e  ricusa  di  eseguire  sui 
registri  delle  formalità  il  trasporto  e  la  voltura  delle  iscrizioni, 
^.  favore  di.  quello  o  quelli  che  col  proprio  danaro  soddisfano 
il  primo  creditore,  e  legalmente  subentrano  per  patto  espresso 
nei  di  lei  diritti  ed  anteriorità  d*  ippieca  ;  e  perciò  che  intenti 
sempre  a  ponservare  Y  uniformità  e  la  semplicità  del  sistema 
ipotecario,  ed  a  toglier  di  mezzo  qualunque  causa  che  ritardar 
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piètosse  m  quateWo^a  modo  te'iibcre  e  frequenti  'j^otrMa* 
tà^l ,  élié '  scino  '  r  sttìhha'  del  covntaerciò  ^  si  dicbiara  : 

'  >  1.' Allorché  una  détte  parti  contraenti  con  dfCto'Iè^le  lia 
cèdt!rt6' a  favóre  deir^lira  là  mia  ismzione  d*  ifioteda ,  tacito  se 
la  cessione  ferisca  la  totalità,  qmntA  sd  riguardi  una  raUl  det 
credito  ptt  cui  fa  {yrd^a  l'i^rizione  rncKk^ima,  il*  06n«lei^alore 
delfo  ipoteche  'm  seguilo  delia  presentazióne  dell"  Mfo ,  -dovrà 
eségafiré  l'annotamento  d«)  trasporto  su!  t%gi9tro  delle' -foi^ttia- 
ìhk  in  cui  trovasi  T ipoteca,  nel  modo  o  termlnlcbe  verranno 
prescfiici  neir articolo  4.  ■    rii.  )   . 

'  2.  Il  dfeposto  nel  precedente  articolo  sfvr*  luogo',  aiicor- 
ohé  neir  isiromeuio  di  Cessione*  del  crédito  ^  rrs^èltrvà  traéla^ 
zidnedèir  iscrizione  ipotecaria  ara  mtervenutò  il'^dèfeUórev  ed 
aucbrélrè  tra  le  parli  contraenti  ^éh'éì  filila'  ìméi  qiiafléh^  iìtìmi- 
vaìione  rf  primitivo  cMìtralto,  entro  i  rrttóU^'pè4-ò^dél^tì*edU(J 
come  sopra  ceduto.         •  »     ,  .    .•    «    •  I    i:^:. 

3.  Glie  se  una  tale  novaiione  di  còtìfraKo  ii!n^of4i  un 
auTirentb  dei  fhdtti  convenuti,  in  M  caso,  siccrtmd  il''cfbditefe 
cedènte  non 'può  trasferire  hi  cessionario  qiitì  diritti' 'fcfeè'nfotì 
ha,  pércié  il  cesislonarJort^pp'órtò -air  anméhtte  sMdcifói'uow 
potrà  valerci  dei  diritti ,  rango  ed  anténorit'à'aéciniéWtVtfh^lória 
della  cessione  medesima ,  ma  dovrà  in  conseguenza  prenderne 
separata  iscrizione ,  la  quale  produrrà  il  suo  effetto  di  anterio- 
rità dal  giorno  soltanto  in  cut  è  stata  eseguita. 

4.  Il  conservatore  delle  ipoteche  a  cui  verrà  esibito  a  ter- 
mini dell' articolo  42  del  regolamento  ipotecaria  T^rlgìnilero 
la  copia  autèntica  dell'  istromento  di  cessione  '  dì  una  i^èri- 
zione,  della  quale  si  richiede  T  annotazione  del  trasferimento 
sul  registro  di  formalità,  ove  trovasi  iscritta,  porrà  in  margine 
di  detta  ìscrizrone,  e  precisamente  nella  colonna  destihatu  per 
i  cambiamenti  di  domicìlio,  la  richiesta  annotatfotè  a  nòrUià 
della  seguente  modula  d  Li  .  .  .  giorno ,  mése  ed  anno  (  ribella 
di  contro  iscrizione  segnata  articolo  .  .  :  :  il  domicifio  è  eaur- 
biato,  èssendo  seguita  la  nubva  eleteion^  di  esso  in  oas^  del 
signor  N.  N.)  notaé  e  cogw6me  del  cefesionariù  o- procuratore, 
ó  ecc.  (neWà  di  cui  abitatone  è  slato  eleltoil  nuóV4>  domicilio) 
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doflùoiltti^o  in.  :.  ..;.;<  .  ,  (noflde  della  cHtò  o  .paes^^  qc.)  à» 
via  .  .  .  B.  V  .'  .  .  ecc,  i($e  9i  tr«t|a  di  p^^e,  in  cui  le  C9^a 
sono  numerate,  ^rpottralpra  (se  è,tali^)o  e^^si^piarìo  del  pri- 
rato  cwditwe.sigiipr.,  .  .  .  Qo|]ike  e  cogRopia.  dal  credilwfl  i-i 
scritto. cedente  (per  la  s(Mnim  di  scudi;.. «  i  .  ìQ' tutto  e  ptm 
tiHto  Bk  forma  di  pubJ^UcQ  istiromeoto  di  cessione  »tipoblo  kh 
,>v,  .  .(  jpQrntìdel  IttQgQ  ove,  fu  :  stipola  to)  Li  ^  .,  *  (dat5i  0ca, 
del)a^.stip!^lfizi^Qe<)  per,  gli  atti  del  notaio. .  »  .  .  (uopie  e»  co^ 
giPk^tWA  di  iQ^sQ:)  ed  il  (o  procuratore  o  ce^4oaario).&i  .èi  qvi 
sottoscritto  con  me  conservatore  »  La  presente  vt»rrÀ  r^pori4^^ 
spi  rppectorio  a.  7  .  .  ,  casella  .  .  .  Che  se  la  C6$siqne:sarà 
st^t9'Jajtt4  ta  {ayore  di  più  persole  a  ci^acviknap^ia. sua  irata)» 
i)  .coQse^rvMor^t  d€|Vj;à  eseguirne  tante  separate  /^nnotpziani  f 
qm^nU  &9^oi  i  cessionari ,  indicando  la  rispettiva  riata  ilei  erer. 
4Up^)4^4u|P«  il  dpQik^^ilio  ei/^Uo  ecc.  Àn  tutto  :e  peic  ^y^^ifì.A 
norma  della  modula  qui  sopra  prescritta.  .      ,-,\ 

;.,  ,4f.J  ^pns^r.v^^ri  dovranno  tendere  arQssa,neÀTÌs^eitÌ7Ì  loro 
9(^i;  d^lOjipfitficbid  copia,  d^nforme  della  presente  a.otHiMiO^ 
04iRMt>l)i^P9H>,^  sicc^ine  in.  ogni  altro. caso,  cosi.anphe  in  q«^n 
$^0^,  d9iyfapno.  istruire,  le  parti  richiedenti  intorno  ai  dubbi  cb^ 
^^if^ffl^r'anno  per  T esecuzione  degli  atti  ipotjecw,  j 

•i.'  •»;.-;    Il'-  .0 

■f.i'l  W'/.  .  .  .  {'  -  ... 

N.  40. 

r^  i4i  (^g^9io,  }825.  «-  NoTiFiGAziOMB  del  Card»  Cansalvi  Segre- 
.,.4a^HQ  d^  Siato  la  quale  annulla  le  iscrkiotnipotecane  pre$a 
,   smi^bmi  avemti  dai  governa  ilalico. 

È  a  tutti  noto  che  i  beni  esistenti  nei  paesi  che  fecero 
parte  del  rej^o  italiano,  e  da  questo  governo  avocati,  di  qua? 
IiH&que  natura  essi  fossero,  o  fiscale  o  comuuit^tiva  o  eccle* 
siftstica,  restarono  sciolti  e  liberi  in  forza  delle  leggi  del  go- 
verno medesimo  da  ogni  precedente  peso,  debito,  vincolo  ed 
ipoteca :,  »meno  cbe  dai  livelli  e  canoni  .grayanti  q^aelli  di  delti 
benif  i  quali  non  orano,  stati  dal  governo  suddetto  alienali  prima 
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del  giorno  14  febbraio  1802»  e  che  furono  alienati  avanti-  quel- 
l' epoca  con  obbligo  al  compratore  di  sottostare  alla  correspon- 
sione dei  canoni  e  livelli  die  li  gravavano.  (1) 

È  egualoiente  noto  che  tutti  i  creditori  ed  aventi  azione 
per  qualunque  titolo  sui  beni  e  sostanze  come  sopra  avocate, 
furono  chiamali  a  liquidatone ,  e  furono  soddisfatti  del  loro 
avere  secondo  le  norme  ed  i  modi  stabiliti  dalle  leggi  aUoni 
vigenti,  e  che  quei  tali  i  quali  non  insinuarono  o  non  doouoien'- 
tirpno  in  debito  tempo  i  loro  crediti  e  titoli  nelle  foroie  diritto 
prescritte,  decaddero  tn  virtù  di  quelle  stesse  leggi  dàf^oi 
diritto  ed  azione. 

Per  simili  disposizioni  non  poteva  rimaner  dabbioi-alouoo 
sulla  assoluta  libertà  dei  fondi  e  sostanze  come  (Sopra,  avociite* 
e  quindi  o  vendute  o  possedute  dal  Monte  di  Hiiano  all'epoca 
della  cessazione  del  Regno  d'Italia,  e  da  questo  »d^vx>)tite  al 
Governo  Pontificio  in  forza  dei  trattati  con  le  Potenze  eommo- 
cedute  al  detto  Regno  Italiano,  e  tali  furono  considerati'  e  di* 
chiarati  dalle  Potenze  medesime  negli  atti  cpi  quali  si  ve  noe 
alla. divisione  delle  proprietà  e  dei  pesi  del  Monte  di  Milano, 
onde  le  prime  servir  dovessero  alla  soddisfazione  dei  seccmdi* 

Il  Santo  Padre  guidato  sempre  dalla  gii)6ti»a  e  daU'a-* 
more  del  pubblico  bene  con  ripetuti  successivi  atti  b^  egual- 
mente tenuta  ferma  ed  ha  sempre  convalidata  la  massima  gelili 
libertà  dei  beni  suddetti,  assicurando  quei  che  ne  avevano  fatto 
acquisto  a  termine  delle  leggi  e  regolamenti  al  tempo  vigenti, 
nel  pacifico  possesso  dei  beni  acquistati ,  erogando  alcuna  parte 
dei  beni  ricaduti  alla  Camera  Apostolica  nella  fondazione  di 
molte  officiature  di  messe  a  sostituzione  di  tolti  i.  pìl  legati, 
ai  quali  i  beni  avocati  erano  anticamente  affetti  ed  erogandone 
altresì  la  massima  parte  nella  ristaurazione  del  clero  secolare 
e  regolare  di  quelle  provincie. 

Non  era  pertanto  a  presumersi,  che  avesse  alcuno  a  lu- 
singarsi di  poter  più   esercitare   verona  azione   sui   beni  e 


(I)  v.  Art.  225  M.  Pr.  di  Pio  Vii  del  6  luglio  1816. 
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sostanze  menzionate  peroredili  e  diriiti  derivanti  da  titoli  ante*» 
riori  a»lla  loro  aTocazione.  Ma  pur  ci  è  giunto  a  lìotizia  esservi 
diverse  persone  particolari  e  corporai^oni  reli'gioi9e,  te  (foalt 
approfittando  abusivamente  della  istituzione  del  regime  ipote- 
carlo) si  sono  permesse  dì  prendere  iscrizione  sopra  beni  déHa 
sovraespressa  natura,  o  venduti  o  dati  per  nuova  dotazione  ai 
pii  stabilimenti,  o  residuati  tuttora  in  possesso  delia  Camera 
Apostolica;  le  quali  iscrizioni  guanto  sostanzialmente  ingiuste 
ed'inefBcaei,  aUr«ltanti  riescono  di  angustia  e  di  da^n^  agli 
inutiridui  ocorpi'^  morali  che  sono  attualmente  in  possesso  del 
beni  medesimi,  perchè  ingerisce  in  loro  ragionevole  dubbio 
sulcostanté  padéco  godimento  di  détti  beni  «  impedisce  loro 
di'  disporne  liberamente ,  e  li  sottopone  a  lunghi  giudizi  per 
ottenere  la  radiazione  delle  incompelenti  iscrizioni.      ^ 

RilerUo  pertanto  da  ooi  al  Santo  Padre  lo  stato  delfe 
cose,  la  S<antità  Sua  guidata  sempre  dai  medesimi'  principii 
di  giustizia  e  di  amore  del  pubblico  bene,  volendo  rimuovere 
un  tal  disordine,  salvare  dà  d^anni  l-e  persóne  e  stabilidienti 
pii  che  legiuimamente  posseggono  i  bèni  dei  quali  si  tratta  d 
mantenere  la  pubblica  tranquillità,  coir  oracolo  dèlia  sua  vrvti 
voce  ci  ha  ordinato  di  pubblicare  le  seguenti  sovrane*  sue  di- 
sposi2iotli,  che  dovranno  essere  a  tutti  di  legge  e  di  norma 
invariabile. 

i.  Tutte  le  iscrizioni  ipoteóarie  prese  o  che  si  prendesi- 
sero  in  avvenire  negli  offici  delle  ipoteche  in  favore  di  partii 
cdìari  individui ,  ed  a  carico  di  chiunque  siasi  sopra  beni  una 
volta  avocati  dal  governo  italiano  ed  esistenti  nei  territori  che 
facevano  parte  del  Regno  medesimo  per  diritti ,  azioni  è  titoli 
di  qualunque  natura  anteriori  alla  loro  avocazione,  sono  di- 
ehferate  nulle  e  di  nìun  valore  ed  effetto. 

2.  Tali  sono  dichiarate  egualmente  le  iscrizioni  della  stessa 
natura  prese  o  che  si  prendessero  in  avvenire*  da  corporazioni 
religiose  o  conseirvate  o  una  volta  soppresse  o  ripristinate,  e 
da  qualunque  pia  istituzione  o  stabilimento  pubblico. 

5.  Sono  dichiarate  parimenti  nulle  e  di  niun  effetto  le  i< 
scrizioni  prese  o  che  si  prendessero  in  avveinte  contro  chiuiv- 
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qtte^^ià  ^drporà^imil  ^éfigìoae  ed  altfi  ^iiàlàBiniftìètìti'Ainfà' Vòlta 
soppressi,  e  quindi  ripristinati  per  HVrrtiSiCJare?  éeils! ^'  ct^éditi 
ed  altri  capitóì  'cìv'ìIf  di  qaaliirrqHe'àpedò  ad  èssi 'apj)àrticnenti 
prìhia  della  9(Jp[>i*èssitìtìe,  sefeb-étie  queèti^  capHMi«ìetìo-rìTtìasti 
?<èW(irfe-o^ctìW  iftlte  'itìt^tJi^^'dii^è^zìo^rì]  dématiiaU  ed  alle  vigeriti 
àfÉrtriilnisIraitotìi  (iamepali,  perchè  essèrtdò  steilì-  capltalr  cóm» 
presi  nbirareica^iiOTiie'di  ttìttì  i  bén^i  dèlie  corpoi^zionì  medesihie 
app^èrten^ohd  di  diritto  alila  Camera 'ApostoHcà  stfcctìàirta  nelle 
ragèaftl  del  Monte  dì  Milani)',-  né  lé  cttrpora'2iòm'tìt)i^lstìriérte  e 
iiuòvatìieiWe  dotate  con  beni  presi  dalla  tnasèa' -di  ^èltr  pro^ 
tètìieriti  datiti  stèsso  Monte  di  Mìlatio,  pdksonò  più  avere  alciina 
afiiohe  isui  dcfiti  loro  antichi  cehsi'e  ca^)itàU  lièfebéhètótbe  isò-^ 
pra  occultati.  '  '  >  ^   « j  =   ;     .     : 

4.  Queste  disposizioni  non  ledono  H  diritta 'dèi' lègitf imi 
possésscffì  dei' canoni  e  livelli  conseùvàti  dalle  ie*g?Id)ei*  Go- 
verno italiano  sui  èeni  avocati  e  non  venduti  a  tuttofi' ^bpùtf 
i4  febbraio  i802.  '  .   -        :   ..  ^  ^J-  i  :   ^^ 

5.  I  presidenti  dei  tribunali  di  prima  istanza,  nel  circon- 
dario rispettivo  de*  quali  esiste  Y  officio  d' ipoteche  in  cui  tro- 
vansi  fatte  le  iscrizioni  della  natura  espressa  nei  precedenti 
articoli  1,  2  e  ?,  sono  autorizzati  a  pronunciarne  ed  ordinarne 
la  radiazioite  eoa  mandato  esecntoriale  senza  sl4^ej)i€b'&\foihna^ 
Htà  di  giudizio.  **  .V'\'A 

6.  La  parte  gravata  dovrà  promoverne  l' istanza  aVttMl  il 
rispettivo  presidente  dei  tribunale  di  prima  istanza  con  sem- 
plice memoria  ed  intimazione  per  cursore  alla  part^isci^iv«nte; 
il  presidente  intese  stragiudizialmente  le  due  parli  e  ^^e^iiìcatr 
i  diid  estremi ,  che  il  fondo  percosso  dall'  iscrizione  slài  ekt*(^ 
fina  volta  avocato  dal  Governo  italiano  e  che  riscrizione  è  ffea* 
sala  sopra  diritti,  azioni  e  titoli  anteriori  all' avocazione, '^> 
verrà  alla  spedizione  del  mandato  esecutoriale  per  la  radiazione 
il  qual  mandato  non  potrà  essere  sottoposto  a  revisione;        ' 

7«  I  conservatori  d'ipoteche  sulla  preseniaziotì^e  dd^d^tlO' 
mandato  in  forma  mitantica  sono  autorizzati  ed  incarkati  di 
dargli  es0Ouzì>o4ie ,  col  radiare  immantineiìte  1*  iscrizione' non 
ostante  qualunque   appello  o  inibizione  che  si  fo^e  potyio- 
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Usnl^re  d'ii^erporra,  o  i^i  fog&e  per  avvcntuKa  int^posla  al>« 
r  esecuzione  .c}el  m^dQsinu). .  ... 

.  8*  La.  spe»o.. tutte  cbe  potessero  esser  fatte  dalla  part9 
grav^t^  d^lla  iacooipetente  ipoteca  latito  por  la  isciizionfl  ^ 
per  b  radiaicioqe  della  med^ioa  negli  offici  ^po4;ecdriv4U9ato 
per.  otteneva  il  mandato  eaecuioriale  di  cassasiooo  di  q«aluim9e 
matura  .^scsieno,  sai^anno  a  carico- della  parta  iacrireote.  . 

!^.  ti; presidente  del  tribunale  di  prima  istanza  cbe  avrà  ri- 
lasfìiatP^JL.niaqdalo  esecuioriale  di  .qaaaasiooe  resta  aqtorix^ala 
a  rjladci^:^  .t^u^lmept^  senza  strepito  e  foroia  di ,  giudizio  il 
|ij^n,dalo  ef ccniivo  reale  a  favore  della  parte  gravata  e  contro^ 
la  parte  isc^iiveate  per  T  in^porto  delle  spese  comcf  sopra  fatte 
dalla  prima  e  cbe  verranno  dal  presidente  stesso  tassate  avanti 
4i.  dì^v^pirei  alla  spedUione  del  detto  mandato  esecutivo. 
..  /k  Ita[.pi;csei9te  pubblicata  ed.  affissa  nei  luogbi.  consueti»  ob- 
^U^I^^àjjti^LU, pila. stretta  osservanza  della  medesima  come  so 
fosse  stata  a  ciascuno  personalmente  intimata.     . 


^''''    .       .      .     IV.M. 


^^.\ii.4prih  1824.  -^  Is^bozìonr  ed  ordine  Circolare  di  Mom: 
Prefetto  degli  Archivi  C,  Nembrini  ai   conservatori  delle  i- 
nMti^f^  ^U^  regolarità  da  tenersi  nei  registri  ddle  ipoteche. 
'   .-1,      <  •   f 

•  '  fltat  r$ppiK*ti  inviali  dagl' ispettori  delle  ipoteche  nelle  vi- 
site dì  rispettivi  uffici  si  è  conoseinta  qualche  irregolarità,  la 
q<iale  p^cbè  acin  passi  in  consuetudine,  ei  ha  determinato  di 
pubblicare  la  seguente  istruzione,  onde  sia  di  norma  a  ciascun 
cel^ervatore. 

i.  Ogni  registro  di  formalità  dev-  essere  sottoscrillo  da  un 
giudice  co&forme  ali*  art.  114  del  regolamento  ipotecario  ^  e 
diiwso  gioraalmente  eolla  Orma  del  conservatore,  conie.  pre- 
scrive Tart*  119,  la  qual  firma  si  esige  in  ciascun  atto  ripov* 
lato  sui  registri  suddetti,  eccetto  q.iieUo  dcstiaa4$>  per  depositi 
seconda  F^rt.  118. 


Digitized  by 


Google 


256  ST^TO.  pÒN^wicio  N-  4t 

2.  Neil*  indicato  registro  dei  deposili  vi  si  nolina  i  soli 
aUt  che  sono  esibiti  per  essere  isecitti  o  irasciilti,  e  Tenio^ 
lumento  di  baiocchi  5  che  accorda  il  §  1  dell'ari.  130  si  |>er* 
eepisca  per  dascuo  atto. 

^j  Quanlunque  qa  aito  coniuga  la  traslazioAe'dl  proprietà 
dr  più  ibqdi ,  può  farsi  trascrivere  da  ciascufiO'  indiutduukiaenle 
per  fl|uella  parte  soltanto  clìje  lui  riguarda,  ed  m  tal>  caso-da* 
vrà  essere  pagata  pcoporzionaimerUe  la  tassai:  Il  eoDSj^rvaitord 
peraltro  trascriverà  sempre  V  atto  stesso  pei'  intieffo^»  'e  indi* 
dierà  ia stermini  espressi  taivto  sul  registro  quanto*  iiellft  €ede 
che  rilascia,  appiè  deU'  atto,  la  porzione  dei  (ondi'  f^r  ciii  si  è 
fatto  luogo  alia  formalità,  avvertendo  nelU  S4irilttur«i  .d'inApde^ 
gare  tante  linee  e  tante  sillabe  della  leggio  siobìUtev  •    <  , 

4.  Se  nel  farsi  trascrivere  uà  atto  ne  viepe>esibi^o..€i^tpai« 
poraneamenle  un  altro  in  fornia  autentioa  che  ^tmostri.  soddit' 
sfolto  il  prezzo  e  adempiuti  i  patti  ass>i^nlidal  compratore  nel 
primo  istromento,  non  avrà  più  luogo  la  isci^izione.d*  ufficio , 
ma  dovrà  il  conservatore  ritenere  tale  atto,  e  notarlo,  nioil  re- 
gistro  in  discarico  del  suo  operato.     .     . 

5.  Quando  ha  luogo  T. iscrizione  d'ufficio  pel  prezzo  if^i^ 
pagato,  per  le  accoliazioni  di  debito  o  per  altri  pesi  a^suoli^ 
deve  brsi  una  sola  iscrizione,  e  non  moltiplicarli^,  in  .riigi^oKie 
dei  patti. 

6<  Per  gli  atti  di  trascrizione  che  danno  malivo  air  ìs^if 
zione  d'urfìcio,  un  solo  emolumento  di  deposito  deve  peiicepirsi, 

7.  Le  donazioni  certe  o  eventuali  ed  il  diritto  di  uaufrutto, 
non  forniscono  titolo  d*  ipoteca  iscritta ,  ma  tali  atti  ppsspno 
venir  trascritti  siccome  qualunque  altro  die  trasferisce  il  do- 
minio; 

8.  Per  le  iscrizioni  di  messe  o  altri  legati  pii,  devono  i 
ix)ns(Wvatori  richiedere  la  fede  dell' Ordinario  locale  ed  il  cer- 
tiGcato  del  cancelliere  vescovile  conforme  alla  notificazione  de- 
gli 8  gennaio  1820  (N.  2&),  e  non  ammettere  altri  titoli  dalla 
legge  non  riconoseiutì. 

9.  Nel  riportare  sul  registro  dei  depositi  gli  atti  di  rinno- 
vazione, si  d^e  indk^are  il  titolo  originario  che  costituisce,  l'i- 
poteca e  la  primitiva  iscrizione. 


Digitized  by 


Google 


N.  41  1824  —  1  APRILE  231 

10.  in  margine  ili  ogni  iscrizione  allo  spirar  d«l  decennio 
si  apponga  con  ditìgenza  b  noia  die  1*  ipoteca  fa  rinnovaU  ^ 
oTTero  perenta. 

11.  La  richiesta  in  iscritto  ossia  nota  peroUetteFeleror** 
maiità  ipotecarie  deve  aver  inogo  soltanto  per  le  iscrizioni  dei 
crediti,  come  prescrive  T  articolo  43  del  regolamento  ;  nton  deve 
perciò  preseotarsi  alcuna  nota  per  la  trascriaioae ,  estratti  ì 
certi&eati,  cancellamenti,  restrizioni,  trasporti  o  altre  qnalsivo« 
gliano  formMità  ipotecarie,  le  quali  debboosi  dal  conservatore 
eseguire,  o  sulla  richiesta  verbale  delie  parti ,  ò  alla  presenta* 
ziòne  ddla  copia  pubblica  dell'atto  che  dà  luogo  alla  Corraalìtii 
nei  casi  in  cui  ci6  viene  dal  regolamento  permesso. 

12.  Potranno  dai  conservatori  rilasciarsi  ancora  i  certifi- 
cati comprovanti  la  libertà  o  i  gravami  di  un  fondo,  senza  ri- 
lasciare lo  stato  intero  di  tutte  le  iscrizioni  che  gravano  il 
possessore  del  fondo  medesimo  ;  il  che  dovrà  farsi  con  cautela, 
avvertendo  cioè  d' inserire  nei  certificati  di  tal  natura ,  oltre  U 
iscrizioni  speciali  sul  fondo  del  quale  si  richieggono  i  pesi, 
anche  tutte  le  altre  iscrizioni  che  godono  di  un'  ipoteca  gene- 
rale ,  o  generale  e  speciale  Sui   beni  dell'  individuo ,  pel  quale 

.si  domanda  il  certificato  ;  in  conseguenza  verranno  escluse  dai 
certificati  medesimi  soltanto  quelle  iscrizioni  che  gravano  spe- 
cialmente i  fondi  evidentemente  diversi  da  quello  sopra  cui  s  i 
rilascia  il  certificato.  Ad  evitar  gli  equivoci  ed  a  garanzia  dei 
diritti  dei  terzi  possessori,  i  conservatori  potranno  astenersi 
dal  rilasciare  simili  certificati  in  qualunque  dubbio  che  potes- 
sero avere  per  la  coincidenza  e  simiglianza  dei  fondi  tra  quelli 
su  cui  si  richiede  il  certificato,  e  gli  altri  su  cui  esistono  le 
iscrizioni  a  carico  deir  individuo  medesimo ,  sia  ciò  per  la  no* 
menclatura  delle  strade,  contrade  e  vocaboli,  sia  per  la  simi- 
glianza dei  confini  o  per  qualunque  altro  ragionevol  motivo  vi 
si  opponesse. 

15.  L'emolumento  dei  certificati  che  si  rilasciano  dai  con^ 
servalori  in  comprova  della  inesistenza  dei  pesi  ipotecari  a  ca- 
rico degli  individui,  fissalo  dair  artìcolo  130  del  regolamento  i- 
polecario,  deve  percepirsi  nel  seguente  modo»  Per  i  certificati 
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negativi  baiocòbi  tenti  per  dascmio  rnéiviéuo^ptìr  ctrt  sìtA*- 
scia  it  cèrlifiicata,  o  si  fit  la  prova  della  in^shienka  ^ì  pè^Y 
pei  eertHìcali  affermativi  a  carico  dì  un  sob  individuo  Mideefii 
VÉwti  per  <^gni  iscrizione  che  viene  nel  certiiìedftoifrserHà;  pei 
ceftffieafi  poi  atfermativl  a  carico  di  più  individui  l*à%tidhii 
venti  per  ogni  iscrizione  ivi  inserita,  qtial  emólumehto  'dTeVe 
in  ciascuna  iscritione  ripetersi  tante  volle  qoanii  sòtfò  l 'gru*" 
vali  delia  iscrizione  medesima ,  purcbè  élatfo  gli  6tès^i"indWi^' 
dai  a  carico  dei  quali  si  rilascia  il  certificato ,  è  préàsitìiente 
remolumento  deve  percepirsi  come  se  sì  rilascìaiiscto'^tìtìtf 
certificali  quanti  sono  gli  individui  di  cui  si  ib  la'M^'ia'^tièi' 
loro  gravami  con  un  solo  certificato.  '  ^*  •^- 

14.  Occorrendo  restringere  un'ipotéca,  non  tteW  ch^cfel^ 
lirsì  la  prima,  ed  iscriversi  poi  una  nuova,' ttì^'tì  fttcili'f^if^ 
naloga  annotazione  in  margine  del  rìspedJvo  rcgl^ti^ò.^'^^^  ^'^'  ' 

15.  Il  domicilio  che  si  elegge  nel  richiedersi  qtrallcte'' for- 
malità ipotecaria,  deve  venir**  espresso  coA'iridtca;^it)tfedfellàf^tófeàe 
itìdmduandofe  coi  rispeltìvi  confini,  b  còirindfdiziÒh^Mtfélligi 
persona  che  vi  alloggia.  ^j  '^  ^^^ 

16.  11  cessionario  di  una  iscrizione  per  farla  cancellare, 
deve  prima  aver  fatto  notare  legalmente  sui  registri  il  subin- 
gresso in  di  lui  nome. 

17.  Gh  atti  di  esecuzione  di  mandati  ordinarli  ed  anche 
di  mano  regia,  non  danno  luogo  ad  Blcana  formalità  tit^li^- uf- 
fici delle  ipoteche,  ma  debbonsi  trascrivere  solo  g^i^^aUi^-di 
subasta  e  delibera  in  conformità  degli  articoli  102  e  is«f  Iréttli 
del  regolamento,  e  questi  devono  comprendere  quelli  sola- 
mente che  in  ispecie  riguardano  la  delta  subasta  e  delibera, 
non  gli  altri  della  precedente  attilazione. 

18.  Non  si  lasci  mai  alcun  vacuo,  né  si  facciano  abra- 
sioni, poiché  occorrendo  la  necessità  di  qualche  aggiunta  o 
correzione,  si  dee  scrivere  in  margine  un*  apostilla  da  firmarsi 
M  conservatore,  »  ^    .  MT 

19.  In  tutti  i  casi  in  €ui  per  via  di  «uccessionle  li'ioflin-' 
tratti  si  riuniscanole  confendano  le  azèoni  ^licreidiitDcdi  e^iÙB^i 
bitore  in  una    o  più^persotie  avvinti  il  medesimo^dìi^ìiltQ'^isi' 
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dichiara  jche  pplii-à-ijì^wr^rsi  jal  :gi^dip0  ardiftario.Uel  luogo»  ov^r 
esi^^  FijJ'ticjo.Ji^lj^arìp.j'jieV  quale  ^eve  efcff?Upatt$ii il  c^ncelr 
laaientp.^  ad  ,ogg^tlrq,,eh{aj:CO!i;iQKMU«s^  dftl  giiid!(?eii&tóSiSQ;fc0nj 
i^omicaoppntev  W.a  cai^^  legali  prove  la  VieriUd^ll'es^o^q  neltef 
peii^ipfl^  fiYjan^jfl^gli  ,4a;4u^Ìi  (JiQ,  rBiclia,a3,a  il,  caf^^eellaioo^nlo.^^ 
rÀla^i  j^';,0{)p9f^pp  m^ndalQ,  sU^a^'m^iz^^^fó  mptivaio  per  ]a  ^' 
le?ianp  ,dejl,' ip!9teca ,  direttpal  qon8erv^toi:e,;ili<iualft.  &arà  Igt: 
nuM^,^d.j^SAguirlo,;5e;iu*2dU*a  formalità.!  ;       .  »  .         i. 

._j  30.  Si.coQseryipo  :ìa  apposite  c^sf-odie  ed  ip  ,canvenienl,i 
a^uma^ije^^njote  (Jjflle  isGri;^ioni  ed  i  rej[istri^.  aCGucbè.,DÌupa' 
WJta,p5)f5a,.per,irie^  ^    .       ,  :;.  .^.     .      ... 

21.  Le  ipoteche  dei  notai  prestate  avaoli  al  Malo-^i-opriQ 
dp)^.^!  w;ia<ggi9^  1S22  e,  di  poi,   dovranno  essere  rinaovale  di 
Inficio  .dai  ppnservatori  che  verranno,  indei^n^wali^  dagli  stessi; 
notai  dei ^pgjp^teptl.eraplunQenti.  ......  ... 

^    i2%  'L9,^pr9sente  istruzione  si  tenga,  affissa  ^f ir  ufficio,  e 
qgSQiuì;  pQ^seryfitoce  dovrà.ese^uirl^pin  qgni.  swa,  parte,  qqde 
allp^ia^ar.^ì  .dai.sè  flM€ll^  ^M^f^'  di , rigore -che.  sonjopr^critfteii 
dall' ordine  pubblico.  ...  ..        .- 

N.  42.  ...  .-. ...  ., 

''.['  'V<ì  !>'•  il  f"   ■'  '"      '   '■  ■  •      ■  "    ■     /■■-''.■''■ 

\  Xll.det^ùUobre  1824  riguardanti  i  ^udm  contro  i  ter^ 
:\  possessori.        .      •  ^      . 

.-  !    (P^sleia.ntivUà  il  l.o  gennaio  1325.  v..arl.  1112,) 


•   ^     ;         Dèi  giudizi  contro  i  terzi  possessori. 
■  ■..:    '-ì    .   ..  '      ■        •  "  •  -      ;-.•,. 

346.  Il  creditore  che  avrà  presa  iscrizione  sopra  il  fondo 
0(  fondi  éel  suo  deb'ìliore^  se*  questi  saranno  stati  postèrior* 
ntdnle  distraiti  »  e  si  troveranno,  presso,  terzi  possessòri,  potrà 
convenirti ijier  ta  prelissioDu  di  un  termine,  o>  a  s.o>ddisfare  il 
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di  Iqi  credito ,  o  perchè  venga  a  quesl'  elTcUo  posto  alla  ven- 
dila il  fondo  0  i  fondi  ipotecati,  ed  in  questa  dimanda  dovrà 
anche  citarsi  il  debitore. 

547.  Il  giudizio  dovrà  istruirsi  avanti  il  tribunale  ove  e- 
siste  il  fondo  distratto,  ed  essendovi  più  fondi  iscritii  e  di- 
stratti a  diverse  persone,  dovrà  contro  ciascun  terzo  posses- 
sore istruirsi  separato  giudizio ,  né  al  debitore  sarà  permesso 
di  allegare  1*  incompetenza. 

348.  Il  giudice  se  riconoscerà  fondata  la  dimaada^  pre* 
Gggerà  un  termine  non  minore  di  un  mese,  e  non.  maggiore 
di  tre  al  possessore  per  soddisfare  il  credito,  scorso  il  qoale 
termine  ordinerà,  che  i  fondi  si  espongano  alla  vendita,  ed 
il  prezzo  da  ritrarsi  fìno  alla  concorrenza  del  credito  si  con- 
segni al  creditore. 

349.  Contemporaneamente  il  giudice  condannerà  il  debi- 
tore in  favore  del  terzo  possessore  alla  reintegrazione  del.  ca- 
pitale, e  di  tutti  i  danni,  interessi  e  spese. 

350.  Se  nel  termine  preGsso  il  terzo  possessore  non  avrà 
soddisfatto  al  pagamento  del  credilo ,  potrà  il  creditore  esporre 
alla  vendita  il  fondo  o  fondi  ipotecati,  osservando  -pet^ti^ 
tutte  le  regole  che  sono  prescritte  in  appreso  -  sulla  subasta 
e  delibera  dei  beni  immobili,  (v.  art.  800.) 

351.  Finché  non  sia  ultimata  la  delibera,  sarà  sempiie  in 
facoltà  del  terzo  possessore,  ed  anche  del  debitore  di' soddi- 
srare  il  creditore ,  reintegrandolo  anche  delle  spese  fe^te, 

352.  À  quesl'  effetto  dovrà  fare  al  creditore  offèrta  reale 
deir  importare  del  credito  nella  forma  che  verrà  stabiHtd  a 
suo  luogo.  Nello  stesso  atto  dovrà  anche  citare  avanti  il  tri- 
bunale per  la  liquidazione  delle  suddette  spese.  Il  tribunale 
prefiggerà  un  termine  al  creditore  per  produrne  la  nota,  ed 
altro  ulteriore  termine  all'  offerente  per  soddisfarle,  rimanendo 
intanto  sospesa  la  delibera. 

553.  Se  il  creditore  non  produrrà  la  nota  nel  termine 
prefìsso ,  non  sarà  luogo  al  proseguimento  della  subasta  e  de- 
libera, ma  soltanto,  ferma  sempre  rimanendo  T  offerta  reale 
per  r  importare  del  credito,  potrà  prevalerfi  delle  sue  cagioni 
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in  un  nuovo  e  separato   giuaizio  per  il   conseguimento   dello 
spese. 

354.  Se  il  creditore  produrrà  la  nota  nel  termine  prefisso , 
ed  il  debitore  neir  altro  termihe  a  lui  assegnato  non  n*  effet- 
tuerà il  pagamento,  sarà  in  facoltà  del  creditore  di  proseguire 
gli  atti  della  delibera  per  la  reintegrazione  delle  spese  anzidette. 

556.  Se  nascerà  questione  sulla  liquidazione  delle  spese, 
il  tribunale  la  decìderà  sommariamente  sopra  una  citazione 
della  parte  più  diligente ,  ed  il  di  lui  giudizio  sarà  inappellabile. 

566.  Se  sul  fondo  distratto  si  trovano  altre  iscrizioni, 
quel  creditore  che  Vorrà  introdurre  giudizio  contro  il  terzo 
possessore,  dovrà  citare  non  meno  il  debitore  che  gli  altri 
ci*edUori  iscritti. 

357.  In  questo  caso  si  procederà  colle  regole  stabilite 
nei  giudizi  dì  ordine,  0  sia  concorso  particolare,  (v.  art!  919 
e  seg.  ) 

N.  i3. 

-^  24  novembre  1824.  -^  Circolare  dì  Mons.  [Prefetto  degti 
ArclèiviG;,  Ugolini,  colla  quale  si  dichiara  »  Che  le  cor- 
porazioni religiose  ptr  ciascun  articolo  d'iscrizione  o  tra- 
sorÌTto«>e  procedente  direttamente  dai  capitali  loro  assegnati , 
0  cqnlro  i  debitori,  o  rappresentanti  ceduti  negli  atti  delle 
rispettive  dotazioni,  siano  esenti  dalla  tassa  proporzionale, 
prescritta  nei  vigenti  regolamenti,  e  paghino  invece  un  di- 
riUò  fisso  di  bai.  venti  per  ciascun  articolo  sovrannunciato.  » 


N.  U. 

—  22  luglio  1825.  —  Circolare  di  Mons.  Prefetto  degli  Ar- 
chivi G,  Ugolini,  ai  conservatori  delle  ipoteche,  relativa  alle 
iscrizioni  da  prendersi  dagli  Ospitali  di  Roma. 

Con  supplica  umiliata  a  Sua  Beatitudine  dalla  deputazione 
degli  Ospedali  di  Roma,  essendosi  rappresentato,  che  in  virtù 

16 
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delle  costtUiziom  apostoliche  li  suddetti  Ospedali  soiaa  abilitati 
a  poter  liberamente  vendere,  alienare,  dare  in  enGteusi,  per- 
mutare, e  fare  qualsivoglia  contratto ,  come  i  particolari,  ^eoza 
beneplacito  apostolico  o  altre  formalità,  che  seconsdo  le  dispA- 
dizioni  del  gius  comuiie  si  esìgono  per  i  contratti  dei  LL. 
•PP.  e  la'  prelodata  Santità  Sua  per  organo  della  sagra  \4sita 
ha  dichiarato  che  realmente  in  vigore  dei  privilegi  dei  S.  Pon- 
tefici, gli  Ospedah  di  Roma  bamno  la  piena  e  libera  facoltà 
di  f«re  qualunque  contratto  anche  di  alienazione,  senza  bene- 
piacilo  apostolica  e  senza  licenza  deU' Ordinario ,  per  cui  i 
contratti  di  qualunque  sorte  tanto  fatti  che  da  farsi  dalli  aoeen- 
nata  deputatone,  non  sono  soggetti  ai  vincoli  degli  alljri  LL 
PP. ,  e  possono  stipolarsene  gì*  istromenti,  comié' quelli  dd 
privali  che  sono  di  loro  diritto.         -  -         ,.  »  v 

Si  deduce  tutto  ciò  a  notiza  di  Vostra 'Sigii<òtoia,'alfìQilié 
presentandosi  in  codesto  uffizio  alcuno  dei'  succeiinatipubUtd 
atti  in  appoggio  di  operazioni  ipotecarie,  che  vengadw  iegal- 
tnente  richieste,  possa  dare  ai  .medesimi  quella  8iJessa<> forza 
che  si  accorda  agli  atti  dei  privati.  .; 


—  15  settembre  \%'l^.  —  Ordine  circolare  di  Mons,  PfefìOù 
degli  Archivi  sulla  ispezione  da  farsi  dagli  dmminislrmim 
dei  beni  ecclesiastici  o  camerali  nei  registri  ipotecari,  (1) 

Sulla  dimanda  fatta  per  organo  della  Tesoreria  generale, 
dai  ricevitori  ed  amministratori  dei  beni  ecclesiastici  o  came- 
rali, onde  essere  autorizzati  ad  ispezionare  i  registri  di  for- 
malità ipotecarie,  per  guarentirsi  dalie  irregolarità  degli  alti. e- 
secutorii,  che  sono  bene  spesso  costretti  di  ordinare,  essendosi 
da  noi  conosciuto  e  fatto  osservare  che  detto  permesso 'ivoteva 


(I)  Si  vegga  Ica  &u<M^ssivft  vircolar^^lS.  46.. 
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compromettere  la  redpoDsaMtitò  dei- conservatori^  i  qnati  hanno 
per  legge  il  diritto  di  eselosiva  ispesione  sui  registrii  saddeCli, 
^l  essendoci  proposto  in  vece  il  temperamento  preso  in  coiii> 
-certo  colla  Tesoreria  generale,  per  le  ricercale  nei  pubblici  arr 
diivi  è  protocolli  notarili,  con  nostra  circolare  dei  24  maggie 
i8^  se  ne  è  superiot^mente  approvato  il  progeUo  ed  ordinalft 
ia  oomunka^ione  delle  relatife  istrniioni.  ;  ! 

SuNa  esibita  pertanto  delle  opportune  indicazioni  che  si 
-deaero  ai  conservatori  d'ipoteche  dagli  amministratori  eecle- 
siostici  0  camerali  9  aventi  una  speciale  del^iaione  di  Monsi^ 
gnor  Tesoriere  generale  per  il  caso  di  cui  si  tratta,  sarà  te- 
uulo  il  cohserva:|;ore  di  somministrare  ai  medesimi  amministr^i» 
tdri  'tottla  pe^ssibilepronfózza^  o  le  notizie  semplici  dei  débi* 
tori  verso  il  governo  con  ipoteca  a  loro  carico ,  o  il  certificato 
aiteriifco  siiHo  stolto  degfi  articoli  in  questione,  dietro  fi  pa- 
gankénU)  dii  bai.  IO-  £l  foglio^  se  in  carta  semplice,  e  del  rim- 
Uorsè  ttt(»Ure  dei  bolii,  se  in  forma  autentica,  salvo  sempre 
afavoce- dm  conservatori  e  a  diligenza  della  Tesoreria  generalo 
il  diritto  pel  reintegro  di  tutti  gli  emolumenti  concessi  dalle 
leggi,  se  dei  documenti  suddetti  dovrà  farsene  uso  in  giudizio, 
e  la  Camera  Apostolica  ne  ritirerà  dai  debitori  Y  importo. 

Avverta  ciascun  conservatore  di  uniformarsi  esattamente 
a  queste  misure  e  di  tenere  affìsso  in  ufficio  per  propria  giù* 
^fl(sa^one^v^  P^r  norma  di  chiunque  ne  volesse  reclamare  la 
ea««(ttieBe^  il  presente  ordine. 


-*-  12  wolww^rc  1^25.  — Circolale  del  Prefetto  degli  Archivi 
"GyU{j&linl,  a  gdmrimentù  dell' ant0C€deni&  circolare  N.  Ahi 

jIq  seiiiarìOìenU)' più  preciso  del  pi^ragrafo  secondo  de)  no* 
stro  ordine  circolare  del  quindici  settembre  passato  si  dichiara 
che  quanto  al  permesso  singolare  di  Monsignor  Tesoriere  ge- 
nerale, di  cui  si   ordinò  che  muniti  fossero   i  ricevitori  o 
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amministratori  camerali  per  invocare  dei  rispettivi  urGci  delle 
ipoteche  le  facilitazioni  e  notìzie  ivi  contemplate,  potranno 
detti  pubblici  ufficiali  nei  casi  di  oppignoramenli  di  fondi  (  at- 
tesa 1-  ui'genza  che  non  permette  loro  di  ricorrere  d  Monsignor 
Tesoriere  generale  per  V  autorizzazione  suddetta  )  supplire  eoa 
r  esibita  del  mandato  di  mano  regia  spedita  contro  talun  de- 
bitore, quale  facendo  certa  fede,  chele  notizie  che  si  doman- 
dano sul  medesimo,  risguardàno  gli  interessi  del  Governo, 
contiene  in  sé  implìcitamente  quella  singolare  autorìzzazioDe 
che  viene  in  detto  paragrafo  stabilità. 

Avverta  quindi  ciascun  conservatore  di  uniformarsi  alla 
predetta  dichiaras^ione ,  tendente  al  più  sollecito  disbrigo  degli 
affari  camerali,  ferme  nel  resto  tutte  le  altre  prescrizioni  del 
citalo  ordine  circolare  del  quindici  settembre  suddetto. 


N.-47. 

—  -7  marzo  1826.  —  Circolare  del  Prefetto  degli  Archivi  G. 
Ugolini,  colla  quale  si  risponde  a  più  quesiti  in  materia  di 
ipoteche. 

Diversi  quesiti  in  materia  di  ipoteche  sonosi  avanzati  alla 
prefettura  degli  archivi  per  le  opportune  soluzioni,  sui  quali 
essendosi  dovute  al  caso  concretare  le  qui  appresso  massime 
per  norma  dei  richiedenti,  se  ne  dà  circolare  comunicazione 
a  tutti  i  conservatori ,  acciò  sia  da  ciascuno  conosciuto  ed  os- 
servato per  uniformità  dì  interno  ordine,  quanto  si  è  stimato 
prescrivere,  cioè: 

1.  Per  prestazioni  alimentarie  ordinate  e  dovute  a  forma 
del  chirografo  dementino ,  non  sarà  luogo  ad  iscrizione  ipote- 
caria in  forza  della  semplice  ordinanza  economica,  e  conse- 
guente mano  regia ,  ossia  mandato  di  mano  regia  economica- 
mente spedito,  meno  che  1* ordinanza  medesima  e  susseguen- 
te mano  regia  non  venga  confermata  con  decreto  giudiziale, 
anche  contumacialmente  pronunciato. 
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%  1  decreti  definitivi  o  provvisori  portanti  condanna  certa 
e  determinata ,  ancorché  emanati  in*^ contumacia,  equivalendo 
negli  effetti  alla  sentenza,  forniscono  egualmente  che  questo, 
tìtolo  valido  ed  efficace  a  prendere  iscrizione  ipotecaria  giudi- 
ziale a  carico  del  litigante  condannato. 

3.  I  due  anni  di  frutti  che  T  articolo  45  del  regolamenta 
sul  sistema  ipotecario  accorda  potersi  aggiungere  all^  iscrizione 
originaria  del  credito  in  capitale  fruttifero,  debbono  per  T ef- 
fetto deir  iscrizione  ritenersi,  oltre  T  anno  corrente,*  ossia 
l'anno  intiero  in  cui  segni  T iscrizione,  due  anni  qualunque, 
di  cui  nella  sussistenza  del  credito  siane  rimasto  arretrato  e 
non  seguito  il  pagamento ,  e  che  quando  anche  nella  primitiva 
iscrizione  del  capitale  siasi  ommesso  d*  aggiungere  iscrizione  per 
i  frutti  ed  interessi  suddetti ,  debbono  virtualmente  .  riputarsi 
compresi  nella  medesima,  e  conservare  per  ministero  di  legge 
il  medesimo  diritto  dei  due  anni  a  favore  del  creditore  al  pari 
che  si  trovassero  espressi  nelK  iscrizione. 

4.  Finalmente  siccome  non  può  darsi  ipoteca  senza  credito 
die  la  produca,  così  non  può   cedersi   F ipoteca,  os^a  la  i-* 
scrizione  ipotecaria,  die  taluno  abbia  a  suo  favore  sui  fondi 
del  debitore,  senza  la  cessione  contestuale  del  credito,  quale 
unicamente  può  sostenere  «  rendere  valevole  V  ipoteca. 


N.  48-. 

-^  3  maggio  1826.  —  Circolare  del  Prefetto  degli  Archivi 
G.  Ugolini,  sulle  rinnovazioni  in  favore  del  governo  e  delle 
amministrazioni,  da  eseguirsi  d'ufficio  dai  conservatori. 

Sulla  dimanda  di  monsignor  Tesoriere  generale  diretta  a 
far  dichiarare,  che  le  iscrizioni  esistenti  in  favore  del  governo 
e  delle  amministrazioni  che  ne  discendono,  dovessero  rinno<* 
vaisi  d'  uffizio  (  come  le  altre  contemplate  nell'  art.  VII  della 
notificazione  del  22   settembre   1821  ),   meno  quelle  che   in 


Digitized  byLjOOQlC 


24^  StATO     PONTIFICIO^  N.    49 

lempo  debito  -venissero  ufBzialsDente  sasf^ctse.  o  dUdeUe^  la 
Santità  di  Nostro  Signore  Leone  Papa  XiL  iieir  udienza  dei 
15  aprile  cadente  ha  approvato  la  dinaauda,  ed  ba  ordiuato: 
»  €be  i  rispettivi  oonsei^vatori  delle  ipoteche  debbino  riooo- 
»  vare  per  uffizio  le  iscriaioni  '  in  favore  éel  Governo  e  ddle 
n  anrmiiìffitrazioni  che  nìe  discendono,  tre  mesi  avanti  la  sca- 
»  dén2a,  con  dichiaf^azione  che  non  possano  pretendere  eoio« 
»  lutnento  per  questa  rinnovazione  d*ufGzio<;he  liguarda  l'ili* 
»  teresse  e  la  sicurezza  dell'  erario  »  ma  che .  anzi  debtooo  es- 
»  sere  soggetti  a  multe  proporzionata  se  le, trascurano,  t 

Tanto  si  comunica  a  V.  S.  per  la  più  scrupolosa:  esecu- 
zione, che  dovrà  notificare  al  deUo  Monsignor  Tesoriel^e  un 
mese  prima  che  spiri  il  decennio^  altendendo.di  qop^a  xir- 
colxire  apposito  riscontro.  >  ^ 


N..49.     ..... 

*-—  7  oU(Are  1826.  —  CracoLARS  del  Pfjefeila  idegìii  Arekini 
Mons.  G.  Ugolini,  colla  quale  sono  edese  al  Patrimonio^  de- 
gli studi  i  privilegi  accordati  alle  cause  pie  ed  alla  Fabbri^ 
di  S.  Pietro  riguardo  alla  tassa  di  boUOi  registro,  ed  ♦• 
poteche.  (1) 

li  sig.  Card.  Prefetto  della  sacra  congregazione  degli  Studi 
animato  dal  desiderio  di  procurare  i  vantaggi  della  pubblica  e- 
ducazione  ed  istruzione,  ha  supplicato  la  Santità  di  Nostro 
Signore  di  accordare  al  patrimonio  addetto  ad  un  oggetto  di 
tanto  interesse,  óltre  i  privilegi  competenti  alle  cause  pie  in 
forza  del  gius  comune,  anche  il  privilegio  di  registrare  gli  atti 
ed  iscrivere  le  ipoteche  in  debito,  bollare  in  debito  le  note 
che  per  ottenere  la  iscrizione  debbono  farsi,"  e  generalmente 
tutti  i  privilegi,  che,  riguardo  al  bollo,  registro  ed  ipoteche, 


(1)  Si  vegga  a  questo  proposito  l'editto  25  gennaio  1 628  N.  54. 
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sona  stali  concessi  rihi  reféFeada^  Fabbrica  <b  S.  Pietro  ^  e  ad 
ogni  pia  istitHziode^  conia  Notifkaziooe  dell' 8  gennaio  1820 
(N.  2S),  non  cbe-  coU*  istruwone  circolare  di  Mons.  Tesoriere 
generale  4el  25  aprile  1821  (  N.  27),  ed  inoltre  di  fare  ingìiin^ 
gere  ai  aotari  la  obbligazione  di  denuneiare  per  me^izo  di. do* 
camenti  in  caria  libera  ai  rispettivi  Ordinari  dello  Siato,  ed 
airE.mo  Big.  Card.  Vicario  in  Roma ,  qualsivoglia  disposizione 
che  in  avvenire'  sia  fatta  ai  loro  rogiti,  ià  favore  della  pub- 
blica .edóeazione  ed  istruzione. 

Elietro  tale  rappresentanza,  essendosi  degnata  la  Santità 
di  Nostro  Signore  con  '  rescritto  del  21  seiternbré  decorso  di 
Gòncedeire  al-  pàtiimonto  degli  studi,  tutti  e  singoli  privilegi 
come  sópra  énunoiati,  autorizzando  l'E.mo  Prefetto  a  manife* 
stai*e  i  suoi  sovrani  voleri  ai  rispettivi  capi  di  dicasteri  e  tri* 
btinali  per  la  piena  esecuzione,  mi  rivòlgo  air  E.  Y.  R.  affin- 
che  si  compiaccia  partecipare  il  tutto  ai  singoli  notai,  archi- 
visti è  conservatori  delle  ipoteche  compresi  sotto  la  di  lei 
giurisdizione,  onde  vi  si  uniformino  strettamente  nella  parte 
ohe' li  riguarda,'  soggiurigendo  ai  conservatóri  che  in  questi 
mède^mi  privilegi ,  sia  per  i  stabilimenti  di  pubbliehe  istru- 
zioni, sia  per  la  reverenda  Fabbrica,  s'inteodond  compresi 
anche  gli  atti  ed  estratti  di  trascrizioiii,  quando  se  ne  som- 
ministrino loro  i  necessari  schiarinienti  per  rinvenirli,  richia- 
mandone da  ciascuno  di  essi  uh  individuale  discarico ,  affinchè 
Aon  possa  giammai  allegarsene  ignoranza. 

',"  '      .  '.  N./bÒ.  . 

-^.ZQgitigno  1827,  —  Notificazione  del  PrefeUo  degli.  Archivi 
Mona.  Ugolini f  sul.  trasporto  delle  iscrizioni  dall'ufficio  di 
CQ^paia  a  quello  di  Perugia  entro  il  termine  di  sei  mesi. 

Per  le  recenti  convenzioni  tra  il  Governo  Pontificio  e  To- 
scano, essendosi  determinala  la  rispettiva  giurisdizione  sui 
territorio  di.  Cospaia ,  si  stima  opportuno  assicurare  per  quieto  - 
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del  particolari  .interessi,  la  efficacia  deUe  .iscrizioni  ipoleearÌ6 
gravaaii  i  beni  situati  nel  territorio  predetto  che  possono  es- 
sere state  eseguite  alternaiivamente ,  ora  nelF  uffizio  delle  i- 
polche  di.  Perugia,  ora  in  quello  di  Arezzo,  nei  tempo  la 
cui •  r  enunciato  territorio  di  Cospaia  veniva  considerato  di  giu- 
risdizione cantulaiiva  o  promiscua  dei  due  Stali.  Ad  evitare 
pertanto  anello  ogni  disputa,  ai  0i*dina  qùantio  appresso. 

1.  .Le  iscrizioni  ipotecarie,  prese  all' ufficio  di  coaaerva- 
zione  di  Arezzo  a  carico  dei  beni  immobili  esistenti. nella  parte 
del  già  territorio  di  Cospaia ,  attualmente  soggetto  aita  esclu- 
siva sovranità  del  Governo  Pontificio, dovranno,  dentro  il  ter- 
mine perentorio  di  sei  mesi  da  oggi  dejcorrendi,  a  ricbiesla  o 
diligenza  degli  aventi  interesse,  essere  dal  conserviatore  delle 
ipoteche  di  Perugia.,  trasportate^  sopra  i. suoi  registri,  dietro 
r esibizione  cbè  gli  sarà. fritta,  delle  j?isp>eltLvejnqte  rilasciate 
dal  suddetto  ufficio  di  conservazione  di  Arezzo. 

2.  I  mariti ,  tutori ,  curatori ,  ammioistratori. di  luoghi  pii, 
e  tutti  quelli  generalmente  die  per  disposizione  di  legge  sono 
in  obbligo  d'iscrivere  per  conto  o  interesse,  altrui,  saranno, 
sotto  la  stessa  responsabilità»  tenuti  a , richiedere  il  suddetto 
trasporto  delle  iscrizioni  summentovate.     . 

3.  Dentro,  un  egual  termine,  il  venditore  .ris«vvaiario  di 
dominio,  o  il  sovventore  de}  prezzo  con  subingresso  nel  di- 
ritto del  medesimo,  il  privilegio  dei  quali  risulti  dai  contratti 
trascritti  all'ufficio  di  conservazione  delle  ipoteche  di  Arezzo, 
e  investa  beni  situati  nella  parte  del  territorio  di  Cospaia  ri- 
masta nel  dominio  Pontificio,  saranno  tenuti  ad  iscrivere  il 
suddetto  loro  privilegio  all'  ufficio  di  conservazione  delle  ipo- 
teche di  Perugia. 

4.11  conservatore  delle  ipoteche  di  Perugia,  nell'atto 
stesso  del  trasporto  della  iscrizione  sopra  i  suoi  registri,  in- 
dicherà la  rispettiva  data,  in  cui  ciascheduna  di  esse  venne 
originariamente  presa  all'  ufficio  di  conservazione  di  Arezzo. 

5.  Adempita  nel  termine  sopraespresso  V  antedetta  forma- 
lità ,  i  titoli  relativi ,  per  gli  effetti  della  conservazione  del  pri- 
vilegio e  della  ipoteca ,  si  eonsidereranno  come  se  fossero  slati 
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iacriUi  all'  ufficio  di  conservazioDe  delle  ipotecbe  di  Perugia, 
fino  air  epoca  in  cui  ne  fu  presa  iscrizione  sui  registri  del 
conservatorje  di  Arezzo.  * 

7.  Spirato  il  suddetto,  tarmine,  senza  die  il  tra^f^rto 
come,  sopra  abbia  afulo  luogo ,  cesserà  l'affetto  delle  iscrizioni 
ipotecarie  prese  nell*  ufficio  di  conservazione  di  Arezzo ,  rap- 
porto, ai  beni  immobili  posti  nella  parte  del  già  territorio  di 
Cospaia,  rimasta  nel  dominio  Pontificio  ì  e  r  ipoteca  o  il  pri- 
vilegio non  avrà  luogo  cbe  dal  giorno  in  cui  ne  sarà  presa 
«0?  integro  r-isccizione  all'  ufficio  di  conservazione  di  Perngial; 

7.  Non  sarà  percetto -alcun  diritto  per  il  suddivisalo  tra* 
sporto  d'iscrizioni' ipotecarie,  salvo  l' emolumento  dovuto  al 
conservatore. 

Avverta  ciascuno  di  uniformarsi  alle  presenti  disposizioni , 
di  cui  non  potrà  -giammai  allegarsene  ignoranza. 

—  40  luglio  1827,  —  DiCHiARàziONi  del  Tesoriere  generah 
Mons.  Crisialdi  sul  regolamento  dell'i  dicembre  1826  rt* 
guardante  la  nuova  organi:&za%ione  dell' amministrazione  del 
bollo  0  registro. 

La  Prettura  degli  archivi  ha  dubitato  che  alcune  espres- 
sioni contenute  nel  regolamento  del  22  dicembre  1826  pos- 
sano dar  luogo  ad  equivoci  lesivi  le  attribuzioni  competenti  e- 
sclusivamente  alla  Prefettura  stessa  sui  notari  e  conservatori 
delle  ipotecbe:  per  la  qual  cosa  volendo  noi  soddisfàre  pron- 
tamente al  desiderio  della  lodata  Prefettura ,  e  ratificare  il 
senso  di  quegli  articoli,  eh' essa  stessa  ci  ha  indicati  come 
capaci  di  dubbiosa  interpretazione,  dichiariamo  per  norma 
deiramministrasiione  generale  del  registro  e  suo  subalterno  Mi- 
nistero quanto  segue,  cioè: 

1.  Le  ispezioni  e  verificazioni  prescritte  agli  articoli  7, 
19  e  20   del   regolamento  anzidetto,  siano  in  giro  ordinario 
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trìmeslrale  >  siano  in  controlleria ,  s'intendono  rótcette  quaAld 
a^li  studi  notarili ,  segreterie  comunali  e  cancellerie ,  alla  sola 
esecuzione  delle  leggi  sul  boilo  e  registro  e  formalità  che  ne 
dipeodoDo;  e  quanto  ai  conservatori  delle  ipoteche»  &i  didiia- 
rano  circoacritte  solo  a  ciò  che  si  riferisce  alla  parte  finanziera , 
per  verificare  cioè  se  la  percezione  delle  lasse  è  conforme  alle 
somme,  se  le  somme  portate  nel  registro  di  deposito  corri- 
spondono alle  note  originali,  se  le  leggi  deL  registro  e  del 
bollo  sonosi  scrupolosamente  adetnpiute  nelle  trascrizioni  o  al- 
tri atti,  e  finalmente  se  la  cassa  trovasi  in  pareggio  «  esclusa 
sempre  ogni  altra  discussione  od  osservazione  spettante  alla 
regolarità  degli  alti  e  delle  loro  formalità,  e  geiaièralmenie  alia 
sostanza  del  regime  ipotecario,  siccome  cose  esclusivamente 
periinonli  a  Mons.  Prefetto  degli  Archivi.  « 

2.  Lo  deposizioni  dell*  artìcolo  24  iniorpo  ai  permeai  dir 
assenza,  da  accordarsi  da  noi  e  nostri  successori,  si  debbono 
intendere  relative  soltanto  al  ministero  dell'  amministrazione 
del  registro ,  e  non  estensive  perciò  né  ai  notari  ^  né  ai  can- 
cellieri 0  segretari  comunitativi ,  né  ai  conservatori  delk  i^- 
teche,  pei  quali  ultimi  si  prenderanno  colla  Prefettura  i  con- 
venienti concerti,  onde  alla  circostanza  i  permessi,  ch'essa 
stimerà  accordare,  siano  combinati  in  modo  che  non  pregiu- 
dichino all' interesse  camerale  *. 

3.  Le  prescrizioni  dell'  articolo  33  sulle  cauzioni  dei  Coa« 
serValori,  riguardano  soltanto  quelle  che  debbono  essi  dare. per 
garanzia  e  indennità  del  pubblico  erario,  e  non  mai  'quelle 
prestate  o  da  prestarsi  per  la  loro  gestione  Terso  la  società, 
le  quali  rimangono  sotto  l'esclusivo  esame  ed  approvazione 
della  stessa  Prefettura.  ' 

4.  Per  la  più  facile .  esecuzione  dell'  articolo  47 ,  sì  di- 
chiara che  nella  Vacanza  di  alcuna  conservazione  delle  ipoteche 
la  Prefettura  degli  archivi ,  interpellando  noi  o  i  nostri  suc- 
cessori, verrà  in  cognizione  se  alcun  ispettore  del  registro  de- 
sideri concorrervi.  Nella  ipotesi  affermativa ,  saranno  dal  teso- 
rierato  rimessi  alla  Prefettura  i  titoli  necessari  per  islabilire  la 
idoneità  della  persona  e  la  sufficienza   della   cauzione ,  onde 
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dapo  r  esame  e  l* approvasione  della  Prefellara  stessa,  salva 
hi  prelazione  di  un  oomerTatore  di  egciai  merito ,  possa  prò* 
Tocarsì  la  nomina  di  taluno  degli  anzideUi  ispettori  in  prefc- 
renza  degli  estranei  mediante  rapporto  del  Pref\3tto  degli  ar* 
chrvi  da  umilrai^si  al  S.  Padre  a  cui  lutto  è  riservato. 

5.  Dalle  disposizioni  degli  articoli  21  e  51  del  Regolamento*. 
22  dicembre  1826  rimangono  esclusi  i  conservatori  delie  ipo- 
teche, i  quali  per  il  disciplinare  dei  loro  trfOzi  dipendono  in* 
titraniente  dalla  Prefettura  degli  Archivi. 

6.  Le  massime,  delle  quali  si  parla  nell*  artìcolo  59,  e 
le  modaU(à  di  stabilirle  e  di  emetterle,  si  dichiarano  conoer* 
nere  la  sola  applicazione  dei  regolamenti  sul  bollo,  registro  e 
delle  ipoteche  quanto  all' interesse  dell'erario  camerale ,  e  non 
avere  mai  per  oggetto  i  regolamenti  notarili  o  quelli  delle  i* 
poteeite  in  tutto  ciò  che  concerne  la  loro  regolare  esecuzione 
ed  il  pubblico. 

7.  L'amministrazione  generale  del  bollo  e  registro  darà 
eomunicaaione  circolare  di  queste  dichiarazioni  ai  suoi  subaU 
temi  tiffioiali  pel  pieno  loro  adempimento. 

N.-52. 

—  7  (igostó  1827.  — >  Notificazione  del  Prefetto  degli  Archivi 
•  Jlfo»^:  Ugolini,  colla  quale  si  ordina  che  il  sistema  ipotecario 
in  data  6  luglio  1816  sia  posto  in  attività  nel  feudo  di  Far-. 
'  nese  il  1 ."  settembre  venturo. 

Per  le  recenti  disposizioni,  trovandosi  riunito  allo  Slato 
Pontificio  il  Feudo  di  Farnese,  non  è  sfuggito  alle  paterne 
cure  della  Santità  di  Nostro  Signore  Leone  Papa  XII  il  prov- 
vido pensiero  di  eguagliare  quei  sudditi  a  tutti  gli  altri ,  me- 
diante la  promulgazione  delle  leggi  in  ispecìe  che  sono  utili  e 
necescarie  air  interesse  de'cittadini.  Fra  queste  è  ormai  pro- 
vato coir  universale  consentimento  e'  coir  esperienza  the  tiene 
principalmente  luogo  il  sistema  ipotecario,  perloceliè  essendo 
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noi  espressàmeate  incarìcaii  dall'  E.mo  sìg.  Card.  Segretario  di 
Siato  di  prescrivere  le  misure  convenienti  e  profìcue ,  onde 
quanto  è  relativo  alia  pubblicità  delle  ipoteche  si  eseguisca 
ancofa  in  tutta  1-  estensione  del  territorio  del  àtiddeUo  feudo 
di  Farnese,  dove  finora  non  si  è  mai.  introdotto  un  sifiattO' 
tutelare  sistema,  ordiniamo  quindi  quanto  segue. 

i.  Il  regolamento  ipotecario  tal  quale  vieae  stabilito  nel 
Moto -Proprio  6  luglio  1816  dal  primo  settembre  del  corrente 
anno  1827,  si  osserverà  e  si  eseguirà  in  tutto  il  territorio  del 
fèudo  di  Farnese.  ,        ; 

2.  Chi  acquisterà  ipoteche  dopo  V  intj*oduzione  del  detto 
sistema ,  dovrà  provvedere  alla  maggiore  sua  sicurezza  in  con- 
formità di  quanto  nel  regolamento  venne  prespritto. 

3.  Trascurandosi  quelle  formalità  necessarie  per  eseguire 
le  iscrizioni  o  trascrizioni,  non  vi'  sarà  luogt)  a  reclaii^o  se 
qualcuno  viene  prevenuto  da  altro  più  diligente. 

4.  Gli  alti  e  contratti  slipolati  anteriórmente  sd  primo 
settembre  suddetto,  e  che  in  viitù  delle  leggi  precedenti  co- 
stituivano rango,  ipoteca  o  privilegio,  conserveranno  li  stessi 
diritti,  e  desumeranno  la  loro  anteriorità  dall*  epoca  originaria 
della  obbligazione  a  cui  è  inerente  la  ipoteca ,  purché  siano  i- 
scritti  neir  officio  della  conservazione  delle  ipoteche  di  Viterbo 
dentro  il  termine  .di  sei  mesi  a  contare  dal  detto  giorno! 
settembre  prossimo. 

5.  Da  questa  disposizione  si  dichiarano  esenti  tutti  «quelli 
che  avessero  già  con  regolari  iscrizioni ,  nel  competente  officio 
ed  a  forma  di  quanto  sopra ,  provveduto  alla  loro  indennità  i- 
potecaria,  nel  qual  caso  tali  iscrizioni  rimarranno  in  istato  di 
validità  fino  allo  scader  del  decennio,  senza  bisogno  di  altra 
formalità. 

6.  Non  facendosi  la  iscrizione  nel  termine  soprafissato, 
le  ipoteche  di  detti  atti  e  contratti ,  non  avranno  effetto  che 
dal  giorno  della  loro  iscrizione  posteriore.  ^ 

7.  A  tale  oggetto  nell*  officio  della  conservazione  delle  ì- 
poteche  di  Viterbo,  si  terrà  un  registro  separato ,  sopra  il  quale 
isi  iscriveranno  dal  conservatore,  durante  il  suddetto  termine. 
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quegli  antichi  aiti  e  contraiti  che  dagli  abitanti  nel  feudo  di 
Farnese  gli  verranno  rimessi ,  e  che  porteranno  una  data  an- 
teriore a!  primo  settembre. 

8.  Dopo  spirati  i  sei  mesi  si  chiuderà  immediatamente  dal 
conservatore  tale  registro ,  né  vi  potranno  riportare  iscrizioiii 
o  trascrizioni  di  sorte  alcuna,  mentre  allora  le  antiche  ipoteelie 
non  avranno  effetto  che  a  forma  di  quanto  si  dfsfionis  ndl'ar- 
lìcolo  3. 

9.  La  iscrizione  delle  ipoteche  anteriori  al  prinro  sètleift- 
brè  potrà  richiedersi  sulla  semplice  presentajsione  Ae\\e  due 
note  prescritte  dall'articolo  43  del  regolamento  sul  sistema  i- 
potecarìo  annesso  al  detto  Moto  Proprio  Gingilo  48i6,  e  senza 
che  sia  necessario  di  esibire  T  originale  o  la  copia  autentica 
dell'atto  ó  giudicato  che  somministra  ir  titolo  deli' ipoteca. 

10.  L'ipoteca  generale  risultante  da  atto  pubblico  o  pri- 
vato, essendo  ammessa  dalle  leggi  precedenti,  quando  venga 
iscritta  dentro  il  termine  sopra  fissato,  per  tutti  i  credili  an- 
teriori al  primo  settembre,  conserverà  il  rango  sui  beni  pre- 
senti e  futuri  dei  debitori  situati  nell'  estensione-  del  territorio 
senza  che  il  creditore  sia  tenuto  di  specificare  né  la  natura, 
né  la  situazione  dei  fondi. 

11.  Le  persone  designate  negli  articoli  27  eseguenti  del 
regolamento  sul  regime  ipotecario,  dovranno  nel  termine  pre- 
detto richiedere  V  opportuna  iscrizione  a  vantaggio  dei  minori 
0  degli  interdetti,  delle  donne,  dello  Slato  e  delle  Comunità, 
come  negli  enunciati  articoli  viene  prescritto,  restando  com- 
minate le  stesse  pene  ai  trasgressori. 

12  Sopra  i  crediti  ed  azioni  benché  ipotecarie,  sopra  i 
censi  consegnativi  e  riservativi,  come  ancora  su  lutti  i  mobili 
non  compresi  nella  classe  di  quelli  indicati  ed  eccettuati  nel 
capitolo  1.°  del  i*egolamento  ipotecario,  non  potrà  più  im- 
porsi alcuna  ipoteca  cominciando  dal  detto  giorno  1  settembre. 

13.  I  possessori  di  beni  stabili  che  avanti  al   primo  set-, 
tembre   prossimo  non  avessero    adempito   alle  formalità   pre- 
scritte dalle  antiche   leggi  per  rendere  libere  le  loro   posses- 
sioni da  tutti  ì  pesi  ed  ipoteche,  vi  suppliranno  colla  Irascri- 
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zione  dell'  alto  di  mutazione  m\  regisli^O' della  sGOBscr\nazione 
delle  ipoteche.  .  .     .     ,     .>:     ,  .         .   > 

14.  Trutte  le  mutazioDÌ  anteriori  al  primo  eetrtcmbìiev  gli 
atti  dello  quali  saranno  slati  trascritti  nel  ternaineiibsato  daK 
Tarticolo  4,  rimarrauno  libere  dalle  ipoteche  e  privilegi  cb^  le 
gravavano,  qualora  queste  ipoteche  e  privilegi  non?  iraserwF  siali 
iscritti  dentro  lo  stesso  termine  come  sopra  stabilito. 

15.  Se  la  trascrizione  delle  mutazioni  suddette  non  è  fatta 
che  dopo  spirati  i  sci  mesi,  resteranno  i  fondi  gravati  dei 
pesi  ed  ipoteche  che  vi  fossero  state  costituite  dai  proprietari 
precedenti  prima  dell' alienazione,  e  cbe  6QBo.  ^ate  i^^iUf 
prima  di  questa  trascrizione.  .t...      ..\.  ^. 

Avverta  ciascuno  di  uniformarsi  alle  presentì  diiE^sìzioiii, 
che  afGsse  e  pubblicate  nei  soliti  luoghi,  avranno  effetto  come 
personalmente  intimate.  ;.  .  .,    .j  i- *.      .f 

■  Km.         .-i  ".'.'..■-..'. 

■^  li  novembre  1827.  —  Circolale  àèl  PrefeUù  de{jli  [!Ati;tÌki 
Mons.  Ugolini,  colla. quale  si  avvisano  i  signori  Cùk^ri^&èm 
delle  ipoteche  a  ngn  prestarsi  alla  cancellamn&  dei  fìUUi 
arretrati  di  Censi  riservati  al  Governo,         ''•'-  '^     -J'^" 

Dalla  Reverenda  Camera  Apostolica  sono  siali 'già 'Redoli, 
e  giornalmente  si  vengono  cedendo  molti  capitali  di  Censi  af-^ 
tivi  provenienti  dalle  amministrazioni  dei  beni  ecclesia^Eid  ed 
ex  comunitativi  a  favore  di  vari  pensionati  o  di  religiose  cor* 
porazioni  per  dotazioni  delle  medesime.     . 

Molli  di  questi  Censi  hanna  un  vistoso  camola  di  frutti 
arretrati,  l'esigenza  dei  quali  si  è  riservata  il  Governo.  Po- 
tendo quindi  dubitarsi  che  i  cessionari  permettano-ai  debitori 
la  cancellazione  delle  rispettive  ipoteche,  ha  stimato  necessario 
Mons.  Tesoriere  generale  di  stabilire  che  non  si  deì)ba  prò* 
cedere  al  cancellamento  delle  iscrizioni  ^rese  su  detti  CeUtsii  ^ 
se  oltre  il  consenso  del  cessionario  non  si  tesibista  andte  il 
permesso  del  Tesorieralo  die  solo  puè  coiloscerè  «e  iie  sor» 
stati  pienamente  saldati  i  frulli. 
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Ed  avendone  su  Id^  arlitol^  provo^ealà  la  intérvenzìonii 
per  ciò  che  concerne  la  circolare  comunicazione  da  darsene  ai 
rispellm  subalterni  uffizi,  se' ne  passa  a  Y.  S.  V  avviso  per 
sua  intelligenza ,  .6(1  acciò  strettamente  vi  si 'uniformi ,  dand^ 
riscontro'  sul  ricevimento  di  questa'  Ciròolare  onde  non  possa 
nftai  addursene  igiM>ranzj|,  .  '  '  '- 


:^—  35  gennaio  .iS^S:  —  Editto  del  Card.  Segretario  di  Statò 
Della  Somaglia,  riguardante  i  privilègi  accordati  ni  patrimo' 

Uno.  dei  principali  oggetti  che  richiamano  Ife  cure  della 
S.  congregazione  degli  studi ,  è  la  tutela  amministrativa  del  pa- 
trimonio addetto  alla  pubblica  educazione  ed  istruzione.  Perciò 
la  medesima  S.  congregazione  ha  cercato  di  prendere  con  ma» 
turiià  di  ci^si^  le  OpportujBe  disposizioni  i:^er  raccogliere  gK 
^tei^^enti  necessari  alla  formazione  di  uno  stato  genei'ale  dei 
h^nh  r«f>dit|5,  prestazioni,  canoni,  obblighi  e  pesi  di  qualun- 
que sorta  costituenti  il  patrimonio  suddetto ,  e  far  si  che  siano 
prese  le  opportune  cautele  ipotecarie  per  assicurare  i  capitali 
e  la  =  a>anualitàal  medesimo. appartenenti.  Ed  àccìochè  resécu- 
zÌK»i)e  di  i  dette,  cautele  ipotecarie  non  avesse  a  soffrire  ritardo 
ed  ofilacoli»  credè  d' implorare  dalla  Santità  di  Nostra  Signore 
la.  concessione  a  favore  dei  patrimonio  degli  studi  non  solo 
dei  privilegi  competenti  alle^cause  pie  in  vigore  del  gius  co* 
mane,  ma  anche  di  quelli  particolarmente  accordati  alle  me- 
desime cause  pie  per  le  iscrizioni  ipotecarie,  e  di  proporre, 
insieme  alla  sovrana  clemenza  alcuni  altri  provvedimenti  ten- 
denti allo  stesso  fine  della  miglior  tutela  del  patrimonio  me* 
desinilo.  La  Sanliià  Sua  che  in  mezzo  alle  gravi  suo*  cure  ha 
moltissimo  a  cuore  la  maggiore  prosperità  degli  studi,  es- 
sendo.persuasa  che  una  ben  regolata  istruzione,  oltre  il  ser- 
vile, ai,  bisogni   delia  società,  ne  migliora  la  morale v  e  ne 
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rassoda  la  religione,  e  giova  per  il  tempo  presente  e  per 
l'avvenire,  si  è  degnata  coU'oracoIo  di  viva  voce  dì  approvare 
le  proposizioni  detla  S.  congregazione ,  e  ci  ha  quindi  coman- 
dato di  ordinare  e  dichiarare  ciò  che  segue. 

i.  Sono  estesi  al  patrimonio  d(5gli  studi  tutti  ì  privilegi 
che  1q  leggi  accordano  alle  cause  pie  anche  degne  di  speciale 
menzione. 

2.  Per  l' assicurazione  degli  obblighi  e  pesi  di  ogni  sorta 
costituiti  sui  beni  dei  terzi  a  favore  del  patrimonio  degli  studi, 
in  jnancariza  di  titoli  portanti  ipoteche  speciali,  sono  autoriz- 
zati gli  offici  ipotecari  a  ricevere  iscrizioni  d*  ipoteche  generali 
per  un  capitale  corrispondente  da  dichiararsi  dall' iscriyente  a 
norma  dell'  art.  20  del  regolamento  del  6  luglio  1816  su  tutti 
i  beni  delle  persone  o  corpi  obbligati,  ancorché  siano  comu- 
riità,  luoghi  pii,  benefizi,  corporazioni:  ed  ordini  Regolari. 

3.  Gli  obblighi  e  pe$i  di  cui  si  tratta,  verranno  provali 
mediante  la  produzione  dei  titoli  da  cui  dipendono.  Ma  sicco- 
me; il  produrre  le  copie  autentiche  dei  medésimi ,  attese  le 
tasse  di  bollo  e  registro  porterebbe  in  complesso  un  grave 
dispendio  al  patrimonio  degli  studi,  si  permette  agli  archivisti 
e  notai,  ove  ne  ricevano  ordine  in  iscritto  del  rispettivo  Or- 
dinario, di  rilasciare  ed  autenticare  tali  copie  in  carta  libera 
e  senza  registrazione ,  pel  solo  effetto  però  di  essere  presen- 
tate ai  conservatori  delle  ipoteche,  il  che  dovrà  essere  dichia- 
rato sotto  la  formola  della  legalizzazione:  dopo  ciò  tali  copie 
a  cura  dello  stesso  Ordinario  verranno  trasmesse  alla  S.  Con- 
gregazione, che  le  conserverà  nel  suo  ardii vio.  Sarà  similmente 
in  facoltà  degli  Ordinari  mandare  persona  nell- archivio  per  e- 
seguire  simili  copie,  ed  allora  l'archivista  non  potrà  preten- 
dere per  la  legalizzazione  che  la  tassa  di  bai.  50  per  ciascun  alto. 

4.  Nel  caso  che  qualche  titolo  antico  fosse  smarrito  o 
non  riuscisse  di  rinvenirlo ,  vi  si  potrà  supplire  con  un  alto 
di  consenso  della  persona  o  corpo  obbligato,  contenente  gli 
estremi  necessari  per  una  iscrizione,  visto  e  riconosciuto  dalla 
magistratura  locale,  e  munito  dell'approvazione  ed  ordine  e- 
seculorio    dell'  Ordinario.  Un  simile  consenso   si   stenderà  in 
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caria  bollala  «  e  sarà  soggetto  al  dirìUo  fisdo  di  bai.  20,  l'una 
e  i'  altra  a  carico  del  debitore.  Sarà  fatto  almeno  in  tre  ori* 
giaali,  uno  da  spedirsi  alta  S.  Congregazione  degli  stadi,  Tal- 
tro  da  conservarsi  nella  Curia  Vescovile,  ed  il  terzo  presso 
la  Magistratura. 

5.  Quando  non  potesse  ottenersi  il  suespresso  consenso , 
r  Ordinario ,  riconosciuta  la  esistenza  deli'  obbligo  sia  eolia 
pirova  del  possesso  di  fatto ^  sia  con  altri  mezzi  e  documenti, 
e  seiHiie  le  pirti  interessate,  ne  emanerà  formalo  e  motivato 
decrfibo,  che  servirà  di  titolo  per  la  iscrizione. 

éé  he  palati  contro  cai  siano  state  prese  iscrizioni  d' ipo- 
lecbe  generali^  potranno  ottenerne  la  riduzione  ad  ipoteca  spe« 
eials  mediante  annotame&to  in  margine  della  iscrizione ,  qua* 
lara::esibifioano  uno  o  più  fondi  sufficienti  a  guarantire  Tinte* 
resse >ddb  patrimonio  degli  studi.  Presenteranno  perciò  Tana* 
Ioga  isianaa  al  rispettivo  Ordinario ,  corredandola  dei  documenti 
neeessaii  a > provane-  la  capacità  del  fondo  o  fondi  a  sostenere 
il:  peso  idi  cui  sii  tratta*  Per  T  apprezzamento  dei  fondi  mede- 
ùm  si.  farà  mw.  dei  mezzi  indicati  neU'  art.  86  del  regolamento 
6i4ttglini  d816.  Gli  Ordinari,  preso  tutto  in  matura  considera* 
zienev  decreteranno  la  chiesta  restrizione  d'ipoteca.  Tale  de* 
enetù- vervà  esibito  al  conservatore,  cbe  lo  ritiene  iri  appoggio 
del  suo  annotamento. 

7.  Nessuna  iscrizione  potrà  essere  cancellata  senza  Te* 
^presso  consenso  della  S.  congregazione. 

•8:  Per  la  periodica  rinnovazione  decennale  delle  iscri- 
zioni, e  per  ogni  altro  oggetto  non  espressamente  previsto 
nel. presente  Editto,  il  patrimonio  degli  studi  dovrà  dai  con* 
servatori  e  da  chiunque  altro  comprendersi  nella  categoria  dei* 
le  cause  pie  conformemente  al  disposto  nell'art,  i. 

^.  Nessun  amministratore  di  beni  o  rendite  appartenenti 
al  patrimonio  degli  studi,  potrà  intraprendere  o  sostenere  liti 
giudiziarie  per  interessi  dello  stesso  patrimonio  senza  l' e* 
spressa  licenza  dell'  Ordinario ,  nella  coi  diocesi  è  situato  lo 
stabilimento  di  pubblica  educazione  od  istruzione,  al  quale 
spettafto  i  beni  o  le  rendite  di  cui  si  tratta. 
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10.  Nessun  amministratore  come  sopra  potrà  vendere, 
mutare,  alienare ,  ipotecare  od  in  qualsivogli.a  modo  obbligare, 
né  potrà  affittare  oltre  un  triennio  i  beni  appartenenti  al  pa- 
trimonio degli  studi  senza  Tespresisa  licenza  della  S.  congre- 
gazione. / 

11.  Alle  magistrature  comunali  unitamente  ad  una  persona 
ecclesiastica  da  deputarsi  dall*  Ordinario ,  e  sotto  la  dipendenza 
dei  rispettivi  Ordinari,  è  afGdata  la  locale  vigilanza  sulle  a- 
ziende  economiche  in  qualunque  modo  addette  alla  pubblica 
educazione  ed  istruzione.  I  gonfalonieri  e  priori  sono  partico- 
larmente incaricati,  1.  di  raccogliere  le  notizie  opportune  per 
la  formazione  dello  stato  generale  delle  proprietà  spettanti  al 
patrimonio  degli  studi,  2.  di  eseguire  le  volture  catastali,  le 
trascrizioni  ed  iscrizioni  ipotecarie  che  occorrano  è  saranno 
per  occorrere  a  garanzia  ed  indennità  del  suddetto  patrimonio; 
conformandosi  per  V  uno  e  V  altro  oggetto  agli  ordini  ed  alle 
istruzioni  che  riceveranno  dalla  S.  Congregazione  degli  studi. 

12.  Gli  Ordinari  tanto  in  vigore  della  loro  autorità,  quanto 
anche  come  specialmente  delegati  dalla  S.  Congregazione  de- 
gli studi ,  invigileranno  alla  osservanza  delle  premesse  disposi- 
zioni ,  e  si  faranno  render  conto ,  ogni  qualvolta  lo  crederanno 
opportuno,  delia  retta  amministrazione  dei  beni  e  dell'esatto 
adempimento  della  volontà  di  quelli  che  li  hanno  disposti  in 
favore  della  pubblica  educazione  ed  istruzione. 
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N.  55. 
—  30  gennaio  1828.  —  Moto-Proprio   di  Papa  Leone  XII 
sul  regime  ipotecario  in  data  del  50  gennaio  1828.  (  Race. 
Leg.  Poni.  Voi.  4  p.  IH.) 

(Posto  in  àtUvità  il  15  febbraio.  )  (1) 

Capo  I.       Delle  proprietà  sulle  quali  si  può  cosf  ituire 

ripoteca,  e  degli  effetti  della  medesima,  àrtic.      1  —    11 
GiPO  IL     Dei  titoli,  in  virtù  de'  quali  può  contrarsi 

r  ipoteca »    12  —   35 

GiiPO  III.    Delle  iscrizioni  e  del  modo  di  eseguirle.  ...»    36—   55 

Capo  IV.     Delle  rinnovazioni »    56  — -   80 

Capo  V.      Delle  trascrizioni  .  .  .  .  , »    81  —    91 

C/iPO  VI,     Delle  iscrizioni  dei  vincoli  di  fìdccommisso  .  »    92  —  109 
Capo  VII.    Deir  estinzione  ,  cancellamento  e  riduzione 

delle  ipoteche,  e  delle  iscrizioni  ipotecarie  .  »  110  —  137 
Capo  Vili.  Dell'  effetto  delle  ipoteche  contro  i  terzi  pos- 
sessori e  della  maniera  di  purgarne  i  fondi .  »  138  —  151 
Capo  IX.     Delle  formalità  da  osservarsi  negli  oiBci  delle 
conservazioni  delle  ipoteche ,  in  ordine  alle 
esecuzioni  reali,  ossiano  subaste  e  delibere 

degli  immobili »  152  —  162 

Capo  X.  Degli  obblighi  e  della  responsabilità  dei  con- 
servatori, deUa  pubblicità  dei  loro  registri  e 
della  forma  con  cui  debbono  essere  tenuti  .  »  163  —  176 
Capo  XI.  Delle  tasse  dovute  al  Governo  per  le  iscrizioni 
e  trascrizioni,  e  degli  onorarii  ed  emolu- 
menti spettanti  ai  conservatori »  177  —  181 

Capo  XII.  Della  giuri rdizione  e  vigilanza  sugli  offici  di 
conservazione  delle  ipoteche,  e  sulle  per- 
sone dei  conservatori »  182  —  189 


(I)  1.  Questo  M.  Pr.  fu  sosliluito  al  Regolamento  ipotecario  di  Pio 
VII  del  6  luglio  1816  e  ad  altre  disposizioni  posteriormente  emanate,  v. 
art.  192,  e  del  Regol.  Discipl.  art.  94  N.  56.  Ad  esso  poi  successe  l'altro 
M.  Pr.  di  Gregorio  XVI  del  IO  novembre  1834  che  andò  in  allivUà  il  ì,^ 
gennaio  1835. 
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Fra  i  molti  e  rilevanti  beneGzi  compartiti  dall'  augusto 
nostro  Predecessore  Pio  Papa  VII  ai  Pontificii  dominii  nel  corso 
del  suo  glorioso  governo,  annoverar  si  debbe  certamente  lai- 
stituzione  del  regime  ipotecario ,  il  quale  predisposto  col  moto 
proprio  del  4  novembre  1801,  e  pubblicato  il  16  maggio 
1803  (1),  venne  poi  in  miglior  forma  ridotto  col  regolamento 
del  6  luglio  1816  (N.  6.  ),  e  colle  susseguenti  declaratorie  e 
notiGcazioni  emanate  a  seconda  dei  casi  e  delle  circostanze. 
Persuasi  noi  pertanto,  che  il  riunire  sotto  un  sol  corpo  que- 
ste diverse  disposizioni,  e  l'aggiungervi  ulteriori  provvidenze, 
togliendo  intieramente  la  tassa  per  alcuni  atti ,  e  per  altri  di- 
minuendola ,  riuscirebbe  di  sommo  vantaggio  e  comodo  ai  no- 
stri amatissimi  sudditi ,  abbiamo  di  buon  grado  rivolte  le  nostre 
cure  a  tale  opera  ;  quindi  con  certa  scienza  e  colla  pienezza  a- 
postolica  e  sovrana  autorità ,  di  Nostro  Moto  proprio  ordiniamo 
e  stabiliamo. 


CAPO  I. 

DELLE  PROPRIETÀ'  SULLE  QUALI  SI  PUÒ'  COSTITOIRE 
LA  IPOTECA,  E  DEGLI  EFFETTI  DELLA  MEDESIMA. 

1.  La  ipoteca  non  può  imporsi,  che  sugli  stabili  conside- 
randosi per  tali  le  peoprietà  nelle  quali  cade  il  dominio  fon- 
diario ,  cioè  i  predi  urbani  ed  i  rustici ,  sul  suolo  dei  quali 
sono  stabilite  queste  proprietà.  Tutti  gii  altri  oggetti,  sebbene 


2.  Iq  relazione  a  questo  M.  Pr.  fu  pure  pubblicato  il  Regolamento  Di- 
sciplinare portante  la  stessa  data,  il  quale  fece  parte  integrale  del  mede- 
simo. V*  art.  191,  e  del  Regol.  Discipl.  art.  94  N.  56. 

5.  Le  annotazioni  che  verranno  poste  sotto  questo  M.  Pr.  riguarderan- 
no soltanto  le  aggiunte  o  variazioni  cui  esso  andò  soggetto  in  seguito  di 
posteriori  disposizioni  sino  al  1.^  gennaio  1835,  epoca  in  cui  andò  inatti- 
vità, come  sopra  si  è  dello,  V  altro  M.  Pr.dì  Gregorio  XVl. 

(1)  Detto  M.Pr.  o  Editto  si  trova  riportato  a  pag.96di  questo  Volume  . 
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fossero  considerali  dalF  attuale  legislazione  nella  classe  degli 
immobili ,  non  sono  suscettibili  d' ipoteca.  (  v.  Regol.  Discipl. 
N.  56  art.  1.) 

2.  I  molini  Gssi  e  struttili  sono  compresi  tra  le  proprietà 
fondiarie  che  possono  essere  soggette  ad  ipoteche,  ad  esclu- 
sione dei  molini  fluviatili  ed  asportabili;  la  stessa  distinzione 
ha  luogo  rapporto  ad  altri  opifici  di  simil  genere. 

5.  I  mobìli  ed  i  semoventi  inerenti  agli  edifici  urbani, 
ovvero  destinati  a  formar  la  dote  e  V  istromento  di  fondi  ru- 
stici ,  sono  compresi  nella  ipoteca  da  imporsi  sopra  i  fondi , 
finché  rimangono  nella  loro  destinazione.  Non  può  imporsi  i- 
poteca  sopra  di  essi  separatamente  dalla  ipoteca  stabilita  sul 
fondo,  né  li  segue  quando  siano  distratti.  Togliendosi  dal  de- 
bitore, potrà  il  medesimo  venir  costretto  a  riportarli  nei  fondi 
con  semplice  ordine  di  giudice ,  qualora  non  sieno  passati  con 
giusto  titolo  presso  un  terzo.  In  questo  caso  esso  debitore 
sarà  soggetto  alla  pena  dello  stellionato. 

4.  Può  assoggettarsi  ali*  ipoteca  il  dominio  utile  dall'  en- 
fìteuta,  ed  il  diretto  dal  direttario,  e  separatamente  da  cia- 
scun di  essi ,  purché  nei  rispettivi  contratti  non  vi  sia  alcun 
patto  in  contrario. 

5.  Anche  V  usufruttuario  di  uno  o  più  fondi  può  ipotecarli, 
limitatamente  però  al  suo  diritto  di  usufruito ,  ed  alla  durala 
ed  obbligazioni  del  medesimo,  e  quando  come  sopra  non  ab- 
biano le  parti  diversamente  convenuto. 

6.  Non  può  imporsi  ipoteca  sopra  alcuna  specie  di  cre- 
dili e  di  azioni  benché  ipotecarie,  compresi  anche  i  censi  con- 
segnativi e  riservativi,  nella  stessa  guisa,  come  non  può  im- 
porsi ipoteca  sopra  alcuna  specie  di  mobili,  non  compresi 
nelle  classi  e  nelle  prescrizioni  indicate  precedentemente. 

7.  La  ipoteca  di  cui  sono  affetti ,  uno  o  più  fondi  per 
Tadcmpimento  di  una  obbligazione,  òdi  sua  natura  individua. 
Sussiste  intieramente  sopra  tutti  e  sopra  ciascuna  parte  degU 
immobili,  sui  quali  è  posta,  e  rimane  in  tutto  il  suo  vigore, 
non  ostante  il  loro  passaggio  nelle  mani  dei  terzi  possessori. 
Non  produce   però   alcun    effetto  in   concorso  dei    creditori 
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iscritti  «  se  non  che  mediante,  ed  in  seguito  della  iscrizione 
fatta  con  le  regole  e  nelle  forme  stabilite  dalla  legge  e  nei 
modi  che  verranno  speciGcati  in  appresso. 

8.  Non  desume  il  suo  grado  e  la  sua  anteriorità ,  se  non 
che  dalla  data  della  iscrizione,  che  deve  prendersi  per  ogni 
credito,  non  esclusi  i  censi. 

9.  Deve  essere  espressa,  e  non  può  né  indursi,  né  e- 
stendersi  per  illazioni  e  per  argomenti. 

10.  La  distinzione  tra  le  ipoteche  convenzionali,  legali  e 
giudiziarie,  ha  luogo  solo  rispetto  ai  modi  di  eseguirne  la  i- 
scrizione,  e  non  rispetto  alla  necessità  di  farla, ed  agli  effetti 
che  ne  derivano;  e  perciò  tutte  indistintamente  le  ipoteche 
sono  operative  secondo  l'epoca  della  loro  iscrizione. 

li.  La  ipoteca  legittimamente  acquistata,  si  estende  a 
tutti  gr  incrementi  naturali  ed  a  tutti  i  miglioramenti  soprav- 
venuti air  immobile  ipotecato ,  Onchè  esiste  nelle  mani  del  de- 
bitore. INiuna  detrazione  di  tali  incrementi  e  miglioramenti 
può  opporsi  al  creditore  ipotecario. 


CAPO  U, 

DEI  TITOLI  IN  VIRTÙ*  DEI  QUALI  PUÒ'  CONTRARSI 
LA  IPOTECA. 

i2.  La  ipoteca  convenzionale  non  può  stabilirsi  che  in 
vigore  di  un  contratto  slipolato  per  istromento  pubblico.  Si 
considera  tale  anche  il  deposito  della  scrittura  privata ,  quando 
sia  legalmente  riconosciuta ,  e  venga  fatto  in  presenza  del  cre- 
ditore e  debitore  presso  un  uotaio  per  pubblico  istromento. 

15.  Le  deUberazioni  ed  altri  atti  governativi  dei  Cardinali 
Legati  0  Prelati  Delegati  equivalgono  ali*  istromento  pubblico 
di  cui  sopra ,  e  forniscono  il  titolo  a  prendere  V  iscrizione  a 
favore  però  del  Governo  soltanto,  delle  comuni  ed  altri  pub- 
blici stabilimenti ,  quando  v'  intervenga  V  espresso  consenso 
del  debitore ,  appaltatore  ed  altri  interessati  che  danno  1*  i- 
poteca. 
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14.  I  contralti  stipulati  in  paesi  stranieri,  non  sommini- 
strano titolo  per  imporre  ipoteca  sui  beni  esistenti  nello  Stato. 

15.  Ninna  ipoteca  convenzionale  sarà  valida,  se  nell'i- 
stromento  in  cui  è  creata  Tobblìgazione  o  in  altro  istromento 
posteriore,  non  sia  individuato  colla  designazione  della  contrada, 
e  dei  conGai ,  l' immobile  attualmente  appartenente  al  debitore 
sul  quale  si  costituisce. 

16.  Possono  per  il  medesimo  titolo  assoggettarsi  più  fondi 
alla  ipoteca,  purcbè  sieno  tutti  di  presente  appartenenti  al  de- 
bitore ,  e  che  vengano  specificatamente  designati  nella  maniera 
di  sopra  espressa. 

17.  Non  si  ammettano  le  ipoteche  generali  in  virtù  di 
qualsivoglia  clausola  inscritta  nella  convenzione. 

18.  Potrà  il  solo  debitore,  nel  caso  d'insufficienza  dei 
beni  presenti,  ed  esprimendo  il  caso  di  tale  insufficienza, 
convenire,  che  ciascuno  dei  fondi  che  acquisterà  in  avvenire 
fino  ad  un  certo  valore ,  sia  assoggettato  ad  ipoteca  a  misura 
degli  acquisti  ;  ed  in  questo  caso  solamente  il  creditore  potrà 
dopo  verificato  T acquisto,  ottenere  la  iscrizione,  osservando 
le  regole  prescritte  per  la  medesima! 

19.  In  caso  che  Y  immobile  o  gì*  immobili  presenti  assog- 
gettati air  ipoteca  fossero  periti  o  in  tutto  o  in  parte ,  o  aves- 
sero sofferto  delle  degradazioni,  in  guisa  che  si  fossero  resi 
insufficienti  per  la  sicurezza  del  creditore ,  potrà  questi  avanti 
i  tribunali  chiedere  ed  ottenere  che,  o  gli  venga  dato  un  sup- 
plemento d*  ipoteca ,  oppure  che  sia  rimborsato  del  suo  credito 
non  ancora  esigibile. 

20.  La  ipoteca  convenzionale  non  è  valida ,  né  dà  diritto 
air  iscrizione,  se  la  somma  per  cui  si  contrae  non  è  certa  e 
determinata  dalla  convenzione.  Se  però  il' credilo  risultante 
dair  obbhgazione ,  è  condizionale  in  quanto  alla  sua  esistenza 
0  indeterminato  in  quanto  al  suo  valore,  potrà  il  creditore, 
previa  la  dichiarazione  di  un  valore  estimativo  che  egli  dovrà 
precisare  espressamente,  conseguire  dentro  la  contenenza  di 
tal  valore,  la  iscrizione  ipotecaria,  salva  al  debitore  la  facoltà 
di  chiederne  ed  ottenerne  in  giudizio  la  riduzione,  se  avrà 
luogo. 
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21.  Le  ipoteche  convenzionali  non  possono  esser  contrat- 
te, che  da  quelli  che  hanno  capacità  di  alienare  gì*  immobili, 
che  assoggettano  alle  medesime. 

22.  Quindi  i  pupilli,  i  minori,  gl'interdetti,  le  donne,  i 
corpi  morali  e  luoghi  pii,  non  possono  ipotecare  i  loro  beni, 
che  per  le  càuse  e  nelle  forme  stabilite  dalla  legge. 

23.  Le  ipoteche  per  semplice  evizione  non  potranno  iscri- 
versi quando,  dalla  data  del  titolo  con  cui  venne  promessa, 
sia  decorso  il  termine  di  anni  trenta. 

24.  Quelli  che  hanno  suU* immobile  da  ipotecarsi,  un  di- 
ritto sospeso  da  una  condizione,  o  risolubile  in  certi  casi, 
ovvero  soggetto  a  nullità ,  non  possono  consentire  che  ad  una 
ipoteca  sottoposta  alla  stessa  nullità.  L' azione  rescissoria  o  di 
nullità  per  causa  di  lesione,  noa  impedisce  la  validità  delle  i- 
poteche,  a  meno  che  quello  a  cui  tale  azione  può  competere 
non  abbia  precedentemente  posto  in  mala  fede  il  creditore. 

25.  Li  decreti  e  sentenze  contradditorie  o  contumaciali 
definitive  o  provvisorie,  che  portano  condanna  a  somma  certa 
0  incerta ,  forniscono  il  titolo  per  istabilire  la  ipoteca  giudi- 
ziaria, e  danno  diritto  a  prendere  T  iscrizione  sopra  tutti  i 
beni  presenti  e  futuri  del  soccombente,  salve  le  riduzioni  di 
cui  si  parlerà  in  appresso,  e  senza  che  pregiudichi  alle  pre- 
cedenti quest'  iscrizione,  la  quale  sarà  provvisionale  e  dipen- 
dente dalle  successive  sentenze  fino  ad  una  formale  cosa 
giudicata. 

26.  Allorché  gli  enunciati  decreti  o  sentenze  sono  ante- 
riori di  un  decennio,  non  verranno  ricevute,  se  prima  dal 
competente  giudice  non  sia  decretato  che  possano  eseguirsi. 

27.  Il  disposto  deir  articolo  25  non  ha  luogo  nei  giudi- 
cati dì  paesi  esteri ,  se  non  quando  per  i  medesimi  si  dia  de- 
bitamente ottenuto  Y  exequatur  dal  tribunale  dell' A.  C. 

28.  I  lodi  e  le  sentenze  dei  giudici  compromissari,  arbi- 
tri  o  arbitratori,  non  danno  apertura  alle  iscrizioni,  se  non 
dopo  il  decreto  esecutoriale  dei  giudici  o  dei  tribunali  com- 
petenti. 

29.  Le  ipoteche  tacite  e  legali  di  qualunque  specie  esse 
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siano,  comprese  anche  quelle  delle  donne  per  le  costituzioni 
o  le  restituzioni  delle  loro  doti ,  dei  minori  e  dei  pupilli  sopra 
i  beni  dei  tutori  o  curatori,  degli  stabilimenti  pubblici  e  dei 
luoghi  pii  ed  ecclesiastici,  non  sono  valevoli,  né  produttive 
di  alcun  effetto  in  concorso  dei  creditori  ipotecari  iscritti,  p 
contro  i  terzi  possessori.  La  maniera  di  eseguire  le  iscrizioni 
per  i  tìtoli  e  cause  di  sopra  espresse,  ed  i  beni  sui  quali 
possono  essere  eseguite,  ^ono  designate  in  seguito. 

50.  Gli  ascendenti  o  i  collaterali  obbligati  a  costituire  le 
doti  alle  femmine  in  correspeltività  della  loro  esclusione,  i 
mariti  nel  ricevere  le  doti  delle  loro  spose,  e  gli  altri  che 
iusteme  coi  mariti,  o  separatamente  le  ricevessero ,  t  tutori  e 
curatori  neir  assumere  la  tutela  e  l' amministrazione ,  dovranno 
da  loro  stessi  senza  ritardo  fare  apporre  la  iscrizione  ipoteca- 
ria sui  loro  immobili  tanto  presenti  che  futuri.  Mancandosi 
air  adempimento  di  questa  obbligazione ,  si  procederà  contro 
i  trasgressori  nella  maniera  seguente: 

1.  Le  persone  summentovate  obbligate  alla  dotazione,  sa- 
ranno condannate  a  dare  una  dote  doppia  di  quella,  a  cui 
sarebbero  altrimenti  tenute. 

2.  I  mariti  potranno  in  qualunque  tempo  essere  astretti , 
anche  costante  il  matrimonio,  al  pagamento  della  dote,  ad 
effetto  di  rinvestirla  in  stabili,  il  dominio  dei  quali  si  trasfe- 
rirà nella  moglie ,  con  la  sola  riserva  della  percezione  dei  frutti 
a  favore  del  marito*  durante  il  matrimonio. 

o.  I  tutori  ed  i  curatori  saranno  rimossi  dalla  tutela  o 
cura,  ed  in  caso  che  dal  rendimento  dei  conti  della  loro  ge- 
stione risultino  debitori  verso  i  pupilli  o  verso  i  minori,  sa* 
ranno  condannati  al  duplicato  pagamento  del  loro  debito,  senza 
pregiudizio  dell' esecuzione  personale,  a  cui,  ad  esclusione  dei 
soli  tutori  e  curatori  legittimi,  rimarranno  sottoposti. 

51.  I  notari  che  si  saranno  rogati  dei  contratti  dì  asse- 
gna e  costituzione  di  dote ,  sia  avanti  la  stipolazione  del  con- 
tratto matrimoniale ,  sìa  neir  atto  di  tale  stipolazione ,  ed  i 
giudici  che  interporranno  i  loro  decreti  in  taU  contralti,  sa- 
ranno tenuti  a  far  esprimere  la  costituzione  della  ipoteca ,  ed 
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a  farne  in  seguito  seguire  la  iscrizione  ;  e  mancando ,  saranno 
essi  solidariamente  responsabili  di  luUi  i  danni  che  ne  potes- 
sero derivare  alla  donna  o  ai  suoi  eredi. 

Questa  disposizione  si  applica  agli  alti  di  assunzione  di 
tutela  o  cura,  nei  quali  intervenga  ola  stipolazione  del  notaio 
0  il  decreto  del  giudice.  (  Regol.  art.  93.) 

32.  Oltre  ciò ,  tutti  i  parenti  o  dei  marito  o  della  moglie, 
come  anche  quelli  del  minore ,  ed  in  mancanza  di  questi  qua- 
lunque altra  persona,  potrà  richiedere  le  suddette  iscrizioni, 
come  anche  potranno  essere  richieste  dalle  stesse  donne  e 
dagli  stessi  minori. 

In  qualsivoglia  de* sopraccennati  casi,  soggiaceranno  an- 
cora i  debitori  al  duplicato  pagamento  della  tassa  ed  emolu- 
menti, applicabili  in  favore  di  quelli  che  avranno  fatta  ese- 
guire la  iscrizione. 

33.  Gli  amministratori  degli  stabilicnenti  pubblici  e  dei 
luoghi  pii,  che  avranno  trascuratele  iscrizioni  ipotecarie,  sa- 
ranno rimossi,  e  rimarranno  ciò  non  ostante  responsabili  di 
lutti  i  danni  che  potessero  provenire  dalla  loro  ommissione. 

34.  Niun  privilegio  speciale  derivante  da  qualunque  siasi 
legge ,  comprensivamente  a  qualunque  ipoteca  indotta  dalle 
leggi  medesime ,  avrà  mai  alcun  effetto  sugi*  immobili  contem- 
plati nel  sistema  ipotecario  in  concorso  dei  creditori  iscritti 
e  contro  i  terzi  possessori ,  a  riserva  di  ciò  che  è  ordinato  in 
appresso  sapporto  alle  trascrizioni. 

35.  Rimarranno  però  fermi  i  diritti  derivanti  da  tali  pri- 
vilegi d'ipoteche  tacite  e  legali,  in  concorso  dei  creditori  i- 
potecari  non  iscritti,  e  dei  chirografari  non  ipotecari. 

CAPO  m. 

DELLE  ISCRIZIONI  E  DEL  MODO  DI  ESEGUIRLE. 

(RegoL  Discipl.  art.  1  alni  N.  56.) 

5.6.  Nelle  ipoteche  convenzionali  non  si  può  prendere  i- 
scrizione ,  che  sul  fondo  o  fondi  individuati  nell*  istromento  in 
cui  sono  convenute. 
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57.  Se  i  fondi  esistono  in  diversi  circondari  di  offici  d'i- 
poteche, la  iscrizione  deve  esser  fatta  in  cadaun  of(icio  nel 
cui  circondario  esistono  i  fondi.  La  tassa  però  si  paga  nel 
solo  primo  officio. 

58.  Le  ipoteche  legali  sui  beni  dei  mariti ,  o  di  altri  che 
sì  sono  obbligati  coi  medesimi  per  i  patti  nuziali ,  ed  altri  di- 
ritti dotali  delle  mogli,  quelle  sopra  i  beni  dei  tutori  e  cura- 
tori,  in  favore  dei  pupilli  e  dei  minori,  e  quelle  sui  beni  de- 
gli amministratori  in  favore  dello  Stato,  delle  comunità  e  degli 
stabilimenti  pubblici ,  come  ancora  per  i  pii  legati  ed  altri  la- 
sciti pìi  e  patrimonio  degli  studi,  sieno  prestazioni,  ossieno 
censi  0  altri  crediti  fruttiferi  lasciati  in  usi  pii,  potranno  i- 
scriversi  in  genere  sopra  tutti  i  beni  presenti  e  futuri  del  de- 
bitore, 0  sopra  una  parte  di  essi,  che  piacerà  scegliere  a 
quelli  a  di  cut  istanza  si  fa  la  iscrizione,  designandone  cia- 
scuno specificatamente,  salvo  sempre  il  diritto  al  debitore  di 
dimandarne  la  restrizione,  quando  il  valore  dei  fondi  superi 
per  una  metà  l'ammontare  del  credito  iscritto. 

Ciò  peraltro  s'intende  stabilito  nel  caso  in  cui  queste  i- 
poteche  iegah  non  derivassero  da  titoli  speciali,  giacché  in 
allora  la  ipoteca  non  potrà  iscriversi  che  sui  fondi  indicati  nel- 
gli  stessi  titoli ,  esclusa  sempre  la  generalità  dei  beni ,  benché 
convenuta  insieme  coli'  altra. 

59.  Per  agevolare  i  mezzi  delle  iscrizioni  ipotecarie  ed 
alleggerire  le  spese  in  favore  dei  legati  e  dei  lasciti  pii ,  delle 
chiese ,  vescovati ,  mense  abbaziali ,  corporazioni  secolari  e  re- 
golari, benefizi,  cappellanie,  monasteri,  spedali,  monti  di 
pietà ,  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza ,  patrimonio  degli 
studi,  ed  in  genere  di  tulti  i  luoghi  consacrati  alla  religione 
retti  secondo  i  sacri  canoni  dagli  Ordinari  diocesani,  si  am- 
metterà per  fondamento  delle  iscrizioni  medesime  un  attestato 
deir  Ordinario,  il  quale  contesti  o  il  consenso  espresso  degli 
obbligati,  0  un  titolo  espresso  e  specificato,  o  un  possesso 
continuato  per  dieci  anni ,  che  potrà  specialmente  comprovarsi 
colla  descrizione  nelle  solite  tabelle,  quando  sieno  corrispon- 
denti agli  atti  delle  sacre  visite ,  comunque  sospeso  posterior- 
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mente,  senza  contraddizione  di  titolo.  Esistendo  un  titolo  u- 
niversale ,  potrà  farsi  una  sola  iscrizione.  (  Reg.  art.  9.  } 

40.  Quando  non  apparisca  da  alcun  atto  la  costituzione 
di  dote  in  favore  delle  donne ,  l'assunzione  della  tutela  e  cura 
dei  pupilli ,  minori  ed  interdetti ,  e  1*  amministrazione  dei  beni 
dello  Stato ,  delle  comunità  e  dei  pubblici  stabilimenti  »  allora 
potranno  eseguirsi  le  iscrizioni  delle  ipoteche,  sopra  semplici 
note  da  presentarsi  ai  conservatori ,  le  quali  contengano  oltre 
a  quanto  si  stabilisce  per  le  altre  iscrizioni  comuni,  la  pre- 
cisa qualità  dei  diritti  da  conservarsi,  e  l' importare  determi- 
nato del  loro  valore ,  come  ancora  la  designazione  dei  fondi , 
se  piaccia  aver  1*  ipoteca  speciale  ;  ovvero  si  dirà  che  riman- 
gono vincolati  in  genere  tutti  i  beni  del  debitore  situali  nel 
^circondario  dell'  officio,  come  in  fine  si  dichiarerà  espressa- 
mente che  da  niun  atto  risulta  l'ipoteca^  di  cui  si  richiede 
l'iscrizione;  giacché  se  questo  esistesse  e  non  venisse  richia- 
mato nelle  note,  nò  esibito  al  conservatore,  rimarrà  l'iscri- 
zione medesima  nulla  e  priva  di  ogni  effetto. 

41.  I  creditori  e  legatari  di  un  defunto  conserveranno  la 
loro  ipoteca  sopra  i  beni  immobili  dell'eredità  in  preferenza 
dei  creditori  dell'erede,  iscrivendo  il  credito  o  legato,  dentro 
sei  mesi  decorrendi  dall'epoca  della  morte;  e  tale  iscrizione 
prenderà  rango  dal  giorno  di  detta  epoca.  (Reg.  art.  6.) 

Spirati  i  sei  mesi,  non  avrà  effetto  l'iscrizione  che  dal 
giorno  in  cui  è  stata  fatta ,  e  rimarrà  soggetta  a  tutte  le  altre 
ipoteche  che  anteriormente  fossero  state  iscritte  ,  anche  dai 
creditori  dell'  erede ,  né  potrà  eseguirsi  che  sopra  fondi  spe- 
ciali da  designarsi. 

42.  I  crediti  ed  i  diritti  privilegiati,  ossiano  quelli  che 
secondo  il  diritto  comune  godono  di  un  particolar  privilegio 
sopra  gl'immobili,  quando  non  appariscano  da  alcun  titolo 
autentico,  saranno  ricevuti  dai  conservatori,  per  riportarsi 
sopra  i  registri ,  in  seguito  di  un  decreto  proferito  dal  giudice 
anche  in  via  economica  e  provvisoria ,  che  ne  autorizzi  l'iscri- 
zione sopra  i  fondi  affetti  al  privilegio. 

43.  Non  prendendo  le  ipoteche  ed  i  privilegi  la  data  della 
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loro  anteriorità,  se  non  che  dal  giorno  della  seguita  iscrizione, 
quelle  prese  sotto  la  data  dello  stesso  giorno,  concorreranno 
egualmente  tra  loro,  esclusa  ogni  distinzione  di  ordine  di 
scrittura  ed  ogni  dichiarazione  del  conservatore. 

44.  Per  ottenere  la  iscrizione  convenzionale  o  giudiziaria , 
il  creditore,  o  per  sé  medesimo  o  per  mezzo  di  altra  perso- 
na, ancorché  non  munita  di  mandato  di  procura,  deve  pre- 
sentare al  conservatore  V  originale  o  la  copia  autentica  dell'atto 
0  del  giudicato  che  somministra  il  titolo  dell* ipoteca,  ad  ec- 
cezione di  quanto  è  stabilito  nell*  articolo  39,  e  ad  eccezione 
altresì  jdelle  iscrizioni  a  carico  del  Governo,  della  camera  a- 
postolica ,  dei  terzi  possessori  aventi  causa  diretta  dalla  mede- 
sima e  di  qualsivoglia  governativa  e  camerale  azienda ,  le  quali 
non  saranno  ricevute,  se  non  che  coli' esibita  di  un  atto  au* 
autentico  del  magistrato  o  autorità  governativa ,  nel  quale  non 
solo  si  accordi  la  speciale  ipoteca ,  ma  eziandio  la  espressa  fa- 
coltà d'iscriverla.  (Regol.  art.  7.) 

45.  Deve  contemporaneamente  esibire  due  note  chiare  e 
sacciute  firmate  dallo  stesso  iscrivente  o  dal  suo  incaricato ,  lo 
quali  contengano  designate  con  precisione  le  persone ,  il  fondo 
e  le  somme  rispetto  alle  quali  ha  luogo  l' iscrizione.  In  caso 
di  mancanza  sostanziale ,  la  medesima  iscrizione  sarà  nulla.  Le 
note  per  i  crediti  dei  (yiali  si  parla  nell'  articolo  59 ,  saranno 
stese  in  carta  libera,  (v.  Regol.  art.  4.) 

46.  Le  iscrizioni  sui  beni  di  una  persona  defunta  potranno 
farsi  con  la  designazione  della  medesima ,  ma  dovrà  esservi 
individuata  ancora  la  persona  degli  eredi  o  dei  possessori  dei 
fondi  ipotecati ,  qualora  il  passaggio  dei  medesimi  sia  eseguito 
sei  mesi  innanzi,  altrimenti  basterà  designare  il  solo  primo 
debitore  sebbene  defunto,  (i) 


(I)  Gli  arlicoli  46,  57,  65,  69  e  seguenti  sino  airarticolo  77  Inclusive 
di  questo  M.  Pr.  furono  abrogati.  Fu  detto  potersi  eseguire  le  iscrizioni  e 
rinnovazioni  contro  il  solo  debitore  originario  come  in  addietro  pralicava- 
si,  e  chele  iscrizioni  o  rinnovazioni  eseguite  senza  la  formalità  dei  detti 
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47.  Potrà  durante  V  iscrizione  il  creditore  cambiare  il  do- 
micilio che  deve  eleggere  nella  nota  della  iscrizione  e  sceglierne 
un  altro  nello  stesso  circondario ,  mediante  la  dichiarazione  da 
farsi  neir  officio.  11  conservatore  farà  annotazione  di  tulio  nel 
registro  competente. 

48.  Allorché  con  atto  legale  venga  ceduto  il  credilo  e  la 
iscrizione  d' ipoteca ,  tanto  se  la  cessione  ferisca  la  tolalità , 
quanto  se  si  riguardi  una  rata  del  credilo  per  cui  fu  presa 
r  iscrizione  medesima ,  il  conservatore  delle  ipoteche  in  se- 
guito della  presentazione  dell'  atto ,  dovrà  eseguire  i'  annoia- 
mento del  trasporto  sul  registro  di  formalità  in  cui  Irorasi  i- 
scritta  la  ipoteca. 

49.  11  disposto  nel  precedente  articolo  avrà  luogo  sebbene 
neir  istromenlo  di  cessione  del  credito  e  rispettiva  traslazione 
della  iscrizione  ipotecaria  non  sia  intervenuto  il  debitore,  ed 
ancorché  tra  le  parli  contraenti ,  siasi  fatta  una  qualche  inno- 
vazione al  primitivo  contratto,  entro  i  limili  però  del  credito 
come  sopra  ceduto. 

50.  Che  se  tale  innovazione  di  contratto  importi  un  au- 
mento dei  frutti  per  parte  del  debitore ,  non  potrà  il  cessio- 
nario per  tale  aumento  valersi  dei  diritti,  rango  ed  anteriorità 
acquistati  in  forza  della  cessione,  ma  dovrà  prendere  per  quello 
separata  iscrizione,  la  quale  produrrà  il  suo  effetto  di  ante- 
riorità, dal  giorno  soltanto  in  cui  è  stata  eseguita. 

51.  Il  conservatore,  ricevuto  che  avrà  il  titolo  eia  doppia 
nota  sopraccennata,  dovrà  indilatamente  registrarla  nel  regi- 
stro di  consegna,  ossìa  deposito  a  ciò  destinalo,  e  darne  ri- 
cevuta air  iscrivente,  per  quindi  eseguire  immediatamente  o 
al  più  presto  possibile ,  la  dovuta  registrazione  nel!'  altro  re- 
gistro di  formalità. 


arlicoli  s'intendevano  sanale,  t?.  art.  1,  2  e  3  della  Notific.  7  ottobre  1829. 
Tale  sanatoria  fu  limitata  alle  nullità  estrinseche  delle  stesse  iscrizioni ,  le 
quali  senza  tale  sanatoria  sarebbero  state  di  niun  valore,  v.  ISotìfic.  % 
luglio  \%Zi. 
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52   II  creditore  iscritto  per  un  capitale  fruttifero,  conser- 
va  per  ministero  di  legge  l'ipoteca,  con   l'anteriorità  eguale 
al  capitale,  per  i  frutti  dell'anno  corrente,  ossia  di  quell'in- 
tiero anno  in  cui  segui  l'iscrizione,  e  di  altri  due  qualunque 
di  cui  nella  sussistenza  del  credito  siane  rimasto  arretrato    e 
non   soddisfatto;  e  ciò,  sebbene  nella  iscrizione  del  capitale, 
venga  ommesso  dì  enunciare  i  frutti  ed  interessi  suddetti ,  per 
gli  arretrati  più  antichi,  se  ne  dovrà  fare   speciale   menzione 
nella  richiesta  dell'iscrizione  pel  capitale,  o  potrà  prendersene 
iscrizione  separata,  come  per  li  posteriori,  quando  sieno  de- 
corsi; a  meno  che  non  venga  fra  le  parli  convenula  una  spe- 
ciale ipoteca,  anche  per  i  frutti   decorrendi,  nel  quhl  caso  è 
permesso  d' iscriverla  insieme  coli'  altra  della  sorte  principale. 
55.  Se  non  vi  è  stipolazione  in  contrario,  le  spese  della 
iscrizione    sono   a   carico  del  debitore  ;  per  le  iscrizioni   però 
contro  i  tutori  e  curatori,  come  degli  amministratori  dei  pub- 
blici stabilimenti,  sono  a  carico  del  patrimonio  amministrato, 
quando  sieno  eseguite  dagli  stessi  tutori,    curatori  e  ammini- 
stratori. Dovranno  pagarsi  sempre  nell'atto   della   iscrizione, 
salvo  il  diritto  dì  rivalsa  quando  abbia  luogo. 

54.  Non  si  dovrà  esigere  dai  conservatori  la  tassa ,  né  gli 
emolumenti ,  né  il  valore  della  carta  bollata  dei  regisiri  ipote- 
cari per  le  iscrizioni  dei  crediti  e  capitali  attivi  in  favore  della 
camera  e  rispettive  amministrazioni,  non  che  delle  corpora- 
zioni ed  altri  espressi  nell'articolo  59.  Queste  lasse  ed  emo- 
lumenti si  esigeranno  direttamente  dai  debitori.  (Reg.  57.) 

55.  Le  azioni  alle  quali  possono  dar  causa  le  iscrizioni 
contro  i  creditori,  saranno  promosse  avanti  il  tribunale  com- 
petente del  luogo  ove  esiste  l'ofQcio,  e  per  via  di  citazione 
al  domicilio  eletto  dall' iscrivente,  non  ostante  la  seguila  morie 
di  questo  ;  mancando  la  quale  elezione,  riscrivente  e  gli  aventi 
causa  dal  medesimo  citati  nel  loro  domicilio,  dovranno  com- 
parire ad  eleggerlo  nella  giurisdizione  del  sopraccennalo  tri- 
bunale, dentro  un  termine  non  maggiore  di  dieci  e  non  mi- 
nore di  cinque  giorni  da  prefiggersi  dal  giudice.  Non  compa- 
rendo 0  ricusando  di  fare  tale  elezione,  il   tribunale  del  loro 
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domicilio  lo  rimaDderà  a  quello  nel  di  cui  circondano  esiste 
il  fondo  ipotecato ,  e  da  questo  tribunale  si  procederà  ex  of- 
ficio alla  elezione  del  domicilio  locale;  il  lutto  sommariamente, 
e  senza  ricorso  o  appellazione. 

CAPO  l¥. 

DELLE  RINNOVAZIONI. 

(Regoi.  Discipl.  art.  12  al  21.) 

56.  L'efTetto  della  iscrizione  ipotecaria  dura  dieci  anni, 
a  contare  dalla  data ,  e  cessa  con  questo  termine  se  dod  è 
precedentemente  rinnovata. 

57.  Non  sarà  permesso  rinnovare  le  ipoteche  contro  le 
persone  defunte,  a  meno  che  col  nome  delle  medesime  non 
venga  speciGcato  ancora  quello  degli  attuali  possessori  dei  fondi 
vincolati  in  conformità  dell*  art.  46 ,  senza  bisogno  però  di  e- 
sibire  alcun  titolo  rispetto  al  passaggio  di  detti  fondi.  In  caso 
diverso ,  i  creditori  non  avranno  diritto  di  procedere  contro  1 
terzi,  che  avessero  successivamente  acquistati  tali  fondi,  sul- 
l'appoggio del  relativo  certificato  ipotecario,  (i) 

58.  La  rinnovazione  deve  farsi  nell'officio  delle  ipoteche, 
sotto  il  circondario  del  quale  esistono  i  beni  ipotecati  all'e- 
poca della  rinnovazione.  Se  tali  beni  si  trovano  sotto  diversi 
circondarli  di  offici  d' ipoteche ,  si  rinnoverà  la  iscrizione  in 
ciascuno  di  essi ,  altrimenti  non  resterà  valida ,  che  in  quanto 
ai  beni  posti  nel  circondario  d*  officio  ov*  è  stata  rinnovata. 

59.  Dovrà  farsi  la  rinnovazione  di  ciascuna  iscrizione  per. 
la  parte  soltanto  che  non  fosse  già  cancellata. 

60.  Per  quelle  iscrizioni  per  le  quali  fosse  stato  legal- 
mente eseguito  neir  officio  delie  ipoteche,  il  trasporto  o  la 
voltura  a  favore  dell'erede  o  di  un  terzo  qualunque  cessiona- 
rio del  primitivo  creditore  ;  deve  la  rinnovazione  farsi  in  nome 


(I)  V.  Landa  posta  sotlo  l' art.  46. 
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ed  a  favore  dell'erede  o  cessionario  già  riconosciuto  neir offi- 
cio d'ipoteche,  qualificandolo  come  tale  nella  nota  da  darsi. 
Se  si  fosse  ceduta  una  sola  rata  del  credito  e  dell'ipoteca,  o 
fosse  ceduta  a  più  persone  non  solidali ,  in  tal  caso  dovranno 
nella  rinnovazione  farsene  più  e  distinte  iscrizioni;  e  ciascun 
cessionario  dovrà  rinnovarla  per  la  parte  che  gli  spetta. 

61.  Le  iscrizioni  prese  di  ofScio   dai   conservatori  in  di- 
pendenza degli  atti  trascrìtti,  dovranno  rinnovarsi  dalla  parte     ' 
che  vi  ha  interesse. 

62.  Per  ottenere  la  rinnovazione,  il  creditore  originario, 
r  erede  o  cessionario  dovrà  presentare  due  note  conforme  al 
prescritto  dall' articolo  45,  e  del  tutto  simili  nella  sostanza  a 
quella  della  prima  iscrizione,  eccetto  le  persone  o  beni  ri- 
spetto ai  quali  fosse  stata  cancellata  o  ristretta  la  iscrizione. 
È  permesso  variare  la  elezione  del  domicilio,  come  ancora 
rinnovare  l' ipoteca  per  una  somma  minore  della  prima  iscrit- 
ta ,  purché  questa  sia  in  favore  di  persona  sui  juris. 

65.  Si  dovranno   espressamente  aggiungere   alla   nota  di  "l 
rinnovazione  quelle  indicazioni  che  tendono  a  precisare  meglio    / 
la  persona  del  debitore,  i  beni  affetti   d'ipoteca,  e  l'attuai 
possessore  dei  medesimi,  qualora  ciò  si  fosse  ommesso  nella 
prima  iscrizione.  Non  pertanto  rimane   convalidata  tale  prima 
iscrizione,  quando  dalie  leggi  fosse  dichiarata  nulla  ;  in  questo  _ 
.  caso  però  si  considera  come  prima  iscrizione  questa  rinnova- 
zione ,  purché  sia  fatta  legalmente  ;  e  dalla  data  di  essa  pren- 
derà rango  il  creditore.  (1)  . 

64.  Nelle  rinnovazioni  delle  iscrizioni,  il  creditore  iscri- 
vente non  é  tenuto  a  presentare  il  titolo  del  suo  credito.  È 
eccitato  bensì  a  presentare  la  nota  della  primitiva  iscrizione, 
la  data  precìsa  della  quale  è  sempre  in  obbligo  l'iscrivente 
d' indicare  in  testa  della  nota  di  rinnovazione. 

65.  In  caso  che  l'officio  ove  fu  fatta  la  prima  iscrizione 
sia  stato  soppresso ,  o  il  fondo  ipotecato  si  trovi  nel  circon- 
dario di  un  officio  ove  non  esistano  ì  registri  dell'  altro  »  allora 


(t)  Si  vegga  la  nota  posta  sotto  all'art.  46. 

18 
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il  creditore  è  in  obbligo  positivo  di  esibire  al  conservatore, 
colle  note  di  rinnovazione,  anche  l'originale  o  estratto  au- 
tentico dell'  officio ,  in  cui  fu  registrata  la  prima  iscrizione. 

66.  Qualora  si  volesse  rinnovare  una  iscrizione  a  favore 
di  persona  succeduta  nei  diritti  del  primo  iscrivente  o  credi- 
tore, ed  a  favore  della  quale  non  fosse  stalo  già  antecedente- 
mente fatto  il  legale  trasporto  nei  registri  delle  ipoteche,  in 
tali  casi  dovrà  giustificarsene  il  titolo,  coli' esibita  dei  conve- 
nienti documenti. 

67.  Il  conservatore  dovrà  per  la  rinnovazione  delle  ipo- 
teche fare  le  medesime  operazioni ,  che  sona  stabilite  per  le 
prime  iscrizioni.  Quelle  non  rinnovate  in  tempo  debito  saran- 
no dichiarate  perente. 

68.  Le  iscrizioni  esistenti  in  favore  delie  chiese  ed  altri 
luoghi  pii  designati  neli'  articolo  39 ,  quelle  in  favore  del  Go- 
verno e  delle  amministrazioni  che  ne  discendono ,  come  ancora 
le  altre  in  favore   delle   donne  per  l'adempimento   dei  patti 
matrimoniali   ed  altri  loro  diritti  dotali,  sia   per  la  costitu- 
zione, sia  per  la  restituzione  della  dote;  le  iscrizioni  inoltre      I 
a  favore  dei  pupilli  e  minori  sopra  i  beni  dei  loro   tutori  e     .| 
curatori  per  garanzia   della  tutela  o  cura  ed  in  assicurazione      I 
di  una  fedele  amministrazione,  si  dovranna  immancabilmente 
rinnovare  dai  rispettivi  superiori ,  amministratori ,  tutori  e  cu- 
ratori, mariti  ed  altri  obbligati  per  le  doti  delle   donne  come 
all'  articolo  30,  prima  dello  spirare  del  decennio,  sotto  le  stesse 
pene  comminate  nel  medesimo  articolo. 

69.  Per  assicurare  però  i  suddetti  stabilimenti  addetti  al 
culto  ed  alla  pubblica  amministrazione  e  beneficenza ,  non  che 
per  guarantire  le  donne ,  pupilli  e  minori ,  si  dispone  che  qua- 
lora scorso  il  decennio  vi  fossero  delle  iscrizioni  appartenenti 
ad  alcuna  delle  indicate  classi,  le  quali  non  fossero  state, né 
validamente  cancellate,  né  rinnovate,  non  si  considereranno 
subito  come  perente ,  ma  resteranno  valide  e  conserveranno  il 
rango  che  godevano  per  altri  sei  mesi ,  decorrendi  dal  mese 
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deir  iscrizione ,  nel  qual  termine  verranno  rinnovate  di  officio 
nel  modo  che  segue.  (1) 

70.  Ad  eccezione  delle  ipoteche  iscritte  in  favore  del  Go- 
verno e  delle  amminictrazioni  che  ne  discendono,  come  pure 
di  quelle  a  carico  dei  notari  e  coilservatori  e  loro  fideiussori 
per  garanzia  della  rispettiva  gestione,  che  dovranno  essere  rin- 
novate di  officio  dagli  stessi  conservatori  senza  alcuna  forma- 
lità, quando  non  fossero  prima  ufQcialmente  sospese  o  disdet- 
te; di  tutte  le  altre  appartenenti  alle  classi  sopradescritte  ed 
esistenti  nel  loro  officio,  per  le  quali  fosse  scaduto  il  decen- 
nio, e  non  si  trovassero  rinnovate ,  ne  formeranno  una  nota, 
e  non  più  tardi  del  giorno  .quindici  successivo  a  ciascun  bi- 
mestre, la  rimetteranno  in  doppia  copia  ai  Cardinali  Legati  o 
Prelati  Delegati ,  sotto  la  cui  giurisdizione  esistono  gli  offici. 
(V.  Regol.  art.  34  e  seg.  ) 

Il  conservatore  di  Roma  è  sua  comarca,  rimetterà  la  detta 
nota  a  Monsignor  uditore  della  camera. 

Il  conservatore  di  Yelletri  rimetterà  la  sua  nota ,  tanto  al 
Cardinal  decano,  quanto  al  prelato  Delegato  di  Prosinone., 
per  quella  parte  del  circondario ,  che  estendesi  in  quella  de- 
legazione. 

71.  Se  le  sopradette  iscrizioni  avessero  speciale  ipoteca 
sopra  i  fondi  situati  fuori  di  giurisdizione  dell*  officio,  attesi  i 
cambiamenti  territoriali,  e  chiaramente  apparisse  doversi  le 
medesime  rinnovare  in  un  altro,  il  conservatore,  presso  cui 
esistono  i  registri  dovrà  parimenti  non  più  tardi  del  giorno  15 
del  terzo  mese,  inoltrarne  nota  al  conservatore  a  cui  appar- 
tengono ,  6  questi  sarà  tenuto  con  nota  supplemontaria  inviarle 
al  rispettivo  capo  di  provincia. 

72.  I  Cardinali  Legati  e  Prelati  Delegati  dentro  un  mese 
dal  ricevimento  di  tali  note  o  elenchi  col  mezzo  dei  rispettivi 
Vescovi  e  Governatori,  faranno   dedurre  a  notizia  di   ciascun 


(I)  Gli  articoli  69  al  77  inclusive  furono  abrogati,  come  si  disse  nella 
noia  posla  sotto  all' art  46. 
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creditore  nel  domicilio  eletto,  o  in  mancanza  nel  domicilio 
reale,  con  intimazione  scritta  in  carta  libera,  la  già  scaduta 
ipoteca  0  ipoteche,  eccitandolo  a  rinnovarle,  prima  che  ciò  si 
eseguisca  di  officio  dai  conservatori,  come  si  dirà  in  appresso, 
ovvero  a  dichiarare  e  documentare  nel  termine  di  quindici 
giorni  la  causa  per  cui  non  hanno  rinnovato  la  loro  iscrizione. 
Pei  creditori  dei  quali  non  si  trovasse  alcun  domicilio,  sarà 
pubblicata  1*  intimazione  per  affissione  alle  porte  del  tribunale 
e  nella  pubblica  piazza  del  luogo  dell'  ultimo  domicilio  cono- 
sciuto. 

L'  accennata  dichiarazione  con  la  prova  della  legale  estin- 
zione dell'obbligo  costitutivo  della  ipoteca,  potrà  farsi  dagli 
ecclesiastici  al  proprio  Ordinario  e  suoi  vicari ,  e  dagU  altri  al- 
l' assessore  civile  nel  capoluogo  della  provincia  ed  al  governa- 
tore nelle  altre  comuni. 

I  vescovi  ed  i  governatori  si  serviranno  dei  cursori  dei 
rispettivi  luoghi  onde  fare  eseguire  le  indicate  intimazioni;  ai 
quali  cursori  competeranno  gli  emolumenti  fissati  dal  codice 
di  procedura  per  simili  atti. 

75.  Scorso  il  termioe  di  quindici  giorni,  gli  Ordinari, 
gli  assessori  ed  i  governatori  ritorneranno  alla  propria  lega- 
zione 0  delegazione  le  note  ricevute,  ed  in  esse  dovranno  es- 
sere attergate  distintamente  le  deduzioni  e  le  prove  che  si  sa- 
ranno esposte  dalle  parti  interessate ,  per  la  non  rinnovazione 
di  alcuna  delle  iscrizioni  ipotecarie  in  dette  note  descritte. 

74.  I  Cardinali  Legati  ed  i  Prelati  Delegati  riassumeranno 
tutte  le  deduzioni  fatte  dagli  Ordinarli ,  assessori  e  governatori, 
e  dopo  di  aver  ponderato  se  le  deduzioni  affacciate  sono  va- 
lide ed  attendibili,  formeranno  un  elenco  di  quelle  sole  iscri- 
zioni che  stimeranno  non  doversi  rinnovare,  e  da  essi  firmato, 
lo  rimetteranno  prima  che  spiri  il  giorno  quindici  del  quinto 
mese  al  conservatore  delle  ipoteche,  il  quale  dichiarerà  sopra 
i  registri  esser  perente  quelle  iscrizioni ,  e  procederà  alla  rin- 
novazione di  officio  di  tutte  le  altre  comprese  nelle  prime  sue 
note  che  non  fossero  state  dalle  parti  rinnovate. 

75.  Il  Cardinal  decano  e  Monsignor  uditore  della  Caracrn, 
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eseguiranno  il  primo  in  Velletri,  ed  il  secondo  in  Roma  e 
sua  Comarca,  gì*  incarichi  come  sopra  addossati  ai  Cardinali 
Legati  e  Prelati  Delegati  nelle  provincie,  tanto  per  i  luoghi 
pii  che  per  le  donne  e  minori,  riunendo  ambedue  la  doppia 
giurisdizione  ecclesiastica  e  secolare. 

76.  In  una  seconda  nota  riporteranno  i  conservatori  tutte 
le  altre  iscrizioni  di  qualunque  genere  e  natura  essi  sieno  e 
nei  termini  sopra  designati,  la  rimetteranno,  unitamente  a 
quella  di  cui  si  è  parlato  nei  precedenti  articoli,  agli  stessi 
capi  di  provincia,  onde  in  egual  modo  sieno.  eccitati  i  credi- 
tori con  intimazione ,  a  rinnovarle  prima  che  spiri  il  semestre, 
contandolo  dal  mese  in  cui  è  scaduto  il  decennio  dell*  iscri- 
zione. Passato  questo  senza  che  sieno  dalle  parti  rinnovate, 
vengono  irremissibilmente  dichiarate  perente.  (1) 

77.  La  rinnovazione  delle  iscrizioni  eseguita  dentro  il  se- 
mestre successivo  al  decennio ,  sia  dalle  parti  interessate ,  ac- 
cordandosi loro  la  facoltà  di  poterlo  fare,  sia  per  officio  dai 
conservatori  in  quanto  a  quelle  alle  quali  si  concede  come 
sopra  tal  privilegio,  s'intenderà  valida  e  legale,  e  conserverà 
il  rango  che  le  compete ,  come  se  fosse  stata  fatta  nel  decen- 
nio medesinlo,  e  perciò  fino  a  che  non  sia  scorso  il  termine 
del  semestre ,  debbono  le  dette  iscrizioni  considerarsi  in  pieno 
vigore  per  ogni  qualunque  effetto,^  ed,  i  conservatori  delle  i- 
poteche  le  dovranno  includerle  e  comprendere  nei  certificati 
che  rìlascieranno  sulle  persone  e  fondi  dalle  medesime  gravati. 

78.  Per  le  iscrizioni  che  saranno  come  sopra  rinnovate  di 
officio  dai  conservatori,  gli  amministratori,  mariti,  tutori  ed 
altri,  ai  quali  apparteneva  di  farlo,  oltre  alle  pene  stabilite 
neir  articolo  50,  soggiaceranno  al  pagamento  in  proprio  del 
doppio  emolumento  ai  conservatori,  come  al  doppio  emolu- 
mento sono  soggetti  tutti  gli  altri ,  che  rinnoveranno  le  loro 
iscrizioni  ipotecarie  nel  semestre,  dopo  spirato  il  decennio. 
Sono  eccettuati  da  tal  disposizione  le  iscrizioni  in  favore  del 


(1)  V.  Art.  4  della  NoUBc.  7  ottobre  i829  N.  27. 
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governo  e  rispettive  amministrazioni  come  le  altre  a  carico  dei 
notari  e  conservatori  delle  ipoteche,  che  dovendosi  sempre 
rinnovare  dentro  il  semestre  a  diligenza  degli  stessi  conserva- 
tori ,  potranno  essi  esigere  il  semplice  emolumento  e  reintegro 
'della  carta  bollata  dai  rispettivi  debitori  direttamente. 

79.  Non  saranno  incluse  nelle  note,  né  vi  è  obbligo  di 
rinnovare  le  iscrizioni  prese  per  canoni ,  non  essendovi  bisogno 
d' iscrizione  ipotecaria  per  conservare  a  favore  del  padrone  di- 
retto, i  diritti  reali  sopra  il  fondo  che  ne  è  gravato. 

80.  Le  spese  di  rinnovazione  si  regolano  come  per  le 
iscrizioni  designate  negli  articoli  55  e  54,  eccettuate  quelle 
per  le  rinnovazioni  relative  ai  titoli  di  semplice  evizione,  che 
rimangono  a  carico  dell'iscrivente. 


CAPO  ¥• 

DELLE  TRASCRIZIONL 

(Regol.  Discipl.  art.  22  al  25.  N.  56.) 

81.  Chiunque  acquista  un  immobile,  può  far  trascrivere 
il  titolo  del  suo  acquisto,  derivante  da  istromento  pubblico, 
0  anche  da  scrittura  privata,  capace  secondo  le  leggi  a  som- 
ministrare un  tale  titolo. 

82.  Le  donazioni  di  beni  suscettibili  d'ipoteca  saranno 
oggetto  di  trascrizione. 

83.  La  trascrizione  degli  atti  stipulati  per  pubblico  istro- 
mento ,  si  eseguirà  col  riportare  nell*  apposito  registro ,  la  soia 
parte  dispositiva  del  medesimo  isUromento,  tralasciando  la 
narrativa,  le  solennità  quando  vi  sieno  intervenute,  e  li  docu- 
menti inserti,  eccetto  che  qualcuno  di  essi  fosse  necessario  di 
trascriversi  per  conoscere  i  confini  del  fondo  o  fondi  alienati. 

84.  Le  scritture  private  si  trascriveranno  per  intiero;  se 
vengano  presentate  in  originale;  se  poi  si  presentassero  le 
copie   autentiche    dei  depositi  fatti  presso  qualche  notaio, 
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allora  sarà  trascritto  il  solo  contratto,  ommesso  il  rogito  dei 
deposito. 

85.  Quantunque  un  atto  contenga  la  traslazione  di  pro- 
prietà di  più  fondi  a  diverse  persone,  quando  con  precisione 
si  conoscono  i  fondi,  può  farsi  trascrivere  da  ciascuno  indivi- 
dualmente per  quella  parte  soltanto  che  lo  riguarda  ,  ed  in  ' 
tal  caso  dovrà  esser  pagata  in  proporzione  la  tassa.  (4) 

86.  Le  spese  della  trascrizione  sono  a  carico  dell'  acqui- 
rente, se  non  vi  è  stipolazione  in  contrario.  Si  anticiperanno 
però  da  chi  dimanda  la  trascrizione. 

87.  La  trascrizione  non  altera  le  ipoteche  precedentemente 
iscritte  suir  immobile.  Impedisce  però  che  se  ne  possano  i- 
scrivere  delle  nuove  per  parte  e  sul  nome  dell'  alienante. 

88.  Il  conservatore-  che  fa  la  trascrizione,  è  in  obbligo 
d*  iscrivere  per  officio  la  ipoteca  privilegiata  a  favore  dell'  a- 
lienante  per  il  totale  o  per  il  residuo  del  prezzo  non  pagato, 
per  gli  obblighi  e  pesi  assunti  dal  compratore  in  luogo  di 
prezzo,  ed  a  favore  di  chiunque  avesse  sborsato  danaro  in 
pagamento  del  prezzo  dovuto  dal  compratore. 

89.  Se  nel  farsi  trascrivere  un  atto,  ne  viene  consegnato 
contemporaneamente  un  altro  in  forma  autentica  che  dimostri 
soddisfatto  il  prezzo  o  adempiuti  i  patti  assunti  dal  compra- 
tore nel  primo  istromento,  non  avrà  più  luogo  la  iscrizione 
di  officio. 

90.  Le  trascrizioni  saranno  registrate  dai  conservatori  in 
un  separato  registro  di  formalità. 

91.  In  mancanza  della  trascrizione,  l'acquirente  non  potrà 
impugnare  l' effetto  delle  ipoteche  che  venissero  posteriormente 
iscritte  sul  fondo  dai  creditori  dell'alienante,  sia  per  crediti 
anteriori,  sia  per  crediti  posteriori  all'alienazione,  salvo  il  ri- 
corso dell' alienatario  contro  T  alienante  suddetto. 


(1)  Quando  gli  alti  stipulati  per  instromento  pubblico  contengano 
traslazione  di  più  fondi  a  più  persone,  il  conservatore  dovrà  trascrivere 
per  intero  la  disposizione  dell'  istrumento ,  abbencbè  la  trascrizione  sia 
richiesta  da  un  solo  acquirente,  v.  art.  8  della  Notific.  20  gennaio  1833. 
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CAPO  Wl. 

* 

DELLE  ISCRIZIONI  DEI  VINCOLI  DI  FIDECOMMISSO.  (1) 

92.  La  iscrizione  non  può  prendersi  che  sui  fondi  i  quali 
secondo  le  regole  prescritte,  possono  essere  soggetti  ai  fide- 
commissi,  e  purché  questi  sieno  di  quelli  conservati  e  per- 
messi dalle  leggi. 

93.  Il  vincolo  rimane  infisso  su  questi  beni  soltanto.  Non 
ha  alcun  efi'etto  sopra  i  beni  proprii  dell*  erede  gravato  per 
causa  di  deteriorazioni,  alienazioni  o  altra  qualsivoglia. 

94.  Si  deve  rinnovare  ad  ogni  cambiamento  di  persona 
sostituita ,  che  entri  al  godimento  del  fidecommisso ,  o  di  por- 
zione di  esso  ;  e  perciò  il  nuovo  successore  sarà  obbligato  di 
richiedere  tal  rinnovazione  nell*  officio  nel  cui  circondario  esi- 
stono i  beni. 

95.  La  prima  iscrizione  si  eseguisce  mediante  la  presen- 
tazione della  copia  autentica  del  titolo  costitutivo  del  fidecom- 
misso e  della  doppia  nota. 

96.  Nei  susseguenti  cangiamenti,  il  successore  sarà  solo 
obbligato  a  presentare  la  fede  di  decesso  del  precedente  chia- 
mato, unita  air  atto  del  possesso  dei  beni  fidecommissari  da 
lui  preso. 

97.  Nei  fidecommissi  convenzionali,  oppure  istituiti  per 
atto  di  donazione  tra  vivi,  si  osserveranno  circa  le  persone 
obbligate  ad  iscrivere ,  ed  i  termini  prescritti  per  fare  la  iscri- 
zione ,  le  stesse  regole  che  sono  stabilite  per  le  altre  iscrizioni 
ipotecarie. 

Tali  fidecommissi  non  possono  istituirsi  che  per  pubblico 
istromento. 


(1)  Si  veggano  le  disposizioni  del  M.  Pr.  6  luglio  1816  portate  al  N.  ? 
p.  162  e  le  note. 
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98.  Nei  fidecommissi  che  saranno  in  avvenire  creali  per 
«ntto  di  ultima  volontà,  il  primo  o  primi  chiamati,  dovranno 
fare  iscrivere  i  fondi  fidecommissari  dentro  due  mesi  dal  giorno 
della  deferita  successione  se  sono  presenti  nello  stato;  e  dentro 
quattro  mesi  computabili  come  sopra  se  saranno  assenti. 

99.  Nei  fidecommissi  universali  che  s*  istituiranno  in  ap- 
presso, dovrà  supplirsi  dall'erede  alla  specifica  designazione 
dei  fondi  allorché  farà  seguire  Y  iscrizione  come  sopra  ordinala. 

100.  La  iscrizione  dentro  i  termini  accordati  airistitiiito, 
potrà  anche  prendersi  dalli  sostituiti  di  ulteriore  grado  o  dai 
loro  tutori,  curatori  ed  amministratori,  nel  qual  caso  cesserà 
r  obbligo  del  primo  o  primi  chiamati. 

101.  Le  iscrizioni  fidecommissarie  non  pregiudicano  alle 
ipoteche  già  iscritte  o  da  iscrìversi  posteriormente  per  obbli- 
gazioni dell*  istitutore ,  che  abbiano  dato,  o  siano  per  dare 
luogo  a  tali  iscrizioni  sopra  di  lui.  Queste  iscrizioni  produrranno 
il  loro  effetto ,  senza  aver  riguardo  alla  iscrizione  per  titolo  di 
fidecommisso. 

102.  L'erede  gravato  che  avrà  ommesso  di  fare  eseguire 
le  iscrizioni  dentro  i  termini  stabiliti  di  sopra,  perderà  i  frutti 
di  tutto  il  tempo  trascorso  dalla  spirazione  dei  detti  termini, 
fino  air  epoca  della  eseguita  iscrizione  e  di  un  anno  posteriore. 

103.  Lo  stesso  avrà  luogo  rispetto  ai  nuovi  possessori 
che  abbiano  ommesso  di  rinnovare  le  iscrizioni  in  loro  nome  ; 
dovranno  quindi  restituire  e  rispettivamente  rilasciare  questi 
frutti  al  sostituito  o  a  quelli,  a  diligenza  dei  quali  sarà  presa 
la  iscrizione. 

104.  3e  la  iscrizione  posteriormente  al  lasso  dei  termini 
sarà  presa  dallo  stesso  primo  erede  gravato ,  la  restituzione  e 
il  rispettivo  rilàscio  dei  frutti,  cederà  a  beneficio  dell* erario. 

105.  Gli  esecutori  testamentari,  i  notari  che  si  sono  ro- 
gati dei  testamenti  nei  quali  saranno  istituiti  i  fidecommissi  e 
gl'impiegati  nell'amministrazione  della  registrazione,  ai  quali 
ne  sarà  pervenuta  la  notizia ,  potranno  far  seguire  la  iscrizione 
a  loro  diligenza ,  anche  dentro  i  termini  prescritti  al  primo  e- 
rede  gravato. 


Digitized  by 


Google 


282  STATO  PONTIFICIO  N*   55 

106.  Se  da  questi  saranno  procurate  le  iscrizioni  dopo 
passati  i  delti  termini,  il  beneficio  dei  frutti  da  restituirsi  o 
rilasciarsi  dal  primo  erede  gravato  a'  nuovi  possessori  dei  fi- 
decommisso ,  cederà  per  due  terzi  a  profitto  dell*  erario  e  per 
un  terzo  a  beneficio  personale  di  quello  o  di  quelli  che  avraono 
sollecitata  la  iscrizione. 

107.  Se  per  difetto  della  iscrizione  fid ecommissaria  i  fondi 
saranno  passati  in  mano  dei  terzi  possessori ,  o  saranno  stati 
debitamente  ipotecati  ed  iscrìtti  come  liberi  a  fayore  a  dei 
creditori ,  nei  quali  non  si  provi  la  scienza  del  fidecommisso 
istituito  sui  medesimi,  non  potranno  i  detti  creditori  o  terzi 
possessori  ricevere  molestie  dai  futuri  chiamati,  ai  quali  però 
resta  preservato  il  diritto  di  essere  indennizzati  dal  primo  gra- 
vato 0  dai  suoi  eredi,  senza  pregiudizio  dell'azione  criminale, 
che  possa  loro  competere  per  ragione  di  stellionato. 

108.  Le  iscrizioni  dei  vincoli  di  fidecommisso  conservano 
questi  vincoli ,  quando  legittimamente  esistano ,  ma  non  li  con- 
validano qualora  siano  soggetti  a  qualunque  eccezione. 

109.  Sotto  il  nome  di  fìdecomnpissi  sono  comprese  tutte 
le  sostituzioni  fidecommissarie  dividue  o  individue  di  più  o  di 
un  solo  grado. 

CAPO  Wll. 

DELLA  ESTINZIONE,  CANCELLAMENTO  E  RIDUZIONE 
DELLE  IPOTECHE  E  DELLE  ISCRIZIONI  IPOTECARIE. 

(Regol.  Discipl.  art.  26  al  55.  N.  56.) 

HO.  Si  estinguono  e  cancellano  le  ipoteche.  l.«  col  pa- 
gamento e  colla  estinzione  o  scioglimento  per  qualunque  altra 
causa  della  obbligazione  da  cui  derivano.  2.®  con  la  rinuncia 
0  consenso  del  creditore  ipotecario,  emesso  per  atto  in  forma 
autentica.  5.®  per  cosa  giudicata ,  tanto  che  assolva  dal  debito, 
per  il  quale  la  iscrizione  è  presa ,  quanto  che  dichiari  non 
dovuta  0  sciolta  la  i|^oteca.  4.^  cóli*  adempimento  delle  formalità 
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prescritte  agli  acquirenti  e  terzi  possessori  che  vogliono  pur- 
gare dalle  iscrizioni  i  beni  da  loro  acquistati. 

Ili.  L'annullamento  e  delezione  ha  luogo,  quando  per 
transazione  o  consenso  in  forma  autentica,  ovirero  per  cosa 
giudicata,  la  iscrizione  è  dichiarata  nulla  per  difetto  di  titola 
o  di  forme  sostanziali. 

112.  Si  eseguirà  la  restrizione  per  consenso ,  o  ssia  stipo- 
lazioue  in  forma  autentica  o  per  cosa  giudicata. 

113.  Per  atto  in  forma  autentica  s' intende  un  atto  rogato 
da  un  notaio  avanti  due  testimoni ,  ovvero  da  due  notai ,  tanto 
se  viene  conservato  T  originale  dal  notaio  o  notai,  e  rilasciata 
la  copia,  quanto  se  sia  consegnato  l'originale  alle  parli. 

114.  Per  cosa  giudicata,  si  considera  o  un  perfetto  giudi- 
cato in  istato  eseguibile,  né  più  soggetto  ad  alcuna  revisione, 
0  un  giudicato  anche  semplice ,  quando  sia  legalmente  perento 
il  diritto  di  appellare,  e  ciò  si  provi  colla  fede  del  cancel- 
liere, il  quale  osservati  gli  atti,  certifichi  essere  state  eseguite 
tutte  le  formalità  dalla  legge  prescritte  per  far  perimere  il  di- 
ritto di  provocare  e  che  non  vi  è  interposizione  di  appello. 

115.  Le  iscrizioni  prese  in  virtù  di  sentenza  o  decreto, 
si  risolvono,  se  Y  una  o  l'altro  è  annullato  per  diietto  di  forma 
0  revocato  ;  e  quando  V  annullamento  e  la  revoca  non  ammetta 
ricorso  o  appello  saranno  cancellate. 

116.  Non  potendo  essere  efGcace  l'ipoteca  senza  1*  iscri- 
zione in  concorso  dei  terzi  iscritti,  né  la  iscrizione  senza  che 
sia  rinnovata  ad  ogni  decennio,  la  prescrizione  durante  la  ì- 
scrizione  non  ha  mai  luogo;  e  rispetto  al  diritto  d'iscriverla 
in  seguito  della  convenzione,  non  ha  luogo  se  non  che  nei 
termini  nei  quali  è  ammessa,  secondo  le  vìgenti  disposizioni 
del  diritto  comune  e  della  giudiziaria  osservanza. 

117.  La  cancellazione  peraltro  delle  ipoteche  iscritte  per 
semplici  evizioni ,  potrà  ordinarsi  dal  competente  giudice  non 
ostante  le  precedenti  rinnovazioni,  quando  si  provi  esser  de- 
corso il  tempo  stabiUto  dalle  leggi  per  la  prescrizione  di  si- 
mile azione. 

118.  Il  cancellamento  delia  iscrizione  ipotecaria  non  può 
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efifettuarsi  dal  conservatore,  se  non  che  mediante  il  deposito 
fatto  nel  suo  ofGcio  dell'  atto  autentico  originale  o  della  copia 
pubblica  deir  istromènto,  che  dimostri  con  chiarezza  il  paga- 
mento 0  la  estinzione  e  scioglimento  dell'obbligazione  da  coi 
derivano,  ovvero  contenga  la  rinuncia  o  il  consenso  delle  per- 
sone suijuris,  a  favore  delle  quali  l'ipoteca  trovasi  iscritta; 
mediante  altresì  il  rilascio  della  copia  autentica  della  fede  di 
deposito  fatto  nel  monte  di  pietà  o  in  un  pubblico  banco  del 
prezzo  dei  fondi  subastati,  sufficiente  a  pagare  tutti  i  credi- 
tori iscritti,  di  cui  si  parlerà  in  appresso;  ed  in  fine  mediante 
il  deposito  del  mandato,  spedito  in  seguito  degli  atti  enunciati 
nei  precedenti  articoli,  e  della  sentenza  da  ottenersi  dai  terzi 
possessori,  onde  purgare  dalle  ipoteche  i  fondi  acquistati. 

119.  Per  il  cancellamento  delle  iscrizioni  prese  a  carico 
dei  debitori  del  Governo,  non  è  sufficiente  il  consenso  degli 
amministratori,  ma  si  deve  presentare  quello  delle  legittime 
autorità,  che  potrà  emettersi  anche  per  rescritto,  da  esibirsi 
quindi  per  pubblico  istromento  presso  alcuno  dei  cancellieri 
della  camera  apostolica ,  che  ne  rilascieranno  copia  autentica 
da  depositarsi ,  come  per  le  altre  cancellazioni  nell'  officio  delle 
ipoteche.  Le  iscrizioni  esistenti  in  favore  delle  chiese,  luoghi 
pii,  comunità  dello  Stato  ed  altri  pubblici  stabilimenti,  po- 
tranno cancellarsi  con  il  consenso  di  quelle  autorità  che  hanno 
convenuto  l'ipoteca,  osservate  le  solite  formalità  stabilite  dal- 
le leggi. 

120.  Il  consenso  delle  donne  per  la  cancellazione  delle 
ipoteche,  quando  è  preceduto  dall'atto  della  estinzione  di  ud 
debito,  ovvero  è  contemgoraneo,  trattandosi  di  alto  necessa- 
rio ,  non  fa  bisogno  che  sia  munito  delle  solennità  ;  quando 
però  non  preceda  la  estinzione  del  debito ,  deve  il  consenso 
esser  prestato  con  tutte  le  formalità  che  la  legge  prescrive 
per  gli  atti  volontari  delle  medesime. 

121.  La  iscrizione  ipotecaria  presa  per  una  rendita  vita- 
lizia, può  venire  cancellata  dal  conservatore,  mediante  il  de- 
posito da  farsi  nel  suo  officio  della  fede  di  morte  del  titolare 
della  rendita  e  dell'  atto  autentico  contenente  la  qualità  ed  il 
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consenso  degli  eredi  del  medesimo  ò  dì  altri  aventi  diritto 
per  le  rate  decorse  e  non  pagate,  danni  ed  interessi  da  le- 
gittimarsi con  le  necessarie  solennità ,  qualora  la  persona  non 
fosse  sui  juris. 

122.  In  tutti  i  casi,  in  cui  per  via  di  successioni  o  con- 
tratti, si  riuniscano  e  confondano  le  azioni  di  creditore  o  de- 
bitore in  una  o  più  persone  aventi  il  medesimo  diritto ,  potrà 
ricorrersi  al  giudice  ordinario  del  luogo  ov'  esiste  V  ofOcio  i- 
potecario  nel  quale  deve  effettuarsi  il  cancellamento,  ad  og- 
getto che  conosciutasi  dal  giudice  stesso  economicamente,  ma 
con  legali  prove  la  verità  dell'  esposto  da  avanzargUsi  da  quello 
che  reclama  la  cancellazione,  rilasci  l'opportuno  mandato  stra- 
giudiziale  motivato  per  la  delezione  della  ipoteca  diretto  al 
conservatore ,  il  quale  sarà  tenuto  ad  eseguirlo  senz'  altra 
formalità. 

125.  Per  ottenere  il  mandato  di  delezione  delle  ipoteche , 
in  mancanza  del  consenso  delle  partì  interessate  come  sopra 
a  conservarla ,  si  ricorre  al  giudice  del  domicilio ,  se  è  com- 
petente per  ragione  della  somma,  altrimenti  al  Pretore  del  ca- 
po-luogo del  circondario  in  cui  è  fatta  la  iscrizione.  Tiene  ec- 
cettuato il  caso  in  cui  1*  iscrizione  sia  stata  presa  per  sicu- 
rezza di  una  condanna  eventuale  o  indeterminata,  sulla  esecu- 
zione 0  liquidazione  della  qualQ  sia  promossa  istanza  tra  il 
preteso  creditore  ed  il  debitore  ;  ed  eccettuato  pur  anche  l'al- 
tro caso  in  cui  questi  siano  già  convenuti  tra  loro  di  deferire 
nella  contingenza  di  controversia ,  la  questione  ad  altro  tribu- 
nale da  loro  eletto.  In  questi  due  casi  dovrà  giudicare  e  spe- 
dire il  mandato  di  delezione  il  giudice  avanti  del  quale  trovasi 
introdotta  l'istanza,  ed  in  forza  della  cui  sentenza  o  decreto 
fu  presa  l' iscrizione,  ovvero  quello  in  cui  si  è  già  acconsen- 
tito. Questo  mandato  dovrà  essere  omologato  dal  Pretore  del 
capo-luogo  del  circondario,  il  quale  però  non  potrà  assumere 
altro  esame  che  di  verificarne  l'esistenza  e  l'autenticità. 

124.  La  delezione  dev'  essere  ordinata  dai  tribunali ,  o  per 
mancanza  delle  formalità  richieste  nella  iscrizione ,  quando  tale 
mancanza  porti  nullità ,  o  per  deficienza ,  illegittimità  o  estin- 
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zione  del  titolo  sul  quale  è  appoggiata  la  iscrizione  medesima, 
ovvero  per  altre  cause  legali  che  operino  la  C€fssazione  della 
ipoteca. 

125.  Se  nasce  dubbio  sulla  capacità  delle  persone  con- 
senzienti alla  delezione ,  sL  dovrà  aspettare  il  giudicato  in  for- 
ma eseguibile  del  tribunale  che  la  definisca. 

126.  Quando  vi  siano  più  persone  aventi  diritto  alia  con- 
servazione delle  iscrizioni ,  alcuna  o  alcune  delle  quali  valida- 
mente consentano  alla  delezione  ed  altre  non  consentano,  ap- 
parterrà parimenti  al  tribunale  il  definire  per  quali  di  esse  la 
delezione  debba  aver  luogo ,  e  per  quali  debba  rimanere  la 
iscrizione. 

127.  I  vincoli  di  fidecommisso  non  potranno  essere  can- 
cellati ,  che  per  mezzo  del  mandato  spedito  in  forza  di  sen^ 
tenza  pronunciata  dal  tribunale  competente,  non  più  soggetta 
ad  appellazione  e  rimasta  in  istato  eseguibile. 

128.  Dovrà  tale  delezione  ordinarsi,  o  per  deficienza  da 
requisiti  ricercati  dalla  legge  per  la  validità  della  creazione 
del  fidecommisso,  o  per  la  spirazione  del  medesimo  avvenuta, 
sia  per  mancanza  di  ulteriori  chiamati  nei  gradi  prescritti ,  sia 
per  essersi  compiti  i  detti  gradi  di  passaggi,  sia  per  qualun- 
que altro  titolo  legittimo,  il  quale  produca  la  libertà  dei  beni 
nel  possessore.  In  caso  che  vi  possano  essere  ulteriori  chia* 
mali  non  ancora  nati ,  si  procederà  in  tali  giudizi  di  delezione 
di  vincolo,  alla  deputazione  del  curatore,  che  difenda  le  ra- 
gioni a  norma  della  pratica  già  vigente  negli  Stati  Pontifici  in 
casi  simili.  ^  .   .  é  • 

129.  La  riduzione  delle  ipoteche  iscritte  non  ha  mai  luogo 
nelle  speciali,  convenute  per  una  somma  determinata  nel  con- 
tratto, finché  non  sopravvenga,  o  una  nuova  convenzione  delle 
parti  interessate  per  cui  si  acconsenta  ad  una  riduzione  oppure 
non  si  estingua  una  porzione  del  credito. 

loO.  Avrà  però  |(«t/ sempre  luogo  per  le  ipoteche  gene- 
rali finora  iscritte  di  qualunque  natura  e  specie  esse,  siano, 
come  per  le  altre  che  a  forma  delle  presenti  disposizioni  po- 
tranno iscriversi.  £  permesso  in  conseguenza  ai  debitori  di 
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chiedere  che  siano  ristrette  sopra  fondi  speciali  capaci  a  ga- 
rantire il  credito  con  un  valore  netto  del  fondo  o  fondi,  se- 
condo le  stime  legali  che  superi  per  metà  l'ammontare  del 
credito  medesimo. 

151.  Ha  egualmente  luogo  la  riduzione  nelle  ipoteche 
conyenzionali ,  quando  la  somma  sia  stata  iscritta  d'appresso 
il  valore  estimativo  stabilito  dal  creditore ,  per  la  natura  della 
stessa  ipoteca  condizionale  ed  eventuale  o  indeterminata. 

132.  La  riduzione  può  chiedersi  a  tenore  dei  precedenti 
articoli ,  allorché  le  iscrizioni  che  cadono  sopra  più  fondi  sono 
eccessive,  e  tali  si  reputano,  quando  il  valore  di  un  solo  o 
di  alcuno  di  tali  fondi  eccede  per  più  di  una  metà ,  V  ammon- 
tare dei  crediti  in  capitale,  ed.  accessorii  legali  soggetti  alla 
istessa  ipoteca. 

Ciò  però  s'intende,  qualora  tali  fondi  siano  liberi^  ov^ 
vero  eccedano  il  suddetto  valore,  considerate  anche  tutte  le 
altre  ipoteche  dalle  quali  sono  affetti. 

133.  Riguardo  alle  ipoteche  convenzionali ,  nelle  quali  la 
riduzione  è  permessa  a  cagione  dell'eccesso  della  valutazione 
estimativa  fatta  dal  creditore  nella  iscrizione,  ovvero  a  cagione 
dell'  eccesso  de'  fondi  che  rimangono  vincolati ,  i  giudici  deter- 
mineranno se,  e  Ono  a  qual  limite  si  verifichi  un  tale  eccesso, 
prendendo  con  un  prudente  giudizio  regolato  dalla  ragione, 
in  considerazione  le  probabilità  degli  avvenimenti  secondo  le 
circostanze  e  le  presunzioni  in  modo,  che  l'interesse  del  ere- 
ditore  a  conservare  le  ipoteche ,  sia  bastantemente  e  ragione- 
volmente cautelato.  Se  l'evento  posteriore  avrà,  per  casi  im- 
preveduti,  portati  ì  crediti  indeterminati  ad  una  somma  più 
forte  di  quella  a  cui  è  stata  ridotta  la  ipoteca  o  i  fondi  a- 
vranno  deteriorato  di  valore,  potrà  il  creditore  ricorrere  ai 
giudice  competente ,  onde  essere  autorizzato*  a  far  seguire  so- 
pra altri  fondi  nuova  iscrizione ,  la  quale  però  prenderà  il  suo 
rango  dal  giorno  che  vien  fatta. 

154.  Ninna  riduzione  avrà  luogo  sopra  un  medesimo  fondo 
per  restringere  la  ipoteca  ad  una  parte,  a  meno  che  non  ap- 
parisca di  questa  la  legale  divisione ,  e  presenti  una  specifica 
designazione. 
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135.  La  competenza  dei  tribunali  per  ordinare'  le  riduzioni 
ed  il  metodo  di  procedere,  è  quello  stesso  che  è  stato  pre- 
scritto per  i  cancellamenti. 

156.  L' apprezzamento  dei  fondi  per  eseguire  la  riduzione, 
sarà  fatto  dai  giudici,  o,  con  le  stime  dei  medesimi  legalmente 
operale  in  tempo  prossimo,  quando  esistano,  o  con  dedurla 
dalle  rendite  legalmente  •giusti6cate|,  o  dagli  affitti  non  sospet- 
ti, calcolando  il  capitale  alla  ragione  del  cinque  percento,  o 
con  ordinarne  le  stime  per  opera  dei  periti,  quando  manchino 
tali  mezzi  supplementari,  o  siano  conosciuti  insufticienti. 

157.  La  spedizione  del  giudicato,  ossia  il  mandato  di  ri- 
duzione non  più  soggetto  ad  appello  e  revisione,  sarà  il  solo 
titolo  con  cui  si  potrà  procedere  dal  conservatore  alla  dele- 
zione deir  ipoteca  nei  fondi  che  verranno  ad  essere  liberati  in 
virtù  della  decretata  riduzione  ;  senza  pregiudizio  di  quelle  ri- 
duzioni ,  nelle  quali  gì'  interessati  alla  conservazione  delle  ipo- 
teche potessero  convenire  per  atto  autentico  da  rilasciarsi  al 
detto  conservatore. 


CAPO  Wlll« 

DELL'EFFETTO  DELLE  IPOTECHE  CONTRO  I  TERZI 
POSSESSORI  E  DELLA  MANIERA  DI  PURGARNE  I  FONDI. 

158.  I  fondi  passano  nelle  mani  dei  terzi  acquirenti ,  per 
qualunque  titolo  legittimo ,  con  tutte  o  con  le  sole  affezioni 
iscritte  sui  medesimi. 

159. 1  creditori  esercitano  le  loro  azioni  ipotecarie  contro 
i  terzi  possessori,  con  le  stesse  regole  prescritte  dal  diritto 
comune,  e  con  le  stesse  forme  stabilite  dalla  vigente  proce- 
dura civile.  Si  conferma  esclusa  l'immissione  in  Salviano,  la 
quale,  nell' attuai  sistema  delle  iscrizioni  delle  ipoteche,  non 
ha  luogo;  ma  rimane  conservato  il  favore  del  creditore  del 
censo,  il  rimedio,  dell'associazione  al  fondo  censito,  salvo  il 
diritto  degli  altri  creditori  iscritti  sul  fondo  medesimo. 
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140.  Se  vi  SODO  allFÌ  immobìli  ipotecali  per  lo  stesso  de- 
bito rimasti  in  possesso  del  principale  o  dei  principali  obbli- 
gati,  conipele  al  terzo  possessore  di  un  immobile,  sul  quale 
parimenti  sia  stata  presa  la  stessa  iscrizione,  la  eccezione  della 
escussione  dì  quelli  rimasti  in  potere  del  debitore.  Il  creditore 
è  obbligato  a  premettere  questa  escussione  apposta  dal  terzo 
possessore;  e  tal  eccezione  non  può  essere  esclusa,  se  non 
nel  caso,  in  cui  i  detti  beni  ipotecati  e  rimasti  presso  il  de- 
bitore ,  siano  intrigati  d' altre  ipoteche  anteriori,  ed  eccedenti 
il  valore  dei  fondi.  Non  rimanendo  il  creditore  soddisfatto  sul 
prezzo  dì  tali  beni  ipotecati  e  tuttora  esistenti  presso  il  debi- 
tore ,  gli  è  aperta  la  strada  per  il  residuo  all'  azione  ipotecaria 
contro  il  terzo  possessóre. 

141.  Il  terao  possessore  non  sarà  tenuto  che  per  le  de- 
teriorazioni del  fondo  seguite  per  dolo  o  per  colpa  lata  com- 
messa dal  medesimo ,  e  vicendevolmente  non  potrà  pretendere 
di  detrarre  i  miglioramenti,  se  non  per  quello  che  è  il  meno 
del  loro  importo,  avuto  ragione  dello  speso  e  del  migliorato. 

Se  il  miglioramento  è  solamente  naturale  o  anche  indu- 
striale, ma  seguito  senza  spesa  del  terzo  possessore,  non  ha 
diritto  a  veruna  indennizzazione. 

142.  Il  terzo  possessore  spogliato  del  fondo  ipotecario 
dal  creditore  iscritto,  ritorna  a  tutti  i  diritti  reali,  ed  a  tutte 
le  servitù  attive  che  godeva  sul  fondo  precedentemente  all'ac- 
quisto ,  né  può  es^^ergli  apposta  la  estinzione  di  tai  diritti  e 
servitù  per  ragione  della  confusione. 

145.  I  frutti  dell'  immobile  ipotecato  non  possono  ripetersi 
dal  terzo  possessore  che  dall'epoca  in  cui  è  stato  posto  in 
mala  fede  per  mezzo  della  giudiziale  citazione. 

144.  Chiunque  farà  acquisto  di  un  fondo  soggetto  ad  i- 
poteche  già  iscritte,  o  iscritte  di  poi  sino  alia  trascrizione, 
potrà  purgarlo  dalle  medesime  nella  seguente  maniera. 

145.  Fatta  la  trascrizione  del  titolo,  dovrà  intimare  a 
tutti  i  creditori  ipotecari ,  iscritti  sul  fondo  acquistato  nel  do- 
micilio da  loro  rispettivamente  eletto  nelle  iscrizioni,  ed  in- 
nanzi al  Pretore  del  circondario  in  cui  esiste  1'  officio  di  con- 
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servazione,  acciò  compariscano  dentro  il  termine  di  un  mese, 
per  ricevere  il  pagamento  dei  loro  crediti ,  e  rendere  libero  il 
fondo  dalle  ipoteche;  non  comparendo  i  creditori  nel  lermio* 
preGsso,  e  non  prorogabile,  ovvero  comparendo,  e  ricusando 
dì  ricevere  il  pagamento  e  prestare  il  loro  consenso  alia  de- 
lezione delle  ipoteche,  il  giudice  ordinerà  il  deposito  della 
somma  corrispondente  all'  ammontare  dei  crediti  suddetti ,  il 
quale  eseguito  nelle  casse  pubbliche  destinate  a  ricevere  i  de- 
positi, opererà  immediatamente  1* effetto,  che  il  prezzo  depo- 
sitato, sia  in  luogo  della  cosa  ipotecata,  e  colla  fede  di  tal 
deposito  giudiziale,  unita  alla  sentenza  in  forma  autentica  da 
rilasciarsi  al  conservatore,  il  medesimo  procederà  al  cancella- 
mento delle  ipoteche   esistenti  sul  fondo  dal  terzo  acquistato. 

146.  Qualora  vi  siano  ipoteche  eventuali  o  indeterminate, 
il  deposito  della  somma  corrispondente  al  valore  estimativo 
delle  medesime,  rimarrà  affetto  da  tali  ipoteche  «  fino  a  che 
sia  purificato  il  caso  che  dia  luogo  all'  adempimento  dell*  ob- 
bligazione principale.  Sarà  però  frattanto  in  facoltà  del  debi- 
tore di  surrogare  un  altro  fondo  capace  di  sostenere  la  stessa 
ipoteca  a  giu(^izio  del  tribunale  competente ,  e  ciò  fatto ,  potrà 
levare  il  deposito,  come  ancora  sarà  in  facoltà  tanto  del  de- 
bitore di  surrogare  un  altro  fondo  capace  di  sostenere  la  stessa 
ipoteca  a  giudizio  del  tribunale  competente,  e  ciò  fatto  potrà 
levare  il  deposito,  come  ancora  sarà  in  facoltà  tanto  del  de- 
bitore quanto  del  creditore  separatamente  il  chiedere  e  conse- 
guire che  il  denaro  depositato  venga  collocato  nell*  acquisto 
di  un  altro  stabile  in  testa  del  debitore,  con  la  ipoteca,  da  i- 
scriversi  nelle  debite  forme  a  favore  del  creditore. 

147.  Se  per  il  credito  eventuale  o  indeterminato,  vi  è 
r  ipoteca  sopra  altri  fondi ,  il  di  cui  valore  non  affetto  da  vin- 
coli precedenti  ecceda  quello  della  valutazione  estimativa  del 
credito,  coli' aggiunta  di  una  metà  al  di  sopra,  il  tribuftale 
potrà  ordinare ,  che  la  ipoteca  sia  ristretta  a  questi  fondi ,  e 
che  il  deposito  venga  liberamente  consegnato  al  debitore  a- 
lienante. 

148.  Quante  volte  il  prezzo  da  pagarsi  dall' acquirente  sia 
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minore  delle  somme  collettive,  per  le  quali  il  fondo  è  sog- 
getto alle  iscrisùoni  ipotecarie,  potrà  l'acquirente  medesimo 
eseguire,  d'appresso  gli  ordini  del  tribunale,  il  deposito  per 
il  pagamento  dei  crediti  anteriori  fino  alla  continenza  del  prezzo 
suddetto;  ben  inteso  però  che  non  sia  in  sua  facoltà  il  fare 
pagamenti  parziali.  Mediante  questo  deposito  legalmente  ese- 
guito ,  il  fondo  rimarrà  liberato  dalle  suddette  anteriori  ipo- 
teche ,  e  subentrerà  nei  diritti  delle  medesime  V  acquirente  per 
scoiplice  ministero  della  legge,  senza  alcuna  cessione  e  senza 
convenzione  di  subingresso. 

149.  Nel  caso  del  precedente  articolo,  ciascuno  dei  cre- 
ditori ipotecari  insoluti ,  potrà  chiedere  nel  termine  di  un  anno 
computabile  dal  giorno  dell'  intimazione  del  fatto  deposito  o 
del  pagamento  ai  creditori  anteriori ,  che  il  fondo  sia  venduto 
sotto  r  asta  pubblica ,  a  condizione  per  altro ,  che  egli  offra 
un  sesto  al  di  sopra  della  somma  per  cui  è  seguito  l'acqui- 
sto, e  dando  idonea  cauzione  per  l'adempimento  dell'offerta, 
in  caso  che  non  sopravvengano  migliori  oblatori.  Seguita  l'ag- 
giudicazione, la  somma  ritrattane  sarà  destinata  primieramente 
al  pagamento  del  prezzo  sborsato  dall'  acquirente  e  dalle  spese 
fatte  dal  medesimo  per  l'acquisto  e  per  le  successive  forma- 
lità. Il  residuo,  se  vi  saràv  verrà  distribuito  tra  i  creditori  i- 
potecari  insoluti  secondo  la  graduazione  delle  loro  iscrizioni. 
Non  chiedendosi  la  subasta ,  e  spirato  l'  anno  sopra  stabilito  » 

potrà  il  possessore  ottenere  dal  giudice  che  venga  liberato  il 

fondo  da  tutte  le  ipoteche. 

150.  Il  fin  qui  disposto  non  pregiudica  alle  azioni  ed  ec- 
cezioni personali,  che  possono  per  qualunque  legittimo  titolo 
competere  ai  creditori  ed  ai  debitori^  indipendentemente  dai 
diritti  reali  sui  fondi  ipotecati. 

151.  Le  eccezioni  competenti  al  debitore  alienante  contro 
i  creditori  ipotecari,  passano  nel  successore  singolare  che  fa 
r  acquisto  del  fondo. 
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CAPO  IX. 

DELLE  FORMALITÀ'  DA  OSSERVARSI  NEGLI  OFFICI  DEL 
LE  CONSERVAZIONI  DELLE  IPOTECHE  IN  ORDINE  AL- 
LE IPOTECHE,  IN  ORDINE  ALLE  ESECUZIONI  REALI, 
OSSIANO  SUBASTE  E  DELIBERE  DEGL'  IMMOBILI. 

152.  Per  evitare  le  frodi  che  si  possono  commettere  du- 
rante gli  atti  di  esecuzione  reale  sui  fondi ,  ed  acciò  possa  da 
ciascuno  conoscersi  se  sono  posti  sotto  tali  esecuzioni ,  come 
anche  ad  oggetto  di  evitare  la  moltiplicità  degli  atti  tra  i  ere- 
creditori  iscritti  sui  medesimi,  si  ordina  quanto  segue. 

153.  In  virtù  dell'atto  dell*  esecuzione  che  costituisce  pe- 
gno pretorio  i  fondi  esecutati,  sarà  presa  la  iscrizione  ipote- 
caria sopra  i  medesimi,  benché  il  creditore  già  l'avesse  otte- 
nula,  0  col  titolo  originario  del  credito  o  colla  sentenza  con- 
dannatoria. In  questo  caso  però,  la  iscrizione  non  avrà  altro 
effetto  che  quello  di  costituire  il  fondo  in  pegno  pretorio;  e 
non  sarà  luogo  al  pagamento  della  tassa,  ma  solo  a  quello 
degli  emolumenti  e  del  reintegro  della  carta  bollata. 

154.  Non  è  dispensata  la  intimazione  ai  creditori  iscritti 
sul  fondo  0  fondi  esecutati ,  ma  anzi  dovrà  farsi  sotto  pena  di 
nullità  degli  atti  di  subasta  e  delibera.  Basta  peraltro  denun- 
ziare la  seguita  esecuzione  con  un  atto ,  che  contenga  la  de- 
scrizione dei  beni  e  V  elenco  delle  ipoteche  dalle  quali  sono 
gravati. 

155.  Qualunque  ulteriore  esecuzione  sopra  i  medesimi 
fondi  già  una  volta  esecutati,  o  ammissione  di  altro  creditore 
di  stare  air  esecuzione  già  fatta ,  sarà  denunciata  come  sopra 
viene  stabilito,  ed  anche  iscritta  e  notata  in  margine  alla  pre- 
cedente. (  Reg.  Discipl.  art.  3.  ) 

156.  Dopo  iscritto  e  notiGcato  1*  atto  suddetto  di  pegno 
pretorio,  il  consenso  del  creditore  che  ha  agito  in  giudizio, 
non  è  più  suffìciente  per  cancellarlo,  ma  si  richiede    a   tal 
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effetlo  quello  di  tutti  i  creditori  iscritti,  ad  istanza  di  ognuno 
de'  quali  potrà  proseguirsi  la  subasta  e  delibera  per  depositare 
il  prezzo  a  favore  di  chi  di  ragione,  e  per  procedere  alla  di- 
stribuzione del  medesimo,  secondo  il  grado  di  anteriorità  e 
poziorità. 

157.  L'atto  di  delibera  o  aggiudicazione  si  trascriverà 
come  gli  altri  atti  che  portano  mutazione  di  proprietà  di  fondi 
stabili. 

158.  La  delibera  o  aggiudicazione  sarà  intimata  a  tutti  i 
creditori  iscritti  sopra  il  fondo  o  fondi  subastati,  compresi 
anche  quelli  iscrìtti  posteriormente  alla  prima  intimazione. 

159.  Le  intimazioni  prescritte  dall'articolo  154  e  susse- 
guente, non  si  registreranno  più  nei  libri  ipotecari,  ma  qua- 
lora si  mancasse  di  farle,  saranno  gli  atti  assolutamente  nulli. 

160.  La  iscrizione  delle  esecuzioni ,  si  farà  nel  registro 
di  formalità  delle  altre  iscrizioni,  e  la  trascrizione  dell'atto 
di  delibera  o  aggiudicazione,  si  farà  nel  registro  comune  di 
formalità  delie  IrascrìzionL  Restano  in  conseguenza  aboliti  gli 
antichi  registri,  che  per  questi  atti  erano  particolarmente  de- 
stinati. 

161.  Se  il  prezzo  del  fondo  basta  a  pagare  tutti  i  credi- 
tori iscritti,  rilasciandosi  al  conservatore  la  copia  autentica 
della  fede  del  deposito  eseguito  in  una  cassa  pubblica  in  fa- 
vore dei  suddetti  creditori ,  e  dell'  intimazione  del  medesimo 
fatta  a  tutti  gl'iscritti,  il  fondo  sarà  purgalo  dalle  ipoteche, 
ed  il  conservatore  casserà  le  iscrizioni ,  restando  sostituito  alla 
cosa  il  denaro  depositato. 

162.  Non  bastando  il  prezzo  ad  estinguere  tutte  le  iscri- 
zioni che  gravano  il  fondo,  il  conservatore  non  procederà  al 
cancellamento  delle  medesime,  che  d'appresso  la  sentenza 
passata  in  cosa  giudicata ,  colla  quale  il  competente  giudice 
trovando  regolare  la  delibera  o  1'  aggiudicazione  e  gli  atti  po- 
steriori, attribuisca  a  ciascuno  dei  creditori  iscritti  il  suo  di- 
ritto, e  ordini  che  le  iscrizioni  anche  degli  insoluti  vengano 
cancellate. 
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CAPO  X. 

DEGLI  OBBLIGHI  E  DELLA  RESPONSABILITÀ'  DEI  CON- 
SERVATORI ;  DELLA  PUBBLICITÀ'  DEI  LORO  REGISTRI 
E  DELLA  FORMA  CON  CUI  DEVONO  ESSERE  TENUTL 

(  Regol.  Discipl.  art.  54  al  94.  N.  56.  ) 

163.  I  conservatori  delle  ipoteche  sono  obbligati  ad  ogni 
richiesta  di  dare  i  certiGcali  degli-  alti  trascritti  sui  loro  re- 
gistri e  delle  iscrizioni  esistenti  sui  medesimi ,  ovvero  il  certi- 
ficato che  non  ne  esiste  alcuna,  il  tutto  munito  della  loro 
firma. 

164.  Sono  obbligati  ancora  a  rilasciare  i  certificati  com- 
provanti la  libertà  o  i  gravami  di  un  fondo,  senza  dare  lo 
stato  intero  di  tutte  le  iscrizioni  che  gravano  il  possessore 
del  fondo  medesimo.  Dovranno  peraltro  inserire  nei  certificati 
di  tal  natura,  oltre  le  iscrizioni  speciali  sul  fondo  del  quale 
si  richieggono  i  pesi,  anche  tutte  le  altre  iscrizioni  che  go- 
dono un'  ipoteca  generale ,  o  insieme  generale  e  speciale  sui 
beni  dell'  individuo  pel  quale  si  domanda  il  certicato ,  come  in 
fine  vi  saranno  iscritte  quelle,  le  quali  per  la  coincidenza  e 
simiglianza  della  nomenclatura  dei  vocaboli  o  confinì,  si  po- 
tessero ragionevolmente  credere  gravanti  il  fondo  suddetto. 

165.  In  niun  caso  i  conservatori  potranno  ricusare  o  ri- 
tardare la  trascrizione  degli  atti  di  traslazione  di  proprietà ,  né 
la  iscrizione  dei  diritti  ipotecari,  quando  le  dimando  siano 
state  fatte  nelle  debite  fofmc,  come  pure  non  potranno  ricu- 
sare 0  ritardare  i  certificati  a  loro  richiesti ,  ed  in  caso  di  ri- 
cusa 0  di  ritardo ,  sarantió  soggetti  al  rifacimento  dei  danni 
ed  interessi  che  ne  possono  derivare  alle  parti,  oltre  la  multa 
di  cui  si  parlerà  in  appresso. 

166.  Eglino  sono  del  pari  responsabili  di  ogni  pregiudizio 
risultante,  sia  dall' aver  ommesso  nei  loro  registri  le  trascri- 
zioni e  le  iscrizioni   debitamente  richieste  nei  loro  ofGci,  sia 
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dair  avere  trascuralo  alcune  delle  speGcazioni  contenute  nelle 
note ,  sia  dall'  avere  tralasciato  nei  loro  certiGcati  di  far  men- 
zione di  una  o  di  più  delie  iscrizioni  esistenti ,  a  meno  che  la 
ommissione  non  derivi  da  inesattezza ,  insufficienza  o  equivoco 
delle  note  esibite,  tanto  rapporto  alle  persone  che  ai  beni* 

167.  Salva  sempre  la  responsabilità  sopra  espressa  del 
conservatore ,  V  immobile ,  rispetto  al  quale  ommetta  nei 
suoi  certificati  di  far  menzione  di  qualcuno  dei  pesi  e  vincoli 
iscritti ,  passa  libero  di  tali  vincoli  nelle  mani  dei  nuovo  ac- 
quirente, purché  abbia  richiesto  il  certificato  dopo  la  trascri- 
zione dei  suo  titolo  ;  senza  pregiudizio  per  altro  del  diritto 
dei  creditori  di  farsi  graduare  secondo  l'ordine  che  loro  ap- 
partiene, finché  il  prezzo  non  è  stato  pagato  dall'acquirente, 
o  finché  non  sia  emanala  ed  eseguita  la  sentenza  graduatoria 
tra  gli  altri  creditori ,  i  quali  dovranno  sempre  nei  ricevere  il 
pagamento,  essere  astretti  dalla  stessa  sentenza  ad  emettere 
l'obbligo  di  restituire  ai  creditori  ipotecari  anteriori  iscritti 
sul  fondo  e  dei  quali  nel  certificato  del  conservatore  si  fosse 
ommessa  la  dovuta  menzione. 

168.  I  conservatori  oltre  gli  altri  registri,  ne  dovranno 
tenere  uno  in  cui  scriveranno  giorno  per  giorno  con  ordine 
di  numeri  progressivi  le  consegne  degli  alti  depositati  nei  loro 
offici  per  eseguire  le  trascrizioni,  o  delle  note  per  le  iscrizioni. 
Daranno  immediatamente  all'esìbilore  una  fede  da  loro  sotto- 
scritta ,  indicante  il  numero  del  registro  sul  quale  sono  iscritte 
le  consegne  summentovate.  Non  potranno  trascrivere  gli  atti 
di  traslazione,  né  iscrivere  le  ipoteche  nei  registri  a  ciò  de- 
stinati ,  che  nella  data  e  secondo  Y  ordine  delle  consegne. 

169.  Tutti  i  registri  dei  conservatori,  ad  eccezione  del- 
l' indice  e  repertori  da  tenersi  per  loro  comodo,  come  si  dirà 
in  appresso ,  dovranno  essere  in  carta  bollata ,  e  dovranno 
nel  primo  foglio  essere  precedentemente  firmati  da  Mons.  Pre- 
fetto degli  archivi,  e  in  ciascuna  pagina  vidimati  da  un  giu- 
dice del  luogo  ove  esiste  V  officio. 

170.  I  registri  di  formalità  devono  essere  scritti  di  se- 
guito ,  senza  lacune  ed  interlineazioni.  Essi  devono  essere  chiusi 
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di  giorno  ia  giorno  dai  conservatori,  eccetto  quello,  ove  si- 
scrivono  i  vincoli  dei  fidecommissi ,  quale  dovrà  essere  chiuso 
colla  Grma  del  conservatore,  dopo  ciascun  alto  solamente  che 
vi  sia  riportato. 

171.  Contravvenendo  i  conservatori  alle  disposizioni  pre- 
cedenti, incorreranno  la  multa  non  minore  di  scudi  quaranta, 
e  non  maggiore  di  scudi  duecento  per  la  prima  contravven- 
zione, e  la  pena  della  destituzione  perla  seconda,  senza  pre- 
giudizio dei  danni  ed  interessi  dovuti  alle  parti,  che  saranno 
pagati  prima  della  multa. 

172.  Quattro  saranno  i  registri  di  formalità  che  in  ogni 
ofGcio  si  dovranno  ritenere. 

Nel  primo  si  nota  il  deposilo  dei  soli  atti  esibiti  per  le 
trascrizioni  o  iscrizioni ,  e  si  nota  altresi  la  tassa  percetta  per 
il  Governo. 

Nel  secondo  si  registreranno  le  iscrizioni  ipotecarie  o  le 
esecuzioni  sopra  gli  stabili  corrispondenti  alle  note  esibite. 

Nel  terzo  si  trascrivono  gli  alti  di  traslazione  di  proprietà. 

Nel  quarto  Onalmente  s'iscrivono  i  vincoli  dei  Gdecom- 
missi,  a  tenore  parimenti  delle  note  da  esibirsi.  (Reg.  art.  37.) 

173.  Devono  i  conservatori  tenere  ancora  tre  altri  libri, 
i  quali  saranno  scritti  in  carta  non  bollata,  e  senza  essere 
precedentemente  vidimati ,  siccome  quelli  che  sono  di  semplice 
uso,  sebbene  necessari  al  disimpegno  del  loro  officio. 

Il  primo  servirà  per  indice  alfabetico  di  tutti  i  debitori, 
il  secondo  per  repertorio,  ed  il  terzo  per  notarvi  esattamente, 
e  con  ogni  fedeltà  tulli  i  loro  emolumenti  di  qualunque  sorta 
essi  sieno. 

174.  Per  evitare  l'affollamento  dei  perquirenti,  le  inop- 
portune indagini  di  curiosità ,  ed  i  pericoli  di  alterazione  o  la- 
ceramenti, i  registri  delle  ipoteche  non  sono  visibili  ad  alcuno, 
ma  si  rendono  solo  pubblici  per  mezzo  dei  certificali  che  il 
conservatore  è  obbligato  dare  a  ciascuno  che  gliene  faccia  la 
richiesta. 

175.  Interessando  al  pubblico  che  sia  guarantita  la  respon- 
sabiUlà  che  si  assume  dai  conservatori,   dovranno   essi  dare 
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prima,  dell*  assunzióne  del  loro  officio  una  idonea  cauzione  in 
beni  stabili ,  da  approvarsi  dalla  Prefettura  degli  Archivi,  e  da 
regolarsi  nelle  seguenti  maniere,  cioè: 

Di  scudi  duemila  romani,  per  ógni  officio  che  abbia  nel 
suo  circondario  una  popolazione  non  maggiore  di  venticinque- 
mila anime. 

Di  scudi  quattromila  per  ogni  popolazione  non  eccedente 
cinquantamila  anime. 

Di  scudi  seimila  per  ogni  popolazione  che  non  sorpassi 
le  centomila. 

Di  scudi  ottomila  per  ogni  popolazione  non  maggiore  di 
centocinquantamila. 

Di  scudi  diecimila  per  ogni  popolazione  di  un  qualunque 
numero  di  abitanti  superiore  ai  centocinquantamila. 

176.  Le  contestazioni  che  possono  aver  luogo  contro  i 
conservatori  saranno  di  privativa  giurisdizione  e  cognizione  di 
Mons.  Prefetto  degli  archivi  (1),  colla  riserva  deirappellazione 
al  tribunale  della  piena  Camera,  quando  i  suoi  giudicati  eccedano 
0  in  condanna  o  in  assoluzione  gli  scudi  duecento,  dentro  la 
qual  somma  saranno  inappellabili,  ed  in  forma  sommaria  si 
procederà  sempre  in  tali  giudizi. 

CAPO  XM. 

DELLE  TASSE  DOVUTE  AL  GOVERNO  PER  LE  ISCRIZIONI 
E  TRASCRIZIONI,  E  DEGLI  ONORARI  ED  EMOLUMENTI 
SPETTANTI  Al  CONSERVATORI. 

177.  Le  tasse   da   pagarsi  al  Governo  in  reintegro   delle, 
spese  che  sostiene  per  questo   tutelare  stabilimento,  sono  le 


(I)  La  giurisdizione  contenziosa  di  Mons.  Prefello  degli  Archivi  cessò 
in  forza  del  S il  del  regolamento  organico  per  l'amrainistrazione  della  giu- 
stìzia civile  del  5  ottobre  i83i.  Le  cause  enunciate  in  questo  articcrlo  17& 
dovettero  in  seguito  giudicarsi  in  primo  grado  di  giurisdizione  nelle  Pro- 
vincie dai  tribunali  civili  ove  erano  o  sarebbero  stali  gli  uffici  delle  ipote- 
che, ed  in  Roma  dalia  Congregazione  civile  deir  A.  C.  ecc.  v.  Circolare  3 
marzo  1S32. 
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Per  le  iscrizioni  ipotecarie  e  per  quelle  dei  vincoli  fide- 
commissari,  di  baiocchi  dieci  per  ogni  cento  scudi,  purché  la 
tassa  in  tulio  non  ecceda  il  pagamento  di  scodi  venti. 

Per  le  iscrizioni  a  carico  dei  tutori  e  curatori,  come  an- 
cora a  carico  degli  amministratori  dei  pubblici  stabilimenli , 
verrà  pagata  la  mela. 

E'd  in  egual  modo  la  metà  sarà  pagata  per  le  iscrizioni 
dei  titoli  anteriori  al  sistema  ipotecario,  e  di  antichi  fide- 
commissi. 

Per  le  rinnovazioni  decennali  non  sarà  dovuta  alcuna  tassa 
e  potranno  i  conservatori  esigere  solo  il  reintegro  della  carta 
bollata  ed  il  loro  emolumento. 

Per  la  trascrizione  dei  titoli  che  trasferiscono  la  proprietà 
degli  slabili  da  una  in  altra  persona ,  di  baiocchi  trenta  per  ogni 
cento  scudi ,  purché  V  importo  totale  non  ecceda  scudi  sessanta. 

i78.  Se  vi  è  luogo  ad  iscrizione  dello  slesso  credito  in 
diversi  ofGci ,  la  lassa  si  pagherà  per  inliero  nel  primo  officio. 
Questa  però  non  sarà  ripetuta  negli  altri  ofGci ,  ove  si  pagherà 
soltanto  la  carta  bollata  e  l'emolumento  del  conservatore. 

179.  Se  lo  stesso  atto  dà  luogo  a  trascrizioni  in  vari  of- 
fici ,  la  tassa  sarà  pagata  come  é  stabilito  nell'  articolo  pre- 
cedente. 

180.  Tutte  le  spese  per  i  locali  dell'officio,  per  li  com- 
messt  ed  inservienti,  e  perle  altre  di  qualunque  genere,  sono 
a  carico  di  ciascun  conservatore. 

Egli  per  sua  indennità  ha  diritto  di  percepire  gli  onorarti 
ed  emolumenti  regolali  nella  maniera  che  segue: 

1.  L'onorario  in  un  officio  ove  s'incassi  una  somma  an- 
nua non  superiore  a  scudi  millecinquecento ,  sarà  di  scudi  cen- 
toquarantaquallro. 

2.  Ove  s' incassi  una  somma  che  ecceda  scudi  millecin- 
quecento, e  non  superi  li  scudi  duemila,  scudi  centottanta. 

3.  Ove  s' incassi  più  di  scudi  duemila ,  ma  non  sopra  di 
scudi  tremila,  scudi  duecenloquaranta. 

4.  Ove  s'incassi  una  somma  eccedente  di  scudi  tremila, 
ma  non  superiore  a  scudi  settemila  cinquecento ,  scudi  trecento. 
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5.  Quando  gF  incassi  superino  la  somma  di  scudi  sette- 
mila cinquecento,  si  potrà  ritenere  il  quattro  per  cento. 

11  conservatore  di  Pontecorvo  il  quale  non  percepisce  as- 
segno alcuno  mensile  dal  Governo ,  continuerà  a  ritrarre  que- 
gli stessi  profitti  che  gli  furono  accordati  nella  istituzione  di 
queir  officio. 

Oltre  il  sopradcscrìllo  onorario  annuo  a  carico  del  go- 
verno, percepiranno  i  conservatori  dalle  parti  interessate,  li 
seguenti  emolumenti: 

i.  Per  la  registrazione  e  ricognizione  dei  depositi  degli 
alti  e  delie  note  da  essere  trascritti  o  iscritte  bai.  cinque. 

2.  Per  ogni  iscrizione  ipotecaria  o  rinnovazione,  qualun- 
que sìa  il  numero  dei  debitori  o  dei  creditori ,  quando  la  ipo- 
teca è  dipendente  da  un  atto  individuo,  bai.  venti. 

5.  Per  ogni  iscrizione  di  oflGcio  fatta  in  seguito  delle  tra- 
scrizioni per  alti  e  contratti,  bai.  venti. 

4.  Per  ciascuna  variazione  di  domicilio,  cessione  o  trasla- 
zione d'iscrizione  parziale  o  integrale,  e  ogni  altra  annota- 
zione da  farsi  nei  registri  ipotecari,  bai.  venti. 

5.  Per  la  radiazione  o  restrizione  di  ogni  ipoteca,  bai.  venti. 

C.  Per  le  iscrizioni  dei  vincoli  fidecommissarii ,  per  le  ra- 
diazioni 0  restrizioni  dei  medesimi,  come  per  ogni  certificato 
di  cessazione  o  delezione  di  detti  vincoli,  bai.  quaranta. 

7.  Per  la  trascrizione  di  ciascun  atto  o  contratto  traslativo 
di  dominio,  per  ogni  pagina  a  due  facciate  di  ventìcinque  linee 
per  ogni  facciata,  e  quindici  sillabe  per  ogni  linea,  bai.  dieci. 

8.  Per  ogni  cornificato  di  ninna  iscrizione  o  di  ninna  tra- 
scrizione, bai.  venti. 

9.  Per  ogni  certificato  di  una  iscrizione  o  di  una  trascri- 
zione, bai.  venti. 

10.  Pei  certificati  generali  di  tutte  le  ipotecbe  a  carico 
di  alcuno ,  e  per  quelle  di  tutte  le  ipoteche  gravanti  un  certo 
e  determinato  fondo,  per  la  prima  iscrizione,  bai.  venti. 

11.  E  per  le  successive,  per  ognuna,  bai.  dieci. 

12.  Lo  stesso  si  osserverà  nei  certificali  delle  trascrizioni. 

13.  Per  le  copie  collazionate  cogli  alti  trascritti  o  iscritti. 
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quando  debbano  emettersi  e  sieno  richiesti,  per  ogni  pagina 
a  due  facciate,  di  linee  venticinque  per  facciata,  e  quindici 
sillabe  per  lìnea,  bai.  dieci. 

14.  Per  ogni  cerli6cato  di  variato  domicilio,  cessione  o 
traslazione  d' iscrizione  parziale  o  integrale,  radiazione  o  re- 
strizione ,  ed  in  genere  di  qualunque  annotazione  fatta  nei  re- 
gistri ipotecari,  bai.  venti. 

i5.  Per  ciascuna  copia  di  quietanza  di  tassa,  bai.  cinque. 

181.  Indipendentemente  da  questi  emolumenti,  dovrà  il 
conservatore  essere  indennizzato  del  valore  della  carta  bollata 
che  impiega  nelle  trascrizioni ,  iscrizioni ,  certificati  e  copie  di 
che  venga  richiesto. 


CAPO  XII. 

DELLA  GIURISDIZIONE  E  VIGILANZA  SOGLI  OFFICI  DI 
CONSERVAZIONE  DELLE  IPOTECHE  E  SULLE  PERSO- 
NE DEI  CONSERVATORI. 

(  Reg.  Discipl.  art.  34  al  76.  N.  66.  ) 

182.  La  giurisdizione  e  la  sorveglianza  sugli  ufOci  delie 
conservazioni  delle  ipoteche  e  sui  conservatori,  acciò  siano  e- 
saitamente  eseguili  tutti  gli  ordini  prescritti,  si  conferma  al 
Chierico  di  Camera  Prefetto  degli  Archivi.  (1) 

183.  Presso  il  medesimo  vi  sarà  un  assessore  legale,  del 
quale  si  prevalere  pel  disimpegno  delle  sue  incombenze. 

184.  Vi  sarà  inoltre  un  ispettore,  a  cui  lo  slesso  Pre- 
fetto fisserà  la  residenza  in  quel  luogo  dello  Slato  che  stimerà 
più  conveniente,  ed  il  medesimo  sotto  la  di  lui  dipendenza 
dovrà  invigilare  per  V  esatta  osservanza  di  tuttociò  che  riguar- 


<0  V.  la  nota  posta  sotto  all'art.  176. 
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da  Io  scrupoloso  adempimento  delle  formalità  ordinate  nel  si* 
sterna  ipptecario. 

185.  11  detto  Prefetto  commetterà  in  ogni  anno,  ed  anche 
più  spesso  straordinariamente ,  se  Io  giudica  opportuno ,  la  vi- 
sita degli  ofGci  di  conservazione  al  suddetto  ispettore. 

186.  Questi,  terminato  il  giro,  dovrà  trasmettere  con  ogni 
accuratezza  la  relazione  di  qualunque  mancanza  rinvenuta  negli 
offici,  e  di  qualunque  disordine  che  possa  aver  rilevato  nel- 
l'esercizio delle  funzioni  incombenti  ai  conservatori;  acciò  il 
medesimo  Prefetto,  in  seguito. di  tali  rilievi,  prenda  all'istante 
le  risoluzioni  convenienti  per  correggere  ogni  difetto  e  reprt* 
mere  ogni  abuso ,  con  infliggere  anche  ai  conservatori  le  pene 
comminate  nei  presenti  regolamenti. 

187.  Sarà  cura  dello  stesso  Prefetto  degli  Archivi  di  fare 
che  vengano  in  modo  uniforme  e  regolare  formati  i  registri  e 
libri  che  si  debbono  tenere  in  ciascun  offìcio. 

188.  Proponendosi  dai  conservatori  qualche  dubbio  o  ri- 
chiedendosi qualche  schiarimento ,  si  dirigeranno  al  detto  Pre- 
fello degli  Archivi,  il  quale  terrà  con  essi  la  corrispondenza 
e  darà  loro,  chiamando  a  consiglio  il  suo  assessore,  tutte 
quelle  istruzioni  che  saranno  necessarie. 

189.  A  questo  effetto,  oltre  l'assessore,  vi  sarà  presso 
lo  stesso  Prefetto  un  segretario,  un  sotto  segretario  e  due 
scrittori  incaricati  della  corrispondenza,  tanto  con  l'ispettore 
che  con  li  conservatori  della  custodia  delle  carte  e  di  ogni  al- 
tro oggetto  relativo. 


DISPOSIZIONI   GENERALI. 

(Regol.  Discipl.  art.  77  e  seguenti.  N.  66.) 

190.  Ad  eccezione  delle  ispezioni  risguardanti  il  paga- 
mento delle  tasse,  Mons.  Tesoriere  ed  i  suoi  ministri,  non 
potranno  prendere  alcuna  parte  su  Jutto  il  resto  che  riguarda 
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in  qualunque  modo  la  conservazione  delle  ipoteche ,  e  l'adem- 
pimento degli  obblighi  incombenti  ai  conservatori ,  essendo  di 
tutto  afDdata  la  cura  e  la  giurisdizione  a  Hons.  Prefetto  degli 
Archivi  (1)  il  quale  ne  darà  a  noi  conto  direttamente  o  per 
mezzo  del  Cardinal  Segretario  di  Stalo. 

191.  Mons.  Prefetto  degli  Archìvi  avendoci  presentato  l'a- 
nalogo Regolamento  disciplinare  per  la  esalta  esecuzione  delle 
sopra  riferite  disposizioni,  lo  abbiamo  espressamente  appro- 
vato, e  dovrà  perciò  da  ciascuno  eseguirsi  in  lutto  quello  che 
lo  riguarda ,  come  parte  integrale  di  questo  nostro  Moto 
Proprio.  (2) 

192.  Le  presenti  disposizioni  sono  sostituite  in  tutto  lo 
stato  alle  leggi  e  regolamenti  che  riguardavano  1*  antica  Inta* 
volazione ,  o  il  sistema  ipotecario ,  senza  peraltro  che  possano 
esercitare  alcuna  forza  retroattiva. 

Volendo  e  decretando  che  il  presente  nostro  Moto  Proprio, 
e  quanto  in  esso  viene  ordinalo  e  prescritto ,  debba  sempre  ed 

in  tutte  le  parti  del  nostro  Slato  inviolabilmente  osservarsi 

essendo  precisa  nostra  intenzione  e  volontà  che  sempre, 

ed  in  tutto  il  nostro  Stato  debbano  inviolabilmente,  ed  in  o- 
gni  tempo  osservarsi  le  disposizioni  da  noi  presentemente  sta- 
bilite e  prescritte ,  abolendo  e  dichiarando  nulle ,  irrite  e  di 
ninna  efficacia  tutte  le  altre  che  non  si  conformino  alla  me- 
desime. 


(1)  Si  vegga  la  nota  posta  sotlo  all'  art.  176, 

(2)  Detto  Regolamento  si  trova  qui  sotto  riportato  al  N.  56. 
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N.  86. 

-  30  gennaio  1828.  —  Regolamento  disciplinare  di  Mons. 
Prefetto  degli  Archivi  Giuseppe  Ugolini,  relativo  al  sistema 
ipotecario  di  Leone  XII.  (Boi.  Leg.  Pont.  Voi.  4.*  p.  155.) 

(  Posto  in  attività  il  lo  febbraio  —  art.  94.) 


Gap.  I.     Delle  iscrizioni  e  del  modo  di  eseguirle.  Artic.    1  —  11 

Gap.  II.    Delle  rinnovazioni »  12  —  21 

Gap.  III.  Delle  trascrizioni »  22  —  23 

Gap.  IV.  Del  subingresso,  riduzione,  estinzione  e  can- 
cellamento delle  ipoteche »  26  —  33 

Gap.  V.  Degli  obblighi  e  della  responsabilità  dei  con- 
servatori, della  pubblicità  dei  loro  regi- 
stri, e  della  forma  con  cui  devono  esser 

tenuti »  3i  —  76 

Disposinoci  GENERALI »  77  —  9i 


Rimanendo  noi  confermati  per  la  generale  direzione  e  sor- 
veglianza di  quanto  concerne  il  sistema  ipotecario  a  forma  del 
Moto  proprio  della  Santità  di  Nostro  Signore  Leone  Papa  duo- 
decimo del  giorno  50  gennaio  1828  (N.  55)  pubblichiamo  in  e- 
secuzione  degli  ordini  sovrani ,  ed  a  seconda  di  ciò  cbe  viene 
prescritto  neir  articolo  191  del  sullodalo  Moto  Proprio,  il 
presente  regolamento  disciplinare,  quale  essendo  stato  sotto- 
posto a  Sua  Santità,  ne  ha  riportato  l'espressa  approvazione 
comunicataci  coir  oracolo  della  sua  viva  voce.  Ciascuno  per- 
tanto in  esso  compreso  sarà  strettamente  obbligato  ad  osser- 
varlo ed  eseguirlo  per  quello  che  lo  riguarda. 
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CAPO  1. 

DELLE  ISCRIZIONI  E  DEL  MODO  DI  ESEGUIRLE. 

(v.  M.  P.  arL  36  al  55.  N.  55.) 

1.  A  seconda  dell'  arlìcolo  primo  del  Moto  Proprio  essendo 
permessa  V  iscrizione  dell'  ipoteca  sopra  i  fondi  sla})iU  sola- 
mente, non  si  riceverà  dai  conservatori  quella  che  venisse  co- 
stiluila  sugli  animali,  benché  formino  greggio  o  armento  se- 
parato; sopra  i  fondachi  e  botteghe,  sugli  stabilimenti  d'in- 
dustria ,  di  manifatture  o  di  ogni  altra  cosa  di  simil  natura , 
quantunque  venga  considerata  per  modo  di  università. 

.     2.  Le  note  da  esibirsi  per  ottenere  V  iscrizione  delia  ipo- 
teca dovranno  contenere  : 

1.®  Nome  e  cognome,  paternità  e  patria  del  creditore  e 
del  debitore. 

2.^  La  data  e  la  natura  del  titolo. 

3.**  La  indicazione  della  contrada  e  dei  confini  del  fondo 
se  l'ipoteca  è  convenzionale. 

4.**  L'ammontare  del  capitale  dei  crediti  espressi  nel  ti- 
tolo ,  0  valutati  dall'  iscrivente  nei  casi  nei  quali  è  permessa 
questa  valutazione  estimativa. 

5.**  L'  epoca  della  esigibilità. 

6.®  L' elezione  del  domicilio  fatta  dal  creditore  nel  circon- 
dario dell' ofGcio  di  conservazione. 

3.  Per  r  iscrizione  degli  atti  di  esecuzione  si  presente- 
ranno le  note  in  confoi^mità  di  quanto  sopra  è  stato  espresso. 
Se  viene  presentato  all'officio  un  atto  di  esecuzione  sopra 
fondi  già  oppignorati,  o  un  decreto  che  ammette  il  nuovo 
creditore  di  stare  alla  fatta  esecuzione,  deve  il  conservatore  in 
conformità  dell'articolo  155  del  Moto  Proprio  iscrivere  l'uno 
0  l'allro  sul  registro  in  data  corrente,  ed  inoltre  notare  in 
margine  la  iscrizione  della  precedente  esecuzione,  come  in 


Digitized  by 


Googic 


N.  56  1828  —  30  gennaio  305 

margine  di  questa  deve  notare  la  seconda,  e  cosi  eseguire  lo 
stesso  per  le  altre  che  sopravvenissero.  Le  note  poi  per  la  i- 
scrizione  dei  vincoli  fidecommissari  devono  contenere  la  desi- 
gnazione specifica  delle  persone  dejl*  istitutore  e  del  primo 
chiamato ,  dei  fondi  soggetti  al  fidecommisso  chiaramente  iden- 
tiQcati  e  stimati  ;  e  della  sostanza  delle  disposizioni  e  sostitu- 
zioni ordinate  nell'atto  in  cui  viene  istituito  il  fidecommisso. 
Questo  atto  come  i  documenti  in  caso  di  rihnovazione ,  debbo- 
no restituirsi  all'esibente ,  dopo  essere  stati  esaminati  dal  con- 
servatore e  richiamati  nelle  note. 

4.  La  mancanza  o  l'erroneità  di  alcune  delle  espresse  in- 
dicazioni, porterà  la  nullità  della  iscrizione  a  forma  dell'arti- 
colo 45  del  Moto  proprio  nel  solo  caso  che  rendono  sostan- 
zialmente incerte  le  persone ,  il  fondo  o  le  somme  per  le  quali 
ebbe  luogo  l'iscrizione. 

5.  Le  note  che,  a  seconda  dello  slesso  articolo,  possono 
stendersi  in  carta  libera ,  saranno  vidimate  pel  bollo  in  debito 
dai  conservatori  e  riportate  nel  sommario  d' officio  per  esigerne 
l'importo  insieme  con  le  tasse  e  con  gli  emolumenti  dai  de- 
bitori. 

6.  Le  iscrizioni  dei  creditori  e  legatari  contemplati  nel- 
l'articolo 41  del  Moto  proprio  potranno  riceversi  dai  conser- 
vatori sull'appoggio  della  relativa  particola  legale  del  testa- 
mentcr  o  di  altro  titolo ,  capace  secondo  le  leggi  a  fornire 
r  ipoteca. 

7.  Analogamente  all'  articolo  44  del  Moto  proprio  non 
potranno  riceversi ,  né  rinnovarsi  dai  conservatori  le  iscrizioni 
a  carico  dei  terzi  possessori,  pur' anco  anteriori  alla  cessa- 
zione del  cosi  detto  Regno  d' Italia ,  per  i  beni  da  essi  acqui- 
stati, e  che  furono  avocati  al  governo  italiano  o  posterior- 
mente incamerali.  Per  quelle  iscrizioni  che  esistessero  a  gra- 
vame delli  sopranominati,  rimane  provveduto  con  la  notifica- 
zione della  Segreteria  di  Stato  del  5  agosto  1823  (N.  40  ) 

8.  Tali  disposizioni  non  ledono  il  diritto  dei  legittimi 
possessori  dei  canoni  e  livelli  conservati  dalle  leggi  del  governo 
italiano  sui  beni  avocati  e  non  venduti  a  tutto  il  giorno  14 
febbraio  1802.  20 
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9.  Le  cause  pie,  le  quali  banuo  un  titolo  universale  ma 
non  proveniente  da  dominio  fondiario  per  esigere  decime  o 
prestazioni ,  potendo  fare  in  conformità  dell*  articolo  59  del 
Moto  proprio  una  sola  iscrizione  di  questo  titolo  universale, 
sarà  dovuto  un  solo  emolumento  al  conservatore. 

10.  La  ricbiesta  in  iscritto,  ossia  la  nota  per  ottenere  le 
formalità  ipotecarie,  deve  aver  luogo  soltanto  per  le  iscrizioDÌ 
dei  crediti  e  non  per  le  trascrizioni,  estratti,  certificati,  can- 
cellamenti, restrizioni,  trasporti  o  altre  qualsivogliano ,  che 
debbonsi  dai  conservatori  eseguire  in  seguito  della  richiesta 
verbale  o  della  presentazione  dell'atto  che  dà  luogo  alla  for- 
malità. 

il.  In  margine  di  ogni  iscrizione  verrà  segnato  con  dili- 
genza allo  spirare  del  decennio,  se  è  stata  rinnovata,  ovvero 
rimasta  perenta. 


CAPO  n. 

DELLE  RLNNOVAZIONI. 

(M.Pr.  art.  56  air  80.  N.  55.) 

i2.  Le  iscrizioni  debbono  rinnovarsi  allo  spirare  del  de- 
cennio, vale  a  dire,  che  se  la  primitiva  fu  registrata  per  e- 
sempio  il  primo  dicembre  i827,  la  rinnovazione  deve  farsi 
non  più  lardi  del  primo  dicembre  1857,  salvo  quanto  è  sta- 
bilito dal  Moto  proprio  rapporto  al  semestre  successivo  (art. 
69);  e  se  T  ultimo  giorno  in  cui  scade  la  rinnovazione  fosse 
festivo,  il  creditore  è  obbligato  di  fare  la  rinnovazione  nel 
giorno  precedente. 

15.  Le  note  per  la  rinnovazione  dovranno  portare  l'e- 
pigrafe : 

»  Nola  per  la  rinnovazione  della  iscrizione  presa  nell'of- 
ficio di il  giorno num " 
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e  si  chiudono  colle  parola  »  Si  richiede  la  conferma  dell'iscri- 

zione  anteriormente  presa  per  conservare  la  ipoteca  sopra » 

14  Quando  si  dovesse  rinnovare  una  ipoteca  generale 
contro  il  principal  debitore  e  contro  li  terzi  possessori  dei 
fondi,  neir  ultimo  articolo  delia  nota  di  rinnovazione,  dopo 
avere  Y  iscrivente  espressa  la  generalità  a  carico  del  principal 
debitore,  sarà  tenuto  a  specificare  individualmente  rispetto  agli 
altri,  1  beni  affetti  all' ipoteca ,  passati  in  possesso  di  ciascuno 
di  essi.  (1) 

15.  Potendosi  rinnovare  una  iscrizione  a  favore  di  persone 
succedute  nei  diritti  del  primo  iscrivente,  o  estendere  il  gra* 
vame  ad  altri  debitori  surrogati ,  quando  questi  non  abbia  già 
fatto  eseguire  nei  registri  il  legale  annoiamento,  dovrà  giusti- 
ticare  il  titolo  ed  esibirlo  ali'  officio ,  cioè  se  trattasi  di  suc- 
cessione intestala ,  un  mandato  stragiudiziale  del  giudice  com- 
petente che  dimostri  la  qualità  ereditaria;  la  particola  del  te" 
stamento  o  codicillo  nelle  successioni  testate;  Tatto  di  ces- 
sione, donazione  o  altro  nelle  traslazioni  volontarie;  eia  sen- 
tenza, se  la  traslazione  è  ordinata  dal  giudice. 

16.  Nelle  rinnovazioni  i  conservatori,  oltre  alle  operazioni 
eguali  come  per  le  prime  iscrizioni ,  dovranno  ancora  indicare 
alla  testa  di  ciascuna  rinnovazione  della  iscrizione,  che  tra- 
scriveranno letteralmente  nel  registro  di  formalità,  non  solo 
r  officio  ed  il  giorno  dell'  antecedente  iscrizione ,  ma  ben  an- 
che il  numero  del  volume  e  dell'  articolo ,  sotto  del  quale  tro- 
vasi quella  riportata  nell' antico  iregistro.  In  margine  poi  delle 
antiche  iscrizioni  che  non  fossero  state  rinnovate,  dovrà  ap- 
porre la  parola  »  perenta.  »  Per  le  ipoteche  che .  cesseranno 
in  seguito  degli  ordini  dei  capi  delle  provincie^  dovranno  ag- 
giungere 9  che  rimangono  perente  in  conlormità  del  foglio  del- 
l'E.mo  Legato  0  Monsignor  Delegato  di sotto  la 

data  del  giorno e  procederanno  quindi   alla   rinno- 


(I)  Qui  s'intendono  ripetute  le  noie  poste  sotto  gli  arlìcoli  46,  57, 
63  ecc.  (leir  antecedente  M-  Pr.  N.  55. 
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vazione  delle  altre,  comprese  oelle  prime  loro   note,  ossiano 
elenchi. 

17.  Il  semestre  accordalo  dopo  il  decennio  per  poter  rin- 
novare le  iscrizioni  ipotecarie,  è  di  assoluto  rigore;  spiralo 
che  sia,  non  è  più  autorizzato  il  conservatore  a  rinnovarle, 
essendo  rimasta  la  prima  iscrizione  per  diritto  perenta.  Nel 
giorno  i5  del  terzo  mese  dell*  indicato  semestre,  dovranno  i 
conservatori  aver  consegnalo  ai  loro  capo  della  provincia  le 
due  prescritte  note  o  elenchi  in  doppia  copia.  Nel  mese  suc- 
cessivo, dovranno  essere  intimate;  dopo  l'intimazione,  si  ac- 
cordano quindici  giorni  alle  persone  e  corpi  morali  designali 
ncli*  articolo  59  del  Moto  proprio ,  per  addurre  le  prove  giu- 
stificative, che  le  iscrizioni  non  debbano  essere  rinnovate  di 
oiTicio;  altri  quindici  giorni  perchè  i  capi  di  provìncia  rimet- 
tano i  loro  ordini  ai  conservatori ,  e  gli  ultimi  quarantacinque 
giorni  si  accordano  alti  stessi  conservatori,  perchè  eseguiscano 
sopra  i  registri  le  rinnovazioni  di  officio  e  le  dichiarazioni  nelle 
altre  che  rimangono  perente. 

18.  Sarà  in  facoltà  dell' iscrivente ,  quando  sia  persona 
sui  juris ,  il  rinnovare  la  presa  iscrizione  anche  in  minor 
somma,  o  restringerla  sopra  alcuni  fondi ,  senza  premettere  la 
formale  cancellazione  o  riduzione  della  primitiva  iscrizioue.  In 
tal  caso  però  la  nota  di  rinnovazione  sarà  firmata  dallo  slesso 
creditore ,  e  riconosciuta  legalmente  la  firma ,  quando  non  sia  . 
cognita  al  conservatore. 

19.  Il  privilegio  che  godono  le  iscrizioni  delle  donne  per 
le  loro  doti  è  personale ,  quindi  cessa  con  la  morte  delle  donne 
medesime.  Se  la  rinnovazione  della  iscrizione  si  dimanda  dagli 
eredi  o  successori  qualunque  in  loro  proprio  nome,  il  con- 
servatore non  può  riceverla  come  privilegiata,  ma  solo  sollo 
la  regola  generale  e  comune  alle  allre  iscrizioni;  se  poi  la 
dimanda  venisse  falla  in  nome  delle  donne  istessc,  la  cui 
morie  non  è  tenuto  conoscere  il  conservatore  in  officio,  sarà 
ricevuta  come  dotale ,  essendo  riservato  ai  tribunali  il  decidere 
sulla  validità  e  regolarità  di  tale  iscrizione.  Ciò  non  dispensa 
il  conservatore  di  rinnovarla  di  officio,  in  caso  che  alcuno 
non  si  presenli  per  rettificare  la  primitiva  iscrizione. 
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20.  Le  iscrizioni  per  titoli  anteriori  al  sistema  ipotecario 
ricevute  nella  istituzione  del  medesimo,  debbono  rinnovarsi 
come  le  altre,  allo  spirare  del  decennio  da  contarsi  dal  giorno 
in  cui  si  trovano  riportate  sopra  i  registri,  allorché  furono 
per  la  prima  volta  rinnovate. 

21.  Nel  riportarsi  sul  registro  dei  depositi  le  note  per  la 
rinnovazione,  si  deve  indicare  il  titolo  originario  che  costi- 
tuisca l'ipoteca  e  la  primitiva  iscrizione. 


CAPO  III. 

DELLE  TRASCRIZIONL 

(M.  Pr.  art.  81  al  91.) 

22.  Quando  si  fa  trascrivere  qualche  atto  per  la  parte 
soltanto  di  alcuno  dei  dive'rsi  acquirenti,  il  conservatore  indi- 
cherà in  termini  espressi  tanto  sul  registro,  quanto  sulla  fede 
che  rilascia  appiè  delFalto  medesimo  che  restituisce,  la  por- 
zione dei  fondi,  per  i  quali  ha  avuto  luogo  la  formalità. 

23.  Non  dovendosi  fare  la  iscrizione  di  officio ,  "allorché 
coir  atto  da  trascriversi  se  ne  presenta  altro  che  dimostra 
soddisfatto  il  prezzo  e  adempiuti  i  patti  assunti  dal  compra- 
tore, dovrà  il  conservatore  ritenere  in  ofGcio  tale  alto  e  no- 
tarlo nel  registro  in  discarico  del  suo  operato. 

24.  Nei  casi  in  cui  ha  luogo  T  iscrizione  di  officio  per 
essersi  trascrìtto  un  qualche  atto,  deve  farsene  una  sola  e 
non  moltiplicarla  in  ragione  dei  patti. 

L'iscrizione  deve  essere  in  favore  del  venditore  o  di 
quelle  persone  che  avessero  sborsato  il  denaro  in  pagamento 
del  prezzo  ;  e  se  diverse  fossero  queste  persone ,  allora  si  farà 
r  iscrizione  particolare  in  favore  di  ciascuno  di  essi. 

25.  L'atto  che  si  esibisce  per  essere  trascritto,  deve  re- 
stituirsi al  requirente  con  la  relazione  dell'  eseguita  trascri- 
zione ,  senza  esigere  un  nuovo  emolumento  per  questa  rela- 
zione 0  fede,  come  sopra  da  farsi. 
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CAPO  W¥. 

DEL  SUBINGRESSO,  RIDUZIONE,  ESTINZIONE 
E  CANCELLAMENTO  DELLE  IPOTECHE. 

(M.  Pr.  art.  iiO  al  157.) 

26.  La  presentazione  dell*  atto  legale  comprovante  il  pa- 
gamento del  debito,  per  cui  fu  iscritta  T ipoteca ,  è  sufGciente 
ad  autorizzare  i  conservatori  alla  cancellazione  delle  iscrizioni 
medesime. 

27.  Non  si  potrà  effettuare  la  cancellazione  o  riduzione  di 
una  ipoteca  iscritta  a  favore  della  reverenda  Camera  Aposto- 
lica 0  a  favore  dell'amministrazioni  da  essa  dipendenti ,  senza 
l'espresso  permesso  in  iscritto  di  Mons.  Tesoriere  generale, 
il  quale,  dopo  essere  stato  prodotto  presso  alcuno  dei  can- 
cellieri della  Camera ,  dovrà  rilasciarsi  in  copia  autentica ,  onde 
essere  conservalo  in  officio. 

28.  Il  consenso  per  la  radiazione  delle  iscrizioni  ipotecarie 
in  favore  delle  chiese  e  luoghi  pii  (1),  dovrà  essere  approvato 
dair  Ordinario  o  dalla  sacra  Congregazione  dei  Vescovi  e  Re- 
golari, a  seconda  delle  somme  delle  quali  si  tratta.  Quello 
per  la  radiazione  delle  iscrizioni  in  favore  degli  stabilimenti  ad- 
detti alla  pubblica  istruzione ,  deve  approvarsi  dalla  sacra  Con- 
gregazione degli  studi;  quelle  infine  a  favore  delle  comunità 
ed  amministrazioni  dalle  medesime  dipendenti,  dovrà  essere 
approvalo  dalla  sacra  Congregazione  del  buon  governo. 


(1)  Le  disposizioni  contenute  in  questo  articolo  non  sodo  applicabili 
alla  B.  Fabbrica  di  S.  Pietro  per  i  legati  pii ,  e  per  conseguenza  nei  cafi 
in  cui  ess§  Fabbrica  è  parte  attiva  ed  interessata  per  T adempimento  dei 
legati  medesimi,  la  cancellazione,  restrizione  e  trasferimento  delle  ipote- 
che debbono  eseguirsi  dai  Conservatori  in  virtii  di  ordine,  rescritto  o  altro 
alto  autentico  emanato  dall'economo  e  segretario  prò  tempore  della  io- 
data Congregazione.  Ciicol.  2!  luglio  1831. 
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29.  Gli  spedali  dì  Roma  a  seconda  dei  privilegi  pontìGcii 
sono  abilitati  a  qualunque  costituzione  e  cancellazione  d'ipo- 
teca ,  senza  obbligo  di  alcun  beneplacito  o  altre  formalità  che 
si  esigono  per  le  contrattazioni  dei  luoghi  pìi. 

50.  Il  cessionario  di  una  iscrizione,  per  farla  cancellare, 
é  in  obbligo  di  far  prima  notare  legalmente  sui  registri  il  sub- 
ingresso in  di  lui  nome. 

51.  Volendosi  ridurre  una  ipoteca  iscritta,  non  fa  bisogno 
cancellarla ,  ma  soltanto  si  deve  riportare  1*  analoga  annotazione 
in  margine  della  stessa  iscrizione. 

52.  Il  conservatore  delle  ipoteche  a  cui  venga  esibito  l'o- 
riginale 0  la  copia  autentica  dell'atto  di  cessione  di  una  i- 
scrìzione,  della  quale  si  richiede  il  trasferimento  sul  registro 
di  formalità  ove  trovasi  iscritta,  porrà  in  margine  della  me- 
desima iscrizione,  e  precisamente  nella  colonna  destinata  per 
i  cambiamenti  di  domicilio,  la  richiesta  annotazione  indicante 
la  variazione  del  domicilio,  quando  ciò  segua,  o  la  conferma 
dell'antico  già  eletto;  il  nome  e  qualità  del  cessionario, 
la  somma  ceduta,  la  data  dell'atto  di  cessione,  il  nome  del 
notaio  che  ha  stipulato  e  la  casella  del  repertorio  sotto  cui 
viene  riportata.  Il  richiedente  si  firmerà  insieme  con  il  con- 
servatore, e  quando  per  questa  od  altre  simili  operazioni  non 
vi  sia  spazio  sufficiente,  si  dovranno  scrìvere  nella  colonna 
del  centro  del  registro  corrente  delle  iscrizioni ,  con  le  oppor- 
tune osservazioni  e  chiamate. 

55.  Se  la  cessione  fosse  fatta  in  favore  di  più  persone  e 
per  rate  diverse ,  dovrà  il  conservatore  eseguire  tante  separate 
annotazioni,  quanti  sono  i  cessionari,  indicando  la  rispettiva 
data  del  credito  ceduto ,  e  riportandone  ciascuna  nel  repertorio. 
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€4PO  W. 

DEGLI  OBBLIGHI  E  DELLA  RESPONSABILITÀ'  DEI  CON- 
SERVATORI,  DELLA  PUBBLICITÀ*  DEI  LORO  REGISTRI, 
E  DELLA  FORMA  CON  CUI  DEVONO'  ESSER  TENUTI. 

(M.Pr.  art.  165all76.N.55.) 

34.  Devono  i  conservatori  formare  con  esattezza  le  note 
ossiano  elenchi  espressi  negli  articoli  70  e  76  del  Moto  pro- 
prio (1).  Neir  alto  stesso  che  consegneranno  tali  elenchi,  sono 
tenuti  i  segretari  generali  delle  legazioni  e  delegazioni ,  a  resti- 
tuire una  copia  di  ciascuna  di  esse  al  medesimo  conservatore 
colla  fede  del  seguito  deposito  dell'  altra  uniforme.  II  conser- 
vatore di  Roma  e  sua  Gomarca  ne  ritirerà  la  fede  dal  Cao- 
celliere  di  Mons.  Uditore  della  Camera ,  e  quello  di  Velletri 
dal  cancelliere  o  segretario  deir  E.mo  sig.  Card.  Decano.  Tutti 
i  conservatori  poi  dovranno  custodire  in  ofOcio  tali  elenchi  e 
fedi  di  seguito  deposito  in  discarico  del  loro  operato. 

35.  In  detti  elenchi  o  note  vi  sarà  una  colonna  in  bianco, 
nella  quale  ed  in  margine  di  ciascuna  iscrizione  ipotecaria, 
sono  in  obbligo  i  cursori  di  segnare  il  giorno ,  il  luogo  e  la 
persona  a  cui  hanno  lasciata  la  intimazione ,  di  cui  parla  l'ar- 
ticolo 72  e  76  del  lodato  Moto  Proprio. 

36.  I  cursori  esigeranno  il  loro  emolumento  nell'  atto 
della  presentazione  della  intimazione,  dallo  stesso  creditore  o 
da  quello  che  è  in  obbligo  di  rinnovare  la  iscrizione  ;  e  quando 
abbiano  da  intimare  per  affissione ,  saranno  soddisfatti  dai  con- 
servatori, i  quali  se  ne  rimborseranno  nell'atto  del  versamento 
consegnando  per  contanti  le  ricevute  degli  stessi  cursori.  Nel 
caso   che  si  ricusasse  di  pagare  il  suddetto   emoluoìento  dal 


(I)  Si  vegga  la  nota  posla  sotlo  gli  art.  46  e  69  del  M.  Pr.  N.  55. 
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creditore  o  da  quello  che  è  in  obbligo  di  rinnovare  la  iscri- 
zione, faranno  i  cursori  sottoscrivere  T  intimazione  dall' auto- 
rità giudiziale  del  luogo ,  tassandosi  il  competente  emolumento , 
e  quindi  torneranno  in  casa  di  quello  in  di  cui  nome  è  1*  i- 
scrizione  o  che  deve  rinnovarla ,  e  per  V  importo  loro  dovuto 
procederanno  agli  atti  esecutoriì. 

37.  Ciascun  atto  trascrìtto  o  riportato  nei  tre  ultimi  re« 
gistri  indicati  nell'articolo  172  del  Moto  proprio,  deve  essere 
firmalo  dal  conservatore,  dopo  averlo  diligentemente  colla- 
zionato. 

38.  Quindi  dal  medesimo  conservatore  si  scrive  sulla  nota 
e  rispettivamente  suir  atto  esibito  dal  requirente  le  trascrizioni , 
la  relazione  del  registro  fattone,  indicante  il  giorno,  la  pagina, 
il  numero  e  l'articolo,  sotto  il  quale  è  riportato;  vi  si  nota 
ancora  la  somma  percetta  tanto  per  la  tassa  del  governo  che 
per  gli  emolumenti,  e  si  restituisce  alla  stessa  parte  requi- 
rente, ritirando  dalla  medesima  la  ricevuta  del  precedente 
deposito. 

59.  Si  ritiene  e  si  conserva  nell'  officio  una  delle  note  e- 
sibite  per  ottenere  la  iscrizione. 

40.  Nel  secondo  registro  destinato  alle  iscrizioni  ipote- 
carie, tì  è  un  margine  in  bianco  d'ambedue  i  lati  di  ciascuna 
pagina;  quello  a  mano  sinistra  serve  per  notare  i  cambia- 
menti di  domicilio  ed  i  subingressi  che  possono  aver  luogo , 
r  altro  a  mano  destra,  per  notare  le  cancellazioni  e  le  riduzioni 
d'ipoteche.  Tali  annotazioni  debbano  essere  egualmente  sot- 
toscritte dal  conservatore,  ed  il  documento  che  ha  servito  di 
base  alle  cancellazioni  o  riduzioni,  si  annette  alla  nota  esibita 
per  la  iscrizione;  ed  il  lutto  si  deve  custodire  con  esattezza 
nell'officio. 

41.  In  uno  dei  libri  che  debbono  ritenere  i  conservatori, 
si  descrive  alla  testa  di  ciascun  foglio  il  nome  e  cognome  di 
ogni  possidente  gravato  d'ipoteca,  e  s'indicano  tutte  le  iscri- 
zioni fatte  a  di  lui  carico. 

L'  altro  contiene  in  forma  d' indice  una  tavola  alfabetica 
in  cui  si  notano  i  nomi  di  tutti  i  possessori  gravali  d' ipoteca , 
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dei  quali  si  è  falla  noia  nel  succìlalo  libro  indicato  repertorio, 
afBDe  di  facililarne  la  ricerca.  ^ 

Il  terzo  finalmente  è  destinato  per  notarvi  di  giorno  in 
giorno  con  numero  progressivo  gli  emolumenti  di  qualunque 
specie  essi  sieno,  e  per  qualsiasi  titolo  che  esigono  i  con- 
servatori; indicando,  la  qualilà  dell'atto  che  si  eseguisce  o  si 
rilascia,  il  nome  e  cognome  del  richiedente  e  di  quello  a  cui 
r  atto  stesso  si  riferisce ,  ed  in  fine  la  somma  percetta. 

4i2.  Per  la  uniformità  e  per  il  buon  andamento  dell' am- 
ministrazione,  tutti  i  registri  di  formalità,  e  gì' indicati  libri 
saranno  forniti  ai  conservatori  col  mezzo  dell' amministrazione 
generale  del  bollo  e  registro. 

43.  Dovranno  immancabilmente  i  conservatori  riportare 
nel  registro  di  deposito,  i  soli  atti  d'iscrizione  o  trascrizione 
nello  stesso  giorno  in  cui  vengono  esibiti,  rilasciandone  nel 
tempo  islesso  la  ricevuta  agli  esibenti.  In  mancanza,  soggia- 
ceranno a  tutti  i  danni  che  potessero  avvenire  per  il  loro  ri- 
tardo ed  alle  multe  comminate  nel  Moto  Proprio.  Dopo  ese- 
guita la  registrazione  nei  libri  di  formalità ,  restituiranno  tanto 
il  titolo  0  la  copia  autentica  del  titolo,  quanto  una  delle  due 
note,  in  fine  della  quale  aggiungeranno  il  certificato  della  fatta 
iscrizione,  come  in  fine  dell* atto  la  fede  della  trascrizione. 

44.  La  ricevuta  del  deposito  degli  atti  per  essere  iscritti 
0  trascritti,  si  rilascerà  in  carta  libera  a  forma  del  §15  del- 
l'art. 217  del  regolamento  sul  registro  e  bollo,  quando  la 
tassa  ed  emolumenti  da  pagarsi  non  ecceda  gli  scudi  quattro. 

45.  Per  eseguire  l*  iscrizione ,  non  altro  osservar  deve  il 
conservatore,  se  non  che  gli  aUi  presentati  sìeno  conformi  alla 
legge,  né  devono  incaricarsi  di  quei  difetti,  che  non  portano 
nullità  della  iscrizione. 

46.  Gli  offici  delle  ipoteche  rimarranno  aperti  in  tutti  i 
giorni,  eccetto  i  festivi  di  precetto,  per  lo  spazio  non  minore 
di  ove  sette,  da  indicarsi  al  pubblico  con  apposita  tabella  af- 
fissa in  officio  in  luogo  a  tutti  visibile. 

47.  I  conservatori  non  potranno  ammettere  alcun  impie- 
gato, senza  averne  prima  ri|)ortato  in  iscritto   l'approvazione 
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dalla  Prerettura  degli  Archivi,  e  non  potranno  in  egual  modo 
dimetterli  che  con  inteUigenza  della  stessa  Prefettura.  Per 
gli  attuali  impiegati ,  ìnvieranno  V  elenco  entro  lo  spazio  di 
un  mese  dalla  data  del  presente. 

48.  In  caso  d'impedimento  del  conservatore,  sia  per 
malattia  o  altra  causa  legittima  di  breve  durata,  basterà  dar 
parte  alla  Prefettura  della  persona,  munita  di  regolare  pro- 
cura che  provvisoriamente  lo  rappresenta.  Se   poi   V  impedi- 

'  mento  si  estendesse  ad  un  lasso  di  tempo  che  fosse  per  ol- 
trepassare il  mese^  la  persona  sebbene  munita  del  mandato, 
dovrà  ottenere  V  autorizzazione  della  Prefettura  medesima. 

49.  Nessun  conservatore  rinunziante,  potrà  abbandonare 
il  suo  posto  avanti  1*  istallazione  del  successore ,  fiotto  pena  di 
rispondere  di  tutti  i  danni  ed  interessi  che  la  vacanza  dell*  of* 
ficio  anche  momentanea  potesse  apportare. 

50.  La  cauzione  che  ogni  conservatore  deve  prestare  prima 
di  assumere  l'esercizio  delle  sue  funzioni  ed  in  garanzìa  e 
responsabilità  delle  medesime,  deve  essere  approvata  dalla 
Prefettura.  Durerà  per  lutto  il  tempo  in  cui  il  conservatore 
rimane  in  carica ,  e  per  il  corso  di  altri  anni  dieci.  Dopo  spi- 
rato questo  termine,  non  trovandosi  promossa  alcuna  azione 
a  di  lui  carico,  e  verificata  la  regolarità  dei  registri  e  di 
quanto  altro  al  medesimo  apparteneva ,  potrà  chiedersi  la  can- 
cellazione della  ipoteca  e  l'  esonerazione  della  responsabilità 
ulteriore. 

51.  Le  iscrizioni,  trascrizioni ,  rilascio  di  certificati  ed  al- 
tro che  possano  riguardare  l'interesse  del  conservatore,  sa- 
ranno redatti  a  diligenza  del  primo  impiegato  del  di  lui  officio , 
sotto  la  propria  responsabilità,  non  disgiunta  da  quella  del 
conservatore ,  il  quale  firmerà  1'  atto ,  insieme  col  suddetto 
impiegato,  tanto  sopra  i  registri  che  sopra  i  certificati. 

52.  I  registri  di  formalità,  le  note  ed  altri  recapiti  de- 
positali in  officio  debbono  gelosamente  e  con  ogni  diligenza 
conservarsi  nel  medesimo,  e  rinchiudersi  in  appositi  armadi 
e  custodie,  affinchè  niuna  carta  o  registro- possa  perire. 

55.  Le  iscrizioni  prese  di  officio  dipendentemente  da  un 
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atto  trascritto,  si  dovranno  riportare  nel  registro  di  deposito, 
attergando  alle  medesime  un  separato  numero  progressivo, 
disgiunto  da  quello  della  trascrizione ,  ma  rilasciando  una  soia 
ricevuta. 

54.  Nel  ripetuto  registro  di  deposito,  e  precisamente 
nelle  rispettive  colonne  dei  creditori  e  debitori,  dovranno  se- 
gnarsi tutti  e  singoli  i  loro  nomi  e  cognomi,  speciOcati  e  in- 
dicati nella  nota  d'iscrizione  o  nell'atto  di  trascrizione. 

55.  Non  possono  obbligarsi  le  parti  a  ritirare  il  certifi- 
cato di  eseguita  cancellazione,  riduzione,  surrogazione  ed  al- 
tro, onde  non  costringerli  a  pagare  un  doppio  emolumento. 

56.  Nel  rilascio  dei  certiGcati  affermativi  delle  ipoteche, 
si  dovranno  trascrivere  per  maggior  lume  e  cognizione  delle 
parti  interessate,  tutte  le  indicazioni  segnate  nella  nota  d'i- 
scrizione, come  trovansi  riportate  nel  registro.  Mancando  i 
conservatori  saranno  tenuti  rilasciare  un  nuovo  certificato, 
senza  potere  esigere  alcun  pagamento.  Richiedendosi  un  cer- 
tificalo progressivo  dalla  data  in  cui  venne  rilasciato  il  primo, 
non  potranno  i  conservatori  ricusarlo. 

57.  À  richiesta  scritta  dagli  amministratori  ecclesiastici  o 
camerali,  accompagnata  dal  mandato  di  mano  regia  spedilo 
contro  alcuno  dei  debitori  del  Governo ,  dovranno  i  conserva- 
tori rilasciare  ai  medesimi  amministratori,  il  certificato  delie 
ipoteche  iscritte  a  gravame  degli  enunciali  debitori,  ritirando 
soltanto  il  reintegro  della  carta  bollata,  e  baiocchi  dieci  per 
ogni  foglio  di  scritturazione  a  due  facciate  di  venticinque  lìnee 
per  facciata,  e  diciolto  sillabe  per  linea,  salvo  in  favore  de- 
gli stessi  conservatori  il  diritto  di  conseguire  gli  emolumenti, 
allorché  le  casse  camerali  li  avranno  ricuperati  dai  debitori. 

58.  Li  certificali  afi'ermativi  delle  ipoteche  iscritte,  che 
si  rilasciano  dai  conservatori,  dovranno  pure  indicare  gli  atti 
riportali  sopra  il  registro  di  trascrizione  :  il  simile  dovrà  pure 
eseguirsi  nelli  certificati  negativi ,  a  meno  che  non  si  vogliano 
esclusi  dalle  parti. 

59.  Nei  registri  di  formalità  dovranno  copiarsi  nell'  indicata 
colonna  le  note   presentate   per  intero;  la  cui  scritlurazioDc 
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dovrà  essere  di  seguilo ,  senza  lacune  o  cancellazioni,  poiché, 
occorrendo  la  necessità  di  qualche  correzione,  per  solo  er- 
rore di  copia ,  si  dovrà  questa  portare  in  margine  con  la  po- 
stilla da  sottoscrìversi  dal  conservatore. 

60.  Gli  elenchi  che  li  conservatori  rimettono  alU  rispettivi 
capi  di  provincia  per  le  rinnovazioni  delle  iscrizioni ,  dovranno 
contenere  tutte  le  indicazioni  per  ben  identiGcare  il  debitore 
e  creditore,  il  domicilio  eletto  o  reale,  la  somma  e  la  qualità 
della  ipoteca. 

61  >  I  conservatori  dovranno  depositare  nelle  casse  came- 
rali che  saranno  loro  destinate  da  Mons.  Tesoriere,  e  nelle 
epoche  dal  medesimo  stabilite  nel  regolamento  disciplttiare  del 
22  dicembre  1826,  l'ammontare  dalle  tasse  percette  a  conto 
del  Governo ,  ritenendo  Tonorario  a  loro  determinato.  Trasmet- 
teranno ad  ogni  fine  di  mese  il  conto  di  cassa  tanto  a  Mons. 
Tesoriere,  che  alla  Prefettura ,  come  ad  ogni  fine  di  anno  ri- 
metteranno in  egual  modo  il  rendiconto  generale. 

62.  Non  possono  ricusare  l'esibita  dei  registri,  note  e 
libri  delle  ipoteche ,  agli  ispettori  del  registro  che  manda 
Mons.  Tesoriere,  ma  per  il  solo  oggetto  di  verificare  i  conti 
delle  tasse. 

63.  É  vietato  ai  conservatori  di  far  credito  per  le  tasse , 
e  facendolo,  sono  tenuti  del  proprio  come  se  le  avessero 
esatte. 

64.  Quando  la  tassa  è  stata  pagata  nel  primo  officio  ove 
fu  fatta  la  iscrizione,  gli  altri  conservatori  non  potranno  esi- 
gere che  il  solo  emolumento  e  rimborso  della  carta  bollata, 
e  mediante  Y  esibita  della  copia  di  quietanza  della  tassa  o  del 
certificato  della  pritàa  iscrizione,  devono  eseguire  ciascuno  per 
i  beni  del  loro  circondario,  la  richiesta  iscrizione. 

65.  11  minimo  della  tassa  che  si  esigerà  dai  conservatori 
per  le  iscrizioni  e  trascrizioni,  è  di  baiocchi  cinque. 

66.  Volendosi  ripetere  un*  iscrizione  'o  trascrizione  in  di- 
versi offici,  deve  esibirsi  al  conservatore  di  questi,  la  quie- 
tanza comprovante  il  pagamento  intiero  della  tassa  fatta  al 
primo  officio.  In  conseguenza  i  conservatori  saranno  tenuti  di 
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rilasciare,  oltre  la  quietanza  in  fine  della  nota  di  seguita  i- 
scrizione  o  dell'atto  della  trascrizione,  tante  copie  di  detta 
quietanza ,  quante  ne  saranno  loro  dimandate. 

67.  Per  le  iscrizioni  espresse  nell'art.  54  del  Moto  Pro- 
prio, segneranno  ì  conservatori  gli  articoli  in  debito,  e  nel 
sommario  di  officio  ne  intesteranno  la  partita  a  carico  del  de- 
bitore indicato  nelle  note  ipotecarie,  dal  quale,  quando- non 
si  faccia  il  pagamento ,  in  seguito  dell'  invito  che  gli  verrà 
trasmesso  dai  rispettivi  conservatori ,  Y  amministrazione  del 
bollo  e  registro  ne  procurerà  l' esigenza ,  mediante  la  mano 
regia. 

68.  Eseguiranno  Io  stesso  per  la  esigenza  degli  emolu- 
menti, per  le  rinnovazioni  espresse  nell'art.  78,  per  il  rim- 
borso della  carta  dei  registri,  e  di  quella  delle  note  vidimate 
per  il  bollo,  onde  ricuperare  il  tutto  direttamente  dalle  per- 
sone a  carico  delle  quali  esiste  l'iscrizione,  quando  la  rinno- 
vazione sia  fatta  in  tempo  abile  dalla  parte  interessata,  ov- 
vero per  ripeterne  il  duplicato  pagamento  da  quelli  che  sareb- 
bero stati  obbligati  di  presentare  le  note,  e  che  hanno  tra- 
scurato di  farlo. 

69. 11  conservatore,  premesse  tutte  le  disposizioni  ordinate 
per  ottenere  l'incasso  tanto  delle  tasse  dovute  al  Governo, 
quanto  degli  emolumenti  di  sua  spettanza,  non  che  l'impor- 
tare dei  bolli  e  delle  intimazioni  entro  il  perentorio  termine 
di  un  bimestre  dopo  1'  eseguita  rinnovazione  delle  iscrizioni , 
se  gli  verrà  fatto  il  pagamento ,  casserà  la  partita  nel  somma- 
rio, e  porterà  la  somma  esatta  per  gli  articoli  spettanti  al 
Governo,  nel  registro  di  deposito  degli  atti  d'iscrizione,  ed 
in  quello  del  visto  pep  il  bollo,  onde  l'importare  rimanga 
compreso  nel  conto  di  cassa  che  il  conservatore  deve  rendere 
all'ispettore  del  registro,  ritenendo  a  suo  profitto  la  somma 
degli  emolumenti. 

70.  Non  ottenendo  i  conservatori  il  pagamento,  allorché 
il  citato  ispettore  del  registro  si  reca  a  raccogliere  e  liquidare 
il  conto  trimestrale  degli  offici  delle  ipoteche,  potranno  con- 
segnare al  medesimo  ispettore,  mediante  un  formale  elenco 
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da  essi  soUoscritto,  tutti  gli  articoli  di  debito,  qualora  ai 
medesimi  non  piaccia  di  continuare  essi  stessi  le  diligenze  per 
r  esazione.  Non  è  permesso  ai  conservatori  di  scindere  V  esi- 
genza degli  enunciali  nomi  di  debitori ,  ma  devono  o  ritenerli 
integralmente  o  consegnarli,  e  fatta  la  scelta,  non  possono  cam- 
biar sistema,  senza  il  consenso  dell'amministrazione  del  registro. 

71.  Facendo  i  conservatori  la  consegna,  non  debbono  più 
ingerirsi  nell*  esigenza  degli  indicati  articoli ,  ma  ne  riceveranno 
la  soddisfazione  dall'  amministrazione  del  registro ,  dopo  fattane 
dalla  medesima  1'  esigenza. 

72.  Per  le  iscrizioni  legali  contro  i  tutori  e  curatori,  e 
contro  gli  amministratori  dei  pubblici  stabilimenti ,  come  pure 
per  le  loro  rinnovazioni,  dovranno  i  conservatori  regolare  le 
lasse  sul  capitale  amministrato ,  ed  essendo  questa  fissata  alla 
metà  di  quella  delle  altre  iscrizioni,  il  massimo  della  tassa 
stessa,  sarà  la  somma  di  scudi  dieci. 

73.  Per  il  solo  deposito  degli  atti  da  iscriversi,  potrà 
il  conservatore  esigere  l'emolumento  di  baiocchi  cinque,  senza 
pretendere  altro,  per  la  ricevuta  che  deve  rilasciare  alla  parte. 

74.  11  rimborso  per  il  consumo  della  carta  bollata  dei 
registri  di  formalità ,  sono  obbligali  i  conservatori  di  regolarlo 
in  ragione  di  baiocchi  nove  per  ogni  iscrizione,  compreso  il 
bollo  del  registro  dei  depositi;  oltrepassando  la  scrittura  una 
facciata  del  registro  sarà  dovuto  in  proporzione.  In  quanto 
alle  trascrizioni  esigeranno  il  preciso  rimborso  della  carta  che 
verrà  impiegata. 

75.  La  tabella  annessa  al  presente  Regolamento ,  specifica 
con  esattezza  le  tasse  precise  e  gli  emolumenti  che  possono 
esigere  i  conservatori,  secondo  quanto  viene  prescritto  nel 
Moto  proprio.  Questa  dovrà  invariabilmente  osservarsi  e  te- 
nersi affissa  in  luogo  visibile  a  tutti ,  in  ciascun  officio  delle 
ipoteche. 

76.  Li  conservatori  che  esigeranno  per  qualsiasi  titolo, 
ed  anche  in  minima  parte,  più  di  quanto  viene  alli  medesimi 
assegnato  dalla  legge  e  specificato  nel  presente  regolamento, 
ed  annessa  tabella,  saranno  sospesi,  e  in  caso  di  recidiva > 
destituiti  e  puniti  secondo  le  circostanze. 
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DISPOSIZIONI   GENERALI. 

(M.  Pr.  art.  190  al  192.  N.  55.) 

77.  Tulli  gl'impiegati  nella  direzione  del  sistema  ipote- 
cario sono  sotto  r  immediata  autorità  della  Prefettura  degli 
archivi.  (I) 

78.  L'  assessore  legale  sarà  il  consultore  in  ogni  affare  in 
cui  si  tratti  d'  interpretare  ed  applicare  la  legge ,  nelle  que- 
stioni che  possono  promuoversi  a  carico  dei  conservatori  delle 
ipoteche,  ed  in  genere  negli  atti  qualunque,  che  riguardano 
la  direzione  del  medesimo  sistema. 

79.  L'  ispettore  è  incaricato  deiresatta  osservanza  di  tutto 
ciò  che  riguarda  lo  scrupoloso  adempimento  delle  leggi  sulle 
ipoteche ,  negli  ufGci  destinati  per  la  conservazione  delle  me- 
desime. La  Prefettura  ordinerà,  a  seconda  dei  casi,  le  ge- 
nerali e  particolari  ispezioni ,  ma  quando  lo  creda  convenienle, 
potrà  ancora,  senza  bisogno  di  particolare  autorizzazione ,  os- 
servare nei  rispettivi  offici ,  le  operazioni  dei  conservatori ,  la 
tenuta  dei  registri  e  libri,  la  decenza  dei  locali  e  condona 
dei  subalterni  impiegati,  facendone  poi  di  tutto  rapporto  alla 
Prefettura. 

80.  Il  segretario  avrà  la  direzione  della  Segreteria  e  degli 
altri  impiegali  nella  medesima,  affinchè  tutte  le  ìocombcoze 
ad  essa  relative,  sieno  con  esattezza  e  diligenza  eseguite. 

81.  Si  terrà  in  Segreteria  un  particolare  registro,  col- 
r  intestazione  nei  diversi  fogli  dei  titoli  del  Moto  Proprio,  e 
sotto  ciascuno  di  essi  verranno  riportate  le  rispettive  risolu- 
zioni che  formano  massima,  per  trasmetterne  copia  in  ogni 
anno  ali*  ispettore  e  conservatori ,  onde  si  proceda  con  unifor- 
mità in  ogni  officio. 


(i)  v.  M.  Pr.  N.  55  art.  176  e  le  noie- 
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82.  Gli  offici  delle  ipoteche  proseguiranno  a  rimanere  nei 
luoghi  ove  altualmente  esistono  ed  avranno  per  circondario  la 
intiera  legazione  o  delegazione  corrispondente  al  nuovo  riparto 
territoriale. 

83.  Le  iscrizioni  e  trascrizioni,  e  tutti  gli  atti  eseguili 
per  i  beni  situati  in  luoghi  e  territori  che  in  forza  del  nuovo 
riparto  territoriale  passano  dal  circondario  di  un  ofGcio  in 
quello  di  un  altro,  restano  fermi  e  validi,  pel  corso  del  loro 
dticennio,  senza  bisogno  di  trasporlo  nel!' ofGcio  a  cui  al  pre- 
sente viene  attribuito  il  territorio  ,  nel  quale  resta  situato  il 
fondo.  Quando  però  per  tali  iscrizioni  scaderà  il  decennio  con 
il  quale  viene  a  terminare  T effetto  delle  iscrizioni  medesime, 
volendo  il  creditore  che  rimangano  perente,  dovrà  farne  la 
rinnovazione  air  ofOcio  nel  cui  circondario  sono  i  fondi  ipote- 
cati, e  se  questi  esistessero  in  diversi  circondarii  degli  ofQci, 
si  rinnoverà  Y  iscrizione  in  ciascuno  di  essi. 

84.  A  forma  di  quanto  è  stato  concertato  tra  Mons.  Te- 
soriere e  la  Prefettura  degli  archivi  in  seguito  del  regolamento 
sulla  nuova  amministrazione  del  registro  e  bollo  del  22  di- 
cembre 1826,  le  ispezioni  e  verificazioni  prescritte  agli  arti- 
coli 7 ,  19  e  20  dello  stesso  regolamento ,  sieno  in  giro  or- 
dinario trimestrale,  sieno  in  controlleria,  s' intendono  ristrette 
quanto  ai  conservatori  delle  ipoteche,  a  ciò  solo  che  si  rife- 
risce alla  parte  finanziera,  per  verificare  cioè,  sola  percezione 
delle  tasse  è  conforme  alle  somme,  se  queste  somme  portate 
nel  registro  di  deposito  corrispondono  alle  note  originali,  se 
le  leggi  del  bollo  e  registro  sonosi  adempiute  nelle  trascrizioni 
0  altri  atti,  e  finalmente  se  la  cassa  trovasi  in  pareggio,  e- 
sclusa  sempre  ogni  altra  discussione  o  osservazione  spettante 
alla  regolarità  degli  atti  e  delle  loro  formalità,  e  generalmente 
alla  sostanza  del  regime  ipotecario,  siccome  cose  esclusiva- 
mente appartenenti  alla  Prefettura  degli  archivi. 

85.  Le  disposizioni  deli*  articolo  24  del  suddetto  regola- 
mento intorno  ai  permessi  di  assenza  d'  accordarsi  da  Mons. 
Tesoriere,  s'intendono  relative  soltanto  all'  amministrazione 
del  registro,  e  non    estensive   perciò   ai  conservatori    delle 
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ipoteche ,  pei  quali  ultimi  si  prenderanno  da  Mons.  Tesoriere  i 
convenienti  concerti,  onde  alla  circostanza  ì  permessi  che  h 
Prefettura  stimerà  accordare,  siano  combinati  in  modo  che 
non  pregiudichino  all' interesse  camerale. 

80.  Le  prescrizioni  dell'  articolo  35  del  ripetuto  regola- 
mento sulle  cauzioni  dei  conservatori,  riguardano  soltanto 
quelle  che  debbono  dare  per  garanzia  e  indennità  del  pubblico 
erario,  e  non  mai  quelle  prestate  o  da  prestarsi  per  la  loro 
gestione  verso  la  società ,  le  quali  rimangono  sotto  V  esclusive 
esame  ed  approvazione  della  stessa  Prefettura. 

87.  Per  la  più  facile  esecuzione  dell'articolo  47  si  di- 
chiara che  nella  vacanza  di  alcuna  delle  conservazioni  delle 
ipoteche,  la  Prefettura  degli  archivi,  interpellando  Mons.  Te- 
soriere, verrà  in  cognizione  se  alcuno  ispettore  del  registro 
desidera  concorrervi.  Nella  ipotesi  affermativa ,  saranno  dal 
Tesorierato  rimessi  alla  Prefettura  i  titoli  necessari  per  ista- 
bilire  la  idoneità  della  persona  e  la  sufficienza  della  cauzione, 
onde  dopo  l'esame  e  l'approvazione  della  Prefettura  stessa, 
salva  la  prelazione  di  un  conservatore  di  egual  merito,  possa 
provocarsi  la  nomina  di  taluno  degli  anzidetti  ispettori,  in 
preferenza  degli  estranei,  mediante  rapporto  del  Prefetto  de* 
gli  archivi  da  umiliarsi  al  Santo  Padre  a  cui  tutto  è  riservato. 

88.  Dalle  disposizioni  degli  articoli  21  e  51  dell'indicato 
regolamento,  rimangono  esclusi  i  conservatori  delle  ipoteche, 
i  quali  dipendono  intieramente  dalla  Prefettura  degli  archivi. 

89.  Le  massime  in  fine  delle  quali  parla  1'  articola  59  ri- 
guardano la  sola  applicazione  dei  regolamenti  sul  bollo  e  re* 
gistro  e  delle  ipoteche  quanto  all'interesse  dell'erario  came- 
rale ,  e  non  possono  avere^  per  oggetto  i  regolamenti  del  si- 
stema ipotecario ,  e  tutto  ciò  che  concerne  la  loro  esecuzione. 

90.  I  conservatori  delle  ipoteche  attualmente  in  eserci- 
zio, ai  quali  in  conformità  del  Moto  proprio  competerebbe 
l'onorarlo  di  scudi  dodici  o  di  scudi  quindici,  percepiranno  il 
di  più  fino  alla  somma  di  scudi  venti  durante  il  loro  impiego 
personale.  Àgli  altri  conservatori  «  ai  quali  competerebbe  l'o- 
norario di  scudi  venti,  non  è  dovuto  alcun  supplemento. 
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91.  Rimanendo  aboliti  il  libro  parlicolare  destinato  alia 
trascrizione  delle  esecuzioni  immobiliari ,  e  V  altro  che  conte- 
neva le  semplici  denunzie  delle  subaste  e  delle  vendite  giudi- 
ziarie d'immobili,  intimate  al  debitore  ed  ai  creditori  iscritti, 
saranno  tali  libri  immediatamente  chiusi  dai  conservatori  e  dagli 
ispettori  del  bollo  e  registro  pel  rispettivo  interesse. 

92.  In  caso  di  morte  di  alcun  conservatore,  o  in  caso 
d* istantanea  sospensione  o  rimozione,  il  primario  impiegato 
deir  officio,  ne  disimpegnerà  provvisoriamente  le  funzioni, 
godendo  dell*  onorario  e  degli  emolumenti  del  conservatore 
stesso ,  e  sopportando  le  spese.  La  cauzione  prestala  dal  Con- 
servatore, e  la  sua  eredità  rimane  obbligata  pel  fatto  dell'im- 
piegato, durante  il  corso  di  un  mese,  dal  giorno  che  ha  as- 
sunto le  veci  dei  detto  conservatore.  Gli  eredi  del  medesimo 
in  caso  di  morte ,  o  egli  stesso  quando  sia  rimosso  o  sospeso , 
potranno  invigilare  sull'impiegato  suddetto  per  la  regolarità 
delle  di  luì  operazioni.  Intanto  il  Prefetto  degli  archivi  darà 
sul  proposito  le  necessarie  disposizioni  e  provvederà  al  tempo 
ulteriore  del  mese  indicato,  quolora  continui  la  vacanza. 

93.  I  notari  o  altri  che  a  forma  dell'  articolo  31  del  Mo- 
to proprio  ,  anticiperanno  le  spese  per  le  iscrizioni  ivi  enun- 
ciate ^  potranno  ripeterle  duplicate,  come  è  stato  loro  concesso, 
contro  quelli  che  erano  obbligati  ad  iscrivere,  col  privilegio 
fiscale  della  mano  regia ,  conforme  si  pratica  dall'  amministra- 
zione del  registro. 

94.  Le  presenti  disposizioni  dovranno  essere  in  ogni  parte 
eseguite  dai  conservatori  e  dagli  altri  nominati  per  tutto  ciò 
che  li  riguarda  a  datare  dal  giorno  quindici  febbraio  prossi- 
mo ,  e  sono  surrogale  alle  precedenti  istruzioni ,  senza  però, 
che  abbiano  forza  retroattiva. 
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i^PECIFICA 

DELLE  TASSE  DOVUTE  AL  GOVERNO 

Per  le  iscrizioni  delle  ipoteche,  dei  vincoli  di  fidecommisso  e 
delle  trascrizioni;  come  pure  degli  emolumenti  dovuti  ai 
conservatori  per  i  succitati  atti  e  per  altri  non  gravati  di 
tassa, 

TASSE. 

1.  La  rinnovazione  decennale  della  iscrizione  ipotecaria , 
é  esente  dalla  tassa. 

2.  In  niun  caso  la  tassa  per  le  iscrizioni  ipotecarie  e  per 
i  vincoli  fidecommissari ,  potrà  eccedere  gli  scudi  venti ,  come 
non  potrà  essere  minore,  per  gli  indicali  titoli  e  per  quelli 
di  trascrizione  ,  di Bai.  05 

3.  L'iscrizione  e  il  vincolo  di  fidecommisso  ol- 
trepassando la  somma  di  scudi  cento ,  sarà  in  propor- 
zione aumentata  la  tassa  per  ogni  cento  scudi ,  di .    .    >  10 

4.  Le  succitate  tasse  dovranno  per  metà  soltanto 
pagarsi ,  quando  le  iscrizioni  o  vincoli  fidecommissarii 
riguardano  titoli  anteriori  all'  attivazione  del  sistema  i- 
polecario,  come  pure  per  le  iscrizioni  a  carico  dei  tu- 
tori, curatori  ed  amministratori  dei  pubblici  stabili- 
menti. 

5.  La  tassa  dovuta  per  gli  atti  di  trascrizione, 
che  non  dovrà  mai   eccedere  li  scudi  sessanta,  sarà 

in  proporzione  di  ogni  cento  scudi »  50 

G.  Il  consumo  della  caria  bollala  dei  registri  di 
formalità,  si  regola  come  segue: 

1.®  Per  la  scritturazione  della  nota,  che  non 
oltrepassi  una  facciata  del  registro  iscrizioni ,  ivi  com- 
preso pure  il  consumo  del  bollo  dell*  altro  registro 
dei  deposili »  09 
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2.*  Oltrepassando  la  facciata,  sarà  dovuto  in 
proporzione  il  rimborso  del  bollo.  Per  le  trascrizioni , 
si  dovrà  esigere  il  preciso  importare  della  carta  bol- 
lata che  verrà  impiegata. 


E1IIOE.U1HE11TI. 

i.  Per  la  sola  presentazione  degli  atti  da  iscri- 
versi 0  trascriversi,  anche  cumulativi Bai.  05 

2.  Per  ogni  iscrizione  ipotecaria  o  rinnovazione, 
qualunque  sia  il  numero  dei  debitori  o  creditori  spe- 
ciCcati  nella  nota,  quando  la  ipoteca  è  dipendente  da 

un  atto  solo »  20 

3.  Per  ogni  iscrizione  che  il  conservatore  deve 
fare  d'ofGcio,  quando  abbia  luogo  in  seguito  delle 
trascrizioni »  20 

4.  Per  ogni  annotazione  di  cambiamento  di  do- 
micilio, di  cessione  o  traslazione  d'iscrizione  par- 
ziale 0  integrale ,  e  per  ogni  altra  annotazione  da  farsi 

nei  registri  di  formalità »  20 

5.  Per  ogni  cancellamento  o  riduzione  di  una  i- 
poteca »  20 

6.  Per  ogni  iscrizione  di  vincoli  0 decommissari,  e 
per  le  radiazioni  e  restrizioni  dei  medesimi,  come 
pure  per  ogni  certificato  di  cessazione  o  delezione  di 

detii  vincoli  . »  40 

7.  Per  la  trascrizione  nel  registro  di  formalità 
di  un  atto  o  contratto  traslativo  di  dominio ,  per  ogni 
pagina  a  due  facciate  di  venticinque  linee  per  facciata 

e  quindid  sillabe  per  ogni  linea »  10 

8.  Per  ogni  certiGcato  contenente  una  sola  tra- 
scrizione 0  iscrizione,  ovvero  di  non  esisterne  alcuna.    »  20 

9.  Per  i  certiGcali  generali  o  parziali,  che  con- 
tengono più  di  una  iscrizione ,  per  la  prima  iscrizione 
baiocchi  venti,  e  per  le  successive  ,  per  ognuna.    .    .    »  10 
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Lo  stesso  dovrà  osservarsi  tiel  rilascio  dei -certifi*- 
cati  relativi  ai  titoli  trascritti. 

10.  Per  ogni  certiBcato  richiesto  di  cambiamento 
di  domicìlio ,  cessione  o  traslazione  d' iscrizione  par- 
ziale o  integrale;  di  cancellamento  o  riduzione  di  una 
iscrizione ,  ed  in  genere  richiedendosi  il  rilascio  di  un 
certificato  comprovante  un  annotamento  fatto  nei  re- 
gistri di  formalità »  ^ 

ii.  Per  le  copie  collazionate  e  firmate,  degli  atli     > 
deposti  0  trascritti ,  per  ogni  pagina  a  due  facciate  di 
venticinque  linee  per  facciata  e  quindici  sillabe  per 
ogni  linea »  10 

i2.  Per  ciascuna  copia  di  quietanza  di  tassa  d' i- 
scrizione  o  trascrizione »  05 

Le  ricevute  del  pagamento  delle  tasse  e  degli 
alti  consegnati  all' officio,  ad  eccezione  come  sopra 
dei  depositi  per  le  iscrizioni  e  trascrizioni ,  non  sono 
soggette  ad  alcun  emolumento  ;  potranno  bensì  i  con- 
iservatori  essere  indennizzati  del  valore  della  carta  bol- 
lata, che  impiegano  nei  certificati  e  copie  delle  quali 
vengono  richiesti. 

N.  57. 

—  10  gennaio  1829.  —  Motu-proprio  di  Leone  XII  col  qualt 
è  accordata  la  facoltà  di  comprendere  sotto  il  vincolo  di  fé- 
decommissi  e  delle  primogeniture  le  gioie ,  le  gemme ,  gli 
oriy  gli  argenti  lavorati  ed  altri  oggetti  preziosi.  (Race. 
Legg.  Pont.  Voi.  4  |)ag.  178  N.  3.)  (1) 

Nel  tit.  4  del  Molo  proprio  sulla  pubblica  amministrazione 
del  nostro  Stato  che  noi  segnammo  ai  21  dicembre  dell'  anno 


(1)  Neirart.  4  si  danno  le  norme  onde  detti  oggetti  vogUonsi  annoiare 
nel  registro  delle  ipoteche. 
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1827  sono  iascrite  alcune  disposizioni  legislative  concernenli 
le  primogeniture,  ed  ì  fidecommessi  tanto  antichi  che  nuovi. 
E  negli  artìcoli  150,  152  e  155,  per  gii  uni,  e  per  gli  altri 
venne  stabilito  non  potersi  sottoporre  a  tali  pesi  che  i  beni 
immobili,  sui  quali  abbia  luogo  T  inscrizione ,  giusta  le  norme 
del  regime  ipotecario  attualmente  in  vigore  nei  dominii  Pon- 
tiGcii. 

Da  questa  regola  generale  furono  eccettuate  le  raccolte 
di  statue ,  di  monumenti ,  di  oggetti  d*  arti  e  di  scienze ,  le 
biblioteche ,  gì'  istromenti  e  le  macchine  di  fisica  e  di  astro* 
nomia ,  le  collezioni  anatomiche  e  di  storia  naturale.  Imper- 
ciocché fu  permesso  di  farne  un'appendice  ai  fidecommissi 
ordinati  e  da  ordinarsi,  con  varie  cautele  opportunamente 
prescritte  nel  citato  art.  153,  onde  in  perpetuo  si  conservas- 
sero a  vantaggio  dei  successori.  Ha  non  si  fece  espressa  men- 
zione delle  gioie,  degli  ori,  degli  argenti  lavorati,  delle  gem- 
me ed  altri  oggetti  preziosi  ^  che  pur  ci  sembrano  meritare 
uno  speciale  riguardo. 

Ora  noi  avendo  considerato  che  tali  cose  spesse  volte  co- 
stituiscono ragguardevoli  capitali,  e  che  l'obbligo  di  conser- 
varli e  restituirli  corrisponde  allo  scopo  delle  istituzioni  fide- 
commissarie ,  quello  cioè  di  mantenere  ed  accrescere  le  dovizie 
e  lo  splendore  delle  famiglie,  di  nostro  Moto  proprio,  certa 
scienza ,  e  colla  pienezza  della  suprema  nostra  potestà ,  ordi- 
niamo e  dichiariamo  quanto  segue: 

1. 

I  possessori  attuali  degli  antichi  fidecommissi  e  primoge- 
niture potranno  sottoporre  al  peso  della  restituzione  le  gioie , 
le  gemme,  gli  ori,  gli  argenti  lavorati  ed  altri  oggetti  pre- 
ziosi a  loro  arbitrio,  con  che  però  specifichino  le  qualità  ri- 
spettive nell'atto  che  li  sottoporranno  al  vincolo  sovraenunciato. 

Questi  oggetti  dovranno  riputarsi  come  appendici  ai  fide- 
commissi 0  primogeniture  da  loro  possedute,  rimanendo  fer- 
mo, quanto  al  valore  dei  beni  stabili  il  disposto  nell'articolo 
150  del  precedente  nostro  Moto  proprio  in  data  del  21  dicem- 
bre 1827. 
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li. 

Sarà  lecito  egualmente  ai  possessori  dei  fidecomroissi  o 
primogeniture  ordinate  dopo  l'attivazione  del  Moto  proprio 
della  s.  m.  di  Pio  VII  nostro  predecessore ,  in  data  6  luglio 
1816,  come  pure  a  tutti  quelli  che  vorranno  ordinare  Ode- 
commissi  o  primogeniture  tanto  per  atti  fra  vivi  che  di  ultima 
volontà,  di  aggiungere  ai  beni  stabili  costituenti  la  eredità  fi- 
decommissaria ,  anche  le  gioie,  le  gemme,  gli  ori,  gli  argenti 
lavorati  ed  altri  preziosi  oggetti ,  e  colla  stessa  cautela  di  spe- 
cificarne le  qualità,  come  si  è  detto  nell'art,  i. 

111. 

La  volontà  dei  possessori  attuali  dovrà  risultare  da  un 
alto  notarile  nelle  forme  dei  pubblici  istromenti,  cui  rara  an- 
nessa la  descrizione  e  la  stima  degli  oggetti  da  aggiungersi  alla 
primogenitura  o  fidecommissi.  I  nuovi  disponenti  dovranno  in- 
serire una  simil  nota  nell'atto  slesso  che  contiene  le  loro  dì- 
sposizioni,  cosicché  facciano  parte  integrale  e  sostanziale  del- 
l' atto. 

IV. 

Si  farà  menzione  di  queste  aggiunte  nei  registri  ipotecarii 
enunciando  semplicemente,  che  sono  addetti  al  fidecommisso 
o  primogenitura  gli  oggetti  preziosi  descritti  e  stimati  nell'atto 
notarile  o  nella  disposizione  del  fidecommittente ,  ed  inolire 
indicando  il  valore  dei  medesimi,  la  data  dell'atto  o  del  te- 
stamento, ed  il  nome  del  notaio  che  lo  avrà  ricevuto,  a  se- 
conda di  ciò  eh'  è  prescritto  nel  regolamento  del  regime  i- 
potecario. 

Per  le  iscrizioni  già  esistenti  nei  suddetti  registri  ipote- 
cari ,  le  menzioni  si  faranno  dai  conservatori  in  margine  delle 
medesime  senza  percepire  verun  emolumento. 

Volendo  e  decretando  che  il  presente  Moto  proprio,  e 
tutto  ciò  che  in  esso  è  stabilito,  ordinato  e  prescrìtto  debba 
sempre  in  tutte  le  sue  parti  inviolabilmente  osservarsi  ;  che 
non  possa  a  tutte  e  singole  cose  contenute  nel  medesimo  mai 
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darsi,  né  opporsi  eccezione  di  orrezione  o  surrezione,  né  di 
alcun  altro  vizio  o  difetto  della  nostra  volontà ,  e  che  sia  va- 
lido e  fermo  ed  abbia  il  suo  pieno  effetto  ed  esecuzione  colla 
semplice  nostra  sottoscrizione,   quantunque  non   siano  state 
cliìamate  e  sentite  qualsisìano  persone  privilegiate  e  privile- 
gialissime   che   avessero  o  pretendessero   avervi  interesse,  e 
che  per  comprenderle  vi  fosse  bisogno   d'individualmente  ed 
espressamente  nominarle,  non   ostante  la  bolla  di  Pio  IV  de 
regislrandis^  la  regola  della  nostra  cancelleria  de  jure  quac- 
sito  non  tallendo^  e  non  ostante  ancora  tutte  e  qualsisiano  co- 
stituzioni apostoliche  nostre  e  dei  nostri  predecessori,  ordina- 
zioni, brevi,  decreti,  chirografi,  bandi,  editti,  leggi,  statuti, 
riforme 9  stili  e  consuetudini,  e   qualunque  altra  cosa  che  fa- 
cesse, 0  potesse  fare  in  contrario ,  alle  quali  cose  tutte  e  sin- 
gole avendo  qui  il  tenore  per  espresso  e  riferito  di  parola  in 
parola,  in  quanto   possano  opporsi  alla  piena  e  totale  esecu- 
zione di  ciò  che   si  contiene  nel  presente  Moto  proprio,  am- 
piamente ed  in  ogni  più  valida  maniera  deroghiamo,  ancorché 
tali  costituzioni  apostoliche,  ed  altre  ordinazioni  fossero  rive- 
stite di  clausole  derogatorie ,  essendo  precisa  nostra  intenzione 
e  volontà  che  sempre  ed  in  tutto  il  nostro  Stato  debbano  in- 
violabilmente ed  in  ogni  tempo   os$ei*varsi  le  disposizioni  da 
noi  presentemente   stabilite  e  prescritte,  abolendo   e   dichia* 
rando  nulle ,  irrite  e  di  niuna  efficacia ,  tutte  le  altre  che  non 
si  conformino  alle  medesime. 


N.  58. 

-  7  ottobre  1829.  —  Notificazione  portante  modificazioni  al 
M.  Pr,  di  Leone  XII  del  50  agosto  1828  sul  regime  ipote*  [ 
cario.  (  B.  L.  Pontif.  Voi.  4  p.  109.  N.  1.  ) 


Informata  la  Santità  di  Nostro  Signore  dei  reclami  giunti 
}gni  parte  dei  dominii  della  S.  Sede  in  ordine  alle  gravi. 
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difficoltà  cbe  s' incontrano  nella  esecuzione  di  vari  articoli  del- 
r  ultìoio  Moto  proprio  della  S.  M.  di  Leone  XII  del  30  gen- 
naio 1828  sai  regime  ipotecario,  e  riflettendo  alla  Decessila 
di  provvedervi,  ci  ha  comandato  di  pubblicare  per  ora  le  se- 
guenti disposizioni.  (1) 

i.  Gli  articoli  46,  57,  63,  69  ed  i  seguenti  fino  all'ar- 
ticolo 77  inclusive  del  Moto  proprio  del  30  gennaio  1828 
cesseranno  di  avere  ogni  loro  effetto. 

2.  Le  iscrizioni  ipotecarie  e  le  rinnovazioni  delle  medesi- 
me potranno  validamente  eseguirsi  contro  il  solo  debitore  o- 
riginario,  ancorché  defunto,  nello  stesso  modo  e  forma  cbe 
praticavast  prima  della  pubblicazione  del  detto  Moto  proprio. 

3.  Tutte  le  iscrizioni  e  rinnovazioni  eseguite  dopo  la  pub- 
blicazione del  citato  Moto  proprio,  in  cui  non  si  fossero  os- 
servate le  nuove  formalità  prescritte  dagli  art.  46,  57  e  65, 
sono  sanate,  e  dovranno  aversi  come  validamente  e  iegiui- 
mamente  fatte.  (2) 

4.  Il  semestre  di  proroga  accordato  dall'art.  69  ai  cre- 
ditori privilegiati  per  la  rinnovazione  delle  loro  iscrizioni  ipo- 
tecarie, è  ristretto  ad  un  trimestre,  analogamente  alla  noti- 
ficazione della  Segreteria  di  Stato  del  22  settembre  1821  (N.31), 
e  tale  trimestre  dovrà  computarsi  dal  giorno  in  cui  scade  il 
decennio ,  o  se  questo  fosse  scaduto  e  già  decorresse  il  seme- 
stre ,  dal  giorno  della  pubblicazione  della  presente.  In  tutto  il 
resto  riguardante  la  sicurezza  e  la  rinnovazione  di  officio  delle 
iscrizioni  privilegiate ,  fra  le  quali  s' intendono  comprese  anche 
quelle  in  favore  della  R.  C.  A.,  dovrà  osservarsi  il  disposto 


(1)  Nella  prima  stampa  di  questa  Notific.  fu  dello  art.  45  invece  di  46, 
e  di  tale  errore  ne  fu  dato  avviso  con  Circolare  del  Tesoriere  del  16  ottobre 
1829. 

(2)  La  sanatoria  portata  da  questo  articolo  riguarda  soltanto  le  nullità 
estrinseche  delle  stesse  iscrizioni  e  rinnovazioni,  le  quali  senza  tale 
sanatoria  sarebbero  state  di  niun  valore.  Essa  però  non  lede  i  diritti  com- 
petenti a  quel  creditori  che  avanti  T epoca  di  questa  notificazione  avevano 
legalmente  inscritta  l'ipoteca  a  loro  favore.  Notificaz.  26  luglio  1831  n.6l. 
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dalla  noti6cazione  della  Segreteria  di  Stato  del  22  seliembre 
1821 ,  colla  quale  si  prescrìve  che  resti  a  carico  dei  rispeUivi 
conservatori j  amministratori^  tutori,  curatori,  superiori^  Or- 
dinari, Legati  e  Prelati  Delegati  di  rinnovarle  o  farle  rinno- 
vare d*  uffizio  nel  tempo  e  nei  modi  prescritti  neW  art,  7  e 
e  seguenti  delta  notificazione  medesima, 

5.  Le  iscrizioni  non  privilegiate,  nelle  quali  mancasse 
meno  di  un  mese  al  termine  del  decennio,  o  già  decorresse 
il  semestre  assegnato  dall' art.  76 ,  potranno  rinnovarsi  dentro 
il  termine  di  due  mesi  decorrendi  dal  giorno  della  pubblica- 
zione della  presente. 

6.  Potendosi  dare  il  caso  che  vi  siano  delle  iscrizioni  pri- 
vilegiate, che  non  privilegiate,  le  quali  per  le  difficoltà  deri- 
vate dagli  articoli  (1)  46,  57  e  63  del  citalo  Moto  proprio 
della  S.  M.  di  Leone  XII  non  siano  stale  rinnovate  dentro  i 
sei  mesi  fissati  dagli  articoli  69  e  76,  resta  accordata  per 
tutte  generalmente  le  iscrizioni  una  nuova  proroga  di  mesi 
due,  computabile  come  sopra  dalla  pubblicazione  della  pre- 
sente, dentro  il  qual  termine  esse  potranno  rinnovarsi.  Con 
questa  disposizione  però  non  s*  intende  di  derogare  ai  diritti 
di  coloro  che  dopo  trascorsi  i  sei  mesi  assegnati  in  detti  ar« 
ticoli  69  e  76  avessero  fatti  nuovi  atti  o  contratti  sulla  buona 
fede  della  non  seguita  rinnovazione  delle  antiche  ipoteche. 

7.  I  sopra  stabiliti  termini,  computabili  dalla  pubblica- 
zione della  presente  notificazione ,  incomincieranno  a  decorrere 
dal  giorno  della  di  lei  affissione  (2)  nel  rispettivo  Capoluogo, 
ove  esistono  gli  offici  delle  ipoteche. 


(1)  $i  vegga  la  nota  posta  sotto  air  art.  1.<> 

(2)  Questa  Notificazione  fu  pubblicata  a  Bologua  a  Ferrara  ed  a  Ra- 
venna il  15  di  ottobre;  a  Forlì  ed  a  Pesaro  il  13  di  detto  mese 
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N.  59. 

—  28  novembre  1829.  —  Circolare  del  Presid.  degli  Archm 
Bargagnatiy  colla  quale  dichiara  che  i  conservatori  delle  i- 
poteche,  meno  della  Segreteria  di  Stato,  dipendono  unica- 
mente dalla  Presidenza  degli  Archivi, 

À  prevenire  qualunque  equivoca  interpretazione ,  che  nel- 
r esecuzione  dell'interno  ordine  ipotecario  commetter  potes- 
sero i  conservatori  dei  rispettivi  ufGci,  restano  i  medesimi 
prevenuti,  che  dipendendo  esclusivamente  a  termini  di  legge (i) 
da  questa  Presidenza  la  comunicazione  degli  ordini  relativi  al- 
l'esecuzione  delle  leggi  e  discipline  ipotecarie,  non  debbono 
attendere  ingiunzione  alcuna  da  altri  dicasteri  (meno  la  Se- 
greteria di  Stato),  ai  quali  dovranno  far  conoscere  essere  ne- 
cessario provocarne  l'invio  dalla  Presidenza. 

Tanto  si  ingiunge  a  V.  S.  e  tanto  si  è  nella  fiducia  cbe 
verrà  scrupolosamente  eseguito ,  e  mi  confermo  in  accusa  di 
riscontro. 


N.  60. 

—  21  luglio  1831.  —  Circolare  del  Prefetto  degli  Archivi 
S.  Bargagnali,  colla  quale  dichiara  che  le  cancellazioni, 
restnzioni  e  trasferimento  d' ipoteche  possono  eseguirsi  dietro 
ordine  autentico  dell*  Economo  e  Segretario  prò  tempore  del- 
la Fabbrica  di  S,  Pietro. 

Essendosi  il  S.  Padre  degnato  a  petizione  di  Mons.  Eco- 
nomo e  Segretario  della  R.  Fabbrica  di  S.  Pietro  di  dichiarare 


(0  V.  Art.  190  del  M.  Pr.  30  genualo  1828  N.  55  p.  301. 
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ncir  udienza  del  9  luglio  corrente,  che  rart/28   del  Regol. 
annesso  al  M.  Pr.  30  gennaio  1828,  non  è  appncablle   alla 
Rev.    Fabbrica  di  S.  Pietro  pei  legati  pii,  e  che  in  conse- 
guenza nei  casi  in  cui  essa  Rev.   Fabbrica  è  parte  attiva  ed 
interessata  per  T  adempimento  dei  legali  medesimi  la  cancel- 
lazione, restrizione  e  trasferimenti  delle  ipoteche  debbono  e- 
seguirsi  dai  conservatori  in  virtù  d'ordine,  rescritto  o  altro 
alto  autentico  emanalo  dall'  Economo  e  Segretario  prò  tempore 
della  lodata  sacra   Congregazione  della   Rev.  Fabbrica   di  S. 
Pietro,  ed  essendosi  questo  compiaciuto  di  dare  legale  coniu- 
nicazione  di  questo  atto  alla  Presidenza ,  se  ne  porge  a  V.  S. 
r  avviso  per  norma ,  acciò  ne  faccia  memoria  in  ufficio ,  ed  i 
sovrani  comandi  abbiano  la  loro  piena  esecuzione. 

K  61. 

—  26  luglio  4831.  —  Notificazione  Ael  Segretario  di  Stalo 
Card,  Bernetti ,  portante  spiegazioni  circa  all'  intelligenza 
della  Notificazione  7  ottobre  1829.  (  Race.  Legg.  Ponlif.  Voi. 
4  p.  57.  N.  1.) 

La  Santità  di  nostro  Signore  volendo  togliere  qualunque 
falsa  ed  erronea  intelligenza  delle  leggi  vigenti  intorno  alle  i- 
poteche  e  specialmente  della  notificazione  del  7  ottobre  1829 
(N.  58)  ci  ha  comandato  di  dichiarare  quanto  segue: 

I. 

La  sanatoria  accordata  coli' articolo  3  della  notificazione 
di  Segreteria  di  Stato  del  7  ottobre  1829  per  le  iscrizioni  o 
rinnovazioni  d'ipoteche,  ove  non  furono  osservale  le  formalità 
prescritte  dagli  articoli  46,  57  e  63  del  Moto  proprio  della 
s.  m.  di  Leone  XII  in  data  del  30  gennaio  1828  riguarda  sol- 
tanto la  nullità  estrinseca  delle  stesse  iscrizioni  e  rinnovazioni^ 
le  quali  senza  tale  sanatoria  sarebbero  siale  di  niun  valore. 
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li. 

Essa  però  non  lede  ì  diritti  competenti  a  quei  creditori 
che  in  TÌrtù  di  contratti  stipoìati  anteriormente  alla  notifica- 
zione del  7  ottobre  1829  avevano  acquistata  e  legalmente  in- 
scritta l'ipoteca  nelle  forme  volute  dal  citato  Moto  proprio, 
air  effetto  di  essere  preferiti  agli  altri  creditori  che  Dell'iscri- 
vente le  ipoteche,  o  rinnovare  le  iscrizioni  non  avessero  a- 
dempiuto  al  disposto  negli  art.  46,  57  e  63  del  suddetto  Mo- 
to proprio  ai  quali  venne  derogato. 


N.  62. 

—  9  agosto  1851.  —  Notificazione  del  Prefetto  degli  Archivi 
S.  Bargagnati^  suW  eseguimento  degli  atti  ipotecari  negli  uf- 
fici di  Roma,  Rieti  e  Spoleto, 

Air  oggetto  di  provvedere  alle  frequenti  giornaliere  richie- 
ste che  si  fanno  per  1*  eseguimento  di  atti  ipotecari  negli  uf- 
fici di  Roma ,  Rieti  e  Spoleto ,  i  quali  vanno  ad  avere  un  cam- 
biamento territoriale  presso  il  ristabilimento  della  delegazione 
di  Rieti,  il  sig.  Card.  Segret.  di  Stato,  previo  1* oracolo  di 
S.  Santità,  ci  ha  ordinato,  con  dispaccio  28  luglio  scaduto  di 
pubblicare  le  seguenti  dichiarazioni  : 

1.  Nel  ristabihre  la  Delegazione  di  Rieti,  e  nelP unire 
alla  medesima  vari  paesi  e  territoriì  che  facevano  già  parie 
della  Comarca  di  Roma  e  della  Delegazione  di  Spoleto,  non 
si  è  fatto  verun  cambiamento  al  riparto  territoriale,  fissato 
nel  M.  Pr.  del  21  dicembre  1827  in  ordine  ai  circondari  de- 
gli uffici  delle  Ipoteche. 

2.  Le  iscrizioni ,  le  rinnovazioni ,  le  trascrizioni  e  tutti  gli 
atti  concernenti  il  sistema  ipotecario,  dovranno  farsi  pei  sud- 
detti paesi  e  territori  uniti,  sino  a  nuova  disposizione,  negli 
uffici  di  Roma  e  di  Spoleto.  1  giudizi  contro  i  terzi  posses- 
sori, 0  che  riguardano  la  materia  delle   ipoteche,  si  faranno 
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innanzi    i    giudici    e  tribunali  cui   gli   ufGci   medesimi  sono 
soggetti. 

5.  Nondimeno  )e  iscrizioni,  le  rinnovazioni,  le  trascri- 
zioni, e  gli  altri  atti,  anche  giudiziali,  che  si  fossero  Tatti  fino 
alla  pubblicazione  delle  presenti  dichiarazioni  nell'ufficio  o* 
innanzi  i  giudici  di  Rieti,  sono  pienamente  sanati,  e  produr- 
ranno lo  stesso  effetto  delle  iscrizioni^  rinnovazioni  ed  altri 
atti  anche  giudiziali  fatti  negli  uffici ,  o  avanti  i  giudici  e  tri- 
bunali di  Roma  e  di  Spoleto. 

I  giudizi  che  fossero  introdotti  in  Rieti,  saranno  avocati 
in  slato  e  termini  avanti  quei  giudici  o  tribunali,  cui  gli  uf- 
fici ipotecari  sono  soggetti,  per  essere  ivi  proseguiti  e  ter- 
minali. 


N.  63. 

—  15  novembre  1831.  —  Notificazione  del  Segretario  di  Sialo 
Card,  Bernetti  portante  V  istituzione  di  una  nuova  conserva- 
torìa nella  città  di  Foligno,  (  Race.  Legg.  Ponlif.  Voi.  4  p. 
59  N.  2.  ) 

Considerale  le  speciali  circastanze  del  distretto  governa- 
tivo di  Foligno ,  e  volendo  accogliere  le  rispettive  istanze  con 
cui  i  cinque  governi  di  Foligno,  Assisi,  Spello,  Nocera  e 
Gualdo  di  Nocera  che  lo  compongono  hanno  implorato  oppor- 
tuni provvedimenti,  onde  la  giustizia  civile  e  criminale  vi  sia 
amministrata  con  tutta  la  possibile  speditezza  e  col  minimo 
disagio  di  quelle  popolazioni ,  la  Santità  di  nostro  Signore  si  è 
degnata  decretare  che  sia  eretto  in  Foligno  un  tribunale  di  pri- 
ma istanza,  la  cui  organizzazione,  facoltà  ed  attribuzioni  re- 
lativamente ai  suddetti  cinque  circondari  governativi  siano  pie- 
namente conformi  a  quelle  degli  altri  simili  tribunali  stabiliti 
col  nostro  editto  del  5  ottobre  scorso. 

Per  utile  concomitanza  a  questa  sovrana  disposizione  vieuQ 
stabilita  in  Foligno  altresì  una  conservatoria  d' ipoteche. 
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La  istallazione  del  nuovo  tribunale  e  della  nuova  conser- 
vatoria avrà  luogo  nel  giorno  21  del  corrente. 

Conseguentemente  tutte  le  cause  che  in  quel  giorno  non 
saranno  slate  per  anco  contestate  nel  tribunale  già  competente 
*  pel  distretto  di  Foligno ,  dovranno  conoscersi  e  decidersi  dai 
nuovo  tribunale,  ed  a  tal  effetto  le  rispettive  cancellerie  si 
porranno  d*  accordo ,  onde  abbia  luogo  il  regolare  passaggio 
degli  atti  e  dei  documenti  relativi  dall'una  all'altra. 

N.  64. 

—  15  novembre  1851.  —  Notificazione  del  Segretario  di  State 
Card.  Bernetti  portante  V  istituzione  di  una  nuova  conserra- 
torta  d' ipoteche  nella  città  di  Norcia.  (  Race.  Leg.  PontiBc. 
Voi.  4  p.  60  N.  3.)(1) 

Considerate  le  speciali  circostanze  del  distretto  governa- 
tivo di  Norcia,  e  volendo  accogliere  le  rispettive  istanze  eoo 
cui  ì  tre  governi  di  Norcia  ,  Cascia  e  Visse  che  lo  compongono 
hanno  implorato  opportuni  provvedimenti ,  onde  la  giustizia 
civile  e  criminale  vi  sia  amministrata  con  tutta  la  possibile 
speditezza,  e  col  minimo  disagio  di  quelle  popolazioni,  la  San- 
tità di  nostro  Signore  si  è  degnata  decretare  che  sia  eretto 
in  Norcia  un  tribunale  di  prima  istanza ,  la  cui  organizzazione, 
facoltà  ed  attribuzioni,  relativamente  ai  suddetti  tre  circondarli 
governativi,  siano  pienamente  conformi  a  quelle  degli  altri  si- 
mili tribunali  stabiliti  col  nostro  editto  del  5  ottobre  scorso. 
Per  utile  concomitanza  a  questa  sovrana  disposizione  viene 
stabilita  in  Norcia  altresì  una  conservatorìa  d'ipoteche. 

La  istallazione  del  nuovo  tribunale  e  della  nuova  conser- 
vatoria avrà  luogo  nel  giorno  21  del  corrente. 

Conseguentemente  tutte  le  cause  che  in  quel  giorno  non 
saranno  state  per  anco  contestate  nel  tribunale  già  competente 
pel  distretto  di  Norcia  dovranno  conoscersi  e  decidersi  dal 
nuovo  tribunale,   ed  a  tal  effetto   le  rispettive   cancellerie  si 


(t)  Il  tribunale  di  Norcia  e  quindi  V  ufficio  delle  ipoteche  fu  abolito, 
e  la  loro  giurisdizione  cessò  alla  Gne  di  giugno  1S39.  Il  distretto  di  Norcia 
fu  unito  a  Spoleto,  v.  Edillo  31  maggio  1839. 
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porrauno  d'accordo,  onde  immancabilmente  nel  giorno  indi- 
cato abbia  luogo  il  regolare  passaggio  degli  atti  e  dei  docu- 
menti relativi  dall'una  all'altra. 


N.  65. 

—  6  febbraio  1832.  —  Notificìzione  del  Segretario  di  Stalo 
Card.  Bernettij  riguardante  la  nuova  Legazione  di  Yelletri. 
(Race.  Leg.  Pont.  Voi.  5  p.  404  N.  22.) 

(Estratto.) 

9.  Nulla  è  per  ora  innovato  in  ordine  ai  circondari!  degli 
uffici  delle  ipoteche  esistenti  in  Roma  ed  in  Prosinone. 

Tali  circondarii  sono  mantenuti  provvisoriamente  non  o- 
stante  il  disposto  del  M.  Pr.  sull'erezione  della  nuova  pro- 
vincia di  Velletri,  e  nei  §§  I  e  II  della  notificazione  del  4 
corrente. 


N.66. 

—  3  marzo  1832.  —  Circolare  del  Segretario  di  Stato  Card, 
Bernetti ,  colla  quale  si  partecipa  ai  presidenti  dei  Tribunali 
di  prima  istanza  la  cessazione  della  giurisdizione  conten- 
ziosa di  Mons.  Prefetto  degli  Archivi  sul  registro  ipotecario. 

Essendosi  proposto  il  dubbio,  se  la  giurisdizione  conten- 
ziosa attribuita  a  Mons.  Prefetto  degli  archivi  dall'art.  176 
del  Moto  proprio  della  s.  ro.  di  Leone  XII  in  data  del  30 
gennaio  1828  sul  regime  ipotecario  sia  cessata  per  le  nuove 
leggi  giudiziarie  ed  innanzi  quali  magistrature  debbansi  intro- 
durre e  riassumere  le  cause  in  detto  articolo  enunciate  ;  si  di- 
chiara: 

22 
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i.  Che  la  giurisdizione  contenziosa  di  Hons.  Prefetto  d^ 
gli  archivi  è  cessata  in  virtù  del  disposto  nel  §  li  del  rego- 
lamento organico  per  l' amministrazione  della    giustizia   civile. 

2.  Che  le  cose  enunciate  nell*  art.  176  del  citato  Moto 
proprio  della  s.  m.  di  Leone  XII  dovranno  in  primo  grado  di 
giurisdizione  conoscersi  e  giudicarsi  nelle  provìncie  dai  Irìba- 
nali  civili  residenti  nella  città  ove  sono  o  saranno  stabilili 
gli  offici  delle  ipoteche,  ed  in  Roma  dalla  congregazione  civile 
deli'  À.  C.  qualunque  sia  la  somma  o  il  valore  delle  medesi- 
me ,  ahbenchè  non  maggiore  di  dugento  scudi  ;  e  che  in  se- 
conda ed  ulteriore  istanza  saranno  conosciute  e  giudicate  dagli 
altri  tribunali  competenti  a  forma  del  regolamento. 

3.  Che  le  cause  introdotte  e  pendenti  innanzi  Mons.  Pre- 
fetto degli  archivi  o  innanzi  la  piena  Camera  saranno  riassunte 
e  decise  in  prima,  seconda  ed  ulteriore  istanza  dalla  congre- 
gazione civile  dell'A.  C. ,  e  dalla  sacra  Rota  secondo  le  com- 
petenze rispettive. 

4.  E  finalmente  che  nei  casi  contemplati  nel  lit.  Vili  delio 
stesso  regolamento  organico  e  nei  modi  e  nelle  forme  stabi- 
lite dal  tit.  IX  del  regolamento  di  procedura  civile  potranno 
i  litiganti  in  tali  cause  interporre  i  ricorsi  al  tribunale  supre- 
mo di  Segnatura,  come  nelle  altre  cause  civili. 

Tuttociò  si  partecipa  Y.  S.  lil.ma,  a  cui  si  fa  tenere  il 
numero  occorrente  delle  presenti  disposizioni  pei  governatori 
di  codesto  circondario. 

N.  67. 

—  24  dicembre  1852.  —  Notificazione  del  Segretario  di  Slato 
Card.  Bernetti,  sulla  ripristinazione  delle  tasse  proporzio- 
nali di  registro,  iscrizioni  e  trascrizioni,  (Race.  Leg.  Pontif. 
Voi.  3  p.  244.  N.  Gì.) 

(  Estratto.  ) 

3.  Verrà  ripristinato  il  sistema  del  registro ,  iscrizioni  e 
trascrizioni  proporzionali   stabilite   dalla  s.   m.  di  Pio  VII  ed 
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anche  la  tassa  sulle  successioni  ed  atti  di  liberalità  com*  era 
imposta  col  regolamento  del  6  luglio  1816;  conservati  però 
alcuni  dei  principali  benefìcii  contenuti  nella  riforma  ordinata 
dalla  s.  m.  di  Leone  XII.  In  conseguenza  dal  primo  gennaio 
1833  è  abolita  la  tassa  attualmente  in  corso,  e  vi  è  sostituita 
la  lassa  di  registro,  iscrizione  e  trascrizione  proporzionale  se- 
condo le  norme,  la  capitalizzazione,  i  termini,  le  quotità  por- 
tate ed  espresse  nel  regolamento  del  6  luglio  1816,  salve  le 
restrizioni  e  modiQcazioni  seguenti. 

Tutti  gli  alti  particolari  dichiarati  esenti  dal  registro  in 
un  espresso  capitolo  del  regolamento  di  riforma  del  27  dicem- 
bre 1827  continueranno  a  godere  della  stessa  esenzione.  (1) 

Gli  atti  dei  cursori,  i  quali  secondo  la  riforma  del  27 
dicembre  1827  furono  dichiarati  esenti  dalla  registrazione  con- 
tinueranno ad  esserlo. 

La  riforma  negli  atti  giudiziarii  collo  stesso  regolamento 
del  27  dicembre  1827  e  T  annullamento  delle  tasse  propor- 
zionali sulle  condanne,  sono  conservati  in  tutte  le  loro  parti, 
tanto  che  e  per  la  qualità  degli  atti  e  per  la  quotità  delle 
tasse,  niente  rimanga  innovato  a  questo  riguardo. 

Le  donazioni ,  successioni  ed  altri  atti  di  liberalità  a  favore 
di  ospedali ,  orfanotrofi  ed  altre  opere  pie ,  non  saranno  sog- 
getti alla  tassa  come  estranei,  ma  soggiaceranno  soltanto  a 
quella  stabilita  pel  primo  grado. 

Saranno  riunite  in  un  sol  corpo  e  ristampate  le  parli 
dei  regolamenti  e  delle  leggi  che  restano  o  sono  richiamato 
in  vigore.  (2) 


(1)  Dello  regolamenlo  si  irova  nel  Voi.  5  della  Race  Leg.  Ponlif  p.  5S0 
N.  30. 

(2)  Altre  volle  questo  regolamenlo  è  cilalo  colle  date  del  2G  e  29  di 
dello  mese* 
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N.  68. 

—  20  gennaio  1853.  — -  Notificazione  del  SegretaHo  di  Stalo 
Card.  BerneUi ,  che  porla  disposiiioni  generali  e  misure  tran- 
sitorie inerenti  al  disposto  della  notificazione  del  24  dicem- 
bre 1832  in  ciò  che  riguarda  il  regime  ipotecario,  (Race. 
Legg.  Ponlif.  Voi.  4  p.  64  N.  5.  ) 

(Estratto.) 

La  Santità  di  nostro  Signore,  inerendo  al  disposto  nella 
notificazione  del  24  dicembro  1832  (N.  67.)  intorno  alle  iscri- 
zioni e  trascrizioni,  in  virtù  del  regolamento  ipotecario  delia 
s.  m.  di  Pio  VII  richiamato  in  osservanza ,  ci  ha  prescritto  di 
render  noto  quanto  segue: 

DELLE  MISURE  GENERALI  E  TRANSITORIE. 

7.  In  tulio  ciò  che  risguarda  il  sistema  ipotecario ,  la  di- 
sciplina degli  offici  e  gli  emolumenti  dei  conservatori,  conti- 
nueranno ad  osservarsi  le  disposizioni  contenute  nel  Moto  pro- 
prio del  30  gennaio  1828  nel  contemporaneo  regolamento,  e 
nella  notificazione  del  7  ottobre  1829  e  del  26  luglio  1851 
(Moto  proprio  del  10  gennaio  1829.)  v.  N.  55,  58,  61  e 57. 

8.  Quando  gli  atti  stipolati  per  istromento  pubblico  con- 
tengano traslazione  di  più  fondi  a  più  persone ,  11  conservatore 
dovrà  trascrivere  per  intiero  la  dispositiva  dell*  istromento , 
abbenchè  la  trascrizione  sia  richiesta  da  un  solo  acquirente. 

Questa  disposizione  è  declaratoria  dell'  art.  85  del  sud- 
detto Moto  proprio  30  gennaio  1828. 

9.  Le  iscrizioni  d' ipoteche  privilegiate,  per  le  quali  è 
scaduto  il  decennio  a  tutto  il  31  dicembre  1832,  ma  non  è 
decorso  il  trimestre  accordato  ulteriormente  dall*  art.  4  delia 
notificazione  7  ottobre  1829,  saranno  rinnovate  senza  poga- 
mento  di  tassa. 
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N.  69. 

—  10  novembre  1834.  —  Regolambnto  legislativo  e  giudizia- 
rio per  gli  affari  civili  di  Gregorio  Papa  XVL  (Race.  Leg, 
Ponlif.  Voi  3  p.  1  N.  l.*)  (i) 

(  Poslo  in  allivilà  il  1  »  gennaio  1835.)  (2) 

(Estratto.) 

TITOLO   VII.  Delle  les;gi  concernenti  i  privile^;!  e  le  ipoteche. 
Sez.  1.  Dei  privilegi. 

Cap.     I.  Dei  privilegi  in  generale Artic.    60  —   76 

Gap.    11.  Dei  privilegi  sui  mobili »   77  —    82 

Cap.  III.  Dei  privilegi  sugi'  immobìli »   83  —  87 

Cap.  IV.  Dei  privilegi  dell'  erario  pubblico  .  ...»  88  ~  91 
Cap.  V.  Del  modo  di  conservare  i  privilegi  .  ...»  92  —  102 
Sez.  II.  Delle  ipoteche. 

Cap.        1.  Delle  ipoteche  in  generale »  103  —  116 

Cap.      II.  Dell' ipoteca  legale «117  —  119 

Cap.     III.  Dell'  ipoteca  giudiziale »  120  —  124 

Cap.      IV.  Dell' ipoteca  convenzionale »  125  —  130 

Cap.  V.  Del  modo  di  conservare  le  ipoteche .  .  .  >  131  —  159 
Cap.      VL  Delle  rinnovazioni >  160  —  177 


(!)  1.  Le  disposizioni  coolenute  in  questo  regolamenlo,  le  quali  fu- 
rono poste  in  vigore  nel  l.^'  gennaio  1835,  e  che  tuttora  lo  sono,  succes- 
sero alle  altre  contenute  nel  M-  Pr.  di  Leone  XII  del  30  gennaio  1828 
(N.  55)  Questo  H.  Pr.  poi  era  stato  preceduto  dal  regolamenlo  ipotecario  di 
Pio  VII  del  16  luglio  1816  (N.  6),  il  quale  in  tutto  lo  Stato  fu  sostituito  a 
tutte  le  leggi  che  su  questa  materia  erano  state  pubblicale  al  tempo  del 
Regno  Italiano  e  della  Consulta  Romana. 

2.  Fanno  parte  di  questo  regolamenlo  i  SS  ^  al  96  dell'editto  17  di- 
cembre 1834  che  riguardano  l'ordinamento  e  disciplina  degli  uffici  ipote- 
cari v.  N.  70. 

(2)  Si  vegga  il  $  626  del  citalo  editto  17  dicembre  1834  N.  70,  ed  il  S 
ultimo  del  Preambolo  di  questo  Regolamento. 
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Cap.    vii.  Dell*  ordine  fra  le  ipoteche.    .    .    .     Artic.  178  — 182 

Gap.  Vili.  Della  Irascrizione »  183  — 191 

Gap.     IX.  Deir  effetto  delie  ipoteche  contro  i  terzi  pos- 
sessori     «192  —  203 

Gap.      X.  Del  modo  di  render  libere  le  proprietà  dalle 

ipoteche »  204— 219 

Gap.     XI.  Della  riduzione  e  del  cancellamento  delle  i- 

scrizioni »  220  —  238 

Gap.    XII.  Della  pubblicità  e  del  cancellamento  dei  vin- 
coli fìdecommissari »  239  —  2SQ 

Gap.  XIII.  Degli  obblighi  e  della  responsabilità  dei  con- 
servatori   »  251  —  237 

TITOLO  YIII.  Disposizioni  traBSitorio »  258  -  266 


TITOLO  VII. 

DELLE  LEGGI  CONCERNENTI  I  PRIVILEGI  E  LE  IPOTECHE. 
SEZIONE  I. 

Del  prlvllesf. 
CAPO  1. 

DEI  PRIVILEGI  IN  GENERALE. 

60.  il  privilegio  e  un  diritto  che  la  qualità  del  credito 
attribuisce  ad  un  creditore  per  essere  preferito  agli  altri  cre- 
ditori anche  ipotecari.  (G.  Nap.  2095.)  (1) 


(1)  iTiumeri  posti  fra  parentesi  indicano  gli  articoli  del  Cod.  Napo- 
leone che  contengono  disposizioni  eguali  a  quelle  di  questo  regolamento, 
o  riguardanti  la  stessa  materia.  Gli  altri  numeri  richiamano  i  SS  ^'^  qu^^o 
Begolamento. 
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61.  I  privilegi  possono  essere  costituiti  sopra  beni  mo- 
bili 0  sopra  beni  immobili.  (  Cod.  Nap.  2099.  ) 

62.  La  legge  attribuisce  ad  alcuni  csediti  il  privilegio  di 
essere  detratti  o  prelevati  dai  beni  del  debitore,  siano  mobili 
siano  immobili ,  prima  cbe  vengano  soddisfatti  i  creditori  pri- 
vilegiati sugli  uni  0  sugli  altri:  tali  sono:  (2101,  2104} 
C9,  73,  74,  89,  1374  n.  1  di  questo  Regolam. 

1.  Le  spese  di  giustizia.  —  65, 

2.  Le  spese  funebri.  —  64. 

3.  Le  spese  d^  ultima  infermità.  *-  65. 

4.  Le  mercedi  dovute  alle  persone  di  servìgio.  —  66,  89. 

5.  Le  somministrazioni  d'alimenti.   — -  67. 

63.  Le  spese  di  giustizia  sono  quelle  d*  inventario  ,  di 
apposizione  o  remozioae  dei  sigilli,  di  pignoramenti,  di  seque- 
stri, di  custodia,  vendita  e  simili,  fatte  per  l'interesse  co- 
mune dei  creditori. 

Quelle  cbe  ogni  creditore  fa  pel  proprio  credito,  non  go- 
dono il  privilegio  accordato  dal  §  precedente:  sono  conside- 
rate come  un  accessorio  del  credito  stesso.  —  62  n.  1. 

64.  Le  spese  funebri  sono  quelle  cbe  si  fanno  pel  tra- 
sporto e  per  la  sepoltura  del  cadavere ,  e  per  gli  ofOci  di  re- 
ligione. —  62  n.  2. 

65.  Sono  spese  d'ultima  infermità  quelle  del  medico, 
del  chirurgo,  dello  speziale,  e  dei  servigio  della  persona  del 
malato. 

Nel  caso  di  malattie  croniche,  il  privilegio  compete  per 
le  sole  spese  del  bimestre  anteriore  alla  morte.  —  62  n.  3. 

66.  Le  mercedi  delle  persone  di  servigio  sono  limitate  a 
quelle  di  un  trimestre  antecedente  alla  morte  o  all'introdu- 
zione del  concorso  dei  creditori.  —  62  n.  4,  68. 

67.  Le  somministrazioni  di  alimenti  non  comprendono, 
se  non  quelle  dei  generi  di  prima  necessità ,  che  hanno  ser- 
vito al  vitto  e  vestito  del  debitore  e  della  sua  famiglia  nei  tre 
mesi  anteriori  al  concorso  od  alla  morte.  —  62  n.  5 ,  68. 

68.  Il  privilegio  per  ciascuno  dei  due  crediti  indicati  nei 
§§  66  e  67  non  può  estendersi  in  ogni  caso  oltre  la  somma 
di  cinquanta  scudi. 
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69.  I  creditori,  di  cui  nei  §§  62  e  seguenti ,  qualora 
vengano  in  concorso  fra  loro,  tanto  sopra  i  mobili,  quanto 
sopra  gr immobili,  si  pagheranno  nell'ordine  col  quale  sono 
enumerali  nello  stesso  §  62. 

Al  loro  pagamento  dovrà  contribuire  in  primo  luogo  la 
massa  dei  beni  mobili  ;  se  questi  non  sono  bastanti  ,  dovrà 
contribuirvi  la  massa  dei  beni  immobili,  salvi  i  diritti  del 
terzi  possessori.  (God.  Nap.  2092,  2104,  2105.) 

70.  Il  privilegio  sui  mobili  non  segue  la  cosa  presso  il 
terzo.  (2119.) 

71.  I  beni  immobìli  capaci  di  privilegio  sono  quelli  sol- 
tanto che  possono  essere  capaci  d' ipoteca  ;  il  privilegio  vi  ri- 
mane sempre  inerente  quantunque  siano  trasferiti  in  altre 
persone.  (2118  n.  1.  )  —  103 ,  104,  107. 

72.  Non  può  acquistarsi ,  né  aver  effetto ,  alcuno  dei  pri- 
vilegi enunciati  nei  capitoli  seguenti,  sopra  i  beni  ioamobili 
del  debitore  decotto. 

Si  ritiene  come  decotto  il  debitore  dieci  giorni  prima 
delia  sentenza  che  ammette  la  cessione  dei  beni,  o  che  di- 
chiara convocato  il  concorso  universale;  salvo  il  disposto  pei 
casi  di  fallimento,  dalle  leggi  di  commercio.  (2146  §  esse) 
—  109,  1374  n.  3.  (1) 

73.  L'ordine  col  quale  vengono  indicati  nei  seguenti  ca- 
pitoli i  privilegi  sopra  beni  mobili  o  sopra  beni  immobili 
determina  la  preferenza  dei  creditori ,  allorché  concorrono  fra 
di  loro.  —  77 ,  83. 

74.  I  creditori  di  egual  grado  si  pagano  per  contributo. 

Sono  di  egual  grado  tutti  quelli ,  a  cui  compete  il  mede- 
simo privilegio  in  virtù  del  titolo  che  si  enuncia  nel  numero 
rispettivo. 

Questa  regola  é  comune  ai  crediti  designati  nel  §  62. 
(2096.) 


(I) Del  fallimento  Cod.  Comm-  437  al  442  (Race.  Legg    Ponlif.  1832 
Voi.  1.0  N.  10  p.  412.) 
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75.  Si  estinguono  i  privilegi  per  gli  stessi  mezzi  e  per 
le  stesse  cause,  che  fanno  estinguere  le  ipoteche.  (2180) 
—  116. 

76.  I  privilegi  relativi  ai  bastimenti  sono  regolati  dalle 
leggi  commerciali.  (2120)  (1) 


CAPO  11* 

DEI  PRIVILEGI  SUI  MOBILI. 

77.  Il  privilegio  sui  mobili  è  attribuito   ai  seguenti  cre- 
diti; (2102)  -  81,  1374  n.2.) 

1.  A  quello  dei  mercanti  ripali  per  le  merci  vendute 
ai  bottegari  di  Roma,  avendo  fede  del  prezzo  sulle  merci 
stesse,  quando  esistano  presso  il  debitore,  o  si  ritengano  da 
altri  per  lui;  --  78-81. 

2.  A  quello  del  pignoratario,  sulla  cosa  che  ritiene  a 
titolo  di  pegno. 

3.  A  quello  che  deriva  da  spese  fatte  per  conservare 
la  cosa,  sulla  cosa  stessa  conservata;  —  79. 

4.  A  quello  del  padrone  diretto,  pel  canone  ad  esso 
dovuto ,  e  per  le  altre  obbligazioni  risultanti  dal  contratto , 
sui  frutti  e  sulle  cose  esìstenti  nel  fondo  enGteutico.  —  80. 

5.  A  quello  -del  locatore ,  per  la  corrisposta  e  per  le 
altre  obbligazioni  dell' affittuario ,  sui  frutti  e  sulle  cose  ch'e- 
sistono nel  fondo  localo.  —  80. 

6  A  quello  del  venditore ,  pel  prezzo  della  cosa  e  per 
le  obbligazioni  assunte  dal  compratore,  sulla  cosa  stessa 
venduta. 

7.  A  quello  degli  albergatori,  per  la  loro  mercede  e 
prezzo  delle  somministrazioni  fatte  ai  viandanti  sugli  effetti 
dei  medesimi,  finché  esistono  nell'albergo. 


(I)  Delle  navi  e  dei  bastimenti  di  mare.  Cod.  comm.  184  e  seg. 
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8.  A  quello  del  vitlurale  o  condutlore ,  per  la  mercede 
del  trasporto  e  pel  rimborso  dei  dazi  e  delle  spese  di  risar- 
cimento ed  altre  accessorie,  sugli  effetti  da  esso  trasportati. 

78.  Le  disposizioni  del  Moto  proprio  di  Paolo  III  re- 
lativamente ai  mercanti  ripali  sono  limitate  al  solo  privilegio 
loro  attribuito  dal  num.  1/  del  §  precedente:  nel  resto  e  spe- 
cialmente in  ordine  all'ipoteca,  si  ritengono  come  inefficaci, 
non  ostante  qualunque  osservanza  o  consuetudine  in  contrario. 

79.  Nel  privilegio  accordato  dal  num.  5  del  §  77  è  com- 
preso il  credito  dell'  artista  pel  prezzo  del  lavoro  eseguito 
sulla  cosa. 

80.  Nei  casi  dei  numeri  4  e  5  dello  stesso  §  77  dal  prezzo 
dei  frutti  del  fondo  enfileutico  o  locato  si  detraggono  le  spese 
per  la  semente,  coltura  e  raccolto  a  profitto  di  coloro,  che 
ne  sono  creditori  :  dal  prezzo  dei  mobili  e  degli  attrezzi  della 
casa  0  del  fondo  rustico  si  detraggono  le  spese  per  1*  ac- 
quisto 0  ristauro  dei  medesimi  a  profìtto  egualmente  dei  cre- 
ditori rispettivi.  (  God.  Nap.  2102  n.  1.) 

81.  Il  privilegio  dei  mercanti  ripali,  e  tutti  gli  altri  che 
sono  enumerati  nel  suddetto  §  77,  non  possono  esercitarsi 
cbe  in  virtù  di  alti  o  scritture  di  data  certa. 

82.  Non  è  derogato  al  diritto  di  rivendicazione,  quando 
possa  competere,  a  norma  delle  leggi  civili  e  commerciali,  (i) 


CAPO  111. 

DEI  PRIVILEGI  SUGL'IMMOBILI. 

83.  I  privilegi  sopra  gV  immobili,  sono  i  seguenti  :  (2105 
e  2108  §  4  ) 

1.  Quello  degli  architetti ,  impresari ,  muratori  ed  altri 
operai,  sull'immobile  fabbricalo,  ricostruito  o  riparato,  pel 


(i)  Nella  rivendicazione'  Cod.  comm.  art.  562  eseg.  p-  434. 
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credito  delle  spese  e  del  prezzo  della  loro  opera.  (Cod.  Nap. 
2103  D.  4,  2108.)— 84  95. 

2.  Quello  del  padrone  diretto,  suU* utile  dominio  del 
fondo  enfiteutico ,  pel  suo  credito  del  canoni  dovuti  dair  enfi- 
teuta,  e  per  le  altre  obbligazioni  risuilanti  dal  contratto. 

3.  Quello  del  venditore  o  di  qualunque  altro  alienante  a 
titolo  oneroso  o  lucrativo  sopra  V  immobile  venduto  o  alienato , 
pel  suo  credito  del  totale  o  del  residuo  di  prezzo,  e  per  l'a- 
dempimento delle  convenzioni  stipolate  nell*  atto  di  vendita  o 
alienazione.  (2103  n.l.)  —  86,  96. 

4.  Quello  dei  creditori  o  legatari  del  defunto  anche  per 
cause  0  istituzioni  pie  sopra  gP immobili  della  successione, 
per  r  importo  del  credito  o  del  legato.  —  (2111  )  —  87 ,  97. 

84.  11  privilegio  accordato  dal  num.  1  del  §  precedente 
non  si  estende  oltre  T  aumento  di  valore  provenuto  al  fondo 
per  le  opere  e  per  le  spese.  (2103  n.  4.) 

85.  Quando  vi  siano  più  alienazioni  successive,  il  primo 
alienante  è  preferito  al  secondo,  il  secondo  al  terzo,  e  cosi 
successivamente.  (2103 N.l.) 

86.  11  privilegio  attribuito  ali*  alienante  compete  pure  a 
coloro  che  avessero  somministrato,  in  tutto  o  in  parte,  il  da- 
naro pel  pagamento  del  prezzo  convenuto.  (2103  p.  2.) 

87.  Nel  concorso  di  creditori  e  di  legatari ,  per  l'esercizio 
del  privilegio  loro  allribuito  dal  num.  4  dello  stesso  §  83, 
dovranno  sempre  ed  in  ogni  caso  preferirsi  i  creditori.  (2111.) 

CAPO  1¥. 

DEI  PRIVILEGI  DELL'ERARIO  PUBBLICO. 

88.  La  legge  accorda  ali*  erario  pubblico  i  seguenti  privi- 
legi: (  V.  2098  e  le  note.  Voi.  1.  p.  10  )  —  89  ,  90 ,  91 ,  118 , 
137,  334,  341,  361,  1374  n.  2. 

1.  Sopra  tutti  i  beni  mobili  degli  agenti,  preposti,  e- 
sattori  0  amministratori  tenuti  a  render  conto,  pel  debito  che 
risulta  dalla  loro  gestione.  —  89. 
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2.  Sui  frutti,  sulle  risposte ,  e  sopra  qualunque  rendita 
dei  beni  immobili  di  ciascun  contribuente,  e  sui  beni  stessi 
pei  debito  derivante  da  tributi  o  tasse  prediali  a  cui  sono 
soggetti. 

3.  Sopra  tutti  i  beni  mobili  ed  immobili  dei  defunto, 
per  la  tassa  di  successione.  —  89. 

4.  Sopra  tutti  i  beni  mobili  ed  immobili  del  condan- 
nato, per  le  multe  e  pel  rimborso  delle  spese  di  giustizia 
punitiva.  — i  89. 

89.  I  privilegi  attribuiti  all'  erario  pubblico  dal  §  prece- 
dente n.  1  al  5  sono  esercibili  dopo  quegli  enumerati  nel  §6i 

Quello  accordato  dal  numero  4  competerà  dal  giorno  io 
cui  fu  proferita  la  sentenza  :  la  parte  offesa  avrà  lo  stesso  pri- 
vilegio per  le  reintegrazioni  civili  :  nondimeno  sarà  soddisfatta 
in  preferenza  al  fìsco. 

90.  1  comuni  e  le  provincie  godono  il  privilegio  delFe- 
rarìo  sopra  i  beni  mobili  ed  immobili  degli  agenti  ,  esattori 
od  amministratori  del  loro  danaro. 

Lo  godono  inoltre  quanto  all'  esigenza  delle  contribuzioni 
municipali  o  provinciali  che  sono  imposte  sugi'  immobili  e  sulle 
rendite  fondiarie. 

Se  concorrono  con  l'erario,  è  dovuta  a  questi  la  prefe- 
senza.  —  88. 

91.  Chiunque  paga  all'  erario  pubblico,  comunale  o  pro- 
vinciale ciò  che  da  altri  è  dovuto,  subentra  nei  diritti  e  pri- 
vilegi medesimi  contro  il  debitore.  —  88. 

CAPO  ¥. 

DEL  MODO  DI  CONSERVARE  1  PRIVILEGL 

92.  L^  iscrizione  dei  privilegi  e  la  trascrizione  degli  atti 
da  cui  dipendono,  nei  registri  ipotecari,  è  il  modo  di  con- 
servarli. (2106.)  —  119. 

95.  Si  eseguisce  l' iscrizione  dei  privilegi  nelle  forme  sta- 
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bilite  per  riscrizioDe  delle  ipoteche:  dee  conteDere  la  men- 
zione del  credilo  privilegiato  e  delle  cause  che  lo  producono  : 
debba  inoltre  essere  rinnovata  in  ciascun  decennio  nel  modo 
stesso  con  cui  si  rinnovano  le  iscrizioni  ipotecarie.  (  Cod.  Nap. 
2106.)  (I) 

94.  I  privilegi  sopra  i  mobili  sono  esenti  dalla  inscrizione; 
ne  abbisognano,  quanto  agi' immobili,  i  soli  privilegi  di  cui 
nei  §§  seguenti. 

95.  Il  privilegio  degli  architetti  e  delle  altre  persone  no- 
minate nel  §  83  num.  1  dev*  essere  inscritto  nel  termine  di 
due  mesi  dal  compimento  delie  opere.  (2110.) 

Quando  manchi  la  prova  scritta ,  si  eseguisce  V  iscrizione 
in  virtù  di  un  rapporto  o  certiOcato  di  uno  o  più  periti  fatto 
innanzi  notaio ,  e  comprovante  l*  esistenza  ed  il  prezzo  dei 
lavori. 

96.  La  trascrizione  fatta  dall'  acquirente  nella  forma  pre- 
scritta dal  cap.  Vili  della  seguente  sezione  conserva  il  privi- 
legio di  cui  nel  §83  num.  3.  (2108)  —190. 

Questo  privilegio  attribuisce  all'  alienante  il  diritto  di  es- 
sere soddisfatto  sugi'  immobili  alienati  in  preferenza  ai  credi- 
tori deir  acquirente ,  abbenché  anteriori. 

97.  I  creditori  del  defunto  che  non  hanno  fatto  iscrivere 
i  loro  crediti  prima  della  morte  ,  e  i  legatari  del  medesimo 
conservano  il  privilegio  enunciato  nel  suddetto  §  83  num.  4 
per  mezzo  dell'iscrizione  da  eseguirsi  sugl'immobili  ereditari 
entro  sei  mesi  dall'epoca  in  cui  venne  aperta  la  successione. 
(2111.)  

(1)  Come  e  quando  si  dovessero  eseguire  le  rinnovazioni  delle  ipote- 
che antecedentemente  a  quest' epoca ,  si  disse  nella  nota  posta  sotto  alia 
Notificazione  del  10  agosto  1818  N.  15  p.  180.  Ora  dirò  come  1'  obbligo  di 
questa  rinnovazione  fosse  sospeso  con  decreto  del  5  gennaio  1849;  il  che 
fu  confermato  con  notificazione  del  2  agosto  di  dello  anno.  Con  editto  però 
del  5  giugno  1851  fu  ingiunto  che  le  rinnovazioni  dovessero  eseguirsi 
prima  che  scadesse  la  fine  del  dicembre,  e  le  rinnovazioni  eseguite  furon 
dichiarate  valide  ed  efficaci.  Detto  termine  fu  poi  prorogato  al  31  marzo 
1852. 
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L'iscrizione  si  farà  con  la  semplice  enuDcialiva  degli  alli 
da  cui  risultano  i  crediti  ed  i  legali ,  senza  bisogno  di  esibirli. 

Tale  privilegio  attribuisce  ai  creditori  ed  ai  legatari  il  di- 
ritto di  essere  soddisfatti  sugi*  immobili  del  defunto  in  prefe- 
renza ai  creditori  dell'erede. 

98.  11  privilegio  dei  creditori  e  dei  legatari  si  conserta 
ancora  sui  mobili  del  defunto ,  col  mezzo  della  separazione  dei 
beni,  a  termini  del  diritto  comune.  (Cod.  Nap.  2111.) 

99.  i  privilegi  competenti  al  Gsco  per  le  multe  e  per  le 
spese  di  giustizia  punitiva,  ed  alla  parte  offesa  per  le  reinte- 
grazioni  civili ,  si  conservano  mediante  V  iscrizione  delia  sen- 
tenza entro  due  mesi  dal  giorno  in  cui  venne  proferita. 

100.  L'effetto  delle  iscrizioni  consiste  nel  conservare  i 
privilegi  dalle  epoche  rispettive  a  cui  rimontano  i  termini  as- 
segnati per  eseguirle:  le  inscrizioni,  le  alienazioni,  le  trascri- 
zioni e  tutti  gli  alti  che  avessero  luogo  durante  questi  termini , 
non  sono  efQcaci  in  pregiudizio  dei  privilegi  legalmente  con- 
servati. (2106;) 

lOi.  1  privilegi  non  iscritti  nel  termine  assegnato  dalla 
legge ,  si  ritengono,  in  ordine  ai  terzi ,  come  semplici  ipoteche 
legali:  non  producono  effetto  che  dal  giorno  della  loro  iscri- 
zione. (2113)  —  119. 

102.  Le  regole  che  saranno  prescritte  per  liberare  le  pro- 
prietà dalle  ipoteche,  e  cancellare  o  ridurre  le  iscrizioni ,  sono 
comuni  ai  privilegi.  (2180)  —  116. 

SEZIONE  li. 
Delle  Ipoteche. 

CAPO  1. 

DELLE  IPOTECHE  IN  GENERALE. 

103.  L'ipoteca  è  un  diritto  reale  costituito  sopra  beni 
immobili.  (2114.) 

Questo  diritto  è  individuo  di  sua  natura  :  sussiste  per  in- 
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tiero  sopra  tutti  gì'  immobili  che  vi  sono  sottoposti ,  sopra  cia- 
scuno e  sopra  una  parte  di  essi  :  rimane  inerente  ai  medesimi 
non  ostaùte  il  loro  passaggio  nei  terzi  possessori.  —  71 ,  105, 
106  e  107. 

104  Sono  capaci  d' ipoteca  :  (Cod.  Nap.  2118  n.  1.)  —  106. 

1.  Le  proprietà  sulle  quali  cade  il  dominio  fondiario, 
cioè  i  predii  urbani  ed  i  predii  rustici,  nel  di  cui  suolo  le 
proprietà  medesime  si  trovano  stabilite. 

2.  L'usufrutto  degli  stessi  predii  e  dei  loro  accessori, 
finché  dura  il  diritto  dell' usufruttuario.  (2118  n.  2.) 

5.  Il  dominio  utile  ed  il  dominio  diretto  nell'  enGteusi , 
e  ciascuno  separatamente. 

105.  I  molini  Ossi  e  struttili  sono  noverati  nella  classe 
delle  proprietà  fondiarie  capaci  d' ipoteca  :  i  molini  fluviatili  ed 
asportabili  ne  sono  esclusi. 

La  stessa  regola  e  la  stessa  disposizione  ha  luogo  rapporto 
ad  altri  opifizii  di  simil  genere. 

106.  Sono  affatto  incapaci  d'ipoteca:  (2H8  e  2H9.) 

1.  I  crediti  e  le  azioni,  ancorché  reali  ed  ipotecarie, 
compresi  i  censi  consegnalivi  e  riservativi. 

2.  I  mobili  di  qualunque  specie. 

5.  Gli  animali,  benché  formino  gregge  o  armento  se* 
parato,  i  fondachi,  le  botteghe,  gli  stabilimenti  di  commer- 
cio, d'industria,  di  manifatture. 

4.  E  generalmente  tutti  gli  oggetti  non  compresi  nella 
disposizione  del  §  104,  sebbene  dal  diritto  comune  siano  con- 
siderati come  immobili. 

107.  Nondimeno  i  mobili  inerenti  agli  edifici  urbani  ed  i 
semoventi  destinati  a  formare  la  dote  o  l' ìstromento  dei  fondi 
rustici ,  sono  compresi  nell'  ipoteca  a  cui  soggiacciono  i  fondi. 
(2118  n.  1.) 

Tale  ipoteca  non  potrà  costituirsi  separatamente:  durerà 
finché  i  mobili  o  semoventi  rimarranno  nella  loro  destinazione  : 
non  li  segue  allorché  siano  distratti.  (1) 


(I)  Riguardo  a  questo  articolo  si  vegga  quanto  fu  dichiaralo  con  di- 
spaccio della  Segreteria  di  Stalo  in  data  29  marzo  1835. 
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108.  L'ipoteca  deriva  dalla  legge,  dai  giudicali  e  dalle 
convenzioni.  (Cod.  Nap.  2116.) 

É  generale,  se  colpisce  tulli  i  beni  presenti  e  futuri  del 
debitore:  è  speciale,  se  colpisce  uno  o  più  fondi. 

109.  Ha  luogo,  anche  in  ordine  alle  ipoteche ,  il  disposto 
nel  §  72  intorno  ai  privilegi. 

110.  Se  il  diritto  di  dominio  del  debitore  sul  fondo  o 
0  fondi  che  si  comprendono  nell'  ipoteca ,  è  sospeso  da  una 
condizione,  ovvero  é  risolubile  in  certi  casi,  o  soggetto  ad 
essere  annullato ,  1*  ipoteca  stessa  sarà  egualmente  risolubile  o 
condizionale,  e  soggetta  pure  al  pericolo  di  annullamento. 
(2125,  2205.; 

Tuttavolta  l'azione  rescissoria  o  di  nullità  per  causa  di 
lesione ,  non  fa  risolvere  e  non  rende  nulla  l' ipoteca ,  a  meno 
che  il  creditore  ,  prima  di  acquistarla ,  non  fosse  posto  in  mala 
fede  con  atto  giudiziale. 

111.  I  pupilli,  i  minori,  gl'interdetti,  le  donne,  le  per- 
sone 0  corpi  morali,  e  tutti  quelli  che  non  hanno  facoltà  di 
obbligarsi  e  disporre  liberamente  delle  loro  sostanze,  non  pos- 
sono convenire ,  od  imporre  sui  proprii  beni  l' ipoteca ,  fuor- 
ché per  le  cause  e  nelle  forme  stabilite  dalla  legge.  (2124, 
2126.)  —  5,  6,  7,  52,  55. 

112.  I  contratti  stipolati  nei  paesi  esteri  non  producono 
ipoteca  sui  beni  posti  nei  dominii  Pontifici,  salva  la  recipro- 
canza,  e  salve  ancora  le  convenzioni  politiche  ed  i  trattati. 
(2128.)  —  125. 

Neppure  la  producono  i  giudicati  dei  tribunali  esteri, 
quando  non  siano  resi  esecutivi  dai  tribunali  dello  Stato  in 
conformità  delle  leggi  di  procedura.  (1)  (2125  §  non  può.) 


(1)  Con  quali  modi  e  forme  possano  eseguirsi  nello  Stato  Pontificio  i 
giudicati  dei  Tribunali  esteri,  si  vegga  la  NotiQcazione  dell'i  1  marzo  1820 
che  è  richiamata  dal  $1148  del  presente  Regolamento.  Delta  NotiGcaziooe 
sarà  riportata  nell'appendice  di  questo  Volume  al  N   1.^ 
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113.  Il  diritto  d'ipoteca  legittiinamente  acquistalo  sì  e- 
stende  a  tutti  gli  accrescimenti  ed  a  tutti  ì  miglioramenti  de- 
gl*  immobili  che  vi  sono  sottoposti ,  comunque  provengano  da 
cause  naturali  o  dal  fatto  ed  industria  del  debitore,  finché  i 
medesimi  rimarranno  presso  di  lui.  (Cod.  Nap.  2133) 

Ninna  detrazione  per  questo  titolo  potrà  opporsi  al  cre- 
ditore ipotecario. 

114.  L' efficacia  dell'ipoteca ,  |sia  legale,  sia  giudiziale, 
sia  convenzionale,  compresa  quella  che  deriva  dal  contratto  di 
censo,  incomincia  dal  giorno  dell'iscrizione  nei  pubblici  regi- 
stri: da  quest'epoca  si  desume  T anteriorità  dei  creditori  i- 
polecari.  (2134.) 

115.  L*  ipoteca  iscritta  o  non  iscritta,  può  essere  ceduta 
ad  altre  persone;  ma  la  cessione  o  traslazione  non  produce  ef« 
futto,  se  non  viene  cedulo  il  credito  ipotecario.  (2112)  —  157. 

116.  Le  ipoteche  si  estinguono:  (2180)  —  75. 

1.  Con  lo  scioglimento  dell'obbligazione  principale. 

2.  Con  la.  rinuncia  espressa  del  creditore. 

3.  Con  l'adempimento  delle  formalità  e  condizioni  pre- 
scritte ai  terzi  possessori  per  rendere  liberi  i  beni  da  essi  ac- 
quistati. (  2205  ) 

4.  Con  la  prescrizione  a  termini  del  diritto  comune  e 
della  giudiziaria  osservanza. 

CAPO  11. 

DELL'IPOTECA  LEGALE. 

117.  La  legge  accorda  V  ipoteca  indipendentemente  dai 
giudicati  e  dalle  convenzioni.  (2121)  —  132,  133,  145,178. 

1.  Alle  donne  sopra  i  beni  della  successione,  per  la 
dote  loro  dovuta  dai  maschi  escludenti.  (1)  —  22, 26, 132,  161. 


(1)  »  S  22. 1  fratelli  non  saranno  obbligali  a  consegnare  la  dote  alle 
sorelle  innutle»  che  allorquando  seguirà  il  loro  collocamenlo»  o  giunte 
che  siano  all'età  di  anni  venticinque  com|iiuti  senz'  essere  collocate. 

23 
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2.  Alle  mogli  sopra  luUi  i  beni  presenti  e  futuri  dei 
mariti ,  per  la  dote  ai  medesimi  assegnata ,  e  per  1*  esecuzione 
dei  patti  nuziali.  (1)  —  Di  questo  Reg.  133,  135,  145,  161. 

3.  Ài  pupilli,  ai  minori,  agl'interdetti,  sopra  i  beni 
presenti  e  futuri  dei  tutori,  curatori  o  altri  amministratori, 
per  le  obbligazioni  derivanti  dalla  loro  gestione.  — 117,  154, 
142,  145,  161. 

4.  Air  erario  pubblico,  ai  comuni,  alle  chiese,  ai  luogbi 
pii  e  pubblici  stabilimenti,  sopra  tutti  i  beni  presenti  e  futuri 
degli  esattori,  agenti,  preposti,  contabili,  amministratori  ed 
altre  persone  obbligate  a  render  conto,  pei  debiti  risultanti 
dall'esercizio  del  loro  impiego,  o  della  loro  amministrazione; 
118,  145,162. 

5.  Allo  stesso  pubblico  erario  sopra  tutti  i  beni  pre- 
senti e  futuri  di  ogni  contraente  cbe  assuma  verso  di  esso, 
con  atto  pubblico,  qualsivoglia  obbligazione,  per  l'adempimento 
dei-'patti  stipolati.  —  162. 

118.  Sotto  il  nome  di  pubblico  erario  si  comprendono 
ancora  le  direzioni  o  amministrazioni  fiscali.  —  117  N.  4. 

Sotto  il  nome  di  chiese  si  comprendono  pure  le  mense 
vescovili  0  abbaziali,  i  capitoli,  le  sacristie,  le  parrocchie,  le 
cappellanie,  i  benefici. 

Sotto  il  nome  di  luoghi  pii  e. pubblici  stabilimenti  si  com- 
prendono anche  gli  ospedali,  gii  orfanotrofi,  i  monti  di  pietà, 
i  monti  frumentari,  i  seminarii,  i  collegi,  i  conservatorii ,  gl'i- 
stituti di  carità  e   di  beneficenza,  il  patrimonio   degli  studii, 


fn  questo  secondo  caso,  sarà  a  carico  dei  fratelli  d'Implorare  rofficio 
dei  giudici ,  afflnchè  la  dole  sia  Investila  e  posta  in  salvo  pel  caso  del  fu- 
turo matrimonio.  »  S  22  di  questo  Regol.  LegìsI. 

»  I^  sicurezza  e  la  conservazione  delia  dote  dovuta  dai  fratelli  o  da 
altri,  in  concorso  dei  quali  sono  escluse,  competerà  alle  femmine  l'Ipote- 
ca a  termini  delle  disposizioni  contenute  nel  seguente  titolo  VII»  (che  è 
quello  che  qui  per  intero  ora  riportiamo.)  S  26  d.®  Regol. 

(1)  Dell'assicurazione  della  dole  v.  S  1625  e  seg.  di  questo  Rego- 
lamento. Y.  N.  69  bis. 
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le  corporazioni  ecclesìasliche,  secolari  o  regolari,  e  tulli  i  luo- 
ghi consacrali  alla  religione ,  relti  o  tutelali ,  a  norma  dei  sa- 
cri canoni,  dagli  Ordinari  diocesani.  (Cod.  Nap.  2121  §  ulti- 
mo) —  117  n.  5,  162. 

119.  Compete  inoltre  T  ipoteca  legale  pei  crediti  privile- 
giati, che  si  enunciano  nel  cap.  V  (§  92  e  seg.  )  della  sezione 
precedente,  nel  caso  preveduto  dal  §  101.  (2113) 

CAPO  nv 

DELL'IPOTECA  GIUDIZIALE. 

120.  Le  sentenze  definitive  o  provvisionali,  emanate  in 
contradditorio  o  in  contumacia  del  debitore,  produrranno  Ti- 
poteca  generale  sopra  i  beni  del  medesimo  a  profitto  di  chi  le 
ha  ottenute,  abbenchè  la  quantità  del  credito  non  sia  liquida 
e  certa.  (2123  )  —  589  e  seg. 

121.  Le  ricognizioni  e  verificazioni  fatte  in  giudizio  delle 
firme  apposte  alle  privale  scritture  conlenenti  obbligazione, 
producono  anch'esse  il  diritto  d' ipoteca  generale  sopra  i  beni 
del  debitore  ;  ma  V  esercizio  di  questo  diritto  rimarrà  sospeso 
fino  al  giorno  in  cui  scade  Tobbligazione.  (  v.  1123  e  la  noia.  ) 

122.  Gli  atti  dei  cancellieri  coi  quali  si  ricevono  le  cau- 
zioni giudiziarie,  produrranno  l'ipoteca  generale  sopra  i  beni 
del  fideiussore  o  delle  parli  che  le  avranno  prestale. 

123.  Produrranno  egualmente  ipoteca  generale.  (2123) 

1.  Le  ordinanze  esecutive  della  mano  regia  competente 
al  pubblico  erario  ed  ai  comuni. 

2.  Le  sentenze  arbilramenlali,  quando  siano  dichiarate 
esecutive  nella  t'orma  che  sarà  prescritta  dalle  leggi  di  pro- 
cedura. 

124.  Le  deliberazioni  dei  dicasteri  che  hanno  potestà  di 
decidere  le  controversie  amministrative,  produrranno  ipoteca 
generale  allorché  saranno  rese  esecutorie  dal  tribunale  civile. 
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CAPO  I¥. 

DELL*  IPOTECA  CONVENZIONALE. 

125.  Non  può  essere  stabilita  ipoteca  convenzionale  che 
per  mezzo  di  pubblico  istromento.  (  Cod.  Nap.  2127  ) 

Equivalgono  ad  islromenti  pubblici  gli  atti  o  processi  ver- 
bali di  delibera  dei  dicasteri  amministrativi  delle  provincie  e 
della  capitale,  estesi,  sottoscritti  ed  approvati  a  norma  dei 
particolari  regolamenti.  (1) 

126.  L' ipoteca  che  nasce  dalle  convenzioni  è  sempre 
speciale  :  può  essere  convenuta  sopra  tutti  i  beni  presenti  no- 
minatamente indicati,  ovvero  sopra  uno  o  più  fondi  certi  cbe 
attualmente  esistano  nel  patrimonio  del  debitore. 

Nell'uno  e  nell'altro  caso,  dovrà  enunciarsi  nel  pubblico 
istromento  costitutivo  del  credito,  od  in  ajtro  istromento  po- 
steriore, la  natura  e  la  situazione,  con  due  confini  almeno  di 
ciascuno  dei  fondi  sottoposti  all'ipoteca.  (2129) 

127.  Non  può  essere  costituita  l' ipoteca  sopra  i  beni  fu- 
turi in  virtù  di  qualunque  convenzione.  (2129) 

Se  peraltro,  a  cautela  del  credito,  non  bastassero  i  beni 
presenti  del  debitore ,  potrà  questi ,  spiegando  tale  insufficienza, 
convenire  cbe  ciascuno  degl'immobili  da  acquistarsi  in  appres- 
so, a  misura  degli  acquisti,  sia  soggetto  all'ipoteca  sino  alla 
somma  che  verrà  determinata  nell'atto  costitutivo.  (2130) 

128.  La  regola  contenuta  nel  §  precedente  non  ha  luo- 
go, allorché  si  tratta  di  crediti  o  diritti,  a  cui  la  legge  accorda 
r  ipoteca  indipendentemente  dalla  convenzione  :  non  è  vietato 
in  tali  casi  di  dichiarare  nei  contratti,  che  tutti  i  beni  immobili 


(t)  La  disposizione  di  questo  arlicolo  fu  estesa  ancbe  agli  alU  ed  ai 
processi  verbali  di  deiibere  municipali  estesi,  sottoscritti  ed  approvali  dal- 
le vigenti  leggi,  v.  Ciro.  22  maggio  1854. 


Digitized  by 


Google 


N.  69  1834  —  10  NOVEMBRE  357 

presenti  e  futuri  del  debitore,  od  alcuni  di  essi,  rimangono 
obbligati  in  virtù  deir  ipoteca  legale.  (Cod.  Nap.  2122,  2140, 
2161.) 

129.  Nel  caso  in  cui  T immobile  o  gl'immobili  sui  quali 
è  costituita  r ipoteca,  perissero  o  si  deteriorassero  in  modo 
che  fossero  divenuti  insufficienti  alla  sicurezza  del  creditore, 
potrà  questi  chiedere  immediatamente  il  suo  rimborso ,  ovvero 
un  supplemento  d'ipoteca;  salvo  il  disposto  nella  bolla  di  s. 
Pio  y.,  che  incomincia:  Cum  onus^  in  ordine  ai  contratti  di 
censo.  (1)  (  2151  ) 

150.  Non  è  valida  né  efficace  l'ipoteca  convenzionale  se 
i  contraenti  non  si  uniformano  alle  prescrizioni  di  questo  ca- 
pitolo. (2115,  2152) 


CAPO  W. 

DEL  MODO  DI  CONSERVARE  LE  IPOTECHE. 

151.  Le  ipoteche  si  conservano  col  mezzo  dell* iscrizione 
sui  registri  a  ciò  destinati,  nelle  forme  prescritte  dalla  legge. 
(2115,  2152,  2154.) 

132.  L*  ipoteca  legale  attribuita  alle  donne  dal  §  117 
n.  1  dovrà  essere  inscritta  a  diligenza  di  quelle  persone  che 
sono  tenute  a  dotarle. 

Tali  persone  dovranno  pure  fare  inscrivere  l'ipoteca  nel 
caso  in  cui  la  dote  venga  investita  a  forma  del  §  22  (2)  ;  i  notai 
che  avranno  stipulato  l' atto  d*  investimento ,  sono  obbligati , 
in  solidum  con  le  persone  suddette,  a  procurare  T  iscrizione. 

Qualora  .non  sia  fatta  V  iscrizione  da  coloro  che  debbono 
eseguirla,  le  persone  obbligate  a  dotare  saranno  condannate 
ad  una  doppia  dotazione:  il  notaio  stipulante  sarà  condannato 
all'emenda  dei  danni  ed  interessi.  —  155,  155. 


(1)  Qaesta  Bolla  sarà  riportata  in  appendice  al  N.  2. 

(2)  Dello  S  è  sialo  portalo  in  nota  sotto  al  S  H7. 
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i55.  L' ipoteca  legale  attribuita  alio  mogli  sopra  i  beni  dei 
mariti  dallo  stesso  §  117  numero  %  dovrà  essere  inscritta  a  di- 
ligenza di  questi,  e  del  notaio  stipulante,  in  solidum  col  me- 
desimo. (  Cod.  Nap.  2136  )  —  132. 

I  mariti,  non  facendo  l'iscrizione,  potranno,  in  qualun- 
que tempo  essere  astretti,  anche  costante  il  matrimanio ,  a! 
pagamento  della  dote  :  la  dote  sarà  investita  in  beni  immobili , 
il  dominio  dei  quali  si  trasferirà  alia  moglie,  con  la  sola  ri- 
serva dei  frutti  in  favore  del  marito;  questi  sarà  inoltre  sog- 
getto alle  conseguenze  dello  stellionato,  quando  abbia  luogo 
in  conformità  delle  leggi. 

II  notaio  sarà  condannato  ali*  emenda  dei  danni  ed  inte- 
ressi come  al  §  precedente.  —  135. 

134.  L'ipoteca  legale  attribuita  ai  pupilli,  ai  minori,  a- 
gr  interdetti  dal  suddetto  §  117  numero  3,  dovrà  essere  i- 
scritta  a  diligenza  degli  stessi  tutori,  curatori  o  amministra- 
tori, allorché  assumeranno  la  tutela,  la  cura  o  T amministra- 
zione, e  del  canselliere  del  tribunale  o  notaio ,  pel  di  cui  mi- 
nistero sarà  esteso  o  stipulato  Tatto  di  assunzione,  il  tutore, 
curatore  o  amministratore,  ed  il  cancelliere  o  notaio  saranDo 
tenuti  solidalmente.  (2136  al  2159) 

I  tutori,  i  curatori  e  gli  amministratori  che  trascurassero 
la  iscrizione ,  saranno  rimossi  dal  loro  officio  :  nel  caso  in  cui 
dal  rendiconto  della  loro  gestione  risultassero  debitori ,  saranno 
condannati  al  doppio  pagamento  del  debito;  e  ciò  senza  pre- 
giudizio dell'arresto  personale,  a  cui,  eccettuati  i  soli  tutori 
e  curatori  legittimi,  saranno  soggetti. 

I  cancellieri  e  notai  saranno  condannati  all'emenda  dei 
danni  ed  interessi  —  152,  135. 

135.  L'iscrizione  delle  ipoteche  contemplate  dai  §§  152 
al  134  potrà  inoltre  essere  richiesta  da  tutti  i  parenti  delle 
donne  e  dei  mariti,  dei  pupilli,  dei  minori  degl'interdetti,  e 
dalle  stesse  donne,  interdetti  o  minori.  (2139) 

136.  L'inscrizione  delle  ipoteche  legali  attribuite  ai  luoghi 
pii,  ai  pubblici  stabilimenti,  alle  chiese,  alle  corporazioni,  al 
patrimonio  degli  studi  saranno  fatte  a  diligenza  dei  rispettivi 
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ammiaistraiori,  sotto  pena  delta  rimozione  e  dell' emenda  dei 
danni  ed  interessi.  —  118,  162,  165. 

157.  Le  iscrizioni  delle  ipoteche  di  qualunque  specie  a 
proOtto  del  pubblico  erario  saranno  fatto-  a  richiesta  del  com> 
missario  generale  della  Camera  Apostolica.  —  117  n.  5,  118. 

158.  Quando  nel  contralto  di  matrimonio,  i  contraenti  a- 
vranno  convenuto  che  Y  effetto  dell  ipoteca  legale  debba  limi- 
tarsi ad  uno  o  più  ìmmobiU  determinali:  l'inscrizione  si  farà 
unicamente  sui  medesimi  :  gli  altri  beni  del  marito  rimarranno 
liberi  dall'ipoteca.  (Cod.  Nap.  2140,  2141.) 

Lo  stesso  avrà  luogo  per  gì'  immobili  dei  tutori ,  curatori 
o  altri  amministratori ,  dei  fideiussori  e  di  quelli  che  prestano 
cauzioni  giudiziarie,  quando  i  giudici  avranno  prescritto  che 
l'inscrizione  si  faccia  sopra  immobili  determinali. 

159.  Non  si  potrà  mai  pattuire  nel  contratto  di  matrimo- 
nio ,  né  dichiarare  dai  giudici ,  nei  casi  del  §  precedente ,  che 
non  siano  soltoposLi  i  beni  a  veruna  ipoteca,  e  nemmeno  che 
non  si  faccia  alcuna  iscrizione.  (  2140.  ) 

140.  Le  inscrizioni  si  fanno  nell'officio  della  conserva- 
zione delle  ipoteche,  nel  di  cui  circondario  sono  situati  i  beni 
soggetti  all'ipoteca.  (2146.) 

Se  i  beni  esistono  in  diversi  circondari ,  V  inscrizione  do- 
vrà farsi  in  ciascun  officio  sui  fondi  posti  nei  circondari  ri- 
spettivi. 

141.  Per  fare  l'inscrizione,  il  creditore  presenterà  o  farà 
presentare  da  altra  persona,  abbenchè  non  munita  di  procura, 
al  conservatore  delle  ipoteche  gli  originali  o  le  copie  autenti- 
che degli  alti  dai  quali  emerge  il  diritto  ipotecario.  (2148) 

Se  però  si  tratta  d' ipoteca  legale  che  sussista  indipen- 
dentemente da  atto  per  iscritto,  basterà  indicare  nell'iscrizione 
l'epoca  del  fatto  dal  quale  ha  avuto  la  sua  origine.  (2155) 

142.  Presenterà  inoltre  il  creditore  o  farà  presentare, 
due  note  sottoscritte  da  lui  o  dalla  persona  incaricata ,  le  quali 
contengano  le  seguenti  indicazioni:  (2148.)  —  145, 152,  172. 

1.  Del  nome,  cognome,  patria  del  creditore  e  del  de- 
bitore, e  dei  padre  dell'uno  e  dell'altro. 
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2.  Della  data  e  qualità  deiratto  da  cui  nasce  T  ipoteca 
e  della  causa  del  credito. 

3.  Deir  importare  dei  crediti   capitali  e  del    frutto  dei 
medesimi,  quando  sia  dovuto,  -r-  145. 

4.  Del  domicilio  che  debb*  eleggersi  dal  creditore  in  on 
luogo  del  circondario  dell  officio.  ' 

5.  Degl*  immobili  della  loro  qualità  se  souo  urbani  o 
rustici,  della  loro  situazione  e  di  due  conGni  almeno.  —  144, 
145. 

143.  Se  i  diritti  dell*  inscrivente  sono  eventuali,  condi- 
zionali 0  indeterminati,  dovrà  egli  esprimere  la  natura  dell'e- 
vento e  della  condizione,  e  dichiarare  la  somma  per  la  quale 
intende  inscrivere  V  ipoteca  ;  salva  al  debitore  la  facoltà  di 
chiederne  la  riduzione,  quando  costi  dell'  eccesso.  (  Cod.  Nap. 
2132,  2148  n.  4  e  2163.)  —  227. 

144.  Non  ha  luogo  il  disposto  nel  num.  5  del  §  142: 
(2148  n.  5.) 

1.  Se  l'ipoteca  si  estende  a  tutti  i  beni   presenti  e 
futuri. 

2.  Se  comprende  una  quantità  di  beni  per  modo  di  n- 
niversilà,  come  quelli  di  successione. 

In  questi  casi  basterà  enunciare  che  l'ipoteca  è  generale, 
0  che  comprende  tutti  i  beni  ereditari  : 
r  iscrizione  colpirà  tutti  i  beni  esistenti   nel   circondario  del- 
l'.officio. 

145.  Neppure  ha  luogo  il  disposto  nel  num.  3  del  §  142 
quando  trattasi  d'  ipoteche  legali  accordate  dal  §  117  n.  3  e4. 

146.  Le  ipoteche  giudiziali  che  derivano  da  sentenze  o 
dalle  ordinanze  esecutive  della  mano  regia,  potranno  essere 
inscritte  appena  le  medesime  saranno  proferite,  abbencbè  non 
siano  notiGcate  o  intimate  al  debitore. 

Quelle  che  derivano  dalle  sentenze  arbìtramentali  o  dalle 
dehberazioni  dei  dicasteri  amministrativi,  potranno  essere  in- 
scritte, appena  le  sentenze  stesse  o  deliberazioni  saranno  di- 
chiarate esecutorie  dai  tribun$ili  civili.  (  2123  )  —  125. 

147.  L'iscrizione  delle  ipoteche  giudiziali  non   è  sospesa 
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od  impedita,  né  dall' ulteriore  pendenza  della  lite,  né. dal  re* 
clamo  ed  opposizione  del  debitore,  né  dall' appello  interposto, 
e  neppure  dal  ricorso  al  tribunale  di  Segnatura,  comunque 
1'  uno  e  V  altro  compela  in  sospensivo. 

148.  Non  può  essere  iscritta  l'ipoteca  in  virtù  di  sen- 
tenze, allorché  dalia  loro  data  é  decorso  un  intiero  decennio, 
se  il  giudice  o  tribunale  competente,  citato  il  debitore,  non 
le  abbia  dichiarate  esecutorie  a  quesi'  effetto. 

149.  Le  iscrizioni  delle  ipoteche  sui  beni  di  un  defunto 
si  potranno  eseguire  sotto  il  di  lui  nome.  (Cod.  Nap.  2149) 

Nondiméno ,  se  all'  epoca  nella  quale  si  eseguis^no ,  l'e- 
rede o  il  successore  avrà  fatta  nei  registri  dell'officio  del  censo 
la  voltura  in  testa  propria  dei  beni  del  defunto ,  l' ipoteca  sarà 
iscritta  sotto  il  nome  dell'  uno  e  dell'altro. 

150.  Non  potranno  eseguirsi  le  iscrizioni  a  pregiudizio 
dell*  erario  pubblico  e  degli  aventi  causa  direttamente  da  esso , 
se  non  viene  esibito  un  alto  in  forma  autentica  del  Prelato 
Tesoriere  generale,  che  accordi  la  facoltà  d'iscrivere  l' ipoteca. 

Le  inscrizioni  che  si  facessero  contro  il  disposto  in  que-* 
sto  §,  saranno  nulle  di  pieno  diritto  e  di  niun  valore,  senza 
bisogno  di  ottenerne  1'  annullamento. 

151.  Le  inscrizioni  saranno  nulle  allorché  non. facciano 
conoscere  la  persona  del  debitore,  o  non  esprimano  la  quan- 
tità del  debito  e  la  qualità  dell'  ipoteca,  se  cioè  sia  generale, 
0  speciale  ;  ed  in  quesl'  ultimo  caso ,  quale  sia  Y  immobile  o 
gl'immobili  che  vi  sono  sottoposti.  —  173. 

152.  L' ommissione  degli  altri  requisiti  enunciati  nel  §  142 
non  produce  nullità  ;  ma  l' inscrivente  che  gli  abbia  ommessi , 
perderà,  nel  caso  di  concorso,  il  diritto  di  essere  rimborsato 
delle  spese  fatte  per  1'  iscrizione. 

Se  manca  l'elezione  del  domicilio^  dovrà  il  medesimo  ri- 
tenersi come  eletto  nell'  officio  delle  ipoteche. 

153.  Non  sarà  valida  l' iscrizione  che  per  la  somma  e- 
spressa  nella  nota ,  ancorché  dall'  alto  costitutivo  del  debito 
risultasse  che.  la  somma  dovuta  é  maggiore  dell'  espressa. 

154.  Se  la  somma  espressa  sia  maggiore  del  debito,  sarà 
valida  l' inscrizione  per  la  somma  realmente  dovuta. 
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155.  Il  conservatore  a  cui  sarà  stato  esibito  il  titolo  e  le 
due  note ,  riterrà  una  delle  medesime ,  e  ne  inserirà  il  tenore 
nel  suo  registro,  rimettendo  al  presentatore  il  titolo  e  l'altra 
nota,  appiè  della  quale  attesterà  di  aver  eseguita  riscrizioBe. 
(Cod.  Nap.  2150)  -  172. 

156.  11  creditore  che  ha  fatto  l'iscrizione,  ed  i  suoi 
^successori  o  cessionari  per  atto  pubblico,  potranno  far  can- 
giare sul  registro  delle  ipoteche  il  domicilio  eletto  con  obbligo 
di  eleggerne  un  altro  nello  stesso  circondario.  (2152) 

157.  L'atto  pubblico  della  cessione  del  credito  e  dell'i- 
poteca in^ritta,  sia  che  riguardi  l'intiera  somma  od  una  parte 
di  essa,  attribuisce  diritto  al  cessionario  di  chiedere  che  lai- 
scrizione  venga  trasferita  in  suo  favore  per  la  quantità  della 
somma  ceduta.  —  115. 

Sarà  tenuto  il  conservatore ,  sulla  semplice  dimanda  del 
cessionario,  che  dovrà  esibirgli  l'atto  pubblico,  di  eseguire  il 
trasferimento  mediante  annotazione  nel  registro  ov'è  inscritta 
l'ipoteca.  (2150) 

L' atto  della  cessione  sarà  restituito  al  presentatore  col 
certificato  dell'  eseguito  annotamento.  —  175. 

158.  Sarà  eseguito  il  trasferimento  abbenchè  nell'  atto 
pubblico  di  cessione  non  sia  intervenuto  il  debitore. 

Il  cessionario  si  riputerà  surrogato  al  cedente,  in  ordine 
al  capitale  inscritto ,  ed  all'  annuo  frutto  indicato  nell'  inscri- 
zione, con  la  sola  anteriorità  risultante  dalla  medesima. 

Non  compete  la  stessa  anteriorità  pei  nuovi  patti  che  si 
fossero  convenuti  tra  il  cedente  ed  il  debitore,  e  neppure  per 
l'aumento  dell'annuo  frutto  che  si  fosse  fra  loro  stipulato  ol- 
tre il  saggio  stabilito  nel  contratto  primitivo  :  questi  patti  e 
questo  aumento  daranno  luogo  a  particolari  inscrizioni,  che 
produrranno  elTetto  soltanto  dalla  loro  data. 

159.  Le  spese  dell'inscrizione  sono  a  carico  del  debitori 
quando  non  vi  sia  patto  in  contrario.  (2155) 

Quelle  però  che  riguardano  l'inscrizione  delle  ipoteche 
legali  sopra  i  beni  dei  tutori,  curatori  od  altri  amministrato- 
ri, sono  a  carico  del  patrimonio  amministrato. 


Digitized  by 


Google 


N.  69  1834  —  10  NOVEMBRE  363 

In  qualunque  caso ,  si  dovranno  anticipare  dair  inscrivente 
nciratto  dell'iscrizione,  salvo  il  diritto  di  ripeterle  contro 
clii,  se  e  come  avrà  luogo.  —  176. 


CAPO  Wl. 

DELLE  RINNOVAZIONI  (1) 

160.  L'effetto  delle  inscrizioni  ipotecarie  durerà  per  Io 
spazio  di  tempo  che  viene  determinato  dai  §§  seguenti. 

161.  Le  inscrizioni  delle  ipoteche  legali  accordate  alle 
donne  dal  §  117  num.  1  produrranno  effetto  fino  alia  conse- 
gna o  rinvestimento  della  dote  loro  dovuta. 

Quelle  che  si  accordano  alle  mogli  dal  suddetto  §  117 
num.  2  produrranno  effetto  durante  la  loro  vita,  e  tre  mesi 
dopo  la  morte.  —  163. 

Quelle  che  si  accordano  dallo  stesso  §  num.  3  ai  pupilli, 
ai  minori ,  agi'  interdetti ,  produrranno  effetto  durante  la  tutela 
o  cura,  e  sei  mesi  dopo  che  sarà,  cessala.  —  163.  (2) 

162.  Le  inscrizioni  di  tutte  le  ipoteche,  siano  legali,  siano 
giudiziarie,  siano  convenzionali ,  in  favore  dell' erario  pubblico, 
e  delle  persone  o  corpi  morali  designati  nel  §  117  num.  4  e 
5,  e  nel  §  118,  produrranno  effetto  sintantoché  ne  venga  e- 
scguito  il  cancellamento.  —  163,  265. 

163.  I  conservatori  delle  ipoteche  dovranno  trasportare 
per  officio  le  inscrizioni  contemplate  dai  §§  161  e  162  nei 
registri  di  ciascun  decennio  posteriore  alle  medesime,  entro  il 
termine  dei  tre  mesi  successivi.  (3) 

Il  trasporto  consiste  nella  copia  testuale  delle  inscrizioni , 
come  esistono  nel  registro  del  decennio  precedente. 


(1)  Si  vegga  la  nota  posta  sotto  il  $  95. 

(2) Si  veggano  gli  art.  2l2t ,  2134  al  2145  del  Cod.  Napol.  e  le  note. 
Voi.  1  p.  20  e  24. 

(3)  V.  S  93  Edillo  10  novembre  1834.  N.  70. 
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La  mancanza  del  trasporto  non  fa  perimere  le  iscrizioni  : 
i  conservatori  soggiaceranno  ad  ana  mnlta  non  minore  di 
scudi  due  per  ogni  inscrizione  non  trasportata,  ed  all'emenda 
dei  danni  ed  interessi  verso  le  partì ,  qualora  ommettano  d*ÌD- 
dicarne  alcuna  nei  loro  certificati.  —  167*  170,  176,  265. 

164.  Gli  eredi  delle  donne,  i  pupilli,  i  minori  fatti  mag- 
giori, e  gl'interdetti  restituiti  alla  libera  amministrazione  dei 
propri  beni  dovranno  rinnovare  in  proprio  nofioe  1*  iscrizione: 
i  primi  par  conservare  l'ipoteca  generale  per  le  doti  e  pei 
patti  convenuti  nel  contratto  di  matrimonio  ;  i  secondi  per  con- 
servare egualmente  l' ipoteca  generale  pel  credito  che  risulterà 
dal  rendiconto. 

Saranno  quindi  tenuti  alle  rinnovazioni  successi?c,  come 
viene  prescritto  agli  altri  creditori  ipotecari.  (1) 

165.  Le  altre  iscrizioni  delle  ipoteche  di  qualunque  spe- 
cie cesseranno  di  aver  effetto  se,  allo  spirare  di  ciascun  de- 
cennio, non  saranno  rinnovate  a  richiesta  dei  rispettivi  cre- 
ditori. (2) 

166.  I  cessionari  e  gli  eredi  dei  creditori  dovranno  far 
eseguire  in  proprio  nome  le  rinnovazioni,  indicando  però  il 
nome  del  cedente   o  del  loro  autore. 

167.  Le  rinnovazioni  si  potranno  eseguire  contro  i  me- 
desimi debitori,  che  furono  enunciati  nella  prima  iscrizione, 
abbenchè  nel  tempo  intermedio  siano  defunti,  quante  volte 
gli  eredi  o  i  successori  dei  medesimi  non  abbiano  denuncialo 


(1)  Si  vegga  la  nota  posta  sotto  il  S  161* 

(2)  Vedi  il  S  90  dell'Editto  Gamberini  10  novembre  1834  e  $  101  del- 
l'altro  Regolamento  di  Monsignor  Tesoriere  31  maggio  1834.  Si  vegga  an- 
cora la  Gircdiare  del  14  maggio  1839  la  quale  dichiara  »  Che  la  disposi- 
zione contenute  in  questo  S  non  che  nel  $  90  dell'Editto  Gamberini,  non  le- 
devano 1  diritti  dei  creditori  derivanti  dalle  proroghe  accordate  con  varie 
leggi  e  disposizioni  governative  per  rinnovare  le  iscrizioni;  per  conseguen- 
za tutte  le  iscrizioni  per  titoli  anteriori  o  posteriori  allo  stabilimento  del 
sistema  ipotecario  «  già  rinnovate  nei  termini  delle  suddette  proroghe,  po- 
tevano ulteriormente  rinnovarsi  entro  il  decennio  successivo  all' ultima 
rinnovazione. 
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li   creclilori  inscritti  1'  avvenuto  cambiamento  :  in  questo  caso 
>aranao  eseguite  col  nome  degli  uni  e  degli  altri. 

Tale  disposizione  non  ha  luogo  in  ordine  ai  trasporti  di 
cui  nel  §  163. 

168.  Rimarranno  compresi  nelle  inscrizioni  rinnovate  an- 
che i  beni  trasferiti  nei  terzi  possessori,  abbenchèi  terzi  non 
siano  nominati  nella  rinnovazione. 

Se  V  atto  di  vendita  o  alienazione  è  trascritto  nei  registri 
ipotecari,  e  la  trascrizione  è  denunciata  ai  creditori  inscritti  « 
come  sarà  disposto  nel  capitolo  seguente,  dovrà  eseguirsi  la 
rinnovazione,  nominando  in  essa  il  debitore  originario  ed  il 
terzo  possessore. 

169.  Le  inscrizioni  saranno  rinnovate  come  esistono  al 
termine  del  decennio:. se  in  parte  vennero  cancellate,  si  rin- 
noveranno per  la  parte  ancora  vigente. 

In  ogni  caso  è  in  facoltà  del  creditore  di  ridurre  o  dimi- 
nuire, neiratto  di  rinnovazione,  la  quantità  del  credito  per 
la  quale  intende  di  conservare  T  ipoteca. 

170.  Le  inscrizioni  che  si  fanno  per  officio  dai  conserva- 
tori nel  trascrivere  gli  atti  di  vendita  o  alienazione ,  dovranno 
rinnovarsi  dalle  parti  che  vi  hanno  interesse,  salvo  il  disposto 
nel  §  165.  (Cod.  Nap.  2146.) 

171.  Le  iscrizioni  delle  ipoteche  per  cautela  dell'evizione  non, 
potranno  essere  ulteriormente  rinnovate  dopo  scorso  il  periodo 
di  tre  decennii ,  semprechè  durante  questo  tempo ,  niun  cre- 
ditore deir  alienante  abbia  rinnovate  le  inscrizioni  sul  fondo  o 
fondi  venduti.^  (1) 

172.  Per  ottenere  la  rinnovazione  dovrà  il  creditore  pre- 
sentare 0  far  presentare  al  conservatore  la  nota  dell*  inscri- 
zione da  rinnovarsi,  che  gli  fu  rimessa  dal  medesimo  a  forma 


(I)  Fatto  il  quesito  da  quale  epoca  comìDciassero  a  decorrere  i  tre 
decennii  enunciali  in  questo  §,  fu  risposto  »  Che  i  tre  decennii  sarebbero 
siali  computabili  dopo  l'attivazione  di  questo  Regolamento  che,  conae  al- 
irove  sì  è  detto ,  fu  posto  in  attività  ili, °  gennaio  1835 — Dispaccio  14 
marzo  1839. 
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del  §  155,  e  vi  unirà  due  allre  note  conlenedti  ie  stesse  in- 
dicazioni che  si  richieggono  dal  §  142,  dichiarando,  in  fìoe 
di  esse ,  che  intende  confermare  e  rinnovare  V  originaria  in- 
scrizione. 

Quando  la  prima  nota  non  esistesse  più  nelle  mani  del- 
r  inscrivente ,  dovrà  il  conservatore  verificare  nel  suo  registro 
la  prima  inscrizione,  di  cui  nelle  note  suddette  si  enuncierà 
sempre  la  data. 

Una  delle  due  note  si  riterrà  dal  conservatore  per  inse- 
rirne il  tenore  nel  suo  registro:  T  altra  sarà  rimessa  all' in- 
scrivente con  r annotazione  appiè  di  essa,  che  1*  iscrizione 
venne  rinnovata:  sarà  inoltre  restituita  allo  slesso  iscrivente 
la  nota  della  prima  inscrizione  se  Tavrà  presentata. 

175.  Potrà  il  creditore  nella  rinnovazione  aggiungere  ciò 
che  venne  ommesso  nella  prima  nota,  e  rettificarne  gli  errori: 
se  le  omroissioni  fossero  sostanziali  a  forma  del  §  151,  e  se 
le  aggiunte  contengono  aumento  di  somma,  la  rinnovazione, 
nel  primo  caso,  si  riterrà  come  nuova  inscrizione,  e  nel  se- 
condo come  iscrizione  supplementaria ,  da  aver  efletto,  nel- 
uno  e  neir  altro  caso  dalla  sua  data. 

174.  Si  riterrà  egualmente  come  inscrizione  nuova,  da  a- 
ver  effetto  dalla  sua  data ,  la  rinnovazione  eseguita  dopo  scorso 
il  decennio. 

175.  Le  iscrizioni  potranno  rinnovarsi  anche  a  nome  dei 
cessionari,  che  non  abbiano  ottenuto  il  trasferimento  con  le 
norme  stabilite  dal  §  157:  in  questo  caso  però  saranno  a- 
stretti  i  cessionari  ad  esibire  il  titolo,  da  cui  risulta  la  cessione. 

176.  Si  osserverà,  quanto  alle  spese  della  rinnovazione 
ciò  che  venne  prescritto  dal  §  159  in  ordine  alle  spese  del- 
l' iscrizione. 

Le  tasse  ed  i  salarìi  pei  trasporti  ordinati  dal  §  165  non 
dovranno  anticiparsi  dai  creditori  :  è  accordato  il  diritto  ai 
conservatori  delle  ipoteche  di  chiederne  il  pagamento  ai  ri- 
spettivi debitori,  e  di  costringerli  ad  eseguirlo  qoì  privilegi 
fiscali. 

177.  Sarannc^  nulle  e  di  niun  valore  le  rinnovazioni  quando 
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non  vengano  eseguite  nei  modi  e  nelle  fornie  ordinate  in  que- 
sto capitolo.  —  142,  152. 


CAPO  WII. 

DELL'ORDINE  FRA  LE  IPOTECHE.  (1) 

178.  I  creditori  che  hanno  ipoteca  legalmente  inscritta, 
saranno  collocati  e  pagali  secondo  l'ordine  delle  iscrizioni. 
(  Cod.  Nap.  2134.  )  —  117  e  seg. 

179.  Le  ipoteche  iscritte  in  un  medesimo  giorno  attri- 
buiscono ai  creditori  un  eguale  grado  senza  veruna  differenza 
fra  le  inscrizioni  fatte  iu  un'ora,  e  quelle  fatte  in  un'altra, 
abbenchè  la  medesima  si  fosse  indicata  dal  conservatore.  (2147.) 

180.  Tutti  i  creditori  che  si  trovano  nel  medesimo  grado, 
saranno  pagati  per  contributo.  —  62,  77,  83,  89. 

181.  11  creditore  che  ha  iscritta  l'ipoteca  per  un  capi- 
tale che  produce  annuo  fruito,  se  nell'iscrizione  avrà  enun- 
ciata la  quantità  di  esso ,  ha  diritto  di  essere  collocato  rispetto 
ai  frutti  di  tre  anni ,  compreso  quello  che  decorre  all'  epoca 
dell'inscrizione,  nello  stesso  grado  che  viene  attribuito  al  ca- 
pitale. (  2151 ) 

L' iscrizione  dell'  ipoteca  fatta  pel  capitale  conserva  pure 
r  ipoteca  pei  frutti  del  suddetto  triennio. 

Per  gli  altri  fruiti  non  pagati  nelle  scadenze  rispettive  do- 
vranno farsi  iscrizioni  particolari,  che  avranno  effetto  dalla 
loro  data. 

182.  Ha  inoltre  diritto  il  creditore  di  essere  collocato 
nello  stesso  grado  del  credito  principale  quauto  alle  spese 
dell'  iscrizione  ed  a  quelle  fatte  per  procurarsi  i  documenti 
necessari  a  comprovare  il  suo  credito,  per  la  loro  produzione, 
e  per  ottenere  ,  quando  occorra ,  la  sentenza  di  condanna. 
(2148  n.  4)  

(1)  Come  si  esercitino  le  azioni  ipotecarie  contro  il  debitore  e  contro 
i  lerzi  possessori ,  si  vegga  la  nota  posta  sotto  al  S  1S|^. 
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CAPO  WIII, 

DELLA  TRASCRIZIONE. 

183.  Gli  alti  di  vendita  o  alieoazione  dei  beni  capaci  d'i- 
poteca, comprese  pure  le  donazioni  tra  vivi,  saranno  resi 
pubblici  col  mezzo  della  trascrizione.  (Cod.  Nap.  939,  2181) 

184.  La  trascrizione  consiste  nella  copia  intiera  degli  atti, 
che  debbe  farsi  in  un  particolare  registro  dal  conservatore 
delle  ipoteche,  nel  di  cui  circondario  esistono  i  beni  alienati'. 
(2181) 

Se  ì  beni  esistono  in  diversi  circondari! ,  la  trascrizione  si 
farà  sul  registro  con  una  semplice  annotazione  dell'  atto  già  tra- 
scritto ,  indicando  la  data  e  la  qualità  di  esso ,  i  nomi  delle 
parti  e  del  notaio,!  beni  ch'esistono  nel  circondario,  l'epoca 
e  r  officio  in  cui  si  fece  la  trascrizione. 

185.  Verrà  eseguita  la  trascrizione  tanto  dei  pubblici  i- 
slromenti,  quanto  ancora  delle  scritture  private  che  abbiano 
data  certa.  (1) 

Se  il  pubblico  istromento  è  fatto  nello  Stato,  basterà 
trascrivere  il  tenore  di  esso,  esclusi  i  documenti  che  vi  sono 
inseriti. 

Se  trattasi  di  privata  scrittura,  sarà  essa  trascritta  intie- 
ramente col  tenore  delle  inserzioni. 

186.  La  trascrizione  può  essere  fatta  ,  a  richiesta  dell'uno 
0  dell'altro  contraente,  sulla  semplice  presentazione  dell'atto 
pubblico  0  della  scrittura  privata. 

L'atto  pubblico  sarà  esibito  al  conservatore  in  copia  au- 
tentica, potrà  esibirsi  egualmente  in  copia  autentica  la  scrit- 
tura privata,  allorché  l'originale  sarà  stato  depositato  con  le 


(1)  Concorda  coli*  art.  22  del  D.  22  dicembre   1812  del  Regno  d'I- 
talia. v.Yol.  l.op.  143N.  36. 
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sue  inserzioni   presso  un   pubblico  notaio:  in  questo  caso  le 
inserzioni  non  saranno  trascritte. 

L'atto  sarà  restituito  al  presentatore  col  certificato  del- 
l' eseguita  trascrizione. 

187.  Quando,  con  un  medesimo  atto  si  trasferisce  là 
proprietà  a  diverse  persone,  la  trascrizione  fatta  da  uno  dei 
contraenti  .prò  duce  effetto  a  riguardo  di  tutte  le  parti. 

188.  11  conservatore  delle  ipoteche ,  nel  trascrivere  l'atto 
di  alienazione,  dovrà  iscrivere  per  officio  l'ipoteca  in  favore 
deir alienante  pel  totale  o  pel  residuo  del  prezzo,  e  per  gli 
obblighi  e  pesi  assunti  dall' acquirente ,  ed  in  favore  di  chiun- 
que abbia  sborsato  danaro  in  pagamento  del  prezzo  convenuto. 
(Cod.  Nap.  2108.) 

Tale  iscrizione  non  avrà  luogo  se  viene  presentato  al 
conservatore  un  altro  atto  pubblico  da  cui  risulti  che  fu  pa- 
gato il  prezzo,  e  che  gli  obblighi  e  pesi  furono  adempiuti.  (1) 

189.  L'alienazione  non  produce  effetto,  quanto  ai  terzi, 
fintantoché  1'  atto  pubblico  o  privato  non  è  trascritto  nei  re- 
gistri ipotecari:  la  trascrizione  dovrà  inoltre  essere  denunciala 
ai  creditori  iscritti.  (2181,  2183)  —  203,  205. 

La  denuncia  si  farà  mediante  un'intimazione  a  ciascun 
creditore  nel  domicilio  eletto ,  o  ritenuto  come  eletto  dalla 
legge  :  conterrà  i  nomi  e  cognomi  delle  parti  e  del  notaio ,  la 
data  e  la  qualità  dell'atto,  l'epoca  e  l'officio  in  cui  venne 
trascritto ,  il  prezzo  convenuto  nel  caso  di  vendita ,  o  valutato 
dall'  acquirente  nel  caso  di  donazione  :  sarà  sottoscritta  dal 
denunziante  e  dal  cursore  che  attesterà  di   averla  presentata. 

L'  originale  della  denuncia  verrà  esibito  al  conservatore , 
che  dovrà  farne  annotamento  sul  registro  in  margine  dell'  atto 
trascritto,  e  restituirlo  al  denunciante,  certificando  appiè  di 
esso  di  aver  eseguita  questa  disposizione.  —  203. 

190.  La  trascrizione  rende  inefficaci  le  ipoteche  non  in- 
scritte preceden^temente  dai  creditori  dell'alienante  sul  fondo  o 
fondi  alienati.  (2182)' 


(1)  V.  S  84  dell' edillo  17  dicembre  1834.  N.  70. 
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Se  1*  atto  dì  alienazione  non  è  trascrilto ,  non  potrà  l' ac- 
quirente impugnare  le  iscrizioni  che  venissero  fatte  sui  me- 
desimi fondi  9  sia  per  titoli  o  diritti  anteriori ,  sia  per  titoli  o 
diritti  posteriori  allo  stesso  atto  ;  salvo  il  di  lui  regresso  contro 
r  alienante  a  termini  di  ragione.  (  Cod.  Nap.  2182  )  —  96. 

191.  Le  spese  della  trascrizione,  se  non  vi  è  patto  in 
contrario,  sono  a  carico  dell'acquirente;  ma  dovranno  antici- 
parsi da  quegli  che  le  richiede.  (2155.) 

Nel  caso  di  più  acquirenti,  la  parte  a  di  cui  richiesta  si 
fa  la  trascrizione,  potrà  ripetere  da  ciascuno  degli  acquirenti 
quella  quota  di  spese  che  sarà  proporzionata  agli  acquisti  ri- 
spettivi. 

CAPO  »• 

DELL'EFFETTO  DELLE  IPOTECHE 
CONTRO  I  TERZI  POSSESSORL 

192.  1  fondi  si  trasferiscono  con  le  ipoteche  ad  essi  ine- 
renti e  legalmente  conservate,  a  forma  delle  disposizioni  con- 
tenute nei  capitoli  Y  e  VL  (2166)  —  131  e  seg.  160  e  seg. 

I  creditori  potranno  esercitare  le  loro  azioni  ipotecarie 
con  le  regole  del  diritto  comune,  e  con  le  norme  stabilite 
dalle  leggi  di  procedura.  (1)  (2167) 

194.  Non  è  luogo  all'interdetto  salviauo  :  tuttavolta  rimaDe 
conservato  al  creditore  del  censo  il  rimedio  dell'  associazione 
al  fondo  censito ,  salve  le  azioni  competenti  agli  altri  creditori 
che  avranno  sul  medesimo  conservate  le  ipoteche.  (2)  -—  145 
e  seguenti. 


(1)  Si  veggano  i  $S  <)el  Regol.  Giudiziario  che  sono  riportali  ai  n.  X 
al  XX  del  seguente  N.  69  bis- 

(2)  Questo  S  neir  accordare  al  creditore  del  censo  il  rimedio  dell'  as- 
sociazione al  fondo  censito  per  soddisfarsi  dei  frutti  decorsi,  non  tolse  al 
creditore  slesso  il  diritto  d'esercitare  1'  azione  ipotecaria,  v.  Dispaccio  24 
giugno  1837  e  9  aprile  1838. 
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195.  Se  presso  il  principale  o  principali  obbligali  esistono 
altri  beni  soggetti  air  ipoteca  speciale  e  generale  per  lo  stesso 
debito ,  competerà  al  terzo  possessore  il  beneficio  deir  escus- 
sione. (  Cod.  Nap.  2170.  ) 

Tal  beneficio  non  potrà  negarglisi  che  nei  seguenti  casi: 

1.  S*  egli  è  obbligato  personalmente  pel  debito  di  cui 
si  tratta. 

2.  Se  i  beni  che  si  posseggono  dai  principali  obbligati, 
sono  sottoposti  ad  ipoteche  anteriori,  che  n'eccedano  o  ne 
assorbiscano  manifestamente  il  valore. 

196.  Qualora,  dopo  escussi  i  suddetti  beni,  il  creditore 
non  fosse  intieramente  soddisratto,  potrà  riassumere  Fazione 
ipotecaria  pel  residuo  contro  il  terzo.  —  1459. 

197.  Potrà  inoltre  valersi  il  terzo  possessore  delle  ecce- 
zioni che  competono  ali* alienante  contro  i  creditori  ipotecarli. 
—  1459. 

198.  Il  terzo  che  in  virtù  deir azione  ipotecaria,  viene 
astretto  a  dimettere  il  possesso  del  fondo,  non  è  tenuto  ad 
alcuna  indennità  per  quelle  deteriorazioni,  alle  quali  non  ha 
dato  causa  il  dolo  o  la  colpa  lata  da  lui  commessa:  nel  me- 
desimo caso  non  può  egli  chiedere  il  rimborso  dei  migliora- 
menti, che  per  il  meno  del  valore  di  essi,  avuta  ragione  dello 
speso  e  del  migliorato.  (2175) 

Se  il  miglioramento  è  naturale ,  od  anche  prodotto  dal- 
l'industria,  ma  senza  spesa  del  terzo  possessore,  non  ha  egli 
diritto  a  verun  rimborso.  (  1631  )  —  1459. 

199.  I  fruiti  deir  immobile  non  saranno  dovuti  dal  ter- 
zo possessore,  che  dal  giorno  in  cui  fu  posto  in  mala  fede 
con  atto  giudiziale.  (1459) 

200.  Se  il  terzo  possessore,  anteriormente  all'  acquisto , 
avea  diritti  reali  o  servitù  attive  sopra  V  immobile  acquistato , 
tali  diritti  e  tali  servitù  riviveranno  nel  caso  preveduto  dai 
§§  precedenti,  senza  che  possa  opporsi  che  si  estinsero  col 
mezzo  della  confusione.  —  1459. 

201.  Le  iscrizioni  delle  ipoteche  fatte  dal  terzo  posses- 
sore sul  medesimo  fondo,  prima  dell'acquisto,  e  non  cancel- 
late posteriormente,  riprenderanno  l'antico  grado   abbenchè, 
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nel  tempo  intermedio  allo  spirare  del  decennio  non  si  fossero 
rinnovate.  •—  1459. 

202.  I  creditori  particolari  del  terzo  possessore ,  che  a« 
vesserò  acquistata  ed  iscrìtta  1*  ipoteca  sol  fondo  o  fondi  com- 
presi neir  alienazione,  potranno  esercitarvi  i  loro  diritti  dopo 
quelli  dei  creditori  dell*  alienante.  (Cod.  Nap.2177)  —  1459. 

205.  La  parte  dispositiva  della  sentenza  proferita  contro 
il  terzo  possessore  nell*  azione  ipotecaria ,  allorché  sarà  in  i- 
stato  eseguibile,  dovrà  trascriversi  per  intiero  nel  suo  registro 
dal  conservatore  delle  ipoteche.  —  1451,  1459. 

La  trascrizione  terrà  luogo  di  formale  pignoramento  :  dovrà 
essa  denunciarsi  ai  creditori  iscritti  ed  al  terzo  possessore, 
nel  modo  indicato  dal  §  189. 

CAPO  X. 

DEL  MODO  DI  RENDER  LIBERE  LE  PROPRIETÀ' 
DALLE  IPOTECHE. 

204.  La  legge  accorda  al  terzo  possessore  la  facoltà  di 
esimersi  dalle  azioni  ipotecarie,  e  liberare  i  beni  da  esso  ac- 
quistati ,  sia  per  vendita  estragiudiziale ,  sia  per  mezzo  di  do- 
nazione, osservando  le  regole  seguenti.  (2179,  2183) 

205.  Dovrà  egli  in  primo  luogo  far  trascrivere  l'alto  di 
acquisto  nei  registri  del  conservatore^  e  denunciare  la  trascri- 
zione ai  creditori  iscritti  nella  forma  stabilita  dal  §  189.  (2181) 

206.  Se  il  prezzo  convenuto  nel  caso  di  vendita,  o  va- 
lutato dall'acquirente  nel  caso  di  donazione,  è  bastante  a  sod- 
disfare i  creditori  iscritti ,  ne  farà  il  deposito  in  una  cassa 
pubblica,  e  lo  farà  intimare  ali*  alienante  ed  agli  stessi  credi- 
tori nel  domicilio  eletto,  o  ritenuto  come  tale  dalla  legge, 
con  citazione  a  comparire  innanzi  il  tribunale,  perchè  venga 
ordinato  il  cancellamento  delle  iscrizioni. 

L' originale  dell*  atto  di  deposito ,  con  1*  estratto  autentico 
delle  ipoteche  iscritte,  sarà  prodotto  nella  cancelleria  del  tri- 
bunale. 
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11  Iribuaale  nell' ordinare  il  cancellamento,  dichiara  che 
il  prezzo  depositato  è  succeduto  alla  cosa ,  e  che  in  esso  s'in- 
tendono trasferite  le  iscrizioni  delie  ipoteche. 

La  sentenza  sarà  notificata  dali*  alienante  ed  aicreditori  t- 
scritti.  —  208,  209,  210,  254. 

207.  Quando  il  prezzo  non  sia  bastante,  il  terzo  farà  no- 
tificare ai  medesimi  creditori  la  copia  autentica  di  un  atto, 
che  sarà  da  lui  sottoscritto  nel  registro  di  cancelleria,  o  da 
persona  munita  di  speciale  mandato,  col  quale  dichiari  di  es« 
ser  pronto  al  pagamento  della  somma  convenuta,  o  da  esso 
valutata.  —  208,  209. 

208.  L'intimazione  dell' atto  di  deposito  nel  caso  del  § 
206,  e  la  notifica  della  dichiarazione  nel  caso  del  §  207,  si 
potranno  eseguire  dal  terzo  possessore  in  ogni  tempo,  finché 
non  sia  promossa  alcuna  istanza  dai  creditori  ipotecarii:  do- 
vranno farsi  entro  un  mese  dalla  ^dimanda  del  creditore,  se 
questa  venne  introdotta.  (2185.) 

in^  ogni  caso  le  intimazioni  e  le  notifiche  fatte  dall*  ac- 
quirente per  liberare  i  fondi  dalle  ipoteche,  saranno  inserite 
nei  fogli  pubblici  o  gazzette  del  luogo ,  od  in  quelle  del  luogo 
più  vicino. 

209.  Nel  termine  di  quaranta  giorni  dalla  notifica  della 
dichiarazione,  di  cui  nel  suddetto  §  207,  potrà  ciascuno  dei 
creditori  iscritti  dimandare  che  i  beni  si  vendano  al  pub- 
blico incanto,  offrendo  un  decimo  sopra  il  prezzo  convenuto 
0  valutato  dall'  acquirente ,  e  dando  cauzione  pel  pagamento 
dell'intera  somma.  (2185) 

L'  offerta  e  la  cauzione  risulteranno  da  un  atto  sotto- 
scritto dal  creditore  o  da  persona  munita  di  speciale  mandato , 
nel  registro  della  cancelleria:  quest'atto  dovrà  intimarsi  all'a- 
lienante, al  terzo  possessore  ed  ai  creditori  iscritti,  con  cita- 
zione a  comparire  avanti  il  tribunale. 

210.  Se  nel  termine  assegnato  dal  §  precedente,  ninno 
dei  creditori  iscritti  farà  1'  offerta  del  decimo  e  1'  istanza  per 
r incanto,  ovvero  se  il  creditore  che  offre ,  non  darà  cauzione, 
il  prezzo  convenuto   o   valutato  si  riterrà  come  definitivo:  il 
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terzo  possessore  potrà  farne  il  deposito  nella  cassa  pubblica, 
e  richiedere  al  tribunale ,  citato  V  alienante  ed  i  creditori  i- 
scritti ,  il  cancellamento  delle  iscrizioni  ;  il  tutto  a  fornaa  M 
§  206.  (Cod.  Nap.  2186) 

211.  Qualora  debba  procedersi  alla  vendita  per  incanto, 
questa  si  eseguirà  con  le  regole  che  saranno  prescritte  dalie 
leggi  di   procedura  intorno  alle  vendite  giudiziali,  (i)  (2187) 

L' incanto  avrà  luogo  sul  prezzo  convenuto  o  valutalo, 
con  r  aumento  dtsl  decimo. 

In  mancanza  di  maggiori  offerte,  la  vendita  sarà  esegniU 
a  vantaggio  del  creditore  che  ha  richiesto  1*  incanto. 

212.  La  rinuncia  del  creditore  alla  sua  dimanda  non  può 
impedire  la  vendita  giudiziale,  quando  anch' egli  pagasse  il  de- 
cimo offerto;  scmprechè  ciò  non  segua  con  l'espresso  con- 
senso di  tutti  gli  altri  creditori.  (  2190  ) 

213.  Il  compratore  al  pubblico  incanto  è  tenuto  di  resti- 
tuire air  acquirente  o  donatario ,  cui  fu  tolto  il  possesso ,  i 
pagamenti  legittimi  fatti  a  causa  del  suo  contratto,  e  le  spese 
della  trascrizione  e  della  denuncia  al  creditori.  (2188) 

Sarà  inoltre  tenuto ,  a  termini  di  ragione ,  di  pagare  le 
spese  ed  i  miglioramenti  che  il  compratore  o  donatario  avesse 
fatti  sul  fondo,  sino  al  montare  del  maggior  valore  che  ne 
fosse  derivato. 

214.  L'acquirente  o  il  donatario,  che  si  mantiene  in 
possesso  dell'  immobile  esposto  all'  incanto  per  essere  stato  il 
maggior  offerente ,  non  è  in  obbligo  di  far  trascrivere  1'  alto 
di  vendita  giudiziale:  il  conservatore  dovrà  annotare  in  mar- 
gine della  trascrizione  esistente >  ch'egli  rimane  in  possesso 
dei  beni  in  sequela  del  pubblico  incanto.  (2189,  2191  ) 

Avrà  il  suo  regresso  contro  il  venditore  pel  rimborso  di 
ciò  che  eccede  il  prezzo  stipolato,  coi  legittimi  accessorii,  se 
e  come  di  diritto. 


(I)  Della  vendila  dei  beni  immobili  v.  $  1504  e  seg.  dì  questo  Begoi. 
V.  69  bis  n.  XIII.  —  Deiraggiudicazione  v.S  1345  e  seg. ,  v.  n  XV. 
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215.  Nella  vendita  giudiziale  il  prezzo  sarà  sempre  defi- 
nilivo  :  i  beni  passano  nell'acquirente  che  lo  ha  depositato , 
liberi  da  ogni  ipoteca ,  allorché  le  forme  prescrille  dalla  legge 
sono  eseguite.  (Cod.  Nap.  2182) 

216.  L'atto  di  pignoramento  sarà  trascrìtto  per  intiero 
nel  registro  del  conservatore  delle  ipoteche:  vi  sarà  trascritta 
egualmente  la  parte  dispositiva  della  sentenza  che  avrà  ordi- 
nata la  vendita:  finalmente  vi  sarà  trascritto  il  processo  ver- 
bale della  stessa  vendita  e  Y  atto  d*  immissione  al  possesso 
dei  beni  venduti.  (1)  —  1257,  1306. 

217.  Dopo  trascritto  il  primo  atto  di  pignoramento ,  é 
vietato  al  conservatore  di  trascrivere  il  secondo:  in  margine 
della  trascrizione  del  primo  si  farà  un  semplice  annotamento 
degli  alti  successivi.  --  1257. 

218.  Le  trascrizioni  dèli'  atto  di  pignoramento  e  della 
sentenza  che  ordina  la  vendita,  attribuiscono  al  fondo  pigno- 
rato la  natura  e  la  qualità  di  pegno  pretorio  :  il  consenso  del 
primo  0  dei  successivi  pignoranti ,  senza  quello  di  tutti  i  cre- 
ditori iscritti,  non  è  efficace  per  sottrarlo  all'incanto  ed  alla 
vendita  giudiziale.  —  1257. 

219.  Nel  resto  si  osserveranno  le  prescrizioni  delle  leggi 
di  procedura  (2):  non  sarà  ordinato  il  cancellamento  delle  i- 
scrizioni,  se  non  risulta  dagli  atti  che  le  formalità  richieste 
per  r  interesse  dei  creditori  iscritti  furono  adempiute  :  qualora 
tali  formalità  non  siano  osservate,  i  creditori,  non  ostante  la 
vendita  giudiziale,  conserveranno  le  loro  azioni  ipotecarie  sui 
fiondi  venduti.  (2218) 


(1)  Del  pignoramento  dei  beni  immobili,  v.  $  i253  e  seg.  v.  N.  59  bis 
n.  XII. 

(2)  V.  S  1306  e  seg.  v.  n.  XIII  e  seg. 
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CAPO  KLV 

DELL/I  RIDUZIONE  E  DEL  CANCELLAMENTO 
DELLE  ISCRIZIONL 

220.  La  riduzione  delle  iscrizioni  è  un  parziale  cancella- 
mento delle  medesime,  limitato  a  quei  fondi  che  danno  al 
creditore  una  cautela  eccedente  e  non  proporzionata  al  suo 
credito  ipotecario.  (Cod.  Nap.  2161) 

221.  Sono  considerale  eccessive  le  iscrizioni  che  colpiscoDo 
più  fondi,  quando  il  valore  di  un  solo  o  d'  alcuni  di  essi,o 
intieramente  liberi  o  detratti  i  pesi,  vincoli  ed  altre  ipoteche, 
supera  per  più  di  una  metà  il  montare  del  credito  in  capitale 
e  nei  legittimi  accessorii.  (2162)  —  226. 

222.  Le  iscrizioni  potranno  essere  ridotte  o  totalmente  can- 
cellate ,  sia  per  consenso  espresso  del  creditore  risultante  da 
un  atto  pubblico,  sia  per  sentenza  del  tribunale.  (2157)  (1) 

225.  Se  il  creditore  non  ha  libera  facoltà  di  contrattare 
e  disporre  delle  sue  sostanze ,  il  consenso  per  la  riduzione  e 
pel  cancellamento  non  sarà  valido  che  allorquando  sia  prestato 
nelle  forme  solenni  prescritte  dalla  legge.  —  5,  6,  7,  52,  55 
e  111. 

Qualora  insorga  dubbio  sulla  capacità  delle  persone,  il 
consenso  delle  medesime  non  avrà  effetto  ,  fintantoché  non 
viene  omologato  dal  tribunale ,  e  la  sentenza  da  proferirsi  non 
si  trovi  in  istato  eseguibile.  —  234. 

224.  Il  consenso  per  la  riduzione  o  cancellamento  delle 
iscrizioni  che  conservano  le  ipoteche  pei  crediti  delle  chiese, 
capitoli  ed  altri  luoghi  pii,  sarà  omologato  con  rescritti  degli 


(i)  Secondo  una  dichiarazione  del  Consiglio  direttivo  delle  Ipoteche, 
del  !835,  il  consenso  pel  cancellamento  o  restrizione  delle  iscrizioni  ìpO' 
tecarie ,  poteva  eseguirsi  con  atti  in  brevetto.  Con  dispaccio  però  del  Pro- 
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Ordinarii,  o  della  sacra  Congregazione  dei  Vescovi  e  Regolari, 
avuto  riguardo  alle  somme  dei  crediti  rispeltivi:  (1) 

Con  rescritti  della  sacra  Congregazione  degli  studi  per  le 
iscrizioni  che  conservano  le  ipoteche  a  profitto  del  suo  patri- 
monio 0  degli  stabilimenti  da  essa  dipendenti: 

Con  deliberazioni  dei  Presidi  delle  provincie  e  loro  con- 
gregazioni governative  per  le  iscrizioni  che  conservano  le  ipo- 
teche dei  crediti  provinciali  o  comunali: 

Con  deliberazioni  del  Prelato  Tesoriere  e  suo  consiglio 
fiscale  per  le  iscrizioni  che  conservano  le  ipoteche  a  profitto 
del  pubblico  erario. 

225.  Se  risulta  da  un  atto  pubblico  stipolato  nelle  forme 
richieste  dalla  legge  T  estinzione  o  la  quietanza  del  credito  i- 
scritto,  il  consenso  pel  cancellamento  si  ritiene  come  un  atto 
necessario:  non  vi  sarà  bisogno  di  alcuna  solennità  perche  le 
donne  ed  i  tutori  e  curatori  dei  pupilli  e  minori  e  degli  in- 
terdetti possano  validamente  prestarlo.  (  Cod.  Map.  2158) 

226.  Il  tribunale  può  ordinare  che  si  riducano  le  iscri- 
zioni eccessive,  quando  trattasi  d*  ipoteche  generali  che  deri- 
vano dalla  legge  o  dai  giudicati.  (2161)  —221. 

227.  Nel  caso  del  §  143,  la  legge  rimette  al  prudente 
arbitrio  del  tribunale  il  conoscere  dell*  eccesso  dell'  iscrizione^ 
tanto  in  ordine  al  valore  estimativo  attribuito  al  credito  even- 
tuale, condizionale  o  indeterminato,  quanto  in  ordine  al  va- 
lore dei  fondi  in  essa  compresi ,  affinchè  ,  a  norma  delle  cir- 
costanze, delle  probabilità  dell*  evento  e   delle  presunzioni  di 


Ministro  delle  finanze  del  12  ottobre  1853  fu  detto  che  tale  interpretazione 
cessava  di  aver  effetto,  e  che  daH.odicembre  in  avanti  il  consenso  pel  can- 
cellamento o  riduzioni  doveva  eseguirsi  con  pubblici  istrunnenti.  Nello 
stesso  tempo  fu  dichiarato  che  le  cancellazioni  e  restrizioni  già  eseguite  o 
che  si  effettuassero  sino  a  detta  epoca,  sarebbero  state  ritenute  ferme  e 
valide  quando  non  fossero  andate  soggette  ad  altre  eccezioni. 

(I)  Le  facoltà  attribuite  alla  sacra  Congregazione  dei  Vescovi  da  que- 
sto S  per  omologare  1  consensi  per  la  cancellazione  o  riduzione  delle  ipo- 
teche si  esercitano  anche  comulativamente  dalla  sacra  Congregazione  del 
Concilio.  t7.  Circol.  del  6  maggio  1855. 
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fatto,  procuri  di  conciliare  la  sicurezza  e  le  cautele  sufficieoti 
pei  diritti  yerosimili  dei  creditori  col  riguardo  di  conservare 
libera  al  debitore  una  sostanza  proporzionata.  (Cod.  Nap  2164) 
Se  r  evento  posteriore  pei  casi  impreveduti  facesse  ascen- 
dere il  credito  indeterminato  ad  una  somma  maggiore  di  quel- 
la a  cui  viene  ridotta  riscrizione,  ovvero  se  il  valore  dei 
fondi  venisse  a  diminuirsi ,  potrà  il  creditore  fare  istanza  al 
tribunale  per  essere  abilitato  a  cautelarsi  con  una  nuova  iscri- 
zione, la  quale  non  sarà  efficace  che  dalla  sua  data. 

228.  Le  iscrizioni  delle  ipoteche  speciali  convenute  per  som- 
ma determinata  non  potranno  ridursi  che  per  nuovo  contratto 
delle  parti:  il  tribunale  potrà  ordinarne  la  riduzione  nel  solo 
caso  che  venisse  estinta  una  parte  del  credilo  ipotecario.  (2161) 

229.  La  riduzione  non  potrà  essere  ordinata  allorché  l'i- 
poteca, quantunque  generale,  colpisce  in  realtà  un  solo  fondo: 
salvo  il  caso  che  questo  fondo  si  dividesse  legalmente  in  più 
porzioni ,  delle  quali  ciascuna  formasse  un  immobile  separato. 
(2161) 

230.  Il  valore  degli  immobili  di  cui  si  debbo  istituire  il 
confronto  con  la  somma  dei  crediti  per  eseguire  la  riduzione, 
si  determina  o  con  le  stime  legali  che  si  fossero  fatte  prece- 
dentemente in  tempo  prossimo  ,  o  con  la  prova  egualmente 
legale  dell* annuo  reddito,  anche  desunte  da  precedenti  con- 
tratti di  locazione ,  formandone  il  capitale  alla  ragione  del  cin- 
que per  cento;  o  finalmente  in  mancanza  di  questi  mezzi, 
dalle  stime  giudiziali  che  saranno  fatte  dai  periti.  (2165) 

231.  Il  totale  cancellamento  delle  iscrizioni  sarà  ordinato 
dal  tribunale:  (2161) 

1.  Quando  siano  mancanti  delle  forme  richieste  dalla 
legge  sotto  pena  di  nullità. 

2.  Quando  non  siano  appoggiate  né  alla  legge ,  né  ad 
im  titolo  nullo,  irregolare  od  estinto. 

3.  Quando  costa  che  il  diritto  d' ipoteca ,   per  qualun- 
que causa  legittima,  è  estinto  o  cessato. 

232.  Qualora  in  una  medesima  iscrizione  abbiano  inte- 
resse più  creditori ,  alcuni  dei  quali  validamente  consentano  al 
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cancellamento,  il  tribunale  dovrà  decidere  se,  e  da  quali  fondi 
r  iscrizione  debba  o  non  debba  cancellarsi. 

255.  Non  v*  è  bisogno  di  sentenza  del  tribunale  per  ese- 
guire il  cancellamento  delle  iscrizioni  che  risguardano  annue 
rendite  vitalizie  «  quando  il  titolare  di  tali  rendite  è  defunto: 
il  conservatore  è  abilitato  a  cancellarle  presso  il  deposito  che 
verrà  fatto  nel  suo  officio  della  fede  di  morte  e  di  un  atto 
comprovante  che  la  rendita  fu  pagata  :  1*  uno  e  V  altro  in 
forma  legale. 

Le  ipoteche  gìudizi|di. si  ritengono  come  risolute,  allorché 
le  sentenze  da  cui  derivano,  siano  annullate  o  revocate:  la 
sentenza  revocatola  passata  in  cosa  giudicata  potrà  servire  di 
titolo  sufficiente  al  conservatore  per  cancellare  T iscrizione:  i 
decreti  esecutivi  dei  rescritti  proferiti  dal  tribunale  supremo  di 
Segnatura ,  in  ordine  all'  annullamento ,  equivalgono  a  cose 
giudicate. 

Si  ritengono  egualmente  come  risolute  le  ipoteche  con- 
venzionali ,  quando  costa  da  un  atto  pubblico  stipulato  fra  per- 
sone le  quali  abbiano  libera  potestà  di  contrattare ,  che  il  cre- 
dito fu  estinto;  il  conservatore,  sull'istanza  della  parte  che 
presenti  1*  alto  in  forma  autentica ,  è  in  facoltà  di  procedere 
al  cancellamento. 

254.  Eccettuato  il  caso  a  cui  si  riferisce  la  seconda  parte 
del  §  225,  non  potrà  eseguirsi  la  riduzione  od  il  cancella* 
mento  in  virtù  di  una  sentenza ,  se  la  medesima  non  sia  pas- 
sata in  cosa  giudicata. 

L'  esecuzione  della  cosa  giudicata  non  è  impedita  dal  ri- 
corso al  tribunale  supremo  di  Segnatura. 

255.  Il  tribunale  civile  competente  per  ordinare  le  ridu- 
zioni o  i  cancellamenti  è  quello  indicato  dalle  leggi  di  proce- 
dura per  le  azioni  relative  al  sistema  ipotecario.  (  Cod.  Nap. 
2159)  —  291,  517,  554,  458,  1456. 

Se  per  altro  Y  iscrizione  sia  fatta  in  seguito  di  una  con- 
danna eventuale  o  indeterminata ,  sulla  di  cui  esecuzione  o  li- 
quidazione sia  pendente  giudizio  in  primo  grado  tra  il  credi- 
tore ed  il  debitore  innanzi  un  altro  tribunale  civile ,  V  istanza 
per  la  riduzione  sarà  giudicata  da  questo  medesimo  tribunale. 
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236.  Sarà  valida  la  convenzione  delle  parli  per  la  qaale 
siasi  stabilito  che ,  in  caso  di  controversia ,  la  dimanda  per  la 
riduzione  o  cancellamento  si  proponga  al  giudizio  degli  arbi- 
tri; ma  non  potrà  eseguirsi  il  cancellamento  o  la  riduzione, 
se  la  sentenza  degli  arbitri  neh  ^  sarà  dichiarata  esecutiva  dai 
tribunale  competente.  (Cod  Nap.  2159)  —  1783. 

237.  Per  ottenere  la  riduzione  o  il  cancellamento,  la 
parte,  che  richiede  Tona  o  1* altro,  dovrà  depositare  nell'of- 
Ocio  del  conservatore  la  copia  autentica  deli'  atto  pubblico  o 
della  sentenza  in  forma  esecutiva  :  se  la  medesima  non  fu  pro- 
ferita in  ultima  istanza ,  dovrà  inoltre  depositare  un  certificalo 
del  cancelliere,  da  cui  risulti  che  T  appello  non  ò  interposto, 
0  proseguito  nei  termini  prescritti  dalla  legge  per  V  effetto 
della  perenzione,  ovvero  che  V  appellante  vi  abbia  rinunciato. 
(2158) 

238.  Le  iscrizioni  in  tutto  o  in  parte  cancellate  non  po- 
tranno mai  rivivere,  né  riacquistare  T antico  grado,  abbenchè 
si  dichiarasse  nullo  il  cancellamento,  ovvero  la  sentenza  che 
rha  ordinato  si  revocasse  in  via  di  restituzione  in  intiero; 
salvo  il  diritto  per  1*  emenda  dei  danni  ed  interessi ,  sia  contro 
la  parte,  sia  contro  il  conservatore,  se  e  come  di  ragione. 

CAPO  KLU. 

DELLA  PUBBLICITÀ*  E  DEL  CANCELLAMENTO 
DEI  VINCOLI  FIDECOMMISSARI 

239.  La  denuncia  dei  vincoli  fid ecommissari  prescritta  dal 
§  49  (1)  si  farà  mediante  una  dichiarazione  dell'  erede  gra* 
vato  da  registrarsi  nell'ofQcio  delle  ipoteche  del  circondario 
ove  esistono  i  beni  che  vi  sono  soggetti. 


(I)  Le  leggi  concernenti  i  Bdecommissi  si  veggano  i  SS  38  al  49  che  si 
trovano  riportali  sotto  al  N.  59  bis  n.  11. 
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240.  Tal  dichiarazione  sarà  presentata  in  doppio  originale 
unitamente  alla  copia  autentica  dell'atto  costitutivo  del  fìde- 
commisso 

Ciascuno  degli  originali  conterrà  la  designazione  specifica 
delle  persone  dell'istitutore  e  del  primo  chiamato,  dei  fondi  e 
delie  appendici  debitamente  identificati  e  stimati,  e  della  so* 
stanza  delle  disposizioni  e  sostituzioni  nel!'  atto  stesso  ordinate. 

241.  Il  conservatore  trascriverà  per  intiero  in  un  parti- 
colare registro  la  denuncia  o  dichiarazione,  di  cui  nel  §  pre* 
cedente:  rimetterà  al  denunciante  la  copia  autentica  dell'atto 
ed  uno  degli  originali  suddetti,  certificando  appiè  di  esso  che 
la  denuncia  venne  eseguita. 

242.  La  denuncia  dovrà  farsi  dal  primo  erede  gravato,. 
nel  termine  di  due  mesi  dall'  aperta  successione  s'  egli  è  pre- 
sente nello  Stato   e  nel  termine  di  sei  mesi  se  n'  è  assente. 

Nei  fidecommissi  istituiti  per  atti  fra  vivi,  questi  termini 
decorreranno  dal  giorno  in  cui  si  farà  luogo  al  possesso  dei 
beni  a  forma  della  stipulazione. 

243.  Ciascuno  dei  successori  o  sostituiti  sarà  in  obbligo 
di  confermare  o  rinnovare  la  denuncia  con  le  stesse  norme 
prescritte,  e  nello  stesso  termine  assegnato  al  primo  erede: 
questo  termine  incomincierà  a  decorrere  dalla  morte  dell'ulti- 
mo possessore. 

244.  Se  il  primo  erede  o  il  successore  avrà  ommesso  nei 
prescritti  termini  di  fare  o  confermare  la  denuncia,  il  chia- 
mato di  ulteriore  grado,  quando  esista,  o  chiunque  abbia  in- 
teresse nel  fidecommisso,  potrà  chiedere  al  tribunale  civile 
nel  luogo  ove  esiste  l'officio,  la  nomina  di  uno  speciale  cu- 
ratore ,  affinchè  amministri  i  fóndi  soggetti  al  vincolo ,  e  ne 
depositi  il  reddito  netto  dalle  spese ,  all'  effetto  di  erogarlo 
neir  acquisto  di  beni  immobili  a  vantaggio  dei  futuri  chiamati. 

L'avvocato  generale  del  Fisco  in  Roma  ed  i  procura- 
tori fiscali  nelle  provincie ,  promoveranno  anch'  essi  per  officio 
tali  diniande,  allorché  abbiano  avuta  la  notizia  dell' ommis- 
sione.  —  249. 

245.  Il  tribunale   ordinerà   il    sequestro    dei    redditi .   e 


Digitized  by 


Google 


382  STATO  PONTIFICIO  N.  69 

nominerà  un  curatore  provvisionale:  assegnerà  al  gravato  aa 
nuovo  lermine  perentorio  a  fare  o  confermare  la  denuncia, 
dichiarando  che,  scorso  il  termine,  il  curatore  si  riterrà  come 
definitivo. 

L'ordinanza  sarà  trascrìtta  nel  registro  del  conservatore: 
ne  verrà  inserito  un  estratto  nei  fogli  pubblici  a  diligenza  di 
coloro  che  l'avranno  ottenuta. 

Se  la  dimanda  fu  promossa  dagli  officiali  del  Fisco,  il 
cancelliere  dovrà  loro  rimetterne  per  officio  una  copia  auten- 
tica in  forma  esecutiva. 

246.  Nel  caso  del  §  precedente,  potrà  l'erede  gravato 
ricuperare  l' amministrazione  e  la  percezione  delle  rendite 
quando  giustificherà  di  aver  fatta  o  confermata  la  denuncia; 
ma  le  rendite  del  tempo  intermedio  dovranno  sempre  inve- 
stirsi 0  rimanere  investite  in  aumento  del  fedecommisso. 

247.  Se  per  mancanza  della  prima  denuncia,  i  fondi  sa- 
ranno alienati  o  sottoposti  ad  ipoteche  legalmente  iscrìtte, 
non  potranno  i  terzi,  nei  quali  non  si  provi  la  scienza  del 
vincolo  fidecommìssarìo ,  ricevere  alcuna  molestia  dai  futuri 
chiamali,  salvo  il  diritto  ai  medesimi  competente  di  ottenere 
r  indennità  dal  primo  gravato  o  dai  suoi  eredi,  e  salva  pure 
l'azione  criminale  che  possa  loro  competere  per  causa  dello 
stellionato. 

248.  Le  denuncio  dei  vincoli  fidccommissarii  non  recano 
pregiudizio  alle  ipoteche  già  iscritte  o  da  iscriversi  posterior- 
mente per  cautela  delle  obbligazioni  dell' istitutore  :  tali  ipo- 
teche produrranno  il  loro  effetto  non  ostante  il  vincolo  del  fe- 
decommisso. 

Conservano  i  vìncoli  quando  esistano  legittimamente  :  non 
possono  convalidarli  quando  siano  soggetti  a  qualunque  ec- 
cezione. 

249.  I  vincoli  fedecommissari  non  potranno  essere  can- 
cellati che  in  virtù  di  sentenza  proferita  dal  tribunale  civile 
indicato  nel  §  244,  e  passata  in  cosa  giudicata. 

250.  Il  tribunale  ordinerà  il  cancellamento  quando  man- 
cano i  requisiti  prescritti  dalla  legge  per  la  validità  delle  isli- 
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tuzioni  fedecommissarie ,  ovvero  quando  è  spirato  il  fedecom- 
misso ,  sia  per  mancanza  di  ulteriori  chiamati ,  sia  per  essersi 
già  compiute  tutte  le  sostituzioni,  sia  per  qualunque  altro  ti- 
tolo legittimo  che  produca  la  libertà  dei  beni  nel  possessore: 
se  vi  possono  essere  ulteriori  sostituiti  non  ancora  nati,  il 
tribunale  nominerà  un  curatore  speciale  che  ne  difenda  le 
ragioni. 


DEGLI  OBBLIGHI  E  DELLA  RESPONSABILITÀ* 
DEI  CONSERVATORI.  (1) 

251.  I  conservatori  sono  tenuti  di  dare  a  tutti  coloro  che 
la  richiedono ,  copia  degli  atti  esistenti  nei  loro  registri ,  e  lo 
stato  delle  iscrizioni  non  perente  e  non  cancellate,  ovvero  il 
certificato  che  non  n'esiste  alcuna.  (  Cod.  Nap.2196) 

252.  Non  potranno  negare  alla  parte  che  lo  richiede,  lo 
stato  particolare  delle  iscrizioni  sopra  un  fondo  determinato; 
ma  dovranno  inserirvi  le  iscrizioni  d' ipoteca  generale ,  e  quelle 
pure  che,  per  somiglianza  di  nomenclatura,  di  confini  o  di 
vocaboli,  si  potessero  ragionevolmente  credere  gravanti  lo  stesso 
fondo.  (2196) 

253.  1  conservatori  sono  tenuti  pei  danni  derivanti  : 

1.  Dalle  ommissioni  nei  registri  delle  trascrizioni  degli 
atti,  e  delle  iscrizioni  richieste  al  loro  officio. 

2.  Dalla  mancanza  di  alcune  delle  indicazioni  contenute 
nelle  note,  e  prescritte  dalla  legge  sotto  pena  di  nullità. 

3.  Dalla  mancanza  di  menzione  nei  loro  estratti  o  cer- 
tificati di  una  o  più  iscrizioni  esistenti,  eccetto  che,  in  que- 
st'  ultimo  caso ,  Y  errore  provenga  da  indicazioni  insufficienti 
che  non  potessero  essere  loro  imputabili. 


(I)  V.  Editto  17  dicembre  1834  S  i3  e  seg.  N.  70. 
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254.  L' immobile  soUoposto  alle  ipoteche  iscritte  che  fu- 
rono ommesse  dal  conservatore  ne'  suoi  estratti  o  certificali , 
rimane  libero  dalle  medesime  presso  V  acquirente ,  parche 
risolti  eh'  egli  abbia  chiesto  1*  estratto  o  certificato ,  dopo  fatta 
la  trascrizione  del  suo  titolo  :  l' acquirente  in  questo  caso  noa 
sarà  tenuto  di  denunciare  la  trascrizione  ai  creditori  ommessi, 
né  di  fargli  le  intimazioni  e  le  notifiche  prescritte  dai  §§  206 
e  seguenti.  (Cod.  Nap.  2198) 

Nondimeno  i  creditori  ommessi  potranno  farsi  collocare 
secondo  il  loro  grado  sul  prezzo  dell*  immobile ,  qualora  ne 
propongano  la  dimanda  prima  che  sia  proferita  la  sentenza  di 
graduazione:  e  ciò  senza  pregiudizio  dei  loro  diritti  per  Te- 
menda  dei  danni  contro  il  conservatore. 

255.  I  conservatori  non  possono  in  verun  caso  ricusare 
0  ritardare  la  trascrizione  degli  atti  e  V  iscrizione  delle  ipote- 
che, quando  le  richieste  siano  fatte  nelle  debite  forme,  e  nep- 
pure la  consegna  dei  certificati ,  sotto  pena  dei  danni  ed  io- 
teressi  in  favore  delle  parti.  (2199) 

256.  Contravvenendo  i  conservatori  alle  disposizioni  che 
si  contengono  in  questa  sezione ,  incorreranno  nella  multa  non 
minore  di  scudi  quaranta  e  non  maggiore  di  dugento  :  in  caso 
di  recidiva,  saranno  rimossi  dall'officio,  e  tuttociò  oltre  l'a- 
zione delle  parti  pei  danni  ed  interessi,  che  saranno  pagali 
in  preferenza  della  multa.  (2202) 

257.  L'  ordinamento  e  la  disciplina  degli  offici  delle  ipo- 
teche, la  forma,  il  numero  e  la  qualità  dei  registri,  le  tasse 
dovute  al  tesoro  ed  ai  salarii  dei  conservatori  si  regoleranno 
con  particolari  disposizioni,  (i) 


(I)  Si  vegga  r Edillo  17  dicembre  \SZÌ.  N.  70. 


Digitized  by 


Google 


N.  69  1854  —  10  NOVEMBRE  385 

TITOLO  Vili. 

DISPOSIZIONI   TRANSITORIE. 

258.  Le  modificazioni  e  le  nuove  disposizioni  contenule 
nei  titoli  precedenti  hanno  effetto  dal  giorno  in  cui  saranno 
attivate.  (1) 

259.  I  beni  soggetti  ad  antiche  sostituzioni  nelle  provin- 
ole di  seconda  ricupera,  comprese  nell*  editto  del  5  luglio 
1815  (2),  sono  e  rimangono  perpetuamente  liberi  da  questi 
vincoli  0  pesi,  a  norma  delle  leggi  abolitive  dei  cessati  go- 
verni. (3) 

260.  Nelle  altre  provincie  dello  Slato ,  sono  e  rimangono 
egualmente  liberi  dai  suddetti  vincoli  o  pesi  tutti  i  beni  che, 
dopo  le  leggi  abolitive ,  e  sino  ali*  attivazione  del  moto  proprio 
della  s.  m.  di  Pio  VII  in  data  del  6  luglio  1816,  furono  a- 
lionati  (preso  il  nome  di  alienazione  nel  suo  largo  significato 
comprensivo  anche  delle  ipoteche),  e  trasferiti  nei  terzi  pos^ 
scssori  per  qualsivoglia  titolo  oneroso,  lucrativo  o  misto;  e 
tutti  quelli  che  si  fossero  deferiti  a  qualunque  persona  per  la 
morte  dei  gravati  avvenuta  nella  stessa  epoca,  a  titolo  di  suc- 
cessione testata  o  intestata. 

Gii  altri  beni ,  che  non  soffrirono  alcuna  delle  mutazioni 
enunciate  dopo  le  leggi  aboUtive  fino  ali*  attivazione  del  sud- 
detto moto  proprio,  sono  e  rimangono  soggetti  agli  antichi 
vincoh  e  pesi ,  quando  il  valore  di  essi ,  netto  ed  immune  dai 
debiti,  detrazioni,  o  altre  affezioni  reali  imposte  ed  ordinate, 
sia  dalla  legge,  sia  dall'istitutore,  superi  la  somma  di  scudi 
quindicimila. 

(i)  Questo  regolamento  andò  in  allibila  il  i.^  gennaio  1835. Si  vegga  il 
S  ultimo  del  Preambolo,  ed  il  $  626  dell'  editto  17  dicembre  iS34  N.  70. 

(2)  V.  N-  5.  S  26  p.  121  e  le  disposizioni  citate  nella  seguente  noU. 

(3)  Si  veggano  gli  artic.  130  al  133  del  M.  Pr.  di  Pio  VII  del  6  loglio 
1816.  N.  7  p.  162  e  le  noie. 

25 
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Questo  valore  si  desame ,  quanto  ai  fondi  rustici ,  dalle 
slime  del  censo  vigente  nel  1816,  aumentate  di  un  terzo;  e 
quanto  ai  fondi  urbani,  dalle  stime  del  censimento  nei  luogbi 
ove  esiste:  in  mancanza  del  censimento,  si  desume  dai  pre« 
cedenti  ìstromenti  di  acquisto ,  o  dal  reddito  delie  pigioni  cal- 
colate al  cinque  per  cento,  Analmente,  in  difetto  di  tali  mezzi, 
dair  apprezzamento  dei  periti.  (1) 

2G1.  Sono  comuni  alle  antiche  sostituzioni  leregook  sta- 
bilite nei  §§  59,  40  num.  1,  45,  47  al  49  (2). 

262.  Tuttociò  che  è  prescritto  nei  §§  58,  39,  40  n.  i, 
42,  43,  45  al  49  é  comune  ancora  alle  nuove  istituzioni  or- 
dinate dopo  il  moto  proprio  del  6  luglio  1816  Gno  air  attiva- 
zione del  presente  regolamento. 

263.  I  possessori  dei  beni  immobili  che  rimangono  sog- 
getti alle  antiche  sostituzioni ,  e  quelli  dei  beni  che  furono  sot- 
toposti alle  sostituzioni  nuove  contemplate  dal  §  precedente, 
potranno  aggiungervi  V  appendice  delle  gioie  ed  altri  oggetti 
compresi  nel  §  4(V  num.  2,  osservando  la  regola  contenuta 
nella  seconda  parte  del  §  44. 

Tali  aggiunte  si  faranno  con  pubblico  istrumenlo  o  con 
atto  di  ultima  volontà  :  ncir  uno  e  nell'  altro  sarà  inserita  la 
descrizione  e  la  stima  degli  stessi  oggetti.^  ne  sarà  fatto  an- 
notamento  nel  registro  delle  denuncio  dal  conservatore  delle 
ipoteche. 

É  applicabile  a  queste  sostituzioni  il  disposto  nel  §  41. 

264.  Le  ipoteche  generali  anteriori  ali*  epoca  deir  altìva- 
vazione  del  sistema  ipotecario  nelle  diverse  provincie  dello 
Stato,  e  non  iscritte  prima  del  6  luglio  1816,  sono  e  rima1^- 
gono  estinte.  (5) 

(1)  Fatto  il  quesito  se  si  possa  dar  luogo  a  prove  suppletorie  per  ista- 
bilire  il  valore  dei  beni  fìdecommissari ,  fu  risposto  negativamente.  v.Disp. 
15  dicembre  1853. 

(3)  St  vegga  la  nòta  posta  al  $  23^. 

(3)  Questo  S  conferma  quanto  in  antecedenza  era  stato  disposto  dal- 
l' art.  146  del  M.  Pr.  di  Pio  VII  del  6  luglio  1816,  e  dai  S  U7  e  158  dei 
MM.  PP.  di  Leone  XII  del  i824  e  iS27. 


Digitized  by 


Google 


N.  69  1834  —  10  NOVEMBRE  587 

265.  Il  disposto  nel  §  precedente  non  deroga  alle  spe- 
ciali provvidenze  in  favore  delle  chiese  e  dei  luoghi  pii  con* 
tenute  nella  noliGcazione  degli  8  gennaio  1820  (1),  nelle  istru- 
zioni del  Tesoriere  generale  del  25  aprile  1821  (2),  e  nell*  e- 
ditto  del  25  gennaio  1828  (3),  ed  inserite  nel  moto  proprio 
delia  s.  m.  di  Leone  XII  in  data  30  gennaio  del  suddetto  an- 
no (4),  in  conseguenza  i  diritti  d'ipoteca  legale  attribuiti  alle 
stesse  chiese  e  luoghi  pii  sopra  tutti  i  beni  presenti  e  futuri 
dei  debitori,  per  sicurezza  dei  pii  legati  ed  altri  lasciti  pii, 
siano  prestazioni,  siano  censi, jsiano  crediti  fruttiferi  lasciati  in 
usi  pii,  e  per  oggetto  di  studi,  rimangono  fermi  ed  illesi,  e 
nello  stato  in  cui  si  trovano  per  le  leggi  attuali. 

Queste  provvidenze  continueranno  ad  essere  applicabili  ai 
soli  casi ,  in  cui  mancasse  la  convenzione  dell*  ipoteca  speciale 
sopra  uno  o  più  fondi  dei  debitori. 

Le  iscrizioni  si  potranno  eseguire  in  virtù  di  un  cerliG- 
cato  dell'Ordinario,  che  giustifichi  il  consenso  espresso  degli 
obbligati  0  r  esistenza  di  un  titolo  espresso  e  specifico ,  ov- 
vero un  possesso  continuo  di  dieci  anni,  comunque  sospeso 
posteriormente  senza  contraddizione  di  titolo:  questo  posses- 
so si  potrà  comprovare  specialmente  con  la  descrizione  nelle 
solite  tabelle,  quando  corrispondano  agli  atti  delle  sacre  visite: 
qualora  esista  un  titolo  universale,  potrà  farsi  una  sola  iscrizione. 

Sono  estese  a  tali  iscrizioni  le  regole  contenute  nei  §^ 
162  e  163  relative  ai  trasporti  decennali  da  farsi  per  officia 
dai  conservatori  delle  ipoteche. 

Se  risguardano  ipoteche  generali,  sarà  permesso  ai  debi- 
tori di  farle  ridurre  sopra  fondi  determinati,  conformandosi 
alle  disposizioni  del  cap.  XI. 

266.  La'  facoltà  di  ordinare  che  si  riducano  le  iscrizioni 
delle  ipoteche  generali ,  si  estende  pure  alle  iscrizioni  delle  i- 
poteche  risultanti  da  atti  o  convenzioni  anteriori  alle  leggi  con- 
cernenti il  sistema  ipotecario. 


(♦)  V.  N.  23  p.  194.  —  (2)  v.  N.  27  p.  203.  —  (3)  v.  N.  54  p.  255. 
(4)  V.  N.  55  p.  250. 
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N.  69  bis, 

-  ARTICOLI  estratti  dal  Regolamento  Legislativo  e  Giudiziariii 
del  10  novembre  1854  che  hanno  relazione  alla  materia  i- 
potecaria.  (1) 


I.  Delle  leggi  concernenti  le  successioni.  —  11.  Delle  leggi  coa- 
cernenti  i  fedecommessi.  —  III.  Dei  tribunali  civili.  —  IV.  Del  tri- 
bunale dell' A.  C.  —  V.  Disposizioni  penali  intorno  alle  cause  dei 
pubblico  erario.  —  VI.  Del  tribunale  supremo  di  Segnatura.  —  Vii. 
Degli  Ordinarli  e  dei  Metropolitani.  —  Vili.  Del  foro  competente  in 
ordine  alle  diverse  azioni.  —  IX.  Delle  dimande  assicurative  e  prov- 
visionali. —  X.  Della  esecuzione  dei  giudicali.  —  XI.  Del  pignora- 
mento dei  beni  immobili.  —  Xll.  Del  pignoramento  dei  diritti  ed  a- 
zioni  reali.  —  Xlll.  Della  vendita  dei  beni  immobili.  —  XIV.  DeUa 
vendita  dei  diritti  ed  azioni  reali.  —  XV.  Dell'  aggiudicazione.  — 
XVI.  Delle  dimande  incidenti  relative  al  pignoramento  ed  alle  ven- 
dite giudiziali.  —  XVII.  Della  consegna  e  distribuzione  del  preno. 
—  XVlll.  Dell'  arresto  personale.  —  XIX.  Della  caducità  nei  contralti 
d' enfiteusi.  —  XX.  Dell'  associazione  del  fondo  censito.  —  XXI.  Del- 
l' azione  ipotecaria.  —  XXII  Della  dilazione.  —  XXIII.  Della  cessione 
dei  beni.  —  XXIV.  Del  concorso  universale  dei  creditori.  —  XXY. 
Dell'assicurazione  della  dote.  —  XXVI.  Delle  sentenze  degli  arbìtri. 


I.  —  DELLE  LEGGI  CONCERNENTI  LE  SUCCESSIONI. 

22.  I  fratelli  non  saranno  obbligati  a  consegnare  la  dote 
alle  sorelle  innulle,  che  allorquando  seguirà  il  loro  colloca- 
mento, 0  giunte  che  siano  air  età  di  anni  venticinque  compiti 
senza  essere  collocate. 


(!)  Dello  Hegoiamenlo  fu  posto  in  allivilà  il  1.°  gennaio  1835.  v.  p 
241  noia  n.  1. 
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In  questo  secondo  caso ,  sarà  a  carico  dei  fratelli  d' implo- 
rare TofOcio  dei  giudici,  affinchè  la  dote  sia  investita  e  posta 
in  salvo  pel  caso  del  futuro  matrimonio.  —  26,  H7,  n.  1. 
26.  Per  la  sicurezza  e  conservazione  della  dote  dovuta  dai 
fratelli  o  da  altri,  in  concorso  dei  quali  sono  escluse,  compe- 
terà alle  femmine  la  ipoteca,  a  termini  delle  disposizioni  con- 
tenute nel  Titolo  VII  v,  N.  59  ed  i  §§  sopra  citati. 


IL  —  DELLE  LEGGI  CONCERNENTI  I  FEDECOMMESSL  (1) 

38.  Chiunque  abbia  la  libera  facoltà  di  disporre  delle  sue 
sostanze,  potrà  creare  fedecommessi,  primogenituTe,  maggio- 
rati od  altre  sostituzioni  fedecommessarie,  dividue  o  individue, 
tanto  per  atto  fra  vivi,  quanto  ancora  per  testamento,  od  altro 
atto  di  ultima  volontà. 

L'atto  fra  vivi  dovrà  farsi  avanti   notaio   nella  forma  dei 
pubblici  istromenti.  —  41. 

39.  Non  potranno  gravarsi  dell'onere  del  fedecommesso , 
maggiorato,  primogenitura  od  altra  sostituzione,  che  i  beni 
immobili  della  qualità  e  natura  di  quelli  sui  quali  è  lecito  di 
contrarre  ed  iscrivere  la  ipoteca ,  sia  che  esistano  in  patrimo- 
nio, sia  che  debbano  acquistarsi  per  tale  effetto,  anche  dopo 
la  morte  dell'istitutore,  quando  esso  lo  abbia  ordinato,  salva 
però  la  disposizione  del  §  seguente.  —  44. 

40.  È  permesso  di  sottoporre  al  peso  della  restituzione, 
in  aggiunta  e  come  appendici  ai  beni  immobili  costituenti  la 
eredità  fedecommessaria  o  primogeniale:  —  44. 

1.   Le   raccolte   di   statue,  di  pitture,  di    monumenti 


(1)  1.  Riguardo  a  questa  materia  quali  disposizioni  portasse  ilM.Pr.  di 
rio  VII  del  6  luglio  1816  ed  i  MM.  PP.  di  Leone  XII  del  1P24  e  1827,  si 
vegga  il  N.7  p.  162  e  le  note. 

2.  Come  si  debbano  rendere  pubblici  e  cancellare  i  vincoli  fedecom- 
missari.  v.  N.  59  S  259  al  250. 
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antichi,  di  stromenti  o  macchine  di  fìsica,  di  astronomia,  di 
anatomia ,  i  gabinetti  di  storia  naturale ,  le  biblioteche ,  e  g^ 
neraimcnte  le  collezioni  di  oggetti  che  riguardano  scienze  o 
arti  liberali.  —  45. 

2.  Un  capitale  di  gioie,  gemme,  oro    o   argento  lavo- 
rato 0  di  altri  oggetti  preziosi.  —  44. 

41.  Allorché  il  fedecommesso,  la  primogenitura  e  il  mag- 
giorato siano  legalmente  istituiti  sui  beni  immobili,  le  aggiunle 
0  le  appendici,  di  cui  nel  §  precedente,  potranno  farsi  eoo 
atto  separato,  sia  dallo  stesso  istitutore,  sia  da  qualunque  al- 
tra persona,  nei  modi  prescritti  dal  §  58.  —  44. 

42.  Gli  alti  fra  vivi  o  di  ultima  volontà,  dovranno  con- 
tenere una  suffìciente  specifica  designazione  dei  beni  immobili 
sottoposti  al  peso  di  restituzione,  e  del  valore  di  essi. 

Questa  designazione  non  sarà  necessaria  quando  si  tratti 
di  una  disposizione  universale  e  comprensiva  di  lutti  i  beai 
immobili  dell'  istitutore  :  in  tal  caso  vi  supplirà  il  gravato  nel- 
r  atto  della  denunzia  che  dovrà  fare  nei  registri  ipotecarii  a 
forma  del  §  49.  —  44. 

45.  Le  raccolte  enunciate  nel  §  40  num.  1 ,  non  saranoo 
seggette  al  peso  senza  V  approvazione  del  Cardinale  Camerlengo 
prò  tempore. 

Tale  approvazione  potrà  essere  accordata  con  quelle  cau- 
tele e  con  quelle  penali  che  saranno  opportune  per  assicurare 
la  identità  e  la  inalienabilità  delle  suddette  raccolte  o  colle- 
zioni ,  purché  dal  giudizio  di  persone  intendenti  risulti  il  pre- 
gio e  la  rarità  degli  oggetti  che  le  compongono. 

Sarà  inserito  nell*  atto  costitutivo  del  fedecommesso ,  mag- 
gioralo ,  primogenitura  o  altra  sostituzione ,  un  inventario  eoa 
la  slima  legale  dei  medesimi.  —  44. 

44  Le  gioie,  le  gemme.  Toro  o  T  argento  lavorato,  e 
gli  altri  oggetti  preziosi ,  enunciati  egualmente  nello  stesso  § 
40  num.  2,  non  potranno  assoggettarsi  al  peso  della  restila- 
zìone  se  non  abbiano  un  valore  che  superi  i  tremila  scudi. 

La  descrizione  specifica  delle  qualità  e  del  pregio  di  tali 
oggetti ,  e  la  stima  dei  valore  fatta  da  periti  dovranno  inserirsi 
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nell'alto  fra  vivi  o  di  ultima  volontà,  col  quale  viene  creato 
il  fedecommesso  9  il  maggiorato  o  la  primogenitura.  —  44. 

45.  La  mancanza  delle  forme  stabilite  dai  §§  39  al  44, 
rende  nulla  ed  inefficace  la  sostituzione:  i  beni  si  acquiste- 
ranno liberamente  dal  primo  o  primi  chiamati. 

46.  Qualunque  sia  il  .valore  dei  beni  immobili,  é  sempre 
valida  la  sostituzione. 

47.  I  fondi  enGteutici  potranno  anch'  essi  sottoporsi  a  so* 
sliluzioni  fedecomraissarie ,  purché  1'  enGteusi  sia  perpetua  e 
transitoria  ad  quoscumque. 

48.  Il  progresso  e  la  durata  delle  sostituzioni  non  avrà 
altro  limite  che  quello  prescritto  dagli  istitutori. 

49.  I  pesi  0  vincoli  di  restituzione  dovranno  essere  resi 
pubblici  negli  uffizi  ipotccarii,  con  le  norme  e  sotto  le  pene 
che  saranno  enunciate  nella  Sess.  II  del  Tit.  VII  (1)  —  42, 178. 

III.  —  DEI  TRIBUNALI  CIVILI. 

289.  In  ogni  capo  luogo  di  provincia  v'  è  un  tribunale  ci- 
vile, che  giudica  collegialmente.  —  438. 

291.  Questi  tribunali  conoscono  e  decidono  in  prima  istanza  : 
3.  Le  cause  egualmente  di  qualunque   somma,   sia   mag- 
giore, sia  minore  di   duecento   scudi,    ove  si   tratti,  —  317 
n.  2,  438. 

Di  liberare  i  fondi  dai  vincoli  e  dalle   ipoteche,  e  di 
ridurre  o  cancellare  le  iscrizioni.  —  445. 

Di  azioni  ipotecarie,  o  relative  al  sistema  delle  ipote- 
che, di  graduatoria,  o  di  concorso  universale  e  particolare. 

IV.  —  DEL  TRIBUNALE  DELL' A.  C. 

317.  Ciascuno  dei  turni  della  Congregazione  civile  del- 
l'A.  C.  conosce  e  giudica  in  prima  istanza. 


(0  Delle  leggi  concernenli  le  ipoteche  §60  e  seguenti  v.  N  69  p.  341 . 
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2.  Le   allre   cause  che  a  forma  del  §  291   num.  2  e  5 
sono  di  competenza  dei  Tribunali  civili  delle  provincìe. 


V.  -  DISPOSIZIONI  SPECIALI 
INTORNO  ALLE  CAUSE  DEL  PUBBLICO  ERARIO. 

53i.  Le  disposizioni  di  questa  sezione  sono  comuni: 
2.  Alle  cause  dei  conservatori  delle  ipoteche ,  relative  ai 
pagamento  di  tasse  e   di  salari,   ed   a  quelle  che  dipendono 
dalla  loro  responsabilità  sia  verso  1* erario,  sia  verso  le  parli. 
—  341,  36i. 

VI.  —  DEL  TRIBUNALE  SUPREMO  DI  SEGNATURA. 

341.  Saranno  pure  decise  dall'intiero  tribunale  le  cause 
minori,  ove  si  tratti; 

2.  Degli  affari  del  pubblico  erario,  compresi  quelli  ìndi- 
cali  nel  §  334. 

VII.  —  DEGLI  ORDINARII  E  DEI  METROPOLITANI. 

361.  Le  cause  del  pubblico  erario,  comprese  quelle  che 
si  enunciano  nel  §  334 ,  abbenchè  riguardino  persone  o  fondi 
ecclesiastici,  sono  eccettuate  dalla  regola  generale  contenuta 
nel  §  358. 

VIIL  — DEL  FORO  COMPETENTE 
IN  ORDINE  ALLE  DIVERSE  AZIONI. 

438.  Le  azioni  relative  al  sistema  ipotecario  saranno  in- 
trodotte avanti  il  tribunale  da  cui  dipende  1*  uffizio  ove  esistono 
le  iscrizioni.  —  289,  291. 
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IX.  -  DELLE  DIMANDE  ASSICURATIVE 
E  PROVVISIONALL 

930.  I  giudici  non  potranno  ammettere   che   le   seguenti 
oauzìonì  : 

1.  La  cauzione  ipotecaria,  o  quella  che  deriva  da  fideius- 
sione con  ipoteca. 

2.  Il  deposito  della  somma  dovuta,  o  di  effetti  o  merci 
equivalenti. 

3.  Qualunque  cauzione  che  risulti  essere  di  piacimento 
elei  creditore  da  una  dichiarazione  del  medesimo  innanzi  no- 
taio, ovvero  innanzi  il  cancelliere. 

X.  —  DELLA  ESECUZIONE  DEI  GIUDICATI. 
REGOLE  GENERALL 

1145.  Nel  caso  di  più  sequestri,  ed  in  tutti  gli  altri  nei 
quali  ha  luogo  il  contributo ,  cesserà  la  competenza  dei  gover- 
natori: il  giudizio  per  la  consegna  e  distribuzione  del  danaro 
o  del  prezzo  dei  beni  mobili  si  devolve  al  tribunale  civile. 

Appartiene  egualmente  al  tribunale  civile,  qualunque  sia  la 
somma  che  ha  dato  luogo  al  pignoramento ,  il  giudizio  per  la 
vendita  dei  beni  immobili  soggetti  ad  iscrizioni  ipotecarie,  e 
per  la  graduatoria  e  distribuzione  del  prezzo. 

1162.  Non  può  farsi  verun  pignoramento  o  sequestro  che 
in  virtù  di  un  titolo  esecutivo,  o  di  sentenze  che  si  trovino 
in*  istato  eseguibile. 

XI.  -^  DEL  PIGNORAMENTO  DEI  BENI  IMMOBILI. 

1253.  La  legge  accorda  al  creditore  munito  di  sentenza  in 
istato  eseguibile,  il  diritto  di  far  procedere  al  pignoramento 
di  tanti  beni,  quanti  possono  essere  sufficienti  non  solo  pel 
suo  credito  e  per  le  spese,  ma  pei  crediti  ancora  degli  altri, 
ai  quali  compete  la  preferenza. 
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i254.  Il  pignoramento  dei  beni  immobili  si  farà  dal  cur- 
sore a  cui  sarà  consegnata  la  sentenza  :  il  §  1228  è  comune 
a  questo  pignoramento. 

1255.  1  frutti  pendenti  nel  fondo  pignorato,  gli  animali 
e  gli  oggetti  ad  esso  inerenti ,  sono  compresi  nel  pignoramento. 

1256.  11  processo  verbale  conterrà  quanto  è  prescritto  dal 
§  1250  num.  1  e  2. 

Dovrà  inoltre  enunciare: 

la  qualità  e  la  situazione  del  fondo   pignorato,  e  due 
confini  almeno  ; 

i  frutti,  gli  animali  e  gli  oggetti  indicati  nel  §  prece- 
dente ; 

il  nome ,  cognome  dell'  inquilino ,  affittuario  o  colono. 
Sarà  sottoscritto  dai  due  testimoni  cbe  vi  hanno  assistito, 
dair  inquilino ,  affittuario  o  colono  se  vi  sono  presenti ,  e  dal 
cursore. 

1257.  Una  copia  del  processo  verbale  sarà  consegnata  im- 
mediatamente al  debitore  ed  a  ciascuno  degl'  inquilini ,  affit- 
tuari 0  coloni,  se  sono  presenti;  e,  quando  siano  assenti, 
sarà  loro  notificata  nel  termine  di  un  giorno,  con  T aumento 
proporzionato  alla  distanza  dei  luoghi. 

L' originale  sarà  consegnato  al  creditore  :  questi  lo  farà 
trascrivere  nei  registri  ipotecari,  come  al  §216,  e  dovrà  pro- 
durlo in  cancelleria. 

1258.  Se  il  debitore  e  la  sua  famiglia  dimorava  nel  fondo 
prima  del  pignoramento,  continuerà  ad  abitarvi  fino  alla  ven- 
dita: rimarranno  fermi  i  contratti  di  affìtto  e  di  colonia  fino 
al  termine  rispettivo. 


XU.  -«  DEL  PIGNORAMENTO  DEI  DIRITTI 
ED  AZIONI  REALI. 

1259.  Sotto  il  nome  di  diritti  ed  azioni  reali  si  compren- 
dono; 1.  i  censi  consegnativi  e  riservativi;  2.  i  legali  e  gli 
assegnamenti  perpetui  che  sono  costituiti  sopra  beni  immobili; 
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3.  i  canoni  o  livelli  enGteutici;  4.  le  risposte  fondiarie  in  ge- 
neri 0(1  in  danaro,  e  le  altre  rendite  o  prestazioni  reali;  5.  le 
decime  prediali  ;  6.  l'usufrutto  di  beni  rustici  od  urbani.  — »  1344, 
1261. 

1260.  I  diritti  e  le  azioni  reali  enunciate  nel  §  precedente 
si  ritengono  come  appartenenti  alla  classe  dei  beni  immobili 
per  r effetto  dei  pignoramenti  e  delle  vendite  giudiziali;  salve 
nel  resto  le  disposizioni  delie  leggi  ipotecarie.  —  1253. 

1261.  Il  sequestro  esecutivo  dei  diritti  ed  azioni,  di  cui 
nello  stesso  §  1259  num.  1  al  5  equivale  a  pignoramento  :  si 
osserveranno  le  regole  stabilite  nella  sezione  V  di  questo  titolo. 
—  1206  e  seg. 

1262.  Il  pignoramento  dell' usofrutto  si  farà  con  le  norme 
prescritte  dal  capitolo  precedente  in  ordine  al  pignoramento 
dei  beni  immobili  :  V  atto  del  cursore  conterrà  la  dichiarazione, 
che  sono  illesi  i  diritti  del  proprietario. 

Xlil.  ~  DELLA  VENDITA  DEI  BENI  IMMOBILI. 

1304.  La  vendita  dei  beni  immobili  sarà  ordinata  dal 
giudice  0  tribunale  suir  istanza  del  creditore  pignorante  da 
notlGcarsi  alla  parte  in  persona  o  nel  suo  domicilio:  tale  i- 
slanza  non  potrà  essere  notificata  che  dopo  il  termine  di  giorni 
quindici  dalla  produzione  del  processo  verbale  di  pignoramento. 

1305.  11  disposto  nel  §  1264  è  comune  alla  sentenza  che 
ordinerà  la  vendita  dei  beni  immobili. 

1306.  La  trascrizione  della  sentenza  sul  registro  ipotecario 
ordinata  dal  §  216  si  denunzierà  ai  creditori  iscritti  e  al  de« 
bitore  pignorato,  con  un  semplice  intimo. 

1307.  Dal  giorno  della  denunzia,  il  debitore  pignorato  di- 
viene sequestratario  giudiziale  dei  frutti  e  delle  pensioni  o  ri- 
sposte del  fondo  da  maturare  o  scadere  fino  alla  vendita:  il 
creditore  pignorante,  e  ciascuno  dei  creditori  iscritti  avranno 
facoltà  di  chiedere  che  sia  nominata  a  questo  effetto  altra 
persona. 

1308.  Scorso  il  termine  di  giorni  otto  dalla  denunzia,  il 


Digitized  by 


Google 


596  STATO  PONTIFICIO  N.   60  bis 

creditore  pignoraate,  o  in  di  lui  mancanza,  qualunque  dei 
creditori  iscritti  che  intenda  procedere  alla  vendita ,  dovrà  pro- 
durre in  cancelleria;  1.  il  capitolato  per  la  vendita  giudizia- 
le; 2.  l'estratto  autentico  delle  iscrizioni  ipotecarie  sul  fondo 
o  fondi  da  vendersi ,  ovvero  il  certificato  negativo  ;  5.  V  estratto 
egualmente  autentico  dei  registri  censuarii,  contenente  la  de- 
scrizione e  la  stima  del  fondo. 

1309.  Il  capitolato  conterrà  ;  1.  il  nome,  il  cognome  e  la 
condizione  delle  parti  ;  2.  la  indicazione  della  sentenza  di  con- 
danna, del  processo  verbale  di  pignoramento,  della  sentenza 
che  ordina  la  vendita,  e  delle  notifiche  o  intimi  successivi; 5. 
la  descrizione  sommaria  del  fondo  o  fondi  pignorali,  della  loro 
natura  e  qualità,  del  luogo  ove  sono  situati,  e  dei  confini;  4. 
la  somma  dei  debiti  ipotecarli  pei  quali  esistono  le  iscrizioni, 
5.  le  servitù  attive  e  passive;  e  gli  altri  pesi  enunciati  nei  re- 
gistri censuari  ;  6.  il  primo  prezzo ,  sul  quale  si  aprirà  rincanlo. 

1311.  L'alto  di  produzione  ordinato  dal  §  1308  si  dovrà 
inlimare  al  debitore  ed  ai  creditori  iscritti. 

1329.  L'acquirente  al  pubblico  incanto  avrà  un  termine 
di  giorni  dieci  da  quello  in  cui  si  fece  la  vendita,  per  eseguire 
il  deposito  dell'  intiero  prezzo. 

Nondimeno  è  in  facoltà  del  giudice  o  tribunale  di  per- 
mettergli che  lo  ritenga  come  depositario  giudiziale,  qualora 
vi  consentano  i  creditori  iscritti ,  ovvero  dia  sufficiente  cauzione, 
e  si  obblighi  in  ambedue  i  casi  a  pagare  il  fruito  compensativo. 

1333.  Se  vi  saranno  creditori  iscritti,  ovvero  opponenti 
alla  consegna  del  prezzo,  questo  rimarrà  in  deposilo  sintan- 
toché il  tribunale,  citale  tutte  le  parti  interessate  ed  oppo- 
nenti ,  non  avrà  ordinata  la  distribuzione  fra  le  medesime  con 
le  regole  che  verranno  prescritte  per  la  graduazione  dei  cre- 
ditori.. 

XIV.  —  DELLA  VENDITA  DEI  DIRITTI 
E  DELLE  AZIONI  REALI. 

1344.  Nella  vendita  dei  diritti  e  delle  azioni  reali  non  a- 
\rà  luogo  alcuna  trascrizione  negli  uffizi  delle  ipoteche.  —  1259. 
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XV.  —  DELL'AGGIUDICAZIONE. 

1345.  Se,  dopo  eseguili  i  prescrilti  esperimenti,  gli  ef- 
felli  mobili  stimati,  i  beni  immobili,  le  azioni  o  diritti  reali 
rimangono  invenduti,  il  creditore  pignorante  è  in  facoltà  di 
chiedere  al  giudice  o  tribunale,  che  tali  effetti,  beni  o  diritti 
gli  siano  rilasciati  per  il  primo  prezzo  dell'incanto. 

1346.  Quando  si  tratta  di  beni  immobili,  se  il  creditore 
pignorante  non  vorrà  giovarsi  del  benefizio  accordatogli  dal  § 
precedente,  ciascuno  dei  creditori  iscritti  è  in  facoltà  di  pro- 
porne la  dimanda. 


XVL  —  DELLE  DIMANDE  INCIDENTI  RELATIVE 
AI  PIGNORAMENTI  ED  ALLE  VENDITE  GIUDIZIALI. 

1349.  Il  debitore  che  ha  sofferto  il  pignoramento;  potrà 
ricuperare  i  mobili  ed  effetti  pignorati  depositando  la  somma 
contenuta  nella  sentenza ,  con  la  giunta  di  un'  altra  somma 
che  corrisponde  all'importo  approssimativo  delle  spese. 

Questo  deposito  sarà  fatto  ed  intimato  al  creditore  pigno- 
rante ed  al  pubblico  depositario,  tre  giorni  almeno  prima  di 
quello  fissato  per  la  vendita. 

Se  nasce  controversia,  sarà  portata  all'udienza  del  giu- 
dice 0  tribunale  sopra  un  semplice  atto.  —  1353. 

1350.  Qualora  \i  siano  più  sequestri,  ovvero  altri  credi- 
ditori  abbiano  notiGcate  le  loro  opposizioni ,  la  somma  da  de- 
positarsi per  ricuperare  i  mobili  od  effetti  sarà  stabilita  dal 
giudice  0  tribunale,  citali  tutti  i  sequestranti  ed  opponenti. 

1351.  11  debitore  che  abbia  sofferto  un  pignoramento  dei 
beni  immobili ,  può  impedirne  la  vendita ,  se  dimostra ,  con  la 
produzione  di  un  contratto  d'allìlto  ri.sullante  da  scrittura  pub- 
blica ed  autentica ,  che  la  rendita  di  un  anno  netta  e  libera 
(li  uno  0  più  dei   suoi    fondi  basta  a  soddisfare  il  creditore 
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pigQorante  di  tutto  ciò  che  gli  é  dovuto  per  la  sorte  del  credito 
pei  legittimi  accessorii  e  per  le  spese ,  e  ne  offra  a  lai  la  de- 
legazione. —  1555. 

La  dimanda  non  sarà  ammissìbile  se  viene  fatta  dopo  de- 
nunziata la  trascrizione  della  sentenza  che  ordina  la  vendita 
giudiziale  a  termini  del  §  1506. 

1555.  Potrà  inoltre  iil  debitore  liberare  il  fondo  o  fondi 
dal  pignoramento ,  mediante  il  deposito  della  somma  dovuta  e 
delle  spese,  come  al  §  1549,  quando  tale  deposito  venga  e- 
seguito  prima  della  epoca  enunciata  nella  seconda  parte  del 
§  1551. 

Allorché  la  trascrizione  della  sentenza  è  denunziata,  il  de- 
bitore non  potrà  ottenere  che  il  fondo  sia  reso  libero  dal  pi- 
gnoramento se  non  col  consenso  di  tutti  i  creditori  iscritti, 
ovvero  in  sequela  del  pagamento  dei  loro  crediti  e  delie  spese. 

In  questo  caso  sarà  ordinato  il  cancellamento  della  tra- 
scrizione. 

1554.  Un  terzo  che  dimostri  di  essere  proprietario,  in 
tutto  0  in  parte  dei  mobili,  degli  immobili,  delle  azioni  o  di- 
vitti pignorali,  potrà  fare  opposizione  alla  vendita  per  mezzo 
di  citazione  alla  parte  pignorante  ed  al  debitore  pignorato. 

L'atto  conterrà  i  motivi  e  la  indicazione  dei  documenti 
che  provano  la  proprietà:  se  trattasi  di  beni  sottoposti  ad  i- 
poteche,  ne  sarà  notificata  una  copia  a  ciascuno  dei  creditori 
iscritti. 

1555.  La  comunione  dei  beni  tra  il  debitore  ed  altre  per- 
sone non  rende  nullo  il  pignoramento  :  quando  essa  sia  dimo- 
strata ,  il  giudice  0  tribunale  ordinerà  che  venga  soprassieduto 
nella  vendita  sino  all'  esilo  del  giudizio  di  divisione ,  sulla  i- 
stanza  del  compossessore  o  condomino  ;  tale  istanza  si  farà 
con  le  norme  prescritte  dal  §  precedente. 

1556.  Le  opposizioni  dei  terzi  alla  vendita  dei  mobili  per 
motivo  di  proprietà  o  di  comunione,  non  potranno  essere  ri- 
cevute se  non  sono  notiGcate  prima  dell'incanto:  cessa  ogni 
diritto  nel  reclamante  allorché  le  cose  sono  vendute. 

Potrà  in  tal  caso  esercitare  lo  sue  ragioni  per  privilegio 
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sul  prezzo  che  ne  verrà  ritratto,  dedotte  però  le  spese,  e 
salvo  a  lui  il  regresso  contro  il  debitore  pignorato  o  seque- 
strato, pei  danni  e  interessi,  se  avranno  luogo. 

1357.  La  vendila  giudiziale  non  perirne  il  diritto  di  prò* 
prietà  competente  ai  terzi  sui  beni  immobili ,  sulle  azioni  o 
diritti  reali,  abbenchè  non  abbiano  fatto  notiGeare  anterior- 
mente le  loro  opposizioni. 

i358.  Qualunque  altra  opposizione  o  sequestro  non  potrà 
farsi  o  avere  effetto,  che  sul  pre.zzo  soltanto  della  vendita. 

1359.  1  sequestri  od  opposizioni  alla  consegna  del  prezzo 
sì  faranno  con  atto  contenente  i  motivi. 

Ninno  potrà  sequestrare  il  prezzo  od  opporsi  alla  conse- 
gna se  non  avrà  una  sentenza  in  istato  eseguibile ,  come  al  § 
1162,  salvo  il  diritto  competente  ai  creditori  ipotecarii. 

L* opponente  dovrà  unire  all'atto  di  opposizione  una  copia 
della  sentenza. 

I  sequestri  e  le  opposizioni  saranno  notiOcate  al  debitore, 
al  creditore  pignorante,  al  custode  o  depositario,  ed  ai  cre- 
ditori iscritti  se  trattasi  di  beni  immobili. 

1365.  Le  nullità  degli  alti  d'  incanto  o  di  vci^dita  non 
saranno  ammissibili ,  se  non  vengono  proposte  con  istanza  in- 
cidentale prima  che  si  proferisca  la  sentenza  che  ordina  la 
consegna  o  la  distribuzione  del  prezzo. 

1366.  Nondimeno,  se  la  istanza  per  la  nullità  non  viene 
presentata  nel  termine  di  venti  giorni  dalla  notiGcata  del  pro- 
cesso di  vendita ,  1*  acquirente  o  aggiudicatario  dei  beni  immo- 
bili che  ha  depositato  1*  intiero  prezzo ,  potrà  chiedere  al  tri- 
bunale il  cancellamento  delle  iscrizioni  dal  fondo  o  fondi  ven- 
duti. —  1582. 

1367.  Il  tribunale,  ammettendo  tale  dimanda,  dichiarerà 
che  le  ipoteche  iscritte  sono  trasferite  sul  prezzo  depositato. 

La  sentenza  che  ordina  il  cancellamento ,  non  sarà  in 
questo  caso  suscettiva  di  appello ,  né  soggetta  a  verun  reclamo 
0  revisione.  —  1382. 

1368.  Se  la  vendita  è  annullata  dopo  eseguito  il  cancel- 
lamento ,  r  acquirente    o    aggiudicatario   non   sarà   tenuto    a 
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resUluire  il  fondo:  l' effetto  dell* annuliameDto  consìsterà  nella 
emenda  dei  danni  e  interessi  contro  il  creditore  che  ha  fallo 
procedere  alia  vendita,  salvo  a  questi  il  dirilio  di  ripeterli 
contro  chi  di  ragione. 

1569.  In  qualunque  tempo  venga  annullata  la  vendita  dei 
beni  mobili,  l'acquirente  non  è  mai  tenuto  a  restituirli,  ec- 
cettuato il  caso  di  dolo  o  frode  manifesta;  salvo  il  diritto  del 
debitore  pei  danni  ed  interessi,  come  è  prescritto  superiormeDle. 

XVI!.  —  DELLA  CONSEGNA  E  DISTRIBUZIONE 
DEL  PREZZO.  (I) 

1570.  Quando  più  creditori  concorrano  sul  prezzo  dei  beni 
venduti,  la  istanza  per  la  consegna  dovrà  farsi  avanti  il  Tri- 
bunale civile ,  abbencbè  la  vendita  fosse  ordinata  da  un  go- 
vernatore od  altro  giusdicente  :  la  dimanda  incìdente  per  la 
nullità  deir  incanto  e  della  vendita  si  proporrà  innanzi  lo  stesso 
tribunale  che  giudica  sulla  consegna. 

1571.  Le  opposizioni  alla  consegna  dovranno  essere  falle 
e  prodoUe  in  cancelleria,  prima  che  venga  pronunziato  l'opi- 
namento  sul  progetto  della  graduatoria  o  distribuzione:  qua- 
lora siano  fatte  o  prodotte  posteriormente,  si  riterranno  come 
non  avvenute. 

1572.  In  tulli  i  casi  nei  quali  cessa  la  competenza  dei 
governatori  e  degli  allri  giusdicenti  in  ordine  alla  consegna 
del  prezzo ,  i  cancellieri  rispellivi  rimetteranno  al  cancelliere 
del  tribunale  civile  il  fascicolo  intiero  cbe  contiene  gli  atli  re- 
lativi ali*  incanto  ed  alla  vendita  o  aggiudicazione ,  con  le  cau- 
tele opportune. 

1575.  Se  la  dimanda  incidenle  per  la  nullità  (deirincanlo) 
viene  rigettata ,  il  tribunale  ordinerà  che  il  prezzo  si  consegni 
al  creditore  pignorante  ed  ai  creditori  opponenti  od  iscriUi  nei 
registri  ipotecarii  sul  fondo  o  fondi  venduti. 


(I)  V.  Cod.  comm.  554  e  scg. 
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1374.  I  crediti  dei  concorrenli  sul  danaro  o  sul  prezza 
delle  cose  mobili  si  pagheranno  come  segue:  1.  i  crediti  enu* 
mcrati  nel  §  62;  —  2.  ì  crediti  privilegiali  »  di  cui  nel  §  88; 
—  3.  i  crediti  egualmente  privilegiati  che  si  enunciano  nel  §  77, 
e  che  abbiano  data  certa  anteriore  al  primo  incanto,  salvo  il 
disposto  nel  §  72;  —  4.  i  credili  non  privilegiati  aventi  pure 
data  certa  anteriore  al  primo  incanto  :  tra  questi  avrà  luogo  la 
distribuzione  per  contributo  quando  il  danaro  od  il  prezzo  non 
basti  a  soddisfarli.  —  1376,  1531. 

1375.  Il  contributo  consiste  nel  sottoporre  ciascuno  dei 
creditori  ad  una  perdita  proporzionata  alla  quantità  dei  crediti 
rispettivi. 

1376.  Il  montare  dei  crediti  che  non  hanno  data  certa 
anteriore  al  primo  incanto .  non  sarà  calcolato  nella  perdita  a 
cui  vengono  sottoposti  per  contributo  i  creditori  indicati  nel 
§  1374 ,  num.  4. 

Questi  crediti  si  pagheranno  sul  residuo,  se  vi  sarà,  dopo 
ordinato  il  pagamento  degli  altri  :  tale  residuo  verrà  egualmente 
distribuito  per  contributo. 

1377.  Se  trattasi  del  prezzo  dei  beni  immobili ,  sarà  esso 
distribuito  fra  i  creditori  iscritti  secondo  l'ordine  delle  iscri- 
zioni ,  prelevando  egualmente  le  spese  ed  i  crediti  privilegiati. 

Quanto  ai  creditori  non  iscritti,  si  osserverà  la  regola 
stabilita  nei  §§  precedenti. 

1378.  I  frutti  e-  le  utilità  prodotte  dai  mobili  che  ne  sono 
capaci,  ed  il  reddito  dei  beni  immobili  aumenteranno  la  som- 
ma da  distribuirsi:  i  depositari  o  sequestratari  giudiziali  do- 
vranno esibirne  il  conto  giustiGcato. 

1379.  11  giudìzio  di  consegna  e  distribuzione  del  prezzo  si 
farà  con  le  norme  dei  giudizi  ordinari.] 

L'  opinamento  del  tribunale  enuncierà  distintamente  le 
somme  da  prelevarsi  pei  crediti  privilegiati ,  ed  i  motivi  dei 
privilegi  :  conterrà  il  progetto  del  contributo  o  della  graduazione 
dei  creditori  iscritti. 

1380.  Quando  trattasi  di  prezzo  dei  beni  immobili  da  di- 
stribuirsi fra  creditori  iscritti,  è  in  facoltà  del  tribunale  di 
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nominare  per  ulfizio  un  perito  giureconsulto,  perchè  formi  il 
progetto  della  graduazione. 

i38i.  La  sentenza  conterrà  gli  ordini  di  pagamenlo  a  van- 
taggio  dei  singoli  creditori  :  ne  sarà  notificata  una  copia  a  cia- 
scuno di  essi  ed  al  pubblico  depositario. 

1382.  II  tribunale  con  la  stessa  sentenza  ordinerà  il  can- 
cellamento di  tutte  le  iscrizioni  dal  fonde  o  fondi  Tenduti, 
abbencbè  qualcuno  dei  creditori  iscritti  non  fosse  stato  util- 
mente graduato. 

Se  le  iscrizioni  furono  cancellate  in  virtù  dei  §§  1366  e 
1367,  dicbiarerà  che  [le  ipoteche  trasferite  sxA  prezzo  sono 
estinte. 

1383.  Il  pubblico  depositario  eseguirà  senza  ritardo  i  pa- 
gamenti che  gli  sono  ordinati ,  quante  volle  gli  venga  esibilo 
un  certificato  del  cancelliere,   comprovante  che  non  vi  è  ap 
pelle  interposto  dalla  sentenza. 

1384.  L'appello  produrrà  effetto  sospensivo:  dovrà  Inter 
porsi  nel  termine  di  otto  giorni  dalla  notifica  della  sentenza 
salvo  1*  aumento  proporzionalo  alla  distanza  dei  luoghi. 

1385.  É  perento  1* appello,  se  non  viene  interposto  nel 
termine  del  §  precedente,  e  se  non  viene  proseguilo  neiral 
tro  termine  eh*  è  prescritto  dal  §  986  in  ordine  alle  sentenze 

nterlocutorie  o  incidentali. 

XVIH.  —  DELL'  ARRESTO  PERSONALE. 

1405.  Le  disposizioni  contenute  nei  num.  3  al  6  del  § 
1404  non  hanno  luogo  quando  trattasi  di  debili  dolosi,  di  de- 
posito e  di  slellionato. 

1406.  Potrà  ancora  1*  arrestato  ottenere  la  sua  liberazione 
olTrendo  una  cauzione  ipotecaria  che  assicuri  il  pagamento  del 
dcbilo  e  delle  spese,  rilenulo  il  disposto  nei  §§  929  e  950. 

XIX.  ^  DELLA  CADUCITÀ'  NEI  CONTRATTI  DI  ENFITEUSI. 

1438.  Quando  è  luogo  alla  caducità  dell*  enfileuta ,  sia  pel 
disposto  nel  diritto  comune,  sia  per  virtù  del  patto   stipulato 
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nella  investitura,  il  padrone  diretto,  col  mezzo  di  comparsa 
da  farsi  in  cancelleria ,  dichiarerà  che  intende  di  ritenere  come 
consolidato  col  diretto  il  dominio  utile  del  fondo  enfitcutico. 

Tala  dichiarazione  sarà  firmata  dal  padrone  diretto,  ov- 
vero da  persona  munita  di  speciale  mandato:  ne  sarà  notifi- 
cata una  copia  autentica  all'enfiteuta,  ed  a  ciascuno  dei  cre- 
ditori, che  avranno  iscritte  sul  dominio  utile  dello  stesso  fonda 
le  loro  ipoteche. 

XX.  -  DELL'ASSOCIAZIONE  AL  FONDO  CENSITO. 

1445.  Il  rimedio  della  associazione,  di  cui  nel  §  194, 
compete  al  creditore  del  censo,  per  ottenere  dal  tribunale  ci- 
vile della  provincia,  nella  quale  sono  posti  i  fondi  censiti,  il 
possesso  precario  dei  medesimi,  al  solo  effetto  di  percepirne 
i  frutti  in'tantochè  sia  soddisfatto  dei  censi  decorsi ,  e  non  pa- 
gati, e  di  quelli  che  intanto  decorreranno. 

La  istanza  del  creditore  sarà  introdotta  e  proseguita  come 
causa  sommaria.  —  1441. 

1446.  Se  il  fondo  o  fondi  esistono  presso  terzi,  il  rime- 
dio non  potrà  implorarsi ,  senza  provare  che  il  credito  è  legal- 
mente iscritto  nei  registri  ipotecari  :  la  iscrizione  verrà  notifi-^ 
cata  al  terzo  unitamente  all'atto  di  citazione  e  prodotta  in- 
cancelleria. 

Non  vi  sarà  bisogno  di  citare  gli  altri  creditori  iscritti: 
il  debitore  sarà  sempre  citato  insieme  col  terzo. 

1447.  Il  tribunale  assegnerà  al  debitore,  se  questi  possiede^ 
il  fondo ,  ovvero  al  terzo  che  lo  ritiene ,  un  termine  non  mi-^ 
nere  di  dieci  giorni  e  non  maggiore  di  un  mese  a  pagare  i 
censi  decorsi:  con  la  stessa  sentenza  dichiarerà  che ,  scorso  il 
termine  senza  effetto ,  verrà  dato  al  creditore  il  possesso  pre^ 
cario  del  fondo,  a  forma  del  §  1445. 

1448.  U  processo  verbale  di  esecuzione  della  sentenza  sarà* 
notificato  ai  creditori  iscritti. 

1451.  Cesserà  il  possesso  precario, —  1.  quando  il  credito 
che  ha  dato  luogo  alla   associazione  coi  censi  posteriormente 
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decorsi  sarà  estinto  :  —  2.  quando  alcuno  dei  creditori  iscritli 
ayrà  ottenuto,  in  virtù  dell'azione  ipotecaria ,  che  il  fondo  sia 
venduto  :  in  questo  caso  durerà  il  possesso  del  censualista  fino 
alla  trascrizione  della  sentenza  che  avrà  ordinata  la  vendita, 
come  é  disposto  nel  §  205. 

1452.  É  in  facoltà  del  debitore  e  di  ciascuno  dei  creditori 
iscritti  di  verificare  se  il  credito  è  estinto,  astringendo  il  cen- 
sualista ad  esibire  una  nota  dei  fruiti  percepiti  e  delle  somme 
pagate  per  le  cause  espresse  nel  §  1449. 


XXI.  —  DELL'AZIONE  IPOTECÀRIA. 

1456.  L'effetto  dell'azione  ipotecaria  consiste  nell' astrin- 
gere il  terzo  detentore  del  fondo  o  fondi  ipotecati  a  pagare  il 
debito  legalmente  iscritto  coi  suoi  accessorii,  ovvero  a  rila- 
sciare il  fondo  0  fondi,  affinchè  siano  venduti  al  pubblico  in- 
canto. 

1457.  Il  creditore  iscritto,  che  a  termini  del  §  193,  in- 
tende valersi  di  questa  azione,  farà  citare  il  terzo  detentore 
in  persona,  o  nel  suo  domicilio  a  comparire  innanzi  il  tribu- 
nale civile  competente;  col  medesimo  atto  gli  farà  notificare 
una  copia  della  iscrizione  esistente  nei  registri  ipotecarii. 

L'atto  di  citazione  sarà  notificato  contemporaneamente  al 
debitore. 

1458.  11  tribunale  civile  procedendo  con  le  regole  dei  giu- 
dizi sommarii  assegnerà  al  terzo  detentore  per  V  effetto  enun- 
ciato al  §  1456  un  termine  non  minore  di  vénti  giorni  e  non 
maggiore  di  quattro  mesi. 

1459.  Sarà  inoltre  osservato  quanto  è  prescritto  nei  §§ 
196  al  §  203. 

1460.  La  vendita  giudiziale,  la  graduazione  dei  creditori 
iscritti ,  e  la  distribuzione  del  prezzo  si  faranno  nei  modi  sta- 
biliti dal  titolo  XIV.  —  1141  e  seg. 
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XXII.  -  DELLA  DILAZIONE. 

1480.  I  creditori  che  hanno  ipoteca  iscritta  sui  beni  ira» 
mobiìi,  non  saranno  pregiudicati  pei  loro  diritti  esercibili  su- 
gli stessi  beni,  dalla  dilazione  accordata  dagli  altri:  neppure 
si  avrà  riguardo  al  loro  consenso,  abbencbè  lo  prestassero^ 
per  calcolare  la  maggior  parte. 

1481.  Durante  il  giudizio  sull»  richiesta  dilazione,  non 
sarà  impedito ,  né  ritardato  il  corso  degli  atti ,  o  la  esecuzione 
delle  sentenze  contro  il  debitore  :  la  sola  sentenza  che  V  avrà 
ammessa,  produce  effetto  sospensivo. 

1482.  Se  tutti  i  creditori  chiamati  all'  adunanza  sono  con- 
senzienti, non  vi  sarà  bisogno  di  emanare  la  sentenza:  il  solo 
atto  di  consenso  che  risulta  dal  processo  verbale  sottoscritto 
dai  creditori,  impedirà  che  il  debitore  sia  molestato  durante 
il  tempo  della  dilazione ,  gli  atti  esecutivi  che  si  facessero  dai 
creditori  in  pregiudizio  della  medesima,  si  ritengono  come 
attentati. 

1485.  La  dilazione  che  si  accorda  dai  creditori  chiamati 
alla  adunanza,  non  pregiudica  agli  altri  che  non  furono  inli- 
mati ad  intervenirvi. 

Quelli  che  furono  legalmente  intimati ,  e  non  comparvero] , 
dovranno  riputarsi  come  consenzienti. 

1484.  Non  é  ammissibile  la  dilazione,  abbencbè  accordata 
dalla  maggior  parte  dei  creditori:  —  1495. 

1.  Pei  debiti  che  si  esigono  con  la  mano  regia,  ed  in 
generale  per  tutti  i  debiti  verso  il  pubblico  erario,  verso  le 
amministrazioni  fiscali,  verso  i  comuni  e  le  provincie. 

2.  Pei  debiti  che  derivano  da  rendiconti  di  tutela,  cura 
o  altra  amministrazione  tenuta  per  minori ,  pupilli ,  luoghi  pii 
od  istituti  Al  carità  e  di  beneficenza  o  da  prestiti  fatti  da  monti 
di  pietà  o  frumentari. 

5.  Pei  debiti  di  alimenti,  di  mercedi  e  frutti  dotali. 
4.  Pei  debiti  di  somme  non  maggiori  di  dieci  scudi. 
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5.  Pei  debiti  dolosi ,  per  causa  di  stellionato ,  furto  o 
truffa. 

6.  Pei  debili  commerciali. 

1485.  La  sentenza  che  ammette  o  rigetta  la  dilazione, 
sarà  eseguibile  non  ostante  appello:  è  vietato  ai  tribunali  sib 
periori  di  accordare  la  inibizione. 

i486.  Nelle  sentenze  che  ammettono  la  dilazione  o  con- 
fermano quella  accordata  in  prima  istanza,  non  vi  sarà  in  ve- 
run  caso  la  condanna  alle  spese  a  profitto  del  debitore.. 


XXIII.  —  DELLA  CESSIONE  DEI  BENL  (I) 

1493.  Non   è  ammissibile  il  benefizio  della  cessione  dei 
beni  in  tutti  i  casi  e  per  tutti  i  debiti  enunciati  dal  §  1484. 


XXIV.— DEL  CONCORSO  UNIVERSALE  DEI  CREDITORI.  (2) 

1509.  Se  il  concorso  è  convocato  ad  istanza  di  uno  o  più 
creditori,  la  sentenza  dovrà  notificarsi  al  debitore  ed  ai  credi- 
tori iscritti,  in  persona  o  nei  loro  domicilii:  quanto  agli  altri 
creditori  che  non  fossero  conosciuti ,  1*  affissione  in  istampa 
terrà  luogo  di  notìfica. 


(t)  Si  vegga  la  segueDte  nota* 

(2)  Le  disposizioni  che  si  contengono  nel  Regolamento  di  Commercio 
portalo  dall'Editto  i  giugno  1821  che  hanno  relazione  alle  materie  ipote- 
trcarie,  e  che  qui  si  crede  bene  di  accennare,  sono  le  seguenti — Degli  alti 
conservatori,  art.  493,  494 —  Delle  differenti  specie  di  creditori,  e  dei 
loro  diritti  in  caso  di  fallimento  526  e  seg.  —  Dei  diritti  dei  creditori  ipo- 
tecari ,  533.  -—  Dei  diritti  delle  mogli  538  e  seg.  —  Della  distribuzione  fra 
ì  creditori  e  della  liquidazione  dei  beni  mobili,  544  e  seg.  —  Del  modo  di 
vendita  dei  beni  immobili  del  fallilo,  550,  551.  —  Della  cessione  dei  beni. 
—  Della  rivendicazione,  562  e  seg. 
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1526.  11  curatore  alle  liti  dovrà  produrre  nello  stesso  ter- 
mine (  che  è  di  40  giorni  dalla  notifica  del  processo  di  ven- 
dita)  lo  stato  delle  iscrizioni  ipotecarie,  estratto  dai  registri 
del  conservatore.  —  1525. 

1529.  La  causa  di  prelazione  fra  creditori  sarà  discussa 
e  decìsa  come  materia  ordinaria. 

1550.  Il  curatore  alle  liti  fora  notlGcare  a  tutte  le  parti 
una  relazione  contenente:  1.  lo  stato  attivo  ed  il  passivo  del 
patrimonio  :  2. l' esame  dei  titoli  prodotti  dai  singoli  creditori, 
e  delle  questioni  che  li  riguardano;  3.  la  distinzione  dei  cre- 
diti privilegiati  sopra  mobili  od  immobili  «  di  quelli  ipotecari! 
iscritti  e  dei  cbirografarii  ;  4.  il  progetto  di  distribuzione  o  di 
graduatoria. 

1551.  Nel  resto  avranno  luogo  le  disposizioni  contenute 
nella  Sezione  Vili  del  titolo  XIV.  —  1370. 

La  data  certa  dei  crediti  di  cui  nel  §  1574  num.  3  e  4 
dolora  essere  anteriore  di  dieci  giorni  alla  cessione  dei  beni  ed 
alla  convocazione  del  concorso. 

XXV.  —  DELL'ASSICURAZIONE  DELLA  DOTE. 

1625.  Allorché  pel  disposto  nel  diritto  comune  è  luogo 
alla  assicurazione  della  dote  in  favore  delle  donne  maritate, 
ristanza  dovrà  proporsi  contro  il  marito  innanzi  il  tribunale 
civile  del  suo  domicilio. 

1626.  Se  vi  sono  creditori  ipotecari  iscritti,  la  istanza 
della  donna  sarà  loro  notiGcata  in  persona  o  nei  domicilii  ri- 
spettivi. 

In  ogni  caso  la  istanza  medesima  dovrà  essere  inserita 
nel  diario  o.  gazzetta ,  ed  affissa  in  istampa  nei  luoghi  indicati 
dal  §  1596,  affinchè  tutti  quelli  che  hanno  o  possono  avere 
interesse,  compariscano  innanzi  il  tribunale  nel  tempo  e  ter- 
mine di  trenta  giorni.  —  1629. 


(f)  Si  vegga  la  nota  posla  a  p.  406. 
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1627.  Se  nel  termioe  assegnalo  dal  §  precedente  niiiao 
comparisce ,  il  tribunale  ordinerà  la  descrizione  giudiziale  dei 
beni  mobili  od  immobili,  crediti,  diritti  od  azioni  del  marito: 
la  descrizione  sarà  fatta  col  ministero  del  cancelliere. 

1628.  Con  la  stessa  sentenza  si  ordinerà  che  i  mobili 
strettamente  necessari  si  rilascino  alla  donna  come  depositaria 
giudiziale  per  uso  suo  e  della  famiglia  :  cbe  gli  altri  mobili 
siano  venduti  al  pubblico  incanto,  ed  il  prezzo  venga  inve- 
stito per  assicurazione  della  dote  e  dei  frutti  dotali  sino  alla 
concorrenza  della  somma  ritrattane  :  e  finalmente  che  i  beni 
mobili  vengano  assegnati  alla  donna  a  cautela  del  residuo ,  per 
il  prezzo  risultante  dalla  stima  del  perito  o  periti  che  dovranno 
scegliersi  dal  tribunale  con  le  norme  prescritte  nella  sezione 
HI  del  titolo  VI.  —  686. 

li  tutto  senza  pregiudizio  delle  ipoteche  iscritte  e  dei  di- 
ritti dei  creditori  legittimi  del  marito:  tali  diritti  potranno  e- 
sercitarsi  in  qualunque  tempo ,  non  ostante  la  sentenza  che 
abbia  ordinata  l'assicurazione. 

1629.  La  sentenza  che  ordina  1'  assicurazione  della  dote, 
non  attribuisce  alla  donna  la  proprietà  dei  beni  del  marito: 
le  attribuisce  unicamente  il  diritto  di  amministrarli  e  di  rite- 
nerli per  sicurezza  dei  suoi  crediti,  col  peso  di  erogarne  le 
rendite  negli  alimenti  per  sé,  pel  marito  e  per  la  famiglia. 

Sarà  notificata  e  resa  pubblica  come  al  §  1626. 

1650.  Nel  giudizio  di  assicurazione  della  dote  si  osserve- 
ranno le  norme  dei  giudizi  ordinari:  potrà  nondimeno  il  tri- 
bunale ordinare,  per  tutela  dei  diritti  della  donna  e  dei  cre- 
ditori od  altri  interessati,  quelle  provvisioni  o  misure  assicu- 
rative cbe  reputerà  necessarie  in  pendenza  della  lite  :  tali  mi- 
sure 0  provvisioni  saranno  esecutive  non  ostante  l'appello. 

XXVI.  — DEGLI  ARBITRI. 

1783.  Le  sentenze  degli  arbitri  non  possono  in  verun  caso 
essere  opposte  ai  terzi.  —  256. 
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N.  70. 

—  17  dicembre  1854.  —  Editto  del  Card,  Gamberini  segre- 
tario per  gli  affari  di  stato  interni  contenente  le  particolari 
disposizioni  indicate  nei  §§  257  e  422  del  sovrano  Moto 
proprio  in  data  del  10  novembre  1854.  (Race.  Leg.  Pont. 
1854  Voi.  5  p.  445  N.2.)  (1) 

(  Posto  in  ani  vita  il  1  .^  gennaio  1 835.  ) 

TITOLO  I.  Ordinamento  e  disciplina  degli  uffici  ipotecari. 

Sez.    I.  Disposizioni  preliminari Artic.    1—6 

Sez.  II.  Della  direzione  generale i>7  —  12 

Sez  in.  Dei  conservatori »  13  —  31 

Sez.  ly.  Dei  registri  da  ritenersi  negli  uffici  ipotecari. 

Gap.    I.  Disposizioni  comuni  a  tutti  i  registri  .    .    .  »  32  —  36 

Cap.  II.  Disposizioni  concementi  il  registro  dei  depositi 

0  consegne »  37  —  42 

Gap.  in.  Disposizioni  relative  ai  registri  delle  iscrizioni 

e  delle  trascrizioni »  43  —  S7 

Gap.  IV.  Disposizioni  relative  agli  altri  registri  di  for- 
malità   »  S8  —  60 

Gap.   V.  Della  pubblicità  dei  registri ,  delle  copie  e  dei 

certificati »  61  —  67 

Sbz.   V.  Delle  tasse  e  dei  salarii. 

Gap.    I.  Delle  tasse  dovute  air  erario »  68  —  74 

Gap.  II.  Dei  salari  dovuti  ai  conservatori »  75  --  76 

Gap.  III.  Disposizioni  comuni  ai  due  capitoli  precedenti.  »  77  —  82 

Sez.  vi.  Disposizioni  generali »  83  —  91 

Sez.  VII.  Disposizioni  transitorie -  »  92  —-  96 

Nei  §§  257  e  422  del  Moto  proprio  emanato  il  10  no- 
Yembre  scorso  (N.  6.)  la  Santità  di  Nostro  Signore  dichiarò 


(1)  Tanto  detto  M.  Pr.non  che  questo  Editto  furono  posti  in  attivila 
il  1.0  gennaio  1855  v.  p.  341  nota  2. 
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che  r  ordinamenlo  e  la  dìscipliaa  degli  uffizi  ipotecari ,  la  di- 
scipUna  pei  magislrati  ed  efficiali  addetti  all' ammioistrazioDe 
delia  giustizia ,  e  le  tasse  dei  giudizi  civili  formerebbero  il 
soggetto. di  particolari  disposizioui.  (1) 

Volendo  pertanto  il  Santo  Padre  che  le  leggi  contenete 
nello  stesso  molo  proprio  vengano  immancabilmente  attivate 
nella  epoca  stabilita  (2)  e  che  il  nuovo  edifizio  legislativo  e 
giudiziario  abbia  il  suo  compimento ,  si  è  degnato  ordinare  e 
prescrivere,  siccome  noi,  nel  soprano  suo  nome,  ordiniamo  e 
prescriviamo  quanto  segue. 

TITOLO  I. 

ORDINAMENTO  E  DlSGIPLlNil  DEGLI  UFFICI  IPOTECARI. 
SEZIONE  I. 

1.  In  Roma  ed  in  tutti  i  comuni  dello  Stato  ove  risiedono 
tribunali  civili,  vi  sarà  un  ufficio  di  conservazione  delle  ipo- 
teche. 

2.  Vi  sarà  inoltre  un  ufficio  nel  comune  di  Pontecorvo. 

3.  Il  circondario  di  ciascun  ufficio  sarà  quello  a  cui  si  e- 
stende  la  giurisdizione  del  tribunale  civile  :  il  circondario  del- 
r  ufficio  di  Roma  comprende  Roma  e  la  sua  Comarca  :  quello 


<l)  L'ordinamenlo  e  la  disciplina  degli  uffizi  delle  ipoleche,  la  forma» 
il  numero  e  la  qualità  dei  registri,  le  tasse  dovale  al  tesoro  ed  i  salarli  dei 
conservatori,  si  regoleranno  con  particolari  disposizioni  S  257  del  Regol. 
Legisl.  e  Giudiz.  10  novembre  1834.  p.  584. 

(2)  V.  La  nota  N.  l.« 
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di  PoDtecorva  comprende  il  comune  ed  i  luoghi  dipendenti  dal 
.suo  governo. 

4.  In  ogni  ufficio  ipotecario  vi  sarà  un  conservatore  dell« 
ipoteche,  con  quei  subalterni  impiegati  che  piacerà  al  mede' 
Simo  di  ritenervi. 

5.  Allorché  si  verifica  la  responsabilità  dei  conservatori 
verso  le  parti,  sono  essi  soggetti  al  giudizio  dei  tribunali. 
—  554  n.  2,  438. 

6.  In  tutto  il  resto  delle  loro  funzioni ,  i  conservatori  di- 
penderanno dalla  direzione  generale  residente  in  Roma. 

SEZIONE  II. 

HellA  dlremlone  generale* 

7.  Analogamente  al  §  V  num.  3  delle  disposizioni  sul  te- 
sorierato  del  22  dicembre  1832  (1),  la  direzione  delle  ipote- 
che sarà  esercitata  dalla  amministrazione  del  bollo  e  del  regi- 
stro, sotto  la  dipendenza  di  mons.  Tesoriere  generale. 

8.  Le  stesso  regole  e  gli  stessi  metodi,  coi  quali  si  ese- 
guiscono le  disposizioni  delle  leggi  sul  bollo  e  sul  registro, 
saranno  osservate  per  la  esecuzione  degli  ordini  relativi  al  si- 
stema ipotecario. 

9.  Gli  amministratori  generali  del  bollo  e  del  registro, 
riuniti  a  mons.  avvocato  generale  del  fisco,  e  presieduti  da 
monsignor  Tesoriere  generale  formano  un  consiglio  direttivo 
della  amministrazione  in  ordine  alle  ipoteche. 

10.  Appartiene  al  consìglio  di  dare  il  suo  parere: 

1.  Sulle  terne  da  presentarsi  al  Sovrano  per  la  nomina 
ali* officio  di  conservatore,  avuto  riguardo  ai  titoli  dei  candi- 
dati in  conseguenza  del  regolamento  organico  del  registro  del 
22  dicembre  1826  :  (2) 


(1)  Bacc.  Leg.  Pontific.  Voi.  3  p.  33  N.  9. 

(2)  V.  Appendice  N.  3- 
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2.  Sulla  idoneità  delle  cauzioni  che  dofranno  prestare 
i  conservatori  prima  di  assumere  l' officio ,  e  sul  canoellamenlo 
delle  medesime;  —  i5  eseg.^Si. 

3.  Sulla  remozione  o  sulla  sospensione  dei  conserratorì 
per  un  tempo  maggiore  di  un  mese; 

4.  Sui  provvedimenti  da  prendersi  in  sequela  dei  rilievi 
contenuti  nei  rapporti  trimestrali  degli  ispettori:  tali  rapporti 
saranno  letti  nel  consiglio  dall'  ispettore  generale  direttore  del 
segretariato  deUa  amministrazione; 

5.  Sulle  risposte  alle  consulte  che  in  materia  d'ipote- 
che si  facessero  dal  governo; 

6.  Sulle  istruzioni  o  circolari  di  massima  da  trasmet- 
tersi ai  conservatori. 

il.  I  pareri  del  consìglio  saranno  motivali:  dovranno  in- 
serirsi nel  processo  verbale  di  ciascuna  sessione:  il  processo 
verbale  sarà  sottoscritto  da  tutti  quelli  che  vi  furono  presenti. 

i2.  È  riservata  a  monsignor  Tesoriere  generale  la  corrispon- 
denza coi  supremi  dicasteri ,  coi  presidi  delle  provincie ,  e  coi 
presidenti  dei  tribunali  civili,  per  ciò  che  riguarda  il  regime 
ipotecario. 

SEZIONE  III. 


13.  I  conservatori  delle  ipoteche  sono  nominati  dal  so- 
vrano sopra  una  terna  che  gli  verrà  proposta  da  monsignor 
Tesoriere  generale,  inteso  il  parere  del  consiglio  direttivo. 
—  n.  1. 

14.  Gr  impiegati  subalterni  di  ciascun  ufficio  saranno  scelti 
dai  conservatori  con  Y  approvazione  di  mons.  Tesoriere  ;  nello 
stesso  modo  potranno  essere  rimossi. 

Tali  impiegati  rimarranno  a  carico  dei  rispettivi  conser- 
vatori che  li  hanno  scelti. 

Ogni  conservatore  è  responsabile  pei  fotti  o  mancanze  dei 
suoi  impie|[ali. 
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15.  Prima  di  assumere  l'esercizio  delle  loro  funzioni,  do- 
rranno i  conservatori:  —  10  n.  2. 

1.  Prestare  una  cauzione  ipotecaria  per  tutela  dei  di- 
ritti delle  parti  in  ordine  alia  responsabilità  di  cui  sono  gra- 
vati verso  di  loro. 

2.  Presentare  al  tribunale  civile  del  luogo  ove  è  stabi- 
lito l'ufficio,  il  documento  originale  della  loro  nomina,  e  farlo 
registrare  nella  di  lui  cancellerìa. 

3.  Produrre  nella  stessa  cancelleria  una  copia  autentica 
dell'atto  di  cauzione,  col  certificato  della  iscrizione  sui  beni 
dati  in  ipoteca. 

4.  Ricevere  dall'ispettore  del  registro  la  consegna  del- 
l'ufficio con  le  norme  cbe  saranno  prescritte  da  mons.  Teso- 
riere generale. 

16.  La  cauzione  sarà: 

di  scudi  duemila,  se  il  circondario  dell'ufficio  com- 
prende un  numero  non  maggiore  di  venticinqnemila  abitanti; 

di^  scudi  seimila ,  se  il  numero  degli  abitanti  non  su- 
pera i  centomila; 

di  ottomila  scudi,  se  il  numero  degli  abitanti  non  ec- 
cede i  centocinquantamila; 

e  di  scudi  diecimila,  se  il  circondario  comprende  più 
di  centocinquantamila  abitanti. 

17.  L'  atto  di  cauzione  sarà  stipolato  innanzi  mons.  Te- 
soriere generale ,  presente  monsignor  avvocato  del  fisco,  o,  in 
di  luì  assenza,  uno  degli  amministratori:  vi  sarà  inserita  una 
copia  autentica  del  parere  del  consiglio  che  ne  avrà  ricono- 
sciuta la  idoneità. 

18.  Durerà  la  cauzione  finché  durano  le  funzioni  del  con- 
servatore, e  pel  decennio  successivo  al  cessare  delle  medesi- 
me. —  27. 

19.  Il  conservatore  farà  iscrivere  egli  stesso  la  ipoteca  sui 
beni  designati  nell'atto  di  cauzione. 

Sarà  rinnovata  la  iscrizione  in  ciascun  decennio  per  cura 
della  amministrazione  generale  durante  il  tempo  stabilito  dal 
§  precedente. 
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Il  tutto  a  spese  del  conservatore. 

20.  Non  è  luogo  a  nuova  cauaione ,  se  il  conservatore  è 
trasferito  da  uno  ad  altro  ufficio  :  sarà  egli  tenuto  al  suppli- 
mento,  allorché  il  circondario  del  nuovo  ufQcìo  contenga  un 
maggiore  numero  di  abitanti. 

21.  Se  nel  termine  del  decennio  dal  cessare  delle  funzioni 
del  conservatore ,  non  sia  stata  promossa  alcuna  istanza  dipen- 
dente dalla  sua  responsabilità,  mons.  Tesoriere,  dopo  avere  ve- 
rificata la  regolarità  dei  registri  e  delle  altre  operazioni  d'uf- 
fizio ,  e  sentito  il  voto  del  consiglio  direttivo ,  ordinerà  che  la 
iscrizione  venga  cancellata. 

22.  Tutti  gli  atti  di  uffizio  che  riguardano  V  interesse  per- 
sonale del  conservatore,  si  faranno  dal  primo  fra  i  suoi  com- 
messi od  impiegati  :  il  commesso  od  impiegato  ne  sarà  respon- 
sabile unitamente  al  conservatore:  gli  atti  dovranno  essere 
sottoscritti  dall'uno  e  dall'altro.  —  14,  25. 

23.  Nei  casi  di  assenza  o  d' impedimento  del  conservatore 
ne  farà  le  veci  il  primo  commesso  dell'  ufficio ,  salvo  aUo  stesso 
conservatore  il  diritto  di  destinare  altra  persona  con  l'appro- 
vazione di  mons.  Tesoriere:  il  conservatore  sarà  responsabile 
pei  fatti  dell'  uno  e  dell'  altra. 

Se  r  assenza  ò  maggiore  di  tre  giorni,  dipenderà  da  mons. 
Tesoriere  l'accordare  o  negare  il  permesso.  —  14,  25. 

24.  Nei  casi  di  morte,  sospensione  o  remozione,  l'ofOcio 
rimarrà  affidato  momentaneamente  al  primo  commesso ,  quando 
non  piaccia  a  mons.  Tesoriere  di  affidarlo  ad  altri  o  di  farlo 
esercitare  dall'  ispettore  dell'  amministrazione  del  registro ,  sin- 
tantoché sia  provveduto  al  rimpiazzo.  —  25. 

In  questi  casi ,  se  trattasi  di  sospensione ,  il  conservatore 
sarà  responsabile  pei  fatti. del  commesso  o  delle  altre  persone, 
che  lo  avranno  rimpiazzato:  se  trattasi  di  morte  o  di  remo- 
zione ,  la  di  lui  responsabilità  e  quella  dei  suoi  eredi  pei  fatti 
delle  stesse  persone  non  potrà  durare  oltre  i  quaranta  giorni. 

Il  conservatore  rimosso  e  gli  eredi  del  defunto  avranno 
diritto  di  sorvegliare,  col  mezzo  di  uu  mandatario  speciale, 
aHa  regolarità  degli  atti  e  delle  altre  operazioni. 
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25.  In  tutti  i  casi  enunciati  nei  §§  22  al  24,  il  conser- 
vatore 0  i  di  lui  eredi  avranno  il  regresso  contro  coloro  a  cui 
venne  temporaneamente  affidato  Y  ufficio. 

26.  Il  conservatore  che  rinunzia  alle  sue  funzioni  «  non 
potrà  abbandonare  1*  ufficio  prima  di  essere  rimpiazzato,  sotto 
pena  della  emenda  dei  danni  ed  interessi  provenienti  dalla  va* 
canza,  ancorché  brevissima  e  momentanea. 

27.  Per  le  azioni  che  dipendono  dalla  loro  responsabilità, 
i  conservatori  avranno  il  domicilio  legale  nell'ufficio  rispettivo  : 
questo  domicilio  è  costituito  di  diritto  per  essi  e  pei  loro  e- 
redi  durante  il  tempo  in  cui  sussiste  la  cauzione  a  termini 
del  §  i8. 

28.  Gli  uffici  ipotecari  saranno  aperti  in  tutti  i  giorni  non 
festivi  di  precetto,  dalle  ore  quattro  innanzi  il  mezzo  giorno 
sino  alle  ore  tre  pomeridiane. 

29.  Le  funzioni  di  conservatore  sono  incompatibili  con 
quelle  di  notaio,  e  con  qualunque  impiego  o  funzione  giudi- 
ziaria. 

50.  I  conservatori  delle  ipoteche  avranno,  a  carico  del 
tesoro ,  Y  onorario  eh*  è  fissato  dagli  art.  56  e  57  del  regola- 
mento organico  della  amministrazione  del  bollo  e  del  registro 
in  data  22  dicembre  1826. 

51.  Saranno  inoltre  osservate  le  disposizioni  del  suddetto 
regolamento  che  riguardano  i  conservatori,  e  quelle  partico- 
larmente degli  articoli  54  e  55  in  ordine  alle  cauzioni  da  pre- 
starsi in  favore  dell'  erario  per  la  esigenza  delle  tasse  ipotecarie. 

SEZIONE  IV, 

Del  reglsiri  da  ritenersi  negli  affisi  Ipotecari. 
CAPO  I. 

DISPOSIZIONI  COMUNI  A  TUTTI  I  REGISTRI. 

52.  In  ogni  uffizio  ipotecario  si  riterranno  i  seguenti  re- 
gistri: —  55. 
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1.  Un  registro  dei  depositi  o  consegne»  e  delle  tasse 
che  si  esigono  a  profitto  del  tesoro.  —  37. 

2.  Un  registro  per  le  iscrizioni  dei  privilegi  e  delie  i- 
potecbe.  —  44. 

3.  Un  registro  per  le  trascrizioni  degli  atti  traslativi  di 
proprietà.  —  45. 

4.  Un  registro  per  le  trascrizioni  degli  alti  di  pignora- 
mento dei  beni  immobili ,  e  delle  sentenze  cbe  ne  avranno  or- 
dinata la  vendita. 

5.  Un  registro  per  le  denunzie  dei  vincoli  fedecommissari. 

6.  Un  registro  cbiamato  repertorio,  e  contenente  il 
nome  e  cognome  di  tutti  i  debitori  o  possessori  di  fondi  gra- 
dati d'ipoteca,  e  le  iscrizioni  a  carico  di  ciascuno. 

7.  Un  registro  contenente  1*  indice  alfabetico  di  tutti  i 
debitori  o  possessori  contro  i  quali  esistono  le  iscrizioni  no- 
tate nel  repertorio. 

8.  Un  registro  delle  somme  che  di  giorno  in  giorno  si 
esigono  dai  conservatori  per  salari  loro  dovuti. 

33.  I  registri  indicati  nei  num.  1  al  5  del  §  precedente 
si  chiamano  registri  di  formalità:  saranno  scritti  in  carta  di 
bollo:  nel  primo  e  nell' ultimo  foglio  di  ciascuno  di  essi  vi  ap- 
porrà la  sua  firma  uno  dei  membri  del  consiglio  direttivo  :  gli 
altri  fogli  dovranno  vidimarsi  dal  presidente  civile,  o  da  uno 
da  esso  delegato. 

34.  Gii  altri  registri  saranno  scritti  in  carta  libera,  senza 
la  firma  e  vidimazione  del  presidente  indicate  nel  §  precedente. 

35.  1  registri  di  formalità  saranno  scritti  di  seguito  senza 
interlinee  o  lacune  :  dovranno  essere  chiusi  e  sottoscritti  in 
ciascun  giorno  dal  conservatore. 

Incombe  al  conservatore  di  custodirli  gelosamente  in  ap- 
positi armadii  insieme  con  le  note  per  le  iscrizioni ,  e  con  gli 
alti  e  documenti  depositati  o  rilasciati  dalle  parti  neir ufficio: 
in  caso  di  perdita  o  smarrimento,  sarà  tenuto  alla  emenda 
dei  danni  ed  interessi. 

36.  La  forma  dei  registri  sarà  eguale  in  tutti  gli  uflìzi: 
i  conservatori  ne  saranno  provveduti,  a  norma  del  bisogno, 
dair  amminislrazlone  generale. 
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CAPO  U. 

DISPOSIZIONI  CONCERNENTI  IL  REGISTRO 
DEI  DEPOSITI  E  CONSEGNE. 

37.  Le  note,  i  documenti  e  gli  alti  che  sì  presentano  al 
conservatore,  sia  per  la  iscrizione  delle  ipoteche,  sia  per  fare 
le  trascrizioni,  dovranno  registrarsi  giorno  per  giorno,  e  con 
ordine  di  numeri  progressivi,  nel  libro  o  registro  dei  depositi 
o  consegne,  di  cui  nel  §  52  num.  1. 

58.  Le  annotazioni  sul  registro  si  faranno  nello  stesso 
giorno  in  cui  furono  presentate  le  note  e  gli  alti  da  trascri- 
versi: ogni  contravvenzione  sarà  punita,  come  ai  §§  255  e 
256  del  Regolamento  legislativo  e  giudiziario. 

59.  Nel  fare  le  annolazioni^  i  conservatori  enunceranno 
nel  registro,  e  nelle  colonne  del  medesimo  a  tal  uopo  destinate  : 

1.  la  persona  che  presentò  le  note,  gli  atti  e  i  docu- 
menti ; 

2.  tutti  i  nomi  e  tutti  i  cognomi  dei  creditori  e  dei  de- 
bitori, come  sono  indicati  nelle  note; 

5.  la  data  e  la  natura  dell'atto  o  documento  depositato; 
4.  le  iscrizioni  da  farsi  per  ufficio  in  sequela  degli  atti 
che  debbono  essere  trascritti. 

40.  Il  conservatore  rilascierà  immediatamente  alia  parte 
una  ricevuta  delle  carte  o  noie  depositate,  ove  si  esprimerà 
la  data  ed  il  numero  della  annotazione  fatta  nel  registro ,  e  la 
somma  anlicipala  per  le  spese. 

Tale  ricevuta  si  farà  in  carta  lìbera,  quando  la  tassa  ed 
il  salario  da  pagarsi  non  supera  gli  scudi  quattro. 

41.  Non  polranno  essere  ricevuti,  né  annoiali  nel  regislro 
dei  deposili  o  consegne  gli  atti  e  i  documenti  che  non  siano 
muniti  della  prova  della  seguita  registrazione,  e  del  conte- 
stuale pagamenlo  della  lassa  i  questa  prova  sarà  indicata  nella 
annotazione. 

27 
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In  caso  di  coutravveozione  i  conserTalori  saranno  soggelli 
alle  stesse  pene  imposte  dalla  legge  ai  pubblici  officiali:  sa- 
ranno inoltre  tenuti  del  proprio  al  pagamento  della  tassa  in 
solido  coi  debitori. 

42.  Le  note  per  le  iscrizioni  delle  ipoteche  saranno  pre- 
sentate al  conservatore  in  carta  di  bollo. 

Quelle  per  le  iscrizioni  da  farsi  in  favore  dei  luoghi  pii 
o  del  pubblico  erario  saranno  presentate  in  carta  libera  :  il 
conservatore  dovrà  apporvi  in  debito  il  visto  per  il  bollo ,  prima 
di  farne  annotamento  nel  libro  o  registro  dei  depositi.  —  78. 


CAPO  111. 

DISPOSIZIONI  RELATIVE  AI  REGISTRI 
DELLE  ISCRIZIONI  E  DELLE  TRASCRIZIONI. 

43.  Il  conservatore  non  può  iscrivere  la  ipoteca,  né  tra- 
scrivere l'alto  traslativo  della  proprietà  ne'  suoi  registri,  che 
nella  data  e  secondo  l'ordine  dei  deposili  o  consegne. 

44.  Nel  registro  per  le  iscrizioni  d' ipoteche  indicato  nel 
§  32  num.  2.,  si  copierà  per  intiero  una  delle  due  noie  che 
vennero  esibite. 

45.  Nel  registro  per  le  trascrizioni  indicate  nel  suddetto 
§  32  num.  3,  si  trascriverà  egualmente  per  intiero  T  atto  tra- 
slativo della  proprietà. 

^6.  Il  conservatore  apporrà  nel  margine  della  iscrizione  o 
delia  trascrizione  il  numero  e  la  data  corrispondente  al  regi- 
stro dei  deposili  o  consegne. 

47.  Ogni  iscrizione  ed  ogni  atto  trascritto  sui  registri  e^ 
nunciali  superiormente,  sarà  collazionato  e  firmato  dal  con- 
servatore. 

48.  Seguila  la  iscrizione  o  la  trascrizione  nei  registri,  il 
conservatore  indicherà  appiè  delle  note  o  dell'atto  traslativo 
delia  proprietà  di  cui  si  fece  il  deposito ,  la  pagina,  il  numero 
e  l'articolo  del  registro;  la  somma  esalta,  sia  per  la  tassa  e 
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pel  bollo  della  carta  dei  registri  a  vantaggio  del  tesoro,  sia 
pel  salario  che  gli  è  dovuto:  vi  apporrà  in  fine  la  sua  firma. 
Restituirà  al  presentatore  una  delle  due  note,  i  docu- 
menti e  Tatto  trascrìtto,  con  l'avanzo,  se  vi  sarà,  della  som- 
ma anticipala  per  le  spese,  ritirando  la  ricevuta  del  deposito 
ed  esigendo  il  supplemento  delia  tassa  e  del  salario,  quante 
volte  la  suddetta  somma  non  fosse  stata  Inastante. 

49.  Nel  registro  destinato  alle  iscrizioni  ipotecarie  vi  è  un 
margine  in  bianco  da  ambidue  i  lati  di  ciascuna  pagina  :  quello 
a  roano  sinistra  servirà  per  notare  i  cambiamenti  di  domicilio, 
elle  possono  farsi  dai  creditori  iscritti:  1* altro  a  mano  destra 
servirà  per  notare  i  cancellamenti,  siano  parziali ,  siano  totali 
delle  iscrizioni. 

50.  Le  annotazioni  di  cui  nel  §  precedente,  saranno  sot- 
toscritte dalla  parte  e  dal  conservatore:  il  documento  che  ha 
servito  di  base  alle  medesime,  si  unirà  alla  nota  d'iscrizione 
che  dee  rimanere  netl'  ufficio. 

51.  Nella  stessa  colonna  che  serve  a  notare  i  cambiamenti 
di  domicilio,  si  noteranno  le  cessioni  e  i  subingressi. 

Se  la  cessione  fosse  fatta  in  favore  di  più  persone ,  e  per 
diverse  rate,  dovrà  il  conservatore  eseguire  tante  separate  an« 
notazioni ,  quanti  sono  i  cessionari ,  indicando  la  data  del  cre- 
dito ceduto,  e  quella  pure  dell'atto  di  cessione. 

Nel  resto  si  osserverà  la  forma  stabilita  dal  §  precedente. 

52.  Nella  colonna  che  serve  a  notare  i  cancellamenti,  si 
noteranno  ancora  le  perenzioni  delle  iscrizioni  non  rinnovate 
al  finire  di  ciascun  decennio:  tali  annotamenti  si  faranno  dal 
conservatore  apponendo  a  lato  della  iscrizione  la  parola  —  pe- 
renta —  e  la  sua  sottoscrizione. 

53.  Se  nel  margine  delle  iscrizioni  non  vi  sia  luogo  di 
scrivere  gli  annotamenti  per  intiero,  questi  si  scriveranno  nel 
registro  corrente  delle  iscrizioni  con  la  data  del  giorno  in  cui 
saraDDo  fatti:  nel  margine  si  citerà  la  pagina,  il  numero  e 
l'articolo  del  registro  delle  iscrizioni  a  cui  si  riferiscono. 

54.  Nel  rinnovare  le  iscrizioni,  i  conservatori,  eseguiran- 
no le  stesse  formalità  che  debbono  eseguirsi  per  iscrivere    le 
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ipoteche:  copieianno  nel  registro  la  noia  di  rinnovazioDe ,  indi- 
cando la  data ,  la  pagina ,  il  numero  e  l' arlicoio ,  corrispoo- 
denti  alla  iscrizione  primitiva. 

55.  Quando  si  debba  rinnovare  una  iscrizione  d' ipotea 
generale  contro  1*  originario  debitore  e  contro  i  terzi  posses- 
sori, si  esprimerà  nelle  note  la  conferma  della  ipoleca  iscrilU. 
quanto  al  primo ,  sulla  generalità  dei  beni ,  e  quanlo  agli  al- 
tri si  indicheranno  i  singoli  fondi  soggetti  alla  ipoleca  ,  e  pos- 
seduti dai  terzi. 

56.  Se  la  iscrizione  dee  rinnovarsi  in  favore  di  persooe 
surrogate  o  succedute  al  primo  iscrivente ,  le  quali  non  abbiano 
fatto  eseguire  nel  registro  il  legale  annotaniento  del  subingresso, 
dovranno  tali  persone  esibire  al  conservatore  la  prova  dì  avere 
acquistato  il  diritto  ipotecario:  questa  prova,  trattandosi  di 
successione  intestata,  risulterà  da  una  ordinanza  del  tribunale 
civile  proferita  sopra  semplice  memoria,  che  dichiarì  la  qualità 
ereditaria  del  richiedente  verso  il  defunto  ;  trattandosi  di  suc- 
cessione testata  od  anche  di  legati,  dall'estratto  autentico  del 
testamento  :  trattandosi  di  traslazione  volontaria  e  fra  viti, 
dell'atto  di  cessione  o  donazione;  e  finalmente  trattandosi  di 
traslazione  giudiziaria ,  dalla  sentenza  che  sarà  emanata  dal 
giudice  0  tribunale  competente. 

57.  11  consenso  del  cessionario  di  una  iscrizione  non  può 
servire  di  base  al  cancellamento  totale  o  parziale  della  mede- 
sima ,  se  a  di  lui  richiesta  non  sarà  annotato  nel  registro  il 
subingresso  al  diritto  ceduto. 

C4PO  1¥. 

DISPOSIZIONI  RELATIVE  AGLI  ALTRI  REGISTRI 
DI  FORMALITÀ* 

58.  Le  norme  stabilite  pel  registro  dei  depositi ,  e  pel 
registro  delle  trascrizioni  degli  atti  traslativi  delle  proprietà, 
sono  comuni  al  registro  delle  trascrizioni  dei  pignoramenti 
e  delle  vendite  giudiziali. 
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59.  Le  norme  stabilite  pel  registro  dei  depositi  e  pel  re-i 
gistro  delle  iscrizioni  ipotecarie ,  sono  comuni  al  registro  delle: 
denunzie  dei  vincoli  di  fidecommesso. 

60.  Non  é  luogo  alla  rinnovazione  decennale  delle  denun- 
zie dei  vincoli  fedecommissari  ;  le  denunzie  saranno  confermate 

all'occasione  soltanto  dei  passaggi  dall'uno  all'altro  gravato, 
come  al  §  243  del  regolamento  legislativo  e  giudiziario. 

CAPO  V. 

DELLA  PUBBLICITÀ'  DEI  REGISTRI ,  DELLE  COPIE 
E  DEI  CERTIFICATI. 

61.  I  registri  dei  conservatori  si  rendono  pubblici  col 
mezzo  delle  copie  e  dei  certificati ,  eh'  essi  debbono  rilasciare 
a  chiunque  ne  faccia  loro  la  dimanda  :  non  è  lecito  alle  parti 
di  fare  sui  medesimi  alcuna  indagine  o  perquisizione. 

62.  Nei  certificali  delle  iscrizioni  si  dovranno  inserire  tutte 
le  indicazioni  contenute  nelle  note:  in  caso  di  mancanza,  sono 
tenuti  i  conservatori  a  rilasciare  un  nuovo  certificato,  senza 
pagamento ,  oltre  la  emenda  dei  danni  ed  interessi ,  quando 
abbia  luogo. 

65;  1  conservatori  non  potranno  negare  uno  stato  sup- 
plementario  delle  iscrizioni  posteriori  all'  epoca  del  primo  cer- 
tificato, quando  venga  loro  richiesto. 

64.  I  conservatori ,  se  ne  sono  richiesti  dalle  parli ,  do- 
vranno inserire  nello  slesso  estratto  o  certificato,  anche  le 
trascrizioni. 

65  Saranno  inoltre  tenuti  i  conservatori  di  rilasciare  il 
certificato  o  la  copia  di  quelle  iscrizioni,  cancellamenti  o  an- 
notazioni ,  che  verranno  loro  richieste ,  ed  anche  di  una  sola 
iscrizione ,  di  un  solo  annoiamento  o  di  un  solo  atto  esistente 
nei  registri. 

66.  Qualora  non  esista  alcuna  iscrizione  od  alcuna  tra- 
scrizione sul   nome  della   persona,   ovvero  sul  fondo    che    è 
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l'oggetto  della  ricerca,  il  conservatore  rilascierà  il  certificato 
negativo. 

67.  I  certificati  delle  trascricioni  dovranno  essere  limitati 
a  quei  fondi  pei  quali  sono  richiesti. 

SEZIONE  V. 

Delle  immme  e  del  «alari. 

CAPO  I. 

DELLE  TASSE  DOVUTE  ALL'  ERARIO. 

68.  I  conservatori  esigeranno,  a  profitto  dell* erario  le  se« 
guenti  tasse: 

i.  dell'uno  per  mille,  cioè  di  baiocchi  dieci  per  ogni 
cento  scudi,  in  ciascuna  iscrizione  ipotecaria,  ed  in  ciascuna 
denunzia  dei  vincoli  di  fedeconimesso  ;  —  71 ,  74. 

2.  del  cinque  per  mille ,  cioè  di  baiocchi  cinquanta  per 
ogni  cento  scudi,  in  ciascuna  trascrizione,  sia  degli  atti  tra- 
slativi di  proprietà,  sia  degli  atti  di  pignoramento  dei  beni 
immobili. 

La  tassa,  in  qualunque  xraso,  non  sarà  mai  minore  di 
baiocchi  cinque.  —  70. 

69.  Per  la  trascrizione  di  ciascuna  sentenza  che  avrà  or- 
dinata la  vendita  dei  beni  immobili ,  .<(i  esigerà  una  tassa  di 
baiocchi  dieci. 

70.  Si  esige  rà  la  medesima  tassa  stabilita  nel  num.  2.  del 
§  68  per  la  trascrizione  di  ogni  processo  verbale  di  vendila, 
compreso  Tatto  d'immissione  al  possesso  dei  beni  venduti,  in 
ordine  al  disposto  nel  §  216  in  fine  del  regolamento  legisla- 
tivo e  giudiziario. 

71.  Si  esigerà  la  medesima  tassa  stabilita  nel  suddetto  § 
68  num.  1 ,  per  tutte  le  iscrizioni  d'  ipoteche ,  e  per  tutte  le 
denunzie  dei  vincoli    di  fedecommesso ,  abbenchè  i  titoli  delle 
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une  e  degli  altri  8Ìano  anteriori  allo  stabilimento  del  sistema 
ipotecario. 

72.  Se  vi  è  luogo  ad  iscrizione  dello  stesso  credito  in 
diversi  uffizi,  la  tassa  si  pagherà  per  intiero  nel  primo  ufQzio: 
per  ciascuna  delle  iscrizioni  da  farsi  negli  altri  uffici  si  pagherà 
il  solo  salario  del  conservatore,  oltre  il  rimborso  della  carta 
di  bollo. 

In  conseguenza  il  conservatore  del  primo  uffizio  sarà  te- 
nuto di  rilasciare  a  quello  che  pagherà  la  tassa,  tante  copie 
della  quietanza  apposta  in  fine  della  nota  d'iscrizione,  quante 
ne  saranno  richieste. 

73.  Se  uno  stesso  alto  dà  luogo  a  trascrizioni  in  diversi 
uffizi,  la  tassa  sarà  pagata  nella  stessa  forma  eh' è  prescritta 
per  le  iscrizioni  dal  §  precedente. 

74.  Si  esigerà  per  ogni  rinnovazione ,  sia  d' iscrizioni  d'i- 
poteche, sia  di  denunzie  dei  vincoli  di'fedecommesso  la  mede- 
sima tassa  a  cui  sono  soggette  le  iscrizioni  e  le  denunzie  come 
al  §  68  num.  1.  ritenuto  il  disposto  nel  §  7i. 

La  tassa  per  ciascun  trasporto  d' uffizio  da  farsi  in  virtù 
del  §  163  del  regolamento  legislativo  e  giudiziario  sarà  eguale 
a  quella  che  si  esìge  per  ciascuna  rinnovazione. 


CAPO  11. 

DEI  SALARI  DOVUTI  Al  CONSERVATORI. 

75.  I  conservatori  esigeranno  dalle  parti  i  seguenti  salari  : 

1.  Per  l'esame  ed  annotazione  nel  registro  dei  deposili 
o  consegne,  degli  atti,  note  e  documenti  per  fare  le  iscrizioni 
o  le  trascrizioni,  baiocchi  cinque. 

2.  Per  ogni  iscrizione  ipotecaria,  qualunque  sia  il  nu- 
mero dei  creditori,  se  la  formalità  viene  chiesta  da  tutti  in 
una  stessa  nota  ed  in  virtù  di  uno  stesso  titolo,  baiocchi  venti. 

Se  la  nota  comprende  più  di  un  solo  debitore,  sarà  ac- 
cresciuto il  salario  di  baiocchi  dieci  per  ciascuno  degli  altri 
che  vi  sono  compresi. 
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3.  Per  ogni  iscrizione  falla  d' uffizio  in  sequela  delle 
trascrizioni,  e  per  ogni  rinnovazione  o  trasporto  decennale,  è 
dovuto  lo  slesso  salario  accordato  nel  nuntero  precedente. 

4.  Per  la  trascrizione  di  ciascun  alto  traslativo  di  proprie- 
tà, di  ciascun  allo  di  pignoramento  e  di  ciascuna  sentenza  che 
ordina  la  vendila  dei  beni  immobili,  per  la  prima  carta  di 
due  pagine  o  facciate,  contenente  venticinque  linee  per  fac- 
data  e  quindici  sillabe  per  linea,  baiocchi  quindici,  e  per  cia- 
scuna delle  altre  carte,  baiocchi  dieci. 

5.  Per  ogni  denunzia ,  rinnovazione  o  conferma  dei  vin- 
coli di  fedecommesso ,  baiocchi  quaranta. 

6.  Per  ogni  annotazione  di  cambiamento  di  domicilio, 
di  cessione,  subingresso  o  trasferimento  parziale  o  totale,  e 
per  qualunque  altra  annotazione  sui  registri  ipotecari ,  bai.  venti. 

7.  Per  ogni  cancellamento  totale  o  parziale  d' iscrizione 
ipotecaria,  o  di  trascrizione  dei  pignoramenti  e  delle  sentenze 
di  vendita  giudiziale,  baiocchi  venti. 

8.  Per  ogni  cancellamento  totale  o  parziale  delle  denun- 
zie dei  vincoli  di  fedecommesso,  baiocchi  quaranta. 

9.  Per  ogni  certificato  negativo  d'iscrizione  o  di  tra- 
scrizione, per  ciascun  debitore,  baiocchi  veuti. 

iO.  Per  ogni  certificato  di  una  iscrizione  o  di  una  tra- 
scrizione, competerà  lo  stesso  salario  stabilito  dal  numero 
precedente. 

il.  Per  ogni  stato  o  certificato  generale  di  tutte  le  i- 
scrizioni  esistenti  sopra  uno  o  più  fondi,  per  la  prima  iscri- 
zione, baiocchi  venti,  e  per  ciascuna  delle  altre  baiocchi  dieci. 
Se  lo  stato  o  certificato  comprende  pure  le  trascrizioni, 
si  dovrà  per  la  prima  trascrizione  il  salario  di  baiocchi  venti, 
e  per  ciascuna  delle  altre  di  baiocchi  dieci. 

12.  Per  ogni  certificato  di  cambiamento  di  domicilio, 
di  cessione,  subingresso,  trasferimento  o  cancellamento  totale 
o  parziale  d*  iscrizione  o  trascrizione ,  e  di  qualunque  annota- 
zione fatta  sui  registri,  baiocchi  venti. 

i3.  Per  ogni  certificato  di  cancellamento  totale  o  par- 
ziale delle  denunzie  de*  vincoli  di  fedecommesso,  baiocchi  trenta. 
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14.  Per  ciascuna  copia  della  quietanza  di  tasse  ipote- 
carie, baiocchi  cinque. 

15.  Per  le  copie  collazionate  degli  atti  depositati  o  tra- 
scrìtti ,  quando  siano  richieste ,  per  la  prima  carta  di  due  fac- 
ciate, come  al  numero  5,  baiocchi  quindici,  e  per  ciascuna 
delle  altre,  baiocchi  dieci. 

76.  Indipendentemente  da  questi  salari,  dovrà  il  conser- 
vatore essere  rimborsalo  dalle  parti  della  caria  di  bollo  che 
impiega  per  le  iscrizioni,  trascrizioni,  certificati  e  copie,  di 
cui  venga  richiesto. 


CAPO  m. 

DISPOSIZIONI  COMUNI  AI  DUE  CAPITOLI 
PRECEDENTI. 

77.  Saranno  rilasciati  in  carta  libera ,  e  vidimati  in  de- 
bito per  il  bollo ,  gli  estratti  delle  iscrizioni  che  si  richiedono 
a  nome  della  Camera  apostolica  e  delle  amministrazioni  fiscali 
in  ordine  ai  fondi  appartenenti  ai  debitori  dell*  erario. 

78.  L'importo  del  bollo  nei  casi  del  §  42  e  del  §  pre- 
cedente, e  quello  pure  delle  tasse  e  dei  salari  nei  casi  preve- 
duti dai  §§  165  e  176  del  Regolamento  legislativo  e  giudi- 
ziario, sarà  notato  a  carico  dei  rispettivi  debitori. 

I  salari  dovuti  pei  certificati  che  si  richiedono  dal  pub- 
blico erario,  saranno  sempre  diminuiti  della  metà.  —  89. 

79.  Nelle  epoche  fissate  dal  regolamento  organico  della 
amministrazione  del  bollo  e  del  registro  in  data  22  dicembre 
1826  (1),  e  sotto  le  pene  ivi  comminate  «  dovranno  i  conser- 
vatori versare  nella  cassa  camerale  l'importo  delle  tasse  da 
loro  esatte  in  favore  dell*  erario. 


(1)  Si  vegga  l'appendice  N.  3. 
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80.  Nella  segreteria  della  amministrazione  generale  ed  in 
tutti  gli  uffizi  della  conservazione  delle  ipoteche,  sarà  sempre 
affìssa  una  tabella  in  due  colonne,  contenente  la  indicazione 
precisa  delle  tasse  ipotecarie  e  dei  salari  dovuti  ai  conservatori 
in  virtù  del  disposto  nei  due  capitoli  precedenti. 

I  conservatori  che  esigeranno  salari  non  dovuti,  o  som- 
me maggiori  di  quelle  dovute,  saranno  per  la  prima  volta 
sospesi,  ed,  in  caso  di  recidiva,  destituiti  e  puniti  secondo  le 
circostanze  :  in  ogni  caso  saranno  tenuti  alla  restituzione  delle 
somme  indebitamente  percepite. 

La  sospensione  per  un  tempo  non  maggiore  di  un  mese 
potrà  ordinarsi  da  monsignor  Tesoriere  generale. 

81.  Le  condanne  dei  conservatori  al  pagamento  delle 
multe  ed  alla  restituzione  di  salari  saranno  pronunziate  am* 
minislralivamente  dal  consiglio  direttivo:  le  decisioni  del  con- 
siglio saranno  inappellabili. 

82.  Compete  ai  conservatori  il  diritto  di  procedere  con  la 
mano  regia  anche  per  la  esigenza  dei  salari  contro  le  parti. 


SEZIONE  VL 
DtflpafllBlonl  generalL 

83.  La  nota  che  le  parti  debbono  esibire  al  conservatore , 
ha  luogo  soltanto  per  le  iscrizioni  ipotecarie  e  per  le  rinno- 
vazioni: non  ha  luogo  per  le  trascrizioni,  e  neppure  per  le  t« 
scrizioni  iV  uffizio  da  eseguirsi  in  virlù  di  atti  traslativi  di  prò- 
prietà. 

84.  Allorché,  nel  caso  delia  seconda  parte  del  §  188  del 
Regolamento  legislativo  e  giudiziario,  si  presenta  al  conserva- 
tore un  atto  da  cui  risulti  non  esser  luogo  alla  iscrizione  di 
uffizio,  atteso  il  pagamento  del  prezzo,  e  T  adempimento  del 
patti  e  delle  obbligazioni  assunte  dal  nuovo  possessore ,  dovrà 
egli  notarlo  nel  registro  delle  trascrizioni  :  questo  atto  rimarrà 
depositato  presso  il  conservatore. 
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85.  Si  farà  una  sola  iscrizione  d'  uffizio,  e  si  esigerà  dal 
conservatore  un  solo  salario  in  ordine  ai  palli  slipolati  nelFalto 
da  trascriversi  in  favore  dell*  alienante. 

La  iscrizione  si  eseguirà  a  profitto  dell'  alienante  o  di 
colui  che  avrà  sborsato  il  prezzo  ;  se  più  persone  avessero  som- 
ministralo il  denaro  per  farne  il  pagamento ,  si  dovrà  eseguire 
a  profitto  di  ciascuno  la  particolare  iscrizione:  in  questo  caso 
si  dovrà  pagare  per  ogni  iscrizione  il  salario  corrispondente. 

86.  Si  farà  egualmente  una  sola  iscrizione  a  profitto  del* 
le  cause  pie  che  hanno  un  titolo  universale  per  esigere  decime, 
censi  0  altre  simili  rendite  o  prestazioni  fondiarie  :  sarà  dovuto 
ìQ  questo  caso  un  solo  salario. 

87.  Le  note  per  le  rinnovazioni  dovranno  registrarsi  nel 
libro  0  registro  dei  depositi  come  quelle  per  le  iscrizioni:  vi 
sarà  indicato  il  titolo  originario  da  cui  deriva  la  ipoteca,  con 
la  data  della  iscrizione  primitiva. 

88.  Tulli  gli  atti  che  servono  di  base  ai  cancellamenti  ed 
alle  altre  annotazioni  da  farsi  sui  registri,  rimarranno  deposi- 
tati negli  uffizi  ipotecari. 

89.  I  conservatori  sono  tenuti  del  proprio  al  pagamento 
delle  tasse  ipotecarie,  abbenchè  ne  fossero  in  credito  con  le 
parti,  salvi  i  casi  contemplati  dal  §  78. 

90.  11  decennio  per  rinnovare  le  iscrizioni  delle  ipoteche 
anteriori  alle  epoche  rispettive  in  cui  vennero  attivate  nelle 
diverse  provincie  dello  Stato  le  leggi  concernenti  il  sistema  i- 
potecarìo ,  dovrà  computarsi  dal  giorno  in  cui  ebbe  luogo  nei 
registri  la  prima  rinnovazione.  (1) 

91.  È  vietato  a  tutti  i  conservatori  di  ricevere  le  note 
per  le  iscrizioni  o  rinnovazioni  delle  ipoteche  contro  coloro 
che  possiedono  fondi  avocati  al  già  Regno  d' Italia ,  e  venduti 
come  nazionali,  ovvero  ceduti  al  Governo  Pontificio,  in  virtù 
dei  trattali,  dopo  l'avocazione;  in  ordine  a  queste  ipoteche  si 


(I)  Come  debba  intendersi  questo  %  %\  vegga  la  circolare  14  maggio 
iP39. 
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osserverà  il  disposto  nella  notiGcazione  gOTernativa  del  5  ago- 
sto i823.  (1) 

Nondimeno  rimane  salvo  ed  illeso,  a  termini  della  stessa 
notificazione,  il  diritto  dei  legittimi  possessori  dei  canoni  o  li- 
velli conservati  dalle  leggi  del  suddetto  Regno  d' Italia  sui 
beni  avocati  e  non  venduti  a  tutto  il  giorno  14  febbraio  i802. 


SEZIONE  VII. 
Dlspostslont  transitorie. 

92.  Le  trascrizioni  degli  atti  traslativi  di  proprietà  dei 
beni  immobili  situali  in  tutto  o  in  parte  nei  territori  che  per 
r  effetto  dì  questo  ordinamento  passeranno  dal  circondario  del- 
l'uffizio  ove  furono  eseguile,  a  quello  di  un  altro ,  rimangono 
valide  ed  efficaci  senza  bisogno  di  trasporlarle  nel  registro  del 
nuovo  uffizio. 

Nondimeno  è  permesso  alle  parti  interessate  di  farvelo 
trasportare  a  loro  spese  :  in  tale  caso  il  conservatore  del  nuovo 
uffizio  non  potrà  eseguire  il  trasporto,  che  allorquando  gli 
verrà  esibita  la  copia  autentica  dell'  allo  traslativo  di  proprietà, 
col  certificato  della  fatta  trascrizione  ;  il  trasporto  si  eseguirà 
col  trascrivere  letteralmente  nel  nuovo  uffizio  la  copia  autentica 
ed  il  certificalo,  con  le  date  rispettive. 

Non  sarà  dovuta  pel  trasporto  alcuna  tassa  all'  erario  :  si 
pagheranno  soltanto  i  salari  dei  conservatori,  e  l'importo  del- 
la carta  di  bollo. 

93.  Le  iscrizioni  d'ipoteca  sia  speciale,  sia  generale, 
comprese  quelle  che  dipendono  dagli  atti  trascritti  relativa- 
mente ai  beni  che  passano  ad  altro  circondario,  rimarranno 
egualmente  valide  ed  efficaci  senza  bisogno  di  trasporto:  tali 


(t)  Detta  Nolir.  rìporlata  al  N.  40,  per  errore  fu  segnala  colla  data  del  4 
agosto.  Si  veggano  anche  le  Circolari  del  5  ottobre  1845  e  9  maggio  1844. 
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iscrizioni  non  potranno  essere  impugnate  durante  il  decennio 
dall'epoca  in  cui  vennero  fatte  o  rinnovate:  scorso  il  decen- 
nio dovranno  essa  rinnovarsi  nel  nuovo  uffizio,  ed  in  ciascuno 
degli  ufOzi  nel  di  cui  circondario  esistono  i  beni  soggetti  alla 
ipoteca  :  in  mancanza  di  questa  formalità ,  le  iscrizioni  saranno 
perente. 

La  direzione  generale  darà  le  opportune  istruzioni  ai  con- 
servatori intorno  a  quelle  iscrizioni,  delle  quali  a  norma  del 
disposto  nel  §  163  del  Regolamento  legislativo  e  giudiziario, 
sono  essi  tenuti  di  fare  i  trasporti  decennali  per  ufGzio.  (1) 

94.  I  conservatori  che  all'epoca  del  regolamento  orga- 
nico dell'amminìsrazione  del  bollo  e  del  registro  in  data  22 
dicembre  1826  si  trovavano  in  esercizio  delle  loro  funzioni , 
continueranno  a  godere  degli  onorari  di  cui  godono  attual- 
mente :  le  disposizioni  contenute  nell'  art.  37  dello  stesso  re- 
golamento non  sono  applicabili  che  ai  soli  conservatori  di  no- 
mina posteriore. 

95.  L'ispettore  attuale  delle  ipoteche  e  gli  impiegati  nella 
segreteria  della  cessata  presidenza  conservano  il  loro  rango  ed 
onorario,  non  ostante  la  riunione  di  quel  dicastero  alla  am- 
ministrazione del  bollo  e  del  registro. 

Il  segretario  attuale  del  medesimo  dicastero  prenderà  nella 
amministrazione  del  registro  il  rango  d' ispettore  sedentario  in 
attività  di  servizio. 

96.  Monsignor  Tesoriere  generale,  inteso  il  consìglio  di- 
rettivo, prenderà  le  opportune  provvidenze  perchè  a  ciascuno 
degli  impiegali  si  attribuisca  il  lavoro  che  sembrerà  più  utile 
e  conveniente  alla  spedizione  degli  affari. 

Nei  casi  di  vacanza  dei  suddetti  impiegati  potrà,  sentito 
pure  il  consiglio,  sopprimere  i  loro  impieghi,  ed  assegnare  a 
quelli  che  rimangono,  le  funzioni  e  gli  onorari  inerepti  agli 
impieghi  soppressi:  e  potrà  da  ultimo,  coi  parere  del  consiglio 
prescrivere  tutte  quelle  misure  e  discipline,  per  le  quali  con 


(I)  V.  S  83  al  88  deir  Istruzione  31  marzo  1855  N.  71. 
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la  maggiore  economia  sì  assicuri  la  osservanza  delle  leggi  i- 
potecarie  ed  il  huon  servizio  della  direzione. 

626.  Le  disposizioni  contenute  nel  presento  editto  saran- 
no attivate  nel  primo  giorno  del  gennaio  1855  uortamenle  a 
quelle  che  si  contengono  nel  moto  proprio  sovrano  del  10  no- 
vembre scorso  :  tutte  le  leggi  e  consuetudini  anteriori  sono  a- 
brogate. 

N.  71. 

—  51  marzo  1835.  —  Estratto  delle  Istruzioni  del  Tesoriere 
Generale  Mone,  Tosti ,  ai  preposti  del  registro  e  bollo ,  con- 
servatori delle  ipoteche  ed  ispettori  dell' amministrazione  del 
registro,  bollo,  ipoteche  e  tasse  riunite  per  la  retta  appli- 
cazione dei  regolamenti  emanati  col.  M,  Pr.  10  novembre 
1834  e  susseguente  editto  17  dicembre  1834.  (i)  (Race.  Legg. 
Pont.  Voi.  !.•  di  detto  anno  p.  120,  152,  N.  28.) 


CAPO  ¥• 

DELLE  IPOTECHE. 

61.  Il  §  6  deir  editto  (2)  dichiara  i  conservatori  delle  r- 
poteche  dipendenti  da  Monsignor  Tesoriere  generale  per  mezzo 
dell'  amministrazione  del  registro ,  la  quale  ^crcita  le  sue  at- 
tribuzioni ,  0  per  corrispondenza  diretta  coi  conservatori,  e 
con  gì'  ispettori  :  o  per  relazione  al  consiglio  direttivo  presie- 
duto da  Monsignor  Tesoriere  generale. 

La  legge  determina  le  materie  di  pertinenza  del  consiglio 
direttivo. 

62.  L' ispezione  e  la  sorveglianza  ordinaria  ed   abitualo 


(l)v.  N.  69  6  70.  p.  341,409. 
(2)  T.  N.  70  p.  409. 
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delle  conservazioni  ipotecarie ,  in  quella  parte  che  concerne  la 
disciplina  è  cumolala  ali*  ispezione  e  sorveglianza  delle  mede- 
sime nella  parte  fìnanziera»  e  però  è  riunita  negl'ispettori  del 
registro. 

E  debito  di  questi  nelle  solite  visite  trimestrali  verificare 
se  i  regolamenti  disciplinari  contenuti  nell'editto,  o  in  altri 
alti  che  il  Governo  fosse  per  emettere,  sono  adempiuti  con 
diligenza  e  sollecitudine.  Delle  osservazioni  che  avvenisse  loro 
di  fare  dovranno  renderne  conto  nel  rapporto  trimestrale. 
Di  ciascuna  conservazione  renderanno  conto  per  articolo  di- 
stinto, e  divideranno  ciascun  articolo  in  due  parti,  una  di- 
sciplinare, r  altra  finanziera. 

63.  Quindi  gl'ispettori  nelle  visite  trimestrali  osserveranno 
lo  stato  dei  registri  correnti;  e  principalmente  se  i  registri  di 
formalità  sieno  contrassegnati  ai  precisi  termini  del  §  33  del- 
l' editto  : 

se  tutte  le  giornate  vi  siano  chiuse  colla  firma  del  con- 
servatore, ritenendo  che  la  chiusura  giornaliera  si  esige  di  ri- 
gore sul  solo  registro  di  deposito,  ossia  delle  consegne,  a 
forma  di  quanto  viene  disposto  al  §  73  della  presente  istru- 
zione; —  se  gli  atti  si  vedano  da  lui  sottoscritti;  —  se  il 
registro  delle  consegne  sia  in  perfetta  giornata;  —  se,  quale, 
e  quanto  sia  l'arretrato  di  scritturazione  negli  altri  registri, 
non  senza  esternare  il  loro  parere  sui  motivi  ragionevoli  o  no 
dell'arretramento;  —  se  vi  si  scorgano  lacune,  interlineazio- 
ni,  cassature,  abrasioni;  —  se  le  correzioni  o  postille  siano 
fatte,  e  sottoscritte  dal  conservatore;  —  se  i  caratteri  dei 
registri  siano  abbastanza  nitidi  e  corretti;  —  se  i  numeri  e 
le  date  siano  esattamente  progressivi  ;  —  se  gli  annoiamenti 
siano  al  loro  posto;  —  se  il  registro  degli  emolumenti  sia 
tenuto  in  giornata. 

In  fine  si  assicureranno  in  quanto  possono  che  i  conser- 
vatori abbiano  adempiuto  all'  obbligo  che  loro  incombe  di  fare 
i  rinvii. 

Nella  lettera  del  giro  daranno  il  miglior  conto  che  sia 
loro  possibile  suU'  articolo  della  disciplina ,  delle  osservazioni 


Digitized  by 


Google 


432  STATO   PONTIFICIO  N.  71 

che  loro  occorresse  fare  sugli  enunciati  oggetti.  Queste  osser- 
vazioni oltre  le  straordinarie ,  faranno  materia  del  rapporto  al- 
l' amministrazione. 

64.  GÌ'  ispettori  che  trovassero  non  essersi  il  conservatore 
addebitato  delle  tasse  contestualmente  all'  annoiamento  nel  re- 
gistro di  deposito  delle  iscrizioni ,  e  delle  trascrizioni  (  salvi  i 
casi  indicati  nel  §  85  delle  presenti  istruzioni)  ne  gli  addebi- 
teranno per  via  di  fatto  sul  registro  stesso  in  forza  del  §  89 
dell'  editto. 

65.  Nel  caso  che  ì  conservatori  si  trovino  in  contravven- 
zione alla  disposizione  contenuta  nel  §  41  dell'  editto,  (v.N. 
70  )  che  proibisce  loro  di  ricevere  e  ammettere  documenti 
non  registrati,  la  quale  misura  si  estende  al  pagamento  delle 
tasse  di  successione  o  donazione,  in  forza  del  §  56  combi- 
nato col  §  LYII  del  regolamento  sul  registro,  gl'ispettori  si 
contenteranno  di  rilevare  una  per  una  le  mancanze,  calcolando 
per  ciascuna  di  esse  il  montante  delle  tasse  di  registro  dovu- 
te, e  la  multa  incorsa  dal  conservatore  a  termini  del  regola- 
mento del  registro  :  di  ciò  daran  conto  all'  amministrazione  nel 
rapporto  trimestrale. 

66.  Neir  applicazione  della  predetta  disposizione  contenuta 
nel  §  41  dell'editto,  si  continuerà  ad  osservare  il  §  GLXl  del 
regolamento  del  registro,  che  dice  »  gli  effetti  della  registra- 
zione sospensiva  sono  in  tutto  i  medesimi  di  quella  eseguila 
col  pagamento  dei  diritti  »   al  quale  non  è  stato' mai  derogalo. 

Le  leggi  determinano  da  chi ,  ed  in  qual  caso  possa  farsi 
uso  della  registrazione  sospensiva.  Nel  caso  di  contravvenzione 
gì'  ispettori  applicheranno  la  multa  stabilita  dalla  legge  del  re- 
gistro. 

67.  Gl'ispettori  nei  giri  trimestrali  verificheranno  ancora 
se  tutte  le  iscrizioni  e  trasporti  privilegiati,  che  durante  il 
trimestre  in  conformità  del  §  83  qui  appresso  il  conservatore 
ha  dovuti  consegnare  nel  registro  dei  depositi,  sieno  stati  im- 
piantati sul  sommario  in  debito;  se  corrispondano  alla  verità 
dei  dati;  e  in  caso  diverso  n'emenderanno  l'importo,  sentito 
contradditoriamente  il  conservatore. 
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Si  assicureranno  ancora  che  nello  slesso  mese,  nel  quale 
s' impianta  V  articolo  in  debito ,  sia  avvertilo  il  debitore  (  col 
mezzo  dei  soliti  avvisi  a  stampa  )  di  venire  a  pagare  V  ammon- 
tare del  suo  debito  nelle  mani  del  conservatore. 

Veglicranno  inoltre  che,  decorso  un  congruo  termine,  si 
proceda  verso  i  debitori  morosi  agli  atti  coattivi. 

E  finalmente  nel  redigere  i  conti  di  trimestre  approve- 
ranno r  annullamento  di  tutti  gli  articoli  esatti. 

68.  or  ispettori  fra  le  spese  di  posta,  e  con  le  solite  re- 
gole ,  abboneranno  ai  conservatori ,  che  hanno  fatto  i  rinvii , 
le  spese  di  assicurazione  ordinate  al  seguente  §  92  segnando 
a  tergo  della  ricevuta  del  direttore  della  posta  »  Abbonati  bai. 

al  signor  conservatore  N.  N.  al  num dello 

slato  di  porti  di  lettere  del  trimestre  di  .  ,  ,  ,  ÌS  .  .  N,  N, 
ispettore. 

69.  Gli  atti  da  redigersi  dagl'  ispettori  stessi  nel  caso  del 
§ 24  dell'editto  (N.  70),  cioè  se  ha  luogo  la  sostituzione  di  un  altro 
individuo  nell'  esercizio  delle  funzioni  di  conservatore,  saranno 
quegli  stessi  che  si  redigono  quando  si  consegna  un  officio  dì 
registro,  cioè  la  situazione  di  cassa,  il  conto  della  carta  bol- 
lata, la  chiusura  del  registro  dei  depositi  col  mezzo  del  visto 
da  apporsi  immediatamente  dopo  lo  scritto,  la  situazione  dei 
registri  e  sommarii,  e  l'inventario  diligente  ed  esatto  di  tutti 
gli  atti  che  si  trovano  depositati  alla  conservazione. 

Negli  altri  registri  di  formalità  (fuori  che  quello  dei  de- 
positi )  quante  volte  non  si  trovino  portati  alla  data  corrente , 
si  contenteranno  di  mettere  un  visto  senza  data,  perdiè  non 
si  trovi  in  contraddizione  colla  data  degli  atti  da  iscriversi  o 
trascriversi. 

Queste  chiusure  debbono  essere  sottoscritte  anche  dal 
conservatore  o  suo  legittimo  rappresentante,  e  da  quello  che 
è  chiamato  al  nuovo  esercizio. 

Di  tutto  ciò  si  farà  memoria  specifica  nel  processo  verbale. 

Le  stesse  formalità  avranno  luogo  nell'  esecuzione  del  § 
15  num.  4  dell'editto  :  oltre  di  che  nella  redazione  del  verbale 
si  farà  memoria  dell'  esibizione  dei  titoli   enunciati  nei  §§  1 , 
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2  e  3  precedenti,  e  della  lettera  del  Tesoriere  generale,  che 
coQimette  1*  istallazione  del  nuovo  conservatore. 

70.  Si  trasmette  agi*  ispettori  un  sufGciente  numero  di  ta- 
belle a  stampa  portanti  1*  enunciazione  delle  tasse  dovute  al- 
r  erario ,  e  dei  salari  dovuti  ai  conservatori ,  perchè  a  forma 
del  §  89  deir  editto  siano  a  loro  cura  e  diligenza  afGsse  a  vi- 
sta di  tutti  in  ogni  conservazione  d' ipoteche.  Eglino  sono  in- 
caricati di  vegliare  perchè  mai  venga  rimossa,  e  perchè  non 
s'inducano  abusi  neir applicarla. 

71.  Le  cauzioni  fino  al  presente  date  dai  conservatori  per 
garanzia  del  pubblico,  saranno  ritenute  valide  anche  nel  caso 
che  passiuQ  ad  un'altra  conservazione,  quante  volte  però 
si  trovino  stipolate  in  modo  analogo  alle  disposizioni  contenute 
nel  §  20  deir  editto.  (N.  70) 

72. 1  conservatori,  prima  di  assentarsi  dall' officio,  dovranno 
far  costare  all'  ispettore  del  permesso  di  assenza  accordato  loro, 
nei  termini  voluti  dal  §  23  dell'  editto ,  da  Monsignor  Teso- 
riere generale. 

73.  Il  §  35  dell'editto  prescrive  che  tutti  i  registri  di 
formalità  siano  chiusi  dal  conservatore  giorno  per  giorno.  Il 
§  28  dell'  editto  medesimo  stabilisce  le  ore ,  nelle  quali  gli 
offici  ipotecari  debbono  essere  aperti  a  servigio  pubblico.  —  63. 

Questa  disposizione  della  chiusura  dei  registri  non  si  può 
intendere  eseguibile  alia  lettera ,  che  pel  solo  registro  dei  de- 
positi 0  delle  consegne,  dal  quale  tutti  gli  atti  prendono  le 
date. 

In  conseguenza  è  precettivamente  e  strettamente  ingiunto 
ai  conservatori  di  chiudere  il  registro  dei  depositi  ogni  giorno, 
non  esclusi  i  giorni  festivi,  subito  dopoMe  ore  d'officio.  Gl'i- 
spettori dovranno  essere  rigorosi  nel  far  eseguire  quesl'  ordine 
e  rileveranno  diligentemente  le  contravvenzioni  se  mai  acca- 
dessero, per  farle  conoscere  alla  superiorità,  che  si  riserva 
di  punire  i  conservatori  nei  termini  della  legge. 

Non  potranno  i  conservatori  mettere  più  di  un  chiuso  in 
una  casola  del  registro  dei  deposili.  Ad  eccezione  del  primo 
tutti  gli  altri  chiusi  che  vi  ponessero  saranno  considerati  come 
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dltrettante  contravvenzioni.  Neppure  è  permesso  ai  conservatori 
scrivere  il  chiuso  fuori  delle  caselle,  e  ai  margini  del  regi* 
Siro  stesso;  ovvero  con  un  sol  chiuso  cuoprire  più  casole; 
essi  cosi  facendo  cadrebbono  in  contravvenzione. 

74.  Indipendentemente  dai  registri  ordinati  dall'  editto 
per  l'esecuzione  del  regime  ipotecario,  ai  quali  appella  il  § 
precedente  ,  ogni  conservatore  è  obbligato  a  ritenere  un  regi- 
gistro  di  visto  per  bollo  in  debito  per  soddisfare  agli  incom- 
benti del  §  42  dell'  editto  medesimo,  un  sommario  d'ordine, 
un  registro  delle  spese,  un  jsommario  per  l'esigenza  delle 
tasse,  degli  emolumenti  delle  iscrizioni  privilegiate  e  dei  tra- 
sporti, dei  quali  ai  seguenti  §§  83  e  86. 

In  quegli  ofGci  ipotecari,  nei  quali  si  tiene  per  le  iscri* 
zioni  privilegiale  ecclesiastiche  un  sommario  separato  dal  som- 
mario delle  rinnovazioni  ( oggi  trasporti  privilegiati),  sarà  queir 
lo  di  essi  contenente  il  minor  numero  degli  articoli  tuttora 
non  esatti  rifuso  nell'  altro ,  tantoché  si  formi  un  solo  som- 
maria delle  iscrizioni  e  trasporti  privilegiati. 

75.  Niente  è  innovato  in  ordine  alla  facoltà  attribuita  dal- 
la  presidenza  degli  archivi  a  varie  conservazioni  di  eseguire  le 
iscrizioni  ed  i  trasporti  privilegiati  in  una  separata  serie  di 
registri  d'iscrizioni,  anche  vidimati  per  bollo. 

Li  conservatori  che  giudicassero  più  conducente  alla  spe- 
ditezza delle  operazioni  interne  dell*  of6cio  l' adottare  per  l'av- 
venire  questo  metodo^  ne  faranno  la  formale  dimanda.  ^ 

76.  Il  §  40  dell'editto  è  precettivo  in  quella  parte,  che 
ordina  ai  conservatori  il  rilascio  alla  persona  ch'esibisce  le 
note  e  documenti ,  di  una  ricevuta  esprimente  gli  atti  presi  in 
deposito ,  la  somma  percetta ,  il  numero  del  registro  di  depo- 
sito, e  la  data  dell'esibizione. 

Gl'ispettori  veglieranno,  che  questa  misura  tutelare  venga 
adempiuta  a  rigore,  e  che  i  conservatori  usino  la  carta  bol- 
lata da  baiocchi  cinque,  quando  la  tassa  e  il  salario  superino 
gli  scudi  quattro. 

Nel  caso  però  che  il  conservatore  potesse  nel  momento 
esaminare  i  documenti  e  le^  not^ ,  portare  nel  libro  dei  deposilr 
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riscrizione,  e  rcslìtuirc  Tallra  nota  alla  parie  esibente  con 
appiè  la  ricevuta  delle  lasse  ed  emolumenli ,  allora  solamente 
si  rende  superflua  la  ricevuta  o  dichiarazione  del  deposilo. 

77.  Il  regolamento  legislativo  e  giudiziario  al  §  256  e  il 
§  58  dell'editto  puniscono  di  una  multa  di  scudi  40  Ono  agli 
scudi  200  i  conservatori,  che  non  annotano  nello  stesso  giorno 
in  cui  vennero  presentali  gli  atti  da  iscriversi  o  da  irascriversi 
nel  registro  dì  deposito. 

Le  parti  hanno  diritto  di  farsi  valere  le  prove  clic  ne 
hanno  per  dimandare  che  la  multa  venga  inflitla. 

Indipendentemente  però  da  questo  diritto  delle  parti  gli 
ispettori,  cui  per  officio  risultasse  dall* ispezione  dei  registri 
che  i  conservatori  si  fossero  resi  dchilori  di  questa  contrav- 
venzione alla  legge ,  non  possono  esimersi  dal  rilevarne  i  falù 
con  relazione  dettagliala,  riservando  alla  superiorità  d'inOig- 
gere  la  multa  nella  misura  che  sarà  giudicata  conveniente. 

78.  I  §§  G8  e  seguenti  dell'editto  stabiliscono  a  profillo 
dell'erario  due  tasse,  una  fìssa,  T  altra  proporzionale. 

La  lassa  fissa  è  di  baiocchi  dieci  per  la  trascrizione  di 
ogni  sentenza  che  ordini  la  vendila  dei  beni  immobili. 

La  tassa  proporzionale  si  divide  in  due. 

L'uno  per  mille,  ossia  la  lassa  di  baiocchi  dieci  per  ogni 
cento  scudi  si  esige  sulla  somma  di  ciascuna  iscrizione  o  rin- 
novazione procedente  da  titolo  sia  anteriore ,  sia  posteriore  al- 
l' attivazione  del  regime  ipotecario  (1);  e  nelle  denuncie  dei  vin- 
coli fidecommissari,  e  loro  rinnovazioni  alla  morte  di  ciascuno 
dei  gravati,  secondo  il  valore  dei  beni  fidecommissari. 

Il  cinque  per  mille,  ossia  il  diritto  di  baiocchi  cinquanta 
per  ogni  cento  scudi,  è  dovuto  sulle  somme  e  valori  contenuti 
nelle  trascrizioni  sia  degli  atti  traslativi  dì  proprietà,  sia  di 
pignoramento  di  beni  immobili ,  sia  di  vendita  (  compresa  l'im- 
missione  al  possesso)  dei  beui  venduti  giudizialmente. 


(f)  Delta  lassa  deiruno  per  mille  solle  iscri/ioni  ipotecarle  e  denuncie 
di  viucoli  redceommissari  fu  portata  alla  ragione  del  ire  per  mille,  v.  l'ari, 
5  della  Notlf.  23  agosto  1 850. 
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I  conservatori  dovranno  applicare  queste  tasse,  d* altronde 
assai  sempiici,  secondo  la  natura  degli  atti,  che  riguardano 
con  la  regola  generale  che,  ove  la  tassa  proporzionale  non 
giunga  a  produrre  la  lassa  di  baiocchi  cinque ,  questa  sia  la 
minima  somma  dovuta  dalle  parti. 

79.  I  salari  assegnali  come  dovuti  ai  conservatori  delle 
parti  pei  dilferenli  atti,  estratti  o  certificati  sono  con  tanta 
precisione  enunciali  nel  §  75  dell*  editto ,  che  ogni  istruzione 
sarebbe  superflua.  Tuttavolta  si  trova  appiè  della  presetite  i- 
siruzione  una  tabella,  che  n'espone  nel  maggior  dettaglio  t 
titoli  e  le  quotila. 

La  percezione  de*  salari  è  sempre  la  stessa  in  relazione 
alla  qualità  e  quantità  degli  atti.  Il  solo  caso  di  eccezione  è 
quello  contenuto  nel  §  78  dell*  editto ,  che  riduce  alla  metà  i 
salari  dovuti  pei  certificati  richiesti  dalla  Reverenda  Camera  e 
dalle  amministrazioni  fiscali.  Nel  caso -ivi  contemplato  il  con* 
servatore  dichiarerà  nell*  intestazione  a  petizione  di  chi  ha  ri^ 
lasciato  il  certificalo.  E  raccomandalo  ai  conservatori  ed  agli 
ispettori,  che  nelle  ricevute  appiè  degli  atti  siano  dichiarati  i 
titoli  dei  salari  con  le  stesse  parole  dell*  editto ,  secondo  it 
metodo  designato  al  §  82  qui  appresso.  E  altresì  raccoman- 
dato,  che  la  scritturazione  sia  quale  si  prescrive  dai  numeri 
4  e  15  dello  stesso  §  75  delf  editto  per  non  gravare  le  parti, 
né  recar  danno  all'erario. 

La  slessa  regola  di  scritturazione  debbe  di  rigore  osser* 
varsi  nel  caso  di  copie  rilasciate  a  nome  della  Reverenda  Ca« 
mera,  e  delle  amministrazioni  Gscaii  che  ne  dipendono,  seb- 
bene debba  usarsi  la  carta  vidimata  per  bollo  in  debito. 

La  qualità  della  caria  da  usarsi  dai  conservatori  nelle  copie 
e  nei  certificali  che  emettono  (  meno  le  ricevule  dei  depositi) 
e  quella  di  baiocchi  quindici,  che  debbono  adoperare  come 
ofiiciali  pubblici.  Le  contravvenziojù  qualora  accadessero ,  deb* 
bouo  emendarsi  col  i>agamenlo  del  decuplo  del  valore  del  bollo^ 
di  cui  doveva  farsi  uso. 

80.  1  §§  62  e  seguenti  dell*  editto  combinati  col  §  73 
di  esso  danno  facoUà  alle  parli  di  dimandare  per  mezzo  dei 
ccrliQcali  la  comunicazione  o  pubblicazione. 
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1.  di  una  sola  iscrizioDe,  di  uq  solo  annoiamento,  di 
una  sola  trascrizione,  di  un  solo  cancellamento  ecc.; 

2.  della  libertà,  o  gravami  di  uno  solo  odi  più  fondi; 

3.  delle  iscrizioni  posteriori  ad  uno  stato  già  rilasciato 
dalla  conservazione; 

4.  di  tutte  le  iscriaioni  gravanti  uno  o  più  nomi  indi- 
pendentemente dalle  trascrizioni; 

5.  di  tutte  le  iscrizioni ,  e  insieme  di  tutte  le  trascrizioni. 
Non  si  dubita ,  che  i   conservatori  concorreranno  con  la 

loro  facilità  a  rendere  profittevole  agi'  interessati  queste  comu- 
nicazioni di  vario  genere,  che  sono  in  diritto  di  avere. 

Qualunque  osservazione  avessero  a  fare  gì*  ispettori  in- 
torno air  esecuzione  di  questi  articoli  (  ciocché  non  si  crede 
sia  per  aver  luogo  )  non  sarà  portata  alla  conoscenza  deiram- 
ministrazione  senz'averne  prima  interpellato  il  conservatore, 
il  quale  é  in  diritto  di  dare,  in  seguito  delle  osservazioni  del- 
l' ispettore  le  sue  ragioni  di  operare  ;  e  quando  non  voglia  ciò 
fare,  debbo  dichiarare  di  esserne  stato  interpellato.  La  stessa 
regola  sarà  osservata  nelle  discussioni  e  dubbi  che  insorges- 
sero nella  percezione  dei  salari. 

81.  Il  disposto  del  §  75  n.  il  dell'editto  (N.  70)  porta  che  i 
certificati  possono  dimandarsi  generali  sopra  uno  o  più  fondi; 
ma  se  si  dimandassero  sotto  cognomi  diversi,  ossia  sotto  il 
nome  di  persone  appartenenti  a  famiglie  separate  e  distinte  ^ 
non  potrà  pretendersi  che  il  conservatore  li  comprenda  in  uno 
stesso  certificato  ;  mentre  la  disposizione  di  questo  §  dell'  e- 
dìtto  debbo  ritenersi  consentanea  ai  principi!  che  servono  di 
base  al  regime  ipotecario ,  il  quale  presenta  le  iscrizioni  e  tra- 
scrizioni sotto  i  nomi  delle  persone* 

82.  I  conservatori  saranno  scrupolosamente  esatti  nel  di- 
stinguere appiè  dell'  iscrizione  o  trascrizione  la  somma  ricevala 
per  la  tassa  ipotecaria ,  da  quella  dovuta  pel  rimborso  della 
carta  consumata  nei  registri:  e  i'una  e  l'altra  da  quella  do- 
vuta pei  salari.  Non  è  mai  bastante  la  cautela  per  evitare  le 
lagnanze  delle  parti.  —  79,  95. 
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La  dichiarazione  appiè  della  nota  d*  iscrizione  sarà  detta* 
gliata,  per  esempio,  cosi: 

Esatto  per  tassa  sopra   scudi    .....    Se 

per  bollo  dei  registri » 

per  salario  di  consegna * 

detto  per  n."*  debitori.    ...» 

In  tutto  (in  lettere)  Se 

Ugualmente  per  le  trascrizioni  distingueranno  la  scrittu- 
razione di  .  .  facciale  ;  e  (  se  ba  luogo  )  V  iscrizione  d' officio. 

Un  simile  metodo  con  le  differenze  corrispondenti  alla 
natura  degli  atti  si  terrà  nelle  dichiarazioni  appiè  dei  pigno- 
ramenti, delle  sentenze,  e  del  verbale  di  vendila  e  d'immis- 
sione al  possesso.  ^ 

E  Onalmente  un  uguale  dettaglio  si  darà  appiè  dei  cer- 
tificali, distinguendo  i  diversi  titoli  dei  salari  ciascuno  di  per 
sé,  oltre  la  specifica  del  valore  della  carta  bollala. 

83.  Il  pagamento  dei  salari ,  come  delle  tasse,  e  del  va- 
lore del  bollo  debbe  anticiparsi  direttamente  dalle  parti  che 
dimandano  l'iscrizione,  la  trascrizione,  e  qualsiasi  allr'atto, 
salvo  il  regresso  contro  i  debitori  a  termini  della  legge.  — 64,74. 

Godono  un  privilegio  d'  eccezione  i  seguenti  alti: 

1.  Le  iscrizioni  da  farsi  in  favore  dei  luoghi  pii  è  del 
pubblico  erario ,  e  delle  amministrazioni  fiscali  che  ne  di- 
pendono. 

2.  I  trasporti,  che  per  officio  dovranno  fare  i  con- 
servatori ; 

delle  iscrizioni  delle  ipoteche  legali  accordate  alle  donno 
sopra  i  beni  della  successione  per  la  dote  loro  dovuta  dai  ma- 
schi che  ne  rescindono; 

delle  iscrizioni  delle  ipoteche  legali  accordate  alle  don- 
ne sopra  i  beni  della  successione  per  la  dote  loro  dovuta  dai 
maschi  che  ne  V  escludono; 

delle  iscrizioni  delie  ipoteche  legali  accordale  alle  mogli 
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sopra  lultì  i  beni  presenti  e  futuri  dei  mariti  per  la  dote  ai 
medesimi  assegnata,  e  per  l'esecuzione  dei  palli  nuziali; 

delle  iscrizioni  delle  ipoteche  legali  accordate  ai  pupilli, 
ai  minori  ed  agi'  inlerdetii  sopra  i  beni  presenti  e  futuri  dei 
tutori,  curatori  ed  altri  amministratori  per  le  obbligazioni  de- 
rivanti dalla  loro  gestione; 

delle  iscrizioni  delle  ipoteche  comunque  competenti  al- 
l'erario  pubblico,  direzioni  ed  amministrazioni  Oscali,  ai  co- 
iiìuni,  alle  chiese,  mense  vescovili  o  abbaziali,  capitoli,  sa- 
cristie,  parocchie,  cappellanle,  benefìcii,  opere  pie,  luoghi  pii, 
pubblici  stabilimenti,  ospedah,  orfanotrofi,  monti  di  pielà, 
monti  frumentarii,  seminari,  collegi,  conservalorii,  istituti  di 
carila  e  di  beneficenza ,  patrimonio  degli  studi ,  eorporazioni 
ecclesiastiche  secolari  e  regolari ,  ed  a  lutti  ì  luoghi  consacrali 
alla  religione,  retti  e  tutelati  dagli  Ordinarli  diocesani. 

Le  tasse  d'  ipoteca,  i  valori  del  bollo  ed  i  salarli,  in  tutti 
questi  casi  non  dovranno  anticiparsi  dai  creditori.  La  legge 
vuole  che  i  conservatori  n'esigano  il  pagamento  dai  rispettivi 
debitori,  e  li  costringano  ad  eseguirlo  coi  privilegi  fiscali. 

Tanto  si  dispone  nei  §§  4'i,  78  e  82  dell'editto,  e  nei 
§§  161,  162,  163  e  176  del  regolamento  legislativo  e  giudi- 
ziario. 

84.  La  legge  non  accorda  alcuna  azione  ai  conservatori 
verso  r  erario  per  essere  soddisfatti  dei  salari  loro  competenti 
sui  predetti  atti  privilegiati ,  i  quali  sono  un  peso  inerente  al 
loro  officio  in  quanto  che  in  luogo  di  esigere  anlicipalamcnle 
la  loro  ricompensa,  debbono  cercarne  l'esigenza  dai  debitori. 
La  legge  ha  tolta  di  mezzo  l' azione  accordata  in  addietro 
ai  conservatori  di  esigere  direttamente  dai  debitori,  o  di  ce- 
dere r  esazione.  Tutti  senza  distinzione  debbono  farne  diretta- 
mente r  esigenza  d'  officio. 

Ma  la  legge  avendo  trasferito  l'obbligo  del  pagamento  nei 
debitori,  ha  in  un  certo  modo  appianata  la  via  all'esigenza  sui 
beni  che  il  debitore  possiede  nel  circondario  dell'officio  delle 
ipoteche,  e  però  entro  la  giurisdizione  del  tribunale  civile  della 
residenza  del  conservatore. 
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Ora  avendo  1*  erario  un  interesse  eguale ,  e  mollo  volle 
maggiore  di  quello  del  conservalore ,  pel  ricupero  delle  lasse 
e  del  valore  del  bollo,  così  delle  iscrizioni,  come  dei  trasporti 
privilegiali,  sarà  dai  conservatori  tenuto  per  guarentigia  del- 
l' erario  il  metodo  seguente. 

85.  Si  premette  che  niente  è  innovalo  intorno  alle  regole 
date  dair  amministrazione  del  bollo  e  registro  in  diversi  tempi 
per  la  vidimazione  in  debito  delle  note  per  le  iscrizioni  in  fa- 
vore del  tesoro   e  dei  luoghi  pii. 

86.  Allorché  si  presenta  al  conservalore  un'  iscrizione 
privilegiala  per  essere  vidimala  per  bollo  ed  iscritta  in  de- 
bito, dovrà  possibilmente,  e  nello  slesso  giorno  irhpianlare 
nel  sommario  delle  iscrizioni  privilegiale,  del  quale  al  §  74, 
un  articolo  contenente: 

1.  il  nome,  pronome,  qualità  e  domicilio  del  debitore; 

2.  il  numero  e  la  data  del  registro  dì  deposito,  ove 
figura  Tatto; 

5.  r  imporlo  delia  lassa  di  vidimazione  di  bollo  e  il 
numero  del  registro,  sotto  il  quale  è  portala  la  vidimazione; 
più  r  importo  del  bollo  consumato  nei  registri  ; 

4.  r  ammontare  e  natura  del  credito,  pel  quale  è  di- 
mandala riscrizione,  e  la  lassa  corrispondenle  ; 

5.  il  nome  del  richiedente  l' iscrizione  o  creditore ,  e  la 
qualifica  che  lo  rende  privilegiato; 

G.  r importo  dei  salari  dovuti  al  conservatore; 
7.  r  indicazione   sommaria    e  ubicazione  del  fondo  sog- 
getto ad  ipoteca,  se  nella  nota  vi  è  espresso. 

87.  Nel  caso  dei  trasporti  decennali,  ossicno  rinnovazioni 
d' officio ,  debbe  il  conservatore  nello  stesso  giorno  (  se  è  pos- 
sibile) che  consegna  il  trasporto  nel  registro  di  deposito,  aprire 
un  articolo  nel  predetto  sommario,  nel  quale  figureranno  in 
dettaglio  i  credili  corrispondenti ,  così  pel  Governo  ,  come  pel 
conservatore,  nei  modi  stabiliti  nel  §  precedente. 

88.  Il  trasporto  delle  iscrizioni  privilegiale,  che  incombe 
per  officio  ai  conservatori,  corae"al  §  85  precedente,  consiste: 

1.  nel  trasportare  T  articolo  privilegialo  o  iscrizione  sul 
registro  dei  depositi  ; 
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2.  nel  copiare  lettercilmenle  sul  registro  di  formalilà 
delle  iscrizioni  la  corrispondente  iscrizione,  come  giace  nel  re- 
gistro del  decennio  precedente. 

Alla  copia  letterale  dell'  iscrizione  trasportata  debbe  il 
conservatore  premettere,  che  quello  è  il  trasporto,  dell' iscri- 
zione presa  li ,  o  rinnovata  li  .  .  .  anno  .  .  .  n.  .  .  . 

Il  trasporto  dell*  articolo  sul  registro  di  deposito  debbe 
eseguirsi  entro  il  corso  di  tre  mesi  successivi  al  decennio  spi- 
rato  ;  e  la  ommissione  del  trasporto  di  ogni  iscrizione  privile- 
giata è  punita  di  una  multa  non  minore  di  scudi  due,  salvi  i 
danni  ed  interessi  verso  le  parti,  se  e  come  avranno  luogo; 
cosi  prescrivendo  di  rigore  il  §  163  del  'regolamento  legisla- 
tivo e  giudiziario. 

La  copia  letterale  sul  registro  di  formalità  delle  iscrizioni 
debbe  portare  l' identica  data  che  ha  il  trasporto  nel  registro 
di  deposito. 

Per  conseguenza  del  metodo  sopraddetto  dei  trasporti,  non 
si  fa  luogo  alla  redazione  di  alcuna  nota  di  rinnovazione,  do- 
vendo copiarsi  di  parola  in  parola  il  tenore  dell*  iscrizione  prc- 
.  esistente. 

89.  Non  è  vietato  ai  conservatori  di  eseguire  anche  in 
giornata  di  scadenza  del  decennio  i  trasporti  nel  libro  delle 
formalità,  come  sono  tenuti  a  farlo  nel  libro  di  deposilo ,  il 
term:ne  di  tre  mesi  essendo  facoltativo.  —  64. 

In  verun  caso  pero  si  permetteranno  d* invertere  l'ordine 
dei  trasporti  né  sul  libro  di  deposito,  né  su  quello  delle  for- 
malità. Essi  debbono  nel  fare  i  trasporti  seguire  T  ordine ,  nel 
quale  giacciono  le  iscrizioni  privilegiate  nel  precedente  decennio. 

Per  siffatta  guisa  gì*  ispettori  riassumendo  il  libro  dei  de- 
posili del  precedente  decennio  corrispondente  al  termine  in 
scadenza,  che  corre  nel  tempo  dei  loro  giri,  e  raffrontandolo 
col  libro  dei  depositi  corrente,  vedranno  con  minore  difticollà 
se  i  trasporti  «ono  stati  eseguiti. 

Nel  caso  di  mancanza  di  qualche  trasporto,  redigeranno 
una  succinta  relazione  della  mancanza  a  termini  del  §  165 
del  regolamento.  Ogni   mancanza   debb*  essere  scparatainenle 
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annotala.  La  relazione  non  potrà  abbracciare  più  conservazioni. 
L' ispettore  le  unirà  al  rapporto  trimestrale,  enunciando  ia 
globo  nel  rapporto ,  conservazione  per  conservazione ,  le  maa- 
canze  che  hanno  avuto  luogo. 

90.  Il  §  93  deir  editto  dispone  che  le  ipoteche  relative 
ai  beni ,  i  quali  per  V  effetto  del  nuovo  ordinamento ,  sono 
passali  in  un  circondario  diverso  da  quello  nel  quale  furono 
iscritte,  saranno  perente  se  nel  termine  del  decennio  non  ven* 
gouo  rinnovate  nell*  ufQcio  o  ofGci ,  nel  circondario  dei  quali 
esistono  i  beni  affetti  d'ipoteca. 

Di  più  ingiunge  alla  direzione  l*  obbligo  di  dare  le  istru- 
zioni opportune  ai  conservatori  pel  trasporto  decennale  delle 
iscrizioni  privilegiale. 

Ora  avendo  la  legge  chiaramente  circoscritta  ogni  con- 
servazione al  raggio  di  giurisdizione  del  tribunale  sedente  nello 
stesso  luogo  dell*  ofGcio ,  per  assicurare  la  regolare  esecuzione 
dei  trasporti  delle  iscrizioni  privilegiate,  si  osserveranno  le  se- 
guenti norme  : 

Il  conservatore ,  presso  il  quale  Y  iscrizione  privilegiata  si 
trova  presa,  vedrà,  quando  trattisi  d*  ipoteca  speciale  sopra 
uno  0  più  fondi ,  se  gli  stabili  ipotecati  siano  posti  nei  luoghi 
che  facevano  parte  del  suo  circondario ,  e  che  oggi  fanno  parte 
di  quello  di  altro  o  allri  conservatori. 

Nel  caso  che  il  fondo  o  fondi  siano  passati  intieramente 
nel  circondario  di  un  altro  of6cio,  farà  il  rinvio  dell' iscrizione 
ad  ess*  ofQcio  affinchè  la  rinnovi. 

Nel  caso  che  1*  iscrizione  privilegiata  abbracci  fondi  pas* 
sali  soli*  altro  ofOcio ,  rinvierà  ad  essi  V  iscrizione ,  acciocché 
rispettivamente  la  rinnovino  nei  loro  registri. 

E  nel  caso  che  parte  dei  fondi  restì  nel  suo  circondario, 
e  parte  si  trovi  in  paesi  che  ne  sono  stali  distaccati,  rinno- 
verà esso  riscrizione,  e  farà  i  rinvìi  affinché  l'altro  o  gli  al- 
tri conservatori  ancora  la  possano  rinnovare. 

Quando  si  tratta  d' iscrizioni  generali ,  non  potendosi  dai 
conservatori  conoscere  quali  ed  ove  siano  i  beni  colpiti  dal- 
l' iscrizione,  avranno  cura  di  rinnovarle  essi   medesimi,  o  di 
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farle  rinnovare  (col  mezzo  solilo  de* rinvìi)  dall' ofOcio,  od  of- 
fici, sotto  ì  quali  siano  passali  alcuni  de*  luoghi,  che  prima 
si  comprendevano  nel  circondario  della  conservazione,  che  ri- 
cevè l'iscrizione  primiliva. 

91.  1  rinvìi  si  eseguiranno  Irasmellendo  la  copia  conforme 
deir  iscrizione  privilegiala  in  Citrla  libera  ;  la  qual  trasmissione 
dovrà  eseguirsi  nei  primi  dieci  giorni  dallo  spirar  del  decennio. 
Il  conservatore  eh'  eseguisce  il  rinvìo  assicurerà  la  lettera  al- 
l' officio  pos:ale  pagandone  la  lassa  di  assicurazione,  onde  colla 
ricevuta  che  il  dircUore  della  posta  rilascia,  abbia  la  prova 
di  averla  spedila.  Il  conservatore  che  riceve  il  rinvio  dovrà 
subito,  cioè  a  corso  di  posta,  darne  avviso  al  suo  collega.  Se 
con  due  corsi  di  posta  1*  avviso  dal  ricevimento  non  pervenisse 
al  conservatore  che  fa  il  rinvio,  esso  debbo,  a  spese  e  carico 
del  collega,  fare  la  nuova  copia,  e  Tinvierà  col  mezzo  di  uu 
espresso. 

Fatto  il  rinvio  ,  i  rispeltivi  conservatori  dovranno  riportare 
l'iscrizione  nel  registro  di  deposilo,  e  quindi  in  quello  di  for- 
malità entro  il  periodo  dei  Ire  mesi  fissali  dal  §  163  del  re- 
golamento legislativo  e  giudiziario.  In  conseguenza  delle  pre- 
dette disposizioni  tulle  le  discipline  ch'erano  in  osservanza  per 
la  rinnovazione  o  annullamenlo  delle  ipoteche  privile<3'ialc,  la 
trasmissione  delle  nule,  la  loro  pubblicazione  per  istampa;  e 
le  conseguenti  operazioni  sono  abolite  e  cessano  di  aver  forza 
e  vigore. 

92.  I  conservatori  che  ommeltessero  di  fare  i  rinvìi  rego- 
larmente ed  in  lèuìpo  debito,  sono  chiamali  responsabili  di 
tutte  le  conseguenze  delle  riimohazioni  non  fatte  dagli  altri 
conservatori,  dai  quali  l'iscrizione  dovea  rinnovarsi,  oltre  la 
pena  stabilita  al  §  103  del  regolamanto  legislativo. 

93.  Per  eccezione  al  §  91  non  sono  abrogale  le  note 
delle  rinnovazioni  decennali  d' interesse  dell'  erario  e  delle  am- 
ministrazioni fiscali  che  ne  dipendono  :  le  quali  in  forza  dcUe 
disposizioni  del  Tesorierato  del  23  giugno  1828  continueranno 
a  trasmettersi  dai  conservatori  ali*  amministrazione  del  registro 
incaricala  di   prendere   le   informazioni  opportune   e   di    farle 
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rinnovare,  o  di  proporne  con  le  usate  (liscij)rme  il  cancella* 
mento  a  Monsignor  Tesoriere  generale,  salva  la  disposizione 
eh' è  in  fine  del  §224  del  regolamento  legislativo  e  giudiziario. 

94.  Per  V  esazione  delle  lasse  e  salari  dovuti  dai  debitori 
delle  iscrizioni  e  dei  trasporti  privilegiati,  compete  il  diritto 
della  mano-regia,  le  prime  essendo  tasse  fiscali,  e  la  legge 
accordandone  il  diritto  ai  secondi,  come  al  §  82  dell* edillo. 

É  dovere  dei  conservatori,  dopo  T articolo  di  credilo  sul 
sommario  nei  termini  espressi  nel  §  86  della  presente,  di 
mandare  al  debitore  T  avviso,  del  quale  al  §  107  qui  appres- 
so, e  quindi  procedere  ali*  intimazione  ad  esecuzione  della 
mano-regia,  conformandosi  alle  disposizioni  del  capitolo  VI  di 
questa  istruzione. 

Non  è  vietato  di  riunire  più  titoli  di  debito  verso  una 
stessa  persona  in  una  sola  mano-regia,  e  in  un  solo  avviso, 
con  che  però  t  titoli  singoli  sieno  dettagliatamente  enunciati. 

É  di  sostanza  che  l'  avviso  e  la  mano-regia  esprimano  gli 
estremi  enunciati  ai  numeri  1,  2,  5,  4,  5  e  G  del  §  86  pre- 
cedente, meno  l*  enunciazione  del  numero  del  sommario  del 
visto  per  bollo. 

95.  Niente  ò  innovato  in  ordine  al  modo  col  quale  i  con- 
servatori si  debbono  addebitare  delle  somme  che  ricuperano 
dai  debitori  delle  iscrizioni  e  dei  trasporti  privilegiati. 

Eglino  rilascieranno  ai  debitori  la  ricevuta  della  tassa,  del 
prezzo  del  bollo,  e  dei  loro  salari  per  partite  distinte,  com'è 
prescritto  al  §  82  precedente.  / 

I  conservatorì  e  i  loro  rappresentanti ,  che  non  portassero 
in  incasso  nei  modi  usati  le  somme  che  ricuperano  per  questo 
titolo,  si  renderebbero  debitori  di  sottrazione  verso  l'erario 
pubblico  ,  e  incorrerebbero  nelle  pene  comminate  al  §  256 
del  regolamento  legislativo  e  giudiziario. 

96.  Niente  è  innovato  intorno  ali*  esibizione  dei  titoli  au- 
tentici in  appoggio  dell'  iscrizione  (  salve  1*  eccezioni  procedenti 
letteralmente  dalla  legge,  come  quelle  contenute,  nei  §§  97  e 
141  del  regolamento  legislativo  e  giudiziario  e  simih)  venendo 
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prescritta  dal  §  141  del  citato  regolamento  legislativo  e  gin- 
diziario. 

97.  Debbe  farsi  distinzione  fra  quei  notamenti  che  non 
portano  restrizione  d'ipoteca,  e  quei  che  portandola  vengono 
ad  appartenere  agli  atti  di  cancellamento.  Pei  primi  é  appli- 
cabile il  §  157  del  regolamento,  ed  i  titoli  possono  restituirsi. 
Pei  secondi  ha  luogo  la  disposizione  del  §  88  dell'editto,  ed 
i  titoli  debbono  ritenersi  dal  conservatore. 

98.  Ad  evitare  che  il  privato  interesse  delle  parti  inquieti 
ingiustamente  i  conservatori,  in  foi^a  del  §  256  del  regola- 
mento legislativo  e  giudiziario,  è  stato  giudicato  non  alfallo  su- 
perfluo il  ripetere  che  1'  esercizio  del  diritto  d' ipoteca  gene- 
rale accordata  dal  §  121  del  citato  regolamento  alle  ricogni- 
zioni e  veriGcazioni  fatte  in  giudizio  delle  firme  apposte  alle 
private  scritture  contenenti  obbligazione,  e  rimandato  dallo 
stesso  paragrafo  alla  scadenza  del  credito  contrattato  nella 
scrittura  privata. 

In  conseguenza  i  conservatori  non  possono  iscrivere  que- 
ste ipoteche ,  che  alla  scadenza  del  credito ,  e  non  prima  quan- 
tunque la  scrittura  privata  fosse  stata  in  precedenza  ricono- 
sciuta in  giudizio,  e  la  sentenza  fosse  in  istato  eseguibile. 

99.  Il  §  155  del  regolamento  legislativo  e  giudiziario  fa- 
cendo dipendere  la  validità  dell'  iscrizione  per  riguardo  ai  va- 
lori dalla  sola  somma  espressa  dalla  nota ,  ancorché  Tatto  co- 
stitutivo del  debito  portasse  una  somma   maggiore,  ne  segue 

.che  sebbene  il  conservatore  portasse  nel  registro  di  formalità 
la  somma  espressa  nell'alto  costitutivo,  ciò  non  renderebbe 
valida  l'iscrizione  per  la  somma  eccedente  quella  espressa 
nella  nota  :  ed  esporrebbesi  il  conservatore  ali*  emenda  dei 
danni  se  avessero  luogo  in  seguilo  di  quest'  articolo. 

Anche  la  percezione  delle  tasse  debbe  operarsi  sempre  per 
la  somma  espressa  nella  nota. 

100.  La  disposizione  del  §  174  del  regolamento  legisla- 
tivo e  giudiziario,  che  ritiene  come  iscrizione  nuova  quella 
rinnovazione  eh'  è  eseguila  dopo  scorso  il  decennio ,  non  può 
mai  riferirsi  alle  ipoteche  generali  anteriori  all'  epoca  dell'  al- 
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iivazioiie  del  sistema  ipotecario.  Come  iti  forza  del  §  264  é 
vietato  al  conservatore  di  ricevere  iscrizione  nuova  per  tali  i- 
poteche,  cosi  egualmente  gli  è  vietato  di  prenderne  una  rin- 
novazione ,  che  per  esser*  eseguita  dopo  il  decennio  equivale 
ad  un*  iscrizione  nuova ,  avendo  la  spirazione  del  decennio  fatta 
perimere  1* iscrizione,  seppur  non  è  privilegiata  a  termini  del 
§  165  del  regolamento. 

101.  II  §  90  dell*  editto  che  dispone  il  decennio  per  rin- 
novare le  iscrizioni  delle  ipoteche  anteriori  al  regime  ipoteca- 
rio doversi  computare  dal  giorno  in  cui  ebbe  luogo  la  prima 
rinnovazione,  non  distrugge  la  massima  consacrata  dal  §165 
del  regolamento  legislativo  e  giudiziario ,  il  quale  stabilisce  ces* 
sare  ogni  efletto  deli*  iscrizione  se  allo  spirare  di  ciascun  de- 
cennio non  sarà  rinnovata.  E  la  disposizione  dell'editto  debbe 
ritenersi  includere  quelle  iscrizioni  che  furono  rinnovate  anche 
posteriormente  alla  spirazione  del  primo  decennio  in  forza  di 
permesso  accordatone  da  varie  leggi,  restando  sempre  ferma 
la  massima  generale  del  §  165  del  regolamento  legislativo  e 
giudiziario  che  la  rinnovazione  per  essere  utile  debb*  essere 
fatta  prima  dello  spirare  del  decennio,  perchè  le  dette  leggi 
prorogarono  il  decennio. 

Se  avviene  che  alcuno  nel  corso  del  secondo  decennio 
abbia  rinnovata  1*  iscrizione  due  o  tre  anni  prima  dello  spirare 
del  decennio ,  dal  giorno  deli'  ultima  rinnovazione ,  e  non  al- 
trimenti, decorre  il  decennio,  e  non  da  quello  della  prima 
rinnovazione. 

102.  Il  §  217  del  regolamento  legislativo  e  giudiziario 
vieta  che ,  dopo  trascritto  il  primo  atto  di  pignoramento  sopra 
un  fondo ,  vi  si  trascrivino  i  successivi ,  e  comanda  che  questi 
vengano  annotati  al  margine  del  primo. 

Quante  volte  però  il  secondo,  o  ulteriori  pignoramenti 
abbraccino  altri  fondi  comprensivamente  a  quello  pignorato, 
per  non  scindere  l'atto  di  pignoramento  bisogna  trascriverlo 
intieramente:  noterassi  però  in  margine  al  primo  pignoramento 
essere  stato  quel  fondo  ulteriormente  pignorato,  e  si  richia- 
merà la  data  dell'atto. 
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Non  sarà  iuulilc  ricordare  ai  conservalori  in  questo  luogo 
ciie  il  processo  verbale  dulia  vendila  (  giudiziale  ),  e  l*  alto  di 
immissione  al  possesso  dei  beni  venduti  debbono  essere  Ira- 
scrini  nel  registro  di  trascrizione  degli  atti  di  traslazione  dei 
beni  stabili. 

i05.  A  prevenire  qualunque  difficoltà  che  in  Torza  del  § 
224  in  principio  si  alTacciasse  per  parte  dei  conservatori  nel 
cancellamento  consensuale  delle  iscrizioni  ipotecarie  a  favore 
di  quegli  stabilimenti,  che  sono  retti  da  congregazioni  di  E.mi 
Cardinali,  come  la  sacra  Congregazione  de  propaganda  fide, 
la  Congregazione  lauretana,  e  simili,  ed  altresì  quelle  a  fa- 
vore degli  ospedali  di  Roma,  della  venerabile  casa  delle  no- 
bili Oblato  di  Tor  de'  Specchi ,  esentì  dalla  giurisdizione  della 
sacra  congregazione  dei  Vescovi  e  Regolari,  si  dichiara  che  in 
questi  casi  basterà  il  consenso  rilasciato  dal  creditore  nelle 
debite  forme. 

In  ordine  alla  reverenda  Fabbrica  di  s.  Pietro  continue- 
ranno ad  osservarsi  le  disposizioni  contenute  nel  rescritto  dì 
Sua  Santità  in  data  0  luglio  i851  comunicale  ai  conservatori 
con  lettera  circolare  di  Motis  Presidente  degli  archivi.  (N.  60) 
104.  Per  misura  transitoria ,  e  sino  a  tanto  che  nou  sarà 
provveduto  alla  ristampa  dei  nuovi  registri,  è  prescritto  quanto 
segue  : 

i.  11  nome  della  persona,  la  quale  presenta  la  noia  i- 
potecaria,  che  a  tenore  del  paragrafo  59  num.  1.°  dell' edillo 
debb'  essere  portato  nel  registro  di  deposilo ,  sarà  scritto  nella 
colonna  inlilolata  nomi  e  cognomi  dei  creditori,  venditori  o 
donanti  nel  registro  slesso,  dopo  avervi  portalo  il  nome  e  co- 
gnome del  creditore,  venditore  ecc. 

2.  L' indicazione  della  prova  del  registro  comandata  dal 
§  41  dell*  editto  sarà  fatta  nella  colonna  intitolata  data  in  tulle 
lettere  dei  l'UoU  indicali  nelle  note,  con  portarvi  il  nome  del 
twlaio  che  rogò  Tatto,  o  dei  preposto  che  lo  registrò,  se 
trattasi  d'iscrizione,  e  se  è  una  trascrizione  l' affermativa  re- 
gistrato ,  che  debbo  poi  corrispondere  alla  copia  letterale ,  con- 
forme, che  nelle  trascrizioni  debbo  fare  il  conservatore  nei  re- 
gistro delle  formalità. 
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5.  La  tassa  fissa  di  baiocchi  dieci,  che  debbe  perce- 
pirsi sulla  trascrizione  della  sentenza  che  ordina  la  vendita  ia 
forza  del  §  69  dell'editto,  dcbb' essere  percepita  e  registrata 
nel  libro  di  deposito,  nella  colonna  oggi  soppressa  intitolata; 
ammontare  del  credito  da  iscriversi,  a  mejizo  per  mUle,  che 
a  penna  verrà  frattanto  emendata  sostituendovi  le  parole  »  tassa, 
fissa  di  baiocchi  died.  » 

4.  In  luogo  del  registro  per  portarvi  le  trascrizioni  de- 
gli atti  di  pignoramento  di  beni  immobili,  e  delle  sentenze 
che  ne  avranno  ordinata  la  vendita,  conforme  al  §  52  num, 
4  deir  editto ,  sarà  usato  dai  conservatori  un  separato  registro 
delle  trascrizioni,  eh' è  stato  loro  spedito  con  analoga  intito- 
lazione. I  notamenli  delle  opposizioni  dei  terzi  si  porteranno 
al  margine  manco. 

CAPO  Wl. 

DELLA  PROCEDURA. 

105.  Essendosi  conservati  dal  §  1696  del  regolamento  le- 
gislativo e  giudiziario  (1)  i  metodi  speciali  di  procedere  per 
le  tasse  e  diritti  esigibili  dall'amministrazione  pel  bollo,  re- 
gistro, ipoteche  ecc.  in>  tuttociò  che  non  sia  espressamente 
contrario  alle  disposizioni  in  esso  regolamento  contenute,  si 
dichiara  che  dovranno  osservarsi  le  norme  ivi  prescritte,  con 
le  seguenti  modificazioni. 

106.  Ha  luogo  la  mano-regia  non  solo  per  le  tasse,  sup^ 
plementi  di  tasse  e  multe  liquidate  o  liquidabili  del  preposto , 
o  altro  impiegato  dell'amministrazione  del  bollo,   registro  ed 


(1)  Non  è  derogato  agli  speciali  regoiamenti  per  gli  aminiDìstratorì  ca«- 
merali,  per  le  tasse  o  diritti  esigibili  dall'  ammìDistrauone  del  bollo  o  dti, 
registro» e  dalle  altre  ammiBislrazioDi  6scalì  in  tuuo  ciò  che  non  fosse 
espressamente  contrario  alle  presenti  disposizioni. —  BegoL  legi$LegiudiE^ 
ÌO  novembre  \9ZA  S  ^696. 
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ipoteche  {%  CXL  del  regolamento  24  dicembre  1832(1);  ma 
inoltre  per  costringere  i  morosi  a  dare  le  assegno  e  dichiara* 
re  i  valori  (  detto  regolamento  §  XY  nnro.  iO  (2)  e  §  L  (3)  )  ; 
al  quale  effetto  i  preposti  e  gli  altr'  impiegati  continueranno  a 
valersi  del  meszo  delle  gravatone  già  fin  dal  1817  introdotte 
con  la  notìBcazìone  del  Tesorieralo  del  6  settembre. 

107.  All'intimo  giudiziale  di  qualunque  mano-regia  dovrà 
il  preposto  incaricato  dell'esigenza  premettere  un  avviso  stra- 
giudiziale  al  debitore:  questo  avviso  conterrà  l'ingiunzione  di 
presentarsi  all'officio  entro  otto  giorni  per  pagare  la  tassa  o 


(1)  Perla  riscossione  delle  tasse  di  registro  liquidale,  e  sulle  qnaif 
Doo  può  esservi  questione»  si  procederà  come  per  V  esigenze  degli  «Uri 
proventi  fiscali  con  la  mano-regia,  e  con  le  regole,  pratiche  e  privilegi  che 
gode  il  fisco  in  forza  dei  regolamenti  5  e  3i  ottobre  1831  e  declaraiorie 
conseguenti.  —  Begolamento  iul  registro  24  dicembre  4832  S  CXL. 

(2)  Per  gli  atti  importanti  liquidazione  di  somme,  il  valore  si  desumerà 
dal  prezzo  degli  effetti,  e  dell'importare  delle  somme,  uniti  gì' interessi  e 
le  spese  liquidate. 

In  quelle  parti,  nelle  quali  mancherà  la  liquidazione,  questa  si  dovrà 
fiare  col  solito  mezzo  della  dichiarazione  estimativa.  —  Citalo  regol.  S  XV. 
n.  10. 

(3)  Dentro  il  termine  di  quattro  mesi  dal  giorno  della  morte  del  testa- 
tore, l'erede  testalo  o  intestato  dovrà  dare  l'assegna  di  tutti  gli  effetti  ere- 
ditari conosciuti  eccettuali  quelli,  che  sono  stati  esenuti  nell'art.  207  del 
motU'proprio  6  luglio  1816.  —  Vedi  i  gg  CVI  e  segg.  sul  modo  di  dare  U 
assegne, 

Quesl'.  assegna  sarà  data ,  o  mediante  la  esibizione  dell'  inventario  le- 
gale, il  quale  riceverà  la  formalità  dell'archiviazione  col  pagamento  del  di- 
ritto fisso,  e  servirà  poi  di  base  al  regolamento  della  tassa,  qualora  la  ere- 
dità venga  adita  col  beneficio  della  legge;  o  mediante  una  nota  distìnta  dei 
capitali  ed  effetti  ereditari  soggetti  alla  tassa  ,  e  dei  debiti  detraibili  dal- 
l' asse  ereditario. 

Tanto  air  inventario,  quanto  alla  notula  dovrà  aggiungersi  il  valore 
dei  singoli  oggetti  dedotto  dal  prezzo  di  stima ,  quando  questa  esista ,  op- 
pure dalla  dichiarazione  estimativa  dell'erede,  riservata  sempre  all'am- 
ministrazione la  facoltà  di  procedere  alla  verificazione  dei  valori  stimati,  o 
dichiarati ,  per  mezzo  dei  periti  da  scegliersi  nelle  forme  di  sopra  indicale. 
—  Regol.  sul  regishv  24  dicembre  1832  %  L. 
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multa,  0  per  dare  l'assegna  e  dichiarazione,  sotto  pena  di 
esservi  astretto  con  la  mano-regia  ;  vi  sarà  distintamente  indi- 
cata la  specie  della  tassa  o  multa,  la  somma  e  la  causa  del 
debito ,  od  il  motivo  che  dà  luogo  alla  dichiarazione  od  assegna. 
La  mancanza  dell*  avviso  non  produce  nullità  degli  atti  di 
mano-regia:  dovrà  però  T amministrazione  vegliare  che  i  pre- 
posti li  facciano  presentare  ;  e  punirà  i  preposti  contravventori. 

108.  Quando  la  mano-regia  abbia  per  oggetto  gravatone, 
0  tasse  di  registro  e  supplementi  di  lasse  non  dipendenti  da 
ripetizioni  approvate  dall' amministrazione  generale,  ò  da  pro- 
cessi verbali  sanzionati  da  essa,  non  potrà  essere  intimata 
senza  precedente  approvazione  della  medesima  amministrazione 
generale. 

109.  Scorso  il  termine  dell'avviso  slragiudiziale ,  si  pro- 
cederà air  intimo  della  mano-regia ,  ed  agli  atti  successivi  nelle 
forme  prescritte  dal  citato  regolamento  legislativo  e  giudiziario 
Ut.  XYI  sez.  XIX  (§  1635  e  seg.)  L'intimo  si  fa  ad  istanza 
della  Camera  Apostolica  e  per  essa  dell'amministrazione  del 
bollo,  registro  ed  ipoteche,  a  diligenza  del  preposto  o  con- 
servatore: il  domicilio  del  preposto  o  conservatore  si  ritiene 
costituito  di  diritto  nel  di  lui  officio. 

Ogni  intimo  dovrà  presentarsi  separatamente  alla  persona 
0  domicilio  di  ciascun  debitore. 

110.  Se  il  pagamento,  l'assegna  o  dichiarazione  che  si 
richiede  dee  farsi  in  un  ofGcio  esistente  fuori  del  luogo  ove 
risiede  il  tribunale,  il  termine  da  decorrere  dopo  l'intimo  a 
forma  del  §  1656  (1)  del  suddetto  regolamento  sarà  accre- 
sciuto di  un  giorno  per  ogni  venti  miglia  di  distanza. 

111.  La  produzione  del  titolo  o  documento  ordinata  dal 
§  1658  (2)  dello  stesso  regolamento  sarà  strettamente  adem- 


(t)  La  mano-regia  sarà  intimata  tre  giorni  prima  deU'  esecuzione.  — 
fiegoL  leghi  e  giudiz.  10  novembre  1834  $  1656. 

(2)  V  inUmo  sarà  precedalo  dalla  produzione  del  tiiolo  o  documento 
fmlla  cancelleria  del  tribunale  civile  della  provincia.  —  Begol^legisl.e  giù- 
diz.  10  novembre  1854  $  1658. 
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piuta  in  tulli  i  casi  nei  quali  il  titolo  esiste,  come  nei  casi 
di  processi  verbali ,  di  supplementi  di  tasse  ordinati  dali*  am- 
ministrazione,  0  dagli  ispettori:  negli  altri  casi  dipendendo 
r  azione  fiscale  dal  fatto  delia  liquidazione  delle  tasse  di  regi- 
stro, dall'iscrizione  o  trasporto  delle  ipoteche  e  simili,  basta 
ciò  cb'  è  contenuto  nella  stessa  mano-regia ,  e  cessa  l' obbligo 
della  produzione. 

112.  L'intimo  della  mano-regia  per  avere  un' assegna  o 
dichiarazione,  indicherà  la  somma  per  la  quale  in  ciascun  giorno 
sarà  gravato  il  moroso ,  ed  enuncierà  che  la  stessa  mano-regia 
sarà  eseguita  pel  tempo  di  un  mese  senz' altra  formalità,  Gn- 
chè  l'assegna  o  dichiarazione  non  siasi  fatta  nella  forma  le- 
gale: la  gravatoria  non  sarà  minore  di  baiocchi  cinquanta,  né 
maggiore  di  tre  scudi  per  ogni  giorno  di  ritardo. 

L' ordinanza  esecutiva  conterrà  le  medesime  enuncia- 
zioni. (1) 

113.  Se  dopo  eseguite  le  gravatorie  per  lo  spazio  di  un 
mese,  l'intimato  è  ancora  moroso,  si  procederà  ad  un  nuovo 
inlìmo  di  mano-regia,  senza  bisogno  di  precedente  avviso,  per 
una  somma  da  determinarsi  approssimativamente;  non  si  am- 
mette verun  reclamo  contro  questa  somma,  se  non  che  allor- 
quando sarà  data  l'assegna  o  la  dichiarazione  nel  modo  pre- 
scritto dalla  legge. 

li 4.  In  ogni  caso  che  sia  in  facoltà  dell* amministrazione 
di  veriGcare  il  valore   dei  beni  immobili,   sui    quali    cade  la 


(I)  L'ordioauza  esecuUva  della  mano-regia  conterrà: 
i.  I  nomi  e  cognomi  dei  debitori. 

2.  Le  somme  da  pagarsi  e  l' indicazione  dalla  causa  e  tilolo  del  pa- 
gamento. 

3.  La  menzione  dell' iniìmo«  affisso  ovvero  presentalo,  e  prodotto 
in  cancelleria. 

4.  V  ordine  al  cursore  di  costringere  i  debitori  al  pagamepto  con 
lutti  i  mezzi  di  ragione. 

5.  La  sottoscrizione  del  presidente  e  del  cancelliere. — RegoL  legisl. 
e  giudiz,  iO  novembre  1834  $  1665. 
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tassa  0  la  multa,  col  mezzo  della  stima  dei  periti,  si  osser- 
veranno le  regole  e  le  forme  stabilite  nei  §§  XVI ,  XVll ,  « 
CXXXIX  del  citalo  regolamento  24  dicembre  1832  (1) 

I  tribunali  non  sospenderanno  la  mano*regia ,  che  a  forma 
del  disposto  nel  §  1670  e  seguenti  dei  regolamento  legislativo 
e  giudiziario. 

Pendente  il  termine  della  registrazione,  tutti  dovranno 
attenersi  al  §  XIX  del  regolamento  sui  registro  in  data  24 
dicembre  1832  (2) 

115.  L'eccezione  di  prescrizione  a  termini  del  §  CXLIt 


(I)  L'amministrazione  del  registro,  qaalora  riconosca  che  le  dichia- 
fazioni  fatte  dalle  parti  possono  esser  fraudolenti  «  o  che  i  valori  espressi 
siano  minori  del  vero,  potrà  far  stimare  l'importo  degli  effetti  dichiarati 
per  mezzo  di  periti  ;  il  qual  diritto  durerà  pel  corso  di  un  anno  contando 
dal  giorno  della  registrazione  del  contratto,  o  dalla  dichiarazione  della 
donazione  0  successione,  dopo  il  qual  termine  rimarrà  inalterabilmente 
prescritto. 

A  quest'  effetto  V  amministrazione  nominerà  il  suo  perito ,  e  la  parte 
apprèsso  T intimazione,  che  le  ne  sarà  fatta,  potrà  entro  otto  giorni  dalla 
presentazione  deir  Intimazione  nominare  anch'  essa  il  suo.  Non  nominan- 
dolo, dovrà  starsi  alla  relazione  del  perito  destinato  dall'amministrazione. 
In  caso  di  discrepanza  tra  i  due  periti ,  si  dovrà  ricorrere  al  tribunale  per 
la  nomina  di  un  terzo  perito  :  I  periti  dovranno  riferire  entro  un  mese 
dalla  data  della  loro  nomina,  ovvero  nel  secondo  mese  in  caso,  che  abbia 
avuto  luogo  il  terzo  perito.  —  RegoL  24  dicembre  1832  $  XVI. 

Le  spese  di  perizia  andranno  a  carico  della  parte  che  ha  richiesta 
l'archiviazione,  e  fatta  la  dichiarazione ,  allorché  la  stima  eccederà  dì  una 
metà  il  prezzo  espresso  nel  contratto,  o  di  una  quarta  parte  quello  aggiun- 
to nella  dichiarazione  estimativa,  e  sul  quale  si  è  calcolala  la  tassa.  In  caso 
diverso,  la  spesa  resterà  a  carico  dell'amministrazione. 

In  tutti  i  casi  però  il  contraente,  erede  o  donatario  ecc.,  sarà  tenuto 
di  pagare  la  tassa  di  supplemento,  se  vi  èacrescimento  di  valore  risultante 
dalla  stima  dei  periti.  —  dialo  regoL  $  XVII. 

(1)  Non  se  ne  potrà  diminuire  o  differire  il  pagamento  (de//a  tassa) 
sotto  alcun  pretesto,  salvo  il  diritto  di  richiederne  in  seguilo  la  restitu- 
zione ,  se  ha  luogo.  —  Citalo  regol.  $  XIX. 
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del  regolamento  24  dicembre  1832  (1)  equivale  ali*  eccezicoe 
di  pagameato  contemplata  dai  §§  1670  e  1671  num.  4  del 
regolamento  legislatiyo  e  giudiziario.  (2) 

116.  Nelle  quistioni  sulle  liquidazioni  delle  tasse,  e  sulle 
decisioni  amministrative  per  V  applicazione  delle  tasse  mede- 
sime, nei  casi  nei  quali  sia  permesso  di  ricorrere  ai  tribunali, 
si  dovrà  procedere  con  le  norme  fissate  dai  §§  CXXXVitl  e 
CXXXIX  del  regolamento  24  dicembre  1832.  (3) 

117.  Avrà  luogo  la  stessa  procedura,  allorché  si  tratta 
dì  ripetere  dair  amministrazione  una  tassa ,  o  somma  che  si 
pretenda  malamente  pagata. 


(1)  La  prescrizione  per  la  dimanda  deUe  tasse  doo  pagate  sarà  di  an 
anno ,  contando  dal  giorno  del  registro ,  se  si  traila  di  una  tassa  non  ri- 
scossa sopra  qualche  disposizione  particolare  di  un  atto  ,  ovvero  se  si 
traua  di  uu  supplemento  dì  tassa  dovuto  a  causa  di  minor  valuta  espressa 
in  qualche  dichiarazione ,  e  verificata  maggiore  per  mezzo  di  perizia. 

Il  medesimo  termine  è  accordato  alle  parti  per  le  dimande  di  restitu- 
sione  di  lassa.  •—  RegoL  24  dicembre  1832  $  CXLir. 

(2)  Il  tribunale  non  potrà  mai  ordinare  la  sospensione  o  T  inibizione, 
prima  di  proferire  il  giudìzio  definitivo,  quando  trattasi  di  dazi  Gscali  o 
comunitativi  :  qualunque  controversia  che  potesse  insorgere  sulla  quota 
del  dazio  o  gabella»  sarà  decisa  amministrativamente,  e  trattata  in  devolu- 
tivo innanzi  T autorità  competente  a  forma  della  legge. 

Negli  altri  casi  potrà  sospendere  V  esecuzione  quando  il  debitore  op- 
ponente produca  una  prova  scriua,  da  coi  risulti  il  pagamento.  —  Begol 
iegitl.  e  giudiz.  10  novembre  1834  S  1670. 

L'  annullamento  o  la  revoca  della  mano-regia  non  potrà  ordinarsi  che 
allorquando  concorra  alcuna  delle  seguenti  circostanze 

A.  Se  il  debitore  giustifica  che  la  somma  stessa  fu  pagata.  —  Citato  re- 
gol  S  1671  num.  4. 

(3)  L.a  soluzione  delle  difficoltà,  che  potranno  insorgere  relativamente 
alla  riscossione  delle  lasse,  prima  che  ne  venga  promossa  istanza  giudi- 
ziale, appartiene  a  Monsignor  Tesoriere  generale,  sentila  in  iscritto  l' am- 
ministrazione. —  Begolam.  sul  registro  24  dicembre  1832  $  CXXXVIU. 

Nel  caso  che  le  parli  non  si  acquielino  al  sentimento  o  rescritto  ài 
Monsignor  Tesoriere  ,  potranno  intentare  il  giudìzio  avanti  al  tribunale 
competente ,  da  cui  si  procederà  sommariamente  sentiti  in  iscrillo.  e  per 
memoria  inlimala  reciprocamente,  la  parte,  V  avvocato  generale  del  fisco 
in  Roma ,  e  i  procuratori  camerali  nelle  provIncie ,  che  debbono  procedere 
d*  accordo  con  V  amminislrazione.  --  Citato  regoi  $  CXXXIX. 
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Delle  tasse  ipotecarie  in  favore  dell'  erario ,  e  de'  salari  che 
competono  ai  conservatori  delle  ipoteche  secondo  le  disposi- 
zioni dell^  editto  dell'  Emo  Segretario  per  gli  affari  di  Stato 
interni  in  data  del  17  dicembre  1834. 


Paragrafi  deir  Editto. 

§  68  N.  1.  —  In  ciascuna  iscrizione  ipotecaria.,  ed  in  cia- 
scuna denuncia  dei  vincoli  di  fidecommisso 
(Tassa  proporzionale  per  ogni  Se.  100, 
bai.  10.)  (1) 
»  »  2.  —  In  ciascuna  trascrizione  sia  degli  atti  tra- 
slativi di  proprietà,  sia  degli  atti  di  pi- 
gnoramento de*  beni  immobili  (  Tassa  prò- 
porz.  per  ogni  Se.  100,  bai.  50.) 
La  tassa,  in  qualunque  caso,  non  sarà 
mai  minore  di  baiocchi  cinque. 

§  69  -^  Per  la  trascrizione  di  ciascuna  sentenza, 

che  avrà  ordinata  la  vendita  dei  beni  im- 
mobili (Tassa  fìssa,  bai.  10.) 

§  70  —  Per  la  trascrizione  di  ogni  processo  ver- 

bale di  vendita ,  compreso  V  atto  d'immis- 
sione al  possesso  de' beni  venduti,  in  or- 
dine al  disposto  nel  §  216  in  fine  del  re- 
golamento legislativo  e  giudiziario  (  Tassa 
proporz.  per  ogni  Se.  100,  bai.  50.  ) 


(t)  Della  U8sa  con  Notiflcde]  22  agosto  i850  fa  poruta  a  baiocchi  3Q 
perogDi  100  scudi. 
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Paragrafi  dell'  edillo. 

§  71  —  Per  lutle  le  iscrizioni   d*  ipoleche  ;  e  per 

tulle  le  denuncio  de'  vincoli  di  fidecommis- 
so,  abbenchè.ì  tiloli  delle  une  e  degli  al- 
tri siano  anteriori  alio  slabilimenlo  del  si- 
slema  ipo  loca  rio.  (Tassa  proporzionale  per 
ogni  Se.  100,  bai.  10.)  (1) 
§  72  —  Se  vi  è   luogo   ad   iscrizione  dello   slesso 

credilo  in  diversi  offici ,  la  lassa  si  pagherà 
per  intiero  nel  primo  officio  :  per  ciascuna 
delle  iscrizioni  da  farsi  negli  altri  offìci  si 
pagherà  il  solo  salario  del  conservalore, 
olire  il  rimborso  della  carta  di  bollo. 
In  conseguenza  il  conservatore  del  primo 
ufficio  sarà  tenuto  di  rilasciare  a  quello  che 
pagherà  la  tassa  tante  copie  della  quietanza 
apposta  in  fine  della  nota  d' iscrizione, 
quante  ne  saranno  richieste. 

§  73  —  Se  uno  stesso  alto  dà  luogo  a  trascrizioni 

in. diversi  offici,  la  tassa  sarà  pagata  nella 
stessa  forma,  che  è  prescrilta  per  le  iscri- 
zioni dal  §  precedente. 

§  74  —  Si  esigerà  per  ogni  rinnovazione,  sia  d'i- 

scrizioni d' ipoteche ,  sia  di  deiiiincie  dei 
vincoli  di  fidecommisso  la  medesima  tassa 
a  cui  sono  soggette  le  iscrizioni  e  le  denun- 
cie,  come  al  §  68  num.  1,  ritenuto  il  di- 
sposto nel  §  71. 

La  tassa  per  ciascun  trasporto  di  oflGcio 
da  farsi  ih  virtù  del  §  163  del  regola- 
mento legislativo  e  giudiziario  sarà  uguale 
a  quella  che  si  esige  per  ciascuna  rinno- 
vazione. 


(t)  A  norma  della  Notific.  22  agosto  1850  fu  portata  a  bai.  30  per  ogni 
100  scudi. 
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Paragrafi  dell' editto. 

§  75  N.  1.  —  Per  1*  esame  ed  annotazione  nel  registro 
dei  deposili  o  consegne  degli  atti,  note, 
e  documenti  per  fare  le  iscrizioni  o  le 
trascrizioni  (Salari  dovuti  ai  conservatori 
baiocchi  05.  ) 

«  »  2.  —  Per  ogni  iscrizione  ipotecaria,  qualunque 
sia  il  numero  dei  creditori ,  se  la  forma- 
lità viene  chiesta  da  tutti  in  una  ^essa 
noia  ed  in  virtù  di  uno  stesso  titolo , 
(Salari  dovuti  ai  conservatori,  bai.  20.) 
Se  la  noia  comprende  più  di  un  solt>  de- 
bitore ,  sarà  accresciuto  il  salario  di  ba- 
iocchi dieci  per  ciascuno  degli  altri ,  che 
vi  sono  compresi. 

»  9  5.  —  Per  ogni  iscrizione  fatta  d' officio  in  se- 
quela delle  trascrizioni ,  e  per  ogni  rinno- 
vazione oHrasporto  decennale,  è  dovalo  lo 
lo  stesso  salario  accordalo  nel  numero 
precedente. 

»  »  4.  —  Per  la  trascrizione  di  ciascun  atto  trasla- 
tivo di  proprietà,  di  ciascun  atto  di  pi- 
gnoramento 0  di  ciascuna  sentenzsr  che 
ordina  la  vendita  dei  beni  immobìli,  per 
la  prima  carta  di  due  pagine  o  facciale, 
contenente  venticinque  iinee  per  facciala , 
e  quindici  sillabe  per  linea,  (Salari  dovuti 
ai  conservatori,  bai.  15.) 
\  -—e  per  ciascuna  delle  altre   carte,  ba- 

iocchi 10.) 

»  »  6.  —  Per  ogni  denuncia,  rmnovazioneo  confer- 
ma dei  vincoli  di  fidecommisso,  (Salari  do- 
vuti ai  conservatori  bai.  40.) 

»  »  6.  —  ÌPer  ogni  annotazione  di  cambiamento  di 
domicilio,  di  cessione,  subingresso,  o  Ira- 
sferimento   parziale  o  totale,   e   per  qua- 
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Paragrafi  dell'editto. 

luoque  altra  annotaaione  sui  registri  ipote- 
cari, (Salari  dovati  ai  conservatori  bai.  20.) 

S  75  N.  7,  —  Per  ogni  caocellamento  totale  o  parziale 
d'iscrizione  ipotecaria,  o  di  trascrizione 
dei  pignoramenti  »  e  delle  sentenze  di  ven- 
dita giudiziale,  (Salari  dovuti  ai  conserva- 
tori bai.  20.  ) 

»  »  8.  *—  Per  ogni  cancellamento  totale   o   parziale 

delle  denuncio  dei  vincoli  di  fidecommisso, 
(  Salari  dovuti  ai  conservatori  hai.  40.  ) 

»  »  9.  —  Per  ogni  certificato  negativo  d'iscrizione, 
0  di  trascrizione,  per  ciascun  debitore, 
(  Salari  dovuti  ai  conservatori  bai.  20.  ) 

»  »  10.  —  Per  ogni  certificalo  di  una  iscrizione  o  di 
una  trascrizione  per  ciascun  debitore,  (  Sa- 
lari dovuti  ai  conservatori  bai.  20.) 

»        »  11.  —  Per  ogni  stalo  o  certificato   generale  di 
tutte  le  iscrizioni  esistenti  sopra   uno  o 
più  fondi ,  per  la  prima  iscrizione ,  (  Salari 
dovuti  ai  conservatori,  bai.  20.) 
—  e  per  ciascuna  delle  altre,  bai.  10. 

»  »  11.  -—  Se  lo  stato  o  certificato  comprende  pure 

le  trascrizioni,  si  dovrà  per  la  prima  tra- 
scrizione, (Salari  dovuti  ai  conservatori, 
baiocchi  20.) 
—  e  per  ciascuna  delle  altre,  bai.  10. 

»  »  12.  ^  Per  ogni  certificato  di  cambiamento  di  do- 
micilio, di  cessione,  subingresso,  trasferi- 
mento o  cancellamento  totale  o  parziale 
d'iscrizione  o  trascrizione,  e  di  qualunque 
annotazione  fatta  sui  registri,  (Salari  do- 
vuti ai  conservatori,  bai.  20.) 
»  »  15.  —  Per  ogni  certificato  di  cancellamento  to? 
tale  o  parziale  delle  denuncio  dei  vincoli 
di  fidecommisso,  (Salari  dovuti  ai  conser- 
vatori, bai.  30.) 
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ParagraG  dell*  editto. 

§  75  N.  14.  —  Per  ciascuna  copia  della  quietanza  di  tasse 
ipotecarie ,  (  Salari  dovuti  ai  conservatori  « 
baiocchi  05.  ) 
»  »  15.  —  Per  le  copie  collazionate  degli  atti  depo- 
sitati 0  trascritti y  quando  siano  richieste, 
per  la  prima  carta  di  due  facciate,  come 
al  numero  5,  (Salari  dovuti  ai  conservatori 
baiocchi  15.) 

—  e  per  ciascuna  delle  altre,  (Salari  dovuti 
ai  conservatori,  bai.  10.) 

»  76  -—  Indipendentemente  da  questi  salari ,  dovrà 

il  conservatore  essere  rimborsato  dalle 
parti  della  carta  di  bollo  che  impiega  per 
le  iscrizioni,  trascrizioni,  certificati  e  copie 
di  cui  venga  richiesto. 

»  77  —  Saranno  rilasciali  in  carta  lìbera,   e  vidi- 

mati in  debito  pel  bollo ,  gli  estratti  delle 
iscrizioni  che  si  richiedono  a  nome  della 
Camera  Apostolica ,  e  delle  amministrazio- 
ni fiscali  in  ordine  ai  fondi  appartenenti 
ai  debitori  dell'erario. 

>  78  —  L' importo  del   bollo  nei  C4isi  del   §  42 

dell*  editto  e  del  §  precedente ,  e  quello 
pure  delle  tasse  e  dei  salari  nei  casi  pre- 
veduti dai  §§  163  e  176  del  regolamento 
legislativo  e  giudiziario ,  sarà  notato  a  ca- 
rico dei  rispettivi  debitori. 

—  I  salari  dovuti  pei  certificati,  che  si  ri- 
chiedono dal  pubblico  erario ,  saranno 
sempre  diminuiti  della  metà. 

»  80  --  I  conservatori  che  esigeranno   salari,  non 

dovuti,  0  somme  maggiori  di  quelle  do- 
vute, saranno  per  la  prima  volta  sospesi, 
ed  in  caso  di  recidiva,  destituiti  e  puniti 
secondo  le  circostanze:  in   ogni  caso  sa- 
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Paragrafi  deir  editto. 

ranno  sempre  tenuti  alla  restituzione  delle 
soHìme  indebitamente  percepite. 

§  81  —  Le  condanne  dei  conservatori  al  pagamen- 

to delle  multe  ed  alla  restituzione  di  sa- 
lari saranno  pronunciate  amministrativa- 
mente dal  consiglio  direttivo,  e  saranno 
inappellabili. 

»  82  —  Compete  ai  conservatori  il  diritto  di  pro- 

cedere con  la  mano-regia  anche  per  1*  esi- 
genza dei  salari  contro  le  parti. 

»  80  —  Nella   segreteria  dell'amministrazione  ge- 

nerale, ed  in  tutti  gli  offici  delle  conser- 
vazioni delle  ìf)oteche,  sarà  sempre  affisso 
un  esemplare  della  presente. 

N.  72. 

—  9  luglio  1835.  —  Editto   del  Segr,  di  Staio  Card.  Cam- 
.   berini  portante  disposizioni  riguardanti  la  mano-regia,  (  Race. 
Leg.  Pont.  Voi.  2,«  p.  11  N.  4.) 

1.  li  disposto  nel  §  1655  del  mptu-proprio  10  novembre 
1834  ha  lasciato  fermo  il  diritto  o  privilegio  competente  ai 
pubblico  erario,  alle  amministrazioni  fiscali  ed  agli  aventi 
causa  dall'uno  e  dalle  altre  di  procedere  con  la  roano  regia 
per  r  esigenza  ; 

1.  dql  dazi,  tasse,  censi,  tributi,  canoni,  corrisposte; 

2.  di  tutti  i  crediti  liquidi,  qualunque  ne  sia  la  natura, 
il  titolo  e  la  provenienza,  ed  abbenchè  derivino  da  fatti  non 
adempiuti. 

%  In  tutti  i  casi,  nei  quali  per  disposizione  del  diritto 
comuoe  può  il  fisco  convenire  direttamente  i  debitori  de*  suoi 
debitori ,  compete  pure  al  medesimo  il  privilegio  di  astringerli 
al  pagamento  con  la  mano  regia. 
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5.  Occorrendo  di  procedere  al  sequestro  esecutivo  sul  da- 
naro od  effelli  dei  debilorì  fiscali ,  1'  allo  d' ìnlimo  della  mano 
regia  presentalo  al  debitore,  dopo  scorso  il  termine  dei  tre 
giorni ,  si  ritiene  come  sentenza  di  condanna  :  le  somme  do- 
vute 0  dichiarate  dal  sequestratario  si  esigeranno  con  la  mano 
regia  fino  ali*  intiero  pagamento  del  credilo  fiscale. 

4.  I  detentori  dei  fondi  che  appartengono  alla  Camera  A- 
postolica  saranno  astretti  a  rilasciarli  col  me^zo  della  mano 
regia  ; 

1.  se  li  ritengono  senza  titolo; 
2..  se  il  titolo  è  risoluto; 

3.  se  i  fondi  stessi   sono  destinati   ad   uso  pubblico  o 
governativo. 

5.  Nel  terzo  caso  del  §  precedente  è  vietato  ai  tribunali 
di  accordare  qualunque  inibizione,  o  di  conoscere  e  giudicare 
sul  valore  dell'atto  che  destina  i  fondi  all'uso  indicato. 

Negli  altri  casi  T  inibizione  non  può  accordarsi,  che  al- 
lorquando si  giustifichi  resistenza  o  la  durata  , di  un  titolo 
scritto  e  munito  delle  forme  stabilite  dalla  legge. 

6.  Il  diritto  di  mano  regia  competente  ai  comuni  per  la 
esigenza  dei  dazi  o  delle  gabelle  municipali  viene  esteso  alle 
rendite  ed  ai  credili  liquidi  descritti  nei  preventivi  legalmente 
approvati. 

7.  Alle  commissioni  amministrative  delle  provincie  com- 
pete pure  lo  stesso  diritto  di  mano  regia  per  le  tasse  o  quote 
di  contribuenza ,  e  pei  credili  liquidi,  descritti  nei  preventivi 
proposti  dai  consigli  provinciali  ed  approvati  dall' autorità  su- 
periore. 

8.  I  monti  di  pietà ,  gli  orfanotrofi ,  gli  ospedali ,  i  se-^ 
minarii,  hanno  il  diritto  di  valersi  della  mano  regia  per  Tesi* 
genza  delle  lasse  loro  dovute. 

9.  Il  monte  di  pietà  di  Roma,  (v.  N.  75)  e  1' università  o 
comunità  degli  ebrei,  dipendenti  l'uno  e  l'altra  da  Monsignor 
Tesortere  generale,  conservano  il  diritto  di  procedere  con  la 
mano  regia. 

10.  La  cassa  di  ammortizzazione  può  valersi  del  medesima 
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privilegio  per  la  esigenza  de'  canoni ,  rendite  e  corrisposte  che 
riguardano  i  beni  ad  essa  ceduti. 

11.  I  sacri  palazzi  Apostolici  continueranno  ad  esercitare 
il  diritto  di  mano  regia ,  siccome  viene  esercitato  dal  pubblico 
erario. 

12.  Si  esigeranno  inoltre  con  la  mano  regia:    . 

1.  le  tasse  o  quote  di  contribnenza  pei  lavori  consor- 
ziali relativi  allo  spurgo  delle  chiaviche  nella  città  di  Roma; 

2.  quelle  dovute  dagli  utenti  o  consorti  pei  lavori  con- 
sorziali di  acque  e  strade  in  Roma  e  nello  Stato. 

13.  Le  altre  tasse  pei  lavori  pubblici  di  acque  e  strade, 
Comprese  quelle  per  le  strade  urbane  e  per  le  opere  relative 
agli  acquedotti  di  Roma,  si  esigeranno  egualmente  con  la 
mano  regia  a  forma  degli  attuali  regolamenti. 

14.  Gli  amministratori  camerali,  gli  esattori,  appaltatori 
o  cessionari  in  ordine  ai  crediti ,  di  cui  nei  §§  precedenti  , 
eserciteranno  il  suddetto  privilegio  durante  l'appalto  o  la  gè* 
slione:  proseguiranno  ad  esercitarle  per  lo  spazio  di  mesi  sei 
dopo  il  termine  dell'  uno  e  dell'altra  contro  i  debitori  di  somme 
arretrate ,  salve  però  le  particolari  convenzioni ,  ^er  le  quali 
non  fosse  luogo  a  questa  proroga,  ovvero  si  accordasse  per 
un  tempo  maggiore  o  minore. 

Saranno  essi  costretti  al  pagamento  delle  somme ,  o  cor- 
risposte dovute,  ed  in  generale  all'adempimento  delle  loro 
obbligazioni  con  lo  stesso  mezzo  della  mano  regia. 

15.  La  disposizione  del  §  1658  del  citato  motu-proprio 
concernente  la  produzione  del  titolo  o  documento ,  può  essere 
adempiuta  mediante  la  produzione  di  un  estratto  dei  preven- 
tivi, delle  scritture,  dei  libri  o  dei  registri,  sottoscritto  dal 
segretario ,  dal  contabile  o  altro  impiegato  che  ne  abbia  la 
Custodia  per  ofGcio. 

16.  Allorché  il  credito  da  esigersi  con  la  mano  regia  nasce 
da  decisioni  dei  dicasteri  amministrativi  (1)  la  copia  autentica 


(1)  Le  decisioni  ammiDÌstrative  si  eseguiscono  con  le  norme  prescritte 
daMa  sezione  XX  tit.  XVI  del  M.  Pr.  Ì0  novembre  1854  e  di  questo  editto 
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della  decisione  tiene  luogo  del  titolo  o  documento,  di  cui  nel 
S  1658:  non  v'è  bisogno  di  renderla  esecutoria  nelle  fornae. 
prescritte  dal  §  1701 ,  per  ottenere  la  ordinanza  esecutiva 
della  mano  regìa. 

17.  Le  prescrizioni  contenute  nei  §§  1659  e  1660  e  nella 
prima  parte  del  §  1670,  intorno  ai  dazi  6scali  o  gabelle  co- 
munitative ,  sono  applicabili  alle  tasse  provinciali. 

18.  Nelle  note  da  afQggersi  in  istampa  a  forma  del  §  1660 
potranno  essere  manoscritti  i  nomi  ed  i  cognomi  dei  creditori 
e  dei  debitori,  i  titoli,  le  somme  dovute,  e  le  altre  indica- 
zioni variabili  secondo  la  diversità  dei  casi. 

19.  Quando  il  privilegio  della-  mano  regìa  derivi  da  spe- 
ciale  concessione  fatta  o  da  farsi  dall'  autorità  sovrana ,  dovrà 
il  creditore  produrne  in  cancelleria  T  originale  od  una  copia 
autentica,  ovvero  indicare  la  produzione  die  ne  avesse  fatta 
anteriormente. 

20.  La  vendita  dei  mobili  pignorali  in  virtù  di  mano  re- 
già  si  eseguirà  nei  luogbì  stessi ,  ove  si  fanno  le  vendite  degli 
altri  mobili  pignorati  in  virtù  di  sentenze  giudiziali,  cioè  nei 
luoghi ,  ove  sì  fecero  i  pignoramenti  ;  purché  vi  esista  un  of- 
Ocio  dì  depositeria,  o  vi  risieda  un  pubblico  depositario. 

21.  La  legge  non  prescrive  che  debba  farsi  alcun  intimo 
ai  creditori  iscrìtti  in  ordine  alla  vendita  dei  beni  immobili: 
raflissìone  degli  avvisi  tiene  luogo  d'intimo,  salvo  il  disposto 
nel  §  1355,  pel  giudizio  di  graduatoria  o  distribuzione  del 
prezzo. 

22.  Nel  caso  di  vendita  giudiziale  fatta  eseguire  per  l'e- 
sigenza della  dativa,  non  v' è  bisogno  del  giudizio  sulla  di- 
stribuzione del  prezzo,  che  allorquando  vi  siano  opposizioni 
pei  crediti,  di  cui  nel  §  62  del  citato  motu-proprio :  se  non 
esistono  simili  opposizioni ,  potrà  essere  consegnata  all'  ammi- 
nistratore 0   esattore  camerale  la   somma   corrispondente   al 


in  ordine  alla  mano  regia.  Otxlinam.  25  luglio  1855.  Me.  Legg.  Pont.Vol.  2 
p.  63/V.  10$  13. 
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credito  ed  alle  spese:  il  residuo  rimarrà  ia  deposito  per  es- 
sere pagato  a  chi  di  ragione:  tale  deposilo  dovrà  iotimarsiai 
Cireditori  iscritli  od  opponeoti. 

23.  La  regola  stabilita  nel  §  1693  è  applicabile  alle  spese 
per  la  conscigna  e  pel  giudizio  sulla  distribi^one  del  prezzo, 
quando  abbia  luogo. 

24.  A  forma  delle  leggi  in  vigore  sul  bollo  e  sul  regi- 
stro «  le  intimazioni,  le  ordinanze,  i  processi  verbali  e  tutti 
gli  atti  anche  esecutori!,  relativi  alla  mano  regia,  e  le  copie 
dei  medesimi,  sono  esenti  dall*  uno  e  dall'  altro  dazio ,  qualora 
i  debili,  abbenchè  compresi  in  una  stessa  nota  ed  in  una 
stessa  ordinanza  esecutiva ,  non  eccedano  singolarmente  la 
somma  di  cinque  scudi. 

25.  Coerentemente  al  §  52  delle  istruzioni  in  data  31 
marzo  passato,  non  si  esige  sugli  atti  concernenti  la  mano 
regìa,  e  sulle  ordinanze  esecutive  alcun  diritto  di  cancelleria. 

26.  Niun  emolumento  è  dovuto  ai  cancellieri,  fuorché 
per  le  copie,  per  gii  avvisi  e  per  le  assistenze  agi*  incanti  e 
vendite  giudiziali  dei  beni  immobili:  i  cancellieri  dei  tribunali 
civili  esigeranno  tali  emolumenti  a  norma  della  tassa  pei  can- 
cellieri dei  governatori. 

27.  Se  trattasi  di  mano  regia  per  Y  esigenza  della  dativa , 
è  in  facoltà  dell'  amministratore  o  esattore  camerale,  di  chie- 
dere la  copia  autentica,  ovvero  un  semplice  estratto  dell'  or- 
dinanza esecutiva  emanala  dal  presidente  del  tribunale,  a  ter- 
mini del  §  1664. 

L'estratto  si  scriverà  sulla  copia  conforme  dell' intimo 
certilicata  vera  dall'  amministratore  o  esattore  camerale ,  nel 
seguente  modo  :  »  //  presente  atto  è  esecutivo  in  virtU  di  or- 
dinanza emanata  dal  presidente  del  tribunale  il  giorno  .... 

....  iscritta  nel  protocollo ,  n ;  »  sarà  autenticato 

con  la  firma  del  cancelliere  ed  avrà  la  forza  e  gli  effetti  at- 
tribuiti alla  copia  dal  §  1666. 

L'  emolumento  dovuto  per  tale  estratto ,  qualunque  sia  il 
numero  delle  persone  comprese  nell'  ordinanza ,  è  limitato  a 
3on  baiocchi  cinque  pei  cancellieri  dei    tribunali    civili    delle 
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Provincie:  è  accresciuto  della   metà  per  la  cancelleria   della 
congregazione  civile  dell'  A.  G. 

28.  1  testimoni  che  assistono  il  cursore  negli  atti  di  ese« 
cuzione  di  mano  regia  non  hanno  diritto  ad  alcuna  mercede: 
se  ricusano  di  assisterlo ,  farà  egli  menzione  nel  processo  ver- 
bale dei  loro  nomi  e  della  ricusa:  gli  atti  di  esecuzione  sa- 
ranno validi,  abbenchè  i  testimoni  non  vi  siano  stati  presenti. 

La  forza  pubblica  dovrà  prestarsi  gratuitamente. 

29.  Gli  atti  di  mano  regia  per  qualunque  credito,  ancor- 
ché non  sia  fiscale  o  comunitalivo ,  e  contro  qualunque  per- 
sona, si  faranno  sempre  innanzi  i  tribunali  designati  dal  § 
528  del  motu-proprio  10  novembre  1854:  saranno  inoltre  os- 
servate, quando  abbiano  luogo,  le  formalità  prescritte  dai  §§ 
561  al  565. 

50.  Per  le  tasse  o  diritti  esigibili  dati*  amministrazione 
generale  del  bollo  e  del  registro,  si  osservano  i  metodi  di 
procedura,  di  cui  nei  §§  105  e  segg.  dell'istruzione  in  data 
51  marzo  passato.  (  N.  71.) 

Un  esemplare  del  presente  editto  «i  terrà  affisso  in  tutte 
le  cancellerie  dei  tribunali  civili. 

N.  73. 

—  25  luglio  1855.  —  Estritto  ddV  Editto  del  Segr,  di  Stalo 
Card.  Gamberini^  che  porta  V  ordinamento  della  giurisdizione 
contenziosa  nelle  materie  amministrative,  (Race.  Leg.  Pontif. 
Voi.  2  p.  65  N.  10.  ) 

51.  Appartiene  esclusivamente  alla  congregazione  di  Re- 
visione il  conoscere  e  giudicare  in  via  amministrativa,  se 
e  come  possano  ammettersi  le  offerte  date  per  appalti , 
affitti,  forniture,  o  altri  contratti  fiscali,  ancorché  richieste 
per  averle  in  considerazione,  comprese  quelle  di  vigesima  e 
sesta ,  ed  a  quale  fra  gli  offerenti  debba  essere  fatta  la  delibera. 

Queste  decisioni  sono  definitive  ed  inappellabili  :  i  magi- 
strati dell'ordine  giudiziario  non  hanno  potestà  di  conoscere 

50 
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e  giudicare  né  direttamenle  né  indirettamente  sul  valore  delie 
offerte  e  dell'atto  di  delibera ,  e  sopra  tuttociò  che  ba  formato 
il  soggetto  della  decisione  amministratiTa. 

Gli  atti  di  delibera  legalmente  sanzionati  éaik  congrega* 
ziooe  di  Revisione  equivalgono  a  pubblici  istromenti  per  iscrì- 
vere le  ipoteche  a  profitto  dell'erario  e  delle  amministraziont 
fiscali. 

N.  74. 

—  12  dicembre  1835.  —  Ordine  circolare  del  Segr.  di  Stata 
Card,  Gamberini  col  quale  si  commette  ai  preposti  del  bolla 
e  registro  le  esazioni  in  rimborso  delle  spese  e  multe  di  giu- 
stizia punitiva.  (Race.  Leg.  Pontif.  Voi.  2  p.  366  N.  51.  ) 

All'oggetto  che  il  rimborso  delle  spese   alimentarie  e  dr 
giustizia   punitiva,  ed  il  pagamento   delle  multe  pronunciate 
dai  giudici  singolari  e  dai  tribunali  possa  essere  incassato  con 
regolarità  e  sollecitudine,  inteso  l' oracolo  della  Santità  di  No-         | 
stro  Signore,  si  ordina  che  tali  esazioni  si  facciano  dai   pre-        j 
posti  del  bollo  e  del  registro.  I  detti  giudici  e  presidenti  dei 
tribunali  veglieranno  perchè  i  preposti  siano  forniti  delle  ana- 
leghe  notìzie,  quando  le  condanne  siano  in  islato  eseguibile;         | 
ingiungendo   ai   cancellieri  che  trasmettano  loro   un   estratto 
delle  rispettive  condanne  e  successive  liquidazioni,  (v.  N.  76.) 


N.  75. 

—  16  novembre  1835.  —  Risoluzionb  del  Segret.  di  Stato 
Card.  Gamberini  sul  dubbio  insorto  in  ordine  al  privilegio 
della  mano  regia  conservato  in  favore  del  Monte  di  Pietà  di 
Roma.  (Race.  Leg.  Pontif.  Voi.  2  p.  380  N.  59.) 

Essendo  insorto  dubbio  sull'intelligenza  del  §  9  dell'editto 
9  luglio  scorso  (N.  72)  in  ordine  al  privilegio  della  mano  regia 
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conservato  in  favore  dei  Monte  di  Pietà  di  Roma  ;  inleso  T  o- 
racolo  della  vìva  voce  di  Nostro  Signore,  si  dichiara  quanto 
segue. 

1.  11  Monte  di  Pietà  di  Roma  può  esercitare  il  privilegio 
della  mano  regia  come  viene  esercitato  dal  fisco  e  dalle  am- 
ministrazioni fiscali. 

2.  Nondimeno  le  cause  che  ad  istanza  del  Monte  si  tro- 
vano introdotte  juris  ordine  servato^  saranno  proseguite  e  de- 
cìse con  le  norme  prescritte  dalle  leggi  di  procedura  per  le 
cause  del  pubblico  erario. 


N.  76. 

—  50  maggio  1856.  —  Istruzione  circolare  del  Segr.  per  gli 
affari  di  stato  interni  Card.  Gamberini ,  sulle  spese  ripetibili 
contro  i  condannati  nei  giudizi  criminali,  (  Race.  Leg.  Ponttr. 
Vol.i  p.207  N.  44.) 

Affinchè  le  prescrizioni  contenute  neir  ordine  circolare 
del  12  dicembre  1835  (N.  74)  vengano  regolarmente  eseguite, 
sì  dispone  quanto  segue: 

1.  La  liquidazione  delle  spese  ripetibili  contro  i  condan- 
nati nei  giudizi  criminali  si  farà  immediatamente  per  cura  del 
rispettivo  procuratore  fiscale ,  appena  la  sentenza  di  condanna 
sì  trovi  in  istato  eseguibile,  a  termini  degli  art.  715  e  716 
del  regolamento  5  novembre  1831. 

2.  I  cancellieri  trasmetteranno  al  preposto  locale  dell'am- 
ministrazione del  bollo  e  del  registro  gli  estratti  delle  sen- 
tenze che  condannano  a  pagare  le  multe:  gli  trasmetteranno 
egualmente  gli  estratti  delle  liquidazioni  di  spese. 

3.  I  giusdicenti  ed  i  presidenti  dei  tribunali,  sia  per  of- 
ficio ,  sia  per  istanza  dei  procuratori  fiscali,  prenderanno  le  op- 
portune disposizioni  per  costringere  i  cancellieri  air  adempi- 
mento dell'obbligo  loro  ingiunto  dal  §  precedente,  anche  col 
mezzo  di  una  multa  non  maggiore  di  cinque  scudi. 
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4.  L'  esigenza  delle  multe  e  delle  spese  liquidale  si  farà 
col  mezzo  privilegiato  della  meno-regia  :  gli  alti  di  mano-regia 
si  faranno  innanzi  i  tribunali  designati  dal  §  XXIX  dell'  editto 
9  luglio  1835,  avuto  riguardo  ali*  ultimo  domicilio  o  dimora 
del  condannato.  (N.  72.) 

5.  Monsignor  Tesoriere  generale  potrà  accordare  ai  pro- 
curatori fiscali  nei  singoli  casi  un  premio  non  minore  del  cin- 
que per  cento  sugi  incassi  reali  delle  multe  e  delle  spese  : 
viene  inoltre  incaricato  di  prescrivere  ai  preposti  del  bollo  e 
del  registro  quelle  norme  che  nella  sua  saviezza  crederà  ne- 
cessarie per  la  più  sollecita  e  regolare  esigenza. 

6.  1  conservatori  delle  ipoteche  ed  i  cancellieri  del  censo, 
dovranno  prestarsi  a  tutte  le  richieste  che  si  facciano  loro  da- 
gl'  ispettori  del  bollo  e  del  registro  per  conoscere  lo  stato 
patrimoniale  del  condannato  :  dovranno  dare  ai  medesimi  ki 
semplice  comunicazione  degli  elementi  necessari  a  quest'  ef- 
f^to ,  permettendo  loro  di  prendere  nei  rispettivi  offici ,  senza 
veruna  spesa,  quelle  notizie  che  stimeranno  convenienti. 

N.77. 

—  1  luglio  1836.  —  Regolamento  disciplinare  del  Tesoriere 
generale  Uons,  Tosti,  riguardante  l'esecuzione  delle  dispo^ 
sizioni  della  Segreteria  di  Stato  intemi  del  12  dicembre  18o5 
ed  istruzione  30  maggio  1836.  (Race.  Leg.  Pontif.  Voi.  2 
p.  5N.2.) 

1.  I  preposti  e  gl'ispettori  del  registro  sono  gli  oIBciaK 
incaricati  ad  assicurare  ne' modi  legali,  ed  esercitare  T  azione  « 
che  secondo  la  legge  compete  al  fisco  di  ripetere  dai  condan- 
nati le  spese ,  che  ha  avanzate  per  1'  inquisizione ,  dentro  i 
termini,  e  secondo  le  somme,  che  sono  liquidate  con  sentenza 
dai  giudici  singolari  e  tribunali,  e  le  multe  ne' casi  che  sieno 
pronunciate. 

2.  La  cura  del  ricevimento  degli  estratti  delle  sentenze 
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appartitìne  sempre  al  preposto  residente  nel  luogo  dove  risiede 
il  tribunale ,  o  nel  cui  distretto  risiede  il  giudice  singolare  cho 
ha  pronunciato  la  sentenza. 

5.  La  cura  dell* esigenza  appartiene  al  preposto,  nel  cui 
distretto  ha  domicilio  o  beni  il  condannato. 

4.  L' ispettore  ha  la  cura  di  trasportare  gli  articoli  agli 
offici  competenti ,  ed  in  caso  di  azione  reale ,  ha  V  obbligo  di 
procurare  le  notizie  opportune,  e  di  appurare  lo  stato  dei  de- 
bitori per  evitare  azioni  frustranee. 

5.  II  trasporto  degli  articoli  da  uno  all' altr'ollBcio ,  quan- 
do avrà  luogo,  verrà  operato  dall'ispettore  colle  solite  disci- 
pline,  risguardanti  gli  altri  rinvìi. 

Quindi  essi  stessi  consegneranno  i  rinvi!  ai  preposti  della 
propria  divisione,  e  trasmetteranno  alla  direzione  generale 
quelli  che  appartengono  ad  altre  ispezioni. 

6.  Quest'  azione  può  esercitarsi  cosi  contro  i  condannati , 
come  contro  i  loro  eredi  e  successori  universali. 

7.  Compete  anche  contro  i  successori  singolari ,  se  hanno 
acquistati  i  beni  affetti  al  privilegio  a  termini  del  §  88  n.  4, 
qual  privilegio  sia  stato  conservato  a  termini  dell'  altro  §  99 
del  regolamento  legislativo  e  giudiziario  del  10  novembre  1834. 

8.  L'azione  privilegiata  avrà  sempre  luogo  in  concorso 
di  creditori  ipotecari  non  iscritti,  e  dei  chirograrari  non  ipo- 
tecari, salvo  il  diritto  di  attaccare  in  giudizio  le  alienazioni, 
che  apparissero  fatte  in  frode. 

9.  Quest'azione  può  esercitarsi  altresì  solidariamente  nel 
caso  che  vi  sieno  più  correi  nello  stesso  delitto.  11  benefìcio 
della  divisione  è  conservato  nei  correi ,  perchè  possano  eserci- 
tarlo fra  di  loro  a  termini  di  ragione ,  ma  non  può  opporsi  al 
fisco,  che  può  scegliere  qualunque  dei  correi  per  esercitare 
contro  di  esso  l'integrità  della  sua  azione. 

10.  L'azione  ed  il  privilegio  fiscale  può  esercitarsi  contro 
i  mobili,  i  crediti  ed  ì  semoventi  a  termini  del  §  88  n.  4 
del  regolamento  legislativo  e  giudiziario.  (N.  69.) 

li.  Può  il  fisco,  e  per  esso  ì  preposti,  indipendentemente 
dall'azione  della  parte  offesa  esercitare  la  sua  azione  partico- 
lare di  rimborso  delle  spese  nei  modi  appresso  indicati. 
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12.  Per  r esercizio  dell'azione  fiscale  compete  al  fisco, 
e  per  esso  ai  preposti  il  privilegio  della  mano-regia.  Nel  redi- 
gerla si  osserveranno  le  regole  fissate  dal  capo  V  dell'istru- 
zione del  51  marzo  1855.  (N.  71  ) 

Debb'  essere  sottoscritta  dal  preposto.  Può  anche  redigerla 
e  sottoscriverla  1*  ispettore. 

15.  La  mano-regia  si  rende  esecutoria  sempre  dal  tribu- 
nale dell' ultimo  domicilio  cognito  del  reo  debitore;  resa  poi 
esecutoria,  può  eseguirsi  sui  mobili  o  sugli  stabili  colla  pro- 
cedura ordinaria  delle  mano-regie. 

14.  I  preposti  e  gì'  ispettori  del  registro,  sono  tenuti  a 
procedere  a' tutti  gli  atti  assicurativi  l'interesse  del  fisco,  ed 
in  ispecie  alla  conservazione  dei  privilegi  a  termini  del  §  99 
del  vigente  regolamento  legislativo  è  giudiziario ,  quando  il  reo 


15.  Per  gli  atti  di  esecuzione  i  preposti  sono  autorizzali 
a  farli  sopra  i  beni  mobili ,  frutti  pendenti ,  pigioni ,  azioni , 
crediti  e  semoventi  della  specie  non  eccettuata  dal  precedente 
paragrafo. 

16.  Agli  atti  di  esecuzione  sugi'  immobili  non  potranno 
procedere  senza  un  permesso  o  ordine  in  iscritto  del  loro  i- 
spettore,  che  dovrà  segnarlo  con  la  data  appiè  della  trascri- 
zione dell'estratto  della  sentenza  nel  registro  sommario,  del 
quale  al  precedente  paragrafo. 

17.  L'ispettore,  prima  di  dare  quest'ordine,  prenderà  piena 
cognizione  dello  stato  passivo  del  debitore  nell'officio  delle  i- 
poteche ,  e  del  valore  delle  di  lui  attività  nell'officio  del  censo. 

18.  Quando  l'ispettore  dimandasse  al  conservatore  delle 
ipoteche  iscritte  a  carico  dei  debitori,  dovrà  rilasciarglielo  ri- 
cevendone il  salario  per  le  leggi  ipotecarie  fissato  per  gli  atti 
in  favore  della  Camera  Apostolica. 

La  carta  vidimata  per  bollo  da  bai.  15  e  di  dimensione 
corrispondente,  dovrà  essere  consegnata  al  conservatore  dal- 
l' ispettore ,  in  forza  del  privilegio  competente  all'  amministra- 
zione del  registro  contenuto  nel  regolamento  sul  bollo. 

19.  Quando  dall'  esame  dello   stato   attivo  e  passivo  ri- 
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saltasse  all'ispettore  qualche  grave  dubbiezza,  sarà  tenuto  di 
farne  relazione  alla  direzione  generale ,  perchè  venga  deciso  se 
debbe  proporsi  o  no  Fazione  ipotecaria. 

20.  Quando  gli  risulti  bene  stabilita  l'azione,  darà  l'or- 
dine motivato,  secondo  gli  appunti,  che  avrà  presi,  acciò  si 
proceda  nella  causa. 

21.  I  preposti  debbono  coadiuvare  gl'ispettori,  ed  ese* 
guire  puntualmente  gli  ordini  e  le  istruzioni  che  riceveranno 
«la  essi  intorno  a  questo  ramo,  come  intorno  a  tutti  gli  altri 
della  loro  gestione.  Ma  sopra  tutto  è  loro  speciale  incombenza 
di  mettere  a  profitto  tutte  le  cognizioni,  che  gli  dà  l' officio 
eh'  esercitano ,   per   conoscere  bene  lo  stato  di  solvibilità  dei 

'  condannati ,  o  di  alcuno  fra  i  correi  dello  stesso  delitto  tenuto 
solidariamente  per  tutti ,  fare  uso  sollecito  o  prudente  di  que- 
ste cognizioni,  e  procurare,  senza  vessazioni  superflue ,  e  senza 
negligenza,  il  poss3>ile  ricupero  delle  somme  anticipate  dal  fisco 
a  quello  stesso  modo,  che  si  porterebbe  se  si  trattasse  del 
suo  proprio  interesse. 

22.  I  preposti  si  addebiteranno  delle  esigenze  che  faranno 
per  questo  titolo  nel  registro  d'incasso  destinato  a  portarvi 
gl'incassi  di  sportule,  multe  e  procedure  criminali,  sotto  lo 
stesso  giorno  che  faranno  l'incasso,  e  a  seconda  che  lo  fa- 
ranno, 0  in  conto  o  in  saldo  del  debito  del  condannato,  se- 
condo le  forme  che  verranno  loro  prescrìtte ,  cosi  per  la  scrit- 
tiirazione  in  incasso ,  come  per  i  notamenli  nel  registro  som- 
mario «  e  nei  conti  mensili  e  trimestrali. 

23.  L'addebito  nel  registro  d'incasso  dovrà  richiamare  il 
numero  del  registro  sommario  ,  dov'  è  trascritto  l'estratto  delia 
sentenza ,  esporre  la  data  per  giorno ,  mese  ed  anno  dell'  in- 
casso, il  nome  a  pronome  del  debitore  che  paga,  là  somma 
pagata ,  con  la  sola  distinzione  s'  è  in  conto  o  a  tacitazione  e 
saldo  del  debito.  La  ricevuta  che  il  preposto  rilascia  alla  parte, 
sarà  una  copia  conforme  della  partita,  con  la  quale  si  è  dato 
debito  sul  registro  d' incasso. 

24.  É  proibito  ai  preposti  del  registro  di  cassare  o  an- 
nullare sul  registro  sommario  gli  estratti  delle  sentenze  che  vi 
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hanno  trascritte.  Quest*  attribuzione  compete  esclusivamente  a- 
gl'  ispettori. 

25.  Gl'ispettori  non  possono  annullare  alcun  articolo  dal 
registro  sommario,  che  nei  seguenti  casi: 

1.  di  seguito  pagamento, 

2.  di  grazia  sovrana, 

3.  di  sentenza  assolutoria, 

4.  d'insolvibilità  del  debitore  provata  come  si  dirà  in 
appresso. 

26.  Per  seguito  pagamento  annulleranno  l'articolo,  quando 
dai  notamenti  marginali,  che  il  preposto  vi  ha  fatto  dei  sìn- 
goli incassi,  e  dopo  avere  verificalo,  che  si  è  dato  debito  di 
quasti  notamenti  nel  registro  di  riscossioni,  risulterà  che  il 
condannato  ha  soddisfatto  tutto  il  suo  debito. 

27.  Per  grazia  sovrana  procederà  all' annullamento  o  ri- 
duzione ,  quando  il  Santo  Padre  assolva  in  tutto  o  in  parte  il 
reo  dal  pagamento  della  multa  inflitta  dal  tribunale,  o  dal 
rimborso  delle  spese  di  giustizia  alle  quali  è  stato  condannato. 

28.  In  seguito  di  sentenza  procederà  all'  annullamento  o 
riforma,  suU* intimazione  della  sentenza  stessa,  quante  volte 
la  sentenza  assolva  o  annulli  il  processo. 

29.  Per  titolo  d'insolvibilità  del  debitore  non  può  proce- 
dersi air  annullamento  del  debito  di  un  Condannato  che  sia  fi- 
glio di  famiglia,  il  cui  padre  sia  vivente. 

50.  L'ispettore  in  conseguenza  per  dichiarare  verificalo 
il  titolo  d* insolvibilità  debbe  avere  sott' occhi: 

i.  la  prova  che  il  condannato  fosse  sui  jurisy  e  non 
abbia  il  padre  vivente ,  meno  che  anche  riguardo  al  padre  po- 
tessero aversi  i  documenti  qui  appresso  indicati; 

2.  11  notamento  negativo  della  possidenza  del  condan- 
nato preso  dall'officio  del  censo; 

5.  il  certificato  di  assoluta  povertà  rilasciato  dal  par- 
roco dell'ultimo  domicilio  del  condannato,  emesso  sulla  di- 
manda del  preposto; 

4.  il  certificato  di  povertà  assoluta  rilasciato  dal  gonfa- 
loniere 0  dal  magistrato  comunale,  che  lo  rappresenta,  e- 
messo  sulla  dimanda  del  preposto. 
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51.  Per  titolo  d' insolvibilità  si  autorizzerà  la  cessazione 
delle  procedure  e  non  T  annullamento  dell' articolo,  quale  si 
trasporterà  in  un  sommario  a  parte  per  annullarsi  dopo  che 
sia  compiuta  la  prescrizione  del  diritto  comune. 

52.  In  tutti  i  casi  che  1*  ispettore  proceda  all'  ordine  di 
sospensione  degli  atti,  lo  segnerà  appiè  della  copia  della  sen- 
tenza nel  registro  sommario;  esso  debb' essere  motivato  sugli 
estremi  voluti  ne' quattro  precedenti  paragraG. 

55.  1  documenti  voluti  dai  §§  27,  28,  29  e  50  dovran- 
no essere  conservati  neir  officio  di  registro  in  una  posizione 
corrispondente  agli  artìcoli  trascritti  nel  registro  sommario. 

54.  Nel  caso  che  si  venisse  in  cognizione  dai  preposti, 
0  dagV  ispettori  o  dall'  amministrazione ,  che  il  condannato  fos- 
se venuto  in  miglior  fortuna,  dovrà  ristabilirsi  contro  di  lui 
l'azione,  o  contro  i  di  lui  eredi. 

55.  Ai  preposti  del  registro  in  premio  delle  operazioni  a 
cui  sono  chiamati,  delle  fatiche  che  debbono  sostenere,  e  della 
responsabilità,  che  viene  loro  addossata  si  accorda  provviso- 
riamente un  decimo  sull'  incasso  realizzato  netto  da  ogni  spesa. 

Agi'  ispettori  del  registro  per  lo  stesso  titolo  un  ventesimo. 

56.  Si  conserva  ai  procuratori  fiscali  il  cinque  per  cento 
sugi'  incassi  reali  che  facciansi ,  a  condizione  però  che  i  medesi- 
mi si  prestino  a  sollecitare  la  trasmissione  degli  estratti  e  la 
liquidazione  delle  spese  ;  e  diano  avviso  regolarmente  alla  fine 
di  ogni  mese  alla  direzione  generale  del  bollo  e  registro  delle 
sentenze  e  liquidazioni  dai  cancellieri  non  partecipate  ai  pre- 
posti, e  delle  liquidazioni  di  spese,  che  sieno  ritardate  dai 
tribunali. 

57.  L' esecuzione  delle  disposizioni  contenute  nel  presente 
regolamento  avrà  luogo  non  solo  per  tutte  le  condanne  che 
d'  ora  in  poi  si  emaneranno  ;  ma  anche  per  tutte  le  condanne 
precedenti  non  esaurite,  a  dare  le  note  ed  estratti  delle  quali 
si  stabilisce  il  termine  perentorio  di  tre  mesi  da  oggi  decor- 
rendi. 
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N.  78. 

—  16  dicembre  1836.  —  Ordine  circolare  di  Monsig.  Teso- 
riere generale  A.  Tosti  sul  modo  di  purgare  dalle  ipoteche 
i  canoni  dei  luoghi  pii  affrancali  dagli  enfileutù  (  Race.  Leg. 
Ponlif.  p.  311  N.39.) 

Il  sovrano  cìiirografo  del  28  luglio  1832  (1),  nel  concedere 
agli  enGleuti  dei  luoghi  pii  in  esso  designati  la  facoltà  di  re- 
dimere l'annuo  canone,  stabili  che  ai  luoghi  pii  medesimi  se 
ne  dovesse  pagare  il  prezzo  con  una  corrispondente  rendita 
consolidata;  e  perchè  doveva  di  ragione  questo  prezzo  stare 
in  luogo  della  cosa  a  favore  di  queliti  quali  avessero  un  qua- 
lunque diritto  sulla  cosa  stessa,  si  volle  che  vi  fossero  a  si- 
curezza dei  creditori  trasferiti  tutti  i  pesi ,  oneri  ed  ipoteche 
gravanti  il  dominio  diretto  che  si  alienava.  Insorto  dubbio  se 
fra  i  pesi  enunciati  nel  chirografo  si  noverassero  pure  le  ipo- 
teche iscritte,  la  Santità  di  Nostro  Signore  si  degnò  rispon- 
dere affermativamente  con  rescritto  del  21  agosto  1833,  esi- 
bito quindi  per  pubblico  istromento  in  atti  dell'Argenti  se- 
gretario e  cancelliere  della  R.  C.  A.  li  2  settembre  dello  stesso 
anno. 

Ora  da  alcuni  di  coloro  i  quali  hanno  stipulate  le  afifran- 
cazioni,  si  è  promossa  istanza,  acciocché  sia  determinato  il 
modo  di  eseguire  le  suddette  sovrane  disposizioni  quanto  alle 
ipoteche  iscritte  sopra  i  dominii  diretti  affrancati;  e  conosciuta 
la  ragionevolezza  della  dimanda ,  il  Tesoriere  generale  è  slato 
autorizzato  dalla  Santità  di  Nostro  Signore  a  prescrivere  quanto 
appresso. 

1.  Ad  istanza  dei  singoli  acquirenti  dei  canoni   i   coa- 


(!)  SI  vegga  V  Appendice  N.  4. 
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servatori  delle  ipoteche  daranno  i  cerlificali  di  tutte  le  iscri- 
zioni ipotecarie  gravanti  i  dominii  diretti  affrancati. 

2.  Questi  cerliGcatì  delie  iscrizioni  verranno  esibiti  alla 
direzione  generale  del  debito  pubblico,  la  quale  se  ne  varrà 
per  notare  gli  opportuni  e  relativi  vincoli  sulle  matrici  delle 
cartelle  della  rendita  attribuita  ai  luoghi  pii  in  compenso  dei 
canoni  venduti,  e  già  intestata  come  vincolata. 

3.  La  stessa  direzione  generale  del  debito  pubblico 
sotto  l'estratto  ipotecario  suddetto  rilascierà  a  quelli  i  quali 
abbiano  affrancato  i  canoni,  un  certiGcato  del  seguilo  nota* 
mento  de*  vincoli  sulle  matrici  della  rendita  corrispondente. 

4.  Questo  certificato  presentato  al  conservatore  delle  i- 
poteche  sarà  titolo  sufficiente  per  procedere  al  cancellamento 
o  restrizione  delle  iscrizioni  riportate  neir  estratto  suddivisalo, 
secondo  che  siano  speciali  sul  diretto  dominio  di  cui  si  tratta , 
o  estese  ad  altri  beni. 

Copia  del  presente  ordine  circolare  sarà  affìssa  nell'  officio 
della  direzione  generale  del  debito  pubblico,  in  quello  della 
direzione  generale  del  bollo,  registro  ed  ipoteche,  e  presso  i 
conservatori  delle  ipoteche  medesime. 


N.  79. 

—  24  giugno  1837.  —  Dispàccio  del  Segretario  per  gli  affari 
di  Stato  interni  Card.  Gamberini  a  Mons.  avvocato  generale 
del  fisco y  sull'intelligenza  del  §  194  del  motu^pì'oprio  10 
novembre  1834  risguardante  i  creditori  dei  censi,  (Race.  Leg. 
Poniif.  p.  142  N.381.) 

Essendo  insorto  dubbio  sulla  intelligenza  del  §  194  del 
moto  proprio  10  novembre  1834  (N.  69  6t5)  inteso  l'oracolo 
della  viva  voce  di  Nostro  Signore,  si  dichiara: 

Che  il  suddetto  §  194,  neir accordare  al  creditore  del 
censo  il  rimedio  dell'  associazione  al  fondo  censito  per  soddi- 
sfarsi dei  frutti  decorsi,  non  ha  tolto  al  creditore  stesso  il 
diritto  d'esercitare  l'azione  ipotecaria. 
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Questa  dichiarazione  viene  partecipata  a  monsig.  Bartoli 
avvocato  generale  dei  fisco ,  commissario  speciale  del  Governo 
presso  il  tribunale  dell'  A.  C.  per  sua  intelligenza  e  regola. 


N.  80. 

—  29  marzo  1838.  —  Dispaccio  N.  74447  del  Segretario  di 
slato  Card.  Gamberini ,  al  presidente  del  Trib.  di  Fermo  re- 
lativo  al  §  107  del  M.  Pr.  10  novembre  1834.  (N.  69  bis,) 

Non  vi  è  bisogno  di  autentica  interpretazione  della  legge 
per  decidere  il  caso  ch'ella  ha  proposto  col  di  lei  foglio  in 
data  8  corrente. 

Basta  ritenere  che  il  §  107  del  M.  Pr.  10  novembre  1834 
nel  sottoporre  alla  ipoteca  del  fondo  anche  i  mobili,  i  bestia- 
mi e  gli  altri  effetti  che  vi  sono  inerenti,  li  ha  considerati 
come  accessori.  Sinché  pertanto  non  hanno  essi  perduta  que- 
sta qualità,  rimangono  sempre  soggetti  all'ipoteca.  Nel  resto 
ella  supplisca  con  la  interpretazione  dottrinale,  nel  che  ap- 
punto consiste  precisamente  l' ufficio  del  magistrato. 


N.  81. 

—  9  aprile  1838.  —  Dispaccio  del  Segretario  per  gli  affari 
di  Stalo  interni  Card.  Gamberini  a  monsignor  Uditore  gene- 
rate  della  R.  C.  sull'intelligenza  de/ §194  de/  moto-proprio 
10  novembre  1834  e  sulle  contravvenzioni  agli  ordini  od  aiti 
governativi  coi  quali  viene  interpretata  la  legge.  (  Race.  Leg. 
Ponlif.  p.  102  N.  50.) 

Inteso  r  oracolo  della  viva  voce  di  Nostro  Signore  per  ri- 
solvere alcuni  dubbi  che  sono  insorti  sulla  intelligenza  del  § 
194  del  moto-proprio  10  novembre  1834  e  sulle    contravven- 
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zioDÌ  agli  ordini  od  alli  governativi  coi  quali  viene  interpre- 
tata la  legge,  si  dicbiara  quanto  segue: 

i.  A  termini  del  §  194  del  molo-proprio  10  novembre 
1834  e  della  sovrana  dichiarazione  24  giugno  1837  (N.  79)  è  in 
arbitrio  dei  creditore  il  promuovere  la  dimanda  di  associazione 
al  fondo  censito  per  soddisfarsi  dei  frutti  o  censi  decorsi  ov- 
vero razione  ipotecaria  sullo  stesso  fondo. 

2.  La  espressa  contravvenzione  agli  ordini  od  atti  gover- 
nativi coi  quali  s'interpetra  o  si  dichiara  una  legge,  dee  ri- 
tenersi come  espressa  contravvenzione  alia  legge  interpretata 
o  dichiarata,  anche  all' effetto  del  disposto  nel  §  1058  del 
suddetto  moto  proprio. 

N.  82. 

—  8  seUembre  1838.  —  Dispaccio  del  Segretario  di  Stato 
Card.  Gamberini  a  monsignor  uditore  generale  della  reve- 
renda Camera  Apostolica  ed  a  monsignor  avvocato  del  fisco 
a  scioglimento  di  dubbio  promosso  da  monsignor  vice-presi- 
dente della  congregazione  civile  dell' A.  C.  (Race.  Leg.  Pont. 
p.355N.  65.) 

Non  v'è  bisogno  d'interpretazione  autentica  delia  legge 
per  risolvere  il  dubbio  promosso  da  monsignor  Renazzi  vice- 
presidente di  codesta  congregazione  civile  col  di  lui  foglio  27 
luglio  decorso. 

Essendosi  pignorata  la  intiera  casa  di  cui  si  tratta,  é 
chiaro  che  al  valore  della  casa  intiera  dee  corrispondere  il 
primo  prezzo  dell'  incanto  da  eseguirsi  per  farne  la  vendita 
giudiziale.  Ora  siccome  la  medesima  è  iscritta  in  parte  nel 
registro  censuario ,  ed  in  parte  non  è  iscritta  perchè  edificata 
posteriormente ,  cosi  il  primo  prezzo  per  la  parte  iscritta  dovrà 
desumersi  dalla  stima  del  censo  a  termini  del  §  1310  dei 
moto-proprio  10  novembre  1834  e  per  la  parte  non  iscritta 
dalla  stima  dei  periti. 
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La  legge  non  contempla  espressamente ,  né  potea  con- 
templare questo  caso:  ma  era  facile  il  supplirvi  con  la  inter- 
pretazione dottrinale,  veduto  il  §  1805  dello  stesso  moto-pro- 
prio ove  appunto  si  di  la  norma  per  fissare  il  primo  prezzo 
in  mancanza  del  nuovo  censo,  ossia  nei  luoghi  in  cui  noo 
trovasi  attivato. 

Né  sarebbe  ammissibile  la  dimanda  per  costringere  gl'i- 
spettori od  i  periti  addetti  ali*  uffizio  del  censo  a  far  la  stima 
supplementaria  onde  rettificare  la  iscrizione,  poiché  i  giudici 
non  ignorano  e  non  possono  ignorare  che  queirufSsio  è  un 
dicastero  amministrativo,  e  che  nelle  sue  operazioni  è  indi- 
pendente dai  tribunali. 

Si  compiacerà  monsignor  Uditore  delta  camera  di  parte- 
cipare tale  risposta  a  monsignor  vice-presidente  ed  ai  giudici 
del  secondo  turno,  affinchè  sia  loro  di  norma  in  questo  ed  ia 
altri  simili  casi. 


N.  83. 

—  14  marzo  1839.  —  Dispaccio  del  Segretario  per  gli  affari 
di  Stato  interni  Card.  Gamberini  all' E,mo  Arcivescovo  di 
Bologna  in  dichiaraiione  del  §  17!  del  moto-proprio  10 
novembre  1834.  (  Race.  Leg.  Pontif.  p.  33.  ) 

Sul  dubbio  promosso  (1)  dall'Eminenza  Vostra  col  di  lei 
foglio  num.  80  (  congregazione  consultiva  )  dopo  avere  inteso 


(I)  Dubbio  proposto:  —  Il  S  171  del  vigente  regolamento  legislativo 
e  giudiziario  è  cosi  concepito  —  Le  iscrizioni  delle  ipoteche  per  cautela 
»  dell* evizione  non  potranno  essere  ulteriormente  rinnovate  dopo  scorso 
»  il  periodo  di  tre  decennii,  semprechè  durante  questo  tempo  niun  credi- 
»  lore  dell'  alienante  abbia  rinnovate  le  iscrizioni  sul  fondo  o  fondi  ven- 
»  duli.  — 

Alcuni  traendo  argomento  dalle  disposizioni  di  Comune  diritto,  e  spe- 
cialmente dalla  legge  cum  notissimi  7  Cod.  de  praescripL  ZOvel  40  annor. 
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r  oracolo  della  viva  voce  di  Nostro  Signore,  posso  dichiarare 
che,  contenendosi  nel  §  171  del  molo-proprio  10  novembre 
1854  una  legge  nuova  e  ben  diversa  dalle  disposizioni  dei  di^ 
ritto  cornane,  i  tre  decenflii  ivi  enunciati  non  sono  computa- 
bili che  dopo  l'attivazione  della  nuova  legge. 

N.  84. 

—  14  maggio  1859.  —  Ordinb  circolare  del  Segretario  di 
Stalo  Card.  Gamberini,  a  schiarimento  del  §  165  del  mo- 
lO'proprio  10  novembre  1834  e  del  §  90  dell'  editto  17  di- 
cembre dell'anno  medesimo.  (Race.  Leg.  Pontif.  p.  52  N.  27.) 

Avendo  i  conservatori  delle  ipoteche ,  ed  ancora  alcuni  tri- 
bunali ,  non  ostante  il  disposto  nel  §  101  della  istruzione  31 
marzo  1855  (N.  71  ),  adottata  un'erronea  intelligenza  dei  §  165 


portano  opinione  che  la  surriferita  legge  debba  ritenersi  declaratoria 
di  un  principio  di  equità  preesistente»  e  cbe  quindi  il  periodo  dei  tre 
decennìi  debba  riportarsi  per  T  effetto  della  sua  decorrenza  alla  data  delle 
iscrizioni  originarie  eseguita  anteriormente  alla  pubblicazione  del  vigente 
sovrano  Regolamento  10  novembre  1834. 

La  nuova  legge,  dicon  essi,  e  interpretativa  ;  si  deve  adanqoe  ai  casi 
anteriori  necessariamente  applicare,  Nav,  119  inprinc;  Hubert,  pand.lib. 
i,t.  3.  N.  11  ;  giaccbè  in  tal  caso  la  nuova  legge  non  ba  per  iscopo  cbe  la 
dicbiarazione  della  legge  preesistente,  la  quale  sin  dal  suo  nascere  avreb- 
be dovuto  intendersi  come  oggi  s' intende ,  e  come  il  retto  raziocinio  e  Ta 
equità  voleano  che  fosse  interpretata.  L.  17  Cod.  de  fide  imtr.  leg.  23  ff. 
de  leg.  — 

iltri  però  sostengono  cbe  air  anzidetta  legge  stabilita  dal  nostro  si- 
stema ipotecario  non  possa  darsi  un  effetto  retroattivo,  e  che  il  saddetto 
periodo  dei  tre  decenniì  debba  considerarsi  nella  sua  decorrenza  dopo 
l'attivazione  soltanto  dell'  attuale  Regolamento  ,  cosicché  le  iscrizioni  per 
evizione  percuoterebbero  il  gravato  non  per  un  trentennio  ,  ma  forse  an- 
che per  un  sessantennio. 
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del  roolo-proprio  10  novembre  1834  e  del  §  90  dell' editto 
17  dicembre  del  medesimo  anno;  si  è  trovato  opportuno  il  di- 
chiarare : 

1.  Che  il  §  165  del  moto-proprio,  ed  il  §  90  dell'e- 
ditto non  ledono  i  diritti  dei  creditori  derivanti  dalle  proro- 
ghe accordate  con  varie  leggi  e  disposizioni  governative  per 
rinnovare  le  iscrizioni: 

2.  Che  in  conseguenza  tutte  le  iscrizioni  per  tìtoli  an- 
teriori o  posteriori  allo  stabilimento  del  sistema  ipotecario, 
già  rinnovate  nei  termini  delle  suddette  proroghe,  possono  al- 
teriormente  rinnovarsi  entro  il  decennio  successivo  all' ultima 
rinnovazione. 

Questa  dichiarazione  viene  partecipata  ai  signori  presidenti 
dei  tribunali  civili  e  di  appello  per  loro  norma,  ed  alla  Te- 
soreria generale ,  perchè  la  renda  nota  ai  conservatori  delle  i- 
poteche. 


N.  85. 

—  31  maggio  1839.  —  Editto  del  Segr.  di  Stato  Card.  Gam- 
berini,  col  quale  si  abolisce  il  Tribunale  di  Norcia  e  l'uf- 
ficio della  conservazione  delle  ipoteche,  (  Race.  Leg.  Pont.  p. 
103  N.  52.  ) 

(Estratto.) 

1.  Il  tribunale  civile  e  criminale  residente  in  Norcia  è  a- 
bolito  :  cesserà  la  di  lui  giurisdizione  col  cessare  del  prossimo 
mese  di  giugno. 

2.  È  pure  abolito  l' uffizio  di  conservazione  delle  ipoteche: 
per  tuttociò  che  riguarda  il  sistema  ipotecario  il  distretto  di 
Norcia  dipenderà  dall'  uffizio  di  Spoleto. 
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N.  86. 

—  24  ottobre  1839.  —  Disposìziom  del  Pro-Tesoriere  generale 
Card,  Tosti  ^  riguardanti  gli  acquirenti  o  cessionari  dei  censi 
e  dei  crediti  camerali  alienati  o  ceduti  in  virtii  del  regola- 
mento 19  dtcemòrc  1835.  (Race.  Leg.  Pont.  p.  192  N.  67.) 

Affinchè  gli  acquirenli  o  cessionari  dei  censi  e  dei  crediti 
camerali  alienati  o  ceduti  in  virtù  del  regolamento  del  19  di- 
cembre 1835  non  ritardino  ulteriormente  di  trasferire  e  rin- 
novare in  proprio  nome,  a  termini  del  §  166  del  motopro- 
prio  10  novembre  1834,  le  iscrizioni  ipotecarie  contro  i  ri- 
spettivi debitori  per  sicurezza  dei  suddetti  crediti  e  censi,  si 
dispone  e  si  rende  noto  ciò  che  segue: 

1.  La  reverenda  camera  apostolica  avendo  alienato  o  ce- 
duto gli  enunciati  crediti  e  censi  con  tutte  le  loro  accessioni, 
dichiara  cho  sono  e  s' intendono  cedute  e ,  qualora  faccia  di 
bisogno,  si  cedono  espressamente  ai  singoli  acquirenti  anche 
le  ipoteche  iscritte  in  conformità  del  §  157  dello  stesso  mo- 
to-proprio: quindi  i  conservatori  delle  ipoteche  procederanno 
ai  trasferimenti  ed  alle  rinnovazioni  in  proprio  nome  e  sulla 
istanza  di  ciascun  acquirente  colle  forme  stabilite  dalla  legge. 

2.  A  tutto  il  corrente  anno  1839  i  trasporti  delle  iscri- 
zioni ordinati  dal  §  163  continueranno  ad  eseguirsi  per  uffizio 
dai  conservatori  a  nome  della  reverenda  camera  apostolica  :  dal 
primo  gennaio  1840  in  appresso  le  iscrizioni  dovranno  rinno- 
varsi dai  singoli  acquirenti  o  cessionari  coerentemente  al  di- 
sposto nel  §  165' del  citato  moto-proprio. 
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N.  87. 

—  5  ottobre  1843.  —  Ordine  circolare  del  segretario  per  gli 
affari  di  stato  interni  Card.  Matlei  col  quale  si  dichiarano 
estinte  le  ipoteche  contratte  dai  comuni  della  Legazione  di 
Urbino  e  Pesaro  per  debiti  anteriori  alV  avocazione  dei  loro 
beni  al  già  Regno  d'Italia,  (Race.  Leg.  Pontif.  1845 
p.  125  N.  57.) 

Prese  in  matura  disanima  le  istanze  promosse  dai  comum 
delia  legazione  di  Urbino  e  Pesaro  che  facevano  parte  del  già 
regno  d' Italia  alìGnchè  si  dichiarino  estinte  le  ipoteche  contratte 
per  debiti  anteriori  all'avocazione  dei  loro  beni  al  medesimo 
regno ,  si  è  rilevalo  : 

Che  la  santa  memoria  di  Pio  VII  nel  provvedere  alla  di- 
missione dei  debili  comunitativi  col  suo  moto-proprio  del  7 
dicembre  1820  dichiarò  »  non  esser  luogo  ad  alcuna  speciale 
provvidenza  sui  debiti  delle  comunità  del  ducato  di  Urbino 
che  rimontano  all'epoca  anteriore  alla  loro  riunione  al  regno 
d* Italia,  essendo  stali  chiamati  generalmente  a  liquidazione 
dalla  direzione  generale  del  debito  pubblico  del  regno  suddetto 
ed  accollati  al  Monte  di  Milano, 

Che  lo  stesso  Sommo  PonteGce  con  la  posteriore  notifi- 
cazione del  5  agosto  1825  (N.  40)  dichiarò  ulteriormente,  che 
i  beni  già  esistenti  nei  paesi  quali  fecero  parte  del  regno  ita- 
lico e  da  questo  governo  avocali,  di  qualunque  natura  essi 
fossero  ,  o  fiscale  o  comunitativa  o  ecclesiastica^  restarono  sciolti 
e  liberi  da  ogni  qualunque  peso ,  vincolo  ed  ipoteca.  » 

Inerendo  pertanto  a  queste  massime  ed  al  saggio  avviso 
deireminentissimo  Tesoriere  generale,  e  del  suo  consiglio  di- 
retlivo  delle  ipoteche,  sentilo  Toracolo  della  viva  voce  della 
Santità  di  Nostro  Signore,  si  dichiara  e  si  ordina  ciò  die 
segue  : 

1.  Le  ipoteche  pei  debiti  dei  comuni  suddetti,  dipen- 
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denti  da  titoli  anteriori  all'avocazione  dei  loro  beni  al  già  re- 
gno d*  Italia ,  sono  estinte.  E  vietato  ai  conservatori  d' iscriverle 
nei  registri  ipotecari,  di  rinnovare  le  iscrizioni  esistenti,  e  di 
farne  il  trasporto  d'  uffizio. 

2.  Qualora  i  comuni  gravati  dalle  iscrizioni  ne  doman- 
dino il  cancellamento,  i  conservatori  dovranno  eseguirlo  in 
virtù  di  ordinanza  deirC.mo  Legato  da  emanarsi  sopra  sem* 
pllce  memoria  comunicata  stragiudizialmente  alla  parte;  tale 
ordinanza  sarà  inappellabile  e  non  soggetta  a  verun  ricorso  o 
revisione. 

5.  I  conservatori  non  potranno  ripetere  né  dai  comuni 
né  dalla  parte  alcuna  spesa  o  salario,  sia  pel  cancellamento, 
sia  per  le  rinnovazioni  o  pei  trasporti  eseguiti  finora  per  uf- 
ficio e  dei  quali  non  fossero  stati  soddisfatti:  per  queste  ope- 
razioni sarà  loro  accordato  un  equitativo  compenso  dalla  dire- 
zione generale  delle  ipoteche. 

4.  Il  presente  ordine  circolare  si  terrà  affisso  nelle  se- 
greterie provinciali  e  comuoitative  della  legazione  di  Urbino  e 
Pesaro,  nelle  cancellerie  dei  tribunali  ed  in  quelle  degli  as- 
sessori e  governatori  e  negli  uffizi  dei  conservatori  delle  i- 
po  teche. 

N.  88. 

—  9  maggio  1844.  —  Ordine  circolare  del  Segretario  di  Stato 
per  gli  affari  interni  Card.  Mattei  sulle  ipoteche  pei  debiti 
contratti  dai  comuni  delle  provincie  di  prima  ricupera  in  e- 
poche  anteriori  alla  ristaurazione  del  Governo  Pontificio. 
(Race.  Leg.  Pontif.  1844  p.  112  N.  37.  ) 

Con  editto  del  20  luglio  1828  la  santa  memoria  di  Leone 
XII  annunziava  al  pubblico  per  mezzo  della  Segreteria  di  Stato 
che  i  debiti  contratti  dai  comuni  delle  provincie  di  prima  ri- 
cupera (escluse  quelle  di  Urbino,  di  Pesaro  e  di  Camerino) 
in  epoche  anteriori  alla  ristaurazione  del  Governo  Pontificio  e- 
rano  interamente  soddisfatti  ed  estinti.  Imperocché  i  creditori 
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che  nei  tempi  perenlorii  assegnati  e  più  volte  prorogati  insi- 
nuarono i  loro  titoli  neir  ufficio  della  commissione  mista  ot- 
tennero la  liquidazione  ed  il  pagamento  dei  crediti  ricettivi 
mediante  la  consegna  di  cartelle  da  impiegarsi  come  danaro 
nell'acquisto  dei  beni  comunali:  gli  altri  furono  irremissibil- 
mente colpiti  dalla  caducità.  Quindi  Io  stesso  editto  dichiarava 
non  essere  luogo  onninamente  a  qualsivoglia  persona  o  corpo- 
razione di  produrre  istante  in  ordine  a  qualunque  pretesa  li- 
quidazione; eccettuando  i  soli  crediti  già  dedotti  in  giudizio , 
qualora  consti  eh' essi  furono  insinuati  nel  tempo  prefisso ,  pri- 
ma cioè  che  spirasse  il  mese  di  luglio  1825. 

Àbbenchè  pertanto  dopo  estinti  o  caducati  i  debiti  non 
possano  sussistere  le  ipoteche,  tuttavoUa  non  di  rado  avviene 
che  gli  antichi  creditori,  e  specialmente  i  corpi  ecclesiastici 
e  luoghi  pii,  ricusino  di  prestare  il  toro  assenso  al  cancella- 
mento delle  iscrizioni.  E  non  essendo  giusto  di  obbligare  i  co- 
muni e  gli  acquirenti  dei  beni  ad  un  lungo  e  dispendioso  giu- 
dizio per  ottenere  ciò  che  d'altronde  non  potrebbe  utilmente 
impugnarsi,  consultato  l'oracolo  della  viva  voce  della  Santità 
di  Nostro  Signore,  si  dichiara  e  si  ordina  quanto  segue: 

1.  Le  ipoteche  pei  debiti  dei  comuni  suddetti  dipendenti 
dai  titoli  anteriori  alla  restaurazione  del  Governo  Pontificio 
sono  estinte  :  in  conseguenza  le  iscrizioni  esistenti  negli  uffizi 
ipotecari  saranno  cancellate. 

2.  Il  disposto  del  §  precedente  comprende  pure  i  crediti, 
che  sebbene  dedotti  in  giudìzio,  non  furono  insinuati  entro  i 
termini  perentorii  nell'  uffizio  della  commissione  mista. 

3.  I  conservatori  procederanno  al  cancellamento  in  virtù 
di  una  ordinanza  del  preside  della  provincia  da  emanarsi  sopra 
una  semplice  memoria  comunicala  estragiudizialmenie  alla 
parte. 

4.  Sarà  unito  alla  memoria  un  estratto  dai  registri  delta 
commissione  mista,  certificato  vero  dalla  computisteria  della 
Sagra  congregazione  del  buon  governo  comprovante  la  estin- 
zione del  debito  secondo  le  norme  stabilite  o  la  mancanza  del- 
la insinuazione  nei  termini  perentorii. 
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5.  Le  ordinanze  saranno  inappellabili  e  non  soggette  ad 
alcun  reclamo  ,  ricorso  o  revisione  :  il  conservatore  ne  farà 
menzione  negli  atti  di  cancellamento  e  dovrà  ritenerle  deposi- 
tate nel  proprio  uffizio. 

6.  Il  presente  ordine  si  terrà  affisso  nella  segreteria  e 
nella  computisteria  della  sacra][congregazione  del  buon  gover- 
no, nelle  segreterie  provinciali  e  comunali,  nelle  cancellerie 
giudiziarie,  e  negli  uffizi  delle  ipoteche. 

N.  89. 

—  9  marzo  i848.  :—  Notificazione  del  Pro^  Tesoriere  Mons. 
Morichini,  colla  quale  si  autorizza  l'affrancazione  dei  ca- 
noni, livelli  e  censi  appartenenti  ai  luoghi  pii  e  pubblici 
stabilimenti.  (Race.  Leg.  Pontif.  Voi.  2  p.  13  N.  8.  ) 

(Estratto.) 

16.  À  favore  dei  luoghi  pii  e  pubblici  stabilimenti  cui 
spettavano  i  canoni ,  livelli ,  censi  riservativi  e  capitali  di  prezzo 
a  frutti  compensativi,  affrancati  e  redenti,  sarà  costituita  una 
rendita  consolidata  inalienabile  corrispondente  all'  annua  ori- 
ginaria prestazione  che  da  essi  si  percepiva  ,  oltre  quella  ri- 
sultante dai  laudemii ,  quindennii  ed  altro  sopra  contemplato 
neir  articolo  10  alla  ragione  del  cinque  per  cento  ;  quale  ren- 
dita comincierà  a  decorrere  dal  giorno  in  cui  il  prezzo  di  af- 
francazione fu  interamente  pagato.  I  pagamenti  di  queste  ren- 
dite consolidate  si  effettueranno  per  semestre  alle  scadenze 
fisse  di  giugno  e  dicembre  in  ogni  anno. 

17.  Sulla  detta  rendita  consolidata  saranno  trasfusi  tutti 
i  pesi  ed  obblighi  che  si  troveranno  esistere  air  epoca  della 
pubblicazione  della  presente  legge  sul  dominio,  diretto ,  e  gli 
altri  titoli  affrancati  e  redenti,  non  escluse  le  stesse  iscrizioni 
ipotecarie,  riguardo  alle  quali  si  osserveranno  le  norme  da  sta- 
bilirsi qui  appresso. 
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18.  E'  riservato  ai  luoghi  pii,  e  pubblici  slabilimenti  e- 
steri  la  facoltà  di  ricevere  la  rendita  consolidata  come  sopra, 
ovvero  dimandare  la  effettiva  consegna  del  prezzo  ritratto  dal- 
l' affrancazione.  Anche  però  in  questo  secondo  caso  avrà  luogo 
la  surrogazione  delle  rendite  consolidate  con  tutte  le  norme 
prescritte  dalia  presente  legge;  e  V  erario  dovrà  considerarsi 
come  depositario  della  somma  convertita  in  consolidato,  che 
peraltro  dai  detti  luoghi  pit  e  stabilimenti  non  si  potrà  esigere 
se  a  tutto  loro  rischio  e  pericolo  non  vengano  tolti  i  vincoli 
dei  quali  sieno  affette  le  relative  cartelle. 

19.  Per  r  esecuzione  della  presente  legge  sarà  aperto  nel 
Ministero  delle  finanze,  un  protocollo,  nel  quale  sia  libero  a 
qualunque  debitore  per  titoli  contemplati  nell'articolo  1/  verso 
ì  luoghi  pii  e  pubblici  stabilimenti  di  Roma  e  Comarca,  i!  di- 
chiarare di  volerne  devenire  all'  affrancazione ,  redenzione ,  e 
pagamento  sulle  basi  sopra  stabilite. 

20.  Eguale  protocollo  sarà  aperto  allo  stesso  oggetto  Del- 
l' ufficio  di  ciascuna  delegazione ,  o  legazione  pei  rispettivi  luo- 
ghi pii  e  pubblici  stabilimenti. 

21.  In  detto  protocollo,  oltre  la  data  dell'  offerta,  il  nome 
e  cognome  dell'  offerente ,  e  l' elezione  del  suo  domicilio ,  ver- 
ranno indicati  con  precisione ,  e  descritte  la  qualità  e  quantità 
del  peso  o  debito  ,  che  s'intende  affrancare  o  pagare,  non  che 
r  istromento  o  altro  atto  da  cui  ne  risulti  la  prova ,  colla  di- 
chiarazione in  quanto  ai  livelli,  canoni  o  pensioni,  se  siano 
perpetui  o  temporanei,  quale  sia  la  generazione  attualmente 
investita,  quanto  tempo  manchi  al  termine  dei  rispettivi  con- 
tratti, e  se  oltre  le  annualità,  comprenda  la  prestazione  dei 
laudemii  o  quindennii,  o  altri  accessori  speciali,  che  possono 
essere  calcolati  a  denaro  ;  come  altresì  verranno  indicate  tutte 
le  condizioni  che  siano  apposte  ai  censì  riservativi,  e  rendite 
a  frutti  compensativi,  che  portassero  seco  qualche  peso  ac- 
cessorio, oltre. il  pagamento  dell'annua  prestazione  e  del  ca- 
pitale. 

22.  Unitamente  a  tale  dichiarazione ,  ed  alla  prova  dell'e- 
seguito pagamento  delle  rate  di  debito  già  decorse,   si  di>**''' 
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presentare  un  atto  obbligatorio  di  offerta  indicante  la  somma 
cbe  s' intende  sborsare  per  prezzo  delF  affnincazione  o  reden- 
zione, secondo  le  norme  sopra  designate,  oltre  quello  cbe  s'in- 
tende dare  per  gli  accessori  proprii  di  ciascun  contratto.  Il 
termina,  in  cui  resta  autorizzata  la  presentazione  dell'offerta 
ò  di  mesi  sei  decorrendi  dalla  data  della  presente  legge,  salvo 
al  governo,  decorso  tal  tempo,  di  prendere  quei  provvedi- 
menti cbe  si  crederanno  più  opportuni.  (1) 


N.  m 

—  5  gennaio  1849.  —  Decreto  della  Commissione  provvisoria 
di  governo  sulla  sospensione  dclV  obbligo  riguardo  alle  iscri- 
zioni ipotecarie  della  decennale  rinnovazione.  (Race.  Leg. 
del  Cover,  provvis.  Pontif.  1848-49  p.  121  IN.  30.) 

1.  L'obbligo  di  rinnovare  ogni  decennio  la  iscrizione  ipo- 
tecaria è  tolto  sino  a  nuove  disposizioni. 

2.  Purante  tal  tempo  le  iscrizioni,  la  rinnovazione  delle 
quali  dovrebbe  aver  luogo  dopo  la  presente  legge,  conserve- 
ranno senza  la  rinnovazione  il  loro  pieno  vigore. 


N.  91. 

-  26  maggio  1849.  -^  Editto  del  Commissario  Pontificio  stra- 
ord,  per  le  quattro  legazioni  Mons,  Bedini ,  col  quale  fra  le 
altre  cose  si  dichiara  »  Cbe  sino  a  nuova  disposizione  non 
sarà  ripristinato  l' obbligo  della  rinnovazione  decennale  delle 
ipoteche.  »  (Race.  Leg.  Bologna  1849  Voi.  5  p.  23  art.  11.) 


(I)  Detto  termine  fa  prorogalo  d' allri  sei  mesi  da  contarsi  dal  7  set- 
tembre 1848.  V,  Race.  Leg.  Pontif.  VolZp.  246  N.  68. 
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N.  92. 

-  12  luglio  1849.  —  Notificazione  del  Commissario  Pontif, 
straord.  delle  provincie  di  Urbino  e  Pesaro ,  Macerata ,  An- 
cona, Fermo,  Ascoli  e  Camerino  e  Commissariato  di  Loreto, 
colla  quale  ripristina  V  obbligo  della  rinnovazione  decennale 
delle  ipoteche.  (1) 


N.  93. 

-  21  luglio  1849.  —  Notificazione  del  Commissario  Pontifi- 
cio straordinario  G,  Bedini  per  le  quattro  legazioni^  colla 
quale  è  ripristinato  V  obbligo  della  decennale  rinnovazione 
delle  iscrizioni  ipotecarie.  (  Race.  Leg.  del  Cover.  Rem.  Bo- 
logna, Tiocchi  Voi.  5  p.  134.  )  (2) 


N.  9L 

—  2  agosto  1849.  —  Notificazione  della  Commissione  gover- 
nativa di  Stato  colla  quale  si  annullano  tutti  gli  atti  ema- 
nati dopo  il  16  novembre  1848,  si  dichiara  però  che  re- 
stano  sospese  le  rinnovazioni  delle  iscrizioni  ipotecarie,  (  Race. 
Leg.  Pontif.  Voi.  5  p.  17  N.  8.) 

(  Estratto.  ) 

1.  Le  leggi  e  disposizioni  qualunque  emanale  dal  16  no- 
vembre 1848  sono  nulle  e  di  niun  effetto. 


(1)  Fu  sospeso  l'effetto  di  questo  editto  e  della  seguente  nollficazione 
in  forza  del  disposto  della  notificazione  2  agosto  1849  g  3  (  v.  N.  04.  ) 

(2)  Si  vegga  l'antecedente  nota. 
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2.  La  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  resla  però 
sospesa  finché  sia  provveduto  al  tempo  e  modo   di  eseguirla. 

3.  La  presente  Notificazione  avrà  il  suo  pieno  effetto  in 
tutto  lo  Stato  nuir  ostante  qualche  disposizione  emanata  in 
contrario. 


N.  9b. 

—  29  dicembre  1849.  —  Notificazione  della  Commissione  go- 
vernativa di  Slato  riguardante  l'affrancazione  delle  servitii 
dei  pascoli.  (Race.  Leg.  Ponlif.  1851  Voi.  5  p.  145  N.  50.) 

(  Estratto.  ) 

8.  Nel  caso  che  la  indennità  sia  data  in  una  parte  di  ter- 
reno, questa  rimane  libera  dai  vincoli  di  fedecommesso ,  dai 
canoni,  e  dalle  ipoteche  gravanti  il  fondo,  che  va  a  liberarsi, 
rimanendo  questi  e  simili  pesi  consolidati  e  ristretti  al  fondo 
redento.  Viceversa  se  i  diritti  che  si  redimono,  sono  affetti 
dagli  enunciati  vincoli,  canoni  e  pesi,  questi  sono  tolti  dal 
fondo  redento,  e  rimangono  ristretti  alla  porzione  data  per 
indennità. 

Qualora  la  indennità  abbia  luogo  in  danaro ,  il  privilegio 
da  iscriversi  a  forma  dei  §§  85  num.  5  e  86  del  moto-pro- 
prio del  10  novembre  1834  sarà  poziore  ai  canoni,  vincoli 
fedecommessarii,  ed  ipoteche  iscritte  sul  fondo. 

Sono  eccettuati  i  casi,  nei  quali  vincolo,  canone  od  ipo- 
teca comprenda  tanto  il  fondo,  quanto  i  diritti  che  si  redi- 
mono ;  nei  quali  casi  si  osserveranno  le  norme  richiamate  nel- 
r  articolo  VU. 
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N.  96. 

—  26  gennaio  1850.  —  Notifig4Zione  della  Commissione  jò» 
vernativa  di  Slato  colla  quale  si  ordina  la  vendita  all'asta 
pubblica  dei  residui  beni  già  appartenenti  al  demanio  Italico 
nelle provincie  di  Bologna,  Ferrara,  Forlì  e  Ravenna,  (Race. 
Leg.  Pontif.  Voi.  4  pari.  1/  p.  li  N.  6.  ) 

(Estrallo.) 

26.  Tulli  i  beni  e  capilali  enunciali  nella  presenle  noti- 
ficazione saranno  venduti  liberi  ed  esenti  da  qualunque  vin- 
colo, debito  0  peso,  ad  acceziojie  delle  tasse  e  delle  servitù 
reali  e  locali  che  si  trovassero  in  essi  esistenti. 


N.  97. 

—  4  maggio  1850.  —  Notificazione  del  Pro-Ministro  delle 
finanze  À.  Galli,  colla  quale  porla  eguali  disposizioni  al- 
V  antecedente  notificazione ,  per  ciò  che  riguarda  alle  rima- 
nenze dei  beni  già  appartenenti  al  Governo  Italico  nelle  pro- 
vincie di  Urbino ,  Pesaro ,  Ancona,  Macerata,  Fermo,  Ascoli 
e  Camerino.  (Race.  Leg.  Pontif.  Voi.  4  pari.  1."  p.  275  N.48.) 

N.  98. 

—  22  agosto  1850.  —  Notificazione  del  M,  delle  Finanze 
Galli ,  portante  V  aumento  di  tassa  sul  bollo ,  registro  ed  i- 
poteche.  (  Race.  Leg.  Pontif.  Voi.  4  parie  2.*  p.  44  N.  26.  ) 

(  Estratto.  ) 

5.  La  tassa  deir  uno  per  mille  sulle  iscrizioni  ipotecarie  e 
denuncio  e  di  vincoli  fedecommissari ,  sarà  d'ora  in  avanti 
pcrcetta  alla  ragione  del  (re  per  mille. 
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6.  La  percezione  delle  tasse  regolate  secondo  la  presente 

avrà  luogo  dal  1.°  settembre  1850. 

9.  La  stipulazione  dell'ipoteca  per  alto  pubblico  a  tutto  il 

51  agosto  corrente,  dà  diritto  al  pagamento  dell* antica  tassa 

sino  al  15  settembre  futuro. 


N.  99. 

-13  novembre  1850.  —  Editto  del  Segretario  di  Stato  Card, 
Antonelli,  che  porta  al  30  novembre  la  cessazione  della  giu- 
risdizione dei  tribunali  civili  e  criminali  di  Fuligno  e  Lo- 
reto. »  La  giurisdizione  del  tribunale  di  Fuligno  è  riunita  a 
quella  del  tribunale  di  Perugia;  e  quella  di  Loreto  al  Tri- 
bunale di  Macerata.  (Race.  Leg.  Pontif.  Voi.  4  part.  2.* 
p.  236  N.  63.) 


N.   100. 

—  5  giugno  1851.  —  Editto  del  Card.  Segretario  di  Stato 
G,  Antonelli  col  quale  richiama  in  vigore  le  leggi  sulla  rin- 
novazione delle  iscrizioni  ipotecarie.  (Race.  Leg.  Pont.  1851 
Voi.  5  p.  173  N.  82.) 

La  Santità  di  Nostro  Signore  volendo  ricbiamare  al  pieno 
loro  vigore  le  leggi  sulla  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipoteca- 
rie, intesi  il  consiglio  de' ministri  ed  il  consiglio  di  stato,  ci 
ha  ordinato  di  pubblicare  siccome  noi  nel  sovrano  suo  nome 
pubblichiamo  quanto  segue: 

1.  La  notiflcazione  del  di  2  agosto  1849  (N.  94)  cesserà  di 
avere  effetto  col  giorno  31  dicembre  del  corrente  anno  in  quel- 
la parte  cui  si  dispone  all'  art.  2  che  la  rinnovazione  delle  i- 

scrìzioni  ipotecarie  resta  sospesa. 

2.  Le  iscrizioni  ipotecarie  non  rinnovate  alle  rispettive 
scadenze  per  il  decreto  pubblicato    dal   potere  illegìttimo   del 
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giorno  5  gennaio  1849  (N.  90),  o  non  rinnovate  per  la  noti- 
Gcazione  del  2  agosto  1849  art.  2,  dovranno  entro  il  corrente 
anno  rinnovarsi  nel  modo  e  nella  forma  ordinata  dal  regola- 
mento legislativo  e  giudiziario. 

Cesseranno  di  aver  elTetto,  se  allo  spirare  dello  stesso 
giorno  51  dicembre  non  saranno  rinnovate.  (1)* 

5.  Sono  valide  ed  efficaci  le  rinnovazioni  regolarmente  fino 
ad  ora  eseguite  dopo  il  giorno  5  gennaio  1849. 

Tanto  in  queste  già  eseguite,  quanto  in  quelle  cbe  si  e* 
seguiranno  durante  l'attuale  sospensione,  incomincia  il  rispet- 
tivo loro  decennio  dal  giorno  di  ogni  singola  rinnovazione. 

4.  Nei  tre  mesi  successivi  al  medesimo  giorno  51  dicem- 
bre dovranno  i  conservatori  delle  ipoteche  trasportare  per  uf- 
ficio le  iscrizioni  contemplate  dai  §§  161  e  162  dello  stesso 
regolamento  nel  modo  e  colle  pene  come  è  prescritto  nel  sus- 
seguente §  i63.  (v.  N.  69  p.  563)  (2) 


N.  101. 

— -  23  dicembre  1851.  —  Editto  del  Pro-Segretario  di  Sialo, 
Card.  Antonelli,  il  quale  proroga  a  tulio  marzo  del  prossi- 
mo anno  1852  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie. 
(Race.  Leg.  Pont.  1851  Voi.  5  p.  537  N.  182.) 

È  prorogato  a  tutto  il  31  marzo  1852  il  termine  stabilito 
nel  detto  editto  5  giugno  (N.  100)  per  la  rinnovazione  delle 
iscrizioni  ipotecarie,  e  che  va  a  spirare  col  31  corrente  di- 
cembre. 

Il  trimestre  stabilito  nel  §  4  del  detto  editto  pel  trasporto 
d'  ufficio  d' alcune  iscrizioni  ha  principio  dal  giorno  1  aprile 
1852. 


(1)  Dello  termine  fu  prorogalo  a  lullo  il  31  marzo  1852.  v.  N.  101. 

(2)  Dello  trimestre  fu  ordinalo    che   dovesse  avere  cominciamenlo 
col  <.o  aprile  1852.  (v.  N.  101.) 
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N.  102. 

—  3  luglio  1852.  —  Editto  del  Card.  Segr,  di  staio  Anto- 
nelli  sulla  espropriazione  coattiva  de*  fondi  rustici  ed  urbani 
a  causa  di  pubblica  utilità ,  e  liquidazione  de'  rispettivi  di- 
ritti. (Race.  Leg.  Ponlif.  Voi.  6  pari.  2  p.  16  N.  2.) 

Per  tutelare  gì' interessi  sia  de' privati,  sìa  delle  pubbli- 
che amministraziooi  nei  casi  in  cui  debbono  eseguirsi  lavori 
di  utilità  pubblica,  si  è  stimato  opportuno  di  stabilire  le  forme 
da  praticarsi,  allorché  si  faccia  luogo  a  vendite  coattive,  od 
a  temporanee  occupazioni  di  fondi  rustici  od  urbani,  e  di  de- 
terminare le  norme,  d'appresso  le  quali  si  debba  procedere 
alla  liquidazione  dei  diritti  rispettivi.  É  perciò  che  la  Santità 
di  Nostro  Signore,  inteso  il  consiglio  di  stato  ed  il  consiglio 
de' ministri,  ci  ha  ordinato  di  pubblicare,  come  nel  sovrana 
suo   nome  pubblichiamo  le  seguenti  prescrizioni. 


TITOLO  I. 

DISPOSIZIONI    PRELIMINARI. 


l.É  luogo,  previo  sovrano  decreto ,  alla  coattiva  vendita  o 
temporanea  occupazione  di  tutto  o  di  una  parte  dei  fondi  ru- 
stici od  urbani  che  sono  necessari  ai  lavori  di  pubblica  utilità. 

2.  Approvato  in  massima  il  lavoro,  gl'ingegneri  ne  re- 
digono il  piano  di  esecuzione,  ed  ove  per  eseguirlo  sia  ad 
essi  necessario  di  praticare  ispezioni  ed  operazioni  del  proprio 
istituto  nei  terreni  od  ediGci  dei  privati,  sarà  in  facoltà  dei 
medesimi  di  farlo,  premesso  un  avviso  in  iscritto  al  proprie- 
tario ovvero  al  detentore  o  custode  del  fondo.  Se  nell'eseguire 
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le  dette  ispezioni  ed  operazioni  si  reca  alcun  danno    ai   fondi 
0  ai  frulli,  se  ne  deve  il  risarcimento  a  chi  di  ragione. 

5.  11  piano  di  esecuzione  è  annunziato  al  pubblico  con 
apposita  notiGcazione  a  slampa  da  afGggersi  nel  capo-luogo  di 
ciascuna  provincia  ed  in  ciascun  comune  ed  appodiato  ,  ove 
sono  situali  i  fondi  da  occuparsi.  Tale  notificazione  conterrà  : 
1/  la  enunciativa  dell'opera,  nonchò  il  seguito  deposilo  del 
piano  di  esecuzione  della  medesima,  per  la  parte  che  riguar- 
da la  rispettiva  provincia,  nella  segreteria  della  delegazione 
con  facoltà  di  esaminarlo  :  2.''  la  qualità  e  quantità  dei  fondi 
da  occuparsi,  ed  i  nomi  dei  loro  proprietari,  come  trovansi 
descrilti  in  catasto,  coli'  avvertenza  se  trattisi  di  vendita  asso- 
luta 0  di  occupazione  temporanea  :  S.**  la  prefissione  del  iermioe 
di  giorni  quindici  decorribili  dalla  data  dell' affissione  nelle  ri- 
spettive località  ad  esibire  nella  segreteria  della  delegazione  i 
reclami  e  le  osservazioni  di  tutti  gli  aventi  interesse. 

4.  Una  copia  della  della  notificazione  viene  pure  trasmes- 
sa a  cura  del  delegato  col  mezzo  delle  rispettive  magistrature 
comunali  a  tulli  i  proprietari  dei  fondi  da  occuparsi  aventi  co- 
gnito domicilio  nella  provincia ,  desumendone  i  nomi  dai  re- 
gistri catastali. 

5.  Se  i  fondi  nei  quali  cade  l'occupazione  appartengono 
a  chiese  o  luoghi  pii,  il  delegato  dovrà  inoltre  trasmettere 
una  copia  della  richiamata  notificazione  all'  Ordinario ,  e  se  le 
chiese  o  luoghi  pii  sono  esenti  «a  chi  fa  le  veci  di  Ordinario, 
onde  si  proceda  nelle  forme  canoniche. 

6.  Trascorso  inutilmente  l' accennato  perentorio  termine 
di  giorni  quindici,  sarà  interdetto  qualunque  ulteriore  reclamo, 
ed  un'  Ordinanza  Ministeriale  dichiarerà  che  il  piano  di  esecu- 
zione deli'  opera  resta  definitivamente  approvato.  Ove  poi  nel- 
l'indicato  termine  sia  stato  prodotto  qualche  reclamo,  se  ne 
fa  rapporto  all'  autorità  che  approvò  1'  opera  in  massima.  Se 
l'approvazione  fu  data  dal  Ministero,  esso  decide  del  reclamo. 
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salvo  il  ricorso  al  Consiglio  dei  Ministri  a  forma  dei  §§  48  e 
49  deir  Editto  10  settembre  1850.  (1) 

TITOLO  II. 

DELLE  NORME  PER  LÀ  LIQUIDAZIONE  DEL  PREZZO  j 
0  dell'  INDENNITÀ. 

7.  Nel  fissare  il  valore  del  fondo  da  alienarsi,  o  Tinden- 
uilà  dovuta  per  la  occupazione  temporanea,  si  terrà  conto  del 
danno  diretto  ed  indiretto ,  che  ricevono  gr  interessati ,  qua- 
lunque ne  sia  la  causa.  É  però  escluso  sempre  il  prezzo  del- 
r  affezione. 

8.  Sarà  pure  calcolato  a  favore  degl'  interessati  il  com- 
penso di  qualunque  servitù ,  che  il  nuovo  lavoro  imponesse  al- 
le rimanenti  loro  proprietà ,  prendendo  a  calcolo  eziandio  Tob- 
bligo  di  lasciare  incolte  quelle  zone  dei  confini,  che  sono  in- 
dicate nei  §§  14,  15  dell'editto  di  polizia  stradale  del  1.® 
dicembre  1828. 

9.  Che  se  il  fondo  da  alienarsi  fosse  affetto  di  servitù 
passive,  queste  saranno  considerate  a  diminuzione  del  valore 
da  attribuirsi  al  medesimo,  salvo  se  e  come  di  ragione,  il 
compenso  che  potesse  essere  reclamato  a  carico  della  pubblica 
amministrazione  dagli  aventi  diritto  alla  servitù. 

10.  Nello  stabilire  il  valore  del  fondo  non  saranno  calco- 
late le  costruzioni,  piantagioni,  o  miglioramenti  fatti  allo  scopo 
di  conseguire  un  più  elevato  compenso. 

11.  Liquidato  dagl*  ingegneri  colle  norme  superiormente 
indicate  il  prezzo  o  T indennità  attribuita  a  ciascun  fondo  da 
occuparsi,  viene  ciò  dedotto  a  notizia  del  pubblico  con  altra 
notificazione  a  stampa  da  affiggersi  come  al  §  5.   Questa  in- 


(I)  V.  Uacc.  Leg.  Poni.  Voi.  4  parte  2.*  p.  114- 
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dicherà  che  la  relazione  degl*  ingegneri ,  per  la  parte  che  ri- 
guarda i  fondi  compresi  nella  rispettiva  provincia ,  trovasi  de- 
positata nella  segreteria  della  delegazione  con  facoltà  di  esa- 
minarla ;  specificherà  il  prezzo  o  Y  indennità  assegnata  a  cia- 
scun fondo  richiamandone  V  intestatario ,  al  quale  trovasi  in- 
scritto nei  registri  censuali;  prefiggerà  generalmente  a  tutti 
gli  aventi  interesse  il  termine  di  giorni  venti  a  dedurre  i  re- 
clami sul  prezzo,  o  indennità  stabilita  dalla  relazione  suddetta. 

12.  Gr  interessati  potranno  entro  il  perentorio  termine 
fissato  dal  §  precedente  esibire  nella  segreteria  della  rispettiva 
delegazione  i  loro  reclami  coi  motivi,  e  le  rispettive  giustifi- 
cazioni. Il  Ministro  pronunzia  mediante  ordinanza  su  detti  re- 
clami. 

15.  Coloro,  i  quali  entro  T  enunciato  termine  non  avran- 
no esibito  alcun  reclamo,  o  l'avranno  esibito  senza  giustifica- 
zione, non  saranno  ammessi  ad  ulteriori  deduzioni,  il  che 
sarà  espresso  da  ministeriale  ordinanza. 

14.  Nelle  ordinanze ,  di  cui  nei  due  §§  precedenti ,  il  mi- 
nistro dichiara  essere  luogo  alla  immediata  esecuzione  del  la- 
voro, stabilisce  il  quantitativo  dei  prezzi  e  delle  indennità,  ed 
ordina  che  si  proceda  alla  stipolazione  del  processo  verbale  di 
vendita,  o  di  temporanea  occupazione. 

15.  Contro  siffatte  ordinanze  '  gì' interessati  potranno  solo 
sperimentare  le  loro  ragioni  innanzi  i  magistrati  del  conten- 
zioso amministrativo  per  ciò  che  concerne  la  tassazione  del 
prezzo  e  della  indennità ,  non  ritardata  frattanto  la  esecuzione 
del  lavoro. 

TITOLO  III. 

DEGLI  ATTI  TRASLATIVI  DI  DOMINIO, 
dell'  occupazione  temporanea  dei  FONDI. 

16.  Reso  dcGnllivo  il  prezzo  o  l'indenoìtà  dei  fondi,  nei 
quali  cade  la  occupazione,  coi  modi  e  colle  regole  superiormente 


Digitized  by 


Google 


N.  102  i  852  —  5  LUGLIO  497 

espresse,  si  procede  innanzi  il  delegato  od  innanzi- un  con- 
sigliere governalivo  della  delegazione  a  riè  deputato,  al  pro- 
cesso verbale  di  yendita  delle  singole  proprietà ,  che  occorrono 
definitivamente,  od  a  quello  dei  fondi  da  occuparsi  per  l'uso 
temporaneo.  Il  verbale  contiene  la  precisa  enunciativa  della 
quantità  del  fondo,  i  confini,  il  prezzo  o  l'indennità.;  sarà 
firmato  dal  delegato  o  dal  consigliere  governativo  e  dal  ven- 
ditore. Se  questi  ricusa  d' intervenire,  intimato  che  sia ,  ovvero 
non  può  0  non  vuole  sottoscrivere  il  verbale,  se  ne  fa  menzio- 
ne ,  e  per  tutti  %li  effetti  di  ragione  si  avrà  come  se  esso  fosse 
intervenuto,  ed  avesse  sottoscritto. 

17.  Il  verbale  sopraindicato  ha  tutti  gli  effetti  dei  pub- 
blici istromenti.  A  cura  del  segretario  di  delegazione  sarà  mu- 
nito del  registro,  sarà  fatta  voltura  al  catasto,  e  sarà  tra- 
scritto all'  ofGcio  delle  ipoteche.  Queste  due  ultime  formalità 
non  avranno  luogo,  ove  si  tratti  di  occupazione  temporanea. 

Compiute  le  accennate  prescrizioni,  il  venditore  potrà 
chiedere  una  copia  autentica  di  tale  atto,  la  spesa  della  quale 
sarà  a  carico  della  pubblica  amministrazione. 

18.  Quando  la  misura  del  fondo  occorrente  non  può  de- 
ternóinarsi  nella  redazione  del  piano  dell'opera,  ma  dipende 
dall'atto  stesso  di  esecuzione,  il  verbale  di  vendita  avrà  luogo 
dopo  che  colla  esecuzione  del  lavoro  sarà  stata  determinata  la 
estensione  della  occupazione,  ed  il  corrispondente  prezzo.  Il 
venditore  peraltro  avrà  diritto  di  percepire  sul  prezzo  defini- 
tivamente liquidato  il  frutto  annuo  del  cinque  per  cento  de- 
corribile  dal  giorno  della  seguita  occupazione. 

19.  Allorché  si  tratta  di  beni  appartenenti  ai  pupìlE,  mi- 
nori, interdetti,  alle  donne,  come  pure  ai  corpi  morali  ed  ai 
fidecommissi,  e  simili  progressive  istituzioni,  non  è  necessaria 
per  la  legalità  della  alienazione  alcuna  solennità  oltre  quelle 
sopra  stabilite ,  salvo  quanto  rapporto  alle  chiese  e  luoghi  pii 
é  disposto  al  §  5. 

20.  Il  dominio  dei  fondi  alienati  passa  alla  pubblica  am- 
ministrazione libero  da  tutti  i  vincoli,  ipoteche  e  diritti  reali 
anche  di  servitù ,  dai  quali  era  per  lo  innanzi  gravato.  Il  prezzo 

r>2 


Digitized  by 


Google 


498  STATO  PonTiFicta  N.  102 

Miccede  in  luogo  dei  fondi  suddeUi,  e  su  di  esso  per  miDi- 
siero  di  legge  si  trasferiscono  tolti  i  vincoli,  le  ipoiecfae  e  i 
dirilli  sopra  enunciati.  Al  qual  effetto  contemporaneamente  alla 
trascrizione  del  verbale  di  vendita  prescritta  dal  §  17  saranno 
(enuli  i  rispettivi  conservatori  delle  ipoteche  di  eseguire  d'ut- 
licio  la  cancellazione  di  tutte  le  iscrizioni,  dalle  quali  trova* 
vasi  affetto  il  fondo  alienato.  I  consevvatori  nel  rendere  l' atto 
col  certiGcato  della  eseguita  trascrizione ,  vi  annoteranno  pure 
le  ipoteche  cancellate  a  forma  delle  superiori  prescrizioni. 


TITOLO  IV. 

DEL  MODO  DI  PAGARE  IL  PREZZO  0  L^  INDENNITÀ. 

21.  Il  prezzo  de' fondi  da  alienarsi  viene,  preliminarmente 
Alla  stipulazione  del  processo  verbale,  deposilato  in  una  cassa 
pubblica  unitamente  ai  fruiti  di'  giorni  sessanta ,  oltre  i  già 
decorsi,  computabili  dal  giorno  in  cui  la  pubblica  amministra- 
zione entrò  in*  possesso  del  rispettivo  fondo.  I  frutti  saranno 
l'agguagliati  a(  saggio  del  cinque  per  cento  ed  anno.  La  fede 
del  fatto  deposito  rimarrà  inserita  in  originale  nel  verbale*. 

22.  II  segulto^  deposito  del  prezzo,  viene  annunziato  a 
(ulti  gli  aventi  interesse  sul  medesimo  con  notiGcazione  a 
slampa  da  afOggersi  come  a(  §  3.  Questa  indicherà  il  fondo  a- 
lienalo,  il  nome  del  venditore  ed  il  prezzo;  prefiggerà  a  tutti 
gì*  interessati  il  termine  di  giorni  sessanta  eomputabili  dalla 
data  dell*  arfis.<;ione  a  dedurre  nella  segreteria  della  delegazione 
le  ragioni  o  diritti  che  potessero  competere  sull'enunciato 
prezzo;  ed  in  fine  dichiarerà  che  trascorso  il  detto  termine  di 
deposito,  resterà  infruttifero,  ed  a  tutto  carico,  riscbio  e  pe- 
ricolo degl*  interessati. 

23.  Sopravvenendo  entro  il  perentorio  termine  di  giorni 
sessanta  osservazioni  e  deduzioni  degli  aventi  interesse,  ov- 
vero annotandosi  dal  conservatore  nel  certificato  della  eseguita 
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trascrizione ,  che  sul  detto  fondo  yì  erano  ipoteche ,  e  che  fu- 
rono cancellate,  il  delegato  dichiara  che  la  somma  depositata 
è  affetta  da  vincoli  già  gravanti  il  fondo,  che  il  deposito  rimane 
a  carico ,  rischio  e  pericolo  delle  parti  interessate ,  e  rimette 
ie  medesime  a  valersi  dei  loro  diritti  avanti  i  competenti  tri- 
bunali. Ove  non  vi  sia  reclamo,  né  dal  conservatore  sia  ap- 
posta la  detta  annotazione ,  o  se  intervenisse  il  consenso  delle 
parti  interessate,  il  Delegato  dà  facoltà  al  venditore  o  altro 
interessato  di  ritirare  liberamente  il  deposito. 

24.  Nel  caso  però  che  la  somma  da  ritirarsi  appartenga 
olle  persone  privilegiate  contemplate  nel  §  19 ,  e  sia  maggiore 
di  scudi  dieci ,  questa  non  potrà  essere  consegnata  che  previo 
il  decreto  del  competente  giudice  o  1*  autorizzazione  della  com- 
petente autorità,  salvo  sempre  il  disposto  al  §  5  per  ciò  ch& 
riguarda  chiese  o  luoghi  pii. 

25,  L'indennità  dovuta  per  la  temporanea  occupazione  di 
un  fondo  è  liberamente  pagata  al  proprietario  od  altro  avente 
diritto  sui  frutti  del  fondo  neir  atto  stesso  della  stipulazione 
del  verbale.  Quante  volte  sia  controverso  a  chi  spetti  la  inden- 
nità, se  ne  fa  il  deposito,  rimettendo  le  parti  a  valersi  delie 
loro  ragioni  avanti  i  tribunali  competenti. 


TITOLO  V. 

DISPOSIZIONI    DIVERSE. 

26.  Se  il  proprietario ,  od  altro  avente  interesse  ne  fa  ri- 
chiesta nel  termine  stabilito  al  §  5 ,  la  pubblica  Amministra- 
zione deve  acquistare  per  intero  le  case  ed  altri  edifizi,  che 
resterebbero  in  parte  soltanto  occupati  dalla  nuova  opera  ,. 
quando  peraltro  il  residuo  non  fosse  capace  della  primitiva  de- 
stinazione, né  fosse  atto  a  divenirlo. 

La  stessa  disposizione  ha  luogo  per  i  fondi  rustici,  se  la 
parte  che  rimarrebbe  ai  proprietario  non  giungesse  alla  misura 
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ili  mille  metri  quadrati,  e  non  confinasse  con  altro  fondo  del- 
lo slesso  proprietario. 

27.  Ove  per  lo  contrario  i  danni  da  compensarsi  al  pro- 
prietario o  ad  altro  interessato ,  originati  dal  depreziaiBeoio  o 
dalle  nuove  costruzioni  da  eseguirsi  in  quella  parte  del  fondo 
che  resta  esente  dalla  occupazione,  eguaglino  la  metà  del  va- 
lore primitivo  attribuibile  al  detto  residuo,  sarà  io  facoltà  della 
pubblica  amministrazione  di  esimersi  dal  pagamento  degli  e- 
uunciati  danni,  acquistando  per  intero  il  fondo. 

28.  Se  la  pubblica  Amministrazione  anteriormente  alla 
stipolazione  del  processo  verbale  di  Tendita  recede  dalla  nuova 
opera  già  approvata ,  o  ne  cambia  in  parte  il  piano  di  esecu- 
zione ,  i  possessori  ed  altri  aventi  interesse  sui  fondi ,  che  per 
tale  cambiamento  rimangono  esenti  dall*  occupazione,  avranno 
diritto  all'emenda  dei  danni  avvenuti. 

Quando  accadesse  sospensione  o  cambiamento  del  piano 
dell*  opera  dopo  la  stipolazione  del  processo  verbale  di  Tendila , 
la  parte  venditrice  e  i  di  lei  eredi,  o  successori  potranno 
chiedere  la  retrocessione  del  fondo  caduto  in  contratto.  In  tal 
caso  il  prezzo,  avuto  riguardo  allo  stato  attuale  del  fondo ,  sarà 
fissato  colie  norme  e  coi  metodi  superiormente  indicati. 

30.  Un  avviso  a  stampa  d'  affiggersi  come  al  §  3  indi- 
cherà i  fondi,  dei  quali  la  pubblica  amministrazione  non  a- 
vesso  più  necessità  di  servirsi.  I  venditori  dei  medesimi,  loro 
eredi  o  successori  decaderanno  dal  privilegio  concesso  dal  § 
precedente,  ove  nel  perentorio  termine  di  tre  mesi  decorribili 
dalla  data  dell'  affissione  dell'  indicato  avviso  non  abbiano  di- 
chiarato nella  segreteria  della  rispettiva  delegazione  di  volerne 
fare  la  ricompra. 

31.  Le  spese  di  tutti  gli  atti  di  vendita  o  temporanea  oc- 
cupazione sono  a  carico  della  pubblica  amministrazione ,  com- 
prese quelle  del  decreto  di  autorizzazione  richiesto  per  le  per- 
sone privilegiate  indicate  nel  §  19  onde  potere  ritirare  il  prez- 
zo dei  fondi  alienati.  Siccome  però  trattasi  di  oggetto,  che  ri- 
guarda la  pubblica  utilità ,  lutti  gli  atti  relativi  saranno  esenti 
da  qualunque  tassa  ed  emolumento. 
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52.  Le  disposizioni  della  presente  legge  sono  applicabili 
ai  lavori  provinciali  e  comunali. 

In  questi  casi  tutti  gli  alti  per  la  vendita  o  temporanea 
occupazione,  ed  i  reclami  delie  parti  interessate  verranno  re- 
golati e  risoluti  dalle  autorità  indicate  negli  editti  del  22  e  24 
novembre  1850  (1),  nonché  nell*  editto  del  2  giugno  1851  (2), 
ed  eseguiti  nei  rispettivi  uffici. 

55.  Nei  casi  di  lavori  urgenti  non  è  luogo  ad  osservare 
ie  forme  superiormente  indicate,  ma  si  procederà  con  i  me- 
todi, e  colle  norme  sin  qui  state  in  vigore. 

L'urgenza  dovrà  essere  dichiarala  espressamente  dall'au- 
torità competente  secondo  la  diversa  indole  dei  lavori. 

54.  Nulla  é  innovato  quanto  alle  locali  leggi  di  pubblico 
ornato,  alle  leggi  e  consuetudini  sopra  i  consorzi  d'acque  e 
scoli,  ed  ai  particolari  regolamenti  sopra  l'uso  dei  materiali 
per  le  strade  di  Roma,  suo  Agro  e  Comarca:  come  pure  alle 
altre  leggi  e  disposizioni  in  quelle  parti,  nelle  quali  none  di- 
sposto nel  presente  editto. 


N.  103. 

—  21  opn'fo  1855.  —  Notipicìzione  id  Segretario  dì  Slulo 
Card.  Antonelli  colla  quale  si  prescrive  il  trasporto  delle  t- 
scriziotU,  delle  trascrizioni  e  degli  altri  atti  degli  uffici  ipo» 
iecari  dei  due  Slati  Pontificio  e  Napolitano ,  in  seguito  della 
convenzione  pubblicata  il  ì'  luglio  sulla  nuova  confinasioM. 
(Race.  Leg.  Pontif.  Tol.  7  p.  41  N.57.) 

Affinché  l'art.  2  della  convenzione  pel  regolamento  dei 
confini  fra  lo  Stato  Pontificio  ed  il  Regno   delie  Due  Sicilie 


(1)  v.  Race.  Leg.  Ponlif.  Voi.  4.^  Parie  2.  p.  238.  262,  N.  65, 67. 

(2)  Race.  Leg,  Ponlif.  Voi.  5  p.  160  N.  78k 
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pubblicata  con  notiGcazione  del  primo  di  higlto  1852  (1)  abbia 
la  debita  esecuzione  in  ciò  che  concerne  il  rinvio  e  trasporto 
delle  iscrizioni-,  delle  trascrizioni ,  e  degli  altri  atti  dagli  uffizi 
ipotecari  di  uno  Stato  a  quelli  dell* altro  Stato,  cui  per  effetto 


(I)  1.  La  naova  lìDea  di  confine  stabilita  col  Trattato  concbiaso  il  26 
settembre  1840  tra  la  Santa  Sede  e  il  Regno  delle  Dae  Sicilie  »  e  legal- 
mente demarcata  con  lermiui  lapidei  nef  ÌSA6  e  1847,  non  ìmpediri 
l'esercizio  libero  dei  drilli  privali:  quindi  i  comuni,  le  corporazioni, 
i  pubblici  slabilimenli ,  e  gì'  individui  conserveranno  il  dominio ,  il  pos- 
sesso, uso  e  godimento  dei  fondi  che  passano  dall' una  all'altra  giuri- 
sdizione. 

2.  Le  iscrizioni,  le  trascrizioni  e  gli  altri  atti  esistenti  negli  stessi  of- 
fici ipotecari  di  uno  Slato  dovranno  a  cura  delle  rispettive  autorità,  cui 
appartengono,  trasportarsi  nell'uffizio  dell'  altro  ,  cui  passano  i  fondi  che 
ne  sono  1*  oggelto:  rimarranno  illesi  i  dirilli  acquistati  dalle  parti  in  virtìi 
delle  leggi  locali.  Il  trasporto  si  eseguirà  graiuitamenle  col  semplice  rin- 
vio 0  trasmissione  degli  estratti  in  carta  libera  ,  fra  sei  mesi  dalla  pub- 
blicazione della  presente  convenzione.  Se  la  scadenza  del  decennio  ba  luo- 
go dopo  eseguito  il  rinvio ,  le  iscrizioni  dovranno  rinnovarsi  neir  oflSzio 
competente,  cui  furono  rinviate,  in  conformità  delle  leggi  rispetti vamen- 
te  in  vigore. 

Quanto  alle  ipoteche  legali ,  che  per  le  leggi  del  Regno  sussistono . 
indipendentemente  dalla  iscrizione  saranno  esse  conservale  nel  grado  loro 
altribuito  dalle  stesse  leggi  sul  fondi ,  che  passano  allo  Sialo  Pontifìcio, 
semprecbè  i  creditori  entro  il  suddetto  termine  di  sei  mesi ,  le  facciano 
iscrivere  nei  competenti  uffizi  dello  Stato. 

Le  iscrizioni  falle  posteriormente,  non  avranno  effetto  che  dalla  loro 
data. 

3.  Gli  uffizi  delle  contribuzioni  fondiarie,  delle  Cancellerie  del  Censo 
nello  Sialo  Pontificio,  e  direzioni  delle  contribuzioni  Dirette  nel  Regno, 
si  comunicheranno  per  mezzo  dei  rispettivi  Governi ,  fra  lo  spazio  egual- 
mente di  sei  mesi,  le  partite  o  atti  catastali  de' fondi  che  per  la  nuova 
confinazione  passano  da  uno  slato  all'  altro.  Allorché  lo  stesso  fondo  sia 
situalo  parte  in  un  territorio  e  parte  nelP  allro,  la  estensione  di  terra,  che 
passa  in  ciascuno  dei  due  dominila  sarà  determinala  e  descritta  di  accordo 
da  due  periti  agrimensori ,  scelti,  l' uno  dal  Governo  Pontificio,  l'altro  da 
quello  del  Regno.  Questa  misura  e  descrizione  sarà  depositala  nell'uffizio 
della  direzione  del  censo,  o  in  quello  delle  contribuzioni  Dirette  dello 
Stato  in  cui  trovasi  la  parte  del  fondo  diviso.  Dopo  il  detto  termine  di  sci 


Digitized  by 


Google 


N.  103  1853  —  21  APRILE  503 

della  detta  convenzione  sono  passati  i  fondi  affetti  da  tali  atti, 
e  presi  gli  analoghi  accordi  col  Governo  di  S.  M.  il  Re  del 
Regno  delie  due  Sicilie. 


mesi»  camlDiando  il  padrone  il  fondo  passalo  da  un  dominio  alP altro,  do- 
vrà farsene  presso  la  competente  aulorità  locale  la  dichiarazione  e  voltura, 
(v.  Race.  Leg.  Ponlif.  Voi.  6  pari.  2.  p.  1  N.  i.  ) 

2.  Elenco  dei  principali  luoghi  che  dalla  giurisdizione  del  Begno  ùi 
Napoli  passano  sotto  quella  dello  Stalo  Pontificio  e  di  altri  che  dallo  Stato 
Pontificio  passano  a  quella  del  Begno  di  Napoli  in  seguito  della  Conveih 
zione  pubblicata  il  i5  aprile  1852.  (  v.  Race.  Leg.  foni.  VoéL  6  parL  2  p.  277 
N.  61.) 

Elenco  dei  luoghi  pHncipali ,  che  dalla  giurisdizione  del  Regno  di  Na- 
poli passano  sotto  quella  dello  Stato  Pontificio. 

1.  La  sponda  sinistra  del  Tronto  per  quel  trailo,  ove  giace  il  Relitto 
con  Pinciare. 

2.  I  tre  villaggi  di  Vosci ,  Forcella ,  e  Bianchini  col  lerrilorio  ,  corri- 
spondente sulla  sinistra  del  Fiume  Caslellano. 

3.  I  due  paesi  di  Tufo  e  Capodacqua  col  corrispondente  territorio  a 
principiare  dal  Sito  detto  fosso  di  Capodacqua ,  Colonnetta  n.  589 ,  e  pro- 
gredendo de' punii  Colle  Stanza,  Cima  di  Cacavallo,  e  Vallone  del  Cario- 
fano,  termina  al  Colle  delle  Pratelle. 

4.  Le  terre  comprese  nel  couGne  di  Polino«  e  Bivodutrì  fra  Banca  Co^ 
tnune,  e  Rio  Fuscella. 

5.  La  parie  dei  laghi  di  Cantalice  col  terrilorio  compreso  tra  essi,  e  la 
via  Poiana,  che  or  forma  linea  frontiera. 

6.  Il  villaggio  delle  Casette  con  tutto  il  territorio  alla  sinistra  del 
5alto. 

7.  Territorio  sotto  Oricela,  silo  detto  Colle  Valle  Tre  Morti 

8.  Il  territorio  compreso  tra  Pianella  Cotale,  o  Slerparelle,  il  quale 
termina  a  Colle  Civiiella  tra  Cervara  e  Camerata  (Stato  Pontificio]  e  Rocca 
tli  Botte  (Regno.  ) 

9.  Le  terre  alla  sinistra  del  Fiolo  dal  Campo  del  Ceraso  fino  al  sito 
detto  le  Campatene. 

10.  Le  terre  del  nuovo  confine  fra  Alatri  (Stalo  Pontificio)  Morino  e 
Rendinara  (  Regno)  comprese  tra  Monte  Passeggio ,  fino  al  punto  dello  la 
Liscia. 

11.  Il  territorio  sulla  Montagna  detta  Monte  Marauli  tra  Sora  (Regno) 
fc  Vcroli  (  Stalo  Poniificio)  compreso  ira  il  silo  dello  Pozzo  Catena ,  ed  il 
Puntone  della  Posla  Grande. 


Digitized  by 


Google 


504  STATO  PONTIFICIO  N.    103 

La  Santità  di  Nostro  Signore  ci  ha  ordinato  di  pubblicare 
e  prescrivere  nel  sovrano  suo  nome  quanto  appresso;  cioè: 
i .  Tutti  coloro  i  quali  abbiano  iscrizioni  o  trascrizioni  di 


Elenco  dei  luoghi  principali,  che  dalla  giwisdizione  dello  Slato  Pou' 
tificio  passano  sotio  quella  del  Regno  di  Napoli. 

1.  Il  Comune  di  Ancarano  con  tutto  il  suo  territorio. 

2.  11  territorio  nel  luogo  detto  Monte  dei  Fiori  air  Est  del  torrente 
Marino. 

3.  Il  Villaggio  di  Villafranca  col  corrispondente  territorio  sulla  sponda 
sinistra  del  fosso  di  Matteo  Catello. 

4.  I  tre  villaggi  Valloni ,  Vignatico  e  CoUegrato  col  corrispondente 
territorio  sulla  sponda  destra  del  Castellano. 

5. 1  tre  villaggi  Pietralta ,  Morrice  »  e  Casenove  col  corrispondente 
territorio  sulla  sponda  destra  del  Castellano;  ed  il  territorio  che  dal  sito 
detto  le  due  Piumate  segue  alla  destra  del  ramo  settentrionale  del  Ca- 
stellano stesso  sino  alla  Maceria  della  Morte. 

6.  II  villaggio  di  Trimezzo  col  corrispondente  territorio. 

7.  Terre  e  casali  nel  sito  detto  le  Scarpetoste  »  lenimento  tra  Li- 
sciano e  Castelfranco. 

8. 1  paesi  di  Offejo  e  S.  Martino  col  corrispondente  territorio  snlla 
sponda  destra  del  fiume  Salto. 

9.  Il  territorio  fra  Tonnicoda  (Regno  , }  e  Ricetto  (  Stalo  Pontificio] 
compreso  tra  il  sito  detto  Melo  Morcacciano  »  e  Serra  dell'Arringo. 

10.  Il  territorio  in  tenimento  tra  Poggio  Ginolfo  (Regno)  e  CoIIalto 
(Stato  Pontificio)  compreso  tra  il  fosso  S.Cataldo,  Colle  Martino,  o  li 
Quadrucci. 

11.  Territorio  maccbioso  tra  Oricola  (Regno,)  e  VaUinfreda  (Stato 
Pontificio.  ) 

12.  Le  parti  di  territorio  sulla  sponda  destra  del  fosso  Fioio,  com- 
prese tra  Usilo  detto  Pianella  Cotale,  e  Malepasso  della  Femmina  Morta 
sul  Fioio  medesimo. 

13.  Il  relitto  sito  sulla  sponda  sinistra  del  Liri  sotto  Arce»  luogo 
detto  Rivolta. 

14.  Il  territorio  in  tenimento  di  S.  Giovanni  Incarico  al  di  sotto  del 
Casino  Cairo. 

15.  Il  territorio  in  lenimento  di  S.  Giovanni  Incarico  compreso  tra 
la  Quercia  di  Confine,  ed  il  Quadrivio  de'  Pozzi. 

16.  E  finalmente  il  picciolo  territorio  sulla  Quercia  del  Monaco  In  te- 
nimento di  Fondi  compreso  da  cima  di  Monte  sino  al  pendio  di  Colle  Fossa. 
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atti  di  qualunque  specie,  che  dalle  conservazioni  ipotecarie 
dello  Stato  Pontiflcio  debbono  essere  trasportate  in  quelle  del 
Regno  e  viceversa,  dovranno  darne  apposita  indicazione  in  i- 
scritto  al  rispettivo  conservatore  dell'  uffizio  dal  quale  le  iscri- 
zioni e  le  trascrizioni  debbono  essere  trasportate. 

I  conservatori  terranno  esatto  registro  di  tali  indicazioni , 
rilasciandone  una  breve  certificazione  alle  parti  interessate.  Cu- 
reranno poscia  di  rimettere  immediatamente  i  relativi  estratti 
da  loro  sottoscritti,  e  muniti  del  bollo  di  ufQzio  in  carta  lì- 
bera alla  direzione  generale  del  registro  e  bollo  con  appositi 
elenchi  da  servire  di  riscontro  per  la  ricezione  de'  rinvìi. 

La  direzione  generale  del  registro  e  bollo  trasmetterà  gli 
estratti  coi  rispettivi  elenchi  al  ministero  delle  finanze,  dal 
quale  saranno  spediti  per  mezzo  della  segreteria  di  Stato  al 
Governo  del  Regno  delle  due  Sicilie  per  farli  pervenire  a  quelle 
conservazioni  d'ipoteche,  nelle  quali  le  iscrizioni  e  le  trascri- 
zioni esser  debbono  trasportate. 

E  cosi  si  eseguirà  viceversa  per  le  iscrizioni  e  trascrizioni 
che  debbono   trasportarsi  dal  Regno  delle  Due   Sicilie  nelle 
'  conservazioni  delio  Stato  Pontificio. 

Le  indicazioni  pei  trasporti  da  eseguirsi  rispettivamente 
dovranno  essere  date  per  iscritto  dalle  parti  cui  interessa ,  nel 
termine  di  sei  mesi,  a  contare  dalla  data  della  presente  noti- 
ficazione. ^ 

Per  le  ipoteche  legali,  le  quali  nello  Stato  Pontificio  do- 
vevano essere  iscritte ,  sarà  obbligo  delle  parti  dare  le  indica- 
zioni ai  conservatori  pel  loro  trasporto  nel  Regno. 

2.  Negli  uffici  delle  conservazioni  sia  Pontificie  sia  Regie, 
nelle  quali  eseguir  si  dee  il  trasporto ,  per  questa  prima  volta 
le  iscrizioni  si  passeranno  taU  quali  si  trovano,  ma  con  do- 
versi fare  immancabilmente  la  elezione  di  domicilio  nel  terri- 
torio, ove  passano,  e  verrà  dessa  indicata  dalla  parte,  che  fa 
istanza  pel  rinvio,  nell'atto  di  richiesta  prescritto  all'art,  pri- 
mo. Tutte  le  aggiunzioni  poi  o  modifiche ,  che  alla  iscrizione 
occorressero  per  renderla  conforme  alle  disposizioni  di  legge 
del  territorio  in  cui  passano,  dovranno  adempiersi   per  tutti 
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gli  effelU  di  diritto,  allorché  avviene  la  riaaovazìone  decea- 
nale,  quando  dovrà  farsi. 

Le  iscrizioni  cosi  trasportate  dureranno  finché  non  si  com- 
pia il  decennio;  e  venendo  queste  a  scadere  dopo  seguito  i4 
rinvio ,  le  iscrizioni  medesime  dovranno  rinnovarsi  nell'  ufizio 
competente,  cui  furono  rinviate^  ia  conformità  delle  leggi  ri- 
spettivamente in  vigore. 

Il  tutto,  meno  la  rinnovazione  al  compimento  dei  decen- 
nio, dovrà  essere  eseguito  senza  spese  e  senza  alcuna  perce- 
zione di  tasse  o  di  emolumenti.  La  spesa  di  carta  bollata ,  o 
registro,  che  potrà  essere  necessaria,  sarà  rimborsata  ai  con- 
servatori delle  rispettive  amministrazioni  di  bollo. 

5.  Ili  quanto  alle  iscrizioni  delle  ipoteche  generali,  con- 
servando esse  la  loro  efficacia  sui  fondi  che  passano  rispetti- 
vamente dall'uno  all'altro  Stato,  le  parti  interessate,  nei  sud- 
detto termine  di  sei  mesi  a  principiare  da  questa  data,  do- 
vranno indicare  ai  conservatori  le  iscrizioni  d'ipoteche  gene- 
rali, che  colpiscono  beni  immobili  i  quali  dallo  Stato  Ponti- 
ficio vengono  a  far  parte  del  territorio  del  Regno  e  viceversa , 
affinchè  possano  essere  rinviate  e  trasportate  nei  modi  stabi- 
liti nei  precedenti  articoli. 

4.  Le  ipoteche  legali,  che  secondo  le  leggi  del  Regno 
sussistono  indipendentemente  dalla  iscrizione,  dovranno  pei  fondi 
che  passano  alla  giurisdizione  dello  Stato  Pontificio,  essere, 
a  cura  delle  parli  iscritte  nel  medesimo  termine  di  sei  mesi 
indicate  nell'articolo  primo,  a  seconda  delle  disposizioni  del 
sistema  ipotecario  nello  Stato  medesimo  vigente. 

5.  11  Pro-Ministro  delle  finanze  è  incaricato  della  esecu- 
zione della  presente  notificazione. 
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N.   404. 

—  6  giugno  1853.  —  Dispaccio  del  Cardinale  Segretario  di 
Stato  Antonelli  col  quale  si  partecipano  aW  E.mo  sig.  Card. 
Presidente  della  commissione  degli  ospedali  di  Roma  le  di- 
sposizioni sovrane  intorno  ai  contratti  che  riguardano  inte- 
ressi dei  detti  ospedali,  (  Race.  Leg.  Ponlif.  Voi.  1  j^.  1 57 
N.  63.) 

Il  solloscnlto  Cardinal  segretario  di  stato  si  é  recato  a 
dovere  di  porre  sotto  gli  occhi  della  Santità  di  Nostro  Signore 
il  foglio  deir  Eminenza  Vostra  in  data  10  del  decorso  aprile 
N.  2494  diretto  a  rappresentare  alcuni  dubbi  della  Commis- 
sione degli  ospedali  di  Roma  circa  alla  estensione  delle  sue 
facoltà  nei  vari  contratti  che  riguardano  interessi  dei  detti  o- 
spitali,  e  principalmente  sull'accurata  intelligenza  dei  §  27  e 
51  del  sovrano  motu-proprio  dei  25  agosto  1850  rapporto  a- 
gli  ospedali  medesimi.  (1) 


(I)  27.  I  dcpulaU  locali 

1.  Formano  il  conio  preventivo  deUe  rendite  e  dello  spese  del  ri- 
spellìvo  slabilimento,  e  lo  presentano  alla  commissione  generale. 

2.  Hanno  cura  degl'  introiti  e  delle  spese,  della  escussione  dei  de- 
bitori e  di  quanto  altro  concerne  la  speciale  amministrazione. 

3.  Presentano  alla  commissione  le  richieste  per  le  spese  sliaordina- 
rie,  e  per  le  addizionali  al  preventivo. 

4.  Blferiscono  alla  commissione  suddetta  sui  contratti  di  nlienazio- 
ne,  di  (acquisto ,  dì  locazione  a  lungo  tempo,  ed  altri  di  rilievo,  pri- 
ma che  sieno  recati  air  approvazione  sovrana. 

•    5.  Presentano  il  bilancio  deH'anno  perchè  venga  sindacalo. 

6.  Fanno  eseguire  le  regole,  e  vegliano  suir  ordine  interno,  sulla 
disciplina  e  sulla  buona  assistenza  e  cura  degl' infermi. 

7.  Nominano  e  dimettono  la  bassa  famiglia. 
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Occupatasi  la  Santità  Sua  della  rappresentanza,  ed  intenta 
nelle  provvide  sue  cure  a  rimuovere  ogni  dubbio  pel  regolare 
e  spedito  andamento  dell'azienda,  cui  tanto  lodevolmente  at- 
tende la  commissione,  si  é  degnala  di  dichiarare  quanto 
segue: 

i.  La  commissione  é  investita  della  piena  e  libera  facoltà 
di  fare  contratti  di  ogni  genere,  sia  riguardo  alle  leggi  cano- 
niche, sia  riguardo  alle  leggi  civili,  salva  la  osservanza  d' 
quanto  viene  in  appresso  enunciato. 

2.  È  indispensabile  il  beneplacito  apostolico  per  la  lega- 
lità dei  contratti  quando  essi  riguardino  la  vendita  di  beni 
stabili ,  la  permuta  dei  medesimi ,  la  transazione  sopra  un  og- 
getto maggiore  a  scudi  mille,  l'enfiteusi,  qualunque  costitu- 
zione di  debito ,  gli  affitti  di  fondi  rustici  ed  urbani ,  e  le  for- 
niture dei  vari  articoli  di  consumo,  tutte  le  volte  cbe  tali  af- 
fitti e  forniture  abbiano  una  durata  superiore  al  dodicennio. 

Ove  peraltro  il  contratto  sia  diretto  a  vendita  di  frustoli 
di  terra,  il  cui  valore  non  ecceda  gli  scudi  cinquanta,  è  autoriz- 
zata la  commissione  a  darvi  effetto  senza  bisogno  di  speciale 
permesso  del  S.  Padre. 

3.  Per  gli  affitti  dei  fondi  rustici  o  per  la  fornitura  degli 
articoli  di  consumo  importante  un  tempo  minore  del  dodicen- 
nio e  maggiore  del  triennio,  dovranno  procedere  per  modo  di 
regola  gli  atti  di  asta.  Mancando  questi  in  tutto  o  in  parte  oc- 
corre la  sanatoria  del  S.  Padre  per  la  validità  del  contratto. 


1>.  Puniscono  le  mancanze  nella  bassa  famiglia  anche  culla  dimis- 
sione esclusivamente»  per  la  quale  devono  farne  rapporto  alla  commis- 
sione. 

9.  Ad  essi  spetta  pure  la  tratta  de' mandati  sui  fondi  nei  limiti  ac- 
cordati e  prefissi  neir  approvazione  del  preventivo. 

51.  Gli  Ospedali  e  stabilimenti  uniti  sotto  la  commissione  conserva- 
no i  loro  diritti  e  privilegi  anche  riguardo  alla  facoltà  di  contrattare. 
Ciò  non  ostante  delle  alienazioni  che  occorressero,  ne  viene  fatto  rap- 
porto al  Sommo  Pontefice  col  mezzo  del  presidente  della  commissione, 
fiacc.  Leg,  Pont.  Voi.  4  part.  2.  p.  69  N.  32. 
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Ove  pera  gli  uni  e  le  altre  non  superassero  il  triennio,  potran- 
no emettersi  gli  atti  summenzionati,  tranne  il  caso  in  cui, 
compiti  ì  tre  anni,  volesse  rinnovarsi  TaUfitto  o  l'appalto  in 
favore  di  chi  l'aveva  precedentemente  tenuto,  giaccUè  allora 
dovrà  farsi  luogo  agli  atti  suddetti. 

4.  Restano  ferme  le  disposizioni  governative  in  ordine 
alla  radiazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  in  tutto  ciò  che,  spe- 
cialmente per  gli  ospitali,  è  disposto  nel  vigente  regolamento 
ipotecario. 


N.  105. 

—  12  othbre  1855.  —  Dispaccio  del  Pro-Ministro  delle  fi- 
nanze A.  Galli,  ai  direttori  generali  del  bollo  e  registro, 
ipoteche  e  tasse  riunite,  col  quale  si  dichiara  che  per  conse- 
guire il  consenso  al  cancellamento  o  restrizione  delle  iscri- 
zioni ipotecarie,  deve  esso  risultare  da  pubblici  istrumenti. 

I  reclami  nati  dalla  diversa  applicazione,  che,  non  o- 
stante  la  declaratoria  del  Consiglio  direttivo  delle  ipoteche ,  si 
è  fatta  dai  Conservatori  del  disposto  del  §  222  del  regola- 
mento  legislativo  e  giudiziaria  sulla  forma  in  cui  si  abbiano 
a  rilasciare  i  consensi  pel  cancellamento  o  restrizione  delle  i- 
scrizioni  ipotecarie,  hanno  fatto  prendere  in  maturo  esame  la 
questione,  e  portata  dal  sottoscritto  Pro-Ministro  delle  finanze 
al  Consiglio  dei  Ministri  è  stata  dal  medesimo  Consiglio  pre« 
sa,  e  dalla  Santità  di  N.  S.  approvata  la  risoluzione  che  per 
seguire  il  partito  più  sicuro  gli  atti  portanti  il  consenso  al 
cancellamento  o  restrizione  delle  iscrizioni  ipotecarie  abbiano 
ad  essere  pubblici  istromenti.  Infatti  per  stabilire  la  ipoteca 
convenzionale  la  legge  richiede  un  pubblico  istromento  (§125) 
quantunque  il  debitore,  sul  cui  fondo  è  costituita  la  ipoteca 
abbia  il  modo  di  liberarsene,  quando  sia  stata  o  nullamente  o 
ingiustamente ,  o  falsamente  costituita.  AH*  opposto  —  le  iscri- 
zioni (§  258)  in  tutto  0  in  parte  cancellate  non  potranno  mai 
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rivivere ,  né  riacquistare  V  antico  grado  ;  abbenchè  si  dichi  (k- 
rasse  nullo  il  cancellamento,  ovvero  la  sentenza  che  l'ha  or- 
dinato ,  si  revocasse  in  via  di  restituzione  in  intiero,  —  L' ef- 
felto  dunque  della  riduzione  o  cancellameolo  di  una  iscrizione 
è  sempre  fatale;  la  iscrizione  una  volta  estinta,  non  può  mai 
rivivere,  ed  un  creditore,  a  cui  danno  la  iscrizione  si  è  nul- 
lamento  o  ingiustamente    o   falsaoiente    cancellata,  non    ha 
modo  di  richiamarla  in   vita.  Si  vede  chiaramente   da   questa 
dilTerenza  grandissima  tra  1*  iscrizione  ed  il  cancellamento  che 
in  questo  pure,  come  in  atto  più  grave,  deve  richiedersi  un 
pubblico  istromento.  La   dichiarazione  pertanto  del   Consìglio 
direttivo  delle  ipoteche  del  luglio  1835  (colla  quale  stabilivasi 
che  quando  il  regolamento   legislativo   e  giudiziario  parla   di 
atto  pubblico  ma  non  precisa  che  sia  istromenlo,  abbraccia  eoa 
generalità  di  espressione  gì' istromentl  e  gli  alti   in  brevetto, 
ossia  quelli  dei  quali  il  nolaro  non  conserva   la  matrice)  ces- 
serà di  avere  elTelto  quanto  ai  cancellamenti  e  restrizioni  d*i- 
poteche.  Per  altro  tutte  le  radiazioni  e  restrizioni  d' ipoteche 
che  in  virtù  della  suddetta   interpretazione  della  legge  siensi 
eseguite,  od  cseguiscansi  Gno  alla  pubblicazione  della  presente 
declaratoria,  per  atti  in  brevetto,  rimangono  valide  e  ferme 
quando  non  soffrano  altra  eccezione   che   quella   della   forma 
dell'atto,  col  quale  è  slato  rilasciato  il  consenso. 

E  perchè  non  abbiano  a  nascere  dubbi,  od  a  suscitarsi 
questioni  se  neir  intervallo  che  deve  decorrere  per  la  corri- 
.spondente  comunicazione  della  presente  disposizione  si  prose- 
guisse da  talun  Conservatore  ad  operare  una  qualche  cancel- 
lazione 0  riduzione  d' ipoteca  in  forza  di  consenso  rilasciato 
in  brevetto ,  è  espresso  ordine  di  Sua  Santità ,  che  la  disposi- 
zione medesima  abbia  il  suo  effetto  col  giorno  1  dicembre 
1853.  Affinchè  poi  la  risoluzione  abbia  la  più  ampia  comuni- 
cazione, non  solo  sarà  dalle  SS.  LL.  lll.me  partecipata  ai 
Conservatori  delle  ipoteche  per  la  esecuzione,  ed  agli  ispet- 
tori per  sorvegliarne  T adempimento;  ma  sarà  diramata  ai 
Preposti  del  registro  onde  possano  darne  avviso  ai  nolari  del 
proprio  distretto ,  e  cosi  le  parli  non  vadano  soggette  ad  una 
doppia  spesa  per  rinnovazione  di  atti. 
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—  25  dicemtre  1855.  —  Editto  del  Card.  Segretario  di  Staio 
Anlonelli,  riguardante  il  trasporto  d'  officio  delle  iscrizioni 
ipotecarie  privilegiale,  (Race.  Leg.  Pottlif.  Voi  7  p.  574 
N.  135.) 

Il  privilegio  di  esenzione  dalle  tasse  e  salari  pei  trasporli 
delle  iscrizioni  ipotecarie  contemplate  nei  §^§161  e  162  det 
regolamento  legislativo  e  giudiziario  (1854)  accordato  ad  al- 
cuni creditori  col  §  176  ha  prodotto  V  inconveniente  gravis* 
simo  che  i  mede&ìmi,  conoscendosi  esenti  dalla  rinnovazione 
decennale,  cosi  anche  dalle  spese  pei  trasporti  d*  officio ,  han- 
no trascurato  di  far  totalmente  cancellare  lo  iscrizioni  divenute 
affatto  inutili ,  o  parzialmente  ridurre  quelle  che  col  decorrere 
degli  anni  subirono  considerevoli  variazioni.  A  rimuovere  per* 
tanto  un  tale  inconveniente,  che  si  accresce  maggiormente  o- 
gni  giorno,  la  Santità  di  Nostro  Signore,  inteso  il  consiglio 
di  Stato  ed  il  consiglio  dei  ministri,  ci  ha  ordinato  di  pub- 
blicare, conoe  nel  sovrano  suo  nome  pubblichiamo  quanto 
segue: 

I  conservatori  delle  ipoteche  proseguiranno  a  trasportare 
di  ofQcio  le  Iscrizioni  privilegiate,  ma  potranno  esigere  il  pa- 
gamento delle  tasse  e  salari  anche  dai  rispettivi  creditori ,  re- 
stando perciò  in  questa  parte  abrogato  il  disposto  del  §  176 
del  regolamento  legislativo  e  giudiziario,  salvo  ad  essi  credi- 
lori  il  diritto  di  ripeterne  il  rimborso  contro  chi  e  come  di 
ragione  a  forma  del  §  159  del  medesimo^  regolamento. 

La  presente  disposizione  incomincierà  ad  avere  effetto  pei 
trasporti  che  avranno  luogo  dal  1.^  giugno  1854. 
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N.    107. 

—  22  maggio  1854.  —  Circolare  del  Min.  dsH'Intemo  Mons, 
Merlel  colla  quale  si  dichiara  che  il  disposto  del  §  i25  del 
regolamento  legislativo  sull'ipoteca  convensionale  è  applica- 
bile anche  agli  atti  delle  delibere  municipali.  (Race.  Leg. 
Pontit  Voi.  8  p.  166  N.  33.  ) 

Nel  §  125  del  regolamento  legislativo  e  giudiziario  del  10 
novembre  1834  essendosi  disposto  che  »  l'ipoteca  convenziona- 
le non  può  essere  stabilita  che  per  mezzo  di  pubblico  istru- 
mento  ;  e  soggiugnendosi  che  »  equivalgono  ad  istrumenti  pub- 
blici gli  atti  ed  i  processi  verbali  di  delibera  dei  dicasteri  am- 
miniHralivi  delle  provincie  e  delia  capitale,  estesi y  sottoscriili 
ed  approvati  a  norma  dei  particolari  regolamenti^  sì  è  fatto 
il  quesito  al  Ministro  dell' interno,  se  la  sanzione  di  questa 
legge  comprenda  gli  atti  e  processi  verbali  di  delibere  delle 
comuni. 

Inteso  in  oggetto  il  Consiglio  di  Stato  ed  il  Consiglio  dei 
Ministri,  la  Santità  di  Nostro  Signore  nell* udienza  dei  giorno 
4  di  questo  mese  ha  dichiarato  che  la  disposizione  del  sopra 
espresso  §  125  è  applicabile  eziandio  agli  atti  ed  ai  processi 
verbali  di  delibere  municipali ,  estesi ,  sottoscritti  ed  approvali 
dalle  vigenti  leg^i. 


N.  108. 

-^  24  luglio  1855.  —  Editto  del  Card.  Antonelli  segretario 
di  Stato  sulla  soppressione  del  Tribunale  civile  e  criminale 
di  Orvieto.  (Race.  Leg.  Pont.  Voi.  8  p.  232  N.  49.) 

1.  Il  Tribunale  civile  e  criminale  residente  in   Orvieto  é 
abolito. 
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Cesserà  la  di  lui  giurisdizione  col  cessare  del   mese  di 

settembre  prossimo  venturo. 

2.  Da  quest'epoca  il  Tribunale  di  Viterbo  estenderà  la 

sua  giurisdizione  sulla  provincia  d'Orvieto. 


—  6  maggio  1855.  —  Ordine  circolare  del  M.  dell'  Inleìmo 
T,  Mertel  il  quale  ordina  »  Che  le  facoltà  attribuite  alla  Sa- 
cra Congregazione  dei.  Vescovi  e  Regolari  nel  §  224  (1)  del 
vigente  Regol.  legislativo  e  giudiziario  di  omologare  i  consensi 
per  la  riduzione  o  pel  cancellamento  delle  iscrizioni  che  con- 
servano le  ipoteche  per  i  crediti  delle  chiese^  dei  capitoli 
e  di  altri  luoghi  pii ,  siano  cumulativamente  esercitate  anche 
dalla  Sacra  Congregazione  del  Concilio.  » 


(l)v.N.69p.  377. 


FINE. 
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N.  1. 

—  11  marzo  1820.  —  Tenore  della  Notificazione  d*/  SegreL 
di  Slato  Card,  Consalvi,  richiamata  dal  §  1148  del  rego- 
lamento legislativo  e  giudiziaiio  del  10  novembre  1834  (f) 
sui  modi  e  forme  con  cui  possotw  eseguirsi  nello  Slato  Pon- 
tificio i  giudicati  dei  tribunali  esteri.  (Race.  Lcg.  Ponlif.  1853 
Voi.  7  Appendice  p.  LXXXII.  (2) 

Persuasa  la  Santità  di  M.  S.  che  sia  dell'  interesse  comune 
dei  governi  di  prestarsi  la  mano,  acciò  vicendevolmente  le 
cose  giudicate  riguardanti  i  diritti  ed  interessi  dei  privati  con- 
seguiscano  il  più  sollecito  e  pieno  compimento,  ci  ha  ordinato 
con  oracolo  di  viva  voce  di  prescrivere  in  suo  nome  le  norme 
da  osservarsi  nei  tribunali  dello  Stato  rispetto  alla  esecuzione 
dei  giudicati  dei  tribunali  esteri. 

1.  Si  ammette  T  esecuzione  dei  giudicati  emanali  dai  com- 
petenti %  tribunali  esteri  nelle  cause  profane  contro  i  laici 
d'appresso  la  requisitoria  dei  tribunali  suddetti  che   li  hanno 


(t)  1.  —  1U8. 1  giudicati  de'  tribunali  esteri  potranno  eseguirsi  Dello 
Stato  Pontifìcio  ne'  modi  e  neUe  forme  prescrìtte  dalU  notificazione  go- 
vernativa degli  11  marzo  1820. 

Nel  caso  contemplato  dalla  seconda  parte  dell'art.  1.°  di  questa  noti- 
Ocazione,  in  luogo  di  ricorrere  all'uditore  del  Papa,  si  porterà  il  reclamo 
alla  Segreteria  di  Stalo,  la  quale  prenderà  le  opportune  provvidenze  per 
le  vie  ministeriali ,  sospesa  intanto  1'  esecuzione. 

(2)  Si  vegga  l'art.  112  del  Regol.  10  novembre  4834  N.  69  p.  352 
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pronunciati,  qualora  daU* attore  ne   sia  fatta   l'opportuna   di- 
manda, e  sieno  osservate  le  seguenti  disposizioni. 

%  Emergendo  un  dubbio  sulla  competenza  del  Tribunale- 
civile,  il  di  cui  giudicalo  deve  eseguirsi,  il  Tribunale  eseguente 
potrà  ricercare  dal  Tribunale  estero  le  necessarie  dilucidazioni , 
e  nel  caso  che  queste  non  sieno  bastanti  a  dileguare  Tinsorta 
dubbiezza,  il  suddetto  Tribunale  eseguente  dovrà  dirigersi  a 
monsignor  Uditore  di  Sua  Santità  per  attendere  la  risoluzione. 

5.  La  sentenza  dovrà  esibirsi  in  originale ,  o  in  copia  au- 
tentica equivalente  all'originale  le  di  cui  firme  sieno  ricono- 
sciute dai  rappresentanti  del  Governo  Pontifìcio  nelle  solite 
forme. 

4.  il  giudice  0  tribunale  requirente  dovrà  certifìcare  che 
la  Sentenza  di  cut  si  tratta  sia  passata  in  cosa  giudicata. 

5.  Sarà  in  arbitrio  di  chiedere  l'esecuzione  della  regiudicata 
o  avanti  il  tribunale  collegiale  dell'  A.  G.  in  Roma ,  o  avanti  i 
tribunali  civili  di  prima  istanza  delle  rispettive  Legazioni  e  De- 
legazioni ove  deve  farsi  l' esecuzione. 

6.  L'  esecuzione  si  domanderà  per  mezzo  di  semplice  in- 
terpellazione  da  farsi  alla  persona  o  al  domicilio  se  il  reo  con- 
venuto è  nello  Stato  ;  altrimenti  coi  soliti  metodi  dell'affìssione , 
in  forza  della  quale  si  permetterà  l'esecuzione  senza  osservare 
formalità  di  giudizio,  e  per  mezzo  di  un  semplice  exequatur, 

7.  L'  esecuzione  sarà  fatta  a  termini  della  Sentenza  con 
quei  modi  e  con  quelle  forme  che  sono  prescritte  nelle  ese- 
cuzioni dei  giudicati  dello  Stato. 

8.  11  tribunale  eseguente  non  potrà  prendere  veruna  co- 
gnizione sul  merito.  Se  mai  però  gli  si  presentasse  un  nuova 
documento  in  forma  autentica  non  contemplato  nel  giudicato , 
e  che  in  parte,  o  in  tutto  perimesse  l' azione  ammessa ,  dovrà 
il  medesimo  sospendere  V  esecuzione ,  ed  avvertire  il  tribunale 
requirente  dell'  insorta  difficoltà. 

9.  L'esecuzione  come  sopra  prescritta,  ha  luogo  sola- 
mente quando  i  giudicati  dello  Stato  Pontificio  vengono  in  e- 
gual  modo  eseguili  nei  dominii  esteri:  Io  che  però,  si  pre- 
sume fintantoché  non  vi  sia  particolare  motivo  per  dubitare 
di  tale  reciprocanza. 
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10.  In  conseguenza  di  ciò  i  tribunali  dello  Stato  Ponli- 
ficio  nelle  cause  da  loro  giudicate  devono  ad  istanza  delle 
parti  per  mezzo  di  lettere  requisitorie  ricercare  i  giudici  e- 
steri  per  l'esecuzione  dei  loro  giudicati,  quando  non  sia  già 
noto,  che  sogliano  essi  ricusare  siffatto  sussidio  di  giustizia. 

N.  2. 

—  Costituzione  di  Pio  V ,  nella  quale  si  ordina  che  i  censi 
siano  fondati  sopra  beni  immobili ,  e  di  laro  natura  frut- 
tiferi. (1) 

Cum  onus  Apostolicae  servitutis  obeuntes  cognoverimns , 
innumeros  celebratos  fuisse,  et  in  dies  celebrar!  censuum  con* 
tractus,  qui  nedum  non  continentur  intra  limites  a  nostris  an- 
tecessoribus  eisdem  contractibus  statutos,  verum  etiam,  quod 
deterius  est,  contrariis  omnino  pactiontbus,  propterea  arden- 
tem  avaritiae  stimulum,  legum  etiam  dìvinarum  manifestum 
contemptum  praeseferunt  >  non  potuimus  animarum,  prout  te- 
nemur,  saluti  consulentes,  ac  piarum  mentium  petitionibus 
etiam  satisfacientes,  tam  gravi  morbo,  laetiferoque  veneno  sa- 
lutari antidoto  non  mederi. 

1.  Hac  igitur  nostra  constitutione  statuimos,  ceifsam  seu 
annuum  redditum  creari ,  constituive  nullo  modo  posse ,  nisi  in 
re  immobili,  aut  quae  prò  immobili  babeatur,  et  de  sui  natura 
fructifera,  et  quae  nomìnatim  certis  finibus  designata  sit. 

2.  Rursum  nisi  vere  in  pecunia  numerata,  praesentibus 
testìbus,  ac  notano  «  et  in  actu  celebrationis  instrumenti,  dod 
autem  prius,  recepto  integro  iustoque  pretio. 

5.  Soluliones  quas  vulgo  anlicipatas  appellant,  fieri,  aut 
in  pactum  deduci  probibemus. 


(t)  i.  V.  Art.  t32  del  Begol.  ÌO  novembre  1834  N.  69p.557. 

2.  Occorre  avvenire  che  a  questa  Bolla  dietro  dubbi  insorti  furono 
ebìariti  dallo  stesso  Pontefice  mercè  altra  Bolla  emanata  in  data  de)  10 
giugno  1570  cbe  si  trova  nel  Cencio  de  Censibus,  e  nella  Bibliolee» 
del  Ferraris,  sotto  la  parola  Census. 
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4.  Conventioncs  directe  aut  indirecte  obligantes  ad  casus 
forluitos  eum,  qui  alias  ex  natura  conlractus  non  tenetur^ 
nullo  modo  valere  volumus. 

.5.  Quemadmodum  nec  pactum  auferens,  aut  restringens 
facultatem  alienandi  rem  censui  suppositam ,  quia  volumus  rem 
ipsam  semper,et  libere,  ac  sine  solutione  laudemii,  seu  quin- 
quagesimae,  aut  alterius  quantìtatis,  vel  rei,  tam  ìnter  vivos, 
quam  in  ultima  voluntate  alienari. 

6.  Ubi  autem  vendenda  sit,  volumus  dominum  census  a- 
liis  omnibus  praeferri,  eique  denunciari  conditiones,  quibus 
vendenda  sit,  et  per  mensem  expectari. 

7.  Pacta  continentia  morosum  census  debitorem  teneri  ad 
interesse  lucri  cessantis ,  vel  ad  cambium ,  seu  cerlas  expen- 
sas,  aut  certa  salaria,  aut  ad  salaria,  seu  expensas  medio  ju- 
ramento  creditoris  liquidandas,  aut  rem  censui  subiectam, 
sive  aliquam  éjus  partem  amiltere,  aut  aliud  ius  ex  eodem 
contractu,  sive  aliunde  acquisitum  perdere,  aut  in  aliquam 
poenam  cadere,  ex  tolo  irrita  sint  et  nulla. 

8.  Immo  et  censum  augeri ,  et  novum  creati  super  eadem , 
vel  alia  re  in  favorem  ejusdem ,  aut  personae  per  eum  sup- 
positae  prò  censibus  temporis  vel  praeteritì,  vel  futuri,  omnino 
probibemus. 

9.  Siculi  etiam  annullamus  pacta  continentia  solutiones 
onerum  ad  eum  spectare,  ad  quem  alias  de  jure,  et  ex  na- 
tura contractus  non  spectarent 

10.  Postremo  census  omnes  in  futurum  creandos,  non 
solum  re  in  totum  vel  prò  parte  perempta ,  aut  infructuosa  in 
totum  vel  prò  parte  effecta ,  volumus  ad  ratam  perire ,  sed  e 
tiam  posse  prò  eodem  pretio  extingui.  Non  obstante  longissi- 
mi  etiam  temporis,  ac  immemorabili,  immo  centum  et  plu- 
rium  annorum  praescriptione ,  non  obstantibus  aliquibus  pa- 
ctis  directe,  aut  indirecte  talem  facultatem  aufereotibus ,  qui- 
buscumque  verbis,  aut  clausulis  concepta  sint. 

il.  Cum  vero  tradilione  pretii  redditus  extinguendus  erit, 
volumus  per  bimestre  ante  id  denunciari  ei,  cui  pretium  dan- 
dum  erit,  et  post  denunciam,  intra  annum   tamen,  etiam  ab 
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invito  pretium  repeti  posse;  et  ubi  pretium,  nec  volens  intra 
bimestre  solvat,  nec  ab  invilo  intra  annum  exigatur,  volumns 
nihilominus  quandocumque  redditum  extingui  posse,  praevia 
tamcn  sempes  denuncia  ,  de  qua  supra,  et  non  obstantibushis, 
de  quibus  sopra.  Idque  observari  mandamus  etiam  quod  più- 
ries  ac  pluries  denunciatum  fuisset,   nec  umquam  effectus  se- 

quutus  fuisset. 

12.  Pacta  eliam  conlinentia  pretium  census  extra  casuni 
praediclum^  ab  invito,  aut  ob  poenam,  aut  ob  aliam  causam 
repeti  posse,  omnino  prohibemus. 

13.  Contractusque  sub  alia  forma  post  bac  celebrandos 
foeneratitios  judicamus.  Et  ila  illis  propterea  non  obstantibus, 
quicquid,  vel  expresse  vel  tacite  contra  haec  nostra  naandala 
dari,  remitti,  aut  dimilti  contingat,  a  fisco  volumus  posse 
vendicari. 

14.  Hanc  autem  salutiferam  sanctionem  nedum  in  censu 
Aoviler  creando,  verum  ctiam  in  creato  quocuroque  tempore 
alienando,  modo  post  publicalionem  conslitutionis  crealus  sit, 
perpetuo,  et  in  omnibus  servari  volumus. 

15.  Declarantem  pretium  semel  censui  conslitutum  num- 
.quarn  posse,  ob  temporum  aut  coutrabenlium  qualitatem ,  seu 
alìud  accidens,  nec  quoad  ultimo  conlrahentes  minui  vel 
^ugeri. 

16.  Et  licet  legem  ipsam  ad  contractus  jam  cclebratos 
non  extendamus,  illos  tamen  omnes,  in  quos  sub  alia  forma 
4)ervenerunt  census ,  bortamur  in  Domino ,  ut  singulos  contra- 
ctus censurae  bonorum  religiosorum  subiiciant  et  animarum 
saluti  consulanL 

17.  Non  obstantibus  quibusvis  constitutionibus  et  ordi- 
iialionibus  Apostolicis,  statutis  et  consuetudinibus ,  nec  non 
.privilegiis  et  literis,  etiam  per  quoscumque  Romanos  Ponli- 
llces  praedccessores  nostros,  ac  etiam  nos  sub  quibuscumque 
tenoribus  et  formis,  ac  cum  quibusvis  clausulis  etiam  dero- 
gatoriarum  derogatoriìs  etc.  volumus  etc. 
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Dalum  Roraae  apud  Sanctum  Petrum,  anno  IncarnaUo< 
iiks  Dominicau,  millesimo  quingenlesimo  sexagesimo  nono  quar- 
lodecimo  kalcnd.  februarii,  pontificalus  Nostri  anno  lY. 

Plus  Papa  V. 


N.  3. 

-  22  dicembre  1826.  —  Estratto  del  regolamento  del  Te- 
soriere generale  B.  Crislaldi ,  sulla  nuova  organizzazione  del- 
l' amministrazione  del  bollo  e  registro.  (1  ) 


TITOLO  V. 

DELLE    MASSIME. 

59.  Ninna  risoluzione,  niun  rescritto,  ninna  lettera,  che 
stabilisca,  o  includa  una  massima,  potrà  spedirsi  senza  una 
deliberazione  del  congresso  amministrativo. 

60.  Il  congresso  amministrativo  sarà  formato  dai  due  am- 
ministratori e  dair  assessore  legale,  e  vi  avranno  voto  con- 
sultivo gF  ispettori  sedentarii,  ed  il  veriGcatore  addetto  alla 
corrispondenza. 

61.  Essendovi  disparità  di  voti,  la  decisione  apparterrà  al 
Tesoriere  generale,  e  si  starà  alla  medesima.  In  qualunque 
caso  però,  ancorché  la  risoluzione  si  prendesse  a  pieni  voti, 
dovrà  essere  sanzionata  dal  Tesoriere  generale,  altrimente  non 
avrà  forza  di  massima. 

62.  Si  terrà  un  registro,  in  cui  per  ordine  alfabetico  sa- 
ranno riportate  tutte  le  risoluzioni  che  formino   massima;  ed 


(1)  V.  art.  10  dell'  Editto  17  dicembre  1?34  N.  70  p.  411. 
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ogni  trimestre  ne  sarà  inviato  un  estratto  agi'  ispettori,  con- 
servatori e  preposti. 

63.  L'Ispettore  incaricato  della  direzione  della  segreteria 
avrà  il  peso  di  vegliare  alla  registr.azione  delle  massime,  e 
però  apporrà  il  visto  alle  risoluzioni  ed  atti,  che  le  conten- 
gono, onde  dimostrare  che  quella  risoluzione  è  stata  regi- 
strata. I  rescritti  e  lettere  che  non  abbiano  la  sanzione  del 
Tesoriere  generale ,  risolveranno  il  solo  caso  particolare ,  e 
non  potranno  trarsi  alla  generalità. 

N.  L 

—  Estratto  del  Moto-proprio  di  Gregorio  XVI  28  luglio  1832 
e  del  relativo  Regolamento  dnl  12  agosto  di  detto  anno^  esi- 
stenti tuttora  manoscritti  fra  gli  alti  dell*  Appolloni  Segreta- 
rio di  camera,  ecc.  (1) 

Monsignor  Vannini 
Nostro  e  della  R.  C.  A,  Commissario  generale. 

Non  appena  piacque  alla  Divina  Misericordia  d*  innalzarci 
al  supremo  trono  Pontificale  ecc. ,  ecc.,  ci  siamo  indotti  a  pre- 
scrivere ed  ordinare  di  nostro  moto  proprio,  e  colla  pienezza 
della  nostra  autorità ,  siccome  colla  presente  cedola  a  voi  pre« 
scriviamo,  ed  ordiniamo  la  vendita  ed  alienazione  de' fondi 
rustici  ed  urbani  spellanti  alla  nostra  camera,  come  altresì 
V afframcazione  de* canoni  alla  nostra  camera  spettanti,  esclusi 
tra  questi,  e  riservali  i  canoni  e  tributi  soliti  a  pagarsi  nella 
vigilia  e  festa  del  principe  degli  Apostoli.  Tali  vendite  però, 
ed  afilrancazioni  intendiamo  e  vogliamo ,  che  siano  da  voi  ese- 
guite ed  operate  con  quei  metodi  e  norme  che  la  Congrega- 
zione di  revisione  sarà  immediatamente  per  indicare. 


(1)  V.  Circol.  16  dicembre  1826  N.  78  p.  474. 
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D' altronde  rappresenlandocì ,  che  replicate  istanze  vi  sono 
state  spontaneamente  esibite  dai  debitori  de*  canoni  e  livelli 
spettanti  a  luoghi  pii  e  pubblici  stabilimenti,  tendenti  a  con- 
seguire r  affrancazione  de*  medesimi  per  versare  1*  importo  nelle 
pubbliche . casse  ecc.,  vi  permettiamo  di  ricevere  ed  accettare 
simiglianti  offerte  di  affrancazione  di  canoni  e  livelli,  abilitan- 
dovi a  trattarne  ed  ultimarne  i  contratti,  con  le  seguenti  cau- 
tele, riserve  e  limitazioni. 

1.  Che  r  affrancazione  de' canoni  e  livelli  dei  luoghi  pii^ 
e  publici  stahilimenti  debba  essere,  come  vogliamo  che  sia,  li- 
mitata  e  ristretta  a  luoghi  pii  e  publici  stabilimenti  di  Roma  e 
sua  Comarca  ecc. 

5.  In  luogo  di  quei  canoni  o  livelli  dei  quali  verranno  a 
rimanere  privi  i  luoghi  pii  e  publici  stabilimenti ,  voi  in  nome 
della  nostra  Camera  Apostolica  assumerete  contestualmente  a 
di  loro  favore  il  pagamento  della  somma  equivalente  al  ri- 
spettivo canone  e  livello  affrancato ,  e  suoi  accessorii ,  facendo 
iscrivere  tal  credila  in  un  registro  separato  e  distinto,  che 
come  potrà  dal  publico  erario  essere  dimesso ,  allorché  le  cir- 
costanze lo  permetteranno,  non  formi  perciò  cumulo  colie  al- 
tre passività  che  devono  dimettersi  dalla  cassa  d*  ammortiz- 
zazione ecc. 

6.  Di  concerto  con  la  Congregazione  di  revisione  compi- 
lerete un  regolamento  (a)  in  cui  siano  determinate  le  rate  di 
pagamento  dei  prezzo  d*  affrancazione  e  redenzione  ,  e  dichiare- 
rete che  il  contratto  rimanga  sospeso ,  e  non  s' intenda  tra- 
sferito il  dominio,  né  dato  il  possesso  sino  alla  totale  soddi- 
sfazione del  medesimo ,  la  quale  mancando ,  o  in  tutto  o  in 
parte,  nelle  scadenze  che  verranno  stabilite,  senza  bisogno  di 
alcuna  interpellazione ,  ed  esclusa  qualunque  purgazione  di 
mora ,  si  avrà  il  contratto  come  non  avvenuto ,  e  quelle  rate 
che  fossero  state  sborsate,  verranno  convertile  in  altrettanto 
consolidato  in  favore  dell' enfiteuta  o  livellarlo ,  alla  ragione  di 
scudi  cinque  per  ogni  cento  che  avrà  sborsato,  e  questo  re- 
golamento^ che,  alla  maturità  conveniente,  la  Congregazione 
di  concerto  con  voi  sarà   per  redigere  ,  dovrà    dichiarare  le 


Digitized  by 


Google 


522  '  APPENDICE  N.    4 

norme  e  regole  per  il  rispellivo  prezzo  di  afTrancazione  tanto 
per  i  canoni  e  liveUi  temporanei  ,  facendosi  calcolo  di  quei 
canoni,  la  di  cui  prestazione  fosse  in  generi  per  ragguagliarne 
le  valute,  attendendo  alle  detrazioni  ed  alimenti,  che  per  di- 
ritto 0  per  contratto  fossero  competenti.  Nel  medesimo  rego- 
lamento annuncierete  le  norme  per  effettuare  i  versamenti  nella 
cassa  della  depositeria  generale  per  rilasciare  le  opportune  quie- 
tanze per  CONSEGUIRE  LE  RADIAZIONI,  0  TRASFERÌ 
MENTO  DELLE  ANALOGHE  IPOTECARIE  ISCRIZIONI  ecc. 

Gregorio  Papa  XVI. 


(a)  Regolamento  del  12  agosto  1832  per  la  vendita  de'  canoni 
deHuoghi  pii  e  pubblici  stabilimenti  di  Roma  e  sua  Cornar ca. 

Con  veneratissimo  chirografo  del  28  luglio  anno  corrente 
la  Santità  di  nostro  Signore  per  accorrere  agli  urgenti  bisogni 
dello  Stato  ordinò  la  vendita  ecc. 

In  venerazione  pertanto  degli,  ordini  sovrani,  la  Congre- 
gazione in  unione  di  Monsignor  Commissario  della  Camera  si 
è  fatta  sollecita  di  redìgere  ed  approvare  per  l'oggetto  su- 
esposto il  seguente  regolamento. 

1.  Resta  autorizzato  Monsignor  Tesoriere  generale  a  fare 
aprire  presso  la  computisteria  della  reverenda  Camera  un  pro- 
tocollo, nel  quale  sia  libero  a  qualunque  debitore  di  livelli  e 
canoni  spettanti  ai  luoghi  pii  e  pubblici  stabilimenti  di  Roma 
e  sua  Comarca ,  di  chiedere  e  dichiarare  di  voler  devenirc  al- 
r  affrancazione  dei  canoni  e  livelli  di  cui  è  debitore,  coi  patti, 
cautele  e  riserve  di  cui  appresso.  In  detto  protocollo,  oltre  la 
data  dell'  offerta,  il  nome  e  cognome  dell' offerente,  l'elezione 
del  suo  domicilio,  verranno  indicati  con  precisione  e  descritti 
gli  estremi,  e  qualità  del  canone  o  livello,  che  s'intende  di 
affrancare,  non  che  V  istromento  od  altro  atto  legale  da  cui 
deriva  il  debito,  che  si  vuole  redimere  colla  dickiarazione , 
se  il  livello  o  canone  sia  perpetuo  o  temporaneo ,  qual  sia  la 
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generazione  altualmentc  investita ,  e  se  comprenda ,  oltre  le  an- 
nualità, la  corresponsione  dei  laudemmii ,  quindcnnii ,  o  altri 
accessorii  speciali ,  che  possono  essere  calcolati  a  danaro  ecc. 

5.  Dentro  tre  giorni  dall'  epoca  in  cui  sarà  stata  presen- 
tata la  dichiarazione  d'offerta  per  V  affrancamento  del  canone 
nella  computisteria  Camerale  di  farne  rapporto  a  Monsignor 
Tesoriere,  il  quale,  mediante  partecipazione  d*  officio,  ne  ren- 
derà inteso  il  superiore  o  rappresentante  il  luogo  pio,  e  pub- 
blico stabilimento ,  a  cui  il  canone,  o  livello  si  appartiene  per 
ie  verificazioni  degli  estremi  delle  o/ferie,  e  per  gli  opportuni 
schiarimenti  di  fatto  ecc. 

Per  quelli  a  terza  generazione ,  quando  esista  tuttora  la 
prima ,  verrà  regolato  Y  affrancamento  al  quattro  per  cento ,  se 
fosse  in  seconda  linea  al  tre  e  mezzo  per  cento,  nella  terza 
al  tre  per  cento.  Se  i  canoni  o  livelli  si  estenderanno  a  più 
linee  sia  di  cognazione  sia  di  agnazione ,  V  affrancamento  o 
vendita  sarà  effettuata  colle  sopra  espresse  norme,  avuto  ri- 
guardo alla  maggiore  o  minore  probabilità  del  caso  della  ri- 
unione deir  utile  col  diretto  dominio.  Nei  casi  speciali  dei  quali 
si  verificasse  che  il  valore  dell*  utile  dominio  non  fosse  eguale  a 
quello  del  dominio  diretto,  o  di  poco  superiore  al  medesimo, 
ne  saranno  presi  ad  esame  dalla  congregazione  di  revisione  gli 
«estremi  per  determinare  il  giusto  prezzo  ecc. 

V.  Caro.  Macchi. 
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TAVOLA  CRONOLOGICA 
DELLE  LEGGI  CONTENUTE  IN  QUESTO  2.'  VOLUME 


PARTE  I. 

Contenente  le  leggi  ipotecarie  pubblicate  negli  Stati  Romani 
dal  1809  al  1814 Pag.      5 

L*  elenco  delle  leggi  contenute  in  questa  prima  parte  si 

trova  a »  111 

PARTE  II. 

Contenente  lo  leggi  ipotecarie   pubblicate  in    tutto    Io 

Stato  PontiOcio  dal  1814  al  1854.  »  115 


1814 

N.  1.  —  13  maggio.  ~  Editto   sul  riprislinamento  del   Go- 
verno Pontificio Pag.  117 

»  2.  —  18  giugno.  —  Avviso  col  quale  si  rende  nolo, 
che  le  comuni  a  destra  del  Panaro 
essendo  state  aggregate  agli  Stati  E- 
stensi,  dipenderanno  d'ora  in  avanti 
per  li  oggetti  d*  ipoteche  dal  conser- 
vatore deir  ufficio  di  Modena  .  .  »  118 
1815 

»  3.  —  5  luglio.  —  Editto  sull*  impianto  del  Governo 
provvisorio  Pontificio  nelle   tre  Le- 
gazioni, nelle  Marche  e  Camerino, 
non  che  nel  ducato  di  Benevento.  »   119 
1816 

»  5.  —  26  marzo.  —  Notificazione  sulla  rinnovazione 
delle  iscrizioni  ipotecarie  prima  che 
scorra  il  decennio »  1^3 

»  4.  —  6  luglio.  —  Estratto  del  moto-proprio  di  Pio 

VII  in  data  6  luglio  1816  ...»   122 

»  6.  —  6  luglio.  —  Regolamento  sul  sistema  ipote- 
cario prescritto  all'  art.  209  del  titolo 
IV  del  M.  Proprio  di  Pio  VII.     .     »   125 
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18i6 

N.  7.  —  6  luglio.  —  Disposizioni  portate  dagli  arlic.  130 
al  145  del  M.  Pr.  dì  Pio  VII  riguar- 
danti i  fidecommìssi  e  primogeniture 
antiche  e  nuove Pag,  162 

»  8.  —  16  settembre.  —  Notificazione  sulla  nuova  or- 
ganizzazione degli  ufGci  ipotecari.  .    »  168 

»  9.  —  27  novembre.  —  Notificazione  suir  instiluzio- 
ne  degli  uffici  delle  ipoteche  in  Ur- 
bino e  Velletri ........  171 

»  10.  —  18  dicembre.  —  Circolare  colla  quale  si  danno 
le  norme  da  seguirsi  per  inscrivere 
ì  fidecommissi  quando   i   beni   esi- 
stano sotto  diverse  conservatorie.    »  172 
1817 

»  11.  —  23  gennaio.  —  Notificazione  suU'instituzione 
nella  provincia  di  Pontecorvo  del  si- 
stema Ipotecario  del  6  luglio  1816.  »  175 

»  12.  —  15  febbraio.  —  Circolare  sulla  tassa  che  i 
conservatori  devono  esigere  dagli  am- 
ministratori dei  pubblici  stabilimenti  »  ivi 

»  13.  —  26  aprile.  —  Circolare  sul  mandato  d' im- 
missione in  Salviano »  174 

»  14.  —  29  luglio.  —  Notificazione  colla  quale  si  sta- 
bilisce un  ufficio   delle  Ipoteche  in 
Pontecorvo ,  e  si  prescrivono  le  nor- 
me per  eseguire  le  iscrizioni  .     •    »  175 
1818 

»  15.  —  10  agosto.  —  Notificazione  sulle  norme  da 
osservarsi  per  la  rinnovazione  delle 
iscrizioni  ipotecarie  prese  sotto  il 
Governo  Italiano,  ed  al  tempo  della 
Consulta  Romana »  180 

»  16.  —  23  settembre  Circolare  colla  quale  si  dichia- 
ra quando  gli  atti  delle  congregazioni 
governative  possano  dar  titolo  a  pren- 
dere iscrizioni  a  favore  del  governo.  »  188 

»   17.  —  28  ottobre.  —  Risposta   suU*  interpretazione 

deir  art.  75  del  M.  P.  6  luglio  1816  »  ivi 

»  18.  —  15  novembre.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara essere  necessario  il  consenso 
di  Monsignor  Tesoriere  per  procede- 
re al  cancellamento  delle  iscrizioni 
prese  a  carico  degli  affittuari  dei 
beni  ecclesiastici »  189 
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1818 

.  19.  —  21  lìoveDibrc.  —  Circolare  sul  consenso  d* 
prcslarsi  dalle  donne  suijuris  per  la 
cancellazione  delle  ipoteche.     .     Pag.  19(^ 
1819 

9  20.  —  10  maggio.  —  Ordlne  circolare  sulla  rinno- 
vazione delle  iscrizioni  ipotecarie.     »   191 

>  21.  —  31  luglio.  —  CincoLiRE  sulla  decennale  rin- 

novazione delle  ipoteche.    ...»   192 
»  22.  —  5  settembre.  —  Ordine  circolare  sulla  inter- 
pretazione   della    circolare    antece- 
dente  »   195 

1820 

>  25.  —  8  gennaio.  —  NoTiFiGàzio?)fi  sulla  registrazione 

degli  atti  della  Fabbrica  di  S.  Pietro 
e  sopra  le  iscrizioni  ipotecarie  dei 
legati  pii »  194 

»  24.  —  24  maggio.   —   Circolare  sulla  rinnovazione 

delle  auliche  ipoteche »  199 

1821 

»  25.  —  17  gennaio.  —  Notificazione  colla  quale  si 
dichiara  che  i  paesi  appartenenti  al 
distretto  di  Anagni  potranno  eserci- 
tare i  diritti  ipotecari  nell*  ufGcio  di 
Prosinone »   199 

>  26.  —  1  febbraio.  —  Notificazione  sulla  rinnovazione 

decennale  delle  ipoteche  ingiuola  ai 
conservatori  delle  ipoteche  .    .    ,     ■   200 

«>  27.  —  25  aprile.  —  Circolare  colta  quale  vengono 
indicate  le  tasse  alle  quali  unitamen- 
te sono  tenuti  gli  amministratori  dei 
beui  ecclesiastici  e  delle  cause  pie 
per  le  iscrizioni  ipotecarie  ...»   205 

)  "IS.  — -  30  maggio.  —  Risposta  sul  cancellamento  d'i- 
scrizione ipotecaria  presa  per  una 
rendita  vitalizia.    ; »    207 

9  29.  —  6  giugno.  —  Circolare  sulla  norma  onde 
procedere  al  cancellamento  delle  iscri- 
zioni prese  per  garanzia  delle  rendi- 
le vilalizie »   208 

>  30.  —  27  giugno.  —  Notificazione  colla  quale  viene 

prorogalo  il  termine  per  la  rinnova- 
zione decennale  delle  ipoteche.     .     »   209 
»   51.  —  22  settembre.. —  Notificazione   sulle  nonne 
da  seguirsi  per  la   rinnovazione  de- 
cennale delle  ipoteche »   210 


Digitized  by 


Google 


TAVOLA    CROISOLOGICA 


527 


1821 
IN.  52.  —  27  iioverabre.   —  Ordine  circolare  a  schiari- 
rimenlo    della    precedente   noliOca- 

zìone Pag.  2Ì1 

1822 

»  33.  —  30  giugno.  —  Ordine  circolare  relativo  ad 
una  proroga  per  la  rinnovazione  di 
ufOcio  delle  iscrizioni  privilegiate.     »  218 

»  34.  —  17  agosto.  —  Declaratoria  sulla  retta  in- 
telligenza deir  art.  38  del  Regolano, 
ipotecario  6  luglio  1816.    ...    »  220 

»   35.  —  21    agosto.    —   Circolare   in   relazione   alla 

antecedente  declaratoria  N.  34.     .    »  221 

»  36.  —   11    dicembre.  —  Circolare  per  la  rinnova- 
zione d'  uffizio  delle  iscrizioni  riguar- 
danti l'esercizio  notarile.     ...»    ivi 
1823 

»  37.  —25 gennaio.—  Circolare  relativa  alle  iscrizioni 
ipotecarie  dei  legati  e  lascili  pii  da 
non  iscriversi  contro  il  Governo  o 
Camera  Apostolica ^  222 

»  58.  —  10  luglio.  —  Disposizioni  per  la  esigenza  dei 
diritti  ed  emolumenti  d'iscrizioni  e 
rinnovazioni  ipotecarie  ricevute,  e 
che  si  riceveranno  in  debito  nei  di- 
versi uffici  delle  ipoteche.  .     .     •     »  223 

»  39.  —  4  agosto.  —  Circolare  sulle  volture  delle  i- 
scrizioni  ipotecarie  a  favore  dei  ces- 
sionari      *  "^ 

»  40.  —  5  agosto.  —  Notificazione  la  quale  annulla 
le  iscrizioni  ipotecarie  prese  sui  beni 
avocati  dal  governo  italico  ...»  2i>l 

»  41.  —  1  aprile.  —  Istruzione  ai  conservatori  delle 
ipoteche  sulla  regolarità  da  tenersi 
nei  registri  delle  ipoteche  .     .     .    »  235 

»  42.  —  5  ottobre.  —  Disposizioni  riguardanti  i  giu- 
dizi contro  i  terzi  possessori..     .     »  239 

V  45.  —  24  novembre.  —  Circolare  colla  quale  si 
dichiara  »  Che  le  corporazioni  reU- 
giose  per  ciascun  articolo  d'iscrizio- 
ne 0  trascrizione  procedente  diret- 
tamente dai  capitali  loro  assegnati, 
e  contro  i  debitori  o  rappresentanti 
ceduti  negli  atti  delle  rispettive  do- 
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1824 

(azioni,  siano  esenti  dalia  tassa  pro- 
porzionale ,  prescritta  nei  vigenti  re- 
golamenti, e  paghino  invece  un  di- 
ritto fìsso  di  bai.  venti  per  ciascun 
articolo  sovrannuncìato  >  .  •  Pag.  241 
1825 
N.  44.  —  22  luglio.  —  Circolare  relativa  alle  iscrizioni 

da  prendersi  dagli  ospedali  di  Roma.  »    ivi 

»  45.  -—15  settembre.  —  Ordine  circolare  sulla  ispe- 
zione da  farsi  dagli  amministratori 
dei  beni  ecclesiastici  o  camerali  nei 
registri  ipotecari *  »   242 

»  46.  —  12   novembre.  —  Circolare  a  schiarimento 

dell'  antecedente  circolare    ...»  243 
1826 

»  47.  —  7  marzo.  —  Circolare  colla  quale  si  risponde 

a  più  quesiti  in  materia  di  ipoteche.  »  244 

»  48.  —  3  maggio.  —  Circolare  sulle  rinnovazioni  in 
favore  del  governo  e  delle  ammini- 
strazioni da  eseguirsi  d'ufficio  dai 
conservatori »  245 

»  49.  —  7  ottobre.  —  Circolare  colla  quale  sono  e- 
stese  al  patrimonio  degli  studi  i  pri- 
vilegi accordati  alle  cause  pie  ed  alla 
Fabbrica  di  S.  Pietro  riguardo  alla 
tassa  di  bollo ,  registro  ed  ipoteche.  »  246 
1827 

»  50.  —  50  giugno.  —  Notificazione  sul  trasporlo 
delle  iscrizioni  dall'  ufficio  di  Cospaia 
a  quello  di  Perugia  entro  il  termine 
di  sei  mesi ;     »  247 

»  51.  —  10  luglio.  —  Dichiarazioni  sul  regolamento 
del  22  dicembre  1826  riguardante  la 
nuova  organizzazione  dell'  ammini- 
strazione del  bollo  e  registro  .    .    »  249 

»  52.  —  7  agosto.  —  Notificazione  colla  quale  si  or- 
dina che  il  sistema  ipotecario  ìq 
data  6  luglio  1816  sia  posto  in  at- 
tività nel  feudo  di  Farnese  il  1.®  set- 
tembre venturo »  251 

»  55.  —  14  novembre.  —  Circolare  colla  quale  si  av- 
visano i  signori  conservatori  delle  i- 
poteche  a  non  prestarsi  alla  cancel- 
lazione dei  frutti  arretrati  di  censi 
riservati  al  governo »  254 
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1828 
IN.   54.  —  25  gennaio.  —  Editto  riguardante  i  privilegi 

accordati  al  patrimonio  degli  studi.  Pag.  255 

»  55.  —  50  gennaio.  —  Moto-Proprio  sui  regime  ipo- 
tecario    »   259 

»   56.  —  30  gennaio.  —  Regolamento   relativo   al  si- 
stema ipotecario  di  Leone  Xli    .    »  305 
1829 

»  57.  —  10  gennaio.  —  Motu-Proprio  col  quale  è  ac- 
cordata la  facoUà  di  comprendere 
sotto  il  vincolo  di  fidecommissi  e 
delle  primogeniture  le  gioie,  le  gem- 
me, gli  ori,  gli  argenti  lavorati  ed 
altri  oggetti  preziosi »   526 

»  58.  —  7  ottobre.  —  Notificazione  portante  modi- 

Ocazioni  al  regime  ipotecario  .    .     »  520 

»  59.  —  28  novembre.  —  Circolare  colla  quale  si 
dichiara  che  i  conservatori  delle  ipo- 
teche, meno  della  Segreteria  di  Sta- 
to ,  dipendono  unicamente  dalla  Pre- 
sidenza degli  archivi »  552 

1851 

»  60.  —  21  luglio.  —  Circolare  colla  quale  si  dichia- 
ra che  le  cancellazioni ,  restrizioni  e 
trasferimento  d'Ipoteche  possono  e- 
seguirsi  dietro  ordine  autentico  deU 
Teconomo  e  segretario  prò  tempore 
della  Fabbrica  di  S.  Pietro.     .    .    »    ivi 

»  61.  —  26  luglio.  —  Notificazione  portante  spiega- 
zioni circa  all'intelligenza  della  No- 
tificazione 7  ottobre  1829  ...»  555 

»  62.  —  9  agosto.  —  Notificazione  suir  eseguimento 
degli  atti  ipotecari  negli  uiìBci  di 
di  Roma,  Rieti  e  Spoleto  ...»  554 

»  65.  —  15  novembre.  —  Notificazione  portante  Ti- 
slituzione  di  una  nuova  conservatoria 
nella  città  di  Foligno 555 

»  64.  —  15  novembre.. —  Notificazione  portante  l'i- 
stituzione di  una  nuova  conservato- 
ria d' ipoteche  nella  città  di  Norcia  »  556 
1852 

»  65.  —  6  febbraio.  —    Notificazione   riguardante  la 

nuova  Legazione  di  Velletri.     .     .    »  557 

»  66.  —  5  marzo.  —  Circolare  colla  quale  si  parte- 
cipa ai  presidenti  dei  tribunali   di 
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1832 

prima  istanza  la  cessazione  della  giu- 
risdizione contenziosa  di  Mons.  Pre- 
fetto degli  Archivi  sul  regime  ipo- 
tecario.    . Pag,  337 

N.  67.  —  24  dicembre.  —  Notificazione  sulla  ripristi- 
nazione  delle  tasse   proporzionali  di 
registro,  iscrizioni  e  trascrizioni.    »  338 
1833 

»  68.  —  20  gennaio.  —  Notificazione  che  porta  di- 
sposizioni generali  e  misure  transi- 
torie inerenti  al  disposto  della  noti- 
ficazione dei  24  dicembre  2832  in 
ciò  che  riguarda  il  regime  ipotecario  »  340 
1834 

»  69.  —  10  novembre.  Regolamento  legislativo  e  giu- 
diziario per  gli  affari  civih  di  Grego- 
rio Papa  XVI »  341 

»  69  bis.  Articoli  estratti  dal  Regolamento  legislativo 
e  giudiziario  del  10  novembre  1834 
che  hanno  relazione  alla  materia  i- 
potecaria »  388 

»  70.  —  17  dicembre.  —  Editto  contenente  le  parti- 
colari disposizioni  indicate   nei   §§ 
257  e  422  del  sovrano  Moto  proprio 
in  data  del  10  novembre  1834.  .     »  409 
1835 

»  7J.  —  31  marzo.  —  Estratto  delle  istruzioni  per 
la  retta  applicazione  dei  regolamenti 
emanati  col  M.  Pr.  10  novembre 
1834  e  susseguente  editto  17  dicem- 
bre 1834 »   450 

»  72.  —  9  luglio.  —  Editto  portante  disposizioni  ri- 
guardanti la  mano-regìa.    ...»  460 

»  73.  —  25  luglio.  —  Estratto  dell'Editto  che  porta 
rordinamento  della  giurisdizione  con- 
tenziosa nelle  materie  amministrative.  »  465 

»  74.  —  12  dicembre.  —  Ordine  col  quale  si  commet- 
tono ai  preposti  del  bollo  e  registro  le 
esazioni  in  rimborso  delle  spese  e 
multe  di  giustizia  punitiva  ...»   466 

»  75.  —  16  novembre.  —  Risoluzione  sul  dubbio  in- 
sorto in  ordine  al  privilegio  della 
mano-regia  conservato  in  favore  del 
Monte  di  Pielà  di  Roma.    ...»   466 
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1836 

IN.  76.  —  30  maggio.  —  Istruzione  sulle  spese  ripetibili 
contro  i  condannati  nei  giudizi  cri- 
minali   Pag.  467 

»  77.  —  1  luglio.  —  Regolameinto  riguardante  T  ese- 
cuzione delle  disposizioni  della  Se- 
greteria per  gli  affari  di  Stato  interni 
del  i2  dicembre  1835  ed  istruzione 

50  maggio  1836 »   468 

»  78.  —  16  dicembre.  —  Ordine  sul  modo  di  purgare 
dalle  ipoteche  i  canoni  dei  luogi  pii 
affrancati  dagli  enfiteuti.  ...»  474 
1837 
»  79.  —  24  giugno.  —  Dispaccio  suH*  intelligenza  del 
§  194  del  motuproprio  10  novem- 
bre 1834  risguardante  i  creditori  dei 

censi »     »  475 

1838 
»  80.  —  29  marzo.  —  Dispaccio  relativo  al  §107  del 

M.  Pr.  10  novembre  1834  .  ,  .  »  476 
»  81.  —  9  aprile.  —  Dispaccio  suU' intelligenza  del  § 
194  del  moto- proprio  10  novembre 
1854  e  sulle  contravvenzioni  agli  or- 
dini od  atti  governativi  coi  quali 
viene  interpretata  la  legge  ...»  ivi 
•  82.  —  8  settembre.  —  Dispaccio  a  scioglimento  di 
dubbio  promosso  da  Monsignor  vice- 
presidente della  congregazione  civile 

deir  A.  C »  477 

1839 
»  85.  —  14  marzo.  —  Dispaccio  in  dichiarazione  del  § 
171  del  moto-proprio  10  novembre 

1834 »  478 

»  84.  —  14  maggio.  —  Ordine  a  schiarimento  del  § 
165  del  moto-proprio  10  novembre 
!834  e  del  §  90  delF  edillo  17  di- 
cembre dell*  anno  medesimo.  .  .  »  479 
p  85.  —  51  maggio.  —  Editto  col  quale  si  abolisce 
il  Tribunale  di  Norcia  e  l'uflizio  della 
conservazione  delle  ipoteche.  .  .  »  480 
»  86.  —  24  ottobre.  —  Disposizioni  riguardanti  gli 
acquirenti  o  cessionari  dei  censi  e 
dei  credili  camerali  alienati  o  ceduti 
in  virtù  del  regolamento  19  dicem- 
bre 1835 »  481 
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i845 

N.  87.  —  5  ottobre.  —  Ordine  col  quale  si  dichiarano 
estinte  le  ipoteche  contratte  dai  Co- 
muni della  Legazione  di  Urbino  e 
Pesaro  per  debiti  anteriori  all' avo- 
cazione dei  loro  beni  al  già   Regno 

d*  Italia Pag.  482 

1844 

»  88.  —  9  maggio.  —  Ordine  sulle  ipoteche  pei  de- 
biti contratti  dai  comuni  delle  pi*o- 
vincie  di  prima  ricupera  in  epoche 
anteriori  alia  rislaurazione  del  Gover- 
no Pontificio »  483 

1848 

»   89.-9  marzo.  —  Notificazione  colla  quale  si  au- 
torizza l'affrancazione  dei  canoni,  li- 
velli e  censi  appartenenti  ai  luoghi 
pii  e  pubblici  stabilimenti  ...»  485 
1849 

»  90.  —  5  gennaio.  —  Decreto  sulla  sospensione  del- 
l'obbligo  riguardo  alle  iscrizioni  ipo- 
tecarie della  decennale  riunovazioue.  »  487 

»  91.  —  26  maggio.  —  Editto  col  quale  si  dichiara 
rimanere  sospeso  V  obbligo  della  rin- 
novazione decennale  delle  ipoteche 
nella  provincia  di  Bologna  ...»    ivi 

»  92.  —  12  luglio.  —  Notificazione  colla  si  ripristina 
l'obbligo  della  rinnovazione  decen- 
nale delle  ipoteche  nelle  Marche.     »   488 

»  95.  —  21  luglio  —  Notificazione  colla  quale  è  ri- 
pristinato l'obbligo  della  decennale 
rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie 
nella  provincia  di  Bologna  ...     »    ivi 

»  94.  —  2  agosto.  —  Notificazione  colla  quale  si  an- 
nullano tutti  gli  atti  emanati  dopo  il 
16  novembre  1848,  si  dichiara  però 
che  restano  sospese  le  rinnovazioni 
delle  isorizioni  ipotecarie.    ...»    ivi 

»  95.  —  29  dicembre.  —  Notificazione  riguardante 
l'affrancazione  delle  servitù  dei  pa- 
scoli     »   489 

1850 

»  96.  —  26  gennaio.  —  Notificazione  colla  quale  si 
ordina  la  vendita  all'asta  pubblica 
dei  residui  beni  già  appartenenti  al 
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demanio  Italico  nelle  provincie  di  Bo- 
logna, Ferrara,  Forlì  e  Ravenna  Pag^.  490 
1850 
N.  97.  —  4  maggio.  —  Notificazione  la  quale  porla  e- 
guali  disposizioni  all'  antecedente  no- 
tiGcazione ,  per  ciò  che  riguarda  alle 
Provincie  di  Urbino,  Pesaro,  Anco- 
na, Macerata,  Fermo,  Ascoli  e  Ca* 
merino »  490 

»  98.  —  22  agosto.  —  Notificazione  portante  V  au- 
mento di  tassa  sul  bollo ,  registro  ed 
ipoteche »    ivi 

»  99.  —  13  novembre.  —  Editto  che  porla  al  50  no- 
vembre la  cessazione  della  giurisdi- 
zione dei  tribunali  civili  e  criminali 

di  Fuligno  e  Loreto »  491 

1851 

»  100.  —  5  giugno.  —  Editto  col  quale  richiama  in 
vigore  le  leggi  sulla  rinnovazione 
delle  iscrizioni  ipotecarie     .     .     .     »    ivi 

»  101.  —  25  dicembre.  —  Editto  il  quale  proroga  a 
lutto  marzo  del  prossimo  anno  1852 
la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipo- 
tecarie  »  492 

1852 

»  102.  —  5  luglio.  —  Editto  sulla  espropriazione  coat- 
tiva de*fondi  rustici  ed  urbani  a  causa    • 
di  pubblica  utilità ,  e  liquidazione  de' 

rispettivi  diritti »   495 

1855 

»  105.  —  21  aprile.  —  Notificazione  colla  quale  si  pre- 
scrive il  trasporto  delle  iscrizioni, 
delle  trascrizioni  e  degli  altri  atti 
degli  ufGci  ipotecari  dei  due  Slati 
PonlìGcio  e  Napolitano,  in  seguito 
della  convenzione  pubblicata  il  1.°  lu- 
glio sulla  nuova  confinazione  .     .    »  501 

»  104.  —  6  giugno.  —  Dispaccio  che  porta  disposizioni 
intorno  ai  contratti  che  riguardano 
interessi  degli  ospedali  di  Roma  .     »   507 

»  105.  —  12  ottobre.  —  Dispaccio  col  quale  si  dichiara 
che  per  conseguire  il  consenso  al  can- 
cellamento 0  restrizione  delle  iscri- 
zioni ipotecarie  deve  esser  prestato 
con  pubblici  istrumenti ....     »   509 
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1853 
»   106.  —  23  dicembre.  —  Editto  riguardaiUe  il  tra- 
sporto d'oRicìo  delle  iscrizioni  ipo- 

tecarie  privilegiate Pag.  511 

i854 
»   107.  —  22  maggio.  —  Circolare  colla  quale  si  di- 
chiara che  il  disposto  del  §  125  del 
regolamento  legislativo   sull*  ipoteca 
convenzionale  è  applicabile  anche  agli 
atti  delle  delibere  municipali  .    .    »  512 
1855 
»   108.  —  24  luglio.  —  Editto  sulla  soppressione  del 
Tribunale  civile  e  Criminale  di  Or- 
vieto     »    ivi 


—  C  maggio  1855.  —  OfiorNS  il  quale  porta  »  Che  le 
facoltà  attribuite  alla  Sacra  congre- 
gazione dei  Vescovi  riguardo  al  can- 
cellamento delle  iscrizioni  sono  anche 
estese  alla  S.  Congregazione  del 
Concilio »   515 
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N.  1.  —  11  marzo  1820.  —  NoTiFicAZiottE  sui  modi  e 
forme  con  cui  possono  eseguirsi  nello 
Stato  PontiGcio  i  giudicati  dei  tri- 
bunali esteri >   514 

»  2.  —  Costituzione  di  Pio  V.  nella  quale  si  ordina 
che  i  censi  fondati  sopra  beni  im- 
mobili, siano  di  loro  natura  frutti- 
feri  »  516 

»»  3.-22  dicembre  1826.  —  Estratto  del  regolamen- 
to sulla  nuova  organizzazione  del- 
r  amministrazione  del  bollo  e  re- 
gistro   »  519 

»  4.  —  28  luglio  1832.  —  Ordine  e  regolamento  per 
la  vendita  de' canoni  dei  luoghi  pii 
di  Roma  e  sua  Comarca    ...»  520 
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occorsi  in  questo  2.®  Volume. 

Pag.  88  N.  33  —  27  febbraio  1810  —  27  febbraio  1812. 
»     91  N.  34  ^  2  ollobre  1841     —  2  oUobre  1812. 
»     125  N.  6  Nola   (1)  n.  3  linea 

seconda  —  30  luglio   Ì828  —  30  gennaio  1828. 
j)     231  N.  40  —  4  agosto  1823    —  5  agosto  1823. 
»     233  N.  40  —  4  agosto  1823    —  1823  5  agosto. 
»     337  N.  66  linea  quarta  —  re- 
gistro ipotecario  ....    —  regime  ipotecario. 
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